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Enorme ondata su Nizza: 8 morti 





Ufi 


Spaventosa sciagura sulla Costa Azzur¬ 
ra: una gigantesca ondata si è abbat¬ 
tuta fra Nizza e Antibes provocando la 
morte di almeno otto persone. A tarda 
sera il bilancio preciso delle vittime non 
era stato ancora fatto. L'ondata /a in¬ 
vestito un gruppo di operai erte stavano 
lavorando nel porto di Nizza, trascinan¬ 


doli al largo. La sciagura sarebbe stata 
provocata dal maltempo di questi gior¬ 
ni: una frana di terra avrebbe determi¬ 
nata l'ondata < anomala ». Vittime per II 
maltempo anche in Italia: almeno cinque 
sarebbero I morti nell'Ossola. Nuovi dan¬ 
ni, dopo quelli dell'altro giorno, in Ligu 
ria A PAGINA 5 
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Illustrando le sue proposte 

Breznev scrive 
a Cossiga 


La notizia improvvisamente diffusa ieri sera dal FBI 


Sindona 


a lossiga . E in ospedale a New York 
per le euroarmi> per una ferita alla coscia 

Lettere anche ad altri premier occi- La moglie: non mi ha detto ancora nulla sulla sua prigionia — Era spa- 
dentali - Oggi un documento del PCI rito dal Z agosto scorso — Tre ipotesi sul problema della estradizione 


Deciso dal Consiglio dei ministri 


Tutti gli sfratti 
bloccati fino 
al 31 gennaio ’80 

Accolta la proposta del PCI - Slitteranno anche gli sfratti succes¬ 
sivi con esclusione dei percettori di redditi superiori ai 10 milioni 


ROMA — Breznev ha scritto 
a Cossiga. La lettera è stata 
consegnata ieri al presidente 
del consiglio italiano dall'am¬ 
basciatore dell'URSS a Roma, 
Nikita Rijov. « Si tratta — ha 
detto un portavoce di Palazzo 
Chigi — di un messaggio che 


A Roma 
conferenza 
mondiale 
sul disarmo 

ROMA — Una f- Confe¬ 
renza mondiale per la pa¬ 
ce e il disarmo », promos¬ 
sa da organizzazioni com¬ 
battentistiche e di ex-par¬ 
tigiani di cinquanta paesi 
si svolgerà nei prossimi 
giorni a Roma. E' previ¬ 
sta la partecipazione di un 
migliaio di delegati, in rap¬ 
presentanza di centoventi- 
cinque organizzazioni. Per 
l’Italia saranno presenti, 
oltre a una delegazione 
unitaria, rappresentanti 
delle istituzioni, i segreta¬ 
ri dei partiti, dei sinda¬ 
cati, di organizzazioni di 
massa. 

Il convegno, die sarà 
inaugurato domani in 
Campidoglio, si protrarrà 
nelle giornate di venerdì 
e di sabato. Esso si con¬ 
cluderà con un appello-do 
cumento, fondato su una 
piattaforma comune. 


illustra e sviluppa le proposte 
lormulale da Breznev a Ber¬ 
lino il 6 ottobre scorso, dando 
ulteriori elementi sulla loro 
natura ». Non si è potuto sa¬ 
pere altro sul tono e il con¬ 
tenuto del messaggio, anche se 
esso è molto probabilmente 
analogo a quello delle altre 
lettere inviate in queste ultime 
ore dal leader sovietico ai 
• capi di governo di alcuni paesi 
occidentali. Finora i destina- 
| tari delle missive di Brez- 
i nev sono stati il presidente 
i USA Carter, il cancelliere 
Schmidt. il premier britannico 
I signora Thatcher e i primi 
ministri danese Joergensen 
(il quale ha ribadito il suo 
giudizio positivo sulle propo¬ 
ste del premier sovietico), ed 
olandese Vati Agt. 

L'iniziativa del leader sovie¬ 
tico sembra avere incontrato 
notevole interesse nei suoi in¬ 
terlocutori. Il presidente Cos¬ 
siga ha intenzione di rispon¬ 
dere. A Bonn, un portavoce 
del governo ha affermato che 
il contenuto della lettera « sa¬ 
rà discusso con gli alleati ». 
La signora Thatcher ha sotto- 
lineato che il governo di Lon¬ 
dra esaminerà rattentamente» 
le proposte sovietiche « per 
accertare se esse costitui¬ 
scono il segnale di inizio di 
una campagna propagandi- 

Franco Patrone 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Lo cercavano « vi¬ 
vo o morto * a Palermo, è 
ricomparso a New York. Mi¬ 
chele Sindona da ieri pome¬ 
riggio è ricoverato in un 
ospedale di Manhattan, fe¬ 
rito alla coscia sinistra da 
un proiettile. La notizia è 
rimbalzata dagli Stati Uniti 
poco dopo le 21 di ieri, im¬ 
provvisamente. mentre i ma¬ 
gistrati romani che seguiva¬ 
no il «caso» si trovavano da 
alcune ore in Sicilia, per ten¬ 
tare di seguire a ritroso il 
percorso di Vincenzo Spato¬ 
la. il «corriere» di tutto ri¬ 
spetto arrestato nella capi¬ 
tale la settimana scorsa. 

Dunque nell’«affare» Sindo¬ 
na si volta pagina, ma il mi¬ 
stero rimane. Scarsi e fram¬ 
mentari i particolari della pri¬ 
ma ora. La ricostruzione dei 
fatti parte dalle 11 di ieri 
mattina (ore 16 italiane), 
quando il finanziere siciliano 
entra in una cabina telefoni¬ 
ca di Manhattan, oll’incro- 
cio tra la decima avenue e 
la 42.ma strada, a tre ise 
lati dalla Times Square. Sin¬ 
dona chiama lo studio del suo 
avvocato statunitense. Mar¬ 
vin Frankel. Il legale non c'è. 
la chiamata viene raccolta da 
due suoi collaboratori, che 
raggiungono immediatamente 
il finanziere. «Appare deperi- 

Sergio Criscuoli 

(Segue a* pagina 5) 



Michele Sindona 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Non è an¬ 
cora chiaro quanto tempo do¬ 
vrà trascorrere prima che 
il FBI sia in grado di accer¬ 
tare tutti i dati di fatto at¬ 
torno alla misteriosa scompar¬ 
sa di Sindona e all'altrettan¬ 
to misteriosa sua ricomparsa, 
ma si può senz'altro ritenere 
che le indagini dirette a sta¬ 
bilire se Michele Sindona sia 
stato eftettivamente rapito op¬ 
pure no saranno condotte con 
scrupolo e rigore. 

In questo paese, con il so¬ 
spetto di rapimento, non si 
scherza. Nell’attesa comunque 
di conoscere i dati • dell’in¬ 
chiesta è bene forse rispon¬ 
dere all’interrogativo se la ri¬ 
comparsa di Sindona acceleri 
o meno la sua riconsegna al¬ 
l'Italia che ne ha chiesto a 
suo tempo l’estradizione. Ta¬ 
le risposta è negativa. Se Sin¬ 
dona fosse stato effettivamen¬ 
te rapito ciò non avrebbe in¬ 
fluenza alcuna sul processo 
che in America gli è stato in¬ 
tentato per il fallimento della 
sua banca. Se ne dovrebbe 
attendere la conclusione e in 
caso di condanna anche 
l’espiazione della pena. Se in¬ 
vece Sindona avesse simulato 
' il rapimento gli verrebbe in¬ 
tentato un duplice processo: 
primo,-quello, appunto, per la 

Alberto Jacovieilo 

(Segue a pagina 5) 


ROMA — Bloccati gli sfratti 
fino al 31 gennaio '80. Lo ha 
decìso ieri il Consiglio dei 
ministri approvando un de¬ 
creto per sospendere su tutto 
il territorio nazionale gli sfrat¬ 
ti già resi esecutivi dalla ma¬ 
gistratura. La proroga, che 
accoglie una proposta conte¬ 
nuta nella mozione presentata 
dal PCI al Senato nell’agosto 
scorso, riguardi! circa dieci¬ 
mila famiglie, in gran parte 
concentrate nelle grandi aree 
metropolitane. 

Il decreto prevede anche uno 
slittamento per gli sfratti pre¬ 
visti per il periodo succes¬ 
sivo al 31 gennaio. Quest’ul- 
tima decisione riguarderà le 
grandi aree urbane e sarà 
valida per coloro che perce¬ 
piscono un reddito inferiore 
ai 10 milioni, sempre che que¬ 
sto non sia superiore al red¬ 
dito del proprietario dell’al¬ 
loggio. L’ulteriore proroga 
non riguarderà tuttavia colo¬ 
ro die sono stati sfrattati per 
morosità. Il calendario è que¬ 
sto: slitteranno ad ottobre 
dell’ *80 gli sfratti previsti per 
il luglio del prossimo anno, 
all’aprile dell* ’81 quelli pre¬ 
visti per il 31 - dicembre '80 
e a giugno dell’ ’81 i prov¬ 
vedimenti previsti per il mar¬ 
zo dell’ ’81. 

E’ stata . inoltre aumentata 
fino a un milione la somma 
messa a disposizione dei me¬ 
no abbienti per sanare le mo¬ 
rosità (in precedenza la som- 


I ma era fissata in 500 mila 
lire). 

Il decreto legge ha messo 
infine a disposizione dei co¬ 
muni 400 miliardi da destina¬ 
re all’acquisto di case per gli 
sfrattati. Le grandi aree me¬ 
tropolitane indicate nel prov¬ 
vedimento sono Roma. Mila¬ 
no. Napoli. Tprino, Genova, 
Palermo, Bologna, Firenze, 
Catania, Bari e Venezia. 

I fondi messi a disposizio¬ 
ne dei comuni non saranno 
stralciati dal piano decenna¬ 
le. Questa richiesta era stata 
avanzata dal PCI, oltre che 
dai sindaci dei maggiori co¬ 
muni italiani. Altri 1000 mi¬ 
liardi sono stati messi a di¬ 
sposizione per la concessio¬ 
ne ai comuni di mutui al tas¬ 
so agevolato del 4 0/ o per fi¬ 
nanziare un pogramma straor¬ 
dinario di costruzione di al¬ 
loggi economici. Questi inter¬ 
venti erano già stati previ¬ 
sti dalla legge finanziaria del¬ 
lo Stato predisposta dal go¬ 
verno: nel decreto approvato 
ieri, nel corso di una seduta 
breve che si è tenuta dopo 
i numerosi rinvìi causati dal¬ 
le divisioni nel governo e nel¬ 
la DC sulla vicenda degli 
sfratti e della crisi edilizia, 
si è in sostanza provveduto 
ad anticipare le procedure 
relative agli interventi già 
predisposti. 

E’ stata inoltre stanziata la 

(Segue In ultima pagina) 


Una conversazione con Bruno Trentin Umori, incotiiprensioni, consapevolezza nell’assemblea a Torino 


Non si cerca F ozio ffeg difficile riflessione di massa 


«Anche i capi sono sfruttati», le parole di Lama prima accolte da fischi, poi da grandi ap¬ 
plausi — « Agnelli non può farsi giustizia da sé » — L’impegno fermo contro il terrorismo — Gli 
interventi di Novelli, Benvenuto, Camiti, di uno dei licenziati — «Qui non ci sono i vinti» 


ma un lavoro diverso 

Gli operai vogliono sapere cosa, come e perché produrre - La pro¬ 
posta della CGIL di partecipazione non resta solo in fabbrica 


Il lavoro, come valore 
centrale della nostra civil¬ 
tà, rimane in discussione. 
Si diffonde una cultura di 
massa che non lo considera 
tempo di vita, ma tempo 
sottratto alla vita, ridimen¬ 
sionando il suo spazio e la 
sua funzione. Libertà e la¬ 
voro si contrappongono, in 
tal caso, per cui l’una esiste 
solo al di fuori deU’altro. 
Accanto a questi nuovi at¬ 
teggiamenti soggettivi, c’c 
la difficoltà crescente nei 
paesi più avanzati da un 
iato di dar lavoro e, dal¬ 
l’altro, di far accettare il 
lavoro dato come l’unico 
possibile. Assenteismo, bas¬ 
sa produttività, frustrazio¬ 
ne, nevrosi, sono le malat¬ 
tie endemiche di tutte le 
società industriali. 

Ma cos’è davvero in cri¬ 
si, il lavoro in sé, cioè Fat¬ 
tività principale dell’uomo 
come produttore, creatore 
di beni e ricchezza, o la for¬ 
ma storicamente determi¬ 
nala di essa, cioè il lavoro 
subordinato e alienalo? 
Bruno Trentin non ha dub¬ 
bi e abbraccia senz’altro la 
seconda tesi, non certo per 
ossequio all’ortodossia mar¬ 
xista. « Dentro questa cri¬ 
si e come frutto di essa — 
dice — c’c in realtà la ri¬ 
cerca di un lavoro diverso, 
che lasci più spazio indivi¬ 
duale. che consenta una 
maggiore realizzazione del¬ 
le proprie capacità ». 


Il boom del 
« fai da te » 

Tutte le nuove tendenze, 
però, guardano a una civil¬ 
tà in cui prevalga il gioco, 
il piacere, il lasciarsi vive¬ 
re, il consumo sulla prò 
duzionc... « Più che verso 
l’ozio — interrompe Tren¬ 
tin — io vedo una pres¬ 
sione di massa per un'at¬ 
tività il cui scopo sia de¬ 
terminato da chi la fa, sia 
diretto e controllato nei 
suoi modi, nei suoi tempi, 
nei suoi effetti. Come spie¬ 
ghi altrimenti, il boom del 


”fai da te”, gran parte del 
secondo lavoro che è, poi, 
quello che più dà soddisfa¬ 
zione, il successo di tante 
attività autogestite e coo¬ 
perative? ». 

Per Trentin, anzi, la cri¬ 
si di oggi deve essere Foc- 
casionc per una vera e pro¬ 
pria rivalutazione del lavo¬ 
ro come componente essen¬ 
ziale dell’uomo. Su questo 
occorre che si misuri l’in¬ 
sieme del movimento ope¬ 
raio. La CGIL, intanto, nel¬ 
l’ultimo consiglio generale, 
ha lanciato alcuni segnali 
e ha fatto scelte estrema¬ 
mente importanti. « Sono 
poco convinto — spiega — 
che in fondo a questo tun¬ 
nel vi sia un ridimensiona¬ 
mento del lavoro, anzi cre¬ 
do che la società vada pro¬ 
prio in senso opposto. Guar¬ 
da agli anziani, per la cui 
fuoriuscita dalla produzio¬ 
ne si è creata ovunque una 
impalcatura imponente, o 
le donne, che oggi premo¬ 
no in massa alla ricerca di 
un’occupazione. Il fatto è 
che l'uomo senza laroro è 
totalmente emarginalo ». 

Ma Io è anche nel lavoro. 
Almeno, così come tutti 
noi lo conosciamo nel con¬ 
creto... 

« Certo, ma, allora, il pro¬ 
blema si sposta. Entriamo 
nel merito. Oggi la gente 
snbisre una grande violen¬ 
za. l'espropriazione della 
personalità e della cultura 
ad opera di questo modo 
di produrre. ET una questio¬ 
ne che si era posta con pa¬ 
ri acutezza, anche se in for¬ 
me del tutto diverse, solo 
ni tempi della rivoluzione 
industriale. Allora, Vartigia- 
no veniva ”derubato” del 
proprio mestiere; oggi vie¬ 
ne privato del diritto ad 
antodelerminare la funzio¬ 
ne principale della propria 
vita. Ecco perchè possono 
spuntare di nuovo spinte 
luddistiche, forme di lotta 
sbagliate che esprimono 
questo dramma e si rivolgo¬ 
no contro chi toglie il co¬ 
mando sul lavoro ». , 

I,o difficoltà che si ma¬ 
nifestano nella fabbrica e 


anche nel rapporto tra 
gruppi di operai soprattut¬ 
to giovani, e sindacato, na¬ 
scono dunque da qui? 

Per Trentin parlare di 
ingovernabilità della gran¬ 
de impresa è troppo gene¬ 
rico. Nelle fabbriche si mol¬ 
tiplicano, piuttosto, i se¬ 
gni della crisi nel rappor¬ 
to tra giovani e lavoro, so¬ 
prattutto nelle aree in cui 
le mansioni permangono 
dequalificate, ripetitive, de¬ 
responsabilizzate e senza 
prospettiva di mutamenti 
qualitativi a breve termine. 

Nuove vie 
praticabili 

In altri paesi, ciò ha dato 
vita a « rivolte passive » 
(assenteismo, forme di sa¬ 
botaggio più o meno indi¬ 
viduale); da noi, invece, è 
ancora al centro di una lot¬ 
ta collettiva. Anche se (e 
questa è una delle autocri¬ 
tiche che la CGIL ha fat¬ 
to al consiglio generale) 
negli ultimi anni è stata 
offuscata dalla necessità di 
difendere l’occupazione esi¬ 
stente. « Invece, oggi dob¬ 
biamo renderci conto che 
non è più possibile una 
battaglia per l'occupazione 
scissa da quella per una 
diversa qualità del lavoro. 
D'altra parte, è un proble¬ 
ma che si pone oggi anche 
all’impresa se vuol recupe¬ 
rare il proprio livello di 
efficienza . Non solo in Ita¬ 
lia, ma in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, la pro¬ 
duttività è a livelli bassis¬ 
simi. Negli Stati Uniti dal 
1973 al 1977 ha avuto ad¬ 
dirittura una crescita zero ». 

Ormai l’industria non 
può non fare i conti, in 
positivo, con le modifica¬ 
zioni avvenute nella socie¬ 
tà e nel mercato del lavo¬ 
ro. - La Fiat chiude le as¬ 
sunzioni, ma può davve¬ 
ro sbarrare le porte al mon¬ 
do circostante? Non ci so¬ 
no due società, dice Tren- 

Stefano Cingolani 

(segue in ultima) 


Dal nostro inviato . 

TORINO — € Anche loro sono 
sfruttati », Luciano Lama do¬ 
sa le parole e alza la voce. 
Sta parlando dei « capi » Fiat, 
bersagli, spesso, della violen¬ 
za terrorista, ma, spesso, an¬ 
che della collera operaia. L’ 
affermazione è accolta da 
una salva di fischi. E Lama 
ripete: « anche loro sono 

sfruttati ». Nuovi fischi. Il se¬ 
gretario generale della Cgil 
è come solo davanti al mi¬ 
crofono. davanti alla folla di 
circa cinquemila operai, ma 
ora ripete per la seconda 
volta, per la terza volta, con 
caparbietà e appassionala 
convinzione, la stessa identi¬ 
ca frase. 

I fischi scemano e poi si 
fa un grande silenzio. E La¬ 
ma, allora ripete, impertur¬ 
babile: € anche loro sono 
sfruttati ». A questo punto 
gli applausi si scatenano, so¬ 
verchiano i pochi fischi ri¬ 
masti. Im gente forse si è in¬ 
terrogata, inquieta, forse ha 
capito. 

Ecco, in'questo episodio sta 
racchiuso uno dei significati 
più profondi della assemblea 
che ha riunito ieri al palaz- 
zetto dello sport di Torino 
delegati di tutte le categorie, 
ma soprattutto metalmeccani¬ 
ci. Non c stata solo la denun¬ 
cia sacrosanta del « disegno » 
della Fiat e di altre compo¬ 
nenti del fronte padronale, 
culminato nei 61 licenzia¬ 
menti. 

E' stata l'occasione per una 
riflessione più ampia. 

La posizione del sindaca¬ 
to, espressa da Lama, Cami¬ 
ti. Benvenuto, Galli è chiara. 
Agnelli non può fare giustizia 
da sé. Chiami il magistrato 
e il questore, se ha prove di 
connivenza col terrorismo: 
solo cosi « si ristabilisce la le¬ 
galità democratica », Le con¬ 
federazioni, la Firn non inten¬ 
dono coprire nemmeno nes¬ 
sun atto di violenza: fuori le 
prove, dunque, se ci sono. 

€ Vogliono stringerci in una 
tenaglia — ha detto Galli (e 
Camiti ha parlato di "rìcat- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 



TORINO - Un momento dell'assemblea dei delegali delle fabbriche della provincia 


una benemerenza in più 


y E CRITICHE t meglio 
dette: perplessità J mos¬ 
se al presidente Perlim 
per l'auspicio di una salda 
« unità nazionale » da lui 
espresso nei giorni scorsi 
durante la sua visita in 
Jugoslavia, sono venute, 
guarda caso, tutte da de¬ 
stra, sebbene, dopo i chia¬ 
rimenti, i quali non pote¬ 
vano essere più espliciti, 
che il Presidente in per¬ 
sona ha voluto far seguire, 
tutti si siano affrettati a 
dichiararsi persuasi e sod¬ 
disfatti Di chiarimenti, a 
rigore, non c’era nemme¬ 
no bisogno; ma Pettini 
non è uomo da sprezzanti 
silenzi o da altezzose non¬ 
curanze, anche quando «* 
di avere ragione. Fa parte 
del suo costume democra¬ 
tico rispondere sempre e 
subito e a chiunque gli 


muova critiche: è anche 
un suo modo, forse il piu 
umano, di farsi sentire, an¬ 
corché primo, fra uguali 
Ma non tutti si sono ri¬ 
creduti. Uno, Indro Mon¬ 
tanelli, non solo ieri sul 
suo giornale ha rincarato 
la dose («~ia spiegazione 
(di Pertmu non ci è par¬ 
sa molto convincente...») 
ma ha voluto addirittura 
concludere il suo « Con¬ 
trocorrente » con una fra¬ 
se che è addirittura un 
insulto. « Abbiamo sempre 
ammirato e continuiamo 
ad ammirare Pettini — 
termina Montanelli — per¬ 
ché dice sempre ciò che 
pensa. Ma a un patto: 
che pensi a ciò che dice. » 
Ora noi non siamo qui 
per difendere in alcun mo¬ 
do il Presidente, che non 
ha bisogno alcuno di chi 


ne prenda le parti. E non 
crediamo neppure che que¬ 
sto oltraggio di Montanel¬ 
li lo abbia indignato. Sia¬ 
mo offesi noi. siamo indi¬ 
gnati noi e non vogliamo 
tacerlo. Pertint, caro Mon¬ 
tanelli, non solo ha sem¬ 
pre pensato a ciò che di¬ 
ceva ma ha sempre fatto 
ciò che pensava. Nessuno, 
crediamo, ha diritto di 
trattare come uno scer¬ 
vellato un uomo la cui esi¬ 
stenza è stata tutta, asso¬ 
lutamente tutta, impiega¬ 
ta a mostrarci come si fa 
a osservare, anche a co¬ 
sto di sacrifici immensi e 
di prove eroiche, una ri¬ 
gorosa coerenza tra pen¬ 
siero, parole e azione, e 
quando Pertini auspica la 
unità nazionale, della qua¬ 
le è ora divenuto garante, 
è doveroso ricordare che 


per questa unità egli si è 
sempre battuto fin da 
quando, ragazzo, non po¬ 
teva neppure immaginare 
che oggi, per nostra ven¬ 
tura. ne avrebbe imper¬ 
sonato il simbolo. 

Non si meravigli, dun¬ 
que, il presidente Pertini, 
se siamo noi oggi a chie¬ 
dergli scusa. Lo preghia¬ 
mo di perdonarci per un 
insulto rivoltogli da un 
collega che è, tutto som¬ 
mato, più da compiangere 
che da condannare, perché 
non ha esitato, preso dal 
gusto di una battuta ad 
effetto, a ingiuriare un uo¬ 
mo il quale, tra le sue in¬ 
numeri benemerenze, può 
aggiungere ora anche que¬ 
sta: di non avere insegna¬ 
to nulla a Indro Monta¬ 
nelli. 

Fortabraccio 


Piccoli 
spezza 
il termometro 

Ritorniamo e riflettiamo 
un momento sulle dichiara¬ 
zioni del presidente della 
DC, on. Piccoli, contro le 
« sopraffazioni » della Rete 1 
della TV che, « nata a tute¬ 
la del cattolicesimo », avreb¬ 
be tradito. Sapete perché? 
Per aver mostrato agli ita¬ 
liani uno squarcio, solo uno 
squarcio, di verità sul pro¬ 
cesso di Catanzaro. Che cosa 
c’entri con la tutela del cat¬ 
tolicesimo il fatto che mi¬ 
lioni di italiani abbiano po¬ 
tuto rendersi conto di che 
cosa c’era dietro la strage di 
piazza Fontana noi proprio 
non riusciamo a capire. 

Saremo ir gami, ma noi 
abbiamo ancora la capacità 
di stupirci. E ci stupisce la 
sordità politka c morale pro¬ 
fonda che traspare da que¬ 
sta sortita. Non si tratta so¬ 
lo della concezione del plu¬ 
ralismo e l'idea del giorna¬ 
lista televisivo come porta¬ 
borse dei potenti. Si tratta 
del fatto che una grossa fet¬ 
ta del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano, posto come tut¬ 
ti di fronte alla crisi grave, 
drammatica, di un paese che 
non a caso è tormentato dal¬ 
la violenza, e dal terrorismo, 
non a caso anche perché in 
larghi strati è venuta meno 
la fiducia in certe regole del 
gioco e nella democrazia co¬ 
nte partecipazione alla vita 
politica, non sa nemmeno 
porsi la domanda: avrò qual¬ 
che responsabilità anch'io? 
Niente affatto. Sa soltanto 
spezzare il termometro (chiu¬ 
dere il televisore) per non 
misurare la febbre e non cu¬ 
rare la malattia. 

Ma da dove c cominciata 
questa spirale di violenza, 
quale è stata la matrice del¬ 
la strategia della tensione se 
non la strage di piazza Fon¬ 
tana? Non fu quella l’occa¬ 
sione in cui qualcuno intro¬ 
dusse nel confronto politico 
— anche acuto ma sempre 
mantenuto nel rispetto delle 
regole democratiche, almeno 
da parte dei lavoratori — il 
primo elemento di degenera¬ 
zione, cioè l'uso aperto, ter¬ 
roristico, della violenza e 
della provocazione? E non fu 
dopo piazza Fontana e dalle 
deviazioni clic qiicH’cpisodio 
rivelò in precisi apparati del¬ 
lo Stato, che nacque nel pae¬ 
se una ulteriore spinta al 
mutamento? E non fu anche 
la delusione per la mancata 
moralizzazione clic ha ali¬ 
mentato il proliferare del 
terrorismo e della violenza? 

L'altro giorno, nell’assem¬ 
blea degli « amici » di Zac- 
cagnini, alcuni dirigenti de, 
analizzando il fallimento del¬ 
la politica di unità naziona¬ 
le, hanno ammesso che tra 
le varie cause lia pesato mol¬ 
tissimo l’incapacità del loro 
partito di rinnovarsi, di ri¬ 
conoscere gli errori dei pas¬ 
sato, di tirare fuori gli sche¬ 
letri dagli armadi, di cam¬ 
biare il costume politico e 
morale. Parlavano sul serio? 
Se sì. devono rispondere a 
Piccoli. Anche loro. 


« Affari sporchi » 
della DC: 

5 arresti 
a Palermo 

A Palermo sono stati ar¬ 
restati. nellambito degli 
sviluppi delle indagini do¬ 
po 1’assassinio di Michele 
Reina. cinque persone per 
« turbativa d’asta » di un 
appalto. Tra gli arrestati 
c’è Gaspare Giganti, ex 
braccio destro di Vito Cian- 
cimino ed attuale fedelis¬ 
simo del ministro Ruffini. 
Giganti era stato sino al 
1976 presidente de della 
Provincia di Palermo e ri¬ 
copre attualmente la carica 
di consigliere provinciale. 
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Il compagno Pavolini ribadisce la posizione del PCI 

«Né spartizioni, né ingerenze per 
le nomine ai vertici della RAI » 

Intervista a « Paese Sera » - « Vogliamo che siano rispettate le scadenze e 
le prerogative del consiglio d’amministrazione » - Polemiche con Piccoli 


ROMA — Siamo contrari a 
trattative tta i partiti, a 
spartizioni eli posti preventi¬ 
ve, a « Camillticcc » o * su- 
percamillucce ». E si deve 
evitare che tutto si risolva in 
strumentali linciaggi persona- 
noli. Con questa netta affer¬ 
mazione, resa nel corso di 
una intervista die Paese Se¬ 
ra pubblica oggi, il compa¬ 
gno Luca Pavolini. responsa¬ 
bile del settore « informazio¬ 
ne e RAI-TV ». spiega la po¬ 
sizione del PCI sul problema 
forse più delicato — le nomi¬ 
ne — tra quelli che scuotono 
il servizio pubblico. 

L'ultima bordata del pre¬ 
sidente della DC. on. Piccoli 
(« La Rai usa la Rete 1, na¬ 
ta per tutelare il cattolicesi¬ 
mo — per mandare in onda 
trasmissioni indecorose ») ha 
buttato benzina sul fuoco del¬ 
le polemiche e delle discus¬ 
sioni die si sono accese in 
questi giorni sui vari fronti: 
la scadenza, nel gennaio 
prossimo, del consiglio d'am¬ 
ministrazione, le nomine ap¬ 
punto; le ipotesi di aumento 


del canone e la delicata ma¬ 
teria delle frequenze, proble¬ 
mi clic saranno oggi e doma¬ 
ni al centro degli incontri 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza con il « vor¬ 
tice » RAI e il ministro del¬ 
le Poste. 

L’attacco di Piccoli alla 
RAI perché — con il proces 
so di Catanzaro — essa mo¬ 
stra con coraggio e obietti¬ 
vità un fatto realmente acca¬ 
duto è — a giudizio del com¬ 
pagno Pavolini — aberrante 
c rivela una concezione ti 
pica del potere de di confati 
dcre gli interessi di partito 
con la verità c il diritto do¬ 
vere di cronaca. Ma l'aspet¬ 
to più grave — farneticante 
— è la pretesa di intromet¬ 
tersi contro l'autonomia del 
le testate parlando — come 
fa Piccoli —• in nome non so 
lo di un partito ma dell’inte¬ 
ra area cattolica. Sono te 
conseguenze di una attuazio 
ne distorta della riforma coti 
l'assurda divisione fra la co¬ 
siddetta rete cattolica c la 
cosiddetta rete laica. E' tut¬ 


to il contrario della riforma. 
/ comunisti — ribadisce Pa¬ 
volini — sono per una con¬ 
correnzialità professionale e 
nnn ideologica, per un piu 
ralismo all'interna delle reti 
e testate. 

Premessa la piena e irri¬ 
nunciabile autonomia della 
azienda il compagno Pavoli¬ 
ni precisa ulteriormente il 
tema delle nomine risponden¬ 
do a una domanda sulla re¬ 
cente proposta dell'on. Mar¬ 
telli (PSI) che ha prefigura¬ 


to l'azzeramento di tutte le 
cariche. Anche noi — spiega 
il compagno Pavolini — non 
siamo per /'« eternità » degli 
incarichi; siamo per l'insedia 
mento del nuovo consiglio al¬ 
la scadenza di quello attua¬ 
le (20 gennaio) senza rinvìi 
né dimissioni anticipate. Ma 
è ai nuovi amministratori 
che toccherà decidere con¬ 
ferme o sostituzioni, insorti- 
ma la cosa che si deve asso¬ 
lutamente evitare — a giudi¬ 
zio del PCI — è la ripetizione 


di spartizione tipo quella 
tra DC e PSI nella famosa 
notte della Camilluccia: l'uni¬ 
ca che sia veramente avve¬ 
nuta in RAI — ricorda Favo¬ 
lali — contrariamente « 
quanto sostiene in un artico¬ 
lo pubblicato su un settima¬ 
nale del PLl Massimo Pini, 
ex consigliere socialista del¬ 
la RAI, che parla di com¬ 
promesso storico. 

Come si fa fronte a questi 
pericoli di arretramento del¬ 
ia tensione riformatrice, alle 
nostalgie censorie, ai tentati¬ 
vi di accordi spartitori? Ri¬ 
prendendo — afferma Pavo¬ 
lini — la battaglia riforma- 
trice in tutto il campo dell' 
informazione: attuazione del¬ 
la riforma RAI (tanto per 
cominciare decentramento e 
Rete 3), legge per lo private, 
legge per l'editoria. 

Rispondendo a un quesito 
posto dei!' ADN Kronos il 
compagno Pavolini parla an¬ 
che del canone: esiste un 
problema di adeguare le en¬ 
trate della RAI; ma perché 
dare per scontato l'aumento 
del canone senza verificare 
altre possibilità? Ad esempio; 
quanto può realizzare l'azien 
da ritoccando le sue tariffe 
pubblicitarie che sono le più 
basse d'Europa? 

Sul fronte de si registra¬ 
no alcune dichiarazioni del 
l'on. Bodrato, responsabile 
per l'informazione: se ne ri¬ 
cava una lettura dei proble¬ 
mi RAI che non è quella 
■* feudale » di Piccoli o di 
Bubbieo. Sulle nomine Bo 
drato afferma die si tratta 
di questione squisitamente 
aziendale; è di spettanza del 
nuovo consiglio qualsiasi prò 
blema di rimpasto o revisio¬ 
ne degli incarichi. In quanto 


alle polemiche suscitate dal 
greve intervento di Piccoli. 
Tcn. Bodrato fa capire che 
se ne dicono tante e. quindi, 
non ci sarebbe da scandaliz¬ 
zarsi; il principio è che nes¬ 
suno è intoccabile (né poli- ' 
tici, .t\é giornalisti, né uomi- , 
ni della RAI) ma nel caso 
specifico siamo a quanto pa¬ 
re — afferma Bodrato — dì 
fronte a polemiche tra veri 
e propri ordini religiosi. 

Un (lochino meno ironici e 
più duri i commenti dei diri¬ 
genti della FNSf. Il segreta 
rio nazionale, Ceschia. affer¬ 
ma che se si pensa di af 
/mutare la prossima stagin 
ne RAI con una nuova Co 
milluccia — il movimento ri 
formatore dovrà contrastarla 
con nani iniziativa... In quan 
to alla ipotesi della 4. rete 
privata (ne ha parlato nuova¬ 
mente in una intervista ieri 
il socialista Martelli) Ceschia 
ritiene che essa comporle 
rehbe una autentica altera 
zinne del carattere del servi 
zio pubblico. A sua volta il 
vicesegretario della FNSl, 
Cardulii. respinge gli attde 
chi di Piccoli e Bubbieo poi 
ché non si tratta di critiche 
legittime ma di inanimissi bili 
interferenze. Di analogo temi¬ 
le una presa di posizione del 
l'organizzazione sindacale dei 
giornalisti RAI-TV. 

Polemico verso Piccoli — 
che in serata ha fatto dif¬ 
fondere una lettera in cui 
tenta di minimizzare la sua 
sortita — e le « grandi ma¬ 
novre » che si prefigurano 
attorno alla RAI anche il 
PDUP che annuncia una 
sua conferenza stampa per 
iomani alle 12. 

a. z. 


La DC impone nuovi ritardi 
alla riforma dell’editoria 

ROMA — Intanto la DC — sintomaticamente — tira nuovi 
colpi bassi alla riforma dell'editoria appena licenziata 
dalla commissione Interni della Camera e in attesa di 
affrontare il dibattito in aula. L’ultimo glielo ha tirato 
in commissione Bilancio — che deve esprimere un parere 
sulla legge — l’on. Gargano, relatore, il quale ha parlato 
di una serie di spese « ncn quantificate e coperte <>. Ss 
ne riparlerà giovedì, quando lo stesso Gargano presen¬ 
terà una relazione scritta. Parere favore-ole era stato 
proposto dal compagno Macciotta. il anale ha definito 
Patteggiamento de « un improvviso attacco alla riforma ». 
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Le dimissioni dei controllori rischiano di provocare la paralisi dei voli 


Per il traffico aereo governo sotto accusa 

Venerdì i dimissionari notificheranno la propria determinazione - La Federazione unitaria chiede l’interven- 

Severe critiche di Libertini a Preti - Sollecitata la ripresa delle trattative per la riforma 


rosa. 


to di Cossiga - 

ROMA — Le lettere di dimis¬ 
sioni di oltre 1.100 controllo¬ 
ri militari del traffico ae¬ 
reo. sono partite ieri matti¬ 
na. Giungeranno ai comandi 
dell’Aeronautica forse oggi 
o al più tardi domani. In 
ogni caso venerdì mattina 
i dimissionari notificheranno 
a voce, ai loro comandanti, 
l'intenzione di non assumersi 
ulteriormente la responsabili¬ 
tà del servizio. « non avendo 
più la sicurezza e la tranquil¬ 
lità necessarie per il parti¬ 
colare tipo di lavoro che svol¬ 
gono ». Chiederanno perciò, in 
base alle disposizioni in vi¬ 
gore. di tornare ai servizi di 
origine. 

Fino a venerdì dunque il 
traffico aereo si svolgerà re¬ 
golarmente. E dopo? I casi 
sono due: o il governo rive¬ 
de la propria posizione ga¬ 
rantendo il rapido avvìo del¬ 
la riforma del servizio. (11 
ministro Preti, chiamato di¬ 
rettamente in causa, ha detto 
che il problema c stato af¬ 


frontato « con senso di re¬ 
sponsabilità ». ma i fatti di¬ 
mostrano il contrario) op 
pure si andrà alla totale pa¬ 
ralisi. Per scongiurare questa 
eventualità, la Fedet azione 
unitaria ha chiesto l'immedia¬ 
to intervento del Presidente 
del Consiglio, con un tele¬ 
gramma firmato da Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

Dopo la decisione dei con¬ 
trollori. di spedire le dimis¬ 
sioni. il sottosegretario ai Tra 
sporti Degan — che agisce 
per conto del ministro Pre¬ 
ti — aveva convocato per 
ieri mattina i sindacati e il 
s Comitato per la civilizza- 
zio”e ». L’incontro però non 
si è tenuto: i sindacati hanno 
ritenuto che ormai solo un 
intervento di Cossiga potrà 
chiarire le vere posizioni del 
governo, clic vengono defini¬ 
te « incerte e contradditto¬ 
rie»: mentre il ministro della 
Funzione pubblica. Giannini, 
aveva parlato della possibi¬ 
lità di procedere rapidamen¬ 


te alla smilitarizzazione. De¬ 
gan ha invece elaborato un 
progetto che richiederebbe 
tempi lunghi per l'approvazio¬ 
ne e l’attuazione. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono « inaccettabile » la 
proposta del ministero dei tra¬ 
sporti. sia per ragioni di me¬ 
todo (•* è stata elaborata — si 
sostiene — senza un confronto 
coi sindacati i) che di merito 
(» marcia in direzione oppo¬ 
sta aH’obiettivo dell'efficien¬ 
za operativa e della sicurez¬ 
za e prevede limitazioni gra¬ 
vi al diritto di sciopero»). 

L'atteggiamento .dei vari 
governi Ita portato i control¬ 
lori all'esasperazione e il ser¬ 
vizio sull'orlo del collasso. 
« Ricade sul governo, e in 
particolare sul ministro dei 
Trasporti — ha dichiarato il 
compagno sen. Libertini — 
la responsabilità della para¬ 
lisi del traffico aereo cui il 
paese va incóntro e delle dif¬ 
ficoltà crescenti che si de¬ 
termineranno in seguito alie 


dimissioni di numerosi addet¬ 
ti al controllo del volo. Negli 
ultimi tempi — rileva Liber¬ 
tini — sembrava che fosse 
aperto uno spiraglio, tale da 
permettere che la riforma del 
servizio potesse finalmente 
avviarsi. Ma il filo si è spez¬ 
zato per l’atteggiamento sub¬ 
dolo del ministro dei Traspor¬ 
ti. che mostra di voler co¬ 
gliere questa occasione per 
costruire un . ennesimo car¬ 
rozzone. manovrato dalle 
clientele de, e die tenta di 
mettere il sindacato al di 
fuori di ogni trattativa ». L’ 
esponente del PCI invita quin¬ 
di il governo a riprendere 
le trattative con i sindacati 
su basi serie, evitando rag¬ 
gravarsi della crisi, e an¬ 
nuncia che la questione sarà 
-portata in Parlamento. Seve¬ 
re critiche al governo sono 
state formulate anche dal 
sen. Spano del PSI, dai Con¬ 
sigli d’azienda degli aeropor¬ 
ti di Linate e Malpensa e dal 
presidente dell'ANPAC, Ge- 


Quale meccanismo si met¬ 
terà ora in moto nei confron¬ 
ti dei controllori? « Due pos¬ 
sono essere l'ipotesi — ci ha 
dichiarato un aito ufficiale, 
che si occupa dei problemi 
del traffico aereo —: o l’Ae- 
ronautiéa militare considera 
impossibile impegnare, in 
questo delicato servizio, con¬ 
trollori clic dichiarano espli¬ 
citamente di non assumersi 
resDonsabilità (e in tal caso 
assisteremo alla paralisi to¬ 
tale del traffico aereo), op¬ 
pure ai controllori potrebbe 
essere ordinato di continua¬ 
re il servizio, nel qual caso 
è impossibile prevedere co¬ 
me andrà a finire ». Secon¬ 
do il * Comitato per la civi¬ 
lizzazione » ordini del gene¬ 
re non sarebbero accettabi¬ 
li. in quanto metterebbero i 
controllori in condizioni di po¬ 
ter commettere un reato. 

C'c anche da chiedersi se 
i piloti accetteranno di vo- 
1 lare, in una situazione del l 


genere Se si rifiutassero, co- 
m'è probabile, volerebbero 
solo i militari sugli aerei mi¬ 
litari. eventualmente per ser¬ 
vizi d’emergenza. Per ogni 
buon conto l’Associazione na¬ 
zionale assistenti e controllo¬ 
ri della navigazione aerea 
(ANACNA) ha avvisato l'u¬ 
tenza che da venerdì prossi¬ 
mo l’attività di assistenza al 
volo in Italia. « potrebbe svol¬ 
gersi senza le necessarie con¬ 
dizioni di sicurezza. Questa 
puntualizzazione — dice un 
comunicato — è ritenuta do¬ 
verosa. specie considerando 
che si potrebbero verificare 
azioni unilaterali o autorita¬ 
rie. tendenti a temperare ta¬ 
le situazione ». 

Si apprende intanto che il 
ministrò Preti è stato invi¬ 
tato a riferire domani nella 
commissione LL.PP. e Tra¬ 
sporti del Senato, sullo svi¬ 
luppo della vertenza dei con 
trollori. 

Sergio Pardera 


Pretestuosa campagna contro la giunta Modafferi 


Gioiosa: hanno liquidato 
gli accusatori della mafia 

Una manovra del « Giornale di Calabria » ha provocato le dimissioni deH'amministra* 
zione democratica - Si torna al centrosinistra - Artificiose iniziative per dividere la sinistra 


Interrogazione comunista alla Camera 

Servono soldi e idee 
per la cultura 
italiana all'estero 

Insufficiente e disordinata l'iniziativa del go¬ 
verno - Mancano mezzi e orientamenti politici 


Dal nostro inviato | 

GIOIOSA JONICA (RC) — 
Ora a Gioiosa Jonica, il pae¬ 
se di Rocco Gatto e del sin¬ 
daco antimafia, si attende il 
consiglio comunale di venerdì 
che dovrebbe sancire defini¬ 
tivamente la nuova alleanza 
politica di centro-sinistra fra 
democristiani e socialisti do¬ 
po la rottura della maggio¬ 
ranza di sinistra. Fatti eia- | 
morosi deH'ultim'ora non so¬ 
no prevedibili e mollo pro¬ 
babilmente venerdì stesso sa¬ 
rà eletto sindaco il socialista 
Logozzo mentre aita DC toc-, 
cherà la poltrona di vicesin- 
daco c I<j maggioranza degli 
assessori. 

La notizia del centro sini¬ 
stra a Gioiosa Jonica ha la¬ 
sciato di stucco un po' tutti 
e le prime reazioni sono 
improntate a sorpresa per la 
clamorosa operazione politica 
che ha portato nel breve giro 
di quindici giorni al ribalta 
mento delle alleanze politiche 
in questo comune, centro, 
negli anni passati, di una 
importante c decisa mobitua- 
zione contro le cosche ma fio¬ 
se. Gioiosa Jonica è stato il 
paese dove la giunta di si¬ 
nistra, il sindaco, il compa¬ 
gno Francesco Modafferi. in¬ 
gaggiarono con la mafia una 
battaglia a viso aperto, co 
raggiosa. densa di impegno 
politico e civile. 

Gioiosa fu inoltre il primo 
paese a proclamare lo scio¬ 
pero contro la mafia; il co 
mune si costituì parte civile 
nel processo contro gli autori 
di un raìd intimidatorio al 
mercatino domenicale del 
paese. Consigli comunali e 
manifestazioni pubbliche ser¬ 


virono a sensibilizzare la po¬ 
polazione contro il prepotere 
di una mafia che nella zona 
si caratterizza per la violen¬ 
za, l'oppressione quotidiana 
verso piccoli contadini, arti¬ 
giani. commercianti. La sto¬ 
ria di un comune come tanti 
nella provincia di Reggio do¬ 
ve la ’ndrangheta hr instau¬ 
rato un vero e proprio si¬ 
stema di potere con taglieg¬ 
giamenti. ricatti, minacce e 
poi paura, violenza e morte 
per chi non rispetta le rego¬ 
le. A Gioiosa è stato detto 
unitariamente no alia mafia e 
i comunisti, in questa batta¬ 
glia per la convivenza civile e 
democratica, sono stati in | 
prima fila. « Non lo diciamo j 
per orgoglio di partito — di- ! 
cono i compagni di Gioiosa j 
— ma siamo stati noi a spin¬ 
gere, a sensibilizzare, a par¬ 
lare con un profondo spirito 
unitario ». 

Non si tratta solo di que- j 
sto ma di un impegno con¬ 
dotto in trincea e a viso a- 
perto. Gioiosa infatti è il 
paese di Rocco Gatto, il 
mugnaio comunista ucciso a 
lupara perché accusatore 
implacabile della cosca degli j 
Ursino. E nel nome di Rocco, j 
Gioiosa ha continuato fino ad j 
oggi una battaglia che non I 
ha molti precedenti nella 
storia recente dei comuni ca¬ 
labresi. Per questo Gioiosa è 
stata al centro dell'attenzione 
della grande stamp i naziona 
le ed estera, di radio, televi¬ 
sione; a Modafferi telegrafa¬ 
rono da ogni parte d’Italia e 
d’Europa per esprimere soli¬ 
darietà e l'invito a continuare 
mentre la mafia, dal canto 
suo. rispose con lettere di in¬ 
timidazione al sindaco 


Come e dove nasce ia crisi 
della maggioranza di s.nistra 
è difficile a dirsi. Nel do¬ 
cumento che segna I uscita 
dalla maggioranza la sezione 
socialista di Gioiosa arriva a 
parlare dj « clientelismo » a 
proposito del sindaco e degli 
assessori comunisti. Cosi, in 
modo calunnioso, senza pre¬ 
cisare ulteriormente. Il vero 
motivo però — preparato da 
una spregiudicata campagna 
stampa del Giornali, di Ca¬ 
labria — lo si ritrova nella 
battaglia alla mafia. 

Le accuse a Modafferi di 
avere condotto una battaglia 
per fini strumentali di parti¬ 
to e per «farsi propaganda» 
si sono sprecate lungo gli ul¬ 
timi 15 giorni, riagganciando¬ 
si ad una polemica, si può 
dire quotidiana, degli am¬ 
bienti mancinìanì contro i 
« sìndaci sceriffo ». « j mili¬ 
tanti poliziotto», la « crimi- 
naliz7.azione * della Calabria. 


Si. perché l'accus.. rivolta a 
Modafferi e ai militanti co¬ 
munisti è quella di essere 
«sceriffi» e poliziotti, che 
avrebbero condotto la batta¬ 
glia contro le cosche « in 
maniera non unitaria ». 

Ma non è difficile capire 
che ben altre sono invece le 
motivazioni che stanno alia 
base dell'attuale vicenda poli¬ 
tica di Gioiosa. Non si va 
lontano dal vero se si ricer¬ 
cano nella svolta che la cor¬ 
rente. che fa capo all’on. 
Giacomo Mancini, tende a 
determinare nella situazione 
calabrese nella quale, in 
contrasto con l'impegno uni¬ 
tario che si manifesta a livel¬ 
lo nazionale anche dopo rin¬ 
contro fra le delegazioni PCI 
e PSI. si tenta di introdurre 
un elemento di artificiosa di¬ 
visione nello schieramento di 
sinistra. 

Filippo Veltri 


A Frattocchie un corso del PCI 
per quadri delle aziende FIAT 


Dal 22 al 27 ottobre si terrà 
presso l'istituto « Paimiro To¬ 
gliatti» (Frattocchie) un 
corso nazionale per quadri 
politici delle aziende dei 
gruppo Fiat. Il programma 
prevede lezioni e comunica¬ 
zioni concernenti t seguenti 
temi: li storia dell’azienda 
o rapporto alla evoiuzicne 
della situazione economica e 
politica del paese e sua col- 
locazione intemazionale; 2) la 
linea del PCI per uno svi¬ 
luppo qualitativamente nuo¬ 
vo. la questione della Fiat 
in rapporto ad un nuovo si¬ 
stema dei trasporti; 3) lotte 


e conquiste dei lavoratori 
della Fiat per il mutamento 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro; strategìe riveodicative e 
ruolo attuale dei consigli di 
fabbrica; 4) orientamenti po¬ 
litici dei lavoratori della 
Fiat, presenza e iniziative del 
PCI e delle altre forze poli¬ 
tiche e rapporti eoo il sin¬ 
dacato. Il corso sarà aperto 
da una conferenza-dibattito 
sulla situazione politica at¬ 
tuale. Le organizzazioni di 
partito interessate sono invi¬ 
tate a comunicare al più pre¬ 
sto i nominativi dei parteci¬ 
panti al corso. 


ROMA — L’Italia va dì mo¬ 
da all’estero: non più solo 
per moda e automobili ve¬ 
loci, ma ora anche per lin¬ 
gua e cultura. Ma come so 
no attrezzati, per esempio, 
gli Istituti italiani di cul¬ 
tura <65 sparsi in tutti i 
continenti >. e in quale modo 
funzionano gli accordi cultu¬ 
rali bilaterali oggi in viga 
re (quarantanove t? Inutile 
stare a cincischiare: gran 
parte degli accoidi sono Ino¬ 
peranti anche, ma non sol¬ 
tanto. per l’assenza di finan¬ 
ziamenti adeguati. 

Ma c'è soprattutto una que¬ 
stione politico-cultura!? di 
fondo irrisolta: manca un 
orientamento univoco, cui 
suppliscono solo isolate ini¬ 
ziative assunte direttamente 
dagli animatori di qualche 
istituto; e manca un coordi¬ 
namento dell’attività In que 
sto campo degli Esteri con 
quella — analoga, e che spes¬ 
so anzi si sovrappone - di 
altri importanti operatori 
pubblici: Istruzione puuhll- 
ca e Beni culturali. RAI-TV. 
Regioni. Comuni; senza con¬ 
tare le iniziative autonome, 
di enti e organismi anche 
privati: teatri lirici, case edi¬ 
trici, ecc. 

La questione non è posta 
ora. d’improvviso. Già negli 
anni passati, nelle commis¬ 
sioni Esteri della Camera del 
Senato, era stata sollevata 
dai comunisti ed aveva por¬ 
tato ad un’indagine conosci¬ 
tiva svolta da una delegazio¬ 
ne di deputati che aveva vi¬ 
sitato alcuni degli Istituti, 
in Europa e nelle Amenche. 
Non si è cavato un ragno dal 
buco, ché relazione e propo¬ 
ste innovative sono state ar¬ 
chiviate dalla Farnesina. 

Ora il gruppo comunista 
della Camera ripropone ia 
questione con una interroga¬ 
zione firmata da Conte, Fer¬ 
ri, Bottarelli, Cerchi, Gio¬ 


vanna Bosi Mara motti. Ceci¬ 
lia Chiovini, Giancarla Cò- 
drignani, Giadresco, Pasqui- 
ni. Spala ro e Trombadori In 
essa si ricorda come nella 
passata legislatura fosse sta¬ 
to possibile realizzare un'am¬ 
pia convergenza tra le forze 
politiche democratiche sulla 
urgenza di avviare proces¬ 
si di riforma incentrati sul¬ 
la riqualificazione e program¬ 
mazione della politica degli 
scambi culturali, sulla demo¬ 
cratizzazione delle strutture 
e dei servizi chiamati in cau¬ 
sa. sul potenziamento degli 
strumenti operativi anche 
per la formazione di un ade¬ 
guato apparato di operatori 
culturali. 

Si tratta dunque (e questo 
chiedono al ministro degli 
Esteri gli interroganti) di In¬ 
formare il Parlamento sulla 
situazione attuale degli Isti¬ 
tuti di cultura, sulla loro 
attività più recente e sui 
programmi per avviare una 
nuova politica di rapporti 
culturali e di rapporti più 
diretti con le collettività ita¬ 
liane all'estero anche in con¬ 
siderazione della loro cre¬ 
scente domanda di parteci¬ 
pazione e degli impegni che 
erano stati assunti già alla 
Conferenza nazionale deH’e- 
migrazlone del "75. 

Certo, si resterà solo e 
sempre nel campo delle vel¬ 
leità se, in parallelo allo 
svilupparsi di una nuova stra¬ 
tegìa. non saranno messi a di¬ 
sposizione I mezzi finanziari 
per potenziare e qualificare 
la nostra presenza culturale 
all'estero secondo esigenze di 
rigore scientifico e di con¬ 
trollo democratico. Ma si 
tratta di condizioni minime 
per impedire un tracollo di 
quanto già esiste, e la de¬ 
finitiva compromissione del¬ 
le grandi possibilità di re¬ 
cupero dei legami con le co¬ 
munità italiane all’estero. 


Le indagini dopo l'assassinio di Reina 


Cinque arrestati per 
«un affare sporco» 
della DC a Palermo 


Uno degli incriminati, consigliere ed ex presidente della Provin¬ 
cia, era braccio destro di Ciancimino ed ora fedelissimo di Ruffini 


Dalla nostra redazione t ~ 

PALERMO — Stavolta è ca- ! 
fiuto nella rete della giustizia ! 
per un losco affare di appalti J 
mafiosi un esponente del clan • 
palermitano pilotato dall'ex j 
sindaco de Vito Ciancimino. , 
approdato alla corrente del , 
l’attuale ministro della Difc : 
sa. Attilio Ruffini: ieri alle 13 j 
in tutto segreto i carabinieri J 
hanno arrestato il de Gaspare 
Giganti, attualmente consi- ! 
gliere provinciale, già pie j 
salente della Provincia dal ; 

1976 fino all'anno scorso. ì 
Le manette sono scattate j 

contemporaneamente ai polsi j 
d; altre quattro persone: il J 
segretario generale della Pro- j 
vincia. Antonino Di Martino, j 
il direttore ed un funzionario | 
deU'uffieio contratti rìeU’am 1 
mimstrazione. Giacomo Fer- \ 
raù. Gioacchino Costanzo e i 
un appaltatore di Roccapa- 1 
iumba. Fedele Bnrbuzza. I 
Il capo d'accusa del man- j 
dato di cattura firmato dal I 
giudice istruttore. Borsellino 
è quello di * turbativa d’asta » | 
relativa alla concessione nel | 

1977 da parte della Provincia | 

di un appalto per una strada j 
deH’importo di oltre 200 mi- j 
boni. E’ uno degli affari di j 
marca de scoperti dagli inve- | 
stigatori sulla base della vo¬ 
luminosa documentazione se¬ 
questrata negli uffici del Co¬ 
mune e della Provincia, nel 
corso delle indagini suH’uc- | 
eisione. il 9 marzo scorso, del j 
segretario provinciale de Mi- j 
chele Reina. | 

Giganti, esportatore d’agru- ' 
mi. grande amico di Cianci- j 
mino, è una sorta di « sosia [ 
politico » dell’ex sindaco di | 
Palermo: anche lui è appro¬ 
dato alla vigilia del 3 giugno 
— assieme al fratello Gia¬ 
como. consigliere comunale — 
nella corrente dorotea di Ruf- | 
fini. Viene dai fanfaniani. co | 
me Ciancimino. Dal '76 al ’77 j 
aveva fatto parte della cor- i 
rente andreottiana. capeggia • 
ta a Palermo da Salvo Lima I 
e dal segretario provinciale 
Reina. Poi, assieme al ritro¬ 
vato Ciancimino. ha realizza¬ 
to la cospicua forza elettora¬ 
le clic ha permesso al suo | 
nuovo capo corrente — RuT- 
fini — reiezione come capoli¬ 
sta della Sicilia occidentale 
con una cifra record di pre¬ 
ferenze. 

C’è un legame diretto tra 
gli arresti di ierj e l'inchie¬ 
sta sull’uccisione del segre¬ 
tario de palermitano? Per 
ora è prematuro stabilirlo. 
Ciò non toglie, però, che pro¬ 
prio a proposito d'appalti, il 
nome di Giganti venne tirato 
in ballo pesantemente (dietro 
suggerimento dei suoi ex ami¬ 
ci fanfaniani?) a proposito di 
una società finanziaria da lui 
istituita proprio per monopo¬ 
lizzare le opere pubbliche fi¬ 
nanziate dagli enti locali pa¬ 
lermitani nel periodo ’76 '77. 

Nel volgere di pochi giorni, 
per la seconda volta. l’opera- 
zione-Ruffini a Palermo rim- 
| balza sulla cronaca per scon- 
! certami risvolti giudiziari : 
j Vincenzo Spatola, il «postino» 
i di Sindona ai restato a Roma, 
j deve la sua fortuna al chiac¬ 
chierato ex sindaco il cui so¬ 
stegno Ruffini anche in una 
intervista di ieri non ha po¬ 
tuto negare. Gaspare Giganti, 
arrestato ieri sotto una delle 
imputazioni più tipiche del 
rapporto pubbliche ammini¬ 
strazioni - gruppi parassitari, 
j è uno degli esponenti dello 
| stesso clan, che manteneva in 
qualche modo un ’ immagine 
ancora « pulita » in termini di : 
fedina penale. . • 

Così tra gii amici-testa-di- J 
ponte di Ciancimino. presenti 1 
al recentissimo convegno della 
corrente di Ruffini a Palermo, 
i fratelli Giganti facevano I 
spicco Ciancimino al conve- 
gno non c’era, ma era così ; 
ben rappresentato. E accanto j 
al ministro, come un’ombra, t 
I ’ avvocato Francesco Reale ! 

Di certo, intanto, si sa — lo j 
conferma l’on. Flaminio Pie- i 
coli — che un giuri interno | 
alla DC nazionale, presieduto 
dall’on. Oscar Luigi Scalfaro. 
esaminerà tra breve un dos¬ 
sier stilato dagli avvocati di | 
Cianciminò (uno di essi. Ora- • 
zio Campo, difende Spatola), j 
con l'obiettivo di giungere ad j 
una incredibile «riabilitazione» 
di un personaggio che gli 
stessi commissari de dell’An 
timafia non trovarono il corag¬ 
gio di difendere. 

Vincenzo Vasife 


I senatori del gruppo parla- [ 

mentare comunista SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA sono lenu- j 

li ad essere presenti alla se- j 

duta di 0991 mercoledì alle i 

ore 17 . 

• » » I 

I deputati comunisti sono j 

tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al- ! 

la seduta di 099Ì, mercoledì I 

17 ottobre. I 


Prese di posizione dei partiti 


I commenti 
al voto 
di domenica 

ROMA — Spostamenti lievi, tesi paizialissinvi, ma tato 
da sollecitare — il giorno dopo — una grande e varia 
quantità di commenti e (irose di posizione. Nel risultato 
elettorale di domenica e lunedì (41 comuni. 345 mila vo¬ 
tanti) si tenta di leggere t tendenze » e cogliere « segna¬ 
li » politici. 

Tutti i partiti si sono espressi. « Il partito comunista 
— ha dichiarato il compagno Cossutta, della Direzione 
PCI — ha registrato una flessione. Ritengo che, pur trat¬ 
tandosi di elezioni amministrative, valgano le considera¬ 
zioni che abbiamo già fatto a proposito delle elezioni 
politiche del 3 giugno; e ritengo che . per quanto ci ri¬ 
guarda. dobbiamo sviluppare le riflessioni autocritiche 
e le conseguenti iniziative che siamo nudati precisando 
in questi mesi ». 

Soddisfazione per il risultato è stata espressa dal so¬ 
cialista Lelio Lagorio. « L’avanzata rispetto alle politi¬ 
che di giugno è imponente. Raggiungiamo — ha detto 
l’esponente del PSI — i voti delle amministrative del 
75 e cioè il tetto più alto toccato negli ultimi 15 anni. Ciò 
significa che la linea del partito va bene... ora il vero 
problema è di riuscire a rendere più compatto il suo 
gruppo dirigente, al centro e alla periferia, attorno alla 
linea che risulta vincente ». 

Secondo l'agenzia « Il confronto», portavoce della cor¬ 
rente di Zaceagnini aH'interno della DC. dai risultati elet¬ 
torali emerge una indicazione per la politica di solida¬ 
rietà nazionale. Il quadro clic emerge è quello di « flui¬ 
dità » e « incertezza » di una porzione sia pur limitata 
dell'elettorato, mentre il grosso dei consensi rimane fer¬ 
mo sui partiti tradizionali. « Tutto ciò dimostra — affer¬ 
ma la nota ~ che la ripresa di un discorso sulla solida¬ 
rietà nazionale... rimane ancora l'unica ipotesi capace 
di costruire nelle presenti condizioni la prospettiva di 
una governabilità del Paese ». 

Non è possibile un confronto globale — rileva una 
nota del PRI — perché la presenza dei singoli partiti 
non era omogenea rispetto alle precedenti elezioni. E 
tuttavia « il risultato globale dei Comuni, dove il PRI si 
è presentato, è stalo lusinghiero in quanto ha superato 
i dati delle ultime elezioni politiche del ’79 ». 

Come già nel giugno scorso, liberali e socialdemocra- : 
tici tornano a riproporre — davvero con scarso senso 
della misura — l'ipotesi di una « terza area laica e so¬ 
cialista ». Zanone. segretario del PLI. parla di rafforza¬ 
mento liberale e di « significative affermazioni » delle li¬ 
ste di alleanza laica. Il segretario socialdemocratico Lon- 
go è ancora più lapidario. « I risultati elettorali — iia 
detto — ci impongono di uscire da generiche afferma¬ 
zioni di principio intorno alla costituzione di una terza 
area sociale e politica, per entrare nel concreto ». 


Inchiesta su alcuni 
contratti della SIPRA 


GENOVA — Il pretore Adria¬ 
no Sansa ha avviato un’in¬ 
chiesta su contratti pubbli¬ 
citari tra alcuni giornali e 
la SIPRA. la concessionaria 
della RAI. Sull’ambito dell’in¬ 
chiesta ci sono versioni con¬ 
trastanti. Sansa indaghereb¬ 
be su alcuni contratti recen¬ 
ti — secondo una versione —, 
in particolare su quelli si¬ 
glati con giornali dell'area li¬ 
gure per stabilire se i pro¬ 
fitti garantiti dalla SIPRA 
corrispondano at reale lailu- 
ratò pubblicitario consegui¬ 
to dai giornali in questione: 
in caso contrario si configu¬ 
rerebbe una forma occulta 
di finanziamento ai partiti 
politici cui fanno capo i quo¬ 
tidiani « favoriti ». Secondo 
altre versioni l’indagine sa¬ 
rebbe più ampia e investireb¬ 
be l'insieme dei rapporti tra 
SIPRA e carta stampata. 

Per ora — si precisa co¬ 
munque in pretura — si trat¬ 
ta solo di atti preliminari e 
non sono state ancora confi¬ 
gurate ipotesi di reato. Allo 
stesso modo non si sa se l’in¬ 
dagine è partita da una ini¬ 
ziativa autonoma della pretu¬ 
ra o da una denuncia. 

La SIPRA, come è noto, 
non può stipulare più. dal¬ 
l’inverno scorso, contratti 
pubblicitari con giornali: con 
la stessa delibera la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza ha fissato un limite di 
3 anni — una commissione 
tecnica è al lavoro — per 


affidare a due diverse socie¬ 
tà la raccolta di pubblicità 
radio-tv e quella destinata 
alla carta stampata. La deli¬ 
bera del Parlamento è stato 
il naturale approdo e la san¬ 
zione formale di un processo 
di risanamento-contratti com¬ 
mercialmente validi, elimina¬ 
zione di situazioni di favo 
re, fine del traino — che sì 
è potuto avviare soltanto 
quando la SIPRA — dopo la 
legge di riforma RAI — è 
stata affidata a una nuova 
gestione. 

1 Singolarmente. violente 
j campagne di stampa contro 
la SIPRA — in sostanza con 
tro l’ipotesi che una società 
1 pubblica potesse agire con 
[ criteri concorrenziali anche 
i nel mercato della pubblicità 
! destinata alla carta stampa- 
; ta — sono state scatenate 
1 proprio quando si sono'regi- 
i strati i primi sforzi di mora- 
’• Iterazione della società: cri- 
! tiche legittime si sono con- 
i fuse con attacchi strumentali, 
i s’è fatto tutto un calderone 
J tra errori e scandali del pas- 
I salo e i tentativi di affermare 
! una corretta gestione, 
j Spetta ora aH'inrhiesta — 
i ovviamente — discriminare 
I tra responsabilità reali e 
> polverone scandalistico. 

f 


1 II comitato direttivo del gmp- 
I po comunista del senato è convo- 
I cato domani giovedì alle ore 9,30. 

i ____ _ _ 


MATERIALI MARXISTI A CURA DEL COLLETTIVO 
DI SCIENZE POLITICHE DI PADOVA 


LA FABBRICA E IL CRONOMETRO 

Saggio sulla produzione di massa di Benja 
min Coriat. Taylor, Ford, Keynes: tre nomi 
essenziali della storia del lavoro e del capi 
tale. Rivisidandoli alla luce degli avvenimen 
ti più recenti, il saggio si offre come stru 
mento per analizzare l’attuale grave crisi 
che ha inceppato i meccanismi del lavoro 
industriale. Lire 6.000 

Già pubblicati Marx oltre Marx. Quaderno di lavoro 
sui Grundrisse di A. Negri. (3* ed.). Lire 5.500 / 
Il compromesso sovietico. Per ia critica dell'eco 
nomia politica dell'URSS di M. Cox, C. Goodey, B. 
Kravcenko, G. Kay, H.H. Ticktin. Lire 6.000 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 
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Ragioni del sottosviluppo: il caso indonesiano 


Quale civiltà 
chiede il 
terzo mondo 

Perché è illusorio pensare (li 
vincere la battaglia contro la fame 
crescente nei paesi più poveri 
con misure puramente solidaristiche 




Festa religiosa in un villaggio di Bali 


Conto e più paesi, oltra 
un miliardo di abitanti vi¬ 
vono in questi anni la tra¬ 
gica condizione della mise¬ 
ria e della fame. E proprio 
della « fame nel mondo » si 
discute molto di questi tem¬ 
pi in organismi internazio 
nali come la Fao, o nelle 
iniziative parlamentari di 
singoli paesi, in vista del 
grande dibattito sul tema in 
preparazione alle Nazioni 
Unite. La « fame » è un 
flagello clic ha effetti de¬ 
vastanti: alle decine di mi¬ 
lioni di morti ogni anno 
per inedia, si aggiungono 
quelle per insufficiente 
alimentazione, soprattutto 
tra i bambini, assieme alle 
malattie, ai fenomeni di de¬ 
gradazione fisica e morale. 
Non mi sembra, francamen¬ 
te, che il modo in cui que¬ 
sto problema è stato preva¬ 
lentemente affrontato in 
Italia fino ad oggi, sia dav¬ 
vero soddisfacente. Chi cre¬ 
de che la questione della 
« fame » sia riconducibile 
alla misura degli interventi 
di solidarietà, non vede prò. 
babilmente la complessità 
di un dramma che investe 
la prospettiva medesima di 
un nuovo sviluppo c della 
salvezza delPintera civiltà 
umana, e della nostra, occi¬ 
dentale. in particolare. La 
necessità di favorire proces¬ 
si di emancipazione tali che 
consentano ai popoli dei 
paesi poveri di conquistar¬ 
si tollerabili condizioni di 
vita e di lavoro, è posta og¬ 
gi dal quadro complessivo 
della crisi che investe il 
mondo moderno, e dalle sue 
complicazioni drammatiche 
negli stessi paesi ricchi. Co¬ 
sì, fin dal 1975. al tempo 
del suo XIV congresso, il 
PCI aveva posto e indivi¬ 
duato il problema, indican¬ 
do al tempo stesso la neces¬ 
sità di una cooperazione in¬ 
ternazionale, non tanto 
per prevedere « interventi 
straordinari », ma per tro¬ 
vare la strada giusta, al fi¬ 
ne di costruire assieme, 
paesi ricchi e paesi poveri, 
una degna prospettiva di 
sviluppo nell’interesse ri¬ 
spettivo di ciascun popolo. 

E’ in questo senso che, 
parlare soltanto di « quan¬ 
tità » degli aiuti, mi appare 
fuorviante; così come non 
mi sembra giusto isolare il 


problema, parlando di « ter- 
zo » o * quarto » mondo, di 
« paesi della fame »: quasi 
che non si trattasse di real¬ 
tà profondamente coinvolte 
nel contesto mondiale, e al 
tempo stesso diversificate, 
ricche di connotati storici, 
con differenti risorse eco¬ 
nomiche e sociali potenziali, 
o che già sono attivate. Non 
è anche questo il retaggio 
di una cultura che si pie- 
tende « superiore », il fatto 
di unificare un insieme co¬ 
sì vasto c articolato di pro¬ 
blemi nella generica cate¬ 
goria di « arretratezza ». ri¬ 
spetto ad un modello di « ci- 
viltà » che viene giudicata 
ottimale e comunque da 
« esportare »? 

Sono domande che emer¬ 
gono, quando ci si interro¬ 
ga ancora sul modo in cui 
la rivolta di grandi masse 
umane si è effettuata pro¬ 
prio nel segno di un rigetto 
del cosiddetto * modo di vi¬ 
ta occidentale ». Libia e 
Iran testimoniano, fra gli 
altri possibili esempi: sem¬ 
bra quasi il tentativo di ri¬ 
prendere il filo della pro¬ 
pria evoluzione dal punto in 
cui fu spezzato dalle con¬ 
quiste coloniali e dall’op¬ 
pressione che ne seguì E’ 
proprio da queste conside¬ 
razioni che la riflessione do¬ 
vrebbe partire: per eomin 
dare a pensare come il 
problema del riscatto delle 
popolazioni povere non si 
affronta esportando « mo¬ 
delli » di civiltà, ma favo¬ 
rendo una felice combina¬ 
zione di fattori nazionali 
con il meglio delle conqui¬ 
ste di progresso occidentali, 
che si esprimono nelle espe¬ 
rienze delle società indu¬ 
striali. Soìo questo intrec¬ 
cio originale di esperien¬ 
ze diverse, consentirà di 
ottenere un dispiegamento 
possibile delle energie la¬ 
tenti nei paesi oggi più po¬ 
veri, vincendone la subal¬ 
ternità e stimolandone la 
crescita nel quadro in 
espansione della» economia 
mondiale. 

Per rendere questo di¬ 
scorso più concreto mi sfor¬ 
zerò di esaminare la realtà 
di uno dei « paesi della fa¬ 
me », solo per indicare al¬ 
cuni dei problemi che lo 
travagliano. L’Indonesia è 
un grande paese: un milio¬ 


ne e novecentomila chilo¬ 
metri quadrati di superficie 
territoriale (oltre sei volte 
quella italiana), una popo¬ 
lazione di oltre 120 milioni 
di abitanti (più del doppio 
di quella italiana), una po¬ 
polazione relativa di circa 
65 abitanti per kmq., pres¬ 
sappoco un terzo di quella 
italiana. Ma lo squilibrio 
tra popolazione e territorio 
è tale che l’Indonesia viene 
considerata, e non a tor¬ 
to, fra i paesi « sovrap¬ 
popolati ». Nelle sole Ire 
isole vicine di Giava, Ma- 


Questo squilibrio profon¬ 
do della distribuzione della 
popolazione non dipende da 
un accentramento di risorse 
nelle tre isole più abitate. 
Possibilità di colture agra¬ 
rie e giacimenti minerari!, 
tutte risorse di Immensa 
potenzialità, sono diffuse 
in tutto l’arcipelago. Nel¬ 
l’Isola di Giava si insedia¬ 
rono i primi mercanti eu¬ 
ropei e poi i conquistato- 
ri, perché era la zona più 
centrale delle favolose iso¬ 
le delle spezie. A Giava gli 
olandesi, nel 17° secolo 
fecero sorgere Batavia. oggi 
Giakarta, capitale dell’Indo¬ 
nesia, che conta oggi quasi 
cinque milioni di abitanti. 
E’ per una scelta del tutto 
esterna, estranea ad ogni 
necessità di sviluppo, che si 
è creata questa immensa 


dura c Bali vivono circa 80 
milioni di persone, con una 
densità relativa per kmq. di 
600, cioè circa tre volte 
quella italiana. Nell’isola di 
Sumatra, che ha all’incirca 
l’estensione della Spagna, 
vivono venti milioni di per¬ 
sone, in quella di Borneo, 
grande quanto l’intera pe¬ 
nisola iberica, otto milioni, 
nell’Irian indonesiano, di 
poco più piccolo di Suma¬ 
tra. meno di un milione. In 
queste tre grandi isole la 
popolazione relativa, in 
complesso è di 20 abitanti. 


concentrazione demografi¬ 
ca, sulla zona geologicamen¬ 
te più instabile, e quindi 
più pericolosa, di una arca 
tutta cofttrasscgnata da 
gravi fenomeni di instabili¬ 
tà geologica. • • 

Tutti coloro che studiano 
questo paese, non possono 
non restare affascinati dal¬ 
l’enorme ricchezza di risor¬ 
se .come del resto lo furono 
i primi europei che lo vi¬ 
sitarono, e profondamente 
colpiti dall’estrema miseria 
delle sue popolazioni. L’In¬ 
donesia esporta petrolio, 
caucciù, stagno, legno di al¬ 
to pregio, e pur avendo la 
possibilità di produrre per 
centinaia di milioni di per¬ 
sone. è costretta a importa¬ 
re cibo. Non c’è un angolo 
di questo immenso territo¬ 
rio che non abbia piogge 
per meno di 1000 mm l'an¬ 


no (la pianura padana ne 
ha per 700); la foresta tro¬ 
picale si spinge fino all’al- 
titudine di 2500 metri sul 
livello del mare e nelle zo¬ 
ne collinari ci sono ottimi 
pascoli o foresta tempe¬ 
rata. 

La dominazione colonia¬ 
le e lo sfruttamento post- 
coloniale hanno spopolato 
questi immensi territori, 
per concentrare una mi¬ 
serrima plebe su un territo¬ 
rio poco più grande di un 
terzo dell’Italia. Come in 
tradurre misure di serio ri¬ 
sanamento, in una situazio¬ 
ne simile? Si possono, ccr- 
to, aiutare gli indonesiana 
a creare fonti di lavoro, 
prima di tutto agricole e de¬ 
stinate a soddisfare i biso¬ 
gni della popolazione, giu¬ 
stamente remunerate, fuori 
delle tre isole centrali, so¬ 
prattutto nelle grandi isole 
innanzi ricordate. Ma prima 
di tutto occorre aiutare gli 
indonesiani ad imparare ad 
usare i metodi della ricer¬ 
ca scientifica e della spe¬ 
rimentazione odierna, per 
applicarli allo sviluppo, nel. 
le loro condizioni, della flo¬ 
ra locale e della fauna lo¬ 
cale in grado di soddisfare 
i bisogni popolari più ur¬ 
genti. In questa maniera 
forse l’Indonesia non diven¬ 
terà cliente, coinè lo sono i 
coltivatori italiani, delle se 
menti Asgrow americane, 
ma certamente non si 
esporrà ai grandi fallimen¬ 
ti delle « rivoluzioni verdi », 
che tante illusioni avevano 
suscitato e tante delusioni 
hanno provocato. 

Nello stesso tempo occor¬ 
rerà partire dal diffuso ar¬ 
tigianato, molto spesso ric¬ 
co di alta professionalità, 
per avviare un processo di 
sviluppo delle attività ma¬ 
nifatturiere, che cresca 
con l’imprenditorialità dei 
suoi protagonisti e permet¬ 
ta una sua più larga diffu 
sione sull’intero territorio. 
Solo in questa maniera an¬ 
che fabbriche moderne per 
la lavorazione in loco dei 
minerali oggi esportati e 
per lo sviluppo generale del 
tenore di vita, consentiran¬ 
no la formazione di un più 
avanzato ed originale asset¬ 
to sociale e civile. 

Occorreranno certamente 
tempi lunghi ed investi¬ 
menti molto niù corposi de- - 
gli « aiuti » odierni, ma que¬ 
sti saranno investimenti che 
saranno ripagati da un nuo¬ 
vo equilibrio mondiale e da 
nuove possibilità di pro¬ 
gresso. 

Anche fra i popoli del¬ 
l’Occidente cresce la consa¬ 
pevolezza che la battaglia 
contro la fame fa tutt’uno 
col loro progresso morale 
sociale e civile. 

L’attuale politica dei paesi 
ricchi, se non interviene 
un deciso mutamento di 
indirizzi nel senso soprain- 
dicalo, può comportare un 
inevitabile declino, tipico di 
quelle civiltà che non rie¬ 
scono più a percepire il ca¬ 
rattere dei grandi sommo¬ 
vimenti in corso ed a ca¬ 
pirne la - profondità e la 
portata. 

Luigi Conte 


I profondi squilibri generati 
dai conquistatori europei 


Il Centro internazionale di fisica teorica di Trieste 

Dove lavora il Nobel 


Il pakistano Abdus Salam vi ha 
creato un importante punto di 
riferimento per i giovani ricercatori 
dei paesi in via di sviluppo 



Il ricercatore pakistano Abdus Salam 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE —- A Mira mare 
al Centro internazionale 
di Fisica Teorica che sor¬ 
ge a un tiro di sch oppo 
dal Castello Asburgico ce¬ 
lebrato dai versi carduc¬ 
ciani, lo festeggeranno 
venerdì. con la sobrietà 
e l'affetto che si cemen¬ 
tano in anni dt studi co¬ 
muni. Abdus Salam, lo 
scienziato pakistano che 
ha vinto il Premio Nobel 
per la Fisica, direttore 
del Centro costituito sot¬ 
to l'egida deWUNESCO e 
della Agenzia Internazio¬ 
nale per l’energia atomi¬ 
ca, è un uomo che non 
ama la retorica. Del tipo 
di quella provincialistica. 
che fa apparire sulla pri¬ 
ma pagina del quotidiano 
Il Piccolo, a sei colonne, 
il titolo « Il Nobel per la 
Fisica a Trieste ». 

Sintomatiche le prime 
parole del premiato, rac¬ 
colte a Londra: parole di 
riconoscenza per lo sla]) 
che lo affianca a Mira- 
mare. definito « straordi¬ 
nario sul piano scientifi¬ 
co e umano ». E. ancor 
pii significativa, la volon¬ 
tà di investire la dolazio 
ne finanziaria del Nobel 
per diffondere oli sludi 
della fisica, e delle scien¬ 
ze in • genere, nei Paesi 
del Terzo Mondo. Abdus 
Salam, 53 anni, musul¬ 


mano fervente (appena 
appresa la notizia dellal 
to riconoscimento ricevu¬ 
to si è ritiralo a pregare 
nella moschea di Lon¬ 
dra), è uno dei fondatori 
del Centro creato a Mira- 
mare nel 1964. Vive in Ita¬ 
lia. a Trieste, per olio- 
nove mesi all’anno. Il re¬ 
sto del tempo lo trascorre 
nella capitale britannica, 
dove insegna Fisica teo¬ 
rica all lmperial College. 

Per questo pakistano — 
il primo a vincere un No¬ 
bel — il Centro interna¬ 
zionale di Fisica teorica 
di Miramare è stato anzi¬ 
tutto un punto di riferi¬ 
mento per i giovani ricer¬ 
catori dei Paesi in via di 
sviluppo. 

Il suo progetto ha tro¬ 
valo realizzazione qui. al¬ 
le porte di Trieste, grazie 
al parallelo impegno di 
uno studioso triestino, il 
prof. Paolo Budini, docen¬ 
te del locale Ateneo e at¬ 
tuale vicedirettore del 
Centro. Salam e Budini 
sono stali i primi arte¬ 
fici, con l’appoggio dei 
maggiori organismi inter¬ 
nazionali, di questa citta¬ 
della della scienza, che ha 
sottrailo, almeno in que¬ 
sto campo. Varea triesti¬ 
na ad un destino di emar¬ 
ginazione. 

L’Istituto di Miramnre 
organizza corsi ad alto li¬ 


vello nei campì più attua¬ 
li della fisica e, più re¬ 
centemente. anche della 
matematica ed i ricerca¬ 
tori del Terzo mondo vi 
soggiornano per lunghi 
periodi, usufruendo in tal 


modo di contatti con i mi¬ 
gliori esperti internazio¬ 
nali. In questi anni di 
vita del Centro sono con¬ 
fluiti a Trieste olire 10 
mila studiosi da tutto il 
mondo e tra di essi molli 


sono stati i premi Nobel. 

Ed ora il prestigioso ti¬ 
tolo è andato ad uno di 
casa, al professor Salam- 
La motivazione del Pre¬ 
mio — diviso con due fi¬ 
sici americani dell’Uni¬ 
versità di Harvard, Shel- 
don L. Glashow e Steven 
Weinbcrg — si riferisce 
agli studi sulla interazio¬ 
ne életlromagnetica tra 
particelle elementari. Que¬ 
sti studi hanno portato 
all’elaborazione di un si¬ 
stema matematico che 
unifica due delle quattro 
forze fondamentali della 
natura: le forze elettro¬ 
magnetiche e le forze de¬ 
boli: una scoperta di fon¬ 
damentale importanza 
per gli sviluppi più re¬ 
centi della fisica teorica. 

Scriveva nel ’65 Abdus 
Salam: « La fisica non 
può arrestarsi finché non 
raggiungerà la sintesi ti¬ 
naie; una sintesi che. ad 
esempio, possa includere 
non solo la forza nucleare 
ed elettrica, ma anche 
quella gravitazionale. Per 
citare Oppenheimer: "Il 
futuro sarà più definito 
e non meno definito, sarà 
più strano e non più fa¬ 
miliare, e aprirà orizzon¬ 
ti completamente nuovi 
alla mente ricercatr ; ce ” 
Se c’è un contrassegno 
della vera scienza, se c’è 
una percezione che viene 
affinata dalla conoscenza 
scientifica, questa è la ca¬ 
pacità di meravigliarsi. 
Più si va nel profondo, 
più l’Introspezione si ad¬ 
dentra, più cresce in noi 
11 senso di meraviglia e 
di stupore ammirato. Ogni 
volta che ci si trova di 
fronte a due teorie rivali 
per spiegare il medesimo 
insieme di fenomeni, si è 
sempre visto che la teo¬ 
ria migliore dal punto di 
vista estetico è anche 
quella giusta». 

Fabio Inwinkl 


Il Nobel per l’economia 
a due ricercatori 

STOCCOLMA — Il premio Nobel per l’economia 1979 è 
stato assegnato congiuntamente alTamericano Theodore 
Shultz detruniversità di Chicago ed all’inglese sir Arthur 
Lewis dell’Università di Princeton, autori di «ricerche 
pionieristiche nel campo dell’economia, con particolare 
riguardo ai problemi dei paesi in via di sviluppo». Dopo 
aver analizzato la crisi delTagricoitura americana e i 
problemi economici del Terzo Mondo, Shultz — nato nel 
1902 nel Sud Dakota — ha pubblicato nel 1964 la sua 
opera più importante sulla «Trasformazione dell’agricol¬ 
tura classica ». Lewis — nato nelle Indie Occidentali 
nel 1915 — ha invece illustrato nelle sue opere 1 fattori 
clic stanno alla base della povertà delle popolazioni in 
crescita, • 


Una imponente rassegna 
di oltre ottocento opere 






r > 


Picasso riconquista 
la «sua» Parigi 


Al « Grand Palais » un eccezionale 
afflusso di quel pubblico 
che sembrava averlo dimenticato 
Come lo stato francese è divenuto 
proprietario del vastissimo patrimonio 



Tre delle opere di Picasso esposte al «Grand Palais »: 
« Mère et Enfant » (1929). Sopra il titolo: a sinistra « La 
course » pari. 1922 e « Grand nu au fauteull rouge » pari. 1929 


PARIGI — Sci anni e mezzo 
dopo la sua morte, il « mago » 
ritorna: ed è subito moda. 
Non aver visto, nei primi tre 
giorni, la collezione dei « Pi¬ 
casso di Picasso », delle opere 
cioè che lo stato francese ha 
potuto prelevare come diritti 
di successione dal favoloso te¬ 
soro lasciato dal « malague- 
fio » ai suoi eredi (1800 tele, 

7 mila disegni, 1200 sculture, 
3200 ceramiche, 30 mila stam¬ 
pe, acqueforti, litografie, col¬ 
lages, incisioni, senza parlare 
delle ville, dei castelli, delle 
residenze varie, il tutto valu¬ 
tato a un miliardo e mezzo di 
franchi, cioè 300 miliardi di 
lire) significa mettersi fuori 
dal giro culturale che fa legge 
a Parigi: come significava 
mettersi fuori da questo giro, 
due anni fa, il non aver letto 
in bozza i saggi dei « nuovi 
filosofi » o più recentemente i 
deliri ariani della « nuova 
destra ». 

La moda, diceva un giorno 
Cocteau, è come la pioggia: 
per due ore diverte, per due 
giorni fa bene ai campi, ma 
se dura due settimane diventa 
una maledizione. Chi si ricor¬ 
dava più di Picasso, in questa 
Francia che lo aveva ospitato 
per quasi 70 anni, che aveva 
fatto di lui — grazie alla sua 
straordinaria capacità di as¬ 
sorbimento culturale — un 
grande pittore « francese » co¬ 
me Modigliani, come Juan 
Gris, come Van Dongen, come 
Foujita. come tutti i passanti 
del € Baleau lavoir » di Mont- 
marlre dove una sera André 
Salmon e Apollinuire, a lume 
di candela, avevano scoperto 
« Les demoiselles d’Avignon »? 

Picasso morto, nell’aprile 
del 1973. si era parlato di 
lui nei mesi successivi soltan¬ 
to in termini di cronaca, spes¬ 
so nera: le lotte tra gli eredi, 
che aumentavano sempre di 
numero, il suicidio di Paulo, 
suo figlio, il furto delle tele 
esposte ad Avignone: ma di 
lui, dell'uomo che assieme a 
Braque aveva sconvolto i ca¬ 
noni dell'arte figurativa, che 
aveva scomposto e ricomposto 
il reale come nessuno aveva 
fatto prima, che ad ogni gesto 
malignamente provocatore fa¬ 
ceva correre fiumi di inchio- 
strio, di lui non parlava più 
nessuno. Era morto e basta, 
anche se una sua natura mor¬ 
ta, in primavera, era stata 
venduta a Londra a 4 milioni 
di franchi (800 milioni di lire). 

Ad un tale prezzo, quale 
collezionista, quale nazione po¬ 
tevano permettersi un museo 
Picasso? Ebbene la Francia 
c’è riuscita. Senza sborsare un 
centesimo: il più grande mu¬ 
seo picassiano del mondo, da 
far impallidire quello di Bar¬ 
cellona dove è già raccolta 
tutta o quasi la pittura giova- 
nile del maestro, o quello del 
Prado, a Madrid, dove presto 
sarà collocato « Guernica ». 
Con l’accordo degli eredi, due 
intelligenti funzionari dello 
stato francese, Dominique Bo- 
zo e Jean Leymarie, hanno pre¬ 
levato dal lascito quel tanto 
che corrispondeva ai trecento 
milioni di franchi di tasse di 
successione (60 miliardi di 
lire) stabiliti dal fisco dopo la 
morte di Picasso, per un tota¬ 
le di 225 tele, 150 sculture, 85 
ceramiche. 32 quaderni di di¬ 
segni e più di tremila pastelli, 
stampe, illustrazioni di libri, 
litografie: e tutto ciò è visibile 
in questi giorni e fino a metà 
gennaio al Grand Palais in at¬ 
tesa del definitivo restauro 
deU'Hotel Salè. un ammirevole 
edificio del 600, nel cuore del 
Marais, dove nel 1981, cente¬ 
simo anniversario della nasci¬ 
ta di Pablo Picasso, verrà in¬ 
stallato e inaugurato il suo 
musco. 

Dire che questa mostra al 
Grand Palais è Tavvenimento 
artistico e culturale dell’anno 
c dire poco. In ogni sala, so¬ 
letta. corridoio. Picasso è di 
nuovo in questa città ospitale 
e gretta e vi rinnova i suoi 
sortilegi, le sue magie di stre¬ 
gone. come se non se ne fosse 
mai andato, come se non aves¬ 
se mai interrotto con essa i 
suoi burrascosi rapporti. Tut¬ 
ta la mostra, del resto — pri¬ 
ma ancora di una straordina¬ 
ria ricostituzione cronologica 
della produzione picassiana, 
condotta con acume ed ecce¬ 
zionale conoscenza dell’insie¬ 
me dell’opera — èia biografia 
di un triplice rapporto burra¬ 
scoso tra Picasso e la cultura 
francese, la pittura in gene¬ 
rale e la gente che visse con 
lui n attorno a lui a Parigi 
e sulla Costa Azzurra, in quei 


numerosi ateliers mai abban¬ 
donati completamente, che egli 
trasformava in allucinanti e 
caotici depositi di quadri, di 
sculture, di oggetti più svaria¬ 
ti, prima di chiudere bottega, 
di intascarne gelosamente le 
chiavi e di trasferirsi altrove 
lasciando intatto l'apocalittico 
disordine. 

Parliamo un po’ dei rappor¬ 
ti con la cultura francese. 
C’è il prò e c'è il contro. Nel 
lascito, per esempio, figura 
una trentina di quadri che 
Matisse, Braque, Max Ernest, 
Giacometti. Derain, avevano 
regalato al loro amico -Pablo 
in epoche diverse. E figura 
un’impressionante documenta¬ 
zione scritta (lettere, appunti, 
documenti, testi letterari sui 
rapporti di amicizia che lega¬ 
rono Pablo ad Apollinaire, 
Max Jacob, Coclea u, Aragon, 
Tzara, Breton, ecc.) che da so¬ 
la basterebbe a ricostruire 
uno dei momenti più creativi 
della cultura francese tra le 
due guerre. Ma non ci fu solo 
questo. Si sa, per esempio, 
che nel 1947 — allorché Pi¬ 
casso aveva già 66 anni ed 
era il pittore più celebre del 


mondo, il mostro sacro che 
nessuno osava contestare — 
non una delle sue opere figu¬ 
rava iu un museo di Francia 
mentre i pezzi più celebri era¬ 
no già a New York, a Mosca, 
a Leningrado, a Francoforte e 
a Tokio da due o tre decenni. 

Cecità dei conservatori dei 
musei di Francia? Povertà dei 
ministeri della cultura? Atte¬ 
sa non disinteressata di un 
gesto riconoscente del pittore 
spagnolo verso il paese che lo 
aveva ospitato e reso celebre? 
C’è un po’ di lutto questo nel¬ 
la sconcertante lacuna delle 
collezioni di stato francesi del 
1947. Ma c’è anche una sorta 
di chiara diffidenza politica 
e culturale nei confronti di 
un artista che irrita, che di¬ 
sturba. che tra l'altro si col¬ 
loca sempre a sinistra anche 
se i suoi rapporti col partito 
comunista francese, di cui si 
dice militante, sono anch’essi 
turbolenti e a volte « scanda¬ 
losi ». 

E poi interviene perfino una 
' rottura clamorosa. Nel 1966 
Picasso è cacciato « manu mi¬ 
litari » dal suo vecchio atelier 
parigino dei Grands Augusti- 


iies. Malraux, ministro della 
Cultura, non fa praticamente 
nulla per proteggere quelle 
stanza, (love Picasso, è vero, 
non lavora più da tempo, ma 
dove conserva una parte co¬ 
spicua della sua opera. E allo¬ 
ra il pittore, costretto ad un 
insopportabile trasloco, decide 
di rimangiarsi la promessa 
fatta un mese prima, quella 
di offrire allo stalo francese 
una parte della propria colle¬ 
zione. 

Forse Malraux cercò di ri¬ 
scattarsi scrivendo, un anno 
dopo la morte di Picasso, nel 
silo libro « La téle d’Obstdien- 
ne » il racconto della sua visi¬ 
ta ad uno dei caotici atelier 
del Maestro e, con esso, al¬ 
cune tra le più belle pagine 
della sua prosa d’arte. Ma il 
male era fatto e fino alla sua 
morte Picasso non scambiò 
piti una sola parola con Mal¬ 
raux, 

La mostra che in questi gior¬ 
ni fa correre migliaia di per¬ 
sone al Grand Palais, e che 
tra un anno e mezzo si tra¬ 
sformerà in museo permanen¬ 
te, merita poi un altro discor¬ 
so sui rapporti turbolenti tra 
Picasso e l’arte figurativa. 

Andando da un deposito al¬ 
l'altro. da un atelier all’altro. 
i due sovraintendenti hanno 
scoperto che Picasso — a par¬ 
te i quadri già vendali e cele¬ 
bri in tutto il mondo — era 
riuscito a conservare per se 
stesso (perfino riacquistando 
talvolta e segretamente opere 
già cedute a privati) i pezzi 
chiave del suo itinerario ar¬ 
tistico sicché scegliendo con 
cura essi sono riusciti a co¬ 
struire un museo che è ricco, 
anzi ricchissimo, nel senso che 
ritraccia un cammino di ri¬ 
cerca e di scoperte senza pre¬ 
cedenti e quasi senza lacune. 
Salvo due: « Guernica », di cut 
abbiamo detto e che è ancora 
a New York assieme a tutti i 
disegni e ai bozzetti preparato¬ 
ri, e i famosi « Les Menines », 

Dal primo autoritratto del 
1901 a quello del 1906, dalle 
« Bagnanti » che preannuncia- 
no * Les demoiselles d'Avi- 
gnon » alla nascita del cubi¬ 
smo, dallo straordinario * Il 
flauto di Pan » alle corride, 
dai ritratti di famiglia a scul¬ 
ture come c L'uomo con 
l'agnello » f ino agli ultimi de¬ 
liri grafici, la storia di Picas¬ 
so (e di gran parte della pit¬ 
tura contemporanea) scorre 
con una coerenza fin qui in¬ 
sospettata. Coerenza che di¬ 
venta nuova scoperta « leggen¬ 
do » I quaderni da disegno, gli 
schizzi, gli appunti grafici da 
cui traspare che Picasso non 
ha mai trovato niente per ca¬ 
so, non ha praticamente mai 
avuto quelle « illuminazioni » 
che per tanti non erano che 
approssimazione o fumisterie, 
non arrivava al quadro che 
dopo una lunga elaborazione, 
una ricerca paziente e quasi 
testarda. 

< Noi abbiamo constatato — 
ha detto a questo proposito 
uno degli ordinatori della mo¬ 
stra — che l’idea rimasta in 
testa all’opinione pubblica se¬ 
condo cui Picasso prendeva il 
pennello e faceva qualsiasi 
cosa, è un'idea falsa: ogni di¬ 
pinto è sostenuto da un lavoro 
considerevole che il museo, e 
piima del museo questa mo¬ 
stra, riveleranno, perché ci 
siamo sforzali di non smantel¬ 
lare l'insieme. Per esempio tra 
il 1912 e il 1915 c'è tutta una 
serie di ricerche sui rapporti 
tra pittura e scultura, un in¬ 
sieme di disegni magnifici. 
Nessuno, nemmeno quelli che 
conoscono bene l’opera di Pi¬ 
casso, può immaginare il va¬ 
lore di questa scoperta ». 

Non è questa la sede anche 
per un modesto tentativo di 
riesame dell’immensa opera di 
Pablo Picasso (più di 10 mila 
tele dipinte in una vita, senza 
contare il resto) attraverso 
questa mostra-museo che non 
potrà mai avere rivali: né 
noi saremmo in grado di far¬ 
lo. Volevamo qui dire l’avve¬ 
nimento, collocarlo nella sua 
storia non sempre esaltante 
di interessi finalmente sfociati 
in un accordo culturale-com- 
merciale che, da una parte, 
valorizza e rilancia il lascito 
sempre immenso nelle mani 
degli eredi e dall’altra fa pio¬ 
vere sulla Francia una fortu¬ 
na non sempre meritata., Ma, 
come diceva Amleto, se ognu¬ 
no dovesse essere trattato se¬ 
condo i propri meriti, chi si 
salverebbe dalle bastonate? 

Augusto Pancaldi 


La santa intolleranza 
del « liberaldemocratico » 

Stiamo alla cronaca. II barometro RAT -rpu bufera. L’on. 
Piccoli a Bari chiede la lesta di Minimo Scarano. de. dircllore 
della relè 1, accusandolo di « sopraffazione ». E perché? Per¬ 
ché sulla relè 1 ■ nata a lincia del cattolicesimo » (come, ad 
cs.. la congregazione de propaganda Fide o l'Ordine dei Tem¬ 
plari, n.d.r.) ha consentilo veni-sc trasmesso ii documentario 
televisivo sul processo per la strage di Piazza Fontana, in 
particolare la quarta puntata, in cui seni* ano po«i{ in cattiva 
luce Andreolti e Rumor o, per l’esattezza, in cui erano siati 
ripresi Rumor e Andreolti che, a Catanzaro, datanti alle tele¬ 
camere. si monetano in eatlita luce. Ma anrlie dall’altra parte ti¬ 
ra liiieccio: il servizio di Dos-icr TG-2 sull assassinio del giudirr 
Terranova, infame inqiresa di una mafia sempre più politica¬ 
mente « sensibilizzala », suscita tinlente letale di scudi contro 
Andrea Barbato, direttore di TG-2. 

li di sé che le grandi manotre attialr da tempo nelle 
sezioni cultura dei partiti di più collaudato plurali-mo per 
l’attuazione ilella riforma e per una confacente ridistribuzione 
di poltrone, seggiole e strapuntini aziendali nell'imminenza 
delle- dimissioni de! CdA della R \I pretentitate per il 20 
gennaio prossimo, non possono tener conto di queste mimila- | 
glie di rronara. K appunto in questo più tasto orizzonte Mas- j 
-imo Pini, ex consigliere di amministrazione RAI. prende 
posizione con accenti accorali e sarcastici mi! -ellimanale L'Opi- | 
ninne. Contro ro*a? Naturalmente contro la lebbra della RAI. 
rhe ne ha determinato l’attuale « fa-e degenerati a ». l’attuale 
« «lato di delegillimazione »: il « compromesso storico ». cioè 
in «oldoni la « spartizione » dell’azienda Ira DC e PCI. 

Ma Pini, ron (a eon*ncla finezza, mette in guardia ehi. scor¬ 
rendo gli organigrammi della RAI, cercasse — senza {rotarla — 
una apprezzabile presenza comunista in posizioni chiate dcl- 
Tazicnda perché, avterle Pini. « a volle, si direbbe, pnò essere 
più utile il randidato di nn altro partito, purché sia persona 
amira e influenzabile, piuttosto che un proprio esponente ». 

F,’ legittimo chiedersi: queste « persone amiche e influenzabili 
di un altro partilo ». di che partito «aranno mai? C’è di che 
temere si tratti proprio di quei socialisti — con tessera o senza — 
che, « in un’epoca di teloci cambiamenti », non si sono imme¬ 
diatamente allineali alle direltite o-cite dalia « svolta di To¬ 
rino », se non addirittura di un Mimmo Scarano, ■ cattolico 
disobbedienle ». 

Il pluralismo dell’» area rhe si richiama alla liheraldemo- 
crazia » non è una futile velleità culturale: ha le sue tassative 
■ regole del gioro », la sua intransigenza e — perché no — la 
sna santa intolleranza. 

V. S. 
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Era l'ultimo ostaggio in mano ai banditi nella regione 


Per assicurare una casa decorosa a diecimila famiglie 


A casa il bambino calabrese 
dopo 78 giorni di prigionia 


A Milano 35.000 vani degradati 
saranno recuperati dal Comune 


Non si conosce la cifra del riscatto - Ora è possibile intensificare le indagini per 
scoprire la rete di omertà che copre la redditizia attività mafiosa dei sequestri 


Un programma decennale che permetterà il risanamento di una parte del patrimonio edilizio pubblico - Col¬ 
loquio con l'assessore Rossinovich - Il sistema delle «case-pareheggio » - Un piano che interessa anche i privati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Oltre due mesi e mezzo (78 giorni! 
è durata la prigionia del piccolo Fabio, figlio del farmacista 
Giovanni Sculli, esponente del PSI calabrese: una telefonata 
anonima, ricevuta dallo stesso genitore che in tutti questi lun¬ 
ghi mesi di angosciosa attesa aveva dimostrato un forte 
coraggio civile, aveva annunciato la liberazione dell'ostaggio. 

L'incontro tra padre e figlio è avvenuto verso le 22.30 
nella Chiesa Madre di San Mango d’Aquino, un piccolo co¬ 
mune silano alle pendici di una delle più ricche e caratteri¬ 
stiche zone boschive della Calabria. Al ritrovamento, assieme 
al genitore, ha partecipato direttamente il comandante della 
Legione dei Carabinieri di Catanzaro, colonnello Angelo Livi: 
le indicazioni fornite dai rapitori si erano rivelate esatte. 

Il piccolo Fabio, che non appariva scosso dalla dura espe¬ 
rienza della prigionia (ha compiuto 8 anni fra i suoi rapitori 
nello scorso mese di settembre) indossava una camicetta e 
jeans che gli erano stati dati dai suoi carcerieri. Il 29 luglio 
scorso, infatti, quando venne prelevato nella villetta di fa¬ 
miglia. in contrada Vena di Ferruzzano (a poche decine 
di metri dalla spiaggia), il piccolo Fabio aveva indosso solo 
il castume da bagno. 

Fabio, restituito all’affetto dei suoi familiari (non si cono¬ 
sce ancora l’entità del riscatto pagato), non mostra di aver 
subito conseguenze per la lunga prigionia: « Mi hanno trat¬ 
tato bene», ha detto. Ora sarà sentito dal magistrato e dalle 
autorità inquirenti clic indagano sugli autori del rapimento 
(il 63. in Calabria, il secondo che ha coinvolto un bambino). 

In quella zona, in pochi mesi (sui cinque sequestri operati 
nel 1979 in provincia di Reggio Calabria) sono stati seque¬ 
strati il prof. Morgante a Locri, il piccolo Fabio a Ferruz¬ 
zano, Rita Matarazzi a Siderna. Sono stati rilasciati tutti e 
tre dopo il versamento dei riscatti per diverse centinaia di 
milioni di lire. 

Ora che i banditi hanno rilasciato tutti i loro ostaggi si 
fanno più intense le indagini (che per il caso Matarazzi 
hanno già portato ad un arresto) per scoprire la rete di 
omertà che copre la « redditizia* attività mafiosa dei seque¬ 
stri di persona, attuati, oggi, con tecniche nuove quanto 
crudeli. 

Enzo Lacaria 



sua casa 


MILANO — In dieci anni, il 
Comune di Milano recupere¬ 
rà 35 mila vani degradati, 
per non meno di 10 mila fa¬ 
miglie. L’operazione, ai prez¬ 
zi attuali, costerà sui 50 mi¬ 
liardi. 11 programma che è 
stato elaborato congiuntamen¬ 
te dalle Ripartizioni urbani¬ 
stica ed Edilizia popolare (.re¬ 
sponsabile 1’ assessore Gian¬ 
franco Rossinovich) è all’esa¬ 
me della Commissione consi¬ 
liare e dei Consigli di zona. 

Programma utopistico? «No, 
fattibile — è la risposta dì 
Rossinovich. — Se casi non 
fosse non l'avremmo presen¬ 
tato alla città in un momen 
to tanto drammatico, per quel 
che riguarda la casa. Pro¬ 
grammare nel decennio, si¬ 
gnifica rendere possibile il re¬ 
cupero di diecimila alloggi. 
Se non si sa esattamente che 
cosa si vuol fare, in quanto 
tempo, con quanta s|>esa. non 
si fa nulla. Una parte del 
piano è già in fase di attua¬ 
zione. Infatti proprio perchè 
l’anno prossimo saranno pron¬ 
ti i primi 500 alloggi in case- 
pareheggio abbiamo potuto 
preparare 1’ipotesi di recupe¬ 
ro dell'edilizia degradata *. 

Il risanamento dell’edilizia 
degradata ha un posto im¬ 
portante nel nuovo piano re¬ 
golatore che l’Amministrazio¬ 
ne di sinistra ha approvato 
nel 1976 (dopo vent’anni dì 
polemiche sulla variante ge¬ 


nerale) che attende l'appio 
vazione della Regione Lom¬ 
bardia. Nelle «zone di recu¬ 
pero» ci sono 290 mila va 
ni: 20 milioni di metri cubi 
di edilizia residenziale, all’in¬ 
terno della quale sono fittis 
sime anche le attività com¬ 
merciali e artigianali, che la 
proprietà immobiliare ha ab 
bandonato al degrado assolu¬ 
to, non curandosi dei servi¬ 
zi interni e della manuten¬ 
zione. 

Serbatoio 
di speculazioni 

L’edilizia degradata — a 
I partire da quella Ilombarda 
ta durante la guerra — è 
stato un serbatoio di colossa¬ 
li speculazioni nel dopoguerra 
e in particolare negli anni del 
«boom» quando milioni di 
‘ metri cubi di alloggi vecchi 
‘ furono trasformati in banche. 

' uffici direzionali, grandi ma¬ 
gazzini. e migliaia di fami¬ 
glie vennero trasferite nei 
auartieri dormitorio della pe¬ 
riferia. o addirittura nelle pe¬ 
riferie dei Comuni vicini a 
Milano. 

Il nrogramma di intervento 
del Comune riguarda il 15 net 
cento dell’intero patrimonio 
edilizio degradato. Fsso è rea 
listico — «fattibile», come 
l'ha definito l’assessore Rns 
sinovich perchè sono state 


create le premesse por rea 
lizzarlo: tutti questi 3.5 milioni 
di metri cubi degradati da ri¬ 
sanare sono compresi nei pia 
ni della 107, sono vincolati a 
edilizia eccnomica e popolare 
già approvati dalla Regione: 
nel suo bilancio poliennale la 
Giunta di sinistra ha inseri¬ 
to l'edilizin popolare tra gli 
impegni prioritari, con stali 
'/lamenti annuali di 20 indiar 
di per interventi diretti nel 
settore: il fatto di avere par 
i te degli edifici degradati in 
J lotti di 167 consente al Conni¬ 
ne di utilizzare i fondi del 
Diano decennale per la casa 
e quelli straordinari, il recti 
pero delle zone degradate è 
uno dei cardini del piano di 
attuazione del ulano redola‘ore 
re che regola gli interventi 
sul territorio nel triennio. 

Ma il programma diventa 
attuabile a breve scadenza 
perchè il Comune sta lavoran 
do già da tempo per il ri¬ 
sanamento edilizio e sono qua¬ 
si pronte le «case parcheg¬ 
gio» in cui sistemare le fa¬ 
miglie da spostare dagli edi¬ 
fici da risanare. Infatti, il Co¬ 
mune sta eliminando i quar¬ 
tieri di «case minime», al 
loggi per sfrattati sopravvis¬ 
suti per anni al «boom» che 
li aveva alimentati. Sono sta¬ 
te demolite finora le «case 
minime» di via Zuma e le 
477 famiglie che vi abitava¬ 


no sopo state sistemate in 
nuovi alloggi: a giorni sarai! 
no demolite le «case mini¬ 
me » di Bruzzano svuotate del¬ 
le 241 famiglie ora alloggiate 
in palazzi nuovi. 

In quattro diversi punti del 
la città, poi. saranno pronti a 
partire dalla metà dell’anno 
prossimo i primi 500 alloggi- 
pareheggio clic serviranno ad 
avviare il recupero deU’edili 
zìa degradata. Da questi al¬ 
loggi si parte per realizzare 
in concreto il programma de 
cernitile che pernieUerà ogni 
anno il recupero di mille 
alloggi dì edilìzia popolare 
pubblica con un investimento, 
di 25 miliardi. 

Concentrazione 
di anziani 

Negli alloggi risanati tro¬ 
veranno posto famiglie che 
ora abitano nei quartieri de¬ 
gradati e clic non sarebbero 
in grado di affrontare il mer¬ 
cato privato della casa sia 
pure regolato con l’equo ca¬ 
none. 

Nell’edilizia fatiscente, in¬ 
fatti. sono concentrate al mas¬ 
simo la popolazione anzia¬ 
na e le famiglie a bassissi¬ 
mo reddito. A Milano i citta¬ 
dini in età superiore a quella 
della pensione sono il 20 per 
cento del totale: nei quartie¬ 
ri degradati, gli anziani rag¬ 


giungono anche il 60 per con 
to: le « famiglie » di una so¬ 
la persona, cioè un vecchio 
pensionato, in certi isolati vin¬ 
colati. con la 167 sono il 70 
por cento. 

Questo grosso impegno del 
Comune può aprire prospetti¬ 
ve nuove, di impegno anche 
per i privati interessati a in 
serirsi nel risanamento con 
venzionandosi con il Comune, 
con possibilità di avere age¬ 
volazioni per i fìnanzinmen- 
ti. 

Qualcosa pare muoversi in 
questa direzione. L’Associa¬ 
zione della proprietà edilizia, 
che ha sinora guardato con 
diffidenza proposte e iniziati¬ 
ve deH’Amministrazione pub- 
b'ica. si è resa disponibile 
alla richiesta del Connine di 
concordare affittanze tempo¬ 
ranee. ner sistemare le fami¬ 
glie elio devono Incoiare i 
vecchi alloggi da ristruttu¬ 
rare. 

Intanto, dinanzi aH’amminì- 
straziane comunale si presen 
tano mesi di infensa attività 
pe.- l’avvio del programma 
di risanamento. Un lavoro 
che imneenerà a fondo tecni 
ci comunali e i Consigli di 
zona insieme ai quali l’Am- 
ministraz.inne vuole impostare 
e realizzare il risanamento di 
Milano. 

Renata Bottarelli 
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Sparito da due giorni da Orta d'Atella, nel Casertano 


Seviziato e strangolato a 7 anni 
da tre squilibrati psichici 

Il piccolo Antonio Santillo era stato adescato in un cinema - Arrestati i colpe¬ 
voli, i fratelli Antonio e Paolo Nocera e il metronotte Salvatore Cinquegrana 


Dal nostro inviato 

ORTA DI ATELLA (Caser¬ 
ta) — Un bambino di sette 
anni, Antonio Santillo, che fre¬ 
quentava la seconda elemen¬ 
tare, è stato ucciso dopo aver 
subito numerosi e gravi vio¬ 
lenze da tre individui: due 
fratelli, uno di 15 e uno di 22 
anni, e un metronotte di 26. 
Hanno confessato e sono stati 
arrestati. 

I tre, dopo aver soffocato 
il bambino, ne hanno gettato 
il corpo in un alveo di acque 
nere ed il corpicino. nonostan¬ 
te l’intervento di sommozza¬ 
tori e delle unità cinofile dei 
carabinieri, non è stato anco¬ 
ra ripescato. Le ricerche, co¬ 
munque, verranno riprese sta¬ 
mane dopo che uno dei tre 
aggressori verrà di nuovo in¬ 
terrogato sul luogo esatto do- 
v’è stato abbandonato il cor¬ 
po del bambino. 

L'allucinante vicenda è co¬ 
minciata domenica pomeriggio 
alle 15. Antonio Santillo. for¬ 
se convinto da un amichetto, 
va al cinema. La sala cine¬ 
matografica è a S. Arpino. un | 
altro centro di Terra di La- | 


voro a poche centinaia di me¬ 
tri da Orta d’Atella. Nella 
sala si proietta un film vie¬ 
tato ai minori: il gusto del 
« proibito » e la scarsa sorve¬ 
glianza del gestore della sa¬ 
la hanno permesso ad Anto¬ 
nio di entrare. 

Mentre era in corso la proie¬ 
zione, nella sala sono entrati 
i fratelli Antonio e Paolo No¬ 
cera di 15 e 22 anni rispetti¬ 
vamente. che hanno convin¬ 
to il bambino a seguirli. Ter¬ 
minato il film, i tre sono usci¬ 
ti ed hanno incrociato Sal¬ 
vatore Cinquegrana. un me¬ 
tronotte (che era a bordo del¬ 
la propria auto) con il qua¬ 
le si sono recati in una loca¬ 
lità di campagna. Qui i tre 
hanno abusato più volte del 
bambino che ad un certo pun¬ 
to — secondo la versione re¬ 
sa dai rei confessi — si è 
ribellato ed ha minacciato di 
dire tutto al padre. Impauri¬ 
to. Antonio Nocera (che ha una 
forza erculea e pesa ben 150 
chili), lo ha strozzato. Poi han¬ 
no gettato il corpicino di An¬ 
tonio Santillo in un alveo che 
scorre li vicino 


Nella tarda serata di dome¬ 
nica, i genitori del ragazzino 
(il padre del bambino. Luigi. 
Iia 37 anni, sarto, mentre la 
madre. Maria, è casalinga) 
ne hanno denunciato la scom¬ 
parsa alla compagnia dei ca¬ 
rabinieri. Cominciavano cosi 
delle intense ricerche, che non 
davano alcun frutto. Era evi¬ 
dente, nella mattinata di lu¬ 
nedì. che al ragazzino era ca¬ 
pitato qualcosa di grave. 

Si metteva così piano piano, 
a posto, un allucinante inca- 
i stro. in cui i nomi di Antonio 
e Paolo Nocera venivano fuo¬ 
ri da numerose testimonianze. 
L’altra notte i due. dopo una 
ora di interrogatorio, confes¬ 
savano al pretore il loro de 
fitto. 

La reazione della gente, sia 
a S. Arpino. dove il ragazzino 
era stato « rapito ». sia a Or¬ 
ta d’Atella. è stata violenta. 
Per riuscire a trasportare i 
tre nel carcere di S. Maria 
Capua Vctere, evitando un ve¬ 
ro e proprio tentativo di fin 
ciaggio. i carabinieri hanno 
dovuto usare uno stratagem- 
i ma. facendo uscire dalla por¬ 


ta principale tre persone in 
borghese, mentre dall'uscita 
secondaria i tre venivano fat¬ 
ti salire a bordo di un cellu¬ 
lare. Ma anche nel carcere 
di S. Maria Capua Vetere i 
tre sono stati accolti male. 
Pare che nel carcere si fos¬ 
se già sparsa la voce del lo¬ 
ro arrivo e del lora defitto 
per cui c’è stata una piccola 
sommossa, subito sedata. 

In realtà. Antonio Nocera 
e suo fratello Paolo sono en¬ 
trambi malati di mente. Il 
primo è stato a lungo nell’o¬ 
spedale psichiatrico civile di 
Aversa, il secondo presso il 
reparto dell'ospedale civile vii 
Caserta. 

Il terzo personaggio, il me¬ 
tronotte Salvatore Cinquegra¬ 
na. invece, è stato arruolato 
per quattro mesi nella polizia, 
dalla quale era stato conge¬ 
dato. anch’egli per turbe psi¬ 
chiche. 

I genitori di Antonio San¬ 
tino. si sono chiusi nella loro 
casa e rifiutano di parlare 
con chicchessia. 

Vito Faenza 



NAPOLI — Antonio Santillo il ragazzo che è stato ucciso ad 
Orta di Ateila 


Solo a metà novembre 
la sentenza per l’INVIM 

ROMA — Neo si avranno notizie sulle decisioni della Corte 
costituzionale, a proposito dell'INVIM. prima del 10 novem¬ 
bre. lo ha detto il presidente Leonetto Amadei, correggendo 
certe illazioni che davano per imminente la pubblicazione 
della sentenza suirillegittimltà dell’imposta sull’incremento 
del valore aggiunto degli Immobili. Amadei ha precisato che 
alla Corte occorre ancora diverso tempo, dal momento che 
tutti i giudici hanno diritto di intervenire e chiedere modi¬ 
fiche alla stesura del testo della sentenza sulla quale si 
sta lavorando. 

La decisione dell? Corte costituzionale è piuttosto impor¬ 
tante. poiché sono molto numerosi i ricorsi pendenti, pre¬ 
sentati da singoli proprietari che sostengono rillegittimità 
del tributo. 


Gli organismi di rappresentanza dei militari 


Ancora rinvìi per le 
elezioni nelle caserme 


li compagno Baracetti denuncia alla Camera le inadempienze del 
governo - Varare subito le norme elettorali e indire le votazioni 


ROMA — Ancora rinvìi, e 
sempre più ingiustificati, per 
le elezioni degli organismi di 
rappresentanza democratica 
dei 482 mila militari, di leva 
e di carriera, appartenenti al¬ 
le Forze annate, all’ Arma 
dei Carabinieri e alla Guar¬ 
dia di finanza. L'ultimo rin¬ 
vio è stato annunciato ieri 
alla Camera dal sottosegreta¬ 
rio alla Difesa. Scovacricchi, 
il quale ha annunciato che, 
dopo oltre otto mesi di atte¬ 
sa. finalmente il Consiglio di 
Stato ha trasmesso al gover¬ 
no 1*8 u.s. il prescritto parere 
sulla bozza di regolamento 
della legge sulla disciplina 
militare. « Nei prossimi gior¬ 
ni — ha-aggiunto — sarà da¬ 
to urgente corso agli ulteriori 
adempimenti », e cioè all'e¬ 
manazione delle norme per 
l'elezione degli organi e alla 
fissazione della data per le 
votazioni. 

Senonché. in sede di repli¬ 
ca, ii compagno Amarlo Ba¬ 
racetti ha ricordato che già 
nell’agosto scorso il ministro 
Ruffini aveva assunto solenne 
impegno, davanti alla com- 


' missione Difesa di Montecito- 
! rio. di emanare i due decreti 
j « entro e non oltre una set- 
I Umana dalla trasmissione del 
j parere del Consiglio di Sta¬ 
to ». Insomma, ove alle pro¬ 
messe fossero seguiti concre¬ 
tamente i fatti, già nella riu- 
I nione di ieri il Consiglio dei 
| ministri avrebbe potuto e 
! dovuto annunciare modalità e 
, data del voto dei militari ita- 
j bari. Invece, ancora un rin- 
I vio. 

| Con Baracetti. anche il so- 
i cialisla Falco Accame ha 
1 quindi energicamente prote- 
l stato per la elusiva risposta 
j della Difesa, ancora una volta 
; denunciando le gravi respon- 
| sabilità del governo che ha 
violato, nella forma e nella 
l sostanza, le disposizioni della 
« legge dei principi » (in base 
I alle quali le elezioni si sa- 

* rebbero dovute svolgere eià 
| nel gennaio scorso) e le atte- 

• se dei militari. E’ chiaro — 
j ha sottolineato Baracetti — 
| che ci si trova di fronte a 
i sorde resistenze all’attuazio 

| ne di norme che da un lato 
> danno ai militari la possibili- 
i tà di partecipare alla forma¬ 


zione delle decisioni che li 
riguardano, e dall’altro lato 
affermano concretamente i 
diritti costituzionali del cit¬ 
tadino-militare. I comunisti 
si batteranno ora per co¬ 
stringere il governo a convo¬ 
care le elezioni al più presto, 
fissando ì termini per l’indi¬ 
zione delle assemblee nelle 
caserme. 

Gli organi di rappresentan¬ 
za sono a tre livelli. Il primo 
prevede elezioni a livello di 
base, a suffragio universale. I 
comitati di base (COBAR) 
hanno rapporti con i coman¬ 
di delle caserme e gli enti 
locali. Il livello intermedio 
(COIR) è eletto a sua volta 
dall'assemblea dei COBAR e 
avrà rapporti con i comandi 
delle grandi unità e con le 
regioni. Organo centrale di 
rappresentanza è il COCER. 
che viene eletto dai comitati 
intermedi: avrà rapporti con 
gli stati maggiori delle tre 
armi, con i comandi generali 
dei CC e della Guardia di 
finanza, con il governo e con 
il Parlamento. 

9 P- 


La data del trasferimento slitterà? 


Fra partiti e movimenti giovanili 


Fallisce il cantiere e le autorità saudite bloccano il rientro dei lavoratori 


Opere universitarie: 
le regioni sono pronte ; 

Secondo la legge il passaggio di competenze 
dovrebbe avvenire entro il primo novembre 


Oggi un incontro per 
gli organi collegiali 

Si discuterà la proposta di rinviare le elezioni scola¬ 
stiche — Altre dimissioni a Venezia e a Firenze 


14 operai italiani trattenuti «in ostaggio» a Riad 

L’ascesa, e la caduta, dell’imprenditore palermitano Maniglia — I rapporti con le banche 


ROMA — Fra poco più di 
due settimane, il 1. novem¬ 
bre per l’esattezza, le Ope 
re universitarie dovrebbero 
passare, per quel che riguar¬ 
da amministrazione e patri¬ 
monio, alle Regioni. Ma. il 
ministro Valitutti. già nei 
giorni scorsi ha lasciato inten¬ 
dere che sarà possibile uno 
slittamento della data fissata. 

I motivi addotti, sono es¬ 
senzialmente di carattere eco 
nomico: a delta del ministro, 
infatti, ancora mancherebbe¬ 
ro le necessarie garanzie di 
copertura finanziaria. Di pa¬ 
rere diverso sono i sindacati 
e lo stesso presidente delle 
Opere che premono per una 
puntuale applicazione del de¬ 
creto 616, quello appunto che 


Grave lutto 
del compagno 
Nino Ferrerò 

ROMA — Un grave lutto ha 
colpito il compagno Nino Fer¬ 
rerò, redattore deU’edizione 
torinese del nostro giornale. 
Improvvisamente a Roma è 
deceduta la madre, Matilde 
Pelegatti Ferrerò, di 81 anni. 

L’Unità è vicina al compa 
gno Ferrerò in questa doloro 
sa circostanza c gli porge 
le più sentite condoglianze. 


regola il passaggio alle Re¬ 
gioni. 

I tempi e i modi perchè 
l’operazione avvenga, nei lem- j 
pi stabiliti e non in modo 
burocratico ci sarebbero, per j 
esempio — spiega Roberto Ta- i 
verna, delia CGIL-scuola na- I 
zionale — « predisponendo un i 
provvedimento di legge divi¬ 
so in due parti che stabili- | 
sca la costituzione di un fon- i 
do nazionale del dintto allo j 
studio per l’università e che ! 
contenga anche i criteri di j 
ripiano pluriennale dei debiti 
contratti dalle singole Opere. 

Disaccordo del sindacato 
anche per quel che riguarda 
la possibilità, ventilata dal 
ministro, di una legge qua¬ 
dro che, pur partendo dalla 
legittima esigenza di trattare 
in modo uniforme l’Intera ma¬ 
teria, di fatto costituirebbe 
un alibi per allungare i tem- 
i pi e complicare le procedure. 

I Mentre da parte del mini- 
I stro i tempi burocratici sem- 
ì orano allungarsi ulteriormen- 
■ te, da parte loro alcune Re¬ 
gioni hanno già provveduto a 
predisporre tutto quanto ne 
cessarlo per il rispetto delle 
scadenze. Fra le amministra 
zioni più solerti c’è quella del 
Lazio. L’assessore alia Cultu 
ra Cancrini, ha già annun 
j c>ato che la regione e «pron 
i ta». 


ROMA — Da oggi fino a sa¬ 
bato il calendario degli ap¬ 
puntamenti, per scuola e uni¬ 
versità, è fittissimo. Comin¬ 
ciamo dalla scuola. Nel pome¬ 
riggio, nella sede del gruppo 
parlamentare socialista si 
svolgerà un incontro fra i mo¬ 
vimenti giovanili della sini¬ 
stra e Pei. Psi. Pdup e Pii. In 
discussione sarà, innanzitut¬ 
to (ma non solo) la richiesta, 
avanzata dagli studenti di so¬ 
spendere il prossimo appun¬ 
tamento elettorale: entro il 
25 novembre, infatti, dovreb¬ 
bero essere rinnovati eli or¬ 
gani collegiali della scuola. 
Analoga iniziativa è stata già 
presa in Parlamento dal Pei. 
In un’interrogazione presen¬ 
tata alla Camera i compagni 
Occhetto. Pagliai e De Grego¬ 
rio chiedono il rinvio per ave¬ 
re il tempo di rivedere tutta 
la normativa della democra¬ 
zia scolastica. 

L'iniziativa era partita nei 
giorni scorsi dagli studenti 
eletti nelle Uste dì sinistra e 
che sì sono dimessi. E di que¬ 
sto, ovvero delia necessità di 
rimettere le mani sul mecca¬ 
nismi della democrazia scola¬ 
stica. discuteranno oggi i gio¬ 
vani con i partiti. - 

Gli studenti dimissionari di 
Roma hanno invitato i gio¬ 
vani delle altre città « che so¬ 


no scesi in lotta per la modifi¬ 
ca della democrazia scolasti¬ 
ca ad incontrarsi sabato 20. 
nel pomeriggio, a Roma ». 
j Sempre per sabato I romani, 

! raccogliendo una proposta dei 
1 giovani di Napoli, hanno in¬ 
detto un sit-in davanti al mi 
nistero della Pubblica istru 
zione. Obbiettivo degli stu 
denti è discutere insieme al 
ministro la richiesta di so 
spensione delle elezioni e l’av¬ 
vio di un dibattito per la ri¬ 
forma dei decreti delegaci. In 
tanto, l'iniziativa delle dimis 
sioni, che era partita da Na 
poli, si va estendendo. Ieri 
hanno abbandonato l’Incarico 
un gruppo di studenti dì Fi¬ 
renze e di Venezla- 
Per l’università, domani e 
venerdì, sono in programma 
due importanti appuntamen¬ 
ti. indetti dalla federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil. n pri¬ 
mo è per domattina all’ate¬ 
neo romano dove delegati e 
quadri sindacali discuteranno 
la piattaforma rivendicatìva 
per 11 personale docente e 
non docente. Si discuterà an¬ 
che del tasto dolente dei pre¬ 
cari e delle proposte tutt’altro 
che soddisfacenti, del mini¬ 
stro. Per il gioirlo successivo, 
venerdì, il dibattito sugli stes¬ 
si temi si svolgerà con i rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche. 


Governo evasivo al Senato 
sui problemi della pesca 

ROMA — I drammatici problemi della pesca nel Mediter¬ 
raneo, in particolare per quanto concerne i rapporti con 
altri paesi rivieraschi come la Tunisia e la Libia, sono 
riecheggiati ieri nell'aula del Senato, in seguito a inter¬ 
pellanze e Interrogazioni presentate dal gruppo comunista 
«firmatari i compagni Guerrini, Corallo e Montalbano) 
alle quali ha risposto fi sottosegretario Zamberletti. I par¬ 
lamentari comunisti chiedevano non tanto altre dichia¬ 
razioni di buona volontà a risolvere le questioni tuttora 
aperte, come dimostra la situazione di Mazara del Vailo, 
quanto un impegno preciso del governo ad avviare con i 
paesi del Mediterraneo un rapporto nuovo di coopera 
zione e di integrazione economica nel campo della pesca 
che. superando gli arretrati e precari accordi basati sui 
« permessi » e sugli « indennizzi finanziari ». potesse dare 
garanzie di durevole ed effettiva reciprocità. 

La risposta defi’on. ZamVcrletti è stata molto precisa nel 
descrivere i fatti e nel richiamare le misure adottate, 
vaga invece sulle prospettive. Nessuna notizia è stata for¬ 
nita, come ha rilevato nella replica il compagno Guerrini, 
sul lavoro della commissione a suo tempo costituita. Poco 
soddisfacente pure la risposta fornita ad un’altra inter¬ 
pellanza comunista sempre sulla pesca, riguardante i rap¬ 
porti con la Jugoslavia. Anche in questo caso, fi rappre¬ 
sentante del governo non ha risposto alle precise richieste 
degli Interpellanti sui tassi concessi per sviluppare la 
cooperazione tra i due paesi. 


Dalla redazione 

PALERMO — L’appello, che 
arriva via telex alla Farne¬ 
sina, sede del ministero de¬ 
gli e3ten, da migliaia di chi¬ 
lometri di distanza è dram¬ 
matico. Mittenti, in preda 
alla disperazione. 14 operai 
italiani alle dipendenze di 
una impresa di costruzioni 
palermitana ì guati denun¬ 
ciano di essere trattenuti, 
praticamente come ostaggi, 
dalle autorità della città di 
Riad, nella Arabia Saudita. 
Hanno avuto ritirati i pas¬ 
saporti e, adesso, temono 
per la loro sorte. Non ver¬ 
ranno rilasciati e fatti rien¬ 
trare in Italia sino a quan¬ 
do il titolare deirimpresa, 
Francesco Maniglia, non sa¬ 
rà nelle condizioni di por¬ 
tare a termine la costruzio¬ 
ne di una arteria lunga 70 
km. 

L’appello arriva da lonta¬ 
no. ma rimbalzato a Paler¬ 
mo apre un nuovo squarcio 
sulle vicende, piene anche 
di implicazioni politiche, 
che vedono proprio in que¬ 
sti giorni nell’occhio del ci¬ 
clone la società di Maniglia. 
Questi i stato, sino alTaltro 
ieri, uno dei più potenti e 


affermati imprenditori ita¬ 
liani. Con la sua rete di 
cantieri sparsa per il paese, 
la facile conquista di ap¬ 
palti pubblici per decine di 
miliardi, interessi altrettan¬ 
to forti in numerosi paesi 
esteri, in prevalenza Medio 
oriente, Francesco Maniglia 
nel volgere di alcuni anni 
ha costruito un impero eco¬ 
nomico non indifferente. 
Questa, a prima, vista inar¬ 
restabile, ascesa si è im¬ 
provvisamente arrestata il 
15 settembre scorso quando 
il Banco di Sicilia, quarto 
istituto di credito italiano, 
presso i cui sportelli aveva 
agevole accesso l’imprendi¬ 
tore Maniglia, ha sospeso 
dall'incarico uno dei suoi 
più alti dirigenti, il dottor 
Matteo Dominici, direttore 
della sede di Palermo. Il 
funzionarlo viene ritenuto 
— ed un’inchiesta interna 
lo dovrà comunque accerta¬ 
re definitivamente — re¬ 
sponsabile, quantomeno In¬ 
diretto e incauto, della gran¬ 
de mole di finanziamenti 
concessi a Maniglia. 

La progressiva perdita di 
terreno deir imprenditore è 
stata fatta risalire all'allen- 


tarsi di alcuni ferrei legami 
politici. Non è un mistero 
per nessuno che Francesco 
Maniglia sia stalo per lun¬ 
go tempo in stretti rapporti 
con Von. Salvo Lima, ex sin¬ 
daco di Palermo, con il clan 
dei potentissimi esattori Sal¬ 
vo di Salemi c con il mi¬ 
nistro della difesa Ruffini. 

Proprio l’altro ieri Firn 
prenditore ha varcato la 
porta del palazzo di giusti¬ 
zia di Palermo per chiedere 
Fammintstrazione control 
lata sulla sua società. Una 
decisione che ha finito per 
avvalorare le noci di una 
disfatta dell’impero econfr 
mico — la scopertura pres¬ 
so gli sportelli del Banco 
è di almeno 4 miliardi — 
provocando la chiusura di 
numerosi cantieri in Italia 
e alFestero e la perdita di 
occupazione per centinaia di 
lavoratori. Uno dei cantieri 
chiusi è proprio quello di 
Riad nell’Arabia. Ma Mani¬ 
glia è impossibilitato a re¬ 
carsi in quel paese per ten¬ 
tare di comporre la vicen¬ 
da: la questura di Palermo 
gli ha temporaneamente ri¬ 
tirato il passaporto. 

Sergio Sergi 
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L’arringa del PM al processo di Firenze ai brigatisti 


Spaventosa sciagura provocata dal maltempo 


Gigantesca ondata investe | «Parlano in nome delle masse 
la Costa Azzurra: otto morti ! ma fanno una guerra privata 


Il mare ha trascinato via un gruppo di operai che lavoravano nel porto di Nizza 
Forse cinque le vittime nel nubifragio nelPOssola - Tromba d’aria in Liguria 


Per i quattordici imputati chiesti complessivamente 94 anni di reclusione - « Le minacce che ci fanno sono di 
stampo mafioso » - Curcio e il suo gruppo diffondono un agghiacciante documento prima di essere espulsi 
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Nostro servizio 

NIZZA — Agghiacciante sciagura provocata da un'on¬ 
data gigantesca che ha investito ieri pomeriggio il 
tratto di costa che va da Nizza ad Antibes. Otto operai 
che stavano lavorando sulla diga foranea sono anne¬ 
gati. travolti dall'onda che si è abbattuta su di loro 
spazzando via il frangi-flutto. Il bilancio della sciagura 
potrebbe essere ancora più pesante: altri tre operai 
infatti risultano dispersi. Fra le vittime due italiani, 
Enzo Cartinelli, 58 anni, di Collegno e Pietro Giacobbe, 

L’ondata anomala che ha investito la costa ha tra¬ 
scinato in pochi istanti gru. buidozer ed autocarri. 
Il fenomeno, avvertito lungo 1 cento chilometri della 
Costa Azzurra da Mentono a Cannes, non ha avuto 
ancora una spiegazione. Secondo alcuni tecnici potrebbe 
essere stato provocato da uno smottamento sottomarino 
di terra al largo di Antibes. Un'enorme massa di terra 
e di detriti e finita nella baia in seguito allo straripa¬ 
mento del fiume Var. gonfiato a dismisura dall’ondata 
di maltempo che ha investito tutta la costa, dalla 
riviera ligure alla Costa Azzurra. 

♦ Ho visto il mare ritirarsi bruscamente di circa 
trecento metri per ritornare subito dopo ad abbattersi 
sulle coste in una spaventosa ondata — ha raccontato 
uno dei testimoni —. Un’altra ondata di minore inten¬ 
sità si è ripetuta poco dopo ». 

Nella vicina Antibes l’ondata ha investito due pedoni 
trascinandoli in mare. Si teme che entrambi siano 
annegati; a tarda ora i loro corpi non erano stati 
ancora recuperati. Un'altra donna risulta scomparsa; 
e stata vista poco prima nel punto dove si e abbattuta 
con maggior violenza l'ondata « anomala ». 

Nel porto di Nizza centinaia di piccole imbarcazioni 
hanno rotto gli ormeggi e sono state trascinate in 
mare; alcune sono state proiettate dall’ondata di ri¬ 
torno sulla strada litoranea tra Nizza e Antibes. Nu¬ 
merosi yacht ed altre imbarcazioni di crociera sono 
stati scagliati l'uno contro l'altro. Il bilancio dei danni 
materiali non e stato ancora fatto ma sembra sia 
ingentissimo. 

f. S. 


"«►a*!—~ ‘ * t/ ,. 


73'-' 

; 'h. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE - « Le minacce 
che ci stanno facendo sono 
di chiaro stampo mafioso e 
\ orrei qui denunciarlo aper¬ 
tamente. eosì coinè voglio de¬ 
nunciare l’evidente mistifica¬ 
zione che gli imputati fanno 
(piando parlano di rivoluzio¬ 
ne. Il fatto clic anche que¬ 
sto processo si stia svolgen¬ 
do rispettando tutte le rego¬ 
le democratiche, dimostra, 
se ancora ce ile fosse biso- 
no, che non è in atto nessu¬ 
na rivoluzione •>. E* il pub¬ 
blico ministero, doti. France¬ 
sco Fleury, che parla. 

<- L’altra mistificazione — 
dice il magistrato — è anco¬ 
ra più grave. Gli imputati la 
compiono quando parlano a 
nome delle masse. Le masse 
non sono con loro e rifiutano 
la "guerra privata” delle 
Brigate rosse. Vorrei citare 
— dice ancora il pubblico mi¬ 
nistero — )a nobile lettera 
che il presidente Pertini spe¬ 


di ai giudici per rifiutare la 
grazia del tribunale di Mus 
solini. Ma allora, c’era il fa¬ 
scismo e non la democrazia. 
11 tribunale era un tribuna¬ 
le speciale e questa Corte 
non è certo un tribunale spe¬ 
ciale ». 

Oli imputati non sono in 
aula quando il pubblico mi¬ 
nistero conclude la prima ar¬ 
ringa. ma nelle celle di sicu¬ 
rezza, dove sono stati trasci 
nati dai carabinieri per ordi¬ 
ne del presidente, doli. Pietro 
Cassano, che non aveva con 
cesso loro i] permesso di log 
gere in aula il documento 
« |iolitico-> degli imputati. La 
gabbia è dunque vuota quan¬ 
do il dott. Fleury presenta la 
richiesta delle pene previste 
dal codice. Eccole: per Re 
nato Curcio. Francese-bini, 
Paoli e Bertola/zi. otto an¬ 
ni e sei mesi di reclusione: 
per Basone. Bassi, Bonavita, 
Semeria, Mantovani. Isa. Fer¬ 
rari, Lintrami. Ognibene e 


| Uughardo. sei anni. 11 totale 
complessivi per tutto il gru|>- 
|H> è di novantaquattro anni 
di reclusione. L’accusa era 
di a|M)logia di reato, offese ai 
giudici della Corte di Torino 
nel corso del processo del 
marzo del 1Ì178. e istigazione 
alla lotta armata. Il reato di 
apologia di reato era scatta¬ 
to per le frasi contenute in 
alcuni comunicati delle Br 
letti a Torino. L’omicidio di 
Aldo Moro vi veniva defini¬ 
to < il più alto atto umani¬ 
tario s delle Br. Inoltre, ne¬ 
gli stessi comunicati, si in¬ 
neggiava agli omicidi del ma¬ 
resciallo degli agenti di cu 
1 stodia Berardi e del giudice 
Palma. 

Ieri, il clima del processo 
è stato drammatico e teso. 
La mattinata era cominciata 
quasi nell'idillio, con Curcio 
die regalava un braccialet¬ 
to cinese a Nadia Mantovani 
e i soliti scambi di baci e 
abbracci. Poi. è arrivato il 


Udienza conclusiva della Chambre d'Accusation sull'estradizione 

Oggi la decisione per Pace e Piperno 

I magistrati parigini si pronuiiceranno sulla richiesta del governo italiano, avanzata sulla base di 
46 capi di imputazione (delitto Moro in testa) - Un giudizio che resta formale e non di merito 


Polemica del « Popolo » 
con il vicesegretario del PSI 


ROMA — I! quotidiano della 
DC il Popolo ha duramente 
polemizzato ieri con le tesi 
contenute neli’intervista ri¬ 
lasciata qualche giorno ra al 
quotidiano dell’ultra sinistra 
francese Liberation dai vi¬ 
cesegretario socialista Clau¬ 
dio Signorile. L’esponente 
del PSI avrebbe dichiarato 
tra l’altro che « se Piperno 
avesse incontrato le Br, Mo¬ 
ro sarebbe ancora vivo » per¬ 
ché i socialisti avrebbero « uti¬ 
lizzato queste possibilità ». E 
tuttavia, secondo Signorile, 
Piperno non può oggi essere 
accusato di aver avuto alcun 
collegamento con le Brigate 
rosse; la «sensazione» del 
vicesegretario del PSI è che 
Piperno non avesse neppure 
all’epoca del sequestro Mo¬ 
ro tali contatti, né «che po¬ 
tesse in qualche maniera ser¬ 
vire da intermediario ». 


« .-1 noi — replica l’organo 
della DC — in questa sede 
non ci interessano le vicen¬ 
de di Piperno e l’eventuale 
sua responsabilità nella vi¬ 
cenda Moro e lasciamo ben 
volentieri che se ne occupi la 
magistratura; ma ci sembra 
vadano sottolineati i disinvol¬ 
ti comportamenti degli espo¬ 
nenti socialisti che - prima 
cercano , perché evidentemen¬ 
te sono convinti della bon¬ 
tà della strada, attraverso 
Pace e Piperno, un canale per 
"trattare” con le Br; poi 
durante il corso dcil'atrocc 
prigionia, appaiono sicuri che 
esistano i margini per una 
"trattativa”: infine, a trage¬ 
dia consumata, ci vengono 
a raccontare — come fa ora 
Signorile — che i canali non 
c'erano o che, perlomeno, 
non passavano attraverso Pi- 
perno ». 


ROMA — O la prigione m 
Italia, o la scarcerazione. Per 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace la Chambre d’Accusa- 
tion parigina decide oggi. La 
richiesta di estradizione a- 
vanzata dal governo italiano 
per ì due leader dell’« Auto¬ 
nomia » dovrà essere esami¬ 
nata alla luce dei nuovi capi 
di imputazione formulati dai 
giudici, con un dossier invia¬ 
to a Parigi circa un mese fa. 
Questa volta, a quanto pare, 
si dovrebbe avere la decisio¬ 
ne definitiva. ‘ • 

Franco Piperno e Lanfran¬ 
co Pace, come si ricorderà, 
sono stati raggiunti da un 
mandato di cattura del con¬ 
sigliere istruttore Gallucci. 
contenente 46 capi d’imputa¬ 
zione: seauestro e omicidio 
di Aldo Moro, massacro di 
via Fani, uccisione del giudi¬ 
ce Riceàrio Palma, assalto 
alla sede democristiana di 
piazza Nicosia, più i reati 
« minori ». Agli indizi che i 
magistrati avevano raccolto 
nell’ambito dell’inchiesta sul- 
l’«autonomia organizzata», i 


cui capi sono accusati di far 
parte della direzione strategi¬ 
ca delle Brigate rosse (pro¬ 
cedimento del 7 aprile), si 
sono aggiunti gli elementi 
raccolti dopo l’arresto in un 
appartamento romano, in via¬ 
le Giulio Cesare, del brigati¬ 
sti Adriana Faranda e Valerio 
Monicci. I due avevano il 
famigerato « Skorpion » usato 
per uccidere Moro e una pi¬ 
stola che, secondo le valuta¬ 
zioni dei periti, potrebbe es¬ 
sere stata usata nell’assalto 
alla sede democristiana di 
piazza Nicosia (due agenti 
uccisi, un altro ferito). 

La proprietaria dell’appar¬ 
tamento di viale Giulio Cesa¬ 
re disse che la Faranda e 
Morucci le erano stati man¬ 
dati in casa da Franco Pi- 
perno e inoltre che i due 
frequentavano Lanfranco Pa¬ 
ce ed altri redattori della ri¬ 
vista Metropoli. 

Soprattutto sulla base di 
questi ultimi elementi il con¬ 
sigliere Galiucci ha formulato 
il nuovo mandato di cattura 
contenente i 46 capi d’impu- 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — I colmatori 
dell'estremo ponente ligure 
'tanno facendo i conti dei 
gravi danni caudati dal mal¬ 
tempo in questi ultimi giorni. 
Piogge torrenziali, trombe 
d’aria e grandinate hanno 
distrutto serre, coltivazioni in 
pien’aria. cioè interi raccolti. 
A quanto ammontano questi 
danni’’ E’ difficile poterlo 
stabilire con esattezza senza 
un accurato censimento, ma 
.sicuramente si possono calco¬ 
lare in miliardi di lire. 

In riviera non pioveva da 
sei mesi ed ì temporali bau 
no cominciato ad abbattersi 
da giovedì della scorsa setti¬ 
mana. con la caduta di una 
oioggia torrenziale su di un 
terreno re>o arido dalla prò 
lmigdta siccità. Poi un’altra 
mattina vi è stata la grandi¬ 
nata. Chicchi gro'si come- 
noci caduti su coltivazioni di 
crisantemi, di carcioii. 'in 
vetri delle serre (e le strut¬ 
ture meno moderne .-e i.e 
sono andate in frantumi). le 
ri mattina, infine, ver.-o Ic¬ 
ore 4,30. ri è poj abbattuta 
una tromba (l'aria <hc. pro¬ 
veniente dal mare, ha mve-ti- 
to in particolare \'al!c-cro>ia 
v Bordigli..ra. Alberi m colar: 
rii ulivo, di cucaliptus. di ip 
(KX-astano. sradicati come 
fu>celli, tetti rii abitazione 
scoperchiati, serro rii coltiva¬ 
zioni rii fiori e rii p.an’e or 
namcntali (Istrutte, intere 
p anfaginni .ii garofani e rii 
margherite aeriate perdute. 


Deraglia 
un treno: 
un morto 
e 4 feriti 

TRENTO — Un treno pas¬ 
seggeri della lmea Bassa no 
del Grappa-Trento è deraglia¬ 
to ieri sera verso le 21. dopo 
essere entrato in collisione 
con una autovettura che, 
uscendo di strada dopo es¬ 
sere sbandata, era finita sui 
binari. Il bilancio della sc.a- 
eura. stando alio prime no- 
t.z.e è di un molto e quattro 
feriti. E’ deceduto infatti il 
macchinista, mentre grave¬ 
mente feriti sono rimasti i 
tre passeggeri dell’autovettu¬ 
ra travolta dal treno. Anche 
ii secondo macchinista è ri¬ 
masto ferito ed e stato est rat¬ 
io dai rottami dai vigili dei 
fuoco. 


muri a secco, tipici della Ligu¬ 
ria. latti par realizzare le 
colture rii Lori contro la col 
lina, si sono gonfiati per le 
continue piogge e seno frana¬ 
ti. 

Il compagno Giancarlo 
Cassini, presidente della Con¬ 
federazione italiana coltivato¬ 
ri per la provincia di Impe¬ 
ria. ha annunciato che una 
manifestazione si terrà nella 
mattinata di sabato, alle ore 
9. a Riva Ligure, il centro 
più colpito, per fare un bi¬ 
lancio dei danni e richiedere 
la modifica della legge relati¬ 
va al fondo rii solidarietà na¬ 
zionale per calamità naturali. 


Ordine di ripristinare i gabbioni come ventanni fa 

Nelle aule di giustizia come allo zoo? 

La polemica scoppia a Milano: i giudici si rifiutano di accettare le sbarre che di regola rinchiudano gli imputati 


g. c. I. 


DOMODOSSOLA — Il tragico 
bilancio di vite umane stron¬ 
cate dal violento nubifragio 
che ha colpito la Vaklossola 
è salito ancora. Nella tarda 
mattinata di ieri è stata ri¬ 
trovata la salma di Mana E- 
gidia Viscardi. la ragazza di 
24 anni che era stata data • 
per dispersa insieme al mari- i 
to e al suocero. Il corpo è i 
stato rinvenuto dai vigili del : 
fuovo e dalle squadre di soc- ; 
corso a bordo della c 127 ». | 
sulla quale i tre viaggiavano. ; 
su una specie di isolotto j 
formato.'] in mezzo al torren- j 
te Melczzo per la massa di 
detriti e legname. Tra le la¬ 
miere dell'auto non c’erano 
jx-rò i corpi delle altre due 
per'one. In quel punto le ac¬ 
que '<-uo vortico'C e gli stes¬ 
si militi disperano di trovare 
i cadaveri di Bartolomeo 
Margaroli c del figlio Mario. 
Le ricerche continuano no¬ 
nostante la pioggia battente 
non conceria tregua. Sono 
perciò salite a tre le vittime 
accertate deH'alluvione e 
quasi certamente alla fine sa¬ 
liranno a cinque. 

Oltre alla famiglia di Coi¬ 
mo hanno trovato la morte 
un operaio chimico della 
Montedison di Vìlladossola. 
Gerardo Rondolini. straziato 
dalle ruote di un locomotore 
mentre tentava di ripararsi 
.-.olla ferrovia dall'acqua clic 
invadeva la strada e un elet¬ 
trauto di Bognaneo. Mario 
Tenessi, imprigionato da una 
valanga di fango nel riposti¬ 
glio sul retro della sua abita¬ 
zione clie si è trasformato in 
una trappola mortale. 

NELLA FOTO - Serre deva 
state nella zona di Bordi- 
flhera 


MILANO — « Le aule del 
tnbunale non debbono esse¬ 
re trasformate in modo che 
si creino condizioni, per gli 
imputati, simili a quelle del 
giardino zoologico e delie 
gabbie delle bestie feroci ». 
Questa la decisa opposizio¬ 
ne alle gabbie metalliche 
che vengono ripristinate in 
tutte le aule del dibattimen¬ 
to penale teorie di Assise, 
Appello, tribunale e pre¬ 
tura). 

L'altro giorno si c veri¬ 
ficato in tribunale a Mila¬ 
no il fatto che ha creato il 
caso. Ai termine di una 
mitezza alcuni operai por¬ 
tarono dentro all'aula delia 
VI sezione le grate — for 
mate da grosse sbarre d: 
ferro — da montare. Il 
presidente delia VI *czion» 
penale, il giudice Generoso 
Pclrella <cx senatore eletto 
come indipendente nelle no 
sire liste), raccogliendo le 
proteste anche degli avvo¬ 
cati. fece, sospendere i la¬ 
vori di installazione: il ma 
gistrato, sbigottito per Vini 


ziativa, si riprometteva di 
verificare come stavano le 
cose. 

Xel pomeriggio, durante la 
sua assenza, le grate venne 
ro ugualmente montate. Un 
ordine scritto dello stesso 
magistrato venne allora no¬ 
tificato alla ditta appaìta- 
tnce dei lavori: le grate fu¬ 
rono immediatamente smon 
tute. Ma intanto i lavori di 
installazione delle grate era¬ 
no già predisposti per tutte 
le aule. 

F.' a questo punto che la 
opposizione del giudice Pc¬ 
lrella è stata fatta propria 
da lutti i magistrati del tri¬ 
bunale !una quarantina ) 
che hanno sottoscritto un 
documento in cui si chiede 
che le gabbie non siano 
montate c vengano sman 
Iellate quelle aia messe m 
opera. Ma chi ha deciso di 
ripristinarle? Per quali mo 
tivi si c deciso un ritorna 
al passato recuperando co¬ 
me norma « vna strumen¬ 
tazione di aspetto mcdioeva- 
le che non ci consta sia 
usata in alcun paese civile ” 


Quella che viene definita 
« strumentazione medioeva¬ 
le » nel documento dei ma¬ 
gistrati. venne abolita nel 
1058, dopo una circolare del- 
l'allora ministro di Grazia 
e Giustizia che invitava ad 
instaurare un rapporto piti 
umano fra giudici e impu¬ 
tati. 

Dopo non poca fatica si 
c saputo che la decisione 
di rimettere le gabbie è sca¬ 
turita da una riunione te¬ 
nuta nella primavera del 
1978 fra il comandante dei 
carabinieri, il questore, il 
presidente della Corte di 
Appello Mario De Ruggero, 
il presidente del tribunale 
Piero Pajardi. tl procurato 
re generale Costantino La- 
piccirella. il procuratore ca¬ 
po Mauro Gresti c il dm 
gente delta pretura Antonio 
De Falco: particolari prcoc 
cupazioni erutto state e- 
spressc per i problemi dcl- 
t'ordine pubblico da parte 
dei carabinieri, afflitti dal¬ 
la scarsità di forze. 

.-! nessuno venne in men¬ 
te di discutere il fatto con 


chi vive la dinamica quo¬ 
tidiana del processo giorno 
per giorno, cioè i magistrati. 
Anzi, da quanto è stato ap¬ 
purato. ai dipendenti della 
ditta appaltatrice sembrano 
che siano state date dispo¬ 
sizioni di lavorare persino 
di notte: si voleva forse 
fare trovare i magistrati da¬ 
vanti al fatto compiuto? 

« Incivile e inopportuna » 
viene giudicata, nel docu¬ 
mento dei giudici, la rein- 
traduzione delle gabbie. «In 
civile perchè segna un re¬ 
gresso nel modo di ammini¬ 
strare giustizia, reintrodu¬ 
cendo melodi che possono 
essere tollerati soltanto in 
casi eccezionali. Inopportu¬ 
na perche, sottolineando il 
distacco fra l’imputato e gli 
altri protagonisti del prò 
cesso, crea un clima che non 
favorisce il sereno siotgi 
mento del dibattimento ». 

« Eventuali esigenze delle 
lorze di polizia addette al¬ 
la sorveglianza dei detenuti 
durante il dibattimento — 
continua la nota — avreb 
bcro potuto essere ovviate 


in modo diverso, senza pa¬ 
gare un prezzo, tn termini 
di credibilità di funzionali¬ 
tà dell’amministrazione giu¬ 
diziaria, decisamente spro 
porzionato ». 

Tanto più che da parte dei 
giudici si insiste sul fatto 
che poteva essere attrezzata 
una sola aula per i casi ec¬ 
cezionali, che richiedono, per 
il numero di imputati c la 
loro pericolosità, misure par¬ 
ticolari. La norma del co¬ 
dice sancisce infatti che 
l'imputato detenuto assista 
al processo « libero nelia 
persona, se non sono neces¬ 
sarie cautele per prevenire 
ii pericolo di fuga o di vio 
lenza ». 

Anche la norma, dunque, 
fa esplicito riferimento al 
la valutazione del singolo 
caso c non certo ad una 
generalizzazione di misure 
indiscriminate. Si vuole for¬ 
se profittare dt problemi 
particoiari per imbarbarire 
la giustizia ? 

Maurizio Michelini 


Sindona è ricomparso in un ospedale a New York 


fazione. I giudici della 
Chambre d'Accusation parigi¬ 
na hanno avuto un mese di 
tempo per studiare gli atti. 
Nell’udienza di oggi, dovran¬ 
no pronunciarsi non sul me¬ 
rito o sulltt fondatezza delle 
accuse, bensì sulla loro natu¬ 
ra. In altre parole, dovranno 
dire se si tratta di reati poli¬ 
tici (oppure contestati dal'a 
magistratura « per fini politi¬ 
ci», ultima versione della di¬ 
fesa di Piperno e Pace), o se 
invece sono delitti che rien¬ 
trano negli estremi del trat¬ 
tato di estradizione vigente 
tra Italia e Francia. 

Alla vigilia della decisione, 
la polemica è via via diventa¬ 
ta più accesa. I difensori dei 
due autonomi hanno sostenu¬ 
to con maggiore violenza 
verbale la loro tesi di una 
« macchinazione politica » 
contro i’« autonomia ». men¬ 
tre altre voci — ultima, in 
ordine di tempo, quella del 
penalista Nino Gaeta — si 
sono schierate in difesa della 
condotta adottata dai giudici 
finora. 


(Dalla prima pagina) 

to ed è ferito ad u. a gamba», 
riferirà più tardi un porta¬ 
voce del FBI Sindona viene 
accompagnato dapprima a ca¬ 
sa del genero. Sandro Maglio¬ 
ni. dove un medico, il dottor 
Elliot Howard. Io visita e 
dispone il ricovero in ospe¬ 
dale. 

Poco dopo, il finanziere di 
Patti entra nel «Doctor’s Ho¬ 
spital». una delle migliori cli¬ 
niche di New York, cammi¬ 
nando sulle sue gambe. Qui 
viene raggiunto da due fun 
zionari del FBI. e da quel 
momento viene sorvegliato a 
vista. 

Appena si sparge la prima 
notizia a New York, viene in¬ 
terpellata la moglie del ban¬ 
chiere. € Non sono ancora an¬ 


data a trovarlo — ha dichia¬ 
rato all'ANSA Caterina Sindo¬ 
na — ho rialo con lui p.'r 
telefono. Dalla voce mi sem¬ 
brava che stesse in buone con¬ 
dizioni. Non mi ha detto nul¬ 
la sulla sua prigionia ». Più 
tardi la famiglia Sindona ha 
diffuso una dichiarazione uf¬ 
ficiale. 

Nella nota viene confermato 
che il finanziere ha •* una fe¬ 
rita d’orma da fuoco ad una 
gamba » e si afferma che gia¬ 
ce «• in gravissimo stato di 
stanchezza » « Il signor Sindo¬ 
na — conclude il comunicato 
— non no è per il momento in 
grado di rilasciare alcune di¬ 
chiarazione ». 

Un portavoce del FBI, dopo 
avere riferito i pochi fotti 
noti, ha specificato che non è 
stato ancora possibile capire 


come Sindona sia arrivato al¬ 
la cabina telefonica di Ma- 
nahattan. né dove si trovasse 
prima di arrivarci. Il funziona¬ 
rio ha inoltre precisato che a 
Sindona sono stati sommini¬ 
strati dei sedativi e che quindi 
gli agenti del FBI non dovreb¬ 
bero essere in grado di inter¬ 
rogarlo prima di oggi. | 

Michele Sindona era sparito | 
dalla circolazione il 2 agosto ! 
scorso. 

Due mesi e mezzo di miste¬ 
ro: da dove arriva? Dalla pri¬ 
gione del fantomatico « Grup¬ 
po proletario eversivo per una 
giustizia migliore », che ne 
rivendicò il rapimento? Dal 
nascondiglio di altri rapitori, 
nemici personali del finanzie¬ 
re? Oppure la sua scomparsa 
— come ha sostenuto fin dal 
primo momento il FBI — è 


stata soltanto il frutto di una 
messinscena, tesa a guadagna¬ 
re terreno nella battaglia giu¬ 
diziaria che Sindona sta con¬ 
ducendo anche in America? 
Nessuna delle tre ipotesi, per 
il momento, può essere accre¬ 
ditata con certezza. 

In questi due mesi e mezzo 
erano giunti numerosi messag¬ 
gi c telefonate dei presunti 
rapitori. Erano arrivate all’ 
avvocato Guzzi, di Roma, an¬ 
che lettere autografe del fi¬ 
nanziere, e una sua foto. Pro 
prio mentre consegnava al 
legale romano una di queste 
lettere. 1*8 ottobre scorso era 
stato arrestato Vincenzo Spa¬ 
tola. imprenditore dalle facili 
fortune, cresciute nella giun¬ 
gla dogli appalti pilotati dal¬ 
la mafia palermitana 


Tre ipotesi 
sull’estradizione 

(Dalla prima pagina) 

simulazione: secondo per il 
fallimento della banca. In 
ognuno dei due casi dunque 
non vi è la minima speranza 
che il bancarottiere po.--.sa es¬ 
sere rapidamente estradato. 

Vi è una terza possibilità 
che dovrebbe prendere corpo. 
L’Italia potrcblx* presentare 
un ricorso alla corte d'ap¬ 
pello americana competente 
per sostenere che in realtà i 
reati ascritti a Sindona. in 
base ai quali egli dovrebbe es¬ 
sere processato negli Stati 
Uniti, sono di\erri da quelli 
che gli vengono imputati in 


documento dei brigatisti a 
riportare tutti alla terribile 
realtà del terrorismo, delle 
minacce, delle promesse di 
stragi e di uccisioni som¬ 
mane. 

E' un documento uggitine 
dante, stilalo come un boi 
lettino di guerra. Sembra elle 
lo abbia scritto a mano lo 
stesso Ciucio, per ixn conse¬ 
gnarlo al ca|H> scolta. C'è. 
in quattro cartelle Lite fitte, 
un abbozzo di analisi idcolo 
gica, ma davvero nessun le¬ 
game con la situazione poli¬ 
tica del paese. Per il resto, 
si tratta di un testo violen¬ 
to e brutale, scritto per gli 
iniziati o per coloro che so 
no m attesa di andare a spa¬ 
rare a qualcuno. Il disprezzo 
per la gente comune, per 
quella cioè clic ogni mattina 
si alza in tutta Italia per 
andare in fabbrica, m ufiieio 
o al cantiere, è totale in 
ogni frase e in ogni capo¬ 
verso. 

In certi momenti, si ha la 
impressione di un misera e 
schematica ixtlemica tra pro¬ 
fessorini saccenti e retorici 
che hanno il dono esclusivo 
della verità, e che vogliono 
imporla a chiunque, costi 
quel che costi. Ma torniamo 
alla cronaca. Del comunica¬ 
to dei brigatisti, dunque, si 
conosceva già resistenza. Pri¬ 
ma. comunque, ci sono state 
alcune brevi schermaglie, su 
una istanza dell’avvocato 
Spazzali, clic chiedeva la 
dichiarazione di nullità del 
decreto di citazione, invocan¬ 
do addirittura la Costituzione. 
La richiesta è stata respinta 
dalla Corte. Poi. si è parlato 
del comunicato dei brigatisti, 
ma il presidente non ne ha 
concesso la lettura. E’ stato 
allora clic nella gabbia. Giu¬ 
liano Isa ne ha cominciato la 
lettura. Prima che i carabi¬ 
nieri trascinassero fuori tut¬ 
to il gruppo. Bertolazzi ila 
aniiallottolato il testo lancian¬ 
dolo verso i giornalisti che lo 
hanno preso al volo. Ferrari 
ha subito urlato: «La batta¬ 
glia dell'Asinara l'abbiamo 
vìnta e ne vinceremo altre ». 

Curcio e gli altri si sono 
alzati di colpo e c'è stato un 
breve parapiglia. Subito dopo 
si è avuta l'uscita degli im¬ 
putati. 

Il messaggio dei brigatisti 
è intitolato: -? La battaglia 
del 2 ottobre » (La rivolta del- 
l’Asinara, NDR). Ricostruen¬ 
do la rivolta nel carcere siie- 
ciale della Sardegna, i bri¬ 
gatisti scrivono fra l'altro: 
<r Del resto, ciò che non è 
stato possibile oggi lo sarà 
domani, poiché iter i prole¬ 
tari prigionieri la liberazione 
è un punto irrinunciabile e 
nel divenire generale dello 
scontro tra le classi i rap¬ 
porti di forza evolvono a fa¬ 
vore della rivoluzione... ». E 
ancora: .< Naturalmente il 

campo dell'Asinara luogo di 
maggiore consolidamento del 
potere rosso, ma anche nel¬ 
le intenzioni originarie epi¬ 
centro del terrore imperiali¬ 
sta nel carcere, era il ban¬ 
co di prova dell’intera ope¬ 
razione. 

Casi dopo il 24 settembre, 
quando in seguito alla cattu¬ 
ra di un compagno (Gallinari. 
dopo lo scontro a fuoco di 
Roma. NDR) sono venute al¬ 
la luce le linee generali di 
un progetto di liberazione di 
massa. la macchina controri¬ 
voluzionaria si è messa in 
movimento ». Nel massaggio 
si parla poi di campagna di 
guerriglia psicologica » mon¬ 
tata » dai giornali e delle per¬ 
quisizioni ordinate dal giudi¬ 
ce Sica. Quindi della chiusu¬ 
ra degli s spazi di socialità » 
clic erano a disposizione dei 
detenuti. Da qui — afferma¬ 
no i brigatisti — la « neces¬ 
sità » di distruggere il « cani 
po ». 

*Que.'la — dice ancora il 
comunicato — la parola d’or¬ 
dine che nel silenzio più as¬ 
soluto si è diffusa conte un 
lampo in tutte le celle, unen¬ 
do in un patto per la vita 
tutti i proletari ». Il eomuni- 


It alia ; ma ciò non elimine¬ 
rebbe affario il processo m 
America. 

Comunque ri mettano le co¬ 
se. in definitiva, il procedi¬ 
mento di estradizione sarà 
lungo e tortuoso. Senza con¬ 
tare il fatto che se anche 
la corte americana giudicasse 
innocente il finanziere fallito 
per i reati americani e quindi 
aprisse la strada all’estradi¬ 
zione immediata, Sindona po¬ 
trebbe ricorrere addirittura 
alla Corte suprema degli Sta¬ 
ti Uniti sostenendo che poiché 
è stato ritenuto innocente dei 
reati ascrittigli in America c 
poiché egli ritiene che si trat¬ 
ti degli stessi reati ascritti 
in Italia non può essere pro¬ 
cessato una seconda volta. 

Ma per Sindona, vi è un 
pericolo immediato da scan¬ 
sare. c cioè che il FBI accerti 
che egli ha simulato il rapi¬ 
mento. In questo caso, oltre 
a perdere la cauzione versa - 


! rato racconta poi. in tutti i 
ì dettagli, la ritolta usando 
una allucinante terminologia 
militare, conte per un bollot 
tino di guelfa stilato tra due 
eserciti al fronte. E colie 
I qualche campione: « L’attac- 
I co è scattalo alle 19,10 del 2 
j ottobre... »; e ancora: « La 
I risposta del nemico è stata 
| esplicita... ». « Alle 22.15, con 
I un ingente 1 lineo di coperto 
! ra... ». e (ori di seguito: « Al- 
: le 3 il terzo attacco, con 
! l’utilizzo, infatti, oltre che del 
le armi di copertura, di po 
tenti ga-> asfissianti e ustio¬ 
nanti ». 

Nel comunicato si racconta, 
poi, come le guardie abbia 
no distrutto tutti gli oggetti 
personali dei detenuti, cella 
per colla, e come, poco dopo, 
tutti i libri degli stessi dote 
miti siano stati dati alle Barn 
me. Quindi si passa alle espli 
cito minacce di ass.iss/iio 
verso gli agenti di custodia: 
* Agli agenti di custodia dei 
campi dobbiamo dunque faro 
un discorso assai chiaro. Do¬ 
po quanto abbiamo visto il 
2 ottobre e nei giorni suc¬ 
cessivi e in seguito al "nuo¬ 
vo corso” elio il ministero di 
Grazia e Giustizia sembra 
intenzionato a perseguire, va 
detto che t'allineamento alle 
direttive dissennate e crimi¬ 
nali che promanano dall’ese¬ 
cutivo avrà un costo assai 
alto ». Quindi si passa a par¬ 
lare degli agenti, definendoli 
« carne da macello » che 
« può essere annientata dalla 
più periferica cellula della 
guerriglia ■> con la - 1 - meda¬ 
glia alla vedova » come « ma¬ 
gra consolazione ». 

Infine — e non poteva es 
sere diversamente — si pas 
sa ai consueti insulti al PCI, 
ai sindacati che * fanno spio¬ 
naggio ». 

Il documento sarà inviato 
dalla Corte al giudice di sor¬ 
veglianza di Sassari. Oggi si 
avranno alcuni brevissimi 
interventi degli avvocati. Su¬ 
bito dopo i giudici si ritire¬ 
ranno in camera di consiglio. 

Wladimìro Settimelli 


111 8 sequestrano 
e violentano 
tre minorenni 

VIAREGGIO — Drammatica 
odissea di tre minorenni fi¬ 
nite nelle mani di una ban¬ 
da di seviziatori. Dopo aver¬ 
le attirate con uno stratagem¬ 
ma in una casa disabitata di 
Marina di Pietrasanta, mes=a 
a disposizione da una amica 
consenziente, sono state vio¬ 
lentate, minacciate e costret¬ 
te ad accoppiarsi con altri 
•t amici » cd infine a prosti¬ 
tuirsi in alcune città della re¬ 
gione. 

Questa storia allucinante è 
andata avanti per una deci¬ 
na di giorni, fino a che Lu¬ 
ciana dj 15 anni, residente in 
un piccolo comune della pro¬ 
vincia di Massa Carrara non 
Ita resistito più cd ha raccon¬ 
tato tutto ad un funzionario 
della squadra mobile della 
questura. 

Allora sono venuti fuori i 
nomi delle altre due sventu¬ 
rate ragazze. Margherita di 
17 anni e Marisa di 16, anche 
esse della provincia di Massa 
Carrara, e quelli della banda 
dei loro seviziatori: Giancar¬ 
lo Antonelli di 26 anni di For¬ 
te dei Marmi, Giovanni Ballo¬ 
tti 23. di Massa, Mauro Gian¬ 
nini 20. di Stazzema. Marco 
Giambelli 21. di Pietrasanta. 
Massimo Leonardi 18. di Pie¬ 
trasanta. Giuseppe Mazzac- 
citi. 24 di Querceta. Adriano 
Marchetti. 22. di Camaiore. 
e<l d sedicenne M. C. anche 
egli di Querceta. 

Tutti ed otto devono nspon 
dcre di sottrazione consensua¬ 
le di minorenne, sequestro di 
persona aggravato continuato 
ed istigazione alla prostitu¬ 
zione. 


ta. sarebbe arrestato appena 
le sue condizioni fisiche lo 
permettessero. Nel caso inve¬ 
ce il FBI non accorti la simu¬ 
lazione e comunque non sia 
in grado di pronunciarsi, come 
non Io è stato fino ad ora. 
Sindona potrebbe rimanere li¬ 
bero in attesa del processo 
per il fallimento della sua 
banca. 

Naturalmente le dichiarazio¬ 
ni che egli renderà oggi al 
FBI sulle condizioni del suo 
asserito rapimento e della sua 
asserita prigionia saranno ab¬ 
bastanza decisive. Sarà egli 
in grado di portare elementi 
persuasivi? Lo si vedrà forse 
presto. Quel che invece ri¬ 
schia di rimanere per lungo 
tempo avvolto nel mistero più 
vischioso è la rete di compii 
cita che attorno all’attività rii 
questo sinistro personaggio m 
è formata negli anni della *ua 

potenza. 
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pag. 6/ echi e notizie 


La crisi nel Sud tra scandali 
sprechi e lotte per il lavoro 

Quattro vicende emblematiche - L’impegno del movimento sindacale ma an¬ 
che le difficoltà e le resistenze - L’esigenza di uno sviluppo programmato 

A Napoli arrestati due giovani 
disoccupati durante una protesta 


Dalla redazione 

NAPOLI — Due arresti nel¬ 
la mattinata e una denun¬ 
cia a piede lilvro nel pome¬ 
riggio. La tensione, tra gli 
ex disoccupati doll'Ancifap, 
40(X) corsisti che a partire 
dal 20 novembre termineran¬ 
no il periodo di formazione 
professionale, ha ormai rag¬ 
giunto ogni livello di guar¬ 
dia. Già nei giorni scorsi ci 
sono state altre manifesta¬ 
zioni, conclusesi con nume¬ 
rosi fermi ed un arresto. 

La responsabilità di questa 
situazione è tutta del gover¬ 
no. Nei primi giorni di que¬ 
sta settimana, il ministro 
Scotti avrcblie dovuto indire 
una riunione per sciogliere 
il nodo degli avviamenti al 
lavoro. A tutt’oggi, invece 
— e nonostante le continue 
sollecitazioni partite anche 
da palazzo S. Giacomo, sede 


deH'amminist razione comu¬ 
nale — il governo continua 
a tacere. La sua è una sorta 
di « fuga >. tanto più grave 
e intollerabile perchè ormai 
i corsi sono prossimi alla 
scadenza. Mancano pochi 
giorni al 20 novembre, i tem¬ 
pi si accorciano, dunque; e 
lo spettro della disoccupa¬ 
zione genera angoscia e rab¬ 
bia. La riunione col mini¬ 
stro è già stata rinviata più 
di una volta, persistere in 
questa tattica se: ve solo ad 
esasperare sempre di più gli 
animi. 

II governo, in primo luo¬ 
go, deve dar vita ad un or¬ 
ganismo che accerti tutti i 
jMisti disponibili da coprire 
con i corsisti e poi deve ac¬ 
celerare le procedure per la 
costruzione di una serie di 
opere pubbliche i cui finan¬ 
ziamenti marciscono da tem¬ 


po nelle stanze della Cassa 
(KT il Mezzogiorno e della 
regione Campania. 1” jier 
sollecitare questo interven¬ 
to che ieri i corsisti sono tor 
nati in piazza. 

Nella sola mattinata sono 
stati attuati otto blocchi stra¬ 
dali in altrettanti punti della 
città. Dovunque la (Milizia 
ha caricato i manifestanti, 
provocando panico e tensio¬ 
ne. 11 traffico è stato nuo¬ 
vamente paralizzato nel po¬ 
meriggio e mentre scriviamo 
l'agitazione è ancora in 
corso. 

Di tult'altro segno — rispet¬ 
to al vuoto creato dall'iner¬ 
zia del governo — è l'azio¬ 
ne dell'amministrazione co 
manale. Proprio l’altra se¬ 
ra. infatti, il consiglio ha ap¬ 
provato le nomine per l'esple¬ 
tamento di 29 concorsi — per 
un totale di circa 2IX)0 as¬ 


sunzioni — banditi |M*r po 
Iniziare alcuni importanti 
servizi come la nettezza ur¬ 
bana, ('assistenza scolastica, 
gli asili nido, l’ufficio del 
piano regolatore e cosi via. 
Contemporaneamente, sono 
stati già predisposti ó pro¬ 
getti speciali del preavvia¬ 
mento (traffico e (Milizia am¬ 
ministrativa, recupero del 
verde, energia, interventi 
igienieo saiiitari c assistenza 
domiciliare agli anziani) per 
i'utilizzazione di circa 3.500 
giovani. Sono misure tese in 
primo luogo a qualificare la 
macchina » comunale, ma 
anche punti di riferimento 
per una azione più generale 
die non può che partire dal 
governo. Ed è. appunto, quel¬ 
lo die i comunisti napoleta¬ 
ni hanno sollecitato con la 
manifestazione di massa di 
venerdì scorso. 


Assolto a Salerno il padrone 
che sparò su un gruppo di editi 


SALERNO — Con una sentenza che, appena emessa, ha 
subito suscitato vivaci proteste, è stato assolto ieri mattina 
ne! tribunale di Salerno Antonio Forte, il titolare di unii 
ditta edile che circa due settimane fa sparò colpi di pistola 
contro un'assemblea di lavoratori. Antonio Forte avrebbe 
agito — è questo il motivo dell'assoluzione — per legittima 
difesa. 

I fatti avvennero giovedì 4 ottobre nel cantiere « De Si- 
mone » di Salerno. Due o trecento lavoratori edili, assieme 
a diversi dirigenti sindacali, si erano recati nel cantiere 
per tenere un’assemblea di protesta contro l’aggressione di 
un sindacalista — avvenuta poche ore prima — da parte 
dei due titolari del cantiere, i fratelli Forte, appunto. I lavo¬ 
ratori stavano cominciando l’assemblea quando i due pa¬ 
droni. assieme ad altri tre mafiosi, piombarono nel piazzale, 
minacciarono ccn le armi 1 lavoratori, qualcuno sparò addi¬ 
rittura contro gli operai. Nel corso dei tafferugli fu poi se¬ 
riamente ferito al capo il compagno comunista Gennaro 
Giordano, segretario provinciale della CGIL a Salerno. A 
sparare, fu poi accertato, era stato Antonio Forte: e non 
certamente per legittima difesa. 

La sentenza arriva, tra l’altro, In una fase calda per 
tutta la provincia di Saierno. E' di qualche giorno fa, in¬ 
fatti, la gravissima provocazione ni danni di sette sinda¬ 
calisti che stavano distribuendo volantini fuori dai cancelli 
della « Feger », una fabbrica conserviera, e che furono co¬ 
stretti alla fuga da un gruppo di mafiosi armati di pistola. 
Sono proprio dell’altro ieri i licenziamenti per rappresaglia 
di 60 lavoratori di questa stessa azienda. E si tratta solo 
degli ultimi episodi. Ieri mattina davanti alla «Feger» c’è 
stato un grande volantinaggio effettuato da operai della 
zona, sindacalisti e dirigenti comunisti. Stamattina sciope¬ 
rano tutti i lavoratori dell’agro nocerlno^arnese ed 1 di¬ 
pendenti di tutte le industrie conserviere della provincia. 
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Alla Fiat di Flumeri restano 
fermi 2 autobus su 5 ogni giorno 


Dal corrispondente 

AVELLINO — Due autobus 
su cinque di quelli costruiti 
ogni giorno nello stabili¬ 
mento Fiat-Iveco di Flu¬ 
meri, nella valle dell’Unta, 
rimangono fermi nel piaz¬ 
zale per mancanza di pezzi 
accessori. Seno circa due¬ 
cento i bus non finiti e di 
settimana in settimana il 
numero va aumentando. 

Sebbene i 1.100 operai ab¬ 
biano già raggiunto una ele¬ 
vata qualificazione profes¬ 
sionale, l’azienda torinese 
non riesce a collocare sul 
mercato, se non con vistosi 
ritardi e rinvìi, il prodotto 
finito. 

Da Torino, infatti, giun¬ 
gono regolarmente nello 
stabilimento di Flumeri mo¬ 
tori e telai, ma manca buo¬ 


na parte degli accessori ne¬ 
cessari in un autobus. 

Il compagno Giovanni 
Rondinella, segretario della 
FIOM di Avellino, commen¬ 
ta eoo durezza la situa¬ 
zione: « La FIAT sta dimo¬ 
strando clamorosamente la 
propria incapacità a pro¬ 
grammare ed organizzare 
in modo efficiente il ciclo 
completo della produzione 
di puliman. Ancora una 
volta, aggiunge il segretario 
delia FIOM, si ha la prova 
(tanto più Importante giac¬ 
ché viene da una delle fab¬ 
briche del Mezzogiorno dove 
gli intoppi alla produttività 
non possono cario essere 
addebitati alla classe ope¬ 
raia) del metodo verti cistico 
adottato dal monopolio tori¬ 
nese nell’affrontare le que 
stioni ». 


Io Irpmia mancano azien¬ 
de indotte per la costru¬ 
zione di accessori. Nel lu¬ 
glio del 1977 era stato si¬ 
glato un accordo ccu la 
FIAT nel quale si preve¬ 
deva che in provincia di 
Avellino, nel giro dì qual¬ 
che anno, si sarebbe dovuto 
favorire II sorgere di azien¬ 
de indotte. Era stato anche 
previsto che. nella fase ini¬ 
ziale. vi avrebbero lavorato 
trecento operai. 

A distanza di due anni, 
però, la FIAT si rifiuta di 
rispettare l’intesa. Ne tut¬ 
tavia ha accolto la pro¬ 
posta, presentata in via su¬ 
bordinata, di commissio¬ 
nare la produzione di ac¬ 
cessori ad un gruppo di pic¬ 
cole aziende ubicate nel 
nucleo industriale di Avel¬ 
lino che avrebbero bisogno 


però di essere ristrutturate 
e potenziate 

Le difficoltà attuali nel 
montaggio degli autobus pe 
sano negativamente anche 
sullo sviluppo dell’occupa 
zione; lo stabilimento di 
Flumeri, al massimo delle 
sue capacità oroduttive, po 
trebbe infatti raggiungere 
un organico di duemila 
unità. 

« Il mancato sostegno del¬ 
la FIAT alle attività indotte 
— sostiene Rondinella — 
oltre a non affrontare e ri¬ 
solvere in modo serio il pro¬ 
blema dello sviluppo del¬ 
le costruzioni di autobus, 
rischia di trasformare Io 
stabilimento della valle del- 
l’Ufita nella classica catte¬ 
drale nel deserto ». 

Gino Anzalone 


Se il metano algerino 
va a finire diritto al Nord 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — V ’81 è vicino. 
Da quelianno arriveranno 
m Italia — prima tappa in 
Sicilia — 12 miliardi di me¬ 
tri cubi di metano de: gia¬ 
cimenti algerini. La portata 
del gasdotto sarà dì 18 mi¬ 
liardi. E la condotta potreb¬ 
be esser duplicata. Prepa¬ 
rarsi ad operare in tempo 
non deve significare colma¬ 
re in un modo pur che s:a 
il vuoto operativo dei 13 an¬ 
ni cruciali che sono stati 
lasciati colpevolmente tra¬ 
scorrere da quando tenne 
lanciata la prima idea del 
metanodotto, ma far partire 
dal Mezzogiorno una spinta 
— e insieme un concreto 
esempio — della battaglia 
per cambiare il « modello di 
sviluppo ». 

E' questo il succo della li¬ 
nea lanciata — anzi rilan¬ 
ciala —• da un convegno 
svoltosi a Siracusa. Lo stu¬ 
dio base del convegno, com¬ 
missionato dal Consorzio in¬ 
dustriale ad una società pri¬ 
vata, contiene analisi e pro¬ 
poste che contraddicono m 
modo lampante gli orienta¬ 
menti della SNAM, l'azienda 
dell’ENI che s’occupa del¬ 
l’opera. La SNAM intende¬ 
rebbe portare drillo verso 
i terminali delle « aree for¬ 
ni, settentrionali l’ingente 


ricorsa energetica, facendola 
passare per tl Mezzogiorno 
senza incidere significativa¬ 
mente sull'economia e la so¬ 
cietà meridionale. 

Gli interrogatici si acca¬ 
vallano. Come? Quando? e, 
soprattutto, per quali obiet¬ 
tivi di politica economica? 
Il programma li lascia signi¬ 
ficativamente nei vago For¬ 
se si intende npresentarlo 
negli stessi termini alla se¬ 
conda scadenza della richie¬ 
sta di finanziamento CE E 
deile opere per la rete, il 
prossimo 31 dicembre? L’ipo¬ 
tesi. avanzata al convegno 
da Silvano Levrero. della 
CGIL nazionale, non è poi 
tanto « maliziosa »: il 30 
giugno scorso, occasione im¬ 
mediatamente precedente 
per ottenere un intervento 
comunitario, è stato fatto 
passare senza che l’azienda 
di Stato e il governo pre¬ 
sentassero le proprie pro¬ 
poste. 

Ecco, invece, cosa replica¬ 
no, sostanzialmente uniti, 
industriali e sindacali sira¬ 
cusani, In questo zoccolo 
sudorienlale dell'isola c’è 
un esempio chiaro — dico¬ 
no — della grande « doman¬ 
da potenziate » che tali ma¬ 
novre taglierebbero fuori. 

La Sicilia, cosi come era 
nel 70. assorbirò infatti qua¬ 


si un miliardo e mezzo di 
metri cubi di melano estrat¬ 
to nella regione. Dopo l’esau¬ 
rimento dei giacimenti lo¬ 
cali, le tre ristrette aree a 
concentrazione di miniere, a 
sud-est, a nord-est e a nord¬ 
ovest dcWisola, rappresen 
tono tuttora va grande 
* mercato di consumai,. 

Per esempio, in Sicilia, 
col melano — sono gli stes¬ 
si grandi gruppi chimici ope 
ranli nella regione a soste¬ 
nerlo — sarebbero possibili 
nuovi investimenti, nuota 
occupazione, nuove unita 
produttive: un impianto di 
metanolo (ISO tonnellate). 
3 di derivati: uno per 15 
inda tonnellate di nerofu¬ 
mo: 100 mila tonnellate di 
òssido di etilene, con t suoi 
interessanti sbocchi nella 
chimica fine, detergenti, lu¬ 
brificanti. acetilene, urea. 

Per non parlare — aggiun¬ 
gono i sindacati — delia 
battaglia sempre aperta per 
una integrazione produttiva 
dei vari « poli » chimici si¬ 
ciliani, che miri allo svilup¬ 
po diffuso di piccole e me¬ 
die aziende, superi le sec¬ 
che della chimica di base, 
si colleghi con l’agricoltu¬ 
ra. Il gas algerino è pure 
un’occasione — nel suo uso 
termo-industriale — per t la 
terni, la ceramica, il vetro ; 


per la stessa agricoltura: 
non solo le sene, ma l’indù 
stria alimentare. 

Ancora, per la siderurgia. 
L'utilizzazione del metano 
non solo abbasserebbe i co 
sti. ma scioglierebbe f ricon¬ 
vertendosi! alcuni aggrovi- 
ghali nodi meridionali, a Mi- 
lazzo come a Gioia Tauro. 
Gh esempi, insomma, non si 
fermano a Siracusa e alla 
sola Sicilia. Il metano alge¬ 
rino, insomma, se non è un 
automatico toccasana, si 
presenta come un concreto 
banco di prova per la « ri- 
conversione» — e nconver 
sione meridionalista — del 
l’apparalo industriale e prò 
diitltvo. 

L'unico partito che abbia 
finora affrontato con que¬ 
sto respiro l’intero proble¬ 
ma è il PCI. E non è certo 
un caso — l’ha ricordato, 
intervenendo. Nino Manni- 
no, della segreteria regio¬ 
nale comunista — che la 
battaglia riparta proprio da 
Siracusa, in uno scenario 
reso drammatico dalle con¬ 
seguenze della vecchia poli¬ 
tica dei « poli » (morie di 
pesci e « morti bianche ■»), 
cresce una grande richiesta 
di massa per più sicurezza, 
più occupazione, nuovo svi¬ 
luppo. 

Vincenzo Vasile 
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Martedì sciopero generale 
di 2 ore dei metalmeccanici 

Queste le decisioni dell’assemblea dei delegati torinesi per respingere l’attacco antisindacale alla 
Fiat - Iniziative per la gestione democratica del collocamento - Lotta al terrorismo e alla violenza 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tutti i metal¬ 
meccanici italiani scenderan¬ 
no in camjM) — con due ore 
di sciopero mertedi prossimo 

— contro il tentativo della 
Fiat di sfruttare l'allarme so¬ 
ciale generato dal terrorismo 
per screditare il sindacato, 
per ridimensionarlo. |h.t at¬ 
taccare le conquiste dei lavo¬ 
ratori. per tornare a farsi 
giustizia da sé licenziando Gl 
dipendenti senza fornire pio 
ve. 

A Torino e provincia scal¬ 
deranno in campo — sempre 
con due ore di sciopero mar 
lenii — i Involatori di tutte ie 
industrie, di ogni categoria. 
Sarà rilanciata la lotta al 
terrorismo ed alla violenza 
organizzata nei luoligi di la¬ 
voro. congiuntamente ad ini¬ 
ziative per il sindacato unita¬ 
rio di polizia c per nuovi 
rappor.i con i magistrati 
democratici. Saranno riprese 
rapidamente le vertenze nei 
grandi gruppi su Mezzogior¬ 
no. occupazione eri organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Per rompere il blocco delle 
assunzioni deciso dalla Fiat e 
gli attacchi alla gestione de¬ 
mocratica del collocamento, 
si faranno lotte specifiche del 
lavoratori occupati con i di¬ 
soccupati e con le maestran¬ 
ze delle fabbriche in crisi. 
Infine, al direttivo della fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uil si 
chiederà di definire un pro¬ 
gramma di lotte contro la 
politica economica del gover¬ 
no, prima dell’incontro del 30 
ottobre. 

Le migliaia di mani che si 
sono levate ieri nel grande 
catino del Palasport di Tori¬ 
no. per approvare queste de¬ 
cisioni (i contrari som stati 
à o G. altrettanti gli astenuti), 
hanno approvato anche una 
linea di condotta unitaria, 
che il movimento sindacale sì 
im()egna a sostenere in uno 
dei momenti più difficili del¬ 
la sua storia recente. 

E' arrivato a questo, il sin¬ 
dacato unitario, riunendo 
cinquemila delegati di tutte 
le categorie, per fare un’ana¬ 
lisi impietosa della situazione 
ed anche dei propri errori, 
davanti ai rappresentanti del¬ 
le forze politiche (per il Pel 
c’erano i compagni Guasso, 
segretario regionale del Pie¬ 
monte, e Giannotti, segretario 
della federazione di Torino) 
e delle istituzioni, davanti al¬ 
le telecamere ed a decine di 
giornalisti. 

Qualche giornalista — ha 
detto alla tribuna il sindaco 
di Torino, compagno Novelli 

— venendo qui ha scoperto 
la fabbrica ed è rimasto 
choccato. Forse pensava che 
fosse una specie di Eden, di 
stazione termale o di villeg¬ 
giatura. Ma buona parte dei 
''mass-media" che oggi sco¬ 
prono Torino e le fabbriche, 
sono gli stessi che per ven- 
t'anni hanno esaltato, fino al- 
l'imbottimento dei cervelli, 
modelli di vita sbagliati, 
comportamenti distorti, han¬ 
no addirittura imposto un 
certo tipo di consumi, esa¬ 
sperammo individualismo, e- 
goismo, corporativismo. Cer¬ 
ti guasti hanno intaccato an¬ 
ello settori della classe ope¬ 
raia. a livello delle coscienze. 
Dobbiamo modificare il tes¬ 
suto sociale di questa città, 
limitare i danni della disgre- ! 
gazione. ma non dobbiamo I 
mai avallare le devianze. | 
Nemmeno un giovane, nem¬ 
meno un operaio, per esaspe¬ 
rante che possa essere la sua 
condizione sociale ed umana. 
(>ensi che in Tondo le Br 
fanno bene ». 

Gli ha fatto eco i‘. presi¬ 
dente della giunta regionale 
piemontese. Aido Yighone: 

Il movimento operaio non è 
mai sceso sul terreno del de¬ 
litto. Ha sempre rifiutato il 
|.\-V> individuale come riso¬ 
lutore dei problemi sociali ». 

Ma a cosa mira questa of¬ 
fensiva? Ne ha parlato il 
compagno Pio Galli, nella re¬ 
lazione che ha svolto a nome 
della segreteria nazionale del¬ 
la FLM; «La tesi Fiat c die 
vi sarebbe continuità tra con¬ 
flittualità sociale e terrori 
smo. questa tesi accredita 
proprio l’immagine die ì ter¬ 
roristi vorrebbero dare di sé, 
legittimando la loro pretesa 
di far parte de! movimento». 

* Con serietà e con grande 
forza diciamo anche che il 
sindacalo non ha mai difeso 
comportamenti di sopraffa¬ 
zione. intimidazione, aggres¬ 
sione. c non li difenderà mai, 
perché sono la negazione dei 
valori di democrazia basati 
sul consenso die ispirano la 
linea del sindacato». 

« La battaglia della Fiat — 
ha detto Nelli delTOlivetli — 
è la stessa che abbiamo noi. 
Anche De Benedetti, come 
Agnelli, propone una sfida di 
fondo: vuol cancellare vincoli 
ed impegni die questo sinda¬ 
cato ha imposto con anni di 
lotte ». 

Sugli obiettivi della deci¬ 
sione Fiat di bloccare le as¬ 
sunzioni. lui parlato Beatrice 
Vicarioli, rappresentante sin¬ 
dacale nella commissiono di 
collocamento torinese. « In 
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TORINO — Luciano Lama durante il suo Intervento 


questa città — ha spiegato — 
il mercato del lavoro tira, 
l’occupazione cresce, sopra¬ 
tutto nei settori dominati 
dalla Fiat. Basta questo a 
vedere come la Fiat determi¬ 
ni uno sviluppo al Nord che 
contrasta con la nostra linea 
di sviluppo nel Mezzogiorno. 
Ma all'origine dell’attacco 
della Fiat c'è un’altra ragio¬ 


ne: qui a Torino il collocamen¬ 
to funziona davvero, sotto il 
controllo della commissione 
comunale, dove il sindacato 
si impegna sul serio. Io non 
so se tra i 22.873 avviati al 
lavoro ultimamente dal collo¬ 
camento ci siano dei terrori¬ 
sti. So di certo che i disoc¬ 
cupati vengono avviati al la¬ 
voro in base alle loro reali 


necessità, e non con la prati¬ 
ca clientelare della racco¬ 
mandazione i. 

Michele Costa 


ROMA — 11 dibattito sul 

« caso Fiat » è continuato, ie¬ 
ri. anche fuori da! palazzotto 
dello Sport di Torino. Le di¬ 


Presto il «Fondo trasporti 
se il governo non lo blocca 

Positivo giudizio sul testo della commissione parlamen¬ 
tare - Incontro per i tranvieri - Sciopero alla Fiumare 


ROMA — Per li contratto de¬ 
gli autoferrotranvieri si apre 
oggi una nuova sessione di 
trattative. Dall’andamento 
del confronto dipenderà se 
si andrà, nei prossimi gior¬ 
ni. ad una fase conclusiva 
o se invece sì dovrà, da 
parte dei lavoratori, confer¬ 
mare le azioni di lotta già 
programmate o addirittura 
inasprirle. La partita non 
si gioca tutta nel negoziato 
con le aziende. Diventa anzi 
fondamentale che si apra 
subito un altro tavolo, quel¬ 
lo governativo, dal quale, 
in definitiva, debbono veni¬ 
re, fra l’altro, le necessa¬ 
rie garanzie per la copertu¬ 
ra dei costi contrattuali. 

Alla nuova sessione di trat¬ 
tative si arriva dopo una fa¬ 
se travagliata della verten¬ 
za, ma con l'acquisizione di 
alcune importanti aperture 
sulle questioni economico- 
normative e un positivo e 
fruttuoso confronto fra tut¬ 
te le parti interessate sulla 
proposta di legge istitutiva 


del Fondo nazionale dei 
trasporti. 

Purtroppo quando i mezzi 
pubblici di trasporto si ler- 
rnano. per quanti sforzi i 
sindacati e i lavoratori fac¬ 
ciano per limitarne le conse¬ 
guenze, i disagi per la citta¬ 
dinanza, per altri lavorato¬ 
ri, per gli studenti, diventa¬ 
no inevitabili. Sono disagi 
che i sindacati per primi, 
ma con loro anche i comu¬ 
ni e le Regioni, le stesse 
aziende municipalizzate, vor¬ 
rebbero evitare alla popola¬ 
zione. Se questo è accaduto 
(o dovesse di nuovo ripeter¬ 
si) è principalmente per re¬ 
sponsabilità diretta del go¬ 
verno. 

C’è, come ricordavano 1 sin¬ 
dacati. una situazione di mo¬ 
vimento. aperta a soluzioni 
abbastanza vicine nel tem¬ 
po. solo che il governo esca 
dal suo silenzio e si deci¬ 
da ad assumere in pieno le 
proprie responsabilità su tut¬ 
ta la vertenza. I pericoli in¬ 
siti in un atteggiamento di 
estraniazione del governo 


dalla vertenza, sono stati ri¬ 
levati anche ieri nell’incon¬ 
tro che si è svolto alla Ca¬ 
mera fra il comitato ristret¬ 
to della commissione Tra¬ 
sporti incaricato della defi¬ 
nizione de! testo di legge 
per il Fondo nazionale e 1 
rappresentanti dei comuni, 
delle province, delle regioni, 
delle aziende di trasporto 
pubblico, dei sindacati. 

Il testo della proposta legi¬ 
slativa per il Fondo nazio¬ 
nale dei trasporti (una delle 
rivendicazioni principali con¬ 
tenute nella piattaforma de¬ 
gli autoferrotranvieri) è pra¬ 
ticamente definito. Il comi¬ 
tato ristretto si è avvalso di 
tutto il lavoro svolto nella 
precedente legislatura ap¬ 
portando modifiche miglio¬ 
rative al testo che era stato 
elaborato sulla base delle pro¬ 
poste di legge presentate dal 
Pei e dalla De. Su di esso 
hanno espresso Ieri un giudi¬ 
zio positivo, pur suggerendo 
l’introduzione di ulteriori mi¬ 
glioramenti, le partì consul¬ 
tate dalla commissione 


(.Inalazioni rese da Bcnvenu 
to in un’intervista (c’era una 
trattativa — questa la so 
stanza — tra Fiat e sindaca 
to. andava anche bene, poi è 
arrivato il « segnale verde » 
del governo e la Fiat lui in¬ 
viato le lettere). Le primo 
siili otite sono arrivate dal 
l’interno del sindacato. Ce 
remigna. segretario della 
Cgil; Se è vero, la Cgil non 
ne sapeva niente, Bisogna e 
citare — ha detto — segnali 
elle rischiano di essere limi¬ 
tativi delle responsabilità del 
la Fiat circa il suo compor¬ 
tamento ». E la Cisl si dichia¬ 
ra sorpresa perché non ha 
alcun riscontro obiettivo ». Il 
ministro Scotti, invece, ha 
sostituito che « l'argomento 
non merita neanche una ri 
sposta v. Benevento però con¬ 
ferma, tinche se precisa es 
sere il suo un « sospetto ». 

Intanto, il presidente del- 
l’L'nion quadri, Corrado Ros 
sitto, fa sapere che i quadri 
non rappresentano il capitale 
bensì costituiscono lina auto 
noma categoria di prestatori 
d'opera ». 


Il Fondo realizza — ha di¬ 
chiarato l’assessore della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, Sensl- 
ni. al termine di una riunio¬ 
ne dei titolari regionali dei 
Trasporti — « un quadro di 
certezze per consentire l’ela¬ 
borazione di piani poliennali 
nel settore», per i program¬ 
mi di sviluppo, Il ripiano dei 
disavanzi, le tariffe, la ri¬ 
strutturazione delle aziende 
e il loro potenziamento. 

Entro domani la stesura 
sarà terminata e la presiden¬ 
za della commissione Tra¬ 
sporti chiederà di poter prò 
cedere all’esame della propo¬ 
sta dì legge in sede legisla¬ 
tiva. L'incognita più grossa 
è rappresentata dall’atteggia¬ 
mento che assumerà il go¬ 
verno. soprattutto per quan¬ 
to riguarda la copertura li- 
nanziaria, tenendo conto che 
nella legge finanziaria ha già 
previsto delle clausole, as¬ 
solutamente inaccettabili 

Da stasera, un altro setto¬ 
re dei trasporti scende in 
lotta. Con il fermo dei tra¬ 
ghetti « Calabria » e « Domi- 
ziana » della Tirrenia, da Ge¬ 
nova per la Sardegna, e del¬ 
la a Pascoli » da Napoli per 
Palermo, prende il via 11 pro¬ 
gramma di scioperi articola¬ 
ti (24 ore per unità e dei 
personale amministrativo e 
dei comandanti! di tutta la 
flotta Fiomare, comprese, 
quindi, le navi all’estero. La 
protesta è motivata dal rifiu¬ 
to della Federlinea al rical¬ 
colo degli scatti di anziani¬ 
tà sulla contingenza. 
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Troppi consumi ricchi 
(ma non sarà come 


il pollo di Trilussa ?) 


Il prezzo del pane è au- 
mentato ieri ad Oristano di 
50 lire al kg. I nuoci prezzi 
cariano da un minimo di 5 70 
lire ad un massimo di 650 
lire. E’ ora probabile che 
una parte degli abitanti del¬ 
la cittadina sarda deciderà 
di ridurre, fin dai prossimi 
giorni, sia pur di poco, il 
consumo di pane. 

Immaginiamo anche che 
vi sia una famiglia che de¬ 
cida di eliminare dalla ta¬ 
vola quella quantità di pane 
corrispondente all’aumento 
di prezzo. Mungeranno di 
meno, ma in cambio avran¬ 
no risparmiato, rispetto ad 
un'altra famiglia che. vice 
versa, si sarà rifiutata di 
ridurre » farinacei. 

Che fine faranno, dopo 
qualche tempo, tutte quelle 
50 lire che non sono passate 
nelle mani dei panificatori? 
Serviranno a comprare una 
radio-sveglia! 

Oli esperti del Censis , si 
legge in una nota d’agenzia, 
stanno appunto scoprendo 
questa novità nel corso di 
una grande inchiesta sui 
consumi degli italiani. Si ri¬ 
ducono i consumi essenziali, 
ma crescono quelli superflui. 

I dati sembrano conferma¬ 
re questa tesi. Nel ’78 men¬ 
tre » consumi di generi ali¬ 
mentari e di bevande sono 


cresciuti del 15.4 %, quelli 
di vestiario e calzature sono 
aumentati del 16,4 %. Gli <*P 
parecchi radio-tv e gii « 'li¬ 
tri beni di carattere ricreati¬ 
vo » distaccano ancor di più 
il pane e la pasta perché nel 
giro di un anno sono au¬ 
mentati del 19,3%. ha tesi 
è, quindi, confermata ed è 
spianato il terreno alle spie¬ 
gazioni sottili. L’esperto del 
Censis ha dichiarato che 
questa forbice fra bisogni 
primari (che immaginifica¬ 
mente ora vengono chiamaiI 
lo « zoccolo ») c quelli secon¬ 
dari (chiamati di conseguen¬ 
za « sovrazznccnlo ») nasce 
da « nuove istanze di natu¬ 
ra psicologica: mancanza di 
identificazione. scadimenti 
di rapporti interpersonali ». 

Non vorremmo, tuttavia, 
che tornassero i tempi in cui 
ìtirnverso la manipolazione 
delle statìstiche si cancella- 
vano le concrete differenzia 
zionì fra chi era costretto a 
ridurre i consumi sotto il 
peso dell'inflazione, chi di¬ 
rottava le proprie spese ver- 
so consumi più necessitili 
rinunciando ad altri senza 
tuttavia ridurre il proprio 
tenore di vita. E chi invece 
rinunciava a niente. In quel 
15 % scarso che rappresen¬ 
ta il modesto incremento nei 
consumi di generi alimenta¬ 


ri c’è tutto questo. 

La base della riflessione 
non è banale (la tesi cioè 
della crescita dei consumi 
superflui) tuttavia è abba¬ 
stanza vecchia. L’orienta¬ 
mento delfiniera organizza¬ 
zione produttiva e di grandi 
apparati ideologici è regi¬ 
strato nelle moderne socie¬ 
tà industriali sul consumi- 
smo. 

La novità, se si vuole dnv. 
vero vederla, è un’altra. Da 
un lato sono cresciuti una 
serie di bisogni di massa 
che hanno roffn cerehie hnr 
fiere classiste anche quan¬ 
do si sono espressi in ri 
chieste di beni considerati 
futili (lo è un televisore?). 
La crescita di questi friso 
giti, tuttavia in questa Italia 
concreta non si combina nè 
con la loro soddisfazione nc 
con ì’appagamenlo dì hi sa 
qui primari per centinaia dì 
migliaia di persone: rasa, 
salute e ormai anche alimen¬ 
tazione. L’esperto dice: « la 
austerità, la crisi cneraetica 
sembrano incidere sulla zac- 
znlo ma non sul savrazzac 
cièon. Conviene forse spo¬ 
stare lo sguardo un po’ più 
su: forse oltre la zampa ca 
prigna. quel signore vedrà 
un volto umano. 

g. ca. 


Sarà ridimensionato 


il finanziamento per 


i banchi meridionali 


ROMA — E' probabile clic 
sarà drasticamente ridimen¬ 
sionato — nell’entità degli 
stanziamenti, ma quel che 
più conta nella loro finaliz¬ 
zazione — il provvedimento 
Governativo che. con la 
scusa di fornire alle ban¬ 
che meridionali i fondi per 
la loro partecipazione ai 
consorzi per il salvataggio 
deH’industria chimica, forni¬ 
va loro anche danaro fresco 
con cui tappare le falle di 
scandalose gestioni. 

E’ questo l’orientamento che 
si è fatto strada ieri alla Ca¬ 
mera dove il travagliato de¬ 
creto per i Banchi di Sicilia, 
di Napoli, di Sardegna c per 
il Credito industriale sardo è 
all'esame di una assemblea 
largamente convinta sì della 
esigenza di mettere gli isti¬ 
tuti di credito in condizione 
di aderire materialmente ai 
consorzi, ma in cui tutte le 
forze di sinistra — pur con 
iniziative differenti, ma so¬ 
stanzialmente convenienti — 
sono decise a contrasta¬ 
re qualsiasi operazione che 
consenta il perpetuarsi di al¬ 
legre gestioni bancarie. 

Da questi orientamenti c 
maturato un emendamento 
unitario PCI-PSI-Sinistra In¬ 
dipendente fio aveva prean¬ 
nunciato venerdì scorso, in 
aula, l’imlipendente Gustavo 
Migliorini) che riduce da 380 
a 283 miliardi l’entità dei fon¬ 
di conferiti ai Banchi di Sici¬ 
lia e Napoli e al CIS (con 


l’esclusione quindi del Banco 
di Sm-degna). Altri emenda¬ 
menti. radicali, tendono a ri¬ 
durre ancor più i fondi, ma 
limitando la partecipazione 
delle banche al solo consor¬ 
zio SIR. ed escludendo quin¬ 
di la partecipazione a quello 
per la Liquicliimica - Liqui 
gas. Anche il PdUP non c 
disponibile per l'assegnazione 
di fondi a destinazione non 
vincolata. 

A questo punto la posizione 
del governo e della DC di¬ 
venta insostenibile, anche in 
relazione al fatto che la set¬ 
timana scorsa il ministro 
Pandolfi aveva sastenuto che 
tutto rimpianto del provvedi 
mento era finalizzato al de 
collo dei consorzi. Si vedrà 
in osni caso stasera, quando 
si dovrà votare sudi emen¬ 
damenti. come e quanto alle 
parole il inverno intenda far 
seguire fatti coerenti e con 
creti. 

Sulla pessima gestione del¬ 
le barelle meridionali, e suda 
esigenza allindi di vincolare 
strettamente la finalità dei 
nuovi conferimenti, giusto ieri 
avevano insistito a lungo sia 
il comunista Antonio Belloc¬ 
chio e sia il socialista Felice 
Borboglio. Impressionante la 
documentazione fornita ria 
Bellocchio a testimonianza 
ridia necessità rii non avalla 
re in nessun modo, con ulte 
riori gratìfiche finanziarie il 
malcostume bancario. 

g. f. p. 


Sulla chimica 
confronto con 
4 ministri 


ROMA — Ora anche il go¬ 
verno si accorge elle gli 
ostacoli alla costituzione 
dei consorzi bancari per il 
salvataggio dei grandi 
gruppi chimici in crisi so¬ 
no legati all’assetto pro¬ 
duttivo delle aziende. 

II ministro del Teso 
ro, Pandolfi, nell’incontro 
« tecnico » di ieri coi sin¬ 
dacati, lia dovuto, infatti, 
riconoscere che proprio 
queste difficoltà hanno fi 
nora impedito che il pia¬ 
no per la Liquigas ricci 
trasse nei limiti della 
legge sulla ristrutturazio¬ 
ne finanziaria delle un 
prese. Su questo ci sarà 
un nuovo specifico incon¬ 
tro coi sindacati. 

Quanto alle fibre, il mi¬ 
nistro ha sostenuto che 
tutti i problemi finan¬ 
ziari e produttivi dovran¬ 
no essere risolti di con¬ 
certo tra tutte le aziende. 

Ma l’esigenza, posta dai 
sindacati, di una inizia¬ 
tiva coordinata del go¬ 
verno sul risanamento 
contestuale finanziario e 
produttivo delle strutture 
industriali del settore chi¬ 
mico è stata finalmente 
accolta e il 26 sarà di¬ 
scussa in una riunione 
congiunta tra i sindacati 
e i ministri del Bilancio, 
del Tesoro, delle Parteci¬ 
pazioni statali e dell’In¬ 
dustria. 


La borsa di New York ha ceduto 


anche con il dollaro al rialzo 


Più evidenti i pesanti effetti della stretta creditizia - Disavanzo del Giappo¬ 
ne e perdite dello yen in vista di un nuovo aumento del prezzo del petrolio 


ROMA — L'oro è sceso poco 
sotto i 400 dollari l’oncia in 
una giornata contraddistin¬ 
ta per l’attesa del prezzo elle 
uscirà dalla vendita all’asta 
ili 750 mila once da parte del 
Tesoro USA. Il dollaro in 
rialzo, oltre le 830 lire come 
media ufficiale: a 815 825 li¬ 
re le banconote. A raffor¬ 
zare la posizione del dollaro 
sono le notizie sull’alimento 
dei livelli di inflazione in Ger¬ 
mania — oltre il 9 per cento 
i prezzi ingrasso — e sili di- j 
savanzi della bilancia dei pa- | 
gamonti del Giappone. Il de- 
: ficit del Giappone è stato di 
. 780 milioni di dollari in set¬ 
tembre: il totale è salito a ; 
2.330 milioni di dollari. 

Sul Giappone grava il co¬ 
sto che deriva dalla forte di¬ 
pendenza dalle importazioni 
di petrolio, ed in particolare 
da un paese. l’Iran, la cui 
produzione è tornata a scen¬ 
dere in questi giorni. Conse¬ 
gne di petrolio iraniane pre¬ 
viste per ottobre sono state 
rinviate a novembre. La mi- i 
naccia di un nuovo aumento 
generale del prezzo petrolio 
di cui si parla negli ambien¬ 
ti « informati » pesa, tutta¬ 
via. anche sugli Stati Uniti 
e su altri paesi. La tendenza 
ad una omogeneità nei fat¬ 
tori di crisi — disavanzi este¬ 
ri. inflazione media, livelli 
produttivi — rende meno e- 


vidente lo squilibrio del dol¬ 
laro. anche se peggiora ogni 
giorno le possibilità di rea¬ 
zione alla recessione. 

Un nuovo ribasso della bor¬ 
sa di New York, di 8 punti, 
ha messo in evidenza elio la 
stretta creditizia non ha. a- 
gli occhi degli stessi opera¬ 
tori finanziari, quel potere 
risanatore che gii si attri¬ 
buisce. Si mette anzi l’accen¬ 
to anche negli Stati Uniti 
sui nuovi squilibri che prò 
voca. Lo stesso presidente 
della banca centrale. Vo! 
cker, ha ricordato ai parla¬ 
mentari americani clic l’at 
tuale Sistema della Riserva 
Federale (banca centrale) ha 
carattere volontario. Circa 14 
mila piccole e medio banche 
non vi partecipano. Le mi¬ 
sure di restrizione tipo l’ob¬ 
bligo di riserva non possono 
essere imposte a banche che 
rappresentano il 30 f £ di tut¬ 
ti i depasiti. Non solo: l’an¬ 
nuncio delle nuove misure in¬ 
duce altre banche a ritirar¬ 
si dalla Riserva Federale che 
'.ontrollerà, alla fine, solo il 
fiO'V. delle operazioni crediti¬ 
zie. 

Volcker chiaramente insi¬ 
ste su questo punto per ot¬ 
tenere un aumento di potere 
della banca centrale, sia per 
remunerare il « sacrificio » 
delle banche aderenti che 
per rendere obbligatorie le 


misure per il controllo della 
moneta. 

C’è però un differente ver¬ 
sante di critica ai poteri del¬ 
la banca centrale. Un econo¬ 
mista della Hanover Trust 
sottolinea che i tassi d'inte¬ 
resse aumentano, in una si¬ 
tuazione di stretta, soprattut¬ 
to per la piccola impresa. La 
grande impresa anche se pa¬ 
ga il \o% si rifa aumentando 
i propri prezzi nel generale 
clima inflazionistico. La pic¬ 
cola impresa paga però inte¬ 
ressi più alti e non sempre 
può rifarsi. Alla Hanover 
Trust non dicono il resto: e 
cioè che la grande impresa 
ha un rapporto stretto con la 
banca, la condiziona, ne ot¬ 
tiene trattamenti preferenzia¬ 
li. Uno scenario ben noto an¬ 
ello in Italia che si ripete, 
in USA. con la Chrysler: a 
favore delle garanzie statali 
per dare un miliardo di dol¬ 
lari alla Chrysler, a titolo di 
salvataggio, si stanno muo¬ 
vendo le banche, timorose di 
un congelamento dei propri 
crediti. Analogo fenomeno 
per la IBM. che ha lanciato 
un prestito per un miliardo 
di dollari sul mercato, e li 
trova (ad un costo relativa¬ 
mente basso) perché le ban¬ 
che sanno anche troppo be¬ 
ne che non possono permet¬ 
tersi di creare difficoltà all’ 
IBM. 


Enel: Andreatta 
vuol ridurre la 
! fascia sociale 


ROMA — « Volete la lascia 
sociale per le tariffe elettri¬ 
che? Bene, ma la restringia¬ 
mo ». Questo il succo del di¬ 
scorso fatto ieri dal ministro 
Andreatta ai sindacati: la 
lascia sociale dovrebbe essere 
ulteriormente ridotta. da 
1.800 a 1.500 chilowattora un 
j nui, che .lignificherebbe ri¬ 
durre della meta circa l’at¬ 
tuale fascia sociali. « E’ una 
proposta — rileva la Federa¬ 
zione sindacale — che si muo¬ 
ve in un’ottica diveisa da 
quella avanzata dall’Enel e 
dal ministero dell’Industria ». 

I sindacati hanno chiesto un 
documento specitico. Un nuo¬ 
vo incontro è listato per mar¬ 
tedì prossimo. La Federazione 
unitaria, pur confermando 
le proprie posizioni sulla tu 
tela della fascia sociale, ha 
! deciso di consultare le prò 
prie strutture e di tornire una 
« valutazione più approlon- 
dita » al governo entro il 30 
ottobre. Ma rileva che le di¬ 
vergenze emerse all’interno 
del governo « non possono 
che rendere più difficili i 
confronti e meno attendibi¬ 
li gli impegni governativi ». 


Confronto Italia-Giappone aperto a Roma 


I grandi gruppi industriali 


cercano innesti di tecnologia 


ROMA — Il confronto fra le 
economie dellTtalia e Giap¬ 
pone è al centro di un con¬ 
vegno promosso dalla Banca 
Commerciale, aperto ieri al 
Grand Hotel. Gli italiani — 
il presidente dellTRI Pietro 
Sette, della Montediscci Giu¬ 
seppe Medici, delI'ENI Gior¬ 
gio Mezzanti e il ministro 
Gaetano Stammati — hanno 
sottolineato le somiglianze: 
dipendenza dalle materie pri¬ 
me importate, intensità degli 
scambi con l’estero, esigenze 
di sviluppo tecnologico. I 
giapponesi, in particolare 
Hutleharu Tamaru e Iroki 
Imazato, hanno sottolineato 
piuttosto le particolarità del¬ 
l’economia del loro paese, di 
cui mettono in rilievo la cor¬ 
rispondenza con le strutture 
sociali. 

Si ha l’impressione, però, 
che il dialogo — che prose¬ 
guirà oggi e domani — si 
svolga piuttosto dietro la fac¬ 
ciata di questo pur utile con¬ 
fronto fra sistemi. Sette ne 
ha indicati subito alcuni pi¬ 
lastri: le intese fra i siderur¬ 
gici (Finsidér e Kawasaki, 
per il centro brasiliano di 
Tubarao) e fra industrie ae¬ 
ronautiche (società «a tre» 
dell’Aeritalia e 1 giapponesi 
con la Boeing). Ci sono pro¬ 
getti di collaborazione della 
Finmeccanica (impianti per 
l'energia) e della STET (te¬ 
lecomunicazioni) con i gran¬ 
di gruppi giapponesi. Anche 
Mazzanti si è riferito ai con¬ 
tatti operativi fra ENI e 
Japan National Oil Company 
per « iniziative comuni nel 
campo della ricerca minera¬ 
ria ». Medici si è tenuto sul¬ 
le generali, ponendo la que¬ 
stione di fondo dello svinco¬ 
lo della chimica dal petrolio 



i Distributori 
chiusi (36 ore) 
da stasera 


Il ministro Gaetano Stammati (a destra) e Soichiro Honda 


« privilegiando attività a più 
alto contenuto tecnologico, 
di ricerca, di qualificazione». 

I grandi gruppi italiani, 
unici qui rappresentati, cer¬ 
cano insomma un innesto di 
tecnologia giapponese per 
ringiovanire l’industria italia¬ 
na e farsi alleati nella lotta 
sul mercato mondiale. I giap¬ 
ponesi sono riservati ma Io 
spazio non manca. Basta ri¬ 
cordare il recente piano per 
le fonti d’energia alternati¬ 
ve, per il quale il Giappone 
investirà 15 mila miliardi di 
lire in cinque anni, per evo¬ 
care l’interesse a spartire 
oneri e risultati di grandi 
progetti a lungo termine. Lo 
stesso si può dire per l'elet¬ 


tronica. Ma è una idea rea¬ 
listica, valida? 

Già in passato gli stessi 
gruppi che oggi esplorano 
questa possibilità hanno fal¬ 
lito nei tentativi di derivare 
tecnologia dagli Stati Uniti. 
Anzitutto perché ottennero 
solo tecnologia di seconda 
mano; poi perché mancava 
in Italia la necessaria base 
autonoma di ricerca (in 
Giappone questa è ancora 
oggi assai più ampia che in 
Italia) per ampliare e appli¬ 
care le conoscenze acquisite. 
Oggi le condizioni sono di¬ 
verse: di qui anche la ne¬ 
cessità di rapporti più vasti 
e complessi che non siano 
semplici tentativi di innesto 


ROMA — Le pompe di ben¬ 
zina rimarranno chiuse in 
tutta Italia dalle 19 di stasera 
alle 7 di venerdì. La decisione 
di sciopero dei gestori degli 
impianti di distribuzione è 
stata presa dalla Faib-Con- 
fesercenti e dalla Figisc Conf- 
commércio per ottenere — co¬ 
me hanno detto i segretari 
generali delle due organizza¬ 
zioni, Alfonsi e D’Andrea, in 
una conferenza stampa — dal 
governo l’immediata defini¬ 
zione di un piano petrolifero 
«che possa dare garanzie e 
certezze allo sviluppo del 
Paese», perchè venga risolta 
la situazione della rete Mach 
(gruppo Monti), ristrutturata 
la rete distributiva dei carbu¬ 
ranti e definita la figura 
giuridica del gestore. 

Domani giungeranno a Ro¬ 
ma delegazioni di gestori per 
incontri con i gruppi paria- 
mentari. il ministro dell’In¬ 
dustria e la direzione della 
Mach. Sulla situazione della 
rete del gruppo Monti c’è 
stato nei giorni scorsi — in¬ 
forma un comunicato — un 
incontro fra il ministro Bisa- 
glia e il petroliere. Ieri i par¬ 
lamentari comunisti con una 
interpellanza, hanno invitato 
i ministri dellTndustria e del¬ 
le PP.5S. a riferire in Par¬ 
lamento sulla situazione del¬ 
la Mach e società collegate. 
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ROMA — Il prof. Romano 
Prodi è tornalo a proporre, 
in un articolo pubblicato il 
15 ottobre sul Corriere, la 
tesi di uno sviluppo indu¬ 
striale al quale basterebbe 
fornire la disponibtlità di fat¬ 
tori esterni favorevoli, piut¬ 
tosto che il sostegno di una 
azione di mdirmo e pro¬ 
grammazione. Era questo un 
che l'argomento del convegno 
tenuto a Pisa per iniziativa 
della Rivista di economia e 
politica industriale, diretta 
da Prodi; convegno che non 
ha certo fatto chiarezza sul- 
V argomento. 

Dello stesso titolo del con¬ 
vegno « Il governo deirmdu 
stria: oltre la 675 » sono sta¬ 
te fomite interpretazioni no¬ 
tevolmente diverse: alcuni — 
pochi in verità, tra cui Fran¬ 
co Castellano — hanno inteso 
quell’* oltre » nel senso di 
considerare la 675 una legge 
da correggere , da revisiona¬ 
re. da migliorare, ma un pun¬ 
to fermo della programmazio¬ 
ne rispetto al quale non sono 
consentili ritorni indietro; 
altri hanno apertamente ven¬ 
tilato la possibilità di consi¬ 
derare tout court decaduta la 
legge nel suo insieme, o alcu¬ 
ni suoi importanti dispositi¬ 
vi. Di fronte alla correttissi¬ 
ma denuncia deirinoperativi- 
tà della macchina statuale co 
me una delle cause fonda 
mentali della stasi prolungata 
della 675, operata da Momi¬ 
gliano al fine precipuo di sol¬ 
lecitare una riforma radicale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Grassini ha sostenuto che, 
se la macchina istituzionale 
non funziona, non vale la 
pena sprecare risorse nel ten¬ 
tativo di riformarla, aggre¬ 
dendo il nodo di interessi che 


Prego, non disturbate il mercato... 


dietro tale cattivo funziona¬ 
mento si cela, poiché meglio 
sarebbe tornare ai vecchi — 
squilibranti e chentelan, ag¬ 
giungiamo noi — meccanismi 
di finanziamento agevolato 
del nassa lo. 

L’irresponsabilità o Vinvo- 
lontana ironia è stata spinta 
fino al punto da negare che 
in Italia ci sia bisogno di 
una politica industriale gene¬ 
rale: la baracca in fondo va 
bene, i gruppi più forti so¬ 
pravvivono da soli, settori ar¬ 
retrati e settori avanzati, set¬ 
tori in crisi e settori in e- 
spansione sono espressioni 
fumose proprie di una sini¬ 
stra inguaribilmente malata 
di dirigismo, l’economia som¬ 
mersa naviga a gonfie vele, 
la questione meridionale non 
esiste più; si tratta, dunque, 
soltanto di «colmare dei vuo¬ 
ti specifici ». 

Più in generale hanno aleg¬ 
giato sulle giornate pisane il 
richiamo ricorrente alla liber¬ 
tà del mercato, alla sua ca¬ 
pacità di allocare nel modo 
più razionale le risorse e di 
incentivare m massimo gra¬ 
do l'efficienza deU'impresa, 
l'evocazione di una sorda po¬ 
lemica contro l'attività di gui¬ 
da e di orientamento dei prò 
cessi economici operata dallo 
Stato, il fastidio per le strut¬ 
ture di controllo istituziona¬ 
li, ritenute vincolistiche, pa- 
realizzanti l’iniziativa c lo spi¬ 
rito imprenditoriale. Prodi, 
nelle sue conclusioni ha me¬ 
diato rispetto afte posizioni, 
emerse nel dibattito, più oi- 


tranzisticumente antistatali- 
stiche e contrarie all’eserci¬ 
zio del controllo, politico e 
sociale, sull’attività industria¬ 
le, ma ha confermato l'op¬ 
portunità e rulintà di intro¬ 
durre nella situazione italia¬ 
na più di un elemento di 
neoliberaltsmo ». Il richiamo 
iniziate di Filippi a guardare 
con allarme al fatto che re¬ 
stano oggi irrisolti in Italia i 
problemi di fondo della ri¬ 
qualificazione territoriale e 
settoriale dell'offerta e della 
domanda, non essendo affida¬ 
bili per una loro soluzione i 
meccanismi spontanei del 
mercato, è cosi caduto lar¬ 
gamente nel vuoto. 

Si c dunque assistito alla 
singolarità di un convegno 
che ha pressoché vanificato 
le possibilità di riflessione po¬ 
ste in premessa dagli stessi 
relatori: è il caso anche del¬ 
la problematica sollevata da 
Varaldo e da Mariti, i quali, 
nell’analizzare i processi di 
ristrutturazione industriale 
venuti avanti negli ultimi an¬ 
ni (che canno ben al di là 
di semplici fenomeni di de¬ 
centramento produttivo), han¬ 
no rilevato il sempre più fre¬ 
quente stabilirsi fra le impre¬ 
se di relazioni * non compe¬ 
titive» ed anzi « collaborati¬ 
ve », fondate cioè su rapporti 
di complementarità e di au- 
siliarietà. a loro volta con¬ 
sentiti da meccanismi di spe¬ 
cializzazione produttiva fun¬ 
zionale. Tra te imprese si sta¬ 
biliscono pur sempre inter¬ 
connessioni fra di esse che 


superano il mercato stesso 
poiché avvengono m un si¬ 
stema integrativo delle capa¬ 
cità produttive e non com¬ 
petitivo. al punto che sembra 
più corretto assumere come 
unità di indagine, piuttosto 
che la singola impresa, un 
« sistema di imprese » speci¬ 
fico c determinato. 

Certo, resta anche da defi¬ 
nire. soprattutto da parte del¬ 
la sinistra, più è meglio di 
quanto non sia stato fatto nel 
passato, quale tipo di inter¬ 
vento pubblico sia il più ade¬ 
guato a gestire i processi e 
le trasformazioni in atto. Le 
dinamiche settoriali ed inter¬ 
settoriali sono oggi sottopo¬ 
ste a profondi sommovimen¬ 
ti, gli equilibri intercapitali- 
stici esplodono sovente in 
conflitti aperti, ai processi 
di ristrutturazione e di ricon¬ 
versione industriale si affian¬ 
cano fenomeni di disgrega¬ 
zione-ricomposizione sociale e 
di classe. 

Il ruolo dello Stato nei pro¬ 
cessi economici non solo non 
si riduce ma si potenzia per¬ 
chè sì allarga a nuove e più 
compiesse mediazioni. Alla 
riproduzione ininterrotta del¬ 
le condizioni esterne favore¬ 
voli al processo di valorizza¬ 
zione (infrastrutture, nuovi 
assetti terntonali, ecc.f, al¬ 
l'uso dei tradizionali stru¬ 
menti indiretti di controllo 
dell’economia (spesa pubblica, 
politica monetaria, leva fisca¬ 
le), al sostegno della doman¬ 
da aggregata, si associano da 
un lato nuovi compiti di con¬ 


trollo e di stabilizzazione so¬ 
mare. dailaltro i’assunzione 
di crescenti responsabilità nel 
coordinamento di punti di va 
lorizzazionc impossibilitati ad 
autoregolarsi per la loro sem 
pre. più forte dislocazione nel 
tempo c nello spazio. 

La presa in carico di oneri 
crescenti nel governo del mer¬ 
cato del lavoro, la centraliz¬ 
zazione di segmenti decisivi 
dei servizi di a ricerca e svi¬ 
luppo», la ricomposizione del¬ 
le fasi di circolazione, la gc 
stionc di cicli temporali sfa¬ 
sali tra svalorizzazionc selet¬ 
tiva del capitale fisso, suo 
rinnovamento con capitale a 
più alta composizione tecm 
ca. omogeneizzazione dei più 
alti livelli di composizione 
organica, sono solo alcuni dei 
momenti in cui si esplicita 
l’allargamento — già avvenu¬ 
to o tendenziale, in questa 
sede poco importa — dei com¬ 
piti di mediazione sociale ed 
economica affidati allo Stato. 

Semmai, piuttosto che va¬ 
gheggiare o mistificare su 
una impossibile riproposto¬ 
ne di opzioni Itberisliche, è 
sul segno di questo allarga¬ 
mento che. converrebbe discu¬ 
tere perchè, non c’c dubbio 
che esso, associandosi ad una 
dilatazione e ad una compli¬ 
cazione fino ad oggi scono¬ 
sciuta delia rappresentanza 
degli interessi, pone problemi 
nuovi sia di partecipazione 
sociale sia di controllo poli¬ 
tico. 


Laura Pennacchi 


Lettere 
a IV Unita ir 


E’ vecchio: perciò 
gli negano 
le cure termali! 

Caro direttore, 

sono un compagno pensio¬ 
nato di 75 anni che ha svol¬ 
to la sua attività lavorativa 
nelle miniere di pirite della 
Maremma. Ebbene a questa 
età per l’INAlL si può mo¬ 
rire. 

Ecco in breve la mia sto¬ 
ria. Come ogni anno, anche 
quest’anno ho rivolto istanza 
all’Istituto nazionale per la 
assistenza contro gli infortuni 
sul lavoro per due settimane 
di cure termali a Porretta 
Terme. L’istanza presentata 
nel mese di marzo ha trovato 
riscontro, il 5 aprile scorso, 
con rifiuto motivalo dal fat¬ 
to che le cure non possono 
essere concesse per i seguen¬ 
ti motivi: « Per le contro¬ 
indicazioni considerate classi¬ 
che e categoriche derivanti 
dall’età avanzata ». Testuale, 
come puoi leggere nella lette¬ 
ra che ti accludo. 

Non ritieni che questo at¬ 
teggiamento « burocratico » 
sia una palese discriminazio¬ 
ne a carico degli anziani, an¬ 
che se trova giustificazione 
dal punto di vista medico? 

ALFREDO BAGNOLI 
(Massa Marittima) 


Don Gennari 
c la parabola 
dei talenti 

Caro direttore, 

abbiamo appreso dalla stam¬ 
pa che don Gennari è stato 
punito. Per aver fatto pub¬ 
blica dichiarazione di volo a 
favore del PCI è stato co¬ 
stretto a dimettersi dal pro¬ 
prio incarico di insegnamen¬ 
to della religione presso un 
liceo romano. 

Immaginiamo l’amarezza di 
don Gennari, il suo dolore 
per l’ingiustizia subita. Non 
è facile, infatti, assistere ad 
uno scempio di intelligenza, 
di passione e di capacità qua¬ 
le è stata la carriera di don 
Gennari. 

Ci è tornala in mente la 
parabola dei talenti e abbia¬ 
mo ricordato quanto ci fos¬ 
se diffìcile capirla da bambi¬ 
ni. educati cattolicamente. Ma 
come — ci chiedevamo — il 
servo che ha nascosto il ta¬ 
lento affidatogli dal padrone 
per essere sicuro di poter¬ 
glielo restituire è stato rim¬ 
proveralo? E la parabola con¬ 
cludeva.: a chi Ita sarà dato, 
a chi non ha sarà tolto an¬ 
che quello che ha. Parole in¬ 
comprensibili per chi veniva 
educato alle virtù dell’avari¬ 
zia. della diffidenza, della 
mortificazione, della rinuncia, 
dell’obbedienza. 

Se dobbiamo giudicare dal¬ 
la vicenda di don Gennari ci 
sembra che la Chiesa intenda 
ancora oggi educare a que¬ 
ste virtù. Eppure Cristo di¬ 
ceva proprio il contrario: che 
i talenti vanno spesi gene¬ 
rosamente, con coraggio, che 
chi non accetta di rischiare 
la propria vita la perderà, che 
il sale deve avere il suo sa¬ 
pore, che la fiaccola deve sta¬ 
re sopra il moggio. 

Certo, ai suoi apostoli dice¬ 
va anche: io vi mando come 
agnelli in mezzo ai lupi, sia¬ 
te dunque candidi come co¬ 
lombe e prudenti come il ser¬ 
pente. Forse don Gennari si 
è dimesso perchè ricordava 
questo insegnamento. Tutta¬ 
via, deve essere ben triste 
per un sacerdote accettare il 
fatto che « mondo » e « chie¬ 
sa » rispondano alle stesse du¬ 
re regole. 

VINCENZO TEDESCHI 
(Roma) 


Una nuova 
sezione chiede 
libri e opuscoli 

Cari compagni, 

vi informiamo che in Sli- 
gnano (RC) è stala aperta la 
sezione del PCI che, attual¬ 
mente, conta 20 tesserati qua¬ 
si tutti operai e disoccupati. 

Ora abbiamo bisogno di 
strumenti informativi (libri, 
opuscoli, riviste) per la dif¬ 
fusione e l’affermazione del¬ 
la politica del PCI. 

Tutto ciò che ci potrete in¬ 
viare lo accetteremo con mol¬ 
ta gratitudine. 

Sezione PCI di STIGNANO 
Via Garibaldi (Reggio Cai.) 


Da 15 anni 
attende una 
liquidazione 

Cara Unità, 

ho inviato al ministro Ro¬ 
gnoni la seguente lettera che 
ti prego di gentilmente pub¬ 
blicare. 

Onorevole ministro, deside¬ 
ro metterla al corrente di un 
caso veramente grave del qua 
le sono io la protagonista e 
vittima. 

Il caso, che è di pertinenza 
del suo ministero , è iniziato 
il .10-61964 ed io. da quindici 
anni, ne attendo la soluzione. 

Sono lina Satini, vedova 
del colonnello dei bersaglieri 
Luigi Brest, pluridecorato. 
Quando ha lasciato il servizio 
attivo permanente, ha accet¬ 
tato di essere direttore della 
Federazione provinciale del- 
l’ANCRI di Verona rimanen¬ 
dovi fino al 30-6-1964. 

Il 22-12-1964, fulmineamente 
tenne a mancare, dopo qua¬ 
rantanni di attività direttiva, 
conglobata ai sedici anni di 
servizio militare. Puma della 
sua morte, iniziò una verten¬ 
za giudiziaria perché i suoi 
diritti relativi alla liquidazio¬ 
ne e alla pensione non veni¬ 
vano riconosciuti né dal cen¬ 
tro di Roma né dalla Fede¬ 
razione di Verona, L’esito del¬ 
la rertenza ha avuto luogo 
nel Tribunale civile di Vero¬ 
na nell’anno 1967 in mio fa¬ 
vore. 

La liquidazione di mio ma¬ 
rito è stata perlomeno poco 


fortunata perché i dirigenti 
avrebbero voluto risolverla 
dandomi, dopo la prima cau¬ 
sa. invece dei cinque milioni, 
con indubbio compromesso, 
una transazione di un milione 
c cinquecentomila, della quale 
riscossi solo una rata. 

Di questa sono slata messa 
davanti ad una alternativa: o 
accettare o ricorrere alla Cor¬ 
te d’Appclla di Venezia. 

Con la seconda, da liquida¬ 
re con sei milioni, mi sono 
vista offrire la misera somma 
di treccntoventimda. 

Non avendo accettato questi 
insulti, perché sono da consi¬ 
derare tali, soprattutto per la 
memoria di mio marito clic, 
dopo 55 anni di lavoro e di 
attività svolta con profondo 
senso di onore e di dovere, 
ho dovuto anche subire la 
vergognosa realtà dell'imme¬ 
diata distruzione, dopo il suo 
decesso, di tutta la documen¬ 
tazione del fascicolo perso¬ 
nale. 

Prima di arrivare a Lei. 
on. Rognoni, ho tentato di 
tutto. 

Dalle personalità politiche: 
Gronchi, Saragat, Rumor, 
Leone ed Andreotti alla Magi¬ 
stratura Superiore clic, senti¬ 
ta la mia richiesta della ri¬ 
sposta attesa da lunghi 15 an¬ 
ni, ho avuto la sorpresa di 
sentirmi rispondere di atten¬ 
dere per altri 15. 

L’ANCRI di Verona e di Ro¬ 
ma, ha sempre posto una cor¬ 
tina di silenzio. Da 2 anni 
invece, mi consigliano rii fare 
una penale. «altrimenti non 
avrei neppure una lira ». 

L’istruttoria è pronta, ma 
io non sono d’accordo per va¬ 
ri motivi , che tei può ben 
comprendere. 

Devo aggiungere, poi, che 
io percepisco ima pensione 
mensile di L. 250.000 soltanto, 
per i mancati versamenti dei 
contributi di 15 anni, sui 56 
anni di attività. Per cui lascio 
a lei immaginare, la serie di 
conseguenze tragiche che ho 
dovuto e devo ancora sostene¬ 
re, per sopravvìvere. 

A lei, on. Rognoni, rivolgo 
una preghiera di dare una 
svolta positiva e decisiva, con 
estrema sollecitudine, perchè 
non le nascondo di essere 
arrivata al limite della sop¬ 
portazione. 

Se necessario, sono pronta 
ad affrontare qualsiasi incon¬ 
tro. per spiegare meglio di 
come posso aver fatto, scri¬ 
vendo, ora. 

LINA SA VI NI ved. BREST 
(Civitavecchia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Nicolò NOLI, Genova; Eri- 
berto GHERARDI, Genova; 
Angelo PINZI, Milano; Giusep¬ 
pina TRIPODI, Napoli; Severo 
DI MAGGIO, Palermo; Anto¬ 
nia BONFANTI, Cinisello Bal¬ 
samo; Dora MENICHINI, Fi- 
renze; Armando PETRILLI, 
Roma Oc Molti giovani ci rim¬ 
proverano la nostra incapaci¬ 
tà a far trovare loro un po¬ 
sto di lavoro c nulla li con¬ 
vince quando gli dico purtrop¬ 
po che ciò è vero ma noi del 
PCI cosa possiamo fare, non 
abbiamo il potere. Io credo 
che noi non dobbiamo limi¬ 
tarci alla denuncia bensì dob¬ 
biamo fare una grossa batta¬ 
glia onde colpire la giungla 
del clientelismo di parte che 
è una piaga purulenta. Anche 
perchè il clientelismo genera 
qualunquismo e sfiducia nel 
Parlamento e negli organi de¬ 
mocratici dello Stato; soprat¬ 
tutto nelle grandi conquiste 
delle Regioni, delle circoscri¬ 
zioni comunali eccetera»); F. 
P., Corridonia (« Leggevo tem¬ 
po fa in un noto settimanale 
la risposta ad un operaio edi¬ 
le fortemente critico nei con¬ 
fronti dell’ora legale. Il set¬ 
timanale invitava l’operaio a 
mettersi l'anima in pace in 
quanto gli stessi comunisti 
avevano votato per l’introdu¬ 
zione del provvedimento. Co¬ 
me lavoratore sono stato sem¬ 
pre nemico dell’ora legale in 
quanto è una imposizione che 
danneggia le categorie più 
umili. Gli svizzeri, con tanto 
di referendum, hanno manda¬ 
to l'ora legale in quel posto. 
Perchè l’appoggiamo ?»); Leo 
BACHERINI, Milano (* A 
una TV privata ho visto una 
donna quasi nuda che, dopo 
pochi secondi, si c coperta 
con una specie di lenzuolo 
rosso al cui centro c’era un 
cerchio bianco con dentro 
stampata una svastica di tri¬ 
ste ricordo anche per chi co¬ 
me me non ha vissuto quel 
periodo; sono un simpatizzan¬ 
te comunista e leggo quotidia¬ 
namente ("Unità; sento che do¬ 
vrò fare qualcosa anch’io per 
reprimere queste manie no¬ 
stalgiche »); Massimo VANNI¬ 
NI, Firenze (* A me non pare 
che si debba parlare di "vit¬ 
toria ” per l'accordo sulla tri¬ 
mestralizzazione della contin¬ 
genza anche per gli statali; 
anche se è cero che è impor¬ 
tante aver raggiunto la riuni¬ 
ficazione è pur vero che dob¬ 
biamo ricordare che quello 
che abbiamo perduto con le 
scadenze differenziate è ben 
superiore alle 250.000 lire di 
una tantum »); Emilio CAPAC- 
CHIONE, Salerno (* Non sem¬ 
bra anche a coi che 45.000 lire 
per un porlo d’armi siano una 
cifra esagerata, tenuto conto 
che si va a caccia sì e no 
una colia al mese e spesso 
e volentieri si toma a casa 
senza nulla nel carniere? •); 
Loredano BOTTONI. Torino 
(« Voglio parlare della legge 
sulla ricongiunzione che inte¬ 
ressa migliaia di lavoratori 
che ne attendono l’applicazio¬ 
ne per andarsene in pensione. 
E’ un loro diritto — perchè 
hanno lavorato — e avrebbero 
già il diritto di andarsene in 
pensione se ci fosse un unico 
istituto pensionistico »). 
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Che cos’è la nuova danza ? 


La morte 
del cigno 

Le origini con Martha Graham - Dai 
« templi » della lirica al teatro speri¬ 
mentale - Un calendario di spettacoli 



Si può dire, senza essere 
del tutto parziali, che questo 
1980 sarà /'« anno della dan¬ 
za ». Già da ottobre parecchi 
teatri hanno in cartellone 
balletti e performances dan¬ 
zate, molti prodotti di danza 
contemjxiranea. L'interesse 
che il pubblico dimostra, so¬ 
prattutto per questi ultimi, in¬ 
duce a qualche riflessione. 

Ufficialmente in Italia non 
esiste € nuova » danza. Nelle 
Accademie, nelle scuole isti¬ 
tuzionali, con l'unica eccezio¬ 
ne, forse, del Centro Pro¬ 
fessionale di Reggio Emilia 
e dell’apporto di singoli co¬ 
reografi aggiornati, la danza 
si identifica ancora, e per 

10 più, con il balletto roman¬ 
tico d'ottocentesca origine: 
lliselle, Le Silfidi. Il lago dei 
cigni, qualche altro. E, dun¬ 
que, punta e scarpette, eleva¬ 
zione e tutù con l’immagine 
eterea di una donna-ballerina 
(l’eterno, immutabile dolcia¬ 
stro femminino) sempre tra¬ 
scendente, permangono ele¬ 
menti costanti, ineliminabili: 

11 * sale » della nostra danza. 

Fuori dai « templi » qualco¬ 
sa si muove, da circa tre 
anni. A Roma, soprrattutto, 
ma anche a Torino, Firenze, 
Vicenza e Milano, dove sono 
nate compagnie di danza mo¬ 
derna (poche), scuole private 
e corsi anche accessibili a 
tutti e a tutte le età. Un in¬ 
teresse attivo è diffuso persi¬ 
no « alla base », tra i non ad¬ 
detti ai lavori. E non ci si stu¬ 
pisca. 

In fondo, questa della dan¬ 
za moderna è una pratica e- 
spressiva « liberatoria ». che 
ben poco ha a che spartire 
con quella « dimensione di 
sofferenza » così propria, in¬ 
vece, della danza classica ac¬ 
cademica. Anzi, contrariamen¬ 
te a quanto si possa immagi¬ 
nare, la danza moderna non 
nasce affatto dal balletto clas¬ 
sico. 

Proviamo a pensare alla 


Presto in Tv 
un film sulla 
poetessa Usa 
Sylvia Plath 

ROMA — Carla Gravina 
farà la « mattatrice » in 
TV. La si vedrà prossima¬ 
mente, sulla Seconda Re¬ 
te, protagonista di un 
film (durata un’ora cir¬ 
ca) di Alessandro Cane: 
a La vita di Sylvia Plath ». 
L’attrice friulana ha dato 
volto e voce alla poetessa 
americana Sylvia Plath, 
morta suicida a soli 34 an¬ 
ni nel 1963, divenuta suc¬ 
cessivamente simbolo del 
femminismo d’oltreocea- 
no. Il regista ripropone gli 
ultimi anni di Sylvia, che, 
a suo avviso, non ebbe un 
impegno femminista a li¬ 
vello ideologico ma sentì 
intensamente i problemi 
delle donne, dai quali si 
lasciò coinvolgere per 
istinto. 

Accanto alla Gravina 
apparirà nella parte di 
un critico letterario Ario- 
dante Marianni, attore 
per divertimento, critico e 
studioso nella vita. Ccn 
lui Sylvia cerca di stabi¬ 
lire un’intesa e, soprattut¬ 
to. a lui chiede aiuto per 
trovare un equilibrio. Evi¬ 
dentemente non riescono 
a darglielo nemmeno I fi¬ 
gli. N:ck e Frieda, di tre 
e due anni. 

« Ad aggravare la situa¬ 
zione di Sylvia — sostiene 
la Gravina — fu il suo 
perfezionismo, causa del¬ 
le angosce e delle depres- 
sicni che determinarono 
il suo gesto disperato ». 


danza nelle civiltà primitive, 
quand’era rito e magia, fe 
sta e trasfigurazione, « tea¬ 
tro » e complesso di simboli, 
insieme. Ebbene, la danza 
mcxlerna, creata dall’america¬ 
na Martha Graham negli an¬ 
ni Trenta, è molto vicina a 
tutto questo. Propone una con¬ 
cezione libera, diremmo tut¬ 
ta « teatrale », dello spazio 
e della scena intesi nei suoi 
dementi costitutivi, musica 
compresa. Un uso del corpo 
iti cui la tecnica non c pree¬ 
siste » alla danza, ma si a- 
datta alle urgenze espressive, 
all’individualità del singolo 
ballerino. 

Con la Graham i « conte 
unti » si fanno fortemente 
drammatici e reali. Abolito il 
virtuosismo della tecnica, non 
ci sono più nemmeno sogni 
e «cigni» immaginari: la 
donna-ballerina piomba sulla 
terra e tra l'altro con tutti 
i suoi problemi psicologici. 
Mentre l’uomo non è più pa¬ 
ladino e custode della sua 
sacra femminilità. La danza 
moderna incontra Freud e le 
filosofie orientali, ma anche 
i problemi dell’uomo moder¬ 
no: guerra, distruzione, nazi¬ 
smo. Eppure con la Graham 
(oggi Stienne e ancora attiva 
come coreografo) e la Ilun 
phreij, altra geniale madre 
della danza moderna, non 


siamo che agli inizi di un 
movimento multiforme che 
dall’America si sviluppa in 
Europa (nel Nord, soprattut¬ 
to) e con ben altri esiti. 

«• Infatti, occorre distingue¬ 
re la "modem dance" della 
Graham dalla "lieto dance” 
contemporanea ». dice Leouet- 
ta ìlenlwoglio, giovane esper¬ 
ta di danza (ha scritto La 
danza moderna presso Lon¬ 
ganesi) con la quale iniziamo 
una breve conversazione. 
« Yegli anni Cinquanta si ma¬ 
nifesta paradossalmente un 
ritorno alla danza "astratta": 
il cosiddetto "nuovo formali¬ 
smo" degli americani Alwin 
Nikolais, Merce Cunningham 
e Paul Taplor. Il corpo, di¬ 
cono. parla da solo, non ha 
bisogno di ” contenuti" da rac¬ 
contare. La polemica con la 
Graham è esplicita ». 

Dunque, in qualche modo, 
si ritorna alla forma « fine 
a «e stessa » come nel bal¬ 
letto classico? 

« In un certo senso. Sono 
però definitivamente tramon¬ 
tati i concetti di "tecnica"e 
"coreografia" intesi nell’acce- 
zinne corrente. Merce Cun¬ 
ningham lavora con John 
Cage: si parla di "eventi", 
di performances. Lo studio è 
tutto interdisciplinare. Le ul¬ 
timissime leve della "neio 
dance" (Steve Paxton, Trisha 


A Milano. E’ in corso la « Prima Rassegna internazionale di danza con¬ 
temporanea » (Carolyn Carison, Bob Wilson. Paul Taylor, Lucinda 
Childs). promossa dal Teatro alla Scalo. In col’aborazione con il CRI 
(Centro ricerche teatrali). Durerà sino a novembre. Da! 26 novembre 
al 9 dicembre, al Teatro di Porta Romana, il gruppo «Alrodonza » di 
Bob Curtis, il a Teatrodanza contemporanea » di Elsa P,perno e 
« Schoenberg Cabaret »: un tentativo che mette insieme danzo, recila- 
z : one e uso della voce, di Valeria Mag i, Done’la Dal Monaco e Eleo¬ 
nora Cosmo. In febbraio: è previsto una e rassegno di danza contempo¬ 
ranea » cha traccia Pevoluziona storica del genere attraverso alcuni 
suoi operctori più rappresentativi. Il patrocinio dovrebbe essere della 
Provincia di Milano e del Comune di Roma, l’orgviizzazione de! Cen¬ 
tro culturale Out-Off di Milano. La rassegna toccherà anche Roma. 
A Roma. De ieri e fino al 21 ottobre, al Teatro Olimpico, il gruppo 
* Theatre du s : lenco » di Parigi; a lina ottobre; <r danza prospettiva ». 
gruppo di Vittorio Biagi, danzatore e coreografo di formazione modar- 
na. in « Romeo e Giulietta ». Dal 20 al 25 novembre sempre et Teatro 
Olimpico « Ballet Jazz » di Montreal che sarà poi anche a Reggio 
Em lia. 

A Reggio Emilia. In dicembre, « The Eliot Feld Ba let » di New York 
(nei g orni 6-7) « « The Danca Theatro di Harlem » (31 dicembre). 


Ilruivn, Meredith Moni: e altri) 
lavorano in stretto contatto 
con operatori delle arti visi¬ 
ve, fanno "arte visiva", co¬ 
me la Browii, ad esempio. E' 
molto difficile stabilire dove 
finisce la ricerca teatrale e 
dove inizia la danza ». 

Clic cosa accomuna questi 
nuovi ojjeratori? 

* La ricerca e la sperimen¬ 
tazione nello spazio che non 
è più sola teatrale; spesso i 
luoghi ‘‘d’azione" sono ga- 
rages, lofts, spazi aperti. Al¬ 
cuni di questi artisti, arriva¬ 
ti in italia, sono stati piutto¬ 
sto trascurati. La critica tea¬ 
trale e musicale, soprattut¬ 
to — dato che da noi non 
esiste una tradizione specifi¬ 
ca e diffusa di critica della 
danza — ha manifestato qua¬ 
si un rifiuto a riconoscere 
questi prodotti come "dan¬ 
za" ». 

La nostra situazione è deci 
sa niente arretrata, ma ci sa¬ 
rà una via d’uscita? 

« Probabilmente nell'inter¬ 
scambio con il teatro. Il no¬ 
stro teatro d’avanguardia tie¬ 
ne ben presente la danza con¬ 
temporanea. Quel elici non 
succede in un versante po¬ 
trebbe accadere nell’altro. 
Purtroppo da noi il problema 
è strutturale. Arretratezza le¬ 
gislativa e carenze culturali 
si sommano. Se si desse ai 
. ballerini la consapevolezza di 
essere ” attori ” sulla scena, 
una cultura teatrale, insom¬ 
ma. ci sarebbe automatica¬ 
mente un’evoluzione. Ma, 
spesso, anche da /torte loro 
si manifestano resistenze. 1 
più sensibili se ne vanno all' 
estero (Francia, Belgio. A- 
merica) e la situazione ri 
mane insoluta ». 

Ma, intanto, il pubblico ve 
de. 1 cartelloni si aprono ai 
prodotti più ostici del nuovo 
genere. Forse non dobbiamo 
cessare di sperare. 

Marinella Guatterini 


ANTEPRIMA TV 


Il tombarolo , il minatore 
e Vultimo passo di valzer 


Serata televisiva abbastan¬ 
za piena: c’è il telefilm ame¬ 
ricano, l’inchiesta-verità, lo 
sceneggiato in costume, il di¬ 
battito « fazioso » sui giovani 
anni della nostra Repubblica 
(e per finire ancora un po¬ 
liziesco USA). Cominciamo 
dalla Rete uno. Kojak «cra- 
pa pelata » è di fronte a un 
caso difficile: un perfido di¬ 
namitardo tiene in scacco la 
polizia di New York annun¬ 
ciando bombe che regolar¬ 
mente scoppiano malgrado la 
perizia dei migliori artifi¬ 
cieri. Indagine lunga tra gli 
«esperti del ramo» ma alla 
fine il terribile Savalas tro¬ 
va la pista giusta... 

Alle 21,35 terza Storia allo 
specchio, il programma cu¬ 
rato da Guido Levi, il no¬ 
stro compagno recentemente 
scomparso. Stasera la paro¬ 
la è a Edo N., 42 anni, una 
vita passata da sempre a 
Niccloleta. un piccolo villag¬ 
gio minerario del Grosseta¬ 
no. Da cinque lustri Edo la¬ 
vora In miniera: oggi non 
si usa più il piccone, la tec¬ 
nologia dà una solida mano 
e Edo ha imparato ad avere 
un rapporto equilibrato con 
il suo mestiere. Non si muo¬ 
re più di grisù, ma che cosa 
significa per un uomo tra¬ 
scorrere tanta parte della 
sua vita in un’oscura galle¬ 
ria a decine di metri sotto 
terra? 

Sulla Rete due la morte 



termina il suo valzer in tre 
puntate. Lo sceneggiato (ap¬ 
punto Morte a passo di val¬ 
zer), liberamente tratto dal 
romanzo Fire bum! di Dick* 
son Carr. arriva al suo epi¬ 
logo. Jack Cheviot, poliziot¬ 
to inglese di oggi, si ritrova 
misteriosamente scaraventa¬ 
to nella Londra di oltre un 
secolo prima. Amori, duelli, 
strani delitti fanno da sfon¬ 
do all’incredibile avventura 
di Jack, dove personaggi di 
oggi e di ieri si" trovano con- 
t’nunmente di fronte. Miste¬ 
riosamente. 


. Alle 21.50 la terza punta di 
Come eravamo, il reportage 
su alcuni anni cruciali della 
! nostra storia recente. Prota- 
| gonista di stasera è il 1952. 

; E’ l'anno dei grandi processi 
. e di clamorosi «cast» giudi- 
J ziari: dal biondino di Prima- 
valle a Rina Fort, dalla con¬ 
tessa Bellentani ail’assassinio 
del bandito Giuliano. L'inter¬ 
vistato è lo scrittore e gior¬ 
nalista Nantas Salvalaggio. 

NELLA FOTO; Macha Meril. 
interprete di « Morte a passo 
di valzer » 


Il cinema d’animazione 


Tutti a scuola 
per disegnare 
sigle e pupazzi 


K/io Gagliardo, dolorosa 
mente scomparso nel 1970. 
è stato per il citatila d' 
animazione produttore in¬ 
telligente (pianto spregiu¬ 
dicato. Fu la Corona Ci¬ 
nematografica, da lui or¬ 
ganizzata e diretta, a prò 
durre cortometraggi che 
si meritarono il nastro d' 
argento, quali La ballata 
per un pezzo da novanta 
e Su ambene non est uba 
(in sardo: « 11 sangue non 
è acqua») di Mani redo 
Manfredi e Guido Gomas. 
E fu Gagliardo, al Fosti 
vai di Aunccy del 1971. a 
mettere a punto il proget 
to delle Favole d’Europa: 
coordinatore Max Massimi 
no (Jamier, torinese, lau 
reato in fisica matematica 
alla Scuola Normale di Pi¬ 
sa. vicepresidente dell’As 
sociazione mondiale degli 
animatori. 

Garnier, con la sua pas¬ 
sione, la sua competenza, 
la sua conoscenza degli au¬ 
tori. delle tecniche, dei prò 
blemi artistici e produttivi 
di ciascun paese, era la 
persona giusta per porta¬ 
re a concliLsione un pro¬ 
gramma che si differen¬ 
ziava nettamente dal serial 
standardizzalo, per rifarsi 
alle più genuine tradizio¬ 
ni del cinema d'animazio¬ 
ne europeo. Le quattro fa¬ 
vole italiane che fino ad 
oggi si è avuta la passibi¬ 
lità di apprezzare ai Fe¬ 
stival, non derogano da 
questo rispetto dell'auten- 
ticità, oltre che dell’eleva¬ 
to livello qualitativo. E ciò 
vale sia per An-pitiit gò di 
Paolo Di Girolamo e L’om 
salbadg di Beppe Laguna, 
come per L'uva salaman¬ 
na di Manfredo Manfredi e 
Sandrone, la Pulnnia e 
Sgorghiglielo di Secondo 
Bignardi. 


Già nel titolo, coi nomi 
delle tre celebri maschere 
di Modena. quesFultima 
sottolinea il riferimento al 
la narrativa impalare e a 
(pici tessuto di cultura che 
prende corpo e colore dal¬ 
la tradizione e dal folci» 
re. 11 centro storico della 
città, grazie ai preziosismi 
fotografici di Beppe Zaga¬ 
glia. diviene scenario del 
la favola ma anche ter¬ 
mine preciso di riferimen¬ 
to visuale. Tra gli Alan 
Ford girati per il Super 
gulp televisivo e i tanti 
film pubblicitari, alcuni dei 
quali graficamente interes¬ 
santissimi, Sandrone, come 
il precedente Ogni regno 
(disegnato dal cecoslovac 
co Stepan Zavrol). dimo¬ 
stra le possibilità creati¬ 
ve e la versatilità di que¬ 
sto vivace autore mode 
irose. 

Bignardi si sta ora itti 
pugnando nell’organizzaz.io 
ne di una scuola-atelier per 
animatori. E' un'iniziativa 
particolarmente utile iti 
una città dove hanno lavo¬ 
rato e lavorano nomi di 
tutto rilievo (si pensi a 
Paul Campani) e che va 
bene ad inserirsi nella po¬ 
litica per il cinema che 
gli enti locali vanno pro¬ 
muovendo e sviluppando 
con coerente lungimiranza. 
E’ anche una delle poche 
possibilità offerte in Italia 
a quanti vorrebbero ap 
prendere la non facile tee 
nica deH’animazione. Le 
altre consistono nei corsi 
di specializzazione dei due 
Istituti d’Arte di Orvieto 
e di Urbino, della Scuola 
del Cinema del Comune di 
Milano, e, a Roma, del la 
boratorio di animazione del 
Centro Sperimentale di Ci 
nematografia diretto da 
Giulio Gianini. 


Qualcuno emigra , qualcuno ritorna 


Nel corso dell’ultimo Sa¬ 
lone di Lucca gli allievi 
del Centro Enrique Butti 
(argentino), Vanna Paoli, 
Adriana Moltedo, Tano 
Giuffrida (italiani) e Ma¬ 
tilda Dixon (africana), 
hanno presentato quat¬ 
tro pregevoli film, - tra i 
quali è da segnalare Le 
origini della notte e del¬ 
la luna, una poetica leg¬ 
genda precolombiana che 
ha conservato nel disegno 
la caratteristica icono¬ 
grafia. Non mancano gio¬ 
vani autori validi, ma so¬ 
no pochi, perché poche 
sono le scuole e perché 
manca l'incentivo di un 
mercato e di un pubblico 
per i film prodotti, « La 
situazione è agghiaccian¬ 
te », sintetizza Enzo Sfer¬ 
ra, che ha debuttato sem¬ 
pre a Lucca con Upupa, 
realizzato con Enzo Peri¬ 
ni e Alighiero Giuseppetti. 
Concordano i membri del¬ 
la cooperativa toscana 
Limite, che con pochi 
mezzi hanno realizzato 
Aria sulla quarta corda. 

Qualcuno emigra in 
Gran Bretagna come Fran¬ 
co Cristofani, o in Cana¬ 
da come Cioni Carpi; 
qualcuno ritorna come 
Guido Maretta, giusto per 
vincere il concorso per la 
campagna abbonamenti 
indetto dalla RAI-TV. Al¬ 
tri, come il pittore Gior¬ 
gio Carpintieri. tenta una 
sperimentazione ( Ricyclon ) 
fruibile soltanto dai sem¬ 
pre troppo pochi visitatori 
d’una mostra. 

«Si tratta di iniziative 
individuali e sporadiche », 
nota Stelio Passacantando. 


pittore, autore a Roma di 
corto e mediometraggi 
intelligenti ed eruditi ( Na¬ 
scita del cinema, Le suf¬ 
fragette inglesi). E sot¬ 
tolinea la necessità di 
« un centro di sperimenta¬ 
zione polivalente, che per¬ 
metterebbe a molti giova¬ 
ni di aprire spazi nuovi 
con intenti culturali e di¬ 
vulgativi analizzando gli 
stretti legami con le arti 
figurative (pittura), musi¬ 
ca e poesia ». 

Sarebbe una strada buo¬ 
na per uscire dal ghetto 
delle sigle, dove alcuni 
animatori sono comunque 
riusciti a realizzare cose 
pregevoli: l’udinese San¬ 
dro Lodolo, per esempio 
(TV7, Mille e una sera. Pri¬ 
ma visione), o Bruno 
Bozzetto (Domenica in) o 
Giulio Cingoli (Ieri e og¬ 
gi). Proprio Lodolo sot¬ 
tolinea che spesso * per 
la loro brevità e per le 
esigenze della SACIS di 
presentare le rubriche in 
modo assolutamente im¬ 
personale, le sigle appaio¬ 
no fredde, prive di inven¬ 
zione e fantasia ». E Fran¬ 
cesco Maurizio Guido, più 
conosciuto come Gibba. 
sulle spalle una straor¬ 
dinaria esperienza di cor¬ 
to. medio e lungometrag¬ 
gio. titoli di testa di film, 
inserti, e naturalmente si¬ 
gle. ribadisce: « L’aiiima- 
zione è sempre più ridot¬ 
ta. per essere sostituita 
dagli effetti speciali od 
opticals che dir si voglia. 
E poi le sigle sono paga¬ 
te malissimo». 

Massimo Maisetti 


PROGRAMMI TV 
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Il cantautore spiega le scelte del suo nuovo LP 


Perché De Gregori 
dice «viva l’Italia» 

Niente più ermetismo: testi più semplici e tanta musica 

MILANO — A Carimale (Brianza) c'è un vecchio castello con tanto di ingresso levatolo ma 
dal cuore perfettamente tecnologico: uno dei migliori studi di registrazione reperibili oggi 
dall'industria discografica, attrezzato dì tutto punto, bar, saloni e una stanza d'ascolto (ban¬ 
chi e panello come a scuola, ma in velluto fiammante). Il disco nuovo di Francesco De Gre 
goii lo abbiamo ascoltato qui l’altra sera, una volta soltanto e quindi troppo poco, in verità, 
per vincere l'Impressione di uniformità ineliminabile da un primo ascolto. Il titolo, intanto. 
Viva l’Italia . che prende il___ 


nome dal brano pilota do¬ 
ve è cantato una dozzina 
di volte a mo’ di ritor¬ 
nello. 

« Mi sembra una cosa 
giusta — dice lui — ripren¬ 
dersi uno slogan per tan¬ 
to tempo in bocca a rea¬ 
zionari e ruffiani di ogni 
specie. Perchè francamen¬ 
te che viva l’Italia me lo 
auguro proprio. l’Italia 
che lavora, voglio dire, 
quella che scende in piaz¬ 
za. per il 12 dicembre o per 
Moro, che si dibatte e che 
lotta ». 

Poi le prime critiche. 
Testi troppo facili, robina 
insomma '■ Una volta dice¬ 
vano che ero criptico, dii | 
ficilntto, mah. E ’ vero che j 
allora un certo stile, tipo 
Rimbaud ucciso nella va 
sea. Temistocle in bagno, 
eccetera, tutto immagini 
ed effetto mi faceva im¬ 
pazzire, oggi non lo reggo 
più ». 

I ritmi che ci hai nies 
so, 11 Sudamerica? «Si. 
forse il Sudamerica è il i 
riferimento più corretto. } 
In effetti al ritmi ci ho ba- ' 
dato parecchio ». 

E il produttore, quell’ 
Andrew Lodg Oldam, ex 
del Rolling Stones? * Per¬ 
sona dolcissima, non mi ha 
creato alcun ostacolo ». 

L'eco della tournée 
con Dalla è ancora molto 
forte. «Penso sia un beve 
che anche da voi i musi- 
cisti scoprano il piacere di 1 
suonare insieme, ad escm- | 
pio mi piacerebbe fare I 
qualcosa non solo con Dal- I 
la. con Conte o con Jan- j 
vacci ma anche con Re- j 
nato Zero, se è solo per 
questo. Quello che non mi 
va è la gente che sui gior- j 
vali ha voluto chiedersi o j 
peggio spiegare ”perchè ” 
tutti quei giovani ad ascoi- ' 
tarci. inventando le tesi ’ 
più assurde. Personalmen- \ 
te non apprezzo la socio¬ 
logia. Soprattutto questa . 
da quattro soldi...». ' 

Se si provasse a capovol- j 
gere la cosa, domandarsi ! 
perché e per chi è stata 
orcanizzata la tournée? 

<• Ma perché ci divertiva 1 
farlo e perchè sennò? E ■ 
poi suonavamo ver chiun- i 
que avesse voglia di veni- ! 
re a sentirci, per nessuno 
in particolare. E poi le i 
analisi non mi sono mai i 
piaciute. Preferisco le can- ! 
zoili, o i Tir. cose che si i 
torcano insomma ». 

I 

f. ma. i 


Smentisce l’idillio con Sophia 

LONDRA — Il cantante francese Serge Lama ha smentito 
ogni « insinuazione » circa una sua relazione sentimentale 
con Sophia Loren. Giunto a Londra per preparare un suo 
shoio alla televisione, Serge Lama ha detto al quotidiano 
Evening Standard: « Sophia è una donna molto onesta e 
intelligente. Adesso la nostra amicizia è diventata difficile 
perché qualsiasi cosa facciamo è spiata scrupolosamente, 
specialmente in Francia ». 

Il giornale inglese ricorda che i due sono stati visti spesso, 
ultimamente, nei locali di Parigi. Serge ha aggiunto: « Noi 
però vogliamo ancora uscire insieme perché non abbiamo 
intenzione di essere ricattati dai pettegolezzi ». Ma ha con 
eluso: «Non voglio innamorarmi, in questo momento. Vivo 
da scapolo e mi piace » 

Premi per i migliori 33 giri 

SAINT VINCENT -- Alan Sorrenti. il complesso dei New 
Trolls, Helton John, Bruno Lauzi e Enzo Carella sono i vin¬ 
citori della prima edizione del « Premio long-playing Sani' 
Vincent 1979 ». Le targhe d’oro sono state assegnate da una 
giuria compasta, tra gli altri dai pittore Domenico Purificato, 
dal disegnatore Guido Crepax, dallo scrittore-regista Alberto 
Bevilacqua, dal musicista Severino Gazzelloni, dal regista 
Antonello Falqui e dal compositore Armando Trovajolt. 


COMUNE DI VERRUA SAVOIA 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto lavori costruzione edificio scolastico — Im¬ 
porto base di L. 317.437.295. 

Aggiudicazione lavori: Legge n. 14 del 2-2-73 art. 1 
lettera B. 

Le richieste di invito dovranno pervenire alla Segre¬ 
teria Comunale entro il decimo giorno consecutivo dalla 
pubblicazione della presente. 


IL SEGRETARIO COM.LE 
Dr. Livia Scuncio 


L’ASSESSORE DEL.TO 

Allegrarla Franco 


I PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


GLI ANTIBIOTICI - (C> 

GRANDI MOSTRE - Giovan Battista Moronl 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
EDUCAZIONE REGIONI - (C) - «Infanzia e territorio» 
DAI RACCONTA - (C) - Anna Maria Guamieri 
LASSI E - (C) - «Per un angolo di paradiso» 

CERA UNA VOLTA— DOMANI 

QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 

NON STOP - (C) - «Ballata senza manovratore» 

TG 1 CRONACHE - (C) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «I 

dispersi» 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

i KOJAK - « Firmato: buona fortuna » - (C) - Telefilm - 
Con Telly Savalas 

STORIE ALLO SPECCHIO - Un programma di Guido 
Levi (C) - « Storia di Edo N. » 

MERCOLEDÌ* SPORT • Telecronache 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 


■ 19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MORTE A PASSO DI VALZER - (C) - Dal romanzo 
d: J. Dickson Carr - Con Gianni Garko, Macha Meril, 
Caterina Bora ito. Roberto Brivio - Regia di Giovanni 
Fago 

| 21.50 COME ERAVAMO - (C) - Cronaca faziosa 
j 22.50 I DETECTIVES - « L'agente Sanders » - Telefilm - Con 
| Robert Taylor 

23,30 TG 2 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV Montecarlo 


| ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 

I 19,15: Vita da strada; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 

20: I sentieri del West; 21: Ricatto a tre giurati * Film 
j con Lamine Day, Ricardo Montalban; 22,35: Juìiette e Ju- 
i liette - Film con Annie Girardot; 0,06: Notiziario; 0,15: Mon¬ 
tecarlo sera. 


j □ TV Svizzera 


□ Rete 2 


ORE 18: Come Matilde e Garofano non riconobbero la 
pulce; 18,05. Top; 18,50: Telegiornale; 19,06: A conti fatti; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21,35: Musicalmente 
dallo Studio 3, 22,15: Telegiornale. 


TG 2 PRO E CONTRO • (C) - Opinioni su un tema 
d'attualità 

TG 2 ORE TREDICI 

ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) - « La caccia» 
TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
CAPITAN HARLOCK - (C) - Telefilm 
TRE MODI DI DIPINGERE . (C) - «Paesaggi e 
ritratti » 

CINETECA-TEATRO - «La tradizione dell’attore» • (C) 
DAL PARLAMENTO * (C) - TG 2 Sportsera 
SPAZI OLI B ERO - I programmi dell’accesso 
BUONA SERA CON- MACARIO • (C) • Con il telefilm 
comico « Un cane tira l’altro » 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Telesport; 22,15: Les femmes, regia di 
Jean Aurei con Brigitte Bardot, Maurice Ronet. 


□ TV Francia 


ORE 12,10: Venite a trovarmi: 12,29: n padrone delle ferriere; 
12,45: A 2; 13,50: Corriere dei telespettatori; 15,15: Il mago; 
16,10: Kecré A 2; 18,10: Corso di inglese; 18,30: E’ la vita; 
19,12: Quotidianamente vostro; 19,20: Attualità regionali; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: TV 2; 21,40: Roto¬ 
calco .sportivo; 22,35: L'ultima caccia; 23,30: Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19. 21, 23 6 Sta 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, starna 
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I- 
stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11: Musica a- 
perta; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io 79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Voglia d’Apocalis 
se; 15,03: Rally; 15,30: Radio 
pomerìggio uno; 16.40: Alla 
breve; 17: Vai col disco! 
17,30: Globetrotter; 18: Dy- 
lan: un po’ di più; 18,30: 
Combinazione suono; 19.20. 
Incontro con„; 20.05: Pecca¬ 
ti musicali; 20.40: Taxicon; 
21.03: Non lo sai che il gas 
uccide? di Paolo Di Vincen¬ 
zo; 21.40: Disco contro. 
22,10: GR1 sport tutto ba¬ 
sket; 22,35: Estate; 23.05. 
Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11.30, 12,30, 

13.30, 16.30. 1830. 19.30. 22.30 
6: Un altro giorno musica; 
730; Buon viaggio; 9.20: Do 
mande a Radiodue; 9,45: Fi¬ 
glio, figlio miol 10: Specia¬ 


le GR2; 10.12: In attesa di... 
1132: Cinquanta è beilo; 
12,10: Trasmissioni regionali. 
12.45: Il giorno de) successo, 
e poi? 13.40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au 
tunno; 15.30: GR2 economia; 
16: Thrilling; 1630: GR2 po¬ 
meriggio; 16.50: Vip; 17.50. 
Hit Parade; 18.40: Io la so 
lunga, e voi? 1930: Il con¬ 
vegno dei cinque; 20.40: Spa 
zio X formula due; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare; 22.45: 
Soft music. 

□ Radio 3 

8.45, 10.45, 12.45, 13.45. 18,45, 

20.45, 2335. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede In Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10; No», voi, 
loro donna; 1035: Musica a 
peristica; 11,45: Sperimenta¬ 
zione I.: la sessualità Infan¬ 
tile; 12.10: Long playing; 13 
Pomeriggio musicale: 15.15 
GR tre cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: 
L'arte in questione: 17.30. 
Spazio tre; 21: Venezia - 
biennale musicale 1979; 21,45. 
Libri novità; 22’ Antologia 
di interpreti; 23: n jazz; 
23.40: il racconto di mezza 
notte. 



COMUNE DI CASELLE 

PROVINCIA DI TORINO 

I 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA | 

Questa Amministrazione prowederà ad appaltare se¬ 
condo le procedure stabilite dalla Legge n. 14 del 2-2-79 
art. 1 lettera a) 1 lavori relativi alla costruzione della 
nuova scuola media del capoluogo. 

Importo dei lavori a base d’asta L. 356.095.918. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate presentando domanda In bollo alla Segreteria del 
Comune di Caselle entro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

Caselle T.se, 11 8 ottobre 1979. p. IL SINDACO 


MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appallo 

(LEGGE 2-2-1973. N. 14) 

PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REGIONE TOSCANA 

QUESTA Amministrazìon* Indirà, quanto prima, una I citar on« 
privato per l'appalto dei lavori di costruzione rete idrica : n alcune 
case rurali del Comune di Piombino, in esecuzione delle delibe¬ 
razioni consiliari n. 722 e 548, rispettivamonle in dota 23-12-197S 
• 8-7-1977, modificale con successiva deliberazione di Giunta 
Municipote n. 1212 in data 30 3-1979, esecutiva o'. sensi d! 
legge. 

ALLA CARA SARANNO ACCETTATE OFFERTE IN AUMENTO 
SUI PREZZI DI CAPITOLATO. 

L’mporto dei suddetti lavori, che ammonta a comp'ess.ve 
L. 354.110 000 «"rotondate, di cui L. 310 617SS2. per !e opere 
e L. 43.486 462 per I.V.A. 14°o è linanz.nto ne mento seguente- 

— L. 83.527.500, con il contr.buto concorso do M.n stero 
deli'Agricoltura e delle Foreste, con deerrnmar ore n 29319 dei 
25-3-1975; 

— L. 95 875 405. con '! cor.tr. boto CEE-Fcoga. concesso con 
decisione deito Comm.ss;one della Comunità Europea n. 0735 de. 
23-12-1976; 

— L. 169.707.095. con apposto mutuo, contratto con !Tst'- 
tuto Federale di Cred.to Agrar.o per la Toscana. 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere Invitate al ; 
gara, mediante apposito domanda n carta legale, ind.r.zzata ai 
Comune di Plomb.no e, da far perven'rc. entro e non olire 20 
(venti) giorni dalla data di pubbl.cazio-ie del presente a/viso 
sul Bollettino Utflcia'e del'a Regione Toscana, ei sens* de.l'crt. 7 
de":» legge 2-2-1973. n. 14. 

Piombino, lì 11 ottobre 1979 

IL SINDACO. Enzo Polideri 


CITTA' DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'appalto del lavori 
di costruzione deviatore collettore fognatura Via Sestrie¬ 
re ed altri. 

Importo a base di gara L. 48.573 216. 

Metodo e procedimento di cui al R.D, 23-5-1924, n. 827. 
cd all’art. 1, lettera c) dellA Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le Imprese che Intendono essere Invitate alla licita¬ 
zione. dovremo presentare domanda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso .all’Ufficio Tecnico Co¬ 
munale, Sezione Acquedotto Fognature, P.zza Matteotti 2. 
Rivoli, lì 27 settembre 1979. 



« Incontro » con Fred Bon- 
gusto alle 1?,W a Radfouno 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 


IL SINDACO 
Silvano Siviero 
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Armando Curdo ripreso dai fratelli Giuffrè 

Imbroglioni onesti 
di un altro tempo 

« A che servono questi quattrini? », che fu un grande 
successo dei De Filippo, apre la stagione alle Arti 


/ài: .rA^ 



Aldo e Carlo Giuffrè in una scena dello spettacolo 


ROMA — Le cronache nar 
rano. e i te.stimoni ricordano, 
che. quando Eduardo e Pep- 
pino Do Filippo portarono 
per la p' inn volhi alla ribal¬ 
ta, correndo gli anni 11)39 e 
KHO. A che servono questi 
quattrini? di Armando Cur- 
cio, molte battute venivano 
coperte dalle ridate del pub¬ 
blico. Tra la vigilia della 
guerra e l’ingresso dell'Ita¬ 
lia nel conflitto, la voglia di 
svagarsi era tanta. Ma poi. 
e anche al di là deH'eccezio- 
nale valore della coppia pro¬ 
tagonista. si potevano coglie¬ 
re. nella burlesca vicenda, 
accenti satirici di attualità, 
che la gente non si lasciava 
davvero sfuggire. 

Non è clic, eoi passare dd 
tempo, il nucleo tematico del¬ 
la commedia sia invecchiato 
di troppo. La disincantata fi 
la-ofia del marchese-profes¬ 
sore Parascandolo, secondo 
i! quale, per raggiungere una 
posizione forte e stabile, non 
è necessario avere denaro, o 


guadagnarlo, basta far sa¬ 
pere in giro di possederlo, e 
acquistare quindi largo cre¬ 
dito: questo paradossale con¬ 
cetto. dicevamo, ha trovato 
così vasta applicazione, anzi, 
ai giorni nostri, da scaricare 
l’esempio fornitone, in questi 
suoi tre atti, dallo scomparso 
autore (ed editore, c giorna¬ 
lista. e varie altre cose) na- 
|X)letano. dell'elemento della 
« sorpresa ». 

Inventando un’eredità ine¬ 
sistente a vantaggio del suo 
giovane allievo Vincemmo, 
dunque, il nostro Parascan¬ 
dolo lo farà socio di un'av¬ 
viata impresa alimentare. s|x> 
so della sorella del proprie¬ 
tario e garante dell'essenziale 
prestito che un sordido usu¬ 
raio sarà costretto a conce¬ 
dere a parco interesse. E si¬ 
stemerà. alla fine, pure se 
stesso. 

Patetici, cari, onesti imbro¬ 
glioni di un’epoca tramontata 
per sempre. Ma il sale del 
testo di Curcio sta soprattut¬ 


to nel contrasto comico fra 
la pedagogia del marchese- 
professore, impregnata di 
una cultura aneddotica d'ac¬ 
catto. e il tortuoso apprendi 
mento di Vincemmo, die per 
ingenuità, ignoranza, -stolidi- 
tà stravolge ogni già strani 
ba nozione trasmessagli nelle 
fonile più buffe, ai limiti del 
surreale. 

Si tratta, insemina, di una 
macchina per attori, creata 
sulla misura dei De Filipixi e 
del loro « teatro umoristico » 
prelx'llieo: ma che. ripresa 
ora dai fratelli Aldo e Carlo 
Giuffrè, in apertura della sta¬ 
gione alle Arti, si dimostra 
abbastanza resistente, svelta 
e funzionale, nonostante qual¬ 
che indugio, qualche lentez¬ 
za, da attribuire, forse, alla 
fretta dell'allestimento, e for¬ 
se. altresì, alla programmati¬ 
ca esclusione d'un coordina 
(ore «esterno»; manca in¬ 
fatti. nella locandina, il no¬ 
me del regista. 

Ixi spettacolo, comunque, si 
vede volentieri. Aldo Giuffrè 
disegna un Vincemmo spas 
soso. pungente; tanto più ap¬ 
prezzabile in quanto l’inter¬ 
prete è afflitto da un mn- 
mentaneo abbassamento di 
voce, e deve fare maggior 
appello alle risorse gestuali 
e mimiche. Il lavoro di Car¬ 
lo. nei panni di Parascandolo. 
è un omaggio esplicito, dal 
trucco all'intonazione, alle 
pause, agli ammiccamenti, ri¬ 
volto verso il grande Eduardo. 

Non male, del resto, la com¬ 
pagnia nel suo insieme; feli¬ 
cemente assortita, in partico¬ 
lare. sul versante femminile, 
dove alle sicure e mature pre¬ 
senze d'uni! Mucchi Fumo, ap- 
plauditissima, e d'uua Clara 
Hindi, si affiancano i freschi, 
godibili apporti di Patrizia 
Amato e di Mariolo Villevieil- 
!e. caricaturista di razza. 
Garbatamente convenzionali 
scene e costumi di Proietti- 
Valenti. musiche di Mario 
Bertolazzi (noi le terremmo 
più in sordina). Caldo succes¬ 
so. e annuncio di lunghe re 
pliche. 


Nostro servizio 

FIRENZE — Sono passati 
appena otto mesi dalla scom¬ 
parsa di Jean Renoir, figlio 
del pittore Auguste e del- 
l’iinpressuMismo classico po¬ 
co discusso del cinema fran¬ 
cese e mondiale: do|x> la 
bagarre di « coccodrilli », 
saggi, commemorazioni, ci¬ 
cli frettolosi ancora a caldo, 
la beatificazione è rientrata 
nei fascicoli delle stmie del 
cinema. 

La generazione degli ot¬ 
tantenni del cinema si è or¬ 
mai assottigliata sensibil¬ 
mente. pochi sopra vv.vono 
a raccontarci le memorie 
dille origini: lo stesso Re 
noir Ila avuto appi ila il tem¬ 
po eli concludere, con no. 
stalgia. <t ma vie et nios 
filma ». 

Senza far passare troppa 
acqua sulla memoria, gli 
organizzatori del Festival 
dei Ponili ili Firenze han¬ 
no pensato ili dedicare al ci¬ 
neasta un convegno interna¬ 
zionale di studi, dal 1!) al 
'21 ottobre, die vi de la par¬ 
tecipazione di critici di fa¬ 
ma come Ainengual. Heylie. 
Durgnat. Narboni. Grelier. 
Fink. Micrioliè. Verdone e, 
cosa curiosa, la testimoniati 
za di vecchi attori e collabo 
latori del maestro fr.i-’ee.M 
come Simoiie Simon. Frati 
l'Oisc Anioni. Leslie Canni. 
Jean Carmet. 

Precede e segue il come 


Omaggio a Jean Renoir 

Un maestro 
del cinema 
a Firenze 

Una rassegna sul grande cineasta 
ha inaugurato la stagione del cinema 
« Altieri », acquistato dal Comune 


gno una delle più complete 
rassegne dell’opera di Jean 
Renoir, meticolosamente rin¬ 
tracciata in varie parti del 
mondo, dagli scantinati del¬ 
la (’iiieinnllieque Fra ugnisi*, 
gelosamente custoditi da Ma¬ 
dame Mcerson. ai ghiotti ili* 
jxisiti di privati americani. 
Dal mitico Lo fitte de l'eau 
(192-1). opera prima del già 
trentenne Jean, al televisi¬ 
vo Le petit Théatre de 
Jean Iteiunr (1989). lx-n 
tre-itacinque (su trentotto) 
dei suoi filili passeranno, fi¬ 
no al 27 sullo schermo ap 
pena rinnovato del cinema 
Alfieri, una sala elio proprio 
in questa occasione ha inau¬ 
gurato la sua stagione all'in¬ 


segna del pubblico. 

Acquistata infatti dal Co¬ 
mune di Firenze e gestita 
da una coo|x*rativa di oi**- 
ratori culturali che da tem¬ 
ivi animano le attività ci¬ 
nematografiche toscane di 
maggiore prestigio. l'Alfieri 
si colloca nella linea di un 
intervento pubblico volto al¬ 
la difesa diretta e alla pro¬ 
mozione della dignità dello 
spettacolo cinemntog’vifieo. 
Niente di più significativo di 
un inizio all'ombra di un pro¬ 
tagonista. 

Classico, maestro di rea¬ 
lismo poetico e di intere ge¬ 
nerazioni di cineasti, pre¬ 
sente in ogni antologia sugli 
anni Trenta. Renoir fa or 


\ì Lm 



mai parte del bagaglio del 
la cultura media contempo 
ranca, come i quadri di suo 
padre e dei suoi amici im¬ 
pressionisti. Restano semmai 
da illuminare le varie sta¬ 
gioni della sua (Miotica, trop 
(Hi spesso confinata ai ca- 
ixilavori degli anni Trenta 
(Lo chietine. Toni, Vne par¬ 
tite de campagne. ìm gran¬ 
de illusimi. La Marscillaisc, 
La bète humaine. La rè¬ 
gie dtt jeu) v segnata da un 
sensibile frattura che il p** 
riodo americano (HH0-RM9) 
acuisce. 

Ma è Renoir stesso a indi¬ 
viduare il mutamento « ino 
rate >.■ della sua filmografia 
«■ Prima della guerra, il mio 


modo di partecipare in que¬ 
sto concerto universale era 
di portare una voce di prete 
sta... Oggi, il nuovo essere 
che sono si accorge che non 
è più tempo di sarcasmo e 
clic l'unica cosa che possa 
dare a questo universo illo¬ 
gico. irresponsabile e cru¬ 
dele è il mio "amori*", un 
amore ora affettuoso ora ge¬ 
nerico |x*r gli uomini e il 
loro s|>ettacolo ». 

Ixi grande illusione rigene¬ 
rai ria* è finita e il teatrino 
di Renoir si popola di colori 
e movimenti, il gioco della 
vita, senza regola, e il gioco 
dell'arte si confondono in 
un turbinio di acquarelli ini. 
pre.ssionistici (La carrozza 
d'oro, French Cancan, Le 
déjeuner sur l’herbe) prima 
del malinconico epilogo ve¬ 
nato da antichi guizzi di lui 
mor (Le vaporai épingìé). 
Gli anni Sessanta percorsi 
da ragues e contestazioni, 
hanno rimosso con rabbia il 
cinema dei « papà ». a parte 
qualche commosso omaggio 
(Trnffaut, Rivetto). Non sor¬ 
prende che questa opaca fi¬ 
ne di decennio, prodotto an¬ 
elli* di tropi*) avventate de¬ 
scolarizzazioni, si rivolga 
verso la certezza dei «mae¬ 
stri t con smarrimento e ve¬ 
nerazione. Renoir è là, a Fi¬ 
renze, con tutta la sua ope¬ 
ra e il suo fascino retro. 

Giovanni M. Rossi 


LIBRI E SPETTACOLO 


Goldoni e l’altra metà del cielo 


Aggeo Savio!! 


« Goldoni libertino » di Ga¬ 
stone Geron. Mursia Editore, 
Milano - pp. 253. Illustrazioni 
fuori testo. L. 8.500. 

La storin raccontata dai re- 
tori non solo non è « maestra 
di vita» (se mai lo è stata), 
ma nel più dei casi svia dalla 
realtà dei fatti. L'ha l»en ca¬ 
pito. ad esempio. Gastone 
Geron, giornalista scrittore di 
pragmatiche attitudini, che 
nella sua lunga milizia di cri¬ 
tico teatrale s'è trovato spes¬ 
so (e volentieri) a parlare di 
Carlo Goldoni, delle sue ope 
re, della sua movimentata e- 
sistenza Prima con un curio¬ 
so. documentatissimo Carlo 
Cialdoni cronista mondano 
(Filippi Editore-Venezia) e li¬ 
ra con questo impreveduto 
Goldoni libertino fitto di da¬ 
ti. di aneddoti e di ricordi 
quantomeno poco indagati fi¬ 
no adesso. 

Cosi da laico veneziano 
qual è. rinfrancato da prati¬ 
cità tutta milanese. Geron ha 


provveduto a togliersi di 
dosso ris(>etti. reverenze, idee 
preconcette ingombranti per 
pervenire con autonomo 
slancio a una qualche verità 
meno convenzionale e meno 
conformista sul conto de! pur 
dilettissimo grande compa¬ 
triota. Suo intento primario 
non appare, peraltro, quello 
di « dissacrare » alcunché, nè 
tantomeno Goldoni, quanto j 
piuttosto di penetrare a fon¬ 
do e il mondo poetico e il 
mondo esistenziale di questo 
protagonista della cultura 
settecentesca transitato, non 
senza qualche premonitrice 
intuizione, nei pressi di uno 
dei più decisivi rivolgimenti 
storici dell'età moderna, la 
rivoluzione francese 
Geron. insomma, s'è inven¬ 
tato un approccio con Gol- 
doni più diretto e ravvicina¬ 
to. per sentirlo più «suo» e 
sostanzialmente più « vero », 
più umano di quanto appaia 
nelle apologetiche, sterilizzate 
e reticenti iconografie ufficia ■ 


li, specie quelle tramandateci 
dalla tipica pruderie ottocen¬ 
tesca. Con strumenti critici 
tutti personali e via via affi¬ 
nati si è inoltrato risoluta¬ 
mente nell'Intricata topogra¬ 
fia goldoniana e, operando 
per linee interne, è pervenuto 
a risultati sicuramente più 
appassionanti e innovatori di 
tante paludate esegesi del 
quando, del perchè, del come 
Carlo Goldoni è divenuto, 
appunto, Carlo Goldoni, ne! 
bene e nel male, personaggio 
d'eccezione anche rispetto al 
suo tempo. 

Ma lasciamo la parola allo 
stesso Geron per spiegare il 
proposito che anima privile¬ 
giatamente questo suo libro: 
« Non si vuol qui tracciare li¬ 
na riduttiva "carriera di li¬ 
bertino”, opponendo all’otto¬ 
centesco luogo comune ili 
papà Carletto la sulfurea 
immagine di un emulo del 
suo conterraneo Giacomo Ca¬ 
sanova: piuttosto ricostruire 
i! quadro dei complessi rap¬ 


porti fra Goldoni e le donne, 
senza i veli di un falso per¬ 
benismo, né gli eccessi di un 
compiacimento maschilista... 
Non si può approfondire, in¬ 
somma. la conoscenza di 
Goldoni, anche sul versante 
del suo rapporto con la don¬ 
na. se non lo si colloca cor¬ 
rettamente nel contesto di li¬ 
na società ancora sostanzial¬ 
mente repressiva e patriarca¬ 
le ». 

Infatti, la folta (e talvolta 
persino drammatica) aneddo¬ 
tica delle molteplici e pro¬ 
lungate esperienze eroti¬ 
co sentimentali di Goldoni — 
benché il commediografo ab. 
bia vissuto per quasi cin- 
quant'anni un inalterato rap¬ 
porto coniugale con la longa¬ 
nime moglie genovese Nico¬ 
letta Connio —• non tende 
tanto a dimostrare la vacuità 
e l'incostanza ilei personag¬ 
gio. quanto a far intravedere, 
al di là d’ogni esteriore bo¬ 
nomia e paeiosltn del perso¬ 
naggio. queH’irriduclblle indo 


le avventurosa-edonistie.a 
temperata lucidamente da li¬ 
na tollerante filosofia della 
vita, non a caso trasposta 
con puntuale sensibilità in 
tutte le opere e. in ispecie, 
nelln folla di figure femminili 
che si trovano nel suo teatro. 

Stilato con una scrittura 
svelta e. al contempo, colti¬ 
vata questo Goldoni libertino 
non è soltanto un libro di 
agile e gratificante lettura, 
ma costituisce in sintesi an¬ 
che uno dei più generosi ap 
porti alla riapproprinzione di 
un’immagine tutta attuale e 
tutta spregiudicata di Goldo¬ 
ni quale egli stesso si pensa¬ 
va, mediatamente, nel suo 
Avventuriero onorato : « Vo' 
stare allegro, vo* divertirmi, 
non voglio pensare a guai: 
anzi voglio rider di tutto, e 
fissare in me la massima che 
l'uomo di spirito dev’essere 
superiore a tutti 1 colpi della 
fortuna ». 

Sauro Borelli 


Ancora a 
Ravera il 
Festival 
(trentenne) 
di Sanremo 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO -- La commissio¬ 
ne consiliare per le munite 
stazioni del comune di San 
remo ha deciso di affidare 
a Gianni Ravera l'organizza 
/ione della Trentesima edi 
zinne del Festival della Can 
zone, che si svolgerà nelle 
serate del 7-8 9 febbraio pros 
simi e elle si terrà con tutta 
probabilità ancora una volta 
al cinema teatro Ariston. Si 
è trattato di una votazioni- 
unanime da parte dei coni 
inissimi dì DC. PCI. PSI, Piti, 
(il PSDI assente aveva perù 
espresso il proprio assenso) c 
del presidente dell'Azienda 
autonoma di .soggiorno e tu 
risiilo di Sanremo, il repub 
blicano Carlo Pcletti. Quindi 
tutti d’accordo per Gianni 
Ravera. il quale ripropone per 
il trentennale della manife 
stazione canora una parte de 
dicala alla competizione e 

una serata dedicatn alla 
«passerella» di big nostrani 
o internazionali. 11 Consiglio 
comunale ne discuterà nella 
seduta di lunedì prossimo, ma 
come appare ovvio si tratte¬ 
rà di una ratifica del deli¬ 
berato della commissione, do 
ve tutti i gruppi politici sono 
rappresentati. 

La Pubblispei, e per essa 
Gianni Ravera, si potrà quin¬ 
di mettere al lavoro, con tutto 
il tempo necessario a disposi 
/.ione per allestire un buon 
festival nella speranza che 
non ci toccherà di assistere 
soltanto ad una passerella di 
ricordi delle trenta edizio 
ni passate. Alla rassegna de 
vono essere presentati buoni 
prodotti, e per trovare buoni 
prodotti è necessaria una se¬ 
lezione ampia: se tutto viene 
ristretto alle case discograf* 
che che vanno por la maggio 
re. bisognerà invece accon 
tentarsi delle solite e dehi 
denti cose. 

Se il discorso si aprirà an 
clic ai « non accasati », sarà 
più facile forse, trovare co 
se buone. Gianni Ravera ci 
provò già. timidamente, lo 
scorso anno. Il tentativo si 
deve fare più serio per il 
1980. 


g.c.l. 


CRONACHE D’ARTE 


di DARIO MICACCHI 


Più chiari del giorno 
i notturni di Pilecek 

A Roma la mostra dell’incisore surrealista cecoslovacco 


Jindrlch Pilecek — Roma; 
Galleria < Don Chisciotte ». 
via Angelo Brunetti Zia; fino 
al 31 ottobre; ore 10-13 e 
17-20. 

Da qualche anno è in atto 
una forte ripresa surrealista, 
visionaria nell'arte cecoslo¬ 
vacca. E si manilesta assai 
tipicamente con le varie tee 
niche della grafica che è mez 
zo di espressione e di comu¬ 
nicazione più intimo, risoci- 
to alia pittura alia scultura o 
anche alle tecniche avanguar¬ 
dia ielle della fotografia e del¬ 
la performance, ma di capil¬ 
lare diffusione. Ma non si 
tratta di una ripresa di gusto 
della straordinaria fioritura 
.vjrrealista cecoslovacca, let¬ 
teraria e artistica, o del « eli 
ma » surrealista europeo degli 
anni vent: E’ cosa diversa, 
originale e nuova. E* repres¬ 
sione di uno stupore dolente 
e Inquieto per la realtà su 
cui cresce, fino all'ossessione 
lirica, e un acutissimo senso 
umano dell'attesa. Come ini 
magmi è qualcosa che ta oen 
.-are a quel che cercava Gior¬ 
gio De Chirico e eoe gli fa¬ 
ceva scrivere, ai giorni del 
la Priora Metafisica, che 
« importanti nello spazio del 
quadro non sono i segni ma 
infesti ma quelli nuovi che 
potrebbero entrarci ». 

Questa stessa gallona -n 
mina pochi mesi fa p:c-en 
tù nn'antoiogia di questo nuo¬ 
ce corso della grafica cero 
-boiacca: cento stampe di ot 
:o incisori tra i trent i -• i 
quarantacinque anni: Al'oin 
Brjnovsky e Martin C:r<*v>kv 
d. Bratis'ava e Jaromir Kno 
tek. Jan Errici. Oìdrieh K il 
hanek. Jan Smicrk. Vladimir 
Suchànck e Jindrch P.!c"**k 
E fu una grossa scoperta. Ora 
la galler.a dedica tutta una 
mo-tra con circa 80 melloni 
tra U 1967 e il 1979 a Jindrch 
Pibcek die è anche pittore 
e scu.iore. illii'tratore di ’.i 
h'i: è nato a Praga ne! 1912 
dove vive e lavora 

Pilecek ha un dominio asso 
Imo della materia, deti'aci 
datura, degli inchiostri nelle 
va.ip morsure: la sua tecnica 
grafica è la mantjestazione di 
una grande vitalità esistenzia¬ 
le e di una energia delfini 
maginazione tra stupore del 
mondo e attesa di un a^ca- 
d mento che lo venga a oo 
potare Come incisore Pile 
eek è un grande lirico della 
notte, una notte più chiara 
del giorno For.-.e. non c'è un 
altro incisore attuale che co 
me lui cavi dagli inchiostri 
e dalle morsure queste sete e 
questi velluti d«i notturni ani 
mali dallo scivolo di una mi 
XrriOM luce lunare che tutto 
rea le chiaro e t raspa .ville 
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« Specchio » di Pilecek 

t particolare» 

come oratali! fino a perdita 
d'ixrchio 

Diamanti sfaccettati di città 
( r>-.es: addormentati. Immen¬ 
se vuoto ili pianure autunna¬ 
li e invernali con alberi che 
gettano on.br t- so!rii come 
arterie o che un treno per- 
v-orr, .scivolando come una 
astronave Un continuo, nit do 
-oecchiarst delle cose hi la¬ 
ghi. fiumi e specchi che raf¬ 
forzano l'immagine rifiessa. 
Immani montagne squarcia¬ 
te che nel ventre portano mi¬ 
steriosi paesi con case e al 
he.i e fiumi cime per inìzio 
di favola che r.mandi sem 
pri a un inter io più interno 
Stralunate apparizioni uma¬ 
ne: un pesatore notturno che 
Iva gettato l'amo nell’acqua 
che riflette una c:ttà addor¬ 
mentata e che non peso! pren¬ 
de. ma braideili di storie 
umane che quel sonno chiu¬ 


de: in una città deserta e ge¬ 
lida, un uomo nero m un cap¬ 
potto nero spinge un carret¬ 
to con un grande specchio 
tondo dove si riflette una cit¬ 
tà e una natura di sogno (que 
sta immagine tenerissima e 
inquietante sta sulta co¬ 
pertina di Nero su nero di 
Leonardo Sciascia e dalle ve¬ 
trine dette librerie dà al li 
bro un fascino enorme) ; e 
poi favolose credenze dove 
un uomo modo umano ha 
messo per sua gioia tanti 
frammenti di passibili paesag¬ 
gi. città, agglomerati di og¬ 
getti; e vulcani che fumano 
da carte topografiche dispo 
ste bizzarramente in un pae 
saggio infinito e che attira¬ 
no e ingannano te grandi 
aquile; e tante isole e città 
come asteroidi tra le nuvo 
le e le stelle. 

Le scelta del « notturno » 
dove scivola una luce cosmica 
di assoluta trasparenza con¬ 
sente a Pilecek di creare, 
nel piccolo spazio del foglio, 
un infinito spazio simbolico 
con città vuote addormenta¬ 
te e una natura che. ancora 
una volta, fa pensare a De 
Chirico quando scriveva d: 
stupore metafisico per certe 
tavole disegnate «i.lle età del¬ 
ta terra quando ancora l'uo¬ 
mo non Cera Già. perchè 
questa notte, questa natura, 
queste città addormentate 
hanno un potere inquietante; 
quello di farti domandare, in 
cisione dopo incisione, dove 
siano gli uomini e cosa faccia¬ 
no e caia pensino. 

Pilecek ha uno ^mordimi 
rio senso poetico della notte, 
della natura e del vuoto è un 
creatore di grandi spazi nn 
turali e fantastici per metter 
ci in allarme sul senso e sul 
destino della vita dell'uomo. 
Attraverso le sue valli, i suoi 
Lumi, i suoi ponti e le sue 
strade si arriva a delle gros 
se questioni, esistenziali e so 
ciali. Pilecek possiede il do 
no della grazia, della levità, 
della «musicalità» dove gran 
de parte ha il silenzio ma fa 
le dono ha una straordinaria 
carica di moralità, di politici 
tà. Sa essere assai allarman¬ 
te con estrema dolcezza, eio 
cando da' artista vero con la 
seta e il velluto della notte 
contemporanea. 
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Baryshinikov lascia il New York Ballet 


NEW YORK — Una tendinite e la necessità di sottoporsi ad 
un periodo di riposo hanno costretto il ballerino Mikhai! 
Baryshinikov a lasciare anzitempo il New York City Ballet 
ed annullare ì suol più immediati impegni. « Ho timore di 
continuare. La tendinite è un mio vecchio problema ed i 
medici mi hanno consigliato qualche mese di riposo», ha ; 
spiegato l’artista che da! prassimo anno sarà ii nuovo diret¬ 
tore a.tisi:co cleU’Amcrican Ballet Theater. * 


Chi era Joseito Fernandez 

Canta Guantanamera 
dovunque capiranno 

Con In sua eterna giinnabera bianca, pantaloni bianchi, 
cappello bianco e con la mìo Guanra guantanamera, Joseito 
Fernandez era uno dei grandi personaggi di Cuba FT morto 
Qualche giorno fa in un ospedale dell'Avana, dopo 71 anni 
di una vita dedicata alla musica e al canto in un'isola dote 
la musica c il canto sono una dette torme più alte di espres¬ 
sione. La storia di Joseito, come lo chiamavano affettilo 
samenfc i cubani, è stata intrecciata a quella dello mu¬ 
sica dì Cuba, di una musica che proprio per essere uno dei 
massimi strumenti di identità nazionale è stata durante 
gli anni del dominio imperialista statunitense nn continuo 
canto atte possibilità di riconoscimento e di r;>co.'<a de’ 
popolo cubano. Non nel senso che le sue canzoni erano un 
esplìcito invito alla rivolta, come quelle di Carlo* Pueblo 
Ma perchè nell'u>o dei fc'ti. delle uni'irhc. degli strumenti 
aveva saputo mescolale, tnrs .- come ncs-uno. tutti gli ele¬ 
menti della nazionalità cubana: da (/urlìi di moremenza 
africana a anelli spagnoli a quelli trance*i < he erano arma 
ti nelVoriente rubano dopo la rivolta di Haiti, al seguito 
dei Inopia sebi d eìt'i sol a nenia 

Joseito areici cominciato giovanissimo a suonare, quasi 
come giovane aveva cominciato a lai orare in una fabbri¬ 
ca dcil'Arann Anzi, come molti, cantava per integrare il 
salario di fame. Fu neali anni '30 che Joseito mrentò la 
Guajira guantanamera. un bailo contadino che presento ta 
caratteristica di una frase musicale che inizia, seguita da 
motivi che si ranno concatenando senza interruzioni stru¬ 
mentali Su questa struttura musicale Joseito contava le 
sue decime, cambiando d * volta in volta, improvvisando o 
seconda delle necessità e delle occasioni 

Fu senza dubbio il più famoso dei cantori cubani che 
improvvisano in accordo o in disputa tra di loro testi, bat 
tute polemiche, racconto. Guaiira guantanamera cosi è stata 
per intere generazioni il motiro su cui si sono raccontati 
i fatti e i misfatti della rifa cubana. La guaiira più famosa 
fai punto d'aver ormai nvasi monoaolizznto il nome) è quel¬ 
la con i versi di José Marti, il poeto ed eroe deìl’indipcn- 
denza cubana dello scorso secolo. -• Sono un uomo sincero, 
di dove crescr In palma ». cantava Marti con la voce di Jo 
srito r sicuramente è stato questo nel corso degli anni uno 
dei messaqgi più npnrrzzati e più conosciuti nei mondo dei- 
ramina popolare cubana. 

Giorgio Oldrini 

NELLA FOTO: Joseito Fernandez. Il popolare cantante cubano 
autore di « Guajira Guantanamera • 


Ballet 
Nacional 
de Cuba 

26-27 ottobre 

UNICA RAPPRESENTAZIONE IN ITALIA 

Salone Mercato dei Fiori (4.000 posti) 

PRIMI POSTI L. 10.000 - SECONDI POSTI L. 7.500 - 


GENOVA 

GENOVA 

TORINO 

ALESSANDRIA 

CUNEO 

LA SPEZIA 

RAPALLO 

VARAZZE 

SAVONA 

FINALE LIGURE 

ALBENGA 

ALBENGA 

ALASSIO 

IMPERIA 

SANREMO 


Agenzia Guimar 
Liguria Libri 
Agenzia Andromeda 
Agenzia Verdoja 
Agenzia Venus 
Agenzia Touristar 
Agenzia Poly 
Agenzia La Turistica 
Agenzia Litur 
Agenzia Walter 
Ente Pro Loco 
Librerìa S. Michele 
Agenzia La Baia del Sole 
Agenzia Sagittario Tours 
Agenzia Globotour 


PREVENDITA 

Via Balbi, 192 r 
Via XX Settembre, 156 r 
Corso Trapani, 40 
Piazza Libertà, 2 
Corso Gioititi, 29 a 
Via Veneto, 9 
Piazza delle Nazioni 
Via S. Caterina, 12 
Corso Ricci, 113 r 
Via Molinetti, 18 
Viale Martiri Libertà 
Via B. Ricci 
Via Milano 
Piazza Dante, 2 
Corso Imperatrice, 88 


Tel. 010/256.337 
Tel. 010/561.439 
Tel. 011/335.8255 
Tel. 0131/ 21.94 
Tel. 0171/ 65.547 
Tel. 0187/ 28.275 
Tel. 0185/ 55.375 
Tel. 019/ 97.552 
Tel. 019/802.697 
Tel. 019/600.264 
Tel. 0182/ 50.475 
Tel. 0182/ 52.331 
Tel. 0182/460.660 
Tel. 0183/ 20.751 
Tel. 0184/ 72.775 


SANDON'S Y.C.A. ALASSIO 

Ha sido el pionero en Italia en descubrir el tesoro que aprisiona en cada botella. 
EL RON HAVANA CLUB RUM. 


Informazioni: COMUNE DI ALBENGA - Tel. 0182/50.331 
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Con i voti dei partiti della maggioranza e dell'indipendente Corvisieri 


Il consiglio comunale approva 
le dichiarazioni del sindaco 


| Sequestro Chiacchierini 

| Dopo 4 anni trova 
j un alibi il capo 
! dell'anonima sarda 


La replica di 
Le questioni 


Petroselli - L’autonomia è l’identità della coalizione - Il rapporto con le opposizioni 
dell’emergenza - In aula (la prima volta dal giugno ’76) anche Giulio Andreotti 


! La deposizione di Agostino Murgia al 
| processo — Gli altri non ricordano 



Si è trattato di una messa 
« punto importante. Il dibat¬ 
tito in consiglio comunale 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del sindaco ha for¬ 
nito non solo le grandi linee 
d’intervento della giunta e 
della maggioranza, ma pro¬ 
poste concrete, operative per 
i diversi settori deH’ammmi- 
strazione. Ieri sera c’è stata 
la replica di Petroselli. poi 
si è passati alle dichiarazioni 
di voto. A favore (hanno cioè 
approvato le indicazioni con¬ 
tenute nella relazione del sin¬ 
daco) i partiti della maggio 
ranza e l’indipendente di si¬ 
nistra Corvisieri. contro tutti 
gli altri, DC compresa. 

Sulle intenzioni de! gruppo 
scudocrociato per la verità i 
dubbi non erano molti. La 
voce di un’eventuale astensio¬ 
ne de era però circolata. A 
metterla in giro sembra sia 
stato lo stesso segretario ro 
mano del partito. Corazzi. A 
che pio non è chiaro, ma 
anche questo può essere il se¬ 
gno di come nel variopinto 
gruppo consiliare della DC le 
acque non siano davvero 
troppo chiare. Ieri. poi. even¬ 
to davvero «eccezionale» (la 
prima volta nella legislatu¬ 
ra) sui banchi de ha seduto, 
attento e silenzioso, anche 
l’ex presidente del consiglio 
Andreotti. Sulla sua presen¬ 
za molte le illazioni, ma tut¬ 
te, per la verità, un po’ « fan- 
ta politiche ». In fondo An¬ 
dreotti è a tutti gli effetti un 
consigliere comunale come 
gli altri. 

Ma passiamo al nocciolo 
delle questioni. La replica di 
Petroselli è stata ampia. Il 
sindaco ha risposto con mol¬ 
ta puntualità a tutte le os¬ 
servazioni, le proposte, le cri¬ 
tiche che nel corso del dibat¬ 
tito sono state avanzate. Co¬ 
minciamo dalle questioni più 
generali, di quadro politico, 
come si dice. Petroselli ha 
sottolineato la continuità di 
questa giunta con l’opera e 
il lavoro di quella diretta 


dal proieasor Argini e, nel 
contornilo, lo sforzo di « at- 
tuulizzazione » dell’ammini¬ 
strazione. Ci misuriamo — ha 
detto — sulle risposte da da¬ 
re oggi ai problemi della 
città. 

Sul carattere della mag¬ 
gioranza è stato molto chia¬ 
ro. E’ — ita ribadito — una 
maggioranza clic ha una sua 
identità, una sua autonomia. 
Questo non vuol dire che la 
realtà di una crisi grave e 
drammatica, le energie mo¬ 
bilitate da un impegno dif¬ 
ficile e arduo per il cambia¬ 
mento non richiedano il con¬ 
tributo di tutte le forze di¬ 
sponibili, politiche e sociali, 
E' in questo quadro che emer¬ 
ge anche il valore e l’impor¬ 
tanza delle intese istituziona¬ 
li. Ciò die ci ispira — ha det¬ 
to a questo proposito Petro- 
selli — è che il conironto si 
svolga sempre senza cancel¬ 
lare mai i dati comuni a 
tutte le forze politiche, non 
solo sui temi della difesa del¬ 
la democrazia e delle istitu¬ 
zioni. ma anche su quelli più 
specifici di una democratica 
ritorni» dello Stato, dello svi¬ 
luppo delle autonomie. 

Petroselli ha particolarmen¬ 
te insistito sul carattere e 
sulla natura della crisi. E’ 
questo un punto — ha ag¬ 
giunto — che sembra sfug¬ 
gire all’opposizione de. Le 
prospettive aperte, ma anche 
i rischi di involuzione sono 
presenti alla consapevolezza 
della giunta e dei partiti del¬ 
la maggioranza. 

Noi — ha proseguito Pe¬ 
troselli — ahbiamo posto del¬ 
le idee-guida, abbiamo lavo¬ 
rato su progetti die seno 
tutti coerenti elementi di un 
disegno diverso della città e 
del suo ruolo di capitale. Cri¬ 
tico su alcune scelte del go¬ 
verno in materia di finanza 
locale. Petroselli ha aggiun¬ 
to che la risposta dei Comu¬ 
ni alle domande della gente 
è una questicue che riguarda 


l’intera governabilità del 
Paese. 

Senza riaffrontare nella re¬ 
plica l’intera tematica posta 
settore per settore nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche, 
Petroselli però ha voluto sot¬ 
tolineare ancora una volta 
l’importanza di alcuni punti 
chiave dcU’eniergenza. 

Al primo posto ha elencato 
Lordine democratico e la sua 
difesa. Oltre al rapporto crea¬ 
tivo e fecondo tra cittadini e 
istituzioni, è necessario — ha 
detto — un vero e proprio 
piano per la difesa dell’ordi¬ 
ne pubblico a Roma. 

Sulla casa ha ribadito il 
valore delle indicazioni con¬ 
tenute nelle dichiarazioni 
programmatiche e delle scel¬ 
te finora compiute e ha ri¬ 
confermato che 1 amministra¬ 
zione guarda alla seconda 
conferenza urbanistica citta 
dina come ad una scadenza 
di grande rilievo. 

Ha definito un « percorso 
di guerra finale » le ultime 
tappe dell’apertura del me¬ 
trò. Metrò e traffico seno, 
assieme al problema della 
pulizia della città, due temi 
in cui più tangibile è il le¬ 
game tra l’emergenza e la 
transizione a soluzioni defi¬ 
nitive e di più largo respiro. 

Petroselli ha poi ribadito 
che sul fronte del caro vita 
(altra questione urgente) 
l’esperienza del « paniere » 
non è da sottovalutare, anzi. 
E ha rilevato come il consi¬ 
glio si sia favorevolmente 
espi esso per la costituzione 
della consulta cittadina per 
la difesa del consumatore. 

Ultima, ma solo in ordine 
di citazione, la questione del¬ 
la ristrutturazione dei servi¬ 
zi e degli uffici capitolini Un 
tenia strettamente legato a 
quello del decentramento, del¬ 
lo sviluppo della partecipa¬ 
zione. dell’efficienza ammini¬ 
strativa e della democrazia. 

I Petroselli ha ribadito i due 


impegni della conferenza cit 
taciina per l’80 e dell’appro 
vazicne delle delibere in ma¬ 
teria entro dicembre. 

Ha sottolineato con pia¬ 
cere, infine, il vasto accorrlo 
del consiglio sulla proposta 
di indire una conferenza na¬ 
zionale io anche internazio¬ 
nale) sul problema della dro¬ 
ga nei grandi centri metro 
politimi. 

Avviandosi alle conclusioni 
Petroselli ha detto che in 
queste prime giornate della 
sua personale esperienza di 
sindaco sono cresciuti sia il 
senso di una necessaria gran 
de umiltà, sia la volontà di 
ncn cedere alla rassegnazio¬ 
ne. Agli attacchi integralisti¬ 
ci non opporremo — ha ttg- 
giuto — nessun nuovo inte¬ 
gralismo. Sono arrivati i toni 
pi nei quali la risposta alla 
città che soffre, che è emar¬ 
ginata è la sola condizione 
perchè tutta la città viva. 

Come abbiamo detto si e 
poi passati alle dichiarazio¬ 
ni di voto. Sono state piut¬ 
tosto brevi, vista anche la 
ampiezza della discussione 
che le ha precedute. L'ordi¬ 
ne del giorno approvato dai 
partiti della maggioranza 
conteneva ncn solo il « si » 
alle dichiarazioni di Petro¬ 
selli, ma anche l'impegno ri¬ 
volto alla giunta comunale a 
predisporre « le iniziative e 
i provvedimenti necessari ad 
attuare, nei prossimi due an¬ 
ni, il programma concorda¬ 
to ». 

Hanno preso la parola per 
i partiti della maggioranza: 
i capigruppo del PCI, Falò- 
mi, del PSI Severi, del PSDI 
Pala e il repubblicano Fer¬ 
ranti. Per le opposizioni il 
radicale Baudinelli, il libera¬ 
le Cutolo, il segretario della 
DC romana Corazzi, l’indi¬ 
pendente di destra Bon Val- 
sassina e un esponente del 
gruppo del MSI. 


Domani sciopero 
e corteo a 
Colleferro degii 
operai Snia 

Domani eli oltre 6100 
lavoratori chimici del 
gruppo SNIA presenti nel 
Lazio negli stabilimenti 
di CnUelerro. Castellac¬ 
elo, Ceccano. Rieti ecc. 
scioperano per 4 ore e 
manifestano a Colleferro 
con un corteo e un co 
nnzio alle ore 10 n piazza 
Italia. Alla munifestazio 
ne partecipano anche i 200 
lavoratori delia Aeroche 
mie di Colleferro. una 
azienda chimica di cui è 
n parte proprietaria la 
SNIA. minacciati di licen¬ 
ziamento. 

Con questa grande ini¬ 
ziativa di lotta indetta 
dalla FULC regionale i 
chimici intendono svilup¬ 
pare il movimento per la 
applicazione degli accordi 
realizzati ccn la SNIA nel 
'77 e ’78 e che prevedono 
la ricostruzione dello sta¬ 
bilimento di Rieti i cui 
1200 lavoratori stanno da 
due anni in cassa integra¬ 
zione, lo sviluppo degli 
organici e delle produ¬ 
zioni alla SNIA di Colle- 
ferro e di Cercano. 

La giornata di lotta è 
indetta centro le posizio¬ 
ni aziendali e del gover¬ 
no che finora ncn ha rea¬ 
lizzato il piano delle fibre 
ed il consorzio finanziario 
SNIA mentre l’azienda 
non opera neanche i nor¬ 
mali livelli di manuten- 
zirne a Rieti. 


ì « Ho un alibi, io col ->e 
| questro Chiacchierini non 
i c'entro nulla»: Agostino 
1 Murgia. uno dei capi del- 
j l’Ancnima Sarda, accusato dì 
| una serie indefinita di se- 
I questri di persona e di un i 
I buon numero di reati « mi- 
I nori ». ha esordito cosi, ieri 
! mattina, alla seconda udten- 
! za del processo contro la 
; banda. Murgia, per la verità. 

I ha sempre respinto l’accusa 
I di aver organizzato e con 
] dotto il clamoroso sequestro. 

avvmuto quattro anni fa a 
I Terre in Pietra, del piccolo 
, Claudio; ieri ha dato nuovi 
particolari e ha anche ne- 
! gato di conoscere gli altri un- | 
J palati del processo, tranne i 
i fratelli Giovanni e Costali- j 
1 tino Pirisi che sono suoi eu- 
1 gini. quindi difficilmente li- I 
quid.ib'.li con la sciita frase: j 
I « Non h conosco ». 

| La deposizione di Agost.no 
i Mursia ha tenuto banco per 
' tutta l’udienza. Il capo della 
} banda ha anche aggiunto di 
1 godere di un reddito annuo 
! di soli 15 milioni, frutto del- 
1 la sua attività di pastore. 

I L'imputato ha, inoltre respm- 
j to subito l’accusa di aver 
I comprato con i soldi del vi- 
! scatto pagato dai genitori di 
i Chiacchierini (poco meno di 
i un miliardo) una grossa te- 
j nuta nelle Marche e un ap- 
i parlamento a Roma che ri* 
sulta ihtestato alla sorella. 
Quanto al sequestro del pie- 
I colo Claudio nella fattoria di 
Torre in Pietra, avvenuto 4 
anni fa, ha detto di non sa¬ 
perne nulla. 

« Quel giorno (la sera del 
17 maggio ’75) mi trovavo a 
Saponara in compagnia di 
un amico — ha detto — e 
; quindi molto distante dalla 
I 7.cna del rapimento ». Que- 
; sto particolare non era mai 
stato rivelato da Agostino 
I Murgia. Rispondendo n una 
j domanda del PM Eugenio 
i Mauro ha detto di ncn aver 
1 mai riferito prima questa cir- 
1 costanza perché, negli inter¬ 


rogatori in carcere, si trova¬ 
va in stato di choc per l'ar¬ 
resto e per essere stato mal¬ 
menato dai carabinieri. 

La sfilza evi « no » e dei 
« ncn ricordo nulla » per il 
sequestro Chiacchierini è con¬ 
tinuata anche nella seconda 
parte dell’udienza. 

I giudici hanno infatti in¬ 
terrogato Antonio Pirisi. ac¬ 
cusato di ricettazione per una 
parte del denaro pagato dal¬ 
la famiglia Chiacchierini. An¬ 
che lui ha negato ogni re¬ 
sponsabilità nel sequestro e 
nella trattativa con i genito¬ 
ri di Claudio. Il processo, co¬ 
munque. proseguirà domani 

II rapimento di Chiacchie¬ 
rini è. come noto, soltanto 
una. anche se la più clamo¬ 
rosa. delle imprese addebi¬ 
tate alla banda dei sardi, 
notn tra l’altro anche per 
la ferocia con cui hanno con¬ 
dotto. in passato, le loro ope¬ 
razioni. 

Prima di rapire il piccolo 
Claudio, die anche ieri era 
presente al dibattimento. ì 
banditi picchiarono selvaggia¬ 
mente la cameriera della fat¬ 
toria di Torre in Pietra e la 
nonna del ragazzo. In segui¬ 
to tennero legato ccn le ca¬ 
tene a un albero Claudio per 
alcune notti. Della ferocia 
della banda si hanno però 
altri ricordi: ad esempio l’uc¬ 
cisione di un ostaggio. Na¬ 
zareno Fedeli, il commercian¬ 
te di LadisDoli sequestrato 
il 26 aprile ’77 e mai tornato 
a casa. Secondo gli inqui¬ 
renti Fedeli fu ucciso dai 
suoi rapitori durante uno dei 
numerosi trasferimenti di 
prigione e il delitto sarebbe 
avvenuto nei pressi dì Orte, 
anche se il cadavere non è 
mai stato ritrovato. La ma¬ 
gistratura di Viterbo, cui era 
stata trasferita l’inchiesta su 
Fedeli, ha óra rimesso nuo¬ 
vamente ai giudici romani la 
competenza del caso. 

NELLA FOTO: gli imputati 
al processo 


Dopo l'omicidio diede fuoco aliti casa 


A giudizio l’uomo che uccise 
la madre e simulò un attentato 

Il giudice emittore Antonino Stipo dovrà decidere nei 
prossimi giorni sulla richiesta con la quale il pubblico mi 
nistero ha sollecitato il rinvio a giudizio dell’impiegato del- 
l’Inps Angelo Di Nuzzo, accusato d’aver ucciso con sette 
collii di punteruolo la madre. Saverio Struffolino. Secondo 
l’accusa, dopo aver compiuto il delitto. Di Nuzzo simulò un 
attentato, provocando l’inoondio dell’appartamento della 
donna, in via Tacchinardi, al Prenestino, e incendiando 
la porta d'ingresse, della sua abitazione, in via Caselli. 

Il fatto avvenne la sera del 23 novembre dello scorso 
anno. Secondo la ricostruzione fatta dalla polizia seleni: 
tica, la Struffolino fu prima stordita e poi uccisa; il suo 
corpo venne quindi cosparso con acqua ragia c dato ahi 
fiamme dal figlie che subito dopo, raggiunta la sua abita 
zinne, nel quartiere Portuense, incendiò la porta d’ingresso 
chiamando quindi i vigili del fuoco. 


i 26 imputati ieri in tribunale 


Davanti ai giudici la banda 
che spacciò quintali di hashish 

Via al processo ieri contro ventisei persone, alcune del¬ 
le quali latitanti, accusate di associazione per delinquere 
e spaccio di stupefacenti. Secondo l’accusa farebbero parte 
di un i c gang » internazionale che fu scoperta mentre ten¬ 
tava di far entrare in Italia, in una sola volta, sei quin¬ 
tali di hashisc. In istruttoria il giudice, Antonino Stipo ha 
prosciolto undici persene. Degli attuali imputati ventidue 
seno in carcere e tra questi quello che viene indicato come 
il « cervello » della banda, Filiberto Reggio, che e però de¬ 
tenuto in Grecia. 11 processo è stato subito rinviato ai i8 
ottobre prossimo 

L’indagine, durata oltre sei mesi, prese lo spunto da 
alcune intercettazioni telefoniche compiute dalla polizia 
durante il sequestro del costruttore romano Angelo Apoi- 
Ioni, che fu poi liberato dopo una sparatoria tra rapitori 
e polizia. In particolare, era stato posto sotto controllo :j 
telefono di Filiberto Reggio che, spacciandosi per medico, 
aveva Dieso in affitto in via Flaminia Vecchia un apparta¬ 
mento che ; n realta, secondo l’accusa, fungeva da base 
operativa per l’intera banda. 


Lo ha deciso la giunta regionale per le zone di Acquapendente, Velino e del Cicolano 


Quasi sei miliardi per ie comunità montane: j 
agricoltura forte, per fermare l'abbandono 

Una misura che punta al riequilibrio territoriale - Nella seduta di ieri votate anche alcune varia¬ 
zioni di bilancio - L’assessore: «da aprile abbiamo dovuto anticipare 12 miliardi per l’assistenza» 


Pretesero un regalo { 
per non fare 
una denuncia: 2 j 
agenti in tribunale ! 

Due agenti di pubb’ica si- ; 
eurezza. Antonio Giovanni Pi- | 
ras e Domenico Battaglia, so- t 
no comparsi ieri in giudizio 
dinanzi alla quinta sezione 
penale del tribunale. Sono j 
accusati di concussione, falso j 
e omissione di atti d’ufficio ( 
sulla base di una denuncia 
presentata contro di loro da j 
Romolo Giungi, il quale so j 
stìene che le due guardie, in , 
cambio di regali per Lini por* j 
to complessivo di novecento- , 
mila lire, evitarono di denun¬ 
ciarlo aH’autoriià giudiziaria > 
per guida senza patente. . 

Il tribunale, alla prima u- | 
dienza, ha rinviato il proces- j 
so al 2 novembre prossimo : 
per la concessione agli im j 
putati. che sono assistiti da- ! 
gli avvocati Enzo Gailo e 1 
Osvaldo Fassan, dei « tenni- | 
ni a difesa t. i 


Scippate 
le buste paga 
dei dipendenti della 
Corte dei Conti 

Sono rimasti senza stipen¬ 
dio i dipendenti della Corte 
dei Conti. lì cassiere che por¬ 
tava i soldi (quaranta milio¬ 
ni! ha subito uno scippo ieri 
mattina in viale Mazzini. E’ 
accaduto poco dopo le tredici. 
Menegildo Marafina aveva da 
poco ritirato l’ingente somma 
al ministero del Tesoro quan¬ 
do è stato avvicinato da un 
giovane che gli ha chiesto 
un’informazione. FI funziona¬ 
rio non ha fatto in tempo a 
capire le intenzioni del suo 
interlocutore che si è trovato 
senza borsa. Inutili sono stati 
i tentativi di bloccare lo scip¬ 
patore. 

Quasi alla stessa ora. un 
altro scippo c avvenuto in via 
Valsavaranche: vittima è sta¬ 
to il commesso di una impre¬ 
sa di costruzioni, Giampiero 
Libera. Il anni, che portava 
dentro la borsa trenta milioni. 


Ad Acquapendente in pro¬ 
vincia di Viterbo) lavorano 
solo 1(M)7 persone. Qualcuna 
è occupata nell’edilizia (308), 
qualche altra nell'industria 
(218). altri ancora nel com¬ 
mercio (2G0). Ma il grosso, 
la più importante attività, re¬ 
sta l’agricoltura: dà di che 
vivere a 030 persone, più del¬ 
la metà (Itila popolazione at¬ 
tiva. Ma è bene intendersi 
su die cos’è l’agricoltura in 
questa zona: è un settore in¬ 
vero. privo di mezzi, è un'at¬ 
tività che corre il rischio di 
morire. Prendiamo un'altro 
pezzo del Lazio, due zone del¬ 
ia provincia di Rieti: il Veli¬ 
no e il Cicolano. Anche qui 
l’agricoltura è l'attività eco 
nomica prevalente. E. pure 
qui. si tratta di un'agricoltura 
povera, di un settore che vi¬ 
ve alla giornata. 

Perchè si parla di queste 
tre aree? Perchè proprio a 
queste comunità montane, 
quella di Acquapendente, del 
Velino e del Cicolano, sono 
arrivati i primi finanziamenti 
della Regione per i piani di 
sviluppo. E si tratta di finan¬ 
ziamenti cospicui. Ieri, nel¬ 
la riunione della giunta re¬ 
gionale. è stato deciso di as¬ 


segnare. rispettivamente, un 
miliardo e novecento settan¬ 
ta milioni alla Comunità di 
Acquapendente, due miliardi 
e 200 milioni quella del Ve- 
j lino e un miliardo e 70 milio- 
j ni a quella del Cicolano. Que- 
! sti soldi serviranno a finan- 
j ziaro progetti, quelli già im- 
' mediatamente realizzabili, --o 
1 prattutto nel settore dell'a 
| gricolturn. Si avvia, cosi, un 
precesso di risanamento del 
settore economico, rilancian¬ 
do la programmazione anche 
in questo settore. Insomnia. è 
partito uno dei tanti strumen¬ 
ti per il requilibrio territo¬ 
riale. perchè intervenire per 
Tagricoltura in queMe zone 
significa impedirne lo soopo- 
i lamento, significa ridargli un 
j futuro, una prosjxjttiva. 

E nella stessa direzione si 
muovono anche gli altri prov¬ 
vedimenti che ha adottato la 
giunta regionale per quelle 
che .si chiamano le •- zone in¬ 
teme ». L'esecutivo ha ricon¬ 
fermato la delimitazione del 
le zone che rientrano nel pia¬ 
no speciale e ha approvato i 
progetti di massima da prò 
porre al comitato dello Re¬ 
gioni meridionali, per ottone 


re i finanziamenti relativi al 
'79. I progetti riguardano le 
comunità montane attraversa¬ 
te dalla direttrice Rieti-Bene- 
vento. 

Nella riunione di giunta di 
ieri si è anche parlato di sa¬ 
nità. Su proposta del vice- 
presidente Paolo Ciofi. c sta¬ 
to approvato uno schema di 
i legge per la variazione del 
i bilancio '79 in modo da per- 
• mettere il funzionamento del- 
; le strutture ospedaliere. La 
variazione riguarda anche io 
stanziamento dei fondi da as¬ 
segnare ai comuni per garan¬ 
tire l'assistenza, in attesa che 
! il governo si decida a dare 
! alla Regione le somme che 
! le competono. 
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L'assessore Colombini, af- ! 
frontando proprio questo prò- j 
blema. ha ricordato che dal- i 
l'aprile ad oggi, la Pisana è 
stata costretta ad anticipare, 
per conto del governo, qualco¬ 
sa come dodici miliardi. Sol¬ 
di che sono stati necessari ad 
assicurare la continuità del¬ 
le prestazioni assistenziali oer ! 
bambini, handicappati, anzia- j 
ni dei vecchi enti (lisciviti e j 
per pagare lo stipendio al por- ' 
sonale. Sebo mesi di » potici- j 
po v. insomma, sono troppi I 



Bomba all’ambasciata francese 


Un portone saltato in aria, calcinacci per 
decine dj metri, cinque auto semidistnitte. 
Questi i danni dell'ennesima bomba nottur¬ 
na. piazzata stavolta davanti all'ingresso dei- 
rauterimessa dell'Ambasciata di Francia, in 
via del Mascherone. L’ordigno è stato con¬ 
fezionato con una dose di esplosivo abba¬ 
stanza potente: un chilo e mezzo di polvere 
nera legata a una miccia a lenta combustio¬ 
ne. Il boato è stato udito dagli abitanti della 
zona tra ria Giulia e piazza Farnese poco 
prima delle due. nella notte tra lunedi e 
martedì. 


Nella stessa strada dove i dinamitardi 
hanno collocato la bomba c’è l’abitazione del- 
l’on. democristiano Mauro Bubbico. ma l’at¬ 
tentato non pare fosse diretto contro di lui. 
anche perché l’ordigno esplosivo si trovava 
proprio davanti alla porta dell’autorimessa, 
difficilmente confondibile con il portone. For¬ 
se l’obbiettivo era l'Ambasciata di Francia, 
che ha sede proprio in piazza Farnese. Ma 
probabilmente l'ingresso principale era con¬ 
trollato dalla polizia e gli attentatori hanno 
preferito ripiegare sull'autorimessa che si 
trova in una via scarsamente trafficata 


La Regione 
solidale con 
i lavoratori 
della RAI 

« La Regione è solidale 
con i redattori della RAI 
Regione, in lotta per il 
completamento dell’orga¬ 
nico. Indispensabile per lo 
avvio di una adeguata fa 
se di sperimentazione dei 
programmi della terza 
rete ». Lo ha dichiarato il 
vice-presidente della giun¬ 
ta regionale, il compagno 
Paolo Ciofi. nella sua 
veste di responsabile per 
le questioni dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva. 

Il compagno Ciofi ha 
anche detto che la giunta 
regionale si opporrà a 
qualsiasi rinvio nella spe¬ 
rimentazione e nell'inizio 
dei programmi della terza 
rete TV ed ha informato 
che la giunta ha solle¬ 
citato il presidente del 
consiglio regionale Me¬ 
dichi a porre all’ordine 
del giorno la nomina del 
comitato regionale per 
la RAI-TV. 

Si tratta secondo la 
giunta, di un adempimen¬ 
to che il consiglio regio¬ 
nale sta inspiegabilmente 
ritardando coi grave pre 
giudizio per l’attività che 
la Regione, attraverso il 
comitato, è chiamata a 
svolgere anche nel campo 
della programmazione del¬ 
le trasmissioni della terza 
rete TV. 

La Giunta pertanto, ha 
incaricato il presidente 
Santarelli di sollevare la 
questione nella seduta del 
consiglio regionale di oggi, 
perchè l’argomento sia 
prontamente iscritto al¬ 
l'ordine del giorno al fine 
di giungere con la massi¬ 
ma celerità aU'istituzione 
del comitato. 


Scoperta una lapide per ricordare l'anniversario 


Un'inchiesta della Uomo-TV, polemica con chi parla sempre «addosso» agl 


i eroinomani 


36 anni fa la deportazione 
in massa degli ebrei romani 


f ’i terribile saboto, quello di 36 anni fa. 
c'ie migliaia di romani ricordano ancora. 
Kra il 16 ottobre del 1M3 quando sulla 
comunità ebraica di Roma si abbatté fin 
famia delle SS. .1 tutte le famiglie di Por¬ 
tico d'Ottaria. alle donne , ai vecchi, ai 
bambini fu consegnao un atroce biglietto: 
« Insieme con la rostro famiglia c con gli 
altri appartenenti alla vostra casa sarete 
trasferiti. Bisogna portare con sé: riceri 
, per dimeno S giorni, tessere annonari b. 
cario d'identità, bicchieri. ...Chiudere a 
cliim c l'appartamento. Prendere con sé la 
chiare. Ammalati — anche gravissimi — 
non possono per nessun motivo rimanere 
indietro. Infcrmieria si trova nel cam/X) z. 
Kra tutto ciò che agli ebrei romani fu 
detto della loro deportazione in massa. 
\’cr>o i campi di concentramento partirò 
no ili I2ZÙ: ne tornarono un decina. 

La data del 16 ottobre del '43 è sfata ri 
erodala ieri da alcune centinaia di giova 
ni delle diverse scuole di San Lorenzo clic 
si 'ono recati al muro di Mathausen in 


fondo al Verona. Qui ha parlato la compa 
gnu Carla Caponi, medaglia d'oro della 
Resistenza. / giovani hanno poi scoperto 
nei lapide alla memoria delle vittime dei 
campi. Durante la manifestazione è stato 
lelto un messaggio di saluto del sindaco 
Petroselli. 

Petroselli. Ixi data è stata ricordata an¬ 
che a Portico dOttacia, dove i comunisti 
hanno deposto una corona di fieri alla la¬ 
pide che ricorda il rastrellamento. 

La manifestazione in commemorazione 
delle rittime del nazismo si inserisce nel 
ciclo di iniziative prese dalla /V circoscri¬ 
zione per un impegno stilla pace e sul di 
sanar-: domenica 21 al cinema Espero ini 
zìer.i un ciclo di film 

S.-dPi Resistenza europea, invece, la mo- 
stra di pittura organizzata dall’Anpi al li 
ce o Gaio Lucilio dove domenica mattina, 
in commemorazione degli ebrei deportati, 
hanno orlato Antonio Roasin, vicccnmap 
dante delle brigate Garibaldi e Antonello 
Tromhodori. 


Stavolta di droga parliamo noi, che la usiamo 

Mezz’ora di pellicola discussa con i protagonisti - La stampa non ha contribuito ai pregiudizi sui tossicodipendenti? 


Comincia con il primo pia 
no di una siringa, e poi di 
un « buco » dal vero. Davan¬ 
ti alle prime immagini si in¬ 
sinua il timore di trovarsi 
di fronte alla versione tele¬ 
visiva di quelle fotografie 
idiote usate per tanto tempo 
— e ancora oggi — dai gior¬ 
nali quando parlano di « dro¬ 
gati »: quelle foto a forti 
contrasti, in bianco e nero, 
magari solarizzate, di ambien¬ 
ti bui. c un po' sciatti, con 
laccio emostatico e ago nel¬ 
la vena, le stesse foto che 
qualche anno prima ritrae¬ 
vano spinelli, nello stesso mo 
do, foto un po’ morbosettc, 
un po' scandalistiche, spes¬ 
so false, e comunque inutili. 

Ma queste immagini non 
nc sono la trasposizione sul¬ 
lo schermo: perché il filma¬ 
to prosegue con toni e rit¬ 
mo da documentario, l'opera¬ 
zione di farsi una « pera » 
non è solo l’atto del « buco », 
ma è lunga (sciogliere l'eroi¬ 
na. eoi limone nel cucchiai 


no. il fùtro all'ago per de¬ 
purarla c cosi fino all’mic- 
zionci cd e tutta ripresa in 
tempi reali. Forse così quel 
fascino del morboso scom¬ 
pare. 

Comincia cosi un'inchiesta 
dell'Uomo TV (canale 55) — 
andata in onda ieri sera, ma 
sarà ritrasmessa domani alle 
1930 e sabato alle 14 — sul¬ 
l'eroina. E" un'inchiesta rea¬ 
lizzata soprattutto con testi¬ 
monianze di tossicomani e 
con alcuni di loro c stata 
anche discussa. nelle riprese, 
nelle interviste, nel montag¬ 
gio finale: il tentativo è in¬ 
somma di non parlare sem¬ 
pre e solo « addosso » ai « dro¬ 
gati ». ma di dargli anche 
la parola. 

FT un taglio polemico, dato 
dall'équipe che vi ha lavo¬ 
rato (Giovanni Scipioni, Fran¬ 
co Ceccarelli, Carlo Maral ti. 
Marco Balsamo), che corri¬ 
sponde ad una presa di po¬ 
sizione dei lavoratori della 
emittente: quello di interve¬ 


nire nel dibattito sugli stu¬ 
pefacenti esploso a settem 
bre (e che ora si sta già — 
come previsto — sgonfiando), 
di non stare zitti, di cono¬ 
scere e far conoscere, innan¬ 
zitutto con un metodo di la¬ 
voro corretto. « Che non sia¬ 
no i giornali, le televisioni 
private o di Stalo i mezzi 
di comunicazione tutti, ad 
avere una parie di respon¬ 
sabilità se resistono i luoghi 
comuni sui tossicomani? ». 

Sotto accusa, dunque, il 
metodo della stampa (c dei 
vari a drogologi » ): che è 
evidentemente un problema 
vivaddio sentito, se guarda 
caso. Radio Blu aveva orga¬ 
nizzato un dibattito sullo 
stesso tema, Poltro ieri, alla 
Rassegna dcirinforinazione. 

Nell’inchiesta un intervi¬ 
stato dice tutta la diffidenza 
nei confronti dì radio e gior¬ 
nali: « Come si scrive una 
cosa, subito si monta, si dà 
la possibilità di dire solo si 
o no, il tossicomane è un 


ftjo de ‘na mignotta o un \ 
poveraccio ... ». j 

Risposte certe ai tanti que- t 
siti sull'eroina <somministrar- 
la sì o no? c come?) l'inda¬ 
gine non ne dà. Ci sono i 
invece le testimonianze dei ! 
tossicomani: di chi dice che j 
Teroina in ospedale forse po- ■ 
trebbe servire, e di chi ha I 
dubbi, di chi spiega che il j 
metadone non serve, perché 
tanto chi lo usa si buca lo 
stesso, di chi lamenta che 
c Tero ad usare chi la prende, 
e di chi racconta il suo pri¬ 
mo « botto », di chi sì con¬ 
traddice, e dice che la dro¬ 
ga è piacere, e non lo è. 

Testimonianze ascoltate, e 
montate: c nessuna presa di 
posizione netta. Ce n’è solo 
una, una didascalia — pole¬ 
mica — messa in coda di tra¬ 
smissione. Dice « Nell’inchie¬ 
sta non abbiamo volutamente 
parlato delle droghe leggere. 
Hashish c marijuana non 
hanno nulla a che vedere 
con il dramma della drogo ». 


Handicappati: 
aperta la mostra 
di Via Margufta 

E’ aperta da ieri la mo¬ 
stra « Mille bambini a via 
Margutta». Organizzata sot¬ 
to il patrocinio della Provin¬ 
cia la rassegna raccoglie dise- 
i gni, poesie e racconti inviati 
• da bambini di tutto il mondo 
j sul drammatico problema del¬ 
la tutela degli handicappati. 
Lo stesso tema sarà al cen¬ 
tro delle « Giornate intema¬ 
zionali di studio sui proble¬ 
mi degli handicappati » che 
si terranno a Palazzo Valen- 
tini dal 10 al 13 dicembre 
Continua intanto il semi¬ 
nario di studi organizzato dal 
Comitato romano per la dife¬ 
sa dei diritti costituzionali 
del cittadino handicappato. 


Comincia oggi 
il festival 
di « Noi donne » 

Comincia oggi pomeriggio 
all'ex Mattatoio, il terzo fe¬ 
stival di « Noi donne ». O me 
glio: la festa comincia nel 
quartiere, a Testaccio, con 
un corteo parata 
Ecco il programma di oggi: 
j alle 16 spettacolo per barn- 
i bini: alle 17 dibattito sull’in- 
i temazionalisnio della donna. 
! con donne iraniane e latino- 
i americane: alle 20 spettacolo 
! di Pina Fumarola: alle 22 
I balera. 

i Al festival, giovedì, cormn 
I cera la raccolta delle firme 
| per la legge di iniziativa po- 
i polare con,ro la violenza al¬ 
le donne, presentata da UDÌ. 
MLD e collettivi femminist.. 
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Dopo l'assemblea permanente i genitori della « Diaz » lanciano una proposta 


«Discutiamo tutti insieme come 
far funzionare il tempo pieno 


Vogliono organizzare una 
democratici - Dimissioni 


riunione a livello cittadino con sindacati e partiti 
per protesta alla scuola media «De Coubertin » 


Bilancio della «formazione professionale» 

Ma c’è anche 
una scuola 
che funziona 

I corsi, gestiti dalla Regione, sono partiti 


senza alcun intralci 


Cè una scuola, che in 
questi giorni, non fa par¬ 
lare di sé. Si è aperta, 
insomma, alla chetichella, 
in perfetto accordo col 
calendario, non ha dopili 
turni, nè girandole di pro¬ 
fessori. E non è una scuo¬ 
la privata. Certo non è 
una scuola con la S maiu¬ 
scola, anzi è sempre stata 
considerata di serie « D »: 
è la « formazione profes- 
sirnale» che qjest’anno 
si inaugura con tante no¬ 
vità rispetto al passato, 
e non solo per quelle che 
riguardano le strutture. 

Intanto qualche cifra: 
gli studenti sono 13 mila, 
ma un centinaio sono ri¬ 
masti in «lista di at¬ 
tesa »: verranno assorbiti 
ncn appena entreranno in 
funzione i nuovi centri. 
La Regiore, ir fatti, ncn 
si è limitata a rimettere 
in piedi questa struttura, 
che sembrava concepita 
solo per il sottogoverno, 
e a farla diventare una 
scuola vera, ma ha rin¬ 
novato vecchi locali, ne 
ha creato di nuovi Di 
prossima apertura sono, 
infatti, alcune sedi: a La¬ 
tina per circa 500 posti, 
eco settori formativi rela¬ 
tivi aH'industria. com¬ 
mercio-artigianato: turi- 
stico-alberghiero: ad Ama- 
trice per 200 allievi: a 
Marino un reparto alber¬ 
ghiero con 80 posti e un 
reparto commercio-artigia¬ 
nato sempre con 80 al- ' 
lievi; .a Castelfusaoo un 
centro polivalente con 1 
reparto alberghiero, com- < 
mercio-industria. aggior¬ 
namento e riqualificazio¬ 
ne del personale dipen¬ 
dente da enti pubblici. 

Si tratta di nuovi cen¬ 
tri che faranno salire al 
30 per cento del totale 
le scuole professionali 
gestite direttamente dal¬ 
la Regione. 

Per il resto, come è no¬ 
to. si utilizzano i vecchi 
complessi (quelli che. 


-13 mila studenti 


dopo un'accurata indagi¬ 
ne. hanno offerto garan¬ 
zie di serietà didattica», 
ma insegnamenti impar¬ 
titi e lo svolgimento del¬ 
l’anno scolastico vengono 
seguiti accuratamente dal¬ 
l'assessorato alla cultura. 
Cosa che in passato era 
impensabile. 

E' inutile ripercorrere le 
tappe amare della storia 
trascorsa, oliando i trenta 
miliardi della formazione 
professionale si sperdeva* 
no nei mille rivoli di cen¬ 
tri inesistenti e cliente- 
lari. e solo in alcuni casi 
ai soldi spesi corrispon¬ 
deva una reale formazio¬ 
ne dei giovani ohe se¬ 
guivano le lezioni. Vale la 
pma ricordare che l’esi¬ 
genza di « imparare un 
mestiere ». di ritornare a 
un « lavoro manuale » 
qualificato che consenta 
un inserimento immediato 
nella produzione è diven¬ 
tata più impellente negli 
ultimi arni con la crisi 
della srtiola, la disoccu¬ 
pazione intellettuale, la ri¬ 
cerca di « nuove fron¬ 
tiere» anche dell'appren¬ 
dimento. 

L'impegno dell'amessore 
alla cultura Cancrini, che 
in collaborazione con i sin¬ 
dacati, gii enti locali, gli 
stessi imprenditori, sta 
cercando di fornire se¬ 
rietà e rigore alla « for¬ 
mazione professionale » 
rappresenta una garan¬ 
zia per gli studenti, non 
più abbandonati! a se stes-„ 
si. ma seguiti passo passò 
nel loro sviluppo profes¬ 
sionale e civile. Proprio 
in questi giorni a tutti 
i giovani che frequentano 
ì corsi è stato inviato un 
volume edito dalia Regio¬ 
ne sull’istruziorie profes¬ 
sionale. Un « vademe¬ 
cum » che ncn serve sol¬ 
tanto a spiegare cosa si¬ 
gnifica « studiare da ope¬ 
raio » ma anche a lot¬ 
tare per far valere, da 
operaio. I propri diritti. 


Dopo 15 giorni di assemblea 
permanente per ottenere il 
tempo pieno i genitori della 
scuola elementare r Diaz » 
hanno voluto incontrarsi con 
le Torze democratiche che la 
varano nella scuola |H.-r al¬ 
largare il discorso e con¬ 
frontarsi con le altre espe¬ 
rienze file si stanno svolgi it¬ 
elo a Roma. 

* Sappiamo — dice un ge¬ 
nitore che i problemi che ri¬ 
guardano l'applicazione del 
tempo pieno non esistono so¬ 
lo qui e perciò vogliamo or¬ 
ganizzare un'ass mblea cit¬ 
tadina a cui partecipino an¬ 
elli' i sindacati e i rappre¬ 
sentanti dei partiti impegnati 
nel rinnovamento .della scuo¬ 
la. |K*r affrontare i coni, mi¬ 
ti della legge che istituisce il 
tempo pii no ed eventualmente 
battersi per modificarla ». 

Alla elementare Diaz le agi 
taziani sono iniziate |x*r far 
partire il tempo pieno che, 
pur essendo già sperimentato 
da cinque anni, e nonostMi¬ 
te die il Provveditorato ab 
bia già inviato le ins* gr.anti 
non riesce a mettersi in mo¬ 
to por alcune resistenze del¬ 
le maestre deH’istituto. Ap¬ 
pellandosi alla libertà d'in¬ 
segnamento si rifiutano di eol- 
laborare aU'appliea/.io-u» di 
questa esperienza. Die aio 
che .sarebbe un'interferenza 
ilei loro sistemi didattici. 

■i La nostra lotta — dee 
ancora un genitore — qon è 
contro le insegnanti ma con¬ 
tro olii seguendo un p e -iso 
intento politico vuole affos¬ 
sare qualunque tentativo di 
camb : amenro: e por far que¬ 
sto utilizza ora le maestre 
come nel nostro raso, ora i 
genitori, come' alla scuola 
elementare di via S. Goden- 
zio strumentalizzandoli per 
falsi obicttivi ». 

Una situazione gravissima, 
quasi di emergenza si è crea¬ 
ta alla scuola media statale 
* P. De Coubertin » dove il 
; presidente e tutti i membri 
del consiglio d’istituto eletti 
. nella lista unitaria antifasci- 
. sta hanno dato le dimissioni, 
denunciando con una lettera 
l’intollerabPe situazione ve¬ 
nutasi a creare nella scuoia. 
Contemporaneamente si sono 
dimessi - anche I) presidente 
dell'assembiea dei genitori e 
i docenti eletti nella Usta 
unitaria 

Nella lettera inviata alle 
autorità scolastiche sono de¬ 
nunciate una lunga serie di 


abusi e di disfunzioni che, 
già l'anno scorso, avevano 
portato ad una ispezione mi¬ 
nisteriale (ancora non con¬ 
clusa). a carico dell'attuale 
preside, professoressa Kle- 
mos. 

Ad indurre il consiglio di 
istituto alle dimissioni. |>ero. 
è stato il comportamento del 
dottor Rampazzo. direttore ge¬ 
nerale deU’istruzione secon¬ 
daria di primo grado e delia 
dottori ssa Lecaldano, provve¬ 
ditore agli studi di Roma, 
clic di fronte ai gravissimi 
fatti commessi nella sema. 
! omettendo ai loro doveri d'uf- 
j Hc* : o. hanno consentito la id¬ 
eato. 


Denunciati due 
studenti per 
il « raid » 
teppistico al 
De Amicis 

Due dei presunti responsa¬ 
bili del teppistico « raid » di 
ieri all’interno dell'Istituto 
professionale « De Amlcts » 
di via Galvani, a Testaccii». 
sono stati identificati e de¬ 
nunciati alla Procura della 
Repubblica dai funzionari del 
J commissariato San Paolo. Si 
j tratta di due studenti, il 
j 18enne Alberto Fiasca e il 
i 17enne G. D. che dovranno 
! rispondere di danneggiamelo 
! aggravato, violenza privata, 
j minacce e ingiurie. 

Secondo le indagini, i due 
! studenti facevano parte di 
! un gruppo di una quarantina 
j di giovani presentatisi ieri 
i mattina al preside del « De 
| Amicis», prof. Baracchini, con 
' un pacchetto di irrealizzabili 
richieste. 

Alla reazione del preside, il 
gruppo di giovani aveva mi¬ 
nacciato pesantemente il 
prof. Baracchini, spaccando 
mobili, fracassando vetrate. 

Sugli episodi di violenza 
comuni l'altro giorno all'isti¬ 
tuto « De Amicis » il sindaca¬ 
to unitario ha emesso ita /co¬ 
municato di -condanna. Tra 
l'altro è scritto: « I sindacati 
della CGIL. CISL. UIL. soli¬ 
dali con la battaglia del p r- 
sonale docente e non docen¬ 
te. degli studenti, dei genitori 
, sostengono le iniziative pro- 
; mosse per isolare e condan- 
| ilare gli autori di tali atti di 
| teppismo e consentire una 
! gestione democratica deH'isti- 
: luto ». . 


Sono tutti studenti minorenni 


Davanti a un bar del Prenestino 


Cinque i denunciati 
per la spesa proletaria 
in una cartolibreria 

La rapina è avvenuta la settimana 
scorsa in un negozio a Primavalle 


Litigano per un'auto: 
gli spara due colpi 
di pistola alle gambe 

Sesto Di Marco è stato giudicato gua¬ 
ribile in 60 giorni - La sua versione 


.Sono già cinque i fermati 
per la « ->posa proletaria ». 
cioè la rapina che un gruppo 
di giovani ha compiuto la set¬ 
timana scorsa in una libreria 
a Monte Mario. Dopo M D. 
d: 15 anni, bloccato subito do¬ 
po l'assalto, ieri gli agenti 
della Digo.s e del commissa¬ 
riato di Primavalle hanno 
identificato altri quattro com¬ 
ponenti della banda: sono tut¬ 
ti minorenni. Due studiano al 

* Castelnuovo ». altri due al 

* Form: » Tutti sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per ra¬ 
pina aggravata, porto e deten¬ 
zione di armi improprie. 

Qucst’u’tima accusa si rife 
ri-cc all'aggressione che il 
Gruppo di topp sii ha commu¬ 
to contro le commesse della 

Come si ricorderà, infatti. 


; il «commando*, di fronte alla j 
■ reazione del proprietario del ( 
j negozio e dei suoi dipendenti. | 
! non ha esitato a tirar fuori | 
; spranghe e bastoni j 

; 1 
|-i 

j VIA DEL PROGRESSO | 
; DA UN MESE AL BUIO | 

Si chiama via del Progres- 
! so. ma da un mese sono tor- 
i nati ai Medio Evo. E' da 30 
ì giorni, infatti che nella stra- 
i da vicino ponte Garibaldi 
' manca l’illuminazione pubbli- 
; ca. « Da oltre un mese — di- 
1 cono — i lampioni sono spen- , 
: ti e la strada è completamen- 
I tc ol buio ». I più preoccupati 
: sono i commercianti, ma an- 
| che i cittadini. « In questi ul- 
: timi giorni — affermano — 

- si sono verificati numerasi 
1 scippi, non si può continuare j 
» cosi ». 1 


Una lite violenta, poi due colpi di pistola alle gambe. Il 
ferito. Sesto Di Marco, è ora ricoverato al San Giovanni con 
60 giorni di prognosi. E' successo tutto davanti al bar « Pap- 
pnmonda ». al Prenestino. e l’unica versione nota fino a 
questo momento è quella dello stesso ferito, appena operato 
per l'estrazione dei due proiettili calibro nove, uno alla coscia 
destra, l'altro al piede sinistro. 

<’ Mi ha ferito — questo il suo racconto — il figlio di un 
mio amico, Alberto Svezia. Gli avevo venduto una macchina, 
una ” BMW ”, qualche mese fa. Dopo un po’ di tempo aveva 
fuso il motore ed era venuto da me a lamentarsi perché 
doveva spenderci più di un milione. Allora l’ho presentato 
ad un meccanico che conoscevo, gli ha fatto lo sconto. Però 
è passato il tempo e Svezia non ha mai pagato !e ripara¬ 
zioni il meccanico è venuto da me a lamentarsi e ieri sera 
lio chiesto a Svezia, perché non gli aveva dato i soldi. Mi 
ha messo subito le mani addosso ed io ovviamente ho rea¬ 
gito. Dopo poco è intervenuto il figlio di Svezia e ha tirato 
fuori la pistola. Ho fatto appena in tempo ad abbassargli 
il braccio e mi ha colpito alle gambe, ma poteva andarmi 
molto peggio ». 

Fin qui il racconto del ferito, che abita al Prenestino. 
Ora la polizia sta ricercando il giovane che ha sparato, del 
quale non si conosce però il nome. 


fi partito . ) 


COMITATO REGIONALE 

Ogg pr;ao il-carotai3 reg:o- 
n; : a ie 18 r un ar.e de. gruppo 
rej onj:e. 

ROMA 

# Dornspi ai.e 5 7.30 in Fede-a- 
z.a-j rlun.oae dei segretari de: 
C P C. e di responsabili de: pro¬ 
blemi econome' « soc ali dei 
CPC e de. t zone dilla pror.n- 
ci a. O d G.: « Dopo ia manifesta¬ 
zioni del 10 ottobre, le in elative 
de. pot.to sulla casa, i prezzi. le 
pension: ». Introduce ii compagno 
Francesco Speranza. Conclude II 
compagno Sandro Morali;, sogre- 
tar.o della Federazione. 

COMITATO CITTADINO — Al- 
:e 18 n Fcde*az;one rlun.one su: 
Del bere quadro Devono parteci¬ 
pare i cep gruppo, gli aggiunti e i 
eoo dinalor. (Prisco Proietti). 

ASSEMBLEE — BORGHESI ANA 
alle 19 (G:annanton') ; LATINO 
METRONIO ale 18.30 (Siroone); 
TRIESTE al.e 20 30 (Brusa); NO- 
MENTANO alle 20,30 (Schavon); 
EUR a. a 17,30: LAOISPOLI alle 
18,30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I ere. alle 19 
n sede attivo femm pile (CiZ-icI- 
Glannar.gei.); IV circ. alle 18 a 


| Tutello C.P. e comm'ss : oni fero- 
I minili (Magar-Napoletano): Il 
circ. alle 18 a Trieste responsa- 
1 bili organizzazione (Brusa); XV 
j circ. alle 18 a Trullo assemblea 
| trasporti (Panatta-Zoia) ; XIX I 
| circ. a.le 18 a Primavalle attivo ! 
(Cerveil ni-Consoli); CIVITAVEC- ! 
CHI A alle 18 a Civitavecchia a*- ! 
semblea Comitato di zona e CC.DD. j 
(Ottaviano). | 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
t DALI — ITALTERMIC: alle 18 a I 
J Porta Maggiore (Speranza); ACEA | 
I olle 16,30 a Ostiense (Parola); * 
I CANTIERI XI circ. alle 16,30 
j coord namento a Grottaperfetta 
j (Gublotti - Tuvé) ; ELMER alle 
I 17,30 a Pomzzia (Corradi); C.N.R. 

| al’e 17 a San Lorenzo; STATALI 
j EST alle 17 a Salarlo (Capone); 

CELLULA DIREZIONE PROVIN- 
I GALE TESORO: alle 14.30 a Se- 
I tar’o (Ol Marco). 

| ASSEMBLEE DEI CC.DD. DEL- 
t LE SEZIONI DELLE ZONE DEL- 
• LA PROVINCIA PER DISCUTERE 


LE PROPOSTE AVANZATE DAL ' 
C.F. E DALLA C.F.C j 

OGGI ALLE 18 CIVITAVEC¬ 
CHIA con il compagno Franco Ot- j 
taviano, segretario del Comitato ' 
Provinciale. 

DOMANI ALLE 19 SUBLACEN- 
SE con il compagno Leonardo lem¬ 
bo, della segretaria della federa¬ 
zione. 

VENERDÌ’ 19 ALLE 18 CA¬ 
STELLI con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federa¬ 
zione. 

SABATO 20 ALLE 18 COLLE- 
FERRO con il compagno Franco 
Speranza, della segreteria della 
Federazone. 

F.G.C.I. 

E' convocalo per domani alle 
ore 16 in Federazione il Comi- 
telo Provinciale della FGCI allar¬ 
gato ai segretari di circolo della 
provincia. O.d.G.: * Ripresa del- 

l'inz'atlva politica della FGCI in 
Provincia » (Cuillo Pompili); ITA¬ 
LIA ore 18 Attivo circolo (Na¬ 


tali); N. TUSCOLANA ore 17 
Attivo di circoscrizione sulla ck ri¬ 
ga (Leoni); M. SACRO ore 19.30 
Attivo circolo (Tirabasso); FRA¬ 
SCATI ore 15 Attivo circolo 
(Mongardini); CAMPITELLI ore 
16 Attivo ragazze zona Centro 
(Carnevale); ACILIA ere 16.30 
Attivo XIII Circoscrizione (Lab- 
bucci); ITALIA ore 15.30 Cel¬ 
lula « Plinio » (Stefanelli). 

* I compagni dei circoli e delle 
cellule sono tenuti a ritirare in 
Federazione il n. 36 de « LA CIT¬ 
TA’ FUTURA ». 

FROSINONE 

FIUGGI or# 20 CO. (Mazzoc¬ 
chi). 

LATINA 

Sezione « Gramsci » ore 18 Riu¬ 
nione operai MISTRAL (Gras¬ 
socci). 

RIETI 

In Federaz one ore 18 Sezione 
Sanità su: Droga (A. Dionisi). 

VITERBO 

NEPI ore 20 Assemblea (Mas¬ 
solo); ORTE SCALO ora 21 As¬ 
semblea ( Trabacchi ni ). 

COMITATO REGIONALE 

E' convocata per oggi alle ore 
16,30 una riunione sullo sport. 
(Veltroni-E. Montino). 


« David di Donatello » 
al Teatro dell'Opera 
di Roma 

Oyg! alle oie 10-13 • 17-19 sa¬ 
ranno posti in vendita I biglietti 
per la serata di sabato 20 che 
ospiterà la manifestazione del XXV 
anniversario del Premio « David di 
Donatello ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Oggi elle 21, spettacolo del¬ 
la Compagnia di balletto « Théa- 
tre du Silente » con la partecipa¬ 
zione del danseur étoile dell'O¬ 
pera di Parigi Michael Denard. 
Biglietti in vendita ella Filarmo¬ 
nica. 

A5SOCI AZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula li. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Domani alle 21,15 precise pres¬ 
so l'Auditorium dell'I ILA in 
Roma (Piazza Marconi n. 26 
EUR) concerto del pianista An¬ 
dré Luiz Musso. In programma 
musiche di Bach. Beethoven, 
Villa-Lobos, Chopin. Biglietteria 
dalle ore 21 presso Auditorium. 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA » (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80 Per 
inlormozioni rlvoigeisi in segre 
feria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i <j orni escluso il sabato 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a - 
Tel. 655952) 

Domani elle 21,15 « De Ghiron¬ 
da et Cantu » gruppo di ricerca 
musica antica. Solisti: R. Ca¬ 
ravella. P. Ciappareili, F. Ro¬ 
berti, F. Sereni. Musiche dal 
secolo Xll-Xlll-XIV-XV: Dì 

Lasso. Negri. Bruno, Donato, De 
Gonzvnis, Copirolo. Primavera. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Domani alle 21 presso l'Audito¬ 
rio 5. Leone Magno in Via Bol¬ 
zano n. 38 - Te,. 853216, con¬ 
certo inaugurate del ciclo serale 
Trio di Trieste. Musiche di 
Haydn. Beethoven e Rovel. Pre¬ 
notazioni telefoniche all'Istitu¬ 
zione. Vendita al botteghino un' 
ora prima del concerto. 
MONGIOVINO (Via G. Gcnoccht, 
angolo Cristoforo Colombo ■ Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alio 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in: « Garcla Lorca 
a New York e lamento per Igna¬ 
zio » con musiche di Albcniz, 
Tarrega, Lobos, Turina, Ponce, 
Torroba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni ed 
' informazioni dalle ore 17. 
SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 • Tel. 3601752) 

Alle 21 alla Sala Casella spetta¬ 
coli degli artisti giapponesi Isso 
Mura e Tomoko Fojii « Lo spet¬ 
tacolo detta Tauromachia » dal¬ 
le antiche danze No e Kabuti: 
Spettacoli in collaborazione del¬ 
la Filarmonica e del Teatro Ar- 
coiris. Biglietti in vendita alia 
Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 81-82, angolo Via della Lun- 
gare - Tel. 6568711) 

Alle 21.15 « Villon uno e due » 
di Anna Bruno. Regie dell’au¬ 
trice. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 735255) 

Alle 21: «il naso fuori casa » 
commedia in due tempi scritta 
e diretta da Pippo Franco. Pre¬ 
notazioni e vendite solo al botte¬ 
ghino del Teatro ore 10-13 e 
16-19. 

CENTRALE (Via Celia n. 6 • 
t Tel. 6797270 -6785879) 

Alle 21,15: « Prime » Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta: « Il bor¬ 
ghese gentiluomo » di Molière. 

. Regia di Fiorenzo Fiorentini .e 
Ghigo Oe Chiara! 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 

- Tel. 4758598) 

Alle ore 21, la Compagnia di¬ 
retta da Aldo Giulfrè - Carlo 
Giulfrè in: « A che servono que¬ 
sti quattrini? » di A. Curdo. 
1. spettacolo in abbonamento. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - T.'6565352 - 6561311) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
■ Muso di spia » di Carlo Tritto 
(novità assoluta). Regia di Ser¬ 
gio Ooria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 Renalo Carosone e 
i! suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel 4621141 

Oggi alle 20.30: « Sogno di 

una notte di mezza estate » uno 
spettacolo di L. Kemp da W. 
Shakespeare. Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Domani alle 21.30 (turno L-1 ) 
la Comp. di Prosa del Piccolo E- 
liseo presenta: « Lontano dalla 
città » novità di I. P. Wenzer. 
Regia di Giuseppe Patroni Grifii. 
Continua te campagna abbona¬ 
menti. 

ETI-VALLS (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a - Tel. 656.90.49) 

Alle 21, Nando Milazzo pre¬ 
senta: ■ La locandiera » di C. 
Gbldoni. Regia di Gianarlo Co¬ 
belli. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti agli 11 spettacoli in 
cartellone della stagione tea¬ 
trale 1979-80. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 • Tei. 679.45.85) 

Alle 21 Salone Plerlomba.-do 
presenta: « La palla al piede r 
di Georges Feydeau. Regia di 
Franco Parenti con la collabo- 
razione di Andrfre Ruth Sfiam¬ 
mati. (Ultima sett mana). 
ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi n. 20 

- Tel. 803523) 

Alle 21 (abb. 1. repl.) il Teatro 
Stabile di Trieste e dei F.V.G. 
presenta: « Vecchio mondo » di 
A. Arbuzov. Regia dì Francesco 
eqap turoiB luiitm 'otuopajsvg 
campagna abbonamenti. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353.360) 

Alle 21 Le Grand Magic Circus 
presenta: « Il vecchio e l'Orfa¬ 
nelli » ovvero « Melodramma 
sulla sventura a spettacolo musi¬ 
cale presentato da Jerome Sa¬ 
va ry. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4- 
Tel. 6561156) 

Alle 21 canti irlandesi in: 
a Irlandesi », commedia in ita¬ 
liano e inglese con P. Persi¬ 
che tti. 

PARNASO (Via S. Siatene - Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
« I Re di Maggio » presenta 
« Igor a, scritto c diretto da A. 
Cocchi. Prosegue la campagna 
abbonamenti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
n. 13/a - Tei. 3607559) 

SALA « A » 

Alle 21.30 ■ Sangue di rapa a 
di Marco Messeri. 

SALA « B » 

Alle 21,30 ■ Zio Mario a di 
Mario Prosperi. Regia d Renato 
Membor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

A'te 20.45 fa Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Cbecco Du¬ 
rante » presenta: « Er marchese 
der grillo a. di D. Berardi e E. 
TEATRO CLEMSON (Via «o«om 
Liberti. 

n. 59 - Tel. 576.627) 

Stesera alle 21: ■ Il settimo 
si riposò a, commedia comics di 
Samy Feyad. Regia di Giami to¬ 
ro santi n. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 - Tel. 655.445) 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione !979 80. 
In programma n 6 spettacoli 
TEATRO SCIENTIFICO DI VIA 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 

Alle 21.30 a Alta Troll a di 
Heinrich Haine presentato dalle 
Compagnia del Teatro Troll. Re¬ 
gia di .tulio Sal.nas. 


psdrerm e ribatte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• «Sogno di una notte di mezza estate» (Eliseo) 


CINEMA 

I • « Sinfonia d’autunno » (Ausonia) 
i • « Hair » (Capitol, Nuovo Star, Radio City. Superga) 

• « Ratataptan » {Embassy, Rivoli) 

• « Il mistero della signora scomparsa » (Empire) 

• « Sindrome cinese » (Fiamma e Fiammetta, in inglese) 

• «Gli anni struggenti» (Induno) 

• « I guerrieri della notte » (King, Metropolitan) 

• « Rocky II » (Quattro Fontane. Ritz, Royal, Vittoria) 

• « Berlinguer, ti voglio bene » (Qulrinetta) 

• « Jesus Christ Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 

• « La carica dei 101 » (Ariel) 

• « Arancia meccanica » (Avorio, Trianon) 

• « Corvo Rosso, non avrai il mìo scalpol » (Boito) 

• « Ecco l'impero dei sensi » (Esperia) 

• « Il Decameron » (Farnese) 

• « Taxi driver » (Missouri) 

; • « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » (Moulin Rouge) 

i • « La dolce vita » (Planetario) 

I • « West Side Story » (Rialto) 
i • « Butch Cassidy » (Rubino) 

• « Generazione Proteus » (Tibur) 

• « Uno sparo nel buio » (Mignon) 

• « El Topo » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

• « Partner » e « Asylunt » (Cineclub Esquilino) 


TEATRO TENDA (Piazza Man- 
tini ■ Tel. ,>93.969) 

Alle 21,15 Vittoria Chaplin. 
iean Baptisle Thicddè in: « Il 
circo immaginario ». 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: « Il Teatro di 
Mino Bc'tci • in: a Bionda fra¬ 
gola ». Regie di Mino Belici. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II nu¬ 
mero 29 • Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il chitarrista spagno¬ 
lo Ioti Soler presenta: » Concer¬ 
to Indiavolato ». 

DEL PRADO (Via Sora. 2B - Te¬ 
lefono 542.19.33) 

Alle 17: « Rasputin » ■ alle 21 
« L’indifferente » da Marcel 
Proust. Regia di Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano. 

LABORATORIO AL PARCO 
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
Ramazzlni, 31 - Tel. 5280647) 
Il teatro dell'IRAA diretto da 
Renato Cuocolo, pi esenta: « Fasi 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 i. primo 
incontro ■ Il linguaggio del cor¬ 
po ». 

TEATRO ALBERGHINO (Viale 
Alberico II n. 29 - Telefono 
6547137) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si dì danza contemporanea. Per 
inlormazioni telefonate al nu¬ 
mero 3650592. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli 5cialoia n. 6 - Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21.15: ■ Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

. di musica -tenuti da Patrizia Sca- 
scitelli e Roberto Della Grotta. 
Per inlormazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de’ 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Guhotta in » Tallettà » di S. 

• Greco. 


JAZZ FOLK 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
letono 353066) 

Alle 22: Concerto di 5onny Tay¬ 
lor e il suo gruppo. 

MURALES (Via dei Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30 concerto del grup¬ 
po tedesco di musica Reggae 
■ Bush band ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dakar, folclorista su¬ 
damericano: Romano, chitarrista 
internazionale; Carmelo Monta- 
gnes, cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per le serie della 
musica antica le due folk singer 
Colette e Colette in 'un pro¬ 
gramma di antiche ballate fran¬ 
cesi. provenzali e bretone. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di 5»n Gallica¬ 
no, 8 - T. 5891877 - 6371097) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 
Alle 17 laboratorio di attività 
socio-culturale di quartiere. Al¬ 
le 19 laboratorio sulle dinami¬ 
che de! gioco teatrale per ani¬ 
matori di bambini. Aperta l’i¬ 
scrizione su! seminario di gin¬ 
nastica creativa Che inizierà i! 
6 novembre. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le, Via Cario della Rocca 11) 
Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione laboratorio sulle at¬ 
tività psicomotorie per la scuote 
materna. Preparazione seminario 
sul gioco per insegnanti delie 
attività parascolastiche. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 810887) 

Riposo 

M.T.M. - Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telesloro 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si mima, tecnica mimica, acro¬ 
bazia. clownerie, espressione 
eo'rpora'e. Per informa» oni te¬ 
lefonare af 6382791, ore 10-14 
e 16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
- (Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795856) 

Sono aperte te iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musici e movimen 
to per bambini, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

MIGNON 
m Due! » 

L’OFFICINA (Vi» Senaco n. 3 • 
TaL 862530) 

Alle ore 18.30-20,30-22.30: 
« Ireaònr melody ol 1940 » 
(Balla con me - USA, 1942) 
di N. Taurog. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19 e 2T « El Topo » di A. 
JodorovrSkj. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orli d’Ali- 
berti. 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 19.30-21-23: • Ladak » di 
M. Colonna e G. Ceriana. 
STUDIO 2 

Alfa 18,30-20-21.30-23: «Viag¬ 
gio in Italia » dì Roberto Ros- 
setlini. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alfa 18,30 e 22,30: ■ Partner » 
di B. Bertolucci. Alle 20,30: 
« Asytum » di Robinson. 


CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colem¬ 
mo Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16,30 e ore 21.3Ò 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonrakcr, opera¬ 
zione spazio, con R Moore A 
ALCYONE - 838.09.30 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersexy movie 
AMBASSADE 

Agente 007: Moonraker opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
AMERICA • 581.61.68 

Attinto per attimo, con J. Tra- 
volta - S 
ANIENE 

Calore nel venire 
ANTARES 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

APPIO • 779.638 

Un dramma borghese, con F. 
Nero DR (VM 18) 

AQUILA . 759.49.51 

L’ullimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G. Jack- 
son SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Le eli dell» nolle, con D War¬ 
ner DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 

ASTOR 

Ordinazione dei lavoratori 
ASTORIA 
Riposo 

ASTRA 818.62.09 
' Cerimonia dei sensi, con F. Pugi 
DR (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 

Dottor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
AUSONIA 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
’ man - DR 
BALDUINA - 347.592 

California Suite, con J. Fon¬ 
de S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sei tutta malta? con B. 
Streisand SA 
BELSITO 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

BLUE MOON 
Pornodelirio 
BOLOGNA 
Chiuso 
CAPITOL 

Heir di M. Forman - M 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Incontri con gli autori « Pro¬ 
mossi daf David di Donatello » 
COLA Ol RIENZO • 305.534 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer C 
DEL VASCELLO 

| Cantando sotto la pioggia, con 

| G. Kelly - M 

1 DIAMANTE 295 606 

Vieni vieni voglio lare l’amore 
con te, con 5. Scott - 5 (Vie¬ 
talo minori 18) 

DIANA 780.146 

Audrey Rose, con M. Mason - 
DR 

DUE ALLORI - 373.207 

Il boss, con H. Silva - G (Vie¬ 
tato minori 18) 

EDEN . 380.188 L. 1.800 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
EMBASSY . 870.345 

Ratataplan, con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3.000 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gould - G 

ETOILE - 687.556 

La luna, con I. Clayburgh - DR 
( VM 18) 

ETRURIA 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
EUROPA - 865.736 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Tooe ■ OR 

FIAMMA - 475.11.00 L- 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

! FIAMMETTA - 475.04.64 


i Sindrome cinese (vers one orig - 
I naie), con i. Lemmon - DR 
| GARDEN - SS2.848 L. 2.000 

! Amici miei, con P. Noiret - SA 
! (VM 14) 

{ GIARDINO - 894.946 L. 1.500 

[ Riposo 

gioiello - 864.149 L. 2.000 

{ Dottor lettili e gentile signora, 
con P. Vtllagg o C (L. 2500) 
GOLDEN - 755.002 

Attimo per attimo, con i. Tra¬ 
volta - S 

GREGORY - 638.06.00 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
HOLIDAY - 858.326 

La tuo», con 1 . Ctayburgn - OR 
(VM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Htl. • DR (VM 18) 

: INDUNO 

Gli anni struggenti, con F. Tra¬ 
versa - OR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Scandalo al sole, con D. McGui- 
re - S 

MAESTOSO - 786.066 

Liquirizia, con 6. Bouchet - SA 

MAJtSTlC SEXY CINE ■ 6794906 

Erotismo «lei semi 
MERCURY • 656.17.67 
Le pomo detenute 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Scandalo In famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 
METROPOLITAN - 67.89.400 
I guerrieri della notte, di W. 
Hiii • OR (VM 18) 
MODERNETTA 460.2SS 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - OR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 
Bloe crotik movie 
NEW YORK 780.271 

Agonia 007 Moonraker, opera- 
rione spazio, con R Moore A 
j NIAGARA 

Cantando sotto la pioggia, con 
1 G. Kelly - M 


) 


n.i.r. 

New York New York, con R. 
De Niro - S 
NUOVO STAR 

Haii di M Forman • M 

OLIMPICO 

Ore 21: Balletto Theatre du Si- 
ience 

PALAZZO 

Riposo 

PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack 
son SA 
PASQUINO 

Minnlc e Moskowitz, di J. Gas- 
savelcs • SA 
QUATTRO FONTANE 

Rock! 2. con S S'allone - DR 
QUIRINALE • 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen A 

QUIRINETTA L. 2.000 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
RADIO CITY 

llair di M Forman - M 
REALE S81.02.34 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely M 
REX 864.165 

Un dramma borghosc, con F 
Nero DR (VM 18) 

RITZ 837.431 

Roclty II or b Stallone DR 
RIVOLI - 460.883 

Ratataplan. con M Nichetti C 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 

• Neely - M 
ROYAL - 757.45.49 

Roclty II or s Stallone DR 
SAVOIA • 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

11 cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SUPERCINEMA 48S.498 

I 1 000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn - 
A 

TIFFANY • 462.390 
Erna e i suoi amici 
TREVI 

Banana Rcpubfc, con Dulia De 
Gregori - M 

TRIOMPHE • 838.00.03 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

ULISSE - 433.744 

Yuppi du, con A. Celentano - 5 
UNI VERSAL 8S6.030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore - A 
VERBANO • 851.195 

Concorde Allaire *79, con J. 
Fronciscus - A 
VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

VITTORIA 

Rock) II. con S. Stallone - OR 

cc '*ONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI . 383.07.18 
Tutti defunti tranne i morii, con 
G. Gavina - SA 
APOLLO 

Lo sgarbo, con L. Mann - DR 
(VM 18) 

ARALDO 

Chiuso 

ARIEL - 530.251 

La carica dei 101 - DA 
AUGUSTUS 

11 paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AURORA 

Riposo 

AVORIO D'ESSAI 

Arancia meccanica, con M. M-c 
Dowell - DR (VM 18) 

BOITO 

Corvo Rosso non avrai l| mio 
scalpo, con R. Rcdford - DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Da Corlconc a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 
BROADWAY 

I tre dell’Operazione drago, con 
B. Lee - A 
CASSIO 
Riposo 

CLODIO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti - SA 
DELLE MIMOSE 
Chiuso 


DORIA 

Letti selvaggi, con M, Vitti - C 
ELDORADO 

Ritorna palma d'acciaio, con B. 
Lee - A 

ESPERIA • 582.884 

Efco l'impero dei semi, con E. 
Matsude - DR (VM 18) 

ESPERO 

Invito a cena con dellllo, con 
A. Guir.ncss • SA 
FARNESE D'ESSAI 

Il Decameron, con F. Cittì • DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Hallowccn la notte delle stre¬ 
ghe, con D. Pieasance - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 
JOLLY - 422.898 

Sole su un'isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery - 5 

(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

L'Infermiera di nolle, con G. 
Guido - C (VM 14) 

MISSOURI 

Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MONDI ALONE (ex Faro) 

Perversità, con A. Balco - 5 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Trocy - SA 
NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
L'innocente, con G. Giannini - 
- DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 
Eccitazione cornale 
ODEON 464.760 

Sorbole che romagnola, con 
M.R. R uzzi - C (VM 18) 
PALLADII'M - 511.02.03 
Il samurai 
PLANETARIO 

I La dolce vita, con A. Ekberg • 
DR (VM 16) 

PP'MA PORTA 

Febbre Hi sesso, con A. Arno - 
S (VM 18) 

RI Al TO G79 07.63 

West Side Story, con N. Wood 
M 

RUBINO D'ESSAI 

Butch Cassidy, con P. Ncwman • 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca - SA (VM 14) 

SPI ENDIQ 620.205 
Supcrcxcitation - 
TRIANON 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Ideinoli Hotel, con C. Clory - 
DR (VM 18) e Grande Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Il compromesso erotico e Rivista 
di Spogliarello 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

L'uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 
DELLE PROVINCE 

FBI operazione gallo, con H. 
Mills - C 
EUCLIDE 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

ORIONE 

Laboratorio teatrale 

NOMENTANO 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

PANFILO 

Sfida a While Buffalo, con C. 
Bronson - A 

TIBUR 

Generazione Pioleus, con J. 
Christic - DR 

TRASPONTINA 

Carambola, con P. Smith - SA 

OSTIA 

SISTO 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

CUCCIOLO 

Addio ultimo uomo - DO (Vie¬ 
tato minori 18) 

SUPERGA 

Hair, di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Il ladro di Bagdad, con S. Re«~ 
ves - A 


(•piccola cronaca”! 


RADIO BLU 

Alle 14.-15 di oggi dai mi¬ 
crofoni di Radio Blu (94.800 
Mhz) l’assessore ai traffico 
Tullio De Felice risponderà 
alle domande degli ascoltato¬ 
ri sulla disciplina del traffico 
e sui problemi legati all’en¬ 
trata in esercizio del metrò. 
Per partecipare comoorre i 
numeri telefonici 4953316 e 
493081. 

MOSTRA 

Domani alle 19.30 alla Gal¬ 
leria Pan (via del Fiume 3/a) 
si inaugura la mostra di otto 
maestri fotografi dell’Otto¬ 
cento. Saranno esposte tren¬ 
ta stampe di W. Henri Fox 
Talbot. Oscar G. Rejlander, 
Lewis Carroll. Roger Fenton, 
Roberto MacPherson, Carlo 
Ponti. E. D. Baldus, P. Sebah. 


] Sottoscrizione 

j I compagni di Nuova Tu- 
scolana nel ricordare il com¬ 
pagno Fernando Gherardi 
i sottoscrivono 100.000 lire per 
j la stampa comunista. 

j Lutti 

j E' morto il compagno Clau¬ 
dio Pietrini, a soli 24 anni, 
l iscritto alla sezione Aurelia. 
j I compagni della se7.ione. del 
I Comitato politico e dell’Unità 
j esprimono le più fraterne 
condoglianze a tutti i fami¬ 
liari. 

! # * ? 

| E' morta lo compagna Quirt 
tilia Di Lorenzo, iscritta al 
Partito dal '45. della sezione 
Esquilino. I compagni Carla 
Bianco e Alberto Di Fazio 
ricevano le più fraterne con¬ 
doglianze dai compagni della 
sezione, della federazione e 
dell'Unità. 


Editori Riuniti 


Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 



«La questione femminile», pp. 332. L 5 000 
La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 


novità 



il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Stasera a Brescia (ore 20,30) gli azzurri affrontano la Svizzera 

Anche nella Under 21 
un esame per la Juve 


Per salvare la pista 
sfida al campione ? 



Oosterbosch -Moser 
dirà quanto vale 
il match diretto 

Giovedì a Milano, prima della riu¬ 
nione in pista, un dibattito sul cicli¬ 
smo professionistico degli anni 80 


L’urgenza di affrontare 
l grandi problemi che pre¬ 
mono minacciosi sulle 
strutture del ciclismo pro¬ 
fessionistico è generalmen¬ 
te avvertita. Per fare un 
inventario di quali siano 
le idee e le proposte di 
aggiustamento che circo¬ 
lano tra gli addetti ai la¬ 
vori. l'UCIP (l'organizza¬ 
zione nazionale del cicli¬ 
smo professionisticoi ha 
indetto per domani a Mi¬ 
lano (Hotel Michelangelo, 
inizio ore 9.30) un dibat¬ 
tito sul tema « Il ciclismo 
degli anni 80». 

Già manager della Sal- 
varani, all'epoca che nel¬ 
le fiie della squadra di 
Parma militava Felice Gi- 
mondi. oggi vice presiden¬ 
te dell'UCIP. sarà Lauro 
Grossi ad introdurre il di¬ 
battito. nel quale Vincen¬ 
zo Torrioni svolgerà una 
relazione per gli organiz¬ 
zatori e Fiorenzo Magni 
quella'per ì ciclisti. Per 1 
gruppi sportivi si è assun¬ 
to il compito di relaziona¬ 
re il titolare della Bian¬ 
chi, dottor Trapletti. Il 
pomeriggio è a disposizio¬ 
ne di quanti vorranno por¬ 
tare il loro contributo e 
quindi — se non ci saran¬ 
no richieste di interventi 
che suggeriscano il prose¬ 
guimento nella mattinata 
successiva — i lavori sa¬ 
ranno conclusi dal presi¬ 
dente dell'UCIP, avvocato 
Pasquale Malato; presu¬ 
mibilmente in tempo per 
andare al Palazzo dello 
sport dove il lungo « ros¬ 
so » olandese Ben Ooster- 
bosch, campione del mon¬ 
do dell’insegui mento, con¬ 
cede la rivincita a Fran¬ 
cesco Moser, mentre Hi* 
nault e Saronni. spalleg¬ 
giati dai loro compagni, 
si sfideranno per una om¬ 
nium m cinque prove. Una 
riunione, che rientra nel 
quadro dei tentativi che 
vengono fatti per restitui¬ 
re una qualche d.gnità al 
programma agonistico del¬ 
la p.sta Una riunione che 
riporta d'attualità la prò 
posta che avanzammo sul 
nostro giornale e sulla qua¬ 
le sono poi intervenuti, ri¬ 
lasciandoci loro dichiara¬ 
zioni (nella grande mag- 
g.oranza di approvazione) 
Moser. l'ex eamp.one del 
mondo Maspcs. l'orzaniz 
zatore Franco Meolli. il 
direttore tecnico della na¬ 
zionale Marino Vigna, il 
segretario generale del¬ 
la Federc.chsmo Giuliano 
Paccia relh. 

Ade.-^. alla vigilia del 
dibattito di Milano, ecco 
le dichiaraz.om, anch'esae 
di approvazione, che ab¬ 
biamo raccolte dal vice- 
presidente della Federazio¬ 
ne ciclistica italiana CLval 
do Ferrini e dal Segreta- 
no dell'UCIP, Renato Dì 
Rocco. 

FERRINI; «Le norme 
per regolamentare l'asse¬ 
gnazione di un titolo di 
campione d'Italia hanno 
certamente bisogno di es¬ 
sere mollo attentamente 
vagliate perchè risultino 
valide a promuovere sol¬ 
tanto coloro che lo meri¬ 
tano davvero. La propo¬ 
sta di prevedere la sfida 
ni campione, con il titolo 
in pabo, come avviene per 


la boxe, ini sembra valida 
c credo che vadu attenta¬ 
mente esaminata e forse 
anche sperimentata con 
qualche importante trofeo 
in palio, cosi da poter ve¬ 
rificare quali eventuali in¬ 
dicazioni negative posso¬ 
no essere rilevate e alla 
fine stabilire se questa sia 
attuabile, oppure no. In 
ogni auso c chiaro che per 
il rilancio della pista si 
debbano tentare strade ori¬ 
ginali con coraggio. La 
proposta avanzata dall'U¬ 
nita ha il pregio di aprire 
ima problemutica e sugge 
nrc un tentativo ». 

DI ROCCO; « L'essenza 
deuo sport e la sfiau in- 
atviduuie. Realizzare un 
programma agonistico del- 
tu pistu ricco di queste 
sfiae airette, importanti, 
vere, è un obiettivo da 
perseguire. Naturalmente 
va anche tenuto presente 
che un solo incontro non 
completerebbe la riunione 
c quindi va anche previ¬ 
sto un vasto programma 
di attivila minore e di al 
twita eottaterule di buon 
livello. Comunque questa 
e la strada che tentiamo 
di battere, come testimo¬ 
niano l'ultima riunione di 
Montcroni e adesso la riu¬ 
nione del Paluzzo dello 
sport. Sono queste te due 
riunioni con le quali in¬ 
tendiamo avvture un prò 
gramma di grandi con¬ 
fronti diretti, credibili per¬ 
chè dotati di moneta so¬ 
nante. Per garantirgli tl 
finanziamento necessario, 
cosi come la sei giorni, 
queste riunioni le organiz¬ 
ziamo direttamente come 
federazione. Noi speriamo 
che alla fine questo inve¬ 
stimento crei le condizio¬ 
ni per un pareggio dei con¬ 
ti ed incoraggi anche al¬ 
tre iniziative. Addirittura 
il programma agonistico 
della pista prevediamo di 
arricchirlo, sempre con la 
formula dello scontro di 
retto, con sfide tra squa¬ 
dre, anche allo scopo di 
sollecitare il loro interesse 
alla pista e per dare al¬ 
la stumpa e alla te/evisio 
ne validi motivi per par¬ 
larne. Con queste inten¬ 
zioni da realizzare mi sem 
bra abbastanza valida an¬ 
che la proposta di esa 
minare l'opporlunita di 
passare alla assegnazione 
dri titoli nazionali per sfi¬ 
de dirette al detentorc. 
Della pista giovedì a Mi 
inno si parlerà di certo 
c credo clic anche su que¬ 
sto contributo che ci vie 
ne dall'Unità possano es¬ 
serci dei pronunciamenti ». 

La quantità dei proble¬ 
mi che agitano le acque 
del ciclismo — noi aggiun¬ 
giamo — e l’urgenza di ri¬ 
solverne taluni del calen 
dano di gare della strada, 
quelli della presenza dei 
campioni «He manifesta¬ 
zioni organizzate da club 
meno potenti, le garanzie 
da dare ai corridori da 
parte dei gruppi non po- 
sono essere messi in nes 
sun caso in secondo ordi¬ 
ne. Ma di certo anche il 
rilancio della pista ha la 
sua urgenza. 

Eugenio Bomboni 


Sotto particolare osservazione il centro¬ 
campo con Prantlelli, Verza e Tavola 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Alleile Iti « Un¬ 
der 21 ». la nazionale giova¬ 
ne, toglie dalla naitalina le 
sue maglie azzurre e ritorna 
a giocare calcio ufliciale. Sta¬ 
sera qui a Brescia — stadio 
di Momplano. inizio ore 20 30 

— è di turno la Svizzera. Si 
recita per il campionato eu¬ 
ropeo « Espolrs » dell’Uefa. 

La situazione del nostro 
raggruppamento concede buo¬ 
ne possibilità agli azzurrini 
che. dopo gli elvetici, avran¬ 
no ancora da gestirsi il cìop 
pio confronto con ì patetici 
dilettanti del Lussemburgo. 
Dopo il pareggio m bianco 
della scorsa stagione a Luga¬ 
no. stasera l’ordine di servi¬ 
zio stilato da Azeglio Vicini, 
il braccio destro di Bearzot. 
non consente interpretazioni 
di comodo: si giocherà per 
vincere. Un pareggio potrei) 
i>e pericolosamente mescola 
re le carte. « Battendo gli 
svizzeri — precisa meglio Vi¬ 
cini — ci verremmo pratica¬ 
mente a trovare nella classi¬ 
ca botte di ferro perche, scu¬ 
sate l'ardire, nei due incon¬ 
tri clic giocheremo con il 
Lussemburgo potremo conce¬ 
derci il lusso di rastrellare 
‘'soltanto" tre punti». 

Dunque, « Under 21 » all’ 
attacco per « spezzare le re¬ 
ni » alla Svizzera. Per non 
correre rischi Vicini ha pre¬ 
cettato Giordano e Bagni, i 
due fuoriquota consentiti dal 
regolamento. E' una squadra 
praticamente immutata ri¬ 
spetto a quella che. in ver¬ 
sione « olimpica ». travolse 
per 4-0 la Grecia a Udine. 
Mancherà soltanto Pileggl. 
coinvolto nell'incredibile spi¬ 
rale infortunistica del Tori¬ 
no. rilevato dallo juventino 
Prandelli. Perché questo im¬ 
mobilismo? « Perché — spie¬ 
ga Vicini — è meglio anda¬ 
re sul sicuro. Qui a Brescia 
ci troviamo a riprendere, un 
discorso interrotto addirittu¬ 
ra cinque mesi fa. appunto a 
Udine. E poi. onestamente, il 
campionato non si è ancora 
espresso chiaramente circa la 
possibilità di alternative. 
D'accordo, stiamo ' seguendo 
oiovanotti interessanti come 
Aneelotti. Tesser e io stesso 
Romano del Milan. ma non 
c'è fretta. Oltrctutto come 
difesa e come attacco siamo 
più che a posto Cercheremo 
ni vere di verificare vieglio. 
a partire da stasera, la con¬ 
sistenza del centrocampo ». 

Ecco quindi che. anche a 
livello di azzurrini, è previ¬ 
sto un severo check-up per la 
Juventus. Già. perchè il set¬ 
tore centrale di questa « Un¬ 
der 21 » è tutto bianconero, 
con Prandelli, Verza e Tavo¬ 
la. « Dai tre — confida Vi¬ 
cini — mi attendo una piova 
di carattere. E' vero: la Juve 
sta attraversando un momen¬ 
to difficile ma questa maglia 
azzurra spesso ha guarito le 
ferite più profonde. Emblema¬ 
tico mi pare il caso di Di 
Bartolomei che proprio noi 
rigenerammo a nuova vita. 
Ad essere sinceri diciamo 
che questi tre ragazzi non 
hanno trovato In bianconero 
una situazione ideale. Que¬ 
st’anno la Juve. si trascina 
dietro problemi irrisolti da 
tempo. Comunque ripeto e 
concludo: se qualcosa non 
funzionerà a centrocampo af- 
fronteianno i rimedi del caso. 
In fin dei conti, contro gli 
svizzeri potrei sempre ritoc¬ 
care lo schieramento avan¬ 
zando Giuseppe Baresi in 
mediana e inserendo un ter¬ 
zino... ». 

Tutto facile in apparenza 
per i nostri giovani azzurri 
capitanati da Giordano. Vi¬ 
cini già fiuta ia promozione 
alla fase finale di questo 
campionato europeo. « In 
questo momento — afferma 

— ci sono cinque squadre 
qualificate. Si tratta di Jugo¬ 
slavia. Unione Sovietica. Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria c In¬ 
ghilterra. Buone probabilità 
hanno inoltre la Scozia 
sul Portogallo e la RDT 
sull'Olanda. Manchiamo solo 
noi... ». 

Gli svizzeri, guidati da Wal- 
ker. sono reduci da un in¬ 
tensissimo sabato intemazio¬ 
nale. A Berlino infatti ia 
rappresentativa maggiore è 
stata travolta per 5-2 dalla 
RDT in un incontro valido 
per gii europei di Roma men¬ 
tre a Sciaffusa la « Under 
21 » ha scherzato con 1 lus¬ 
semburghesi vincendo per 
5-1. Stasera Walker. contro 
gli azzurrini, potrà contare 
su Luedi (dello Zurigo) e 
su Egli (del Grasshoppers) 
utilizzati a Berlino. 

Alberto Costa 

ITALIA: Calli; Osti. C. Baresi; 
Prandelli. Terrario. F. Baresi: Ba¬ 
gni, Verza; Giordano, Tavola, 
Tanna. 

SVIZZERA: Zurbuthen; Senn, 
Dutoit; Luedi. Weber. Bregy; Fon¬ 
ie, Egli. Mauron, Tavre, Sthoe- 
nenberger. 

ARBITRO: Aladren (Spagna). 


Oggi sette partite 
per gli « europei » 

ROMA — L’odierno mercoledì cal¬ 
cistico internazionale è dedicalo 
quasi completamente alte elimi¬ 
natorie del campionato d’Europa 
per nazioni c almeno tre' delle 
sette partile in programma potreb¬ 
bero rivelarsi determinanti per 
la delinizione di altrettante finali- 
sto: nel gruppo uno, se l’Inghilter¬ 
ra batterà ghianda del Nord, a 
Belfast, si assicurerà la qualifica¬ 
zione mentre, nel gruppo sei, se 
l’Ungheria sconfiggerà la Finlandia, 
nel suo Incontro casalingo, pro¬ 
muovere automaticamente In fina¬ 
le la Grecia. Inlinc, nel gruppo 
selle, la RFT potrebbe tagliare vit¬ 
toriosamente il traguardo della 
qualilicazione, senza le formalità 
dei successivi incontri con Tur¬ 
chia e Malia, battendo II Galles 
a Colonia. Gli altri gironi presen¬ 
tano ugualmente partite interessan¬ 
ti ma meno determinanti per le 
rispettive classifiche: Belgio-Porlo- 
gallo e Scozia-Austria, per il se¬ 
condo, Olandn-Polonia, per il quar¬ 
to. Si giocherà, ancora per il pri¬ 
mo girone, anche Irlanda-Bulgaria. 


A Udine gioca Tancredi con Paolo Conti (multato) in panchina 

Roma: si moltiplicano i «casi» 
Intanto Rocca sogna il rientro 

Fu una lettera dei centrocampistf.giallorossi a convincere ia società per il « no » a Cordova — Una lampante 
ingerenza dei giocatori nelle scelte tecniche — Francesco è pronto a giocare fin da domenica prossima 


Napoli-Perugia 
si gioca sabato 


NAPOLI — Per evitare la 
concomitanza della visita del 
Papa, la Lega calcio, vista 
la richiesta dei Napoli c sen 
tito il parere favorevole del 
Perugia, ita stabilito die « in 
via del tutto eccezionale ac¬ 
coglie la richiesta dell’anti¬ 
cipo della gara Napoli-Peru¬ 
gia a sabato 20, con inizio 
alle ore 15». 

Sempre per lo stesso mo¬ 
tivo, la programmata riu¬ 
nione di corse al trotto è 
stata anticipata a venerdì. 

La richiesta dell * anticipo 
della partita era già stata 
avanzata, sin da lunedì, dal 
sindaco Valenzi, che aveva 


raccolto così il desiderio dì 
molti napoletani, in partito 
lare gli sportivi. Peraltro, an¬ 
che le autorità preposte al- 
1 ’ ordine pubblico avevano 
fatto presente l’opportunità 
di non disputare domenica la 
partita dato che le forze di 
polizia non potevano garan¬ 
tire un’efficace sorveglianza 
al San Paolo perché impe¬ 
gnate al seguito de! ponte¬ 
fice. 

Per quanto riguarda il To¬ 
tocalcio, è quasi certo che 
Napoli - Perugia in schedina 
non sarà considerata valida 
e. pirtnnto. saranno pagati 1 
12 e gli 11. 


ROMA — Si aggravano le 
polemiche nella Roma in re¬ 
lazione a quello che si può 
ormai definire il «caso Paolo 
Conti ». Ieri due case appa¬ 
rivano certe: che il portiere 
giallorosso sarà multato per 
ì gesti di intolleranza com¬ 
piuti domenica all’indirizzo 
de) pubblico (non si sa ancora 
per quale ammontare); che a 
Udine la maglia numero uno 
sarà affidata a Tancredi, 
mentre « bri fin» dovrebbe an¬ 
dare in panchina. 

Riguardo a questa seconda 
decisione, Liedholm assicura 
di averla accennata al gio¬ 
catore già dopo l'epilogo di 
Roma • Torino. garantendo 
inoltre che Conti si era di- 
i chiarato pronto ad accettare 
il numero 12 per Udine Solo 
che il diretto interessato ca¬ 
de dalle nuvole c dichiara 
che mai gli è stata ventilata 
una simile possibilità. Que¬ 
sto atteggiamento induce a 
saspettare che Paolone non 
abbia molta voglia di vestire 
i panni di Garibaldi, di chi¬ 


nare il capo rispondendo: 
«Obbedisco!», ma che piut¬ 
tosto la scelta del tecnico 
sia destinata a rinfocolare 
una polemica 

E. visto che le polemiche 
son proprio quel che serve 
meno alla scalcagnata Ro¬ 
ma di questo inizio di cani 
pionato, ecco che ieri è tra¬ 
pelata una nuova nntira de¬ 
stinata forse ad accenderne 
parecchie. Sembra infatti che 
il «no» aU'ingaggio di Cor¬ 
dova — che, come si ricor¬ 
derà. giunse davvero inaspet¬ 
tato — tosse dovuto a una 
secca presa di posizione dei 
centrocampisti gialloro->si La 
società avrebbe addirittura 
ricevuto — consegnato a ma¬ 
no da Benetti - una lettera 
in cui tutti gli uomini del 
reparto centrale, escluso Ago 
stino Di Bartolomei, insieme 
a capitan Santarim si dichia¬ 
ravano contrari all’ingaggio 
della mezz’ala ex laziale. 

A quanto pare la sceltn di 
Bonetti come latore del mes¬ 
saggio è stata dettata dal 


Mentre sfuma la polemica Federazione-Lega il basket affronta il terzo turno 

Una giornata che promette 
la conferma delle «grandi» 

Delle cinque a punteggio pieno rischia parecchio solo la Gri< 
maldi -1 guai delle romane di A/l - Quando si sveglierà Green? 



Solo un armistizio 

ROMA — La « guerra lampo » del basket nostrano è già 
terminata? A prima vista sembrerebbe di si. Dopo la riu¬ 
nione svoltasi nella tarda serata dell'altro giorno a Bolo¬ 
gna. la giunta esecutiva della Lega di sene A ha emesso un 
breve comunicato, affermando che per la quarta giornata 
(che si gioca domenica) le società sospenderanno la loro 
protesta nei confronti della Federbaskel, tornando a ver¬ 
sare all'organo federale te percentuali sugli incassi. 

Tutto finito dunque? Francamente non ci pare. Anche se 
adesso gli appassionati potranno tirare uri sospiro di sol¬ 
lievo, certi che il campionato non corre piu gravi rischi, alla 
guerra non ha posto fine una pace, ma un armistizio peri¬ 
colosamente malfermo. In realtà, e (se ce ne fosse biso¬ 
gno) lo conferma lo stesso comunicato della Lega, la lotta 
che lacera il movimento cestislico italiano riguarda i pro¬ 
blemi di fondo della gestione del campionato, le scelte di 
lungo periodo: è, in una parola, una furibonda lotta per 
il potere. 

L'unica cosa certa oggi è che la Lega non ha alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare al suo proposito di gestire, pratica¬ 
mente in tato, il campionato di serie A, mentre la Federa¬ 
zione c altrettanto decisa a mantenere il proprio controllo 
su un buon numero di competenze, subordinando la rinuncia 
a una parte di esse alla dimostrazione di un atteggiamento 
più conciliante da parte delle società. 

Il presidente Vinci, da noi interpellato telefonicamente 
l'altro giorno, aveva dichiarato che la Federazione non era 
disposta neppure a discutere il passaggio di alcune consegne 
alla Lega, se prima questa non si fosse affrettata a rientrare 
nella legalità Ciò è ora avvenuto, ma solo in parte. Nel suo 
documento di ieri la Lega contesta, intanto. » provvedimenti 
assunti dai giudice sportivo nei confronti delie società che 
non versano le percentuali dovute alla Federazione e affer¬ 
ma che la protesta si svolgeva nel pieno rispetto dei rego¬ 
lamenti federali. FT un ragionamento difficile da seguire 
(non si comprende perchè mai dovesse trattarsi di una 
« protesta » se non infrangeva alcuna regola I. ma — quel 
che più conta — non si comprende se essa sarà disposta a 
piegarsi ai provvedimenti assunti nei suoi confronti. 

In questo panorama, tutl'altro che ro*eo, va anche inse- 
I rila la perdurante polemica sulla naturalizzazionahilità (per- 
. donate l’orrendo neologismo) degli «oriundi »: Poltro giorno 
f sono stati deferiti al giudici sportivo il presidente del Billy. 
‘ Adolfo Bagoncelli, e il dirigente Giorgio Rubini, in rela¬ 
zione al procedimento giudiziario intrapreso contro gli or¬ 
gani federali degli a oriundi » Melillo e Menatti. FT un’altra 
tessera di un mosaico preoccupante. Insamma anche se i 
tamburi hanno smesso di rullare, la guerra continua 


Fabio de Felici 


Non si è ancora spenta sui 
parquet di mezza Italia l'eco 
dei passi degli atleti, dei ri¬ 
chiami dei « coach », delle 
grida del pubblico per la se- 
conda giornata del campio¬ 
nato di basket, che già siamo 
al terzo appuntamento. E' 
il risultato di un calendario 
die, in ossequio a Mosca '80, 
brucia le tappe chiamando 
le squadre a numerosi ap¬ 
puntamenti infrasettimanali. 

Un semplice sguardo alla 
classifica dopo due giornate 
racconta già molte cose: le 
quattro grandi (Sinudyne, 
Emerson. Billy e Gabetti) so¬ 
no tutte li. in testa alla clas¬ 
sifica a punteggio pieno, con 
la compagnia (forse un po’ 
occasionale) della Grimaldi, 
che comunque ha mostrato 
finora di poter infastidire 
chiunque, grazie soprattutto 
alia coppia di cecchini Gro- 
chowalsky-Brumatti. 

Domenica i torinesi hanno 
battuto l'Acqua Fabia, che 
continua a mettere in vetri¬ 
na un formidabile Washing¬ 
ton. ma ha mostrato per con¬ 
tro un Green nuovamente 
nullo. La squadra romana 
con due americani « veri » 
potrebbe senz’altro far di più. 
e sicuramente Cerioni è de¬ 
ciso a recuperare il bianco 
della coppia. Green ha gio¬ 
cato in passato fra i profes¬ 
sionisti degli Indiana Pacers 
e non può essere cosi broc¬ 
co com'è apparso finora; re¬ 
cuperarlo a una • forma de¬ 
cente è un’impresa da cui 
diDende in buona parte il 
futuro delia squadra romana. 

Oggi l’Acqua Fabia va a 
Siena per una trasferta dif¬ 
ficile. ma non impossibile, 
con l’Antoninl: i senesi ven¬ 
gono da una netta sconfitta 
a Pesaro e certamente non 
vorranno saperne di perdere 
punti in casa, ma i ragazzi 
di Cerioni dovranno pur de¬ 
cidersi a cancellare quel de¬ 
solante zero dalla casella dei 
punti conquistati. Staremo a 
vedere. 

Tornando alla vetta della 
classifica, la Smudyne aspet¬ 
ta a Bologna la visita della 
Superga di Mestre, pronta a 
triturare la campagine ve¬ 
neta. I campioni, dopo rav¬ 
vio poco convincente, hanno 
recuperato Villalta e si son 
subito messi a fare sfracelli: 
difficile che la Superga rie¬ 
sca a collezionare proprio a 
Bologna i primi punti della 
stagione. 

Anche per la Billy il tur¬ 
no casalingo con la Scavo¬ 
lini non dovrebbe nasconde¬ 
re sorprese. Domenica gli uo¬ 
mini di Peterson sono andati 
a vìncere sul difficile campo 
della Pintinox Brescia e fin¬ 
ché D'Antoni girerà così il 
campionato correrà per loro 
in discesa. Anche per l’Emer- 
son. dopo la bella vittoria 
in quel di Mestre, un turno 
j casalingo non durissimo con- 
I tro i forlivesi del Jollycolom- 


bani-, e come loro la Gabetti 
non dovrebbe mancare i due 
punti ricevendo la visita del¬ 
l’Amaro 18. Insomma, c’è da 
scommettere che i quattro 
squadroni domani saranno 
ancora tutti insieme. 

Chi invece rischia di per¬ 
dere contatto è proprio la 
Grimaldi che riceverà un Ar- 
ngoni presumibilmente col 
sangue agli occhi per la scon¬ 
fitta subita domenica a Rie¬ 
ti dai Cantunnt. L'Arrigoni 
è sulla carta squadra da play- 
off e un'altra battuta d'ar¬ 
resto rischierebbe di com¬ 
promettere le sue chanches. 
Una partita, questa, che pro¬ 
mette scintille. 

Scintille presumibilmente 
anche a Roma, ma per mo¬ 
tivi diversi, fra Eldorado e 
Pintinox. I bresciani sono una 
formazione quadrata, ma i 
laziali sono affamati di pun¬ 
ti e vorranno mettercela tut¬ 
ta per sfruttare il turno ca¬ 
salingo. Per loro, come per i 
cugini dell’Acqua Fabia, un'al¬ 
tra battuta d'arresto farebbe 
intravvederc un avvenire dav¬ 
vero buio. 


In A/2 la Diario Caserta 
si vede arrivare la capolista 
e favoritissima Canon. I ra¬ 
gazzi di Gavagnin davanti al 
loro pubblico ce la mette¬ 
ranno tutta, ma l’impresa 
contro i fortissimi lagunari 
appare ardua. A Udine scon¬ 
tro al vertiCe fra la Mobian 
e il MecaD di Vigevano: di¬ 
veniente favoriti i padroni di 
casa, anche perché reduci 
dalla netta vittoria sulla Sa¬ 
rila di Rimini. I quali rimì- 
nesi, sempre più delusi dopo 
le grandi speranze dell'esta¬ 
te. sono chiamati a .vincere 
in casa con la Mercùry (sa¬ 
rebbe ora!). 

Le ultime due a punteggio 
pieno. Pagnossin e Liberti, 
se la vedranno fuori casa ri¬ 
spettivamente con l'Hurlin- 
gham Trieste e con l'Honky 
di Fabriano. Chiude la gior¬ 
nata CagUari-Postalmobili e ! 
questo è già uno scontro per 
la salvezza. 


desiderio di non inr interpre¬ 
tare tale gesto cerne dovuto 
a ruggini personali nei con¬ 
fronti di Ciccio. Il che, però, 
non fa che aggravare la si¬ 
tuazione visto che di fatto 
ci si trova di fronte a lina 
evidente ingerenza negli af¬ 
fari tecnici 

Senza neppur entrare nel 
merito di chi avesse ragione 
e di citi torto, .-a può .icnz’al- 
tro dire die questi episodi 
non fnciWano d i nessun pun¬ 
to di vista il lavoro di Lic- 
dliolm, che fra l'altro è uno 
degù allenatori co- piu si 
preoccupano del rispetto di 
coloro die sono ai loro or¬ 
dini. Sarchile ti caso die la 
società si preoccupasse di tu¬ 
telare opportunamente il pre¬ 
stigio e ì diritti delio svedese. 

Per tornare a questioni più 
strettamente calcistiche, nel¬ 
l'allenamento di ieri era as¬ 
sente. perchè influenzato. 
Amenta, che rischia di salta¬ 
re la trasferta di Udine. In 
Friuli in cambio potrebbe av¬ 
venire nelle file giallorosse 
tl più gradito dei rientri: lo 
staff medico ha infatti dato 
il suo nulla osta per rutili?, 
/azione in partita di France¬ 
sco Rocca e Liedholm sembra 
orientato a schierare già da 
domenica il forte terzino 

Se ciò avvenisse il piacere 
sarebbe doppio: primo perche 
lo siortunatissimo Francesco 
meriterebbe proprio di veder 
premiati il suo coraggio e la 
sua serietà con un rientro 
scaccia-jelift in serie A; se¬ 
condo perchè ci sembra che 
la Roma abbia un enorme 
bisogno della sua grinta c 
della sua velocità. Ci pare 
francamente che per gli sche¬ 
mi pensati da Liedholm la 
coppia di terzini Rocca-Amen- 
ta sarebbe l'unica veramente 
indicata, potendo garantire 
alla difesa quella velocità nei 
recuperi che ha fin’ora così 
difettato. 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta: un Rocca all'80 r Z delie 
sue possibilità farebbe già 
fare un salto notevole a que¬ 
sta Roma, che ha mostrato 
di gradire soprattutto il « rit¬ 
mo di tango». E’ una spe¬ 
ranza. ma è anche un auspi¬ 
cio: in bocca al lupo. 



f. de. f. 


• Nella foto: BRUMATTI, 
manina d'oro dei torinesi del¬ 
la Grimaldi. 


ROMA — Le telecamere ripren¬ 
deranno oggi due partite di cal¬ 
cio: Malia-Svizzera « Under 21 > 
e il match Olanda-Polonia valido 
per la fase di qualilicazione al 
girone finale della Coppa Europa. 

Entrambe le partite andranno 
in onda, sulla prima rete, nel 
corso di « Mercoledì sport » alle 
ore 22.05. 

La Rai ha ieri ufficializzalo an¬ 
che la ripresa diretta da Salonicco 
della partita Aris-Perugia valido 
come secondo turno della Coppa 
Ucla. La telecronaca andrà in on¬ 
da mercoledì 24 ottobre atta ore 
14,30. 


Serie B: anche Monza e Genoa in evidenza 


Il Como senza ostacoli 
Il Palermo a... valanga 


In serie B è già cominciata 
la selezione? A prima vista 
sembrerebbe di si visto che 
il Como non conosce avver¬ 
sari, che il Monza, pur delu¬ 
dendo sul piano del gioco, 
continua ad ammucchiar 
punti, che il Palermo si è 
messo a segnare a raffica 
anche in trasferta (dieci reti 
in quattro partite, ia quinta è 
stata l’inopinato 0-1 òi Pi¬ 
stoia), che il Genoa ha ritro¬ 
vato il collettivo (e la di¬ 
mostrazione sta nel fatto che 


Gustavo Giagnoni 
è il nuovo 
trainer del Pescara 

PESCARA — Antonio Valen¬ 
tin Angeltllo non è più l'al¬ 
lenatore del Pescara. Ieri se¬ 
ra. poco prima delle 22. il 
presidente Capacchietti ha 
sospeso la riunione del con¬ 
siglio che durava già da un 
po’ di tempo e si è presen¬ 
tato ai giornalisti per dare 
l'annuncio ufficiale. Al posto 
di Angehllo è stato chiamato 
sulla panchina della società 
abruzzese Gustavo Giagnoni 


sportflash ■ sportflash • sportilash - sporlflash 


• CALCIO — Dopo I» quinta 

giornata del campionato di calcio 
un terzetto, (ormato da Antogno- 
ni. Tanna e Ratinato, guida la 
graduatoria de * Il ritinitora dall’ 
anno >, il premio istituito dalla 
rubrica del TG- 2 . « Domenica 

sprint > in collaborazione con i 
quotidiani «portivi o il patrocinio 
dell’Atitalia. I tro calciatori aono 
a quota due passaggi gol con 
Cassisi realizzato domenica Anto- 
gnoni e Fanna hanno affiancato 
l'interista Rasinato. 

• ATLETICA — Gli italiani Gian¬ 
ni Demadonna e Oziando Pizzolato 
hanno vinto a pari merito la « clas¬ 


sifica Alitatia del Mont Rogai ., 
corsa podistica organizzata a Mon¬ 
treal dalla Federazione corridori su 
strada del Quebec. 

• CICLISMO — La rosa dal por¬ 
tenti del Trofeo Baracchi, gara 
intemazionale a cronometro pro¬ 
fessionisti che si svolgerà a sabo¬ 
to con partenza a arrivo a Ber¬ 
gamo, è stato completato. Mino 
Baracchi, ha annunciato la parte¬ 
cipazione delle coppie Marcuaaan* 
Nilsson; Corti* Martinelli; Rarsani- 
Landoni; Algeri f.-Zanoni. Come 
riserva è stato convocalo Osvaldo 
Bettoni. 


Sostituisce Io scomparso Bergamo alla guida della squadra di « Davis » 

Crottu capitano «ad interim» 


ROMA — n presidente della 
Federazione italiana tennis. 
Paolo Galgani, sentito il pa¬ 
rere favorevole di BarazzutU, 
Bertolucci, Ocleppo. Panatta e 
Zugarelli, ha nominato capi¬ 
tano e responsabile tecnico 
c ad interim > della squadra 
di Coppa Davis Vittorio Crolla. 

Sulla base dei - programmi 


che erano stati già predisposti 
.con il compianto c Bitti * Ber¬ 
gamo. la squadra, guidata da 
Crotta. partirà per San Fran¬ 
cisco il 5 dicembre. Finora 
Croita fungeva da allenatore 
degli azzurri di Coppa Davis, 
compito che aveva assunto fin 
dai tempi di Bclardinelli. 

Crotta. che è nato ad Ivrea 


di prima categoria ed ha di¬ 
sputato anche sci incontri in 
Coppa Davis quando capitano 
della squadra azzurra era Si- 
roia. Poi è passato all’inse¬ 
gnamento e uscito dalla scuola 
di Formia sotto la guida di 
Bclardinelli ha cominciato la 
sua nuova attività con le rap* 


33 anni fa, è stato giocatore , presentative minori. 


l'assenza di Manfrin, cervello 
della squadra, non si è fatta 
sentire piu di tanto), sicché 
11 quartetto di testa pare in¬ 
tenzionato a prendere il lar¬ 
go. E, tuttavia, andremmo 
cauti nelle valutazioni, intan¬ 
to perché la media inglese 
ridimensiona la posizione del¬ 
le più immediate inseguitrici 
della coppia regina (Como e 
Monza più I, Palermo 0, Ge¬ 
noa. Atalanta e Spai — 1) 
e poi perché ci sono altre 
squadre delle quali sentiremo 
parlare a cominciare dallo 
stesso Verona, anche se a 
Marassi la squadra di Vene¬ 
rande ha dovuto pagar dazio. 
C'è infatti un’Atalanta che sia 
finalmente venendo fuori, c'e 
una Ternana che è sempre li. 


fatto rimpiangere). E, una¬ 
nimemente, si riconosce che 
la mano di Di Marzio comin¬ 
cia a farsi sentire. Anche se 
l’allenatore bofonchia e vuole 
ì suoi più aggressivi ima. ag¬ 
giungiamo noi, anche meno 
lattosi e nervosi senno sa¬ 
ranno guai). 

Sul fondo, assieme a Sam- 
benedettese e Parma, la cui 
relativu consistenza tecnica si 
intuiva sin dal precampiona¬ 
to. troviamo Taranto e Bre¬ 
scia, due squadre partite con 
grossi traguardi. Ma, atten¬ 
zione, il Brescia ha pareggia¬ 
to domenica in casa con la 
Pistoiese per un’autorete al 
91' mentre il Taranto, squa¬ 
dra quasi nuova, è ancora al¬ 
la ricerca di sé stessa (e. in¬ 


c’è un Vicenza che, pur es i tanto, la società ha multato i 


sendo lutt'altro che una 
squadra-monstre, cerca di 
farsi largo, c'è un Bari che, 
finalmente, dà l'impressione 
di aver imboccata la strada 
buona. / 

Insomma c'è tempo per e- 
manar sentenze. L'unica cosa 
certa, per il momento, è la 
strapotenza del Como, che si 
ritrova con due punte d'ecce 
zione — Nicoletti e Cavagnct 
to — ben sorrette da una 
squadra che Marchioro ha 
preparato da par suo. 

Il Monza, dal canto suo, 
pur con la rispettabilissima 
classifica, deve ancora uscire 
dal guscio. E il busillis è: se 
trova il giusto ren<*«mento . 
esplode o quelli palesati sino 
ad oggi sono limiti organici? 
Interesse suscita il Palermo. 
Ha dato via Chimenti, il suo 
goleador, e, da allora, segna 
come se piovesse. Incon 
gruenze del gioco del calcio 
(ma qualcuno osserva che o 
ra la compagine non è più 
condizionata dalla sua unica 
punta e può giocare più libe- . 
ramente e non è osservazione 
da buttar via del tutto). E. 
infine, il Genoa. Le cronache 
sono concordi nel riconoscere 
che ha disputato domenica 
una ripresa all'insegna c’»3l- 
l'eccellenza pur avendo anco 
ra perduto Musiello (ma 
trottolino Tacchi non l’ha i 


giocatori per scardo rendi¬ 
mento mentre la posizione 
dell'allenatore Capelli è appe¬ 
sa ad un filo). 


Carlo Giuliani 
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Dopo il rovesciamento del dittatore Romero 


Una giunta militare-civile 
è al potere nel Salvador 

Il colpo di stato diretto da due colonnelli, che promettono elezioni pre¬ 
sidenziali e il rispetto della vita democratica - Sciolto il parlamento 



Oceano Pacifico 


fatti nel mondo / pag. 13 


Previste a dicembre elezioni anticipate 


Crollata sull’economia 
la coalizione islandese 

Il tasso di inflazione ha raggiunto un ritmo del 40-50 per cento - Contrasti 
tra il sindacato e il partito socialdemocratico sulle linee di politica salariale 


SAN SALVADOR - A ven¬ 
tiquattrore dall’incruento col¬ 
po di stato che ha rovesciato 
il regime militare del gene¬ 
rale Carlos Humberto Rume¬ 
rò. il potere è formalmente 
in mano, nel Salvador, di 
una giunta di cinque persone, 
due militari e tre civili, che 
dichiara di voler dar vita 
ad un regime democratico e 
che come primo gesto Ira 
sciolto il parlamento e la 
corte suprema ed ha promes¬ 
so di indire elezioni presi¬ 
denziali. Dal canto loro, tut¬ 
tavia. alcune formazioni guer¬ 
rigliero della sinistra hanno 
lanciato un appello alla in¬ 
surrezione, hanno occupato 
alcune stazioni radio e avreb¬ 
bero eretto barrictte in al¬ 
cune vie della capitale. 

La situazione, insoir.ma, è 
alquanto confusa, incerti socio 
gli orientamenti e i program¬ 
mi reali dei « golpisti ». che 
vengono definiti « giovani Vif- 
ficiali ». di tendenze demo¬ 
cratiche o almeno moderate. 
In ogni caso, è un altro ge¬ 
nerale dittatore che se ne va 
e che prende la via dell’esi¬ 
lio. naturalmente negli Stati 
Uniti. Carlos Romero e la 
sua famiglia, infatti, sono sta¬ 
ti imbarcati su un aereo che. 
secondo le notizie finora di¬ 
sponibili. li ha portati in Flo¬ 
rida. 

Capi effettivi della rivolta 
sono stati due colonnelli. Jai- 
mc Abdul Gutierrez e Adolfo 
Arnoldo Majano, entrambi 
Menni. Vi sono state delle 
sparatorie, ma a quel che 
sembra senza spargimento di 
sangue. Tutto è cominciato 
con la sollevazione delle trup¬ 
pe della caserma di San Car¬ 
los. la principale della cani- 
tale: poco dopo i militari in 
sorti si sono impadroniti di 
/t potè in Opito. la più gronde 
base militare del Paese, e 
poi delle basi regionali di 
San Miguel San Vincente. San- 
sonate e Chalatenango. Infine 
ai ribelli si sono unite le 
forze deH’aviazione. E' solo 
a Chalatenango. città natale 
di Romero. che si sono avuti 
degli scontri: gli abitanti han¬ 
no detto di avere sentito, do¬ 
menica, intense soaratorie al- 
l’int‘'rno dope caserme. Lu 
nedi il presidente ha cercato 
dj venire a patti con i ri¬ 
belli. ma senza ris*u1t'*to- ed 
in serata — come si è de»to 
— è stato * spedito* all’e¬ 
stero. 

Appena preso il notere. i 
due colonnelli hanno annun¬ 


ciato lo scioglimento del par 
lamento e della corte supre 
ma. hanno preannunciato (ma 
senza fissare il periodo) ele¬ 
zioni presidenziali, hanno det¬ 
to di voler associare i civili 
al potere e hanno invitato le 
organizzazioni di guerriglia 
della sinistra a « deporre le 
anni », assicurando loro « mi 
ruolo nella vita politica del 
Paese ». ' 

Almeno una parte della si¬ 
nistra tuttavia, non appare 
troppo convinta. Delle tre 
principali organizzazioni che 
conducono la lotta armata 
(Forze popolari di liberazio 
ne. Esercito rivoluzionario del 
popolo e Forze armate di re¬ 
sistenza nazionale), la secon¬ 
da -- l’ERP — ha lanciato 
un appello alla * lotta insur 
rezionale ». 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, i 
colonnelli Gutierrez e Majano 
hanno ribadito che il nuovo 
regime sarà « democratico ». 
e hanno detto che esso porrà 
fine alla violenza e alla cor 
razione, che vorranno rispet 
tati i diritti deH’uomo (nei 
prossimi giorni il Salvador 
dovrà comparire, su questo 
tema, davanti all’Organizza¬ 
zione degli Stati americani) e 
che si adotteranno provvedi¬ 
menti per una migliore di¬ 
stribuzione della ricchezza. 
« attvalweote in mano a po 
che famiglie». 


Drastico « giro di vite » 


Dopo Somoza, Romero 


4 «oli Ire me«i dalla radula di An.ista-io 
Snimi/.a, un altro generale-di tlalm e del 
Celili o-Ainerica, il salvadoregno Carlo» 
lliunlift'ln Romero, è sialo costretlo a 
l.wiare il potere e a piendcrc la \ia 
dell’esilio. Malgrado gli interrogalhi tut¬ 
tora aperli siti « colore » c gli intenti del 
gruppo di militari autori dell’iiirrucnto 
« golpe » ili lunedi. I'n\ lenimento si i-rri\c 
oldiietlnaulente iti quel completo, e tal¬ 
volta contraddittorio, processo di trasfor¬ 
mazione politica ed istituzionale clic Ita 
investito in vario modo un po’ tutta 
l'Amo,ira Ialina. 

In questo quadro, il mutamento al ver¬ 
tice nel Salvador — alleile se ben lontano 
dalla autentica sollevaz-ione di popolo clic 
Ita spazzato via nel vicino Nicaragua la 
dittatura dei Somoza — appare come un 
fallo di segno positivo: né il giudizio 
iinitereldie -e dietro la giunta militare- 
civile da ieri al potere liniere inlravve¬ 
dersi la volontà degli Stati Uniti di «tiara*- 
zar-i di un a amico » ormai del tutto ini* 
presentabile. 

E clic Romero fo««r iinpre*en!abile al¬ 
meno quanto Somoza è al di là di osili 
dubbio. Il «no regime ha rappresentato 
l'ultimo anello di una catena pressoché 
ininterrotta di governi militari che — salvo 
poche eccezioni — hanno afflitto il Sal¬ 
vador da mezzo secolo a questa parte 
(cioè dalla grande rivolta contadina del 
1932. repressa con trentamila morti, pari 
ni 3®'» della popolazione eomples.-iva di 


allora); oso si è caratterizzato per una 
spietata escalation rc|*'cssiva che ha crealo 
nel l’ac-e un clima di violenza perma¬ 
nente e ha dato costante alimento (soprat¬ 
tutto ùeH'ullimn anno) alla lotta delle 
organizzazioni guerrigliero di opposizione. 
Tulli ricordano ì clamorosi episodi dei 
mesi scorsi. l'occupa/ione di chiese ed 
ambasciate, gli attentati, i massacri nelle 
vie ili San Salvador, con il tremendo bi¬ 
lancio di oltre 500 morti da gennaio ad 

() ttitt 

Sul piano economico, il Salvador rLcnlr 
lutto il peso della monocoltura e della 
con-ecuente dipendenza dalle grandi com¬ 
pagnie statunitensi: <11 tuia popolazione di 
1.5 milioni di abitanti, addensati in --olì 
21.303 hniq (più di 200 abitanti per kmq), 
l'agricoltura assicura il 63®’o delle espor¬ 
tazioni e il 53®’» del livello occupazionale: 
e quando si dire agricoltura si intende 
essenzialmente la coltivazione del caffè, 
poi del cotone, zucchero e riso. 

Un caso classico, insemina, di intreccio 
Ira repressione feroce, abbrutimento dello 
masse popolari e rapina delle risorse na¬ 
zionali a vantaggio di una casta ristret¬ 
tissima (se noti addirittura di una sola 
famiglia). Resta ora da vedere fino a 
che punto gli eventi delle ultime ore 
potranno avviare — fnrs’anclte al di là 
della volontà dei loro protagonisti diretti 
— una reale apertura democratica. 


g. I. 


Dopo la decisione dei so¬ 
cialdemocratici di ritirarsi 
dalla coalizione democratica, 
anche Vistando, va verso le 
elezioni anticipate (previste 
per dicembre e in attesà'del- 
le quaii si è costituito proprio 
l’altro ieri un governo mono¬ 
colore dello stesso partito so¬ 
cialdemocratico), così come, 
proprio in questi giorni la Da¬ 
nimarca, e molto probabil¬ 
mente la Svezia dopo il re¬ 
ferendum di primavera sul 
piano nucleare. In Norvegia 
la minaccia sembra almeno 
momentaneamente allonta¬ 
nata dopo il rimpasto operato 
dai laburisti, subito dopo i de¬ 
ludenti risultati delle ammi¬ 
nistrative. 

Le ragioni per le quali i so¬ 
cialdemocratici islandesi han¬ 
no messo in crisi il governo 
presieduto dal progressista 
Olapur Johannessoii vanno 
ricercate in contrasti sulla 
politica economica. 

Fra i paesi aderenti al Pat¬ 
to nordico soltanto la Finlan¬ 
dia sembra avere un gover¬ 
no stabile, il cui cemento è 
costituito dalla comune atti¬ 
tudine dei partiti coalizzati 
sui grandi temi di politica in¬ 
ternazionale, e sul conseguen¬ 
te sviluppo del commercio 
estero con l’Unione Sovietica. 

Il cemento islandese era co¬ 
stituito, fino a qualche anno 


fa, dalla esigenza di trovare 
costantemente accordi per 
una strategia comune sulla 
necessità di estendere i limi¬ 
li dei diritti di pesca nelle 
proprie acque territoriali. 
D’altro canto, il permanente 
elemento di disaccordo tra i 
partiti era costituito dal di¬ 
verso atteggiamento verso la 
presenza della base america¬ 
na a Keflavik, e verso l’ap¬ 
partenenza del paese alla NA¬ 
TO, sebbene non sia dotalo 
di una propria forza armata. 
Ebbene , questa è la prima le¬ 
gislatura che vede Vistando 
completamente padrona delle 
sue acque territoriali, e la sua 
flotta peschereccia sottratta 
alla minaccia delle cannonie¬ 
re britanniche. Il limite dei 
diritti di pesca è stato sposta¬ 
to a 50 chilometri dalla co¬ 
sta, e la iguerra del merluz¬ 
zo » ha trovato pacifica solu¬ 
zione nei trattati con Londra. 
Quanto ai temi della base 
americana di Keflavik e del¬ 
la NATO, essi furono messi 
da parte Vanno scorso, come 
condizione imprescindibile per 
formare la coalizione, cui par¬ 
tecipavano l’Alleanza popola¬ 
re (comunisti) con 14 seggi, 
i socialdemocratici, pure con 
14 seggi, i progressisti (agra¬ 
ri) con 12 seggi. All’opposizio¬ 
ne erano gli indipendentisti 
(conservatori) con 20 seggi. 


La maggioranza poteva di¬ 
sporre dì 40 deputati sui 60 
che compongono VAlthing (par¬ 
lamento). Su richiesta dell’Al¬ 
leanza popolare il disaccordo 
circa la base USA e la NATO 
fu sancito in un protocollo se¬ 
parato. L’alleanza appariva, 
infatti isolata nella sua tena¬ 
ce e tradizionale posizione: 
chiusura della base e uscita 
dalla NATO. Il compagno Gu¬ 
stav Josejsson, presidente del 
jMirtito, ci dichiarò in una in¬ 
tervista, che tra Alleanza e 
socialdemocratici non esiste¬ 
vano altri sostanziali motivi 
di disaccordo. Tali motivi so¬ 
no dunque maturati quest’an¬ 
no. « Le ragioni stanno essen¬ 
zialmente nella divergenza sul 
piano economico», ci ha detto 
il compagno Karl Haraldsson 
co-direttore del « Thiodviljin » 
quotidiano dell’Alleanza popo¬ 
lare, interpellato telefonica¬ 
mente. 

1 socialdemocratici, guidati 
da Benedikt Grondali, mini¬ 
stro degli esteri uscente sono 
sempre più scivolati verso una 
identità di vedute con gli in¬ 
dipendentisti sulle questioni 
economiche, dominate dal te¬ 
ma della inflazione, che ha 
raggiunto ritmi e proporzio¬ 
ni non riscontrabili, al mo¬ 
mento, in alcun paese euro¬ 
peo. Nel mese di settembre il 


tasso è stato del 40 per cen¬ 
to, e alla fine di quest'an¬ 
no si prevede che possa rag¬ 
giungere ìl 50-55 per cento. 
Questo è il tema sul quale 
la coalizione si è spaccata. 
Da tempo, inoltre, è in atto 
sul problema dei salari, un 
braccio di ferro tra organiz¬ 
zazioni sindacali e padrona¬ 
li. che mirano a una drasti¬ 
ca revisione dei congegni di 
scala mobile. 

L'influenza socialdemocrati¬ 
ca scandinava è stata sem¬ 
pre assai forte. E con ogni 
probabilità anche l’incertezza 
di prospettiva, la crisi del 
€ modello » che si riscontra 
altrove, non può non avere 
riflessi anche in questa estre¬ 
ma isola nordica e occiden¬ 
tale dell’Europa. Qui c’è da 
aggiungere che la stessa esi¬ 
guità della popolazione — 220 
mila abitanti circa — su un 
territorio che è circa un ter¬ 
zo delVItalia. e con un livel¬ 
lo di vita non scadente, le 
stesse nozioni di telasse so¬ 
ciale» esprimono caratteristi¬ 
che non necessariamente iden¬ 
tiche a quelle dei paesi do¬ 
ve agiscono masse più va¬ 
ste. Certi elementi di confu¬ 
sione anche nel ruolo dei par¬ 
titi e nei loro rapporti con le 
t classi * che li hanno espres¬ 
si appaiono qui più rilevanti. 

Angelo Matacehiera 


Dibattito in Senato 


Soppressa la vita 
politica la Pakistan 


Reticente sull'OLP 
il governo italiano 


Incendiata sede dell'opposizione 


A Malta incidenti dopo 
l'attentato a Mintoff 


Ucciso nipote del presidente Kaunda 


Attacchi rhodesiani 
in Mozambico e Zambia 


ISLAMABAD — Da ieri il 
! Pakistan è anche formal¬ 
mente una dittatura. Spaz¬ 
zando via le ultime remore 
— peraltro formali — al suo 
potere, il presidente, generale 
Zia Ul-haq, ha annunciato il 
rinvio a tempo indetermina¬ 
to delle elezioni già fissate 
per il 17 novembre, lo scio¬ 
glimento di tutti i partiti, la 
imposizione della censura 
sulla stampa. « Ora — ha det¬ 
to il generale — la legge 
marziale (in vigore dal luglio 
1977. ndr ). sarà ciò che de¬ 
ve essere ». 

Gli osservatori sono con¬ 
cordi nel ritenere che il ge¬ 
nerale Zia. sia stato indotto 
a tali decisioni dal timore di 
un consistente successo, nel¬ 


le elezioni di novembre, del¬ 
la figlia di Ali Bhutto. Bena- 
zir, attuale dirigente del 
Partito del popolo pakistano 
e divenuta assai popolare do¬ 
po l’impiccagione, nell’aprile 
scorso, del padre. Ma anche 
il partito avversario di Bhut¬ 
to. l’Alleanza nazionale paki¬ 
stana, aveva fino all’ultimo 
momento cercato di scongiu¬ 
rare l'attuazione delle misu¬ 
re restrittive volute dal gene¬ 
rale Zia Ul-haq. 

E' da notare che il regime 
di Islamabad sostiene ed 
aiuta la ribellione islamica 
nel vicino Afghanistan ac¬ 
cusando il governo di Kabul 
di essere « tirannico e ditta¬ 
toriale », oltre che « anti- 
islamico ». 


ROMA — Il governo italiano 
riconosce nell’OLP una for¬ 
za politica rilevante del po¬ 
polo palestinese: questa è la 
formulazione usata Ieri dal 
ministro Malfatti, chiamato 
a rispondere in Senato ad 
una serie di interrogazioni 
ed interpellanze presentate 
da diversi gruppi sulla que¬ 
stione del Medio Oriente. 
Malfatti ha anche aggiunto 
che l’Italia non avrebbe al¬ 
cun problema di principio ad 
accogliere una visita ufficia¬ 
le a Roma da parte di Ara- 
fat. sebbene, al momento. 
« non è auspicabile compiere 
atti fine a se stessi ». 

Nell’interrogazione presen¬ 
tata dai comunisti Vecchiet¬ 


ti. Valori .Procacci e Pierai- 
li, e in una interpellanza 
sottoscritta anche da Bufali- 
ni e Calamandrei, si chie¬ 
deva in realtà un impegno 
preciso per il riconoscimento 
dell’Organizzazione di libera¬ 
zione della Palestina. 

I! ministro degli esteri, ne! 
suo discorso, ha invece aggi¬ 
rato il problema, evitando 
anche stavolta di prendere 
posizioni nette. Si è quindi 
soffermato sulla difficile si¬ 
tuazione del Medio Oriente, 
difendendo il valore dell’ac¬ 
cordo di Camp David (che 
nella interrogazioni di PCI 
e PSI era definito « inade¬ 
guato ») ma riconoscendo an¬ 
che i limiti di quell'accordo. 


LA VALLETTA — Disordini 
sono avvenuti a La Vailetta 
dopo il fallito attentato nel 
pomerggio dell’altro ieri con¬ 
tro il primo ministro maltese 
Bom Mintoff. Una folla tu¬ 
multuante di sostenitori del 
primo ministro ha preso d’as¬ 
salto la sede del Partito na¬ 
zionalista d’opposizione appic¬ 
candovi il fuoco. 

I dimostranti hanno anche 
devastato e incendiato gli uf¬ 
fici del giornale « The Times 
of Malta », costringendo i 
clienti di un ricino albergo 
ad abbandonare l’edificio. An¬ 
che l’abitazione del leader del¬ 
l’opposizione, Edward Fench- 


Adami, è stata assaltata da 
un gruppo di manifestanti che 
hanno provocato danni mate¬ 
riali. 

La polizia ha intanto iden¬ 
tificato l’uomo che era en¬ 
trato con una pistola in pu¬ 
gno nell’edificio dove si trova 
l’ufficio del primo ministro, 
urlando come un ossesso e 
sparando due colpi di pistola. 
Si tratta di Carmelo Grima. 
di nazionalità maltese.-Non si 
sa di che partito sia. Egli 
si trova ora in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale dopo essere 
stato ferito alla schiena dalle 
guardie di polizia in servizio 
al palazzo del governo. 


MAPUTO — L’aviazione rho¬ 
desiana ha distrutto tre 
ponti e due autocarri carichi 
di legname nella provincia di 
Tete colpendo così « obiettivi 
economici di importanza vi¬ 
tale per l’economia del Mo¬ 
zambico» ed evidenziando la 
intenzione di indebolire l’eco¬ 
nomia dei paesi che sosten¬ 
gono la causa del popolo 
dello Zimbabwe. Lo ha reso 
noto ieri il quotidiano di Ma- 
puto « Noticias » citando un 
portavoce dello stato mag¬ 
giore generale delle forze po¬ 
polari di liberazione del Mo¬ 
zambico (FFLM). 

R primo attacco ha col¬ 
pito la linea ferroviaria di 
Caldas-Xavier nel distretto di 
Moatize che collega la mi¬ 


niera di carbone delia zona 
con il porto di Beira. Lo 
stesso giorno i rhodesiani 
avevano attaccato la ferrovia 
Tanzam, che collega lo Zam¬ 
bia alla Tanzania. 

• • • 

- Tre militari zamblani. tra 
cui il tenente Lennox Kaun¬ 
da, nipote del presidente 
Kenneth Kaunda, sonp rima¬ 
sti feriti ieri a bordo del 
loro veicolo saltato in aria 
su una mina nel distretto di 
Beira 

Secondo un portavoce del 
governo zambiano, la mina 
esplosa al momento in cui 
è passata la vettura con i 
tre militari era stata collo¬ 
cata da « truppe di ribelli 
rhodesiani ». 



Frontale di nuovo disegno, nuova 
strumentazione, nuovi sedili anatomici, 
nuove prestazioni: la Renault 14 è la 
"due volumi” più omogenea e più completa 
della sua categoria. 


Renault 14 TS. 
Sport e confort 


Sulla nuova Renault 14 TS le pre¬ 
stazioni e il confort di guida assumo¬ 
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen¬ 
ze di molti automobilisti italiani. 

L’equipaggiamento (vedere ri¬ 
quadro qui sotto) è esclusivo, com¬ 
pleto e di serie, cioè senza sovrap¬ 
prezzo. H comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi¬ 
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra¬ 


da. Idati tecnici più significativi: mo¬ 
tore trasversale di 1360 cc alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor¬ 
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 83 litri per 
100 km;400 metri da fermo in 203 sec. 

La nuova Renault 14 TS si affian¬ 
ca alle versioni TL e GTL, vere pro- 
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti etf 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

L’equipaggiamento della Renault 14 TS è completo, esclusivo e total¬ 
mente di serie: La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto tannico, cristalli azzurrali, oro¬ 
logio at quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, farcito di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti¬ 
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 
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I diamanti 
di Bokassa 
a Giscard: 
il «Canard» 
pubblica 
le prove 

Dal corrispondente 
PARIGI — Dopo tuta 
« smentita » che non smen- 
t'iea nulla e mentre ancora 
non si sono spenti pii echi 
della bomba fatta esplode¬ 
re dal Canard enchainé la 
settimana scorsa, il selli 
manale satirico che aveva 
svelato lo scandalo dei dia 
manti di Bokassa intasca¬ 
ti dal presidente Giscard 
d’Estainff, torna alla cari 
ca con l'elenco dettagliato 
dei preziosi doni che l’ex- 
imperatore centra} ricatto 
inviò a più riprese al pre¬ 
sidente della Repubblica 
francese. E, quel che è più 
grave, con le prove che at¬ 
testerebbero che fu molto 
probabilmente l’Eliseo, tra 
mite il ministero degli E 
steri, ad ordinare ai para¬ 
cadutisti francesi il seipte 
stro a Bangui degli archi 
vi della « tesoreria dei dia¬ 
manti » dove Bokassa re 
gistrava le sue munificai 
ze a favore del « caro pa¬ 
rente ». 

Sotto il titolo a tutta pa¬ 
gina del numero che usci¬ 
rà oggi nelle edicole: « Gi¬ 
scard e i suoi diamanti 
(seguito) », il settimanale 
fa un ampio rendiconto 
delle « nuove informazioni 
sui souvenir di viaggio del 
nostro presidente ». Secon 
do queste informazioni Gi¬ 
scard avrebbe ricevuto da 
Bokassa i seguenti doni: 
nel 1970 in occasione di un 
safari nel Centrafrica un 
grosso diamante di cui non 
si conosce il numero dei 
carati; nel 1972 un astuc¬ 
cio di piccoli diamanti; nel 
l’aprile del 1973 il famoso 
scrigno con una pietra di 
30 carati di cui si parlò 
la scorsa settimana e un 
altro astuccio del marzo 
75 con un diamante di 20 
carati quando Giscard si 
recò a Bangui per un ver¬ 
tice dei paesi africani fran¬ 
cofoni. 

D’altra parte il settima¬ 
nale satirico afferma che 
il 10 ottobre scorso « su 
istruzione dell’Eliseo » fu 
trasmesso attraverso il ci¬ 
frario del ministero degli 
Esteri all’ambasciatore di 
Francia a Bangui, Robert 
Piquet, un telegramma in 
cui si domandava al diplo 
malico di « prendere le mi 
sure necessarie, per met 
tere in luogo sicuro gli ar¬ 
chivi della tesoreria dei 
diamanti ». Negli uffici di 
questa tesoreria sono in 
effetti conservati tutti i do 
cumenti che riguardano i 
regali fatti da Bokassa al 
le varie personalità. A que 
sto riguardo il giornale po 
ne una serie di interroga 
tivi che dovrebbero essere, 
secondo il Canard, oggetto 
di una commissione parla 
mentore di inchiesta per 
appurare: 1) se è vero o 
non è vero che Giscard 
stesso ha chiesto di far 
proteggere a Bangui certi 
documenti particolarmente 
scottanti. 0 si tratta di una 
iniziativa di qualche suo 
collaboratore? 2) Perché 
questo telegramma è stato 
cifrato al ministero degli 
Esteri? Dinnanzi a questo 
telegramma quali sono sta 
te le reazioni del ministro 
degli esteri Francois Pon 
cct che t ha giurato troppo 
presto il 12 ottobre che i 
suoi servizi non hanno par¬ 
tecipato al preteso trasfe 
rimento degli archivi di 
Bokassa »? 3) Dove sono 
dunque gli archivi della te 
soreria nazionale dei dia 
manti? 

Sono altrettante doman 
de, afferma il giornale, che 
potrebbero rendere « ap 
passionanti » i lavori di una 
commissione di inchiesta 
parlamentare. Questi ar¬ 
chivi che turbano tanto i 
nostri principi, dice anco 
ra il Canard, non si limi 
tana a dossier, lettere n do 
cumenti. Bokassa era an 
che un appassionalo di e 
lettronica e adorava con 
servare su nastro magne 
licn qualche ricordo par 
Ionie. Spesso registrava 
anche le conversazioni coi 
capi di stato, i ministri c 
i visitatori di rilievo. Sei 
l'interesse di tulli varrei> 
he dunque la pena spera 
re che il trasloco sia sta 
to fatto con cura dai parò 
del colonnello Degenne. A la 
se non fosse cosi? E’ que 
sto che lascia pensare il 
settimanale che lancia a 
pcrtamente una sfida a Gì 
scard concludendo le sue 
nuore rivelazioni con que 
sta frase sibillina: * Il pre 
siderite della Repubblica 
ha il dirilto di farsi prò 
leggere dalla giustizia. E 
se gli farà comodo e pia 
cere trascinare il nastro 
giornale davanti a un tri 
buttale il Canard c a sua 
disposizione ». 

f.f. 


Ieri i due statisti hanno avuto il primo colloquio politico 


Giscard a Hua: noi preferiamo 
la cooperaiione al confronto 

La Francia non intende farsi coinvolgere nella polemica cino-sovietica -1 pro¬ 
blemi della cooperazione economica - Omaggio alla casa dove visse Zhou Enlai 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Hua Guofeng ha 
avuto ieri con Giscard il suo 
primo colloquio politico, pro¬ 
trattosi per due ore, al ter¬ 
mine di una giornata piena 
di impegni e di incontri pro¬ 
tocollari. I due discorsi di 
Giscard e del leader cinese 
al banchetto di lunedì all’ 
Eliseo erano stati sufficien¬ 
temente espliciti nel definire 
i termini del dialogo certa¬ 
mente impegnativo e non fa¬ 
cile. data la diversa valuta¬ 
zione circa i presupposti della 
distensione e il ruolo dell’ 
Europa. 

Hua Guofeng, pur dicendo 
di aver a cuore gli interessi 
di tutti nel mantenimento 
« per tilt lungo periodo » del¬ 
la pace, aveva fatto esplici¬ 
tamente capire che Pechino 
gradirebbe un'Europa « sem¬ 
pre più armata e vigilante * 
dinanzi alla t strategia pla¬ 
netaria dell’ egemonismo ». 
che a suo avviso, nel nostro 
continente, si tradurrebbe in 
uno stato di « permanente 
confronto militare ». Giscard. 
invece, esaltando la coesi¬ 
stenza. come titolavano ieri i 
vari giornali parigini, ha det¬ 
to altrettanto esplicitamente 
che « la Francia si è data 
come regola quella di sosti¬ 
tuire la cooperazione al con¬ 
fronto ». 

« Noi — ha detto ancora 
Giscard — conduciamo que- 
st’inwresa mantenendo un’ 
ampia apertura verso l’ester¬ 
no. La Cina lo sa. poiché 
essa stessa è leaata da quìn¬ 
dici mesi alla Comunità con 


un accordo commerciale e dal 
1. gennaio prossimo essa di¬ 
venterà uno dei beneficiari 
del sistema europeo di prefe¬ 
renze generalizzate ». « La 

Francia — aveva affermato 
in precedenza — annette 
grande peso alla distensione 
e ha aperto in Europa la via 
del dialogo e della coopcra¬ 
zione ». Una risposta indi¬ 
retta. « ante litteram » come 
la definiscono alcuni com¬ 
mentatori. ad un interlocu¬ 
tore che viene in Francia an¬ 
che per « saggiare il terreno 
sulla vera natura e le vere 
relazioni franco-sovietiche ». 

La Cina — si dice negii 
ambienti politici parigini — 
ha certamente rilevato la po¬ 
sizione prudente ed equilibra¬ 
ta della Francia nel conflitto 
cino-vietnamita e il rifiuto 
francese a vendere all’e.ser- 
cito cinese gli equipaggia¬ 
menti sofisticati elio gli man¬ 
cano e che richiedo. Si pen¬ 
sa pertanto che Giscard d’ 
Estaing preciserà una posi¬ 
zione francese che « riba¬ 
dendo l’interesse ad avpro- 
fondire le relazioni poliscile, 
commerciali, culturali con 
Pechino », sarebbe comunque 
contraria a « mettere in cau¬ 
sa la distensione in Europa 
esacerbando il conflitto cino¬ 
sovietico con un sostegno del¬ 
le lesi cinesi ». 

Si è visto d’altra parte co¬ 
me pur « chiamandosi fuo¬ 
ri » dall’affare dei Pershing 
2 e pur riaffermando che es¬ 
sa procederà comunque al 
rammodernamento della sua 
forza nucleare la Francia ab¬ 
bia accolto. « con interesse » I 


le pro|K>ste avanzate a Ber- ] 
lino da Breznev in tema di i 
disarmo. E sempre in tema 
di armamenti non è sfuggito 
certo alla diplomazia fran¬ 
cese il fatto clic proprio ieri 
Mosca abbia fatto pervenire 
a Londra e Roma, prossime 
tappe di Hua Guofeng. un 
messaggio di Breznev in cui 
« si attira l’attenzione » dei 
rispettivi governi « sui punti 
principali del discorso del 
presidente sovietico del 6 ot¬ 
tobre a Berlino ». 

La seconda giornata pa¬ 
rigina di Hua Guofeng. prima 
dei colloqui a quattr’occhi 
con Giscard e del ricevimen¬ 
to aU’ambaseiata cinese, si 
era snodata in vari momen¬ 
ti: la deposizione di una co¬ 
rona all’Arco di Trionfo sul¬ 
la tomba del milite ignoto. la 
visita al municipio (con uno 
scambio di cordiali discorsi 
di circostanza tra il leader 
cinese e il sindaco gollista 
Jacques Cliirac) e un pranzo 
e colloquio con il primo mi¬ 
nistro Barre. Anche qui due 
discorsi, tutti impegnati es¬ 
senzialmente sulla collabora¬ 
zione e l’amicizia. « Nel cam¬ 
po economico — aveva detto 
Barre — la Francia è pronta 
a dare il suo contributo sia 
per lo sfruttamento delle ric¬ 
chezze naturali cinesi che 
nella messa in opera di tec¬ 
nologìe moderne ». 

Si è accennato insomma es¬ 
senzialmente ad affari e a 
scambi economici e commer¬ 
ciali. E* senza dubbio il cam¬ 
po dove più concreto potrebbe 
rivelarsi il risultato della vi- 
I sita di Hua Guofeng in Fran- 


| eia, anche se su questo ter- 
i reno si lamenta un notevole 
ritardo rispetto ad altri pae¬ 
si europei (soprattutto la 
Germania occidentale) e ap¬ 
paiono assai ridimensionate 
le speranze di qualche tem¬ 
po fa. dopo il più realistico 
approccio della nuova lea¬ 
dership cinese ai primitivi 
e ambiziosi piani per le 
« quattro modernizzazioni ». 
Con malcelato disappunto il 
settimanale economico « Fo¬ 
rum International * se ne è 
uscito stamane con un’ama¬ 
ra battuta: « Una Guofeng 
parlerà di cultura a Parigi 
e di affari a Bonn ». 

Momento particolarmente 
significativo è stato nel po¬ 
meriggio l’omaggio reso dal 
leader cinese e dal presidente 
francese alla memoria di 
Zhou Enlai. con la scoperta 
di una lapide nella casa di 
Godefroy nel XIII arrondisse- 
ment di Parigi che fu. negli 
anni venti. In sode delle at¬ 
tività politiche del giovane ri¬ 
voluzionario cinese in seno 
alla comunità degli studenti 
cinesi in Francia. All’interno 
di questo gruppo, dal 1920 al 
192-1. Zhou collaborò con co¬ 
loro che divennero più tardi 
anch’essi grandi dirigenti del 
partito comunista cinese, tra 
cui Li Xiang. Deng Xiaoping 
e Cheng Yi. All’epoca Zhou 
Enlai. come ha ricordato ie¬ 
ri lo stesso Hua Guofeng. la¬ 
vorò per alcuni mesi nelle 
officine automobilistiche Re¬ 
nault di Billancourt. 

Franco Fabiani 


Do Mosca caute risposte 

Repliche indirette con un discorso di Suslov (critiche air«egemonismo» e al maoi¬ 
smo, ma disponibilità al negoziato) e con una nota della «Tass» sulla trattativa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Prime risposte 
sovietiche al discorso parigi¬ 
no di Hua Guofeng: Suslov 
ha approfittato di una riu¬ 
nione di dirigenti del PCUS 
impegnati nel lavoro ideo¬ 
logico per - ribadire che 
l’URSS condanna « l’ideologia 
egemooistica e la politica del 
maoismo », ma che nello 
stesso tempo guarda al nego¬ 
ziato con Pechino con inte¬ 
resse sperando che « la parte 
cinese affronti costruttiva¬ 
mente la trattativa ». 

La « Tass », con una nota 
ispirata ad ambienti ufficiali, 
è invece intervenuta per po¬ 
lemizzare con l’agenzia 
« Nuova Cina » e sostenere 
che sono i cinesi ad « alimen¬ 
tare la polemica» e a travi¬ 
sare il senso dei colloqui av¬ 
viati a Mosca tra i due vice 
ministri degli Esteri, lliciov e 
Wang. La risposta pare dun¬ 
que limitata e mancano ac¬ 


cenni diretti alle espressioni 
usate dal premier cinese. Di 
inconsueto, nella nota della 
« Tass », sembra esserci solo 
la battuta finale che, ripren¬ 
dendo un detto biblico, af¬ 
ferma: « Vedete la pagliuzza 
negli occhi altrui e non vede¬ 
te.la trave che è nel' Vostro 
occhio». •V.ii^ -i.-» : - 
Suslov. che già aveva preso 
nel passato la parola su temi 
legati alla trattativa con la 
Cina, è tornato ieri sull’ar¬ 
gomento sottolineando il ca¬ 
rattere strategico e ideologico 
della questione. « Un grave 
ostacolo alla lotta per la 
materializzazione della di¬ 
stensione — dice l’esponente 
sovietico riferendosi anche 
alle maggiori questioni inter¬ 
nazionali — è rappresentato 
dalla politica di Pechino che 
procede di comune accordo 
con la reazione imperialista e 
le forze militaristo. Noi con¬ 
danniamo fermamente l'ideo¬ 


logia, la politica da grande 
potenza e l’egemonismo in 
quanto profondamente estra¬ 
nei al marxismo-leninismo, 
agli interessi della pace e 
della liberazione dei popoli. 
Nello stesso tempo facciamo 
tutto ciò che dipende da noi 
per. normalizzare i rapporti 
interstatali con la Cina sulla 
base dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica. In questo 
campo tutto dipende dalla 
disponibilità della parte cine¬ 
se ad esprimere, alle trattati¬ 
ve in corso, un approccio 
costruttivo, realistico*. 

La polemica della « Tass » è 
invece più legata ai fatti di 
questi giorni. L'agenzia pren¬ 
de infatti spunto da una nota 
cinese — diffusa dalla «Nuo¬ 
va Cina » — nella quale sa¬ 
rebbero state « storpiate » le 
posizioni « delle due parti » 
(quindi Cina e URSS) alla 
trattativa di Mosca. La 
« Tass », dopo aver ricordato 


die i negoziatori hanno rag¬ 
giunto un’intesa per i collo¬ 
qui, rileva che « l’agenzia ci¬ 
nese si è lamentata per le 
critiche fatte dalla stampa 
sovietica alla politica della 
RPC» e aggiunge: «Crediamo 
che l'agenzia abbia sbagliato 
indirizzo ». Precisa quindi 
che «solo sul "Quotidiano 
del Popolo” sono usciti nel 
mese di agosto 160 articoli 
antisovietici, ne! mese di set¬ 
tembre 177 e nei primi dieci 
giorni di ottobre circa 60...*. 

Infine da registrare reazio¬ 
ni di fonti sovietiche non uf¬ 
ficiali le quali precisano che 
i mass media dell'URSS cer¬ 
cheranno di mantenere su un 
piano di obbiettività le in¬ 
formazioni senza forzare la 
mano. Ma è certo -• aggiun¬ 
gono — che il « messaggio » 
inviato da Hua a Parigi non 
può essere considerato solo 
come « uno stato d'animo ». 

Carlo Benedetti 


Dopo le dimissioni di Ecevit 


Aperta in Turchia 
una difficile 
crisi di governo 

Verso elezioni anticipate se non ci sarà un accordo 
Le complesse consultazioni del capo dello Stato 


ANKARA — Il primo mini¬ 
stro Ecevit ha presentato 
formalmente ieri mattina al 
presidente della Turchia Fah 
ri Koruturk le dimissioni del 
suo governo, in carica da 21 
mesi, in seguito al rovescio 
subito dal suo partito nelle 
elezioni intermedie di dome¬ 
nica. Bulent Ecevit ha rac¬ 
comandato che l’incarico di 
governo venga con feri tri all’ex ■ 
premier Suleyman Demi rei, 
suo rivale. 

Tuttavia, Dcmirel non di¬ 
spone di una maggioranza 
parlamentare e si prevede 
che il parlamento dovrà ri¬ 
correre alle elezioni anticipa¬ 
te per risolvere la crisi se un 
accordo non verrà raggi\mto 
tra i principali partiti. 

In una dichiarazione ai 
giornalisti, Bulent Ecevit ha 
detto di aver chiesto al pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Fahri Koruturk, di non affi¬ 
dargli per il momento-l’inca¬ 
rico di primo ministro. «1 
risultati delle elezioni parziali 
del 14 ottobre necessitano un 
cambiamento di governo », ha 
detto Ecevit, aggiungendo che 
egli potrebbe accettare la 
presidenza del consiglio solo 
se fallisse un nuovo tentativo 
per formare un governo. E- 
ccvit ha spiegato che il nuo¬ 
vo governo dovrà svolgere ! 
due compiti principali: conti¬ 
nuare a lottare contro l’anar- j 
chia e mettere a profitto la I 


c rispettabilità economica » 
che il suo governo ha fatto 
riguadagnare alla Turchia nel 
periodo in cuj egli è rimasto 
a! potere. 

Ecevit ha detto che i pro¬ 
blemi ereditati dalia s’ita 
amministrazione dal governo 
precedente sono stati la cau 
sa principale della sconfitta 
del Partito repubblicano del 
popolo (social democratico) 
da lui presieduto. 

« Noi appoggeremo, nel 
rispetto dei principi demo 
erotici, gli sforzi per la for¬ 
mazione rapida di un gover¬ 
no efficiente capace di af¬ 
frontare i gravi problemi e- 
conomici e la lotta contro 
l'anarchia», ha dichiarato E 
cevit. che rimane per ora in 
carica per gli affari di ordi¬ 
naria amministrazione. 

fi presidente Koruturk. ini¬ 
zierà oggi o domani le con¬ 
sultazioni con i capi dei par¬ 
titi. Ciò prenderà un paio di 
settimane ed altre settimane 
trascorreranno nella ricerca 
di una intesa fra i partiti per 
la costituzione di un nuovo 
governo. 

Le difficoltà per la forma¬ 
zione dì una coalizione, a 
causa delle divergenze fra i 
partiti, potrebbero prolunga¬ 
re la crisi. In tal caso sareb 
be costituito un governo di 
transizione per avviare il 
paese ad elezioni anticipate. 


Al fermine di un breve processo 

Dissidente condannato 
a quindici anni 
di reclusione in Cina 

Era accusalo dì aver dato notizie militari sull'at¬ 
tacco contro il Vietnam a giornalisti occidentali 

PECHINO — Wai Jingsheng. editore e direttore della 
rivista « Esplorazioni », uno dei maggiori dissidenti della 
Repubblica popolare cinese, è stalo ieri riconosciuto col¬ 
pevole di crimini contro-rivoluzionari e condannalo dal 
tribunale del popolo di Pechino a 15 anni di reclusione a 
conclusione di un processo pubblico durato poche ore. 

La notizia della sentenza è stata data da alcuni spet¬ 
tatori che sono usciti dall’aula del palazzo di giustizia al 
termine del processo che era iniziato ieri mattina alle 8.30. 

Nonostante la presenza in aula dei giornalisti cinesi 
e di una troupe della televisione cinese, l’annuncio del 
verdetto non è stato dato ufficialmente. 

Già di mattina presto diverse centinaia di persone si 
erano assiepate davanti al palazzo del tribunale nella 
speranza di riuscire ad entrare per assistere a questo 
processo clie. all’uUimo momento, le autorità avevano 
deciso che dovesse essere aperto al pubblico. Circa un 
centinaio di persone non riuscivano ad entrare e per 
tutto il giorno sono rimaste davanti all'edificio. 

Wai si è difeso da solo senza l’aiuto di alcun legale, 
cosi come è possibile con la vecchia normativa che cadrà 
in abrogazione con il primo gennaio prossimo, quando 
entrerà in vigore il nuovo codice di procedura penale 

Il processo contro Wai - è stato condotto da un presi¬ 
dente con due giudid a iatere e. secondo alcune persone 
che hanno assistito al dibattimento, l’imputato, il quale 
ha 29 anni, si è difeso strenuamente, respingendo le 
accuse che gli erano state contestate. In particolare egli 
era accusato di avere propalato notizie di carattere mili¬ 
tare relative alla guerra di frontiera tra Cina e Vietnam 
a giornalisti francesi e inglesi. 

Wai, fondatore ed editore della rivista « Esplorazioni », 
era assurto alla notorietà della dissidenza cinese nella 
primavera scorsa, quando scrisse un articolo dal titolo 
emblematico di « La quinta modernizzazione », in cui af¬ 
fermava che le quattro modernizzazioni cinesi non erano 
possibili se prima alla Cina non fosse stata data una 
regola democratica e non fossero stali garantiti i diritti 
umani. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Breznev 

stica o se si tratta invece di 
un sincero tentativo di ridurre 
la tensione in Europa ». 

Nel suo discorso di Berlino 
il leader sovietico aveva an¬ 
nunciato la decisione « unila¬ 
terale » dell’URSS di ritirare 
dalla RDT, nei prossimi do¬ 
dici mesi, ventimila soldati e 
mille carri armati, fonie dimo¬ 
strazione della volontà di ri¬ 
lanciare il negoziato in corso 
da anni a Vienna per la ridu¬ 
zione reciproca e bilanciata 
delle forze convenzionali in 
Europa. Ma, in quel discorso. 
Breznev annunciava anche la 
disponibilità sovietica a discu¬ 
tere il numero dei suoi mis¬ 
sili nucleari di media portata 
(cioè quelli riguardanti il «tea¬ 
tro europeo») « a condizione, 
ovviamente, che nuovi arma¬ 
menti nucleari a medio rag¬ 
gio (l’azione non vengano 
istallati in Europa occiden¬ 
tale ». Il riferimento era chia¬ 
ro : riguardava il progetto 
della NATO di dotare gli 
armamenti dell’Alleanza atlan¬ 
tica dei nuovi missili «Cruise» 
c «Pershing 2». 

Gli echi e le reazioni alle 
proposte di Breznev hanno 
riempito la cronaca di questi 
giorni. Ma il dibattito non si 
è certamente concluso e le 
lettere del leader sovietico non 
mancheranno di alimentarlo. 

Alla questione della difesa 
dell’Europa e del disarmo la 
Direzione del PCI ha dedicato 
parte dei suoi lavori di ieri. 
Natta ha annunciato che oggi, 
al riguardo, sarà diffuso un 
documento. 

L’imminenza, poi. della riu¬ 
nione dei ministri della difesa 
dell'Alleanza atlantica — pre¬ 
vista per metà dicembre a 
Bruxelles, dove si dovrà pren¬ 
dere la decisione sui missili 
e sul negoziato — contribuisce 
a rendere stringente la discus¬ 
sione sviluppatasi nelle capi¬ 
tali occidentali. Finora solo 
Londra Ila dato un parere fa¬ 
vorevole. senza porre alcuna 
condizione alle proposte di 
Washington. Il Belgio. l’Olan¬ 
da e anche l’Italia hanno col¬ 
legato la loro adesione al pro¬ 
getto di riarmo nucleare alla 
ratifica da parte del Senato 
USA ddl’accordo Salt 2. Cos- 
siga è stato finora abbastanza 
cauto nelle sue prese di posi¬ 
zione ufficiali c attende forse 
il prossimo dibattito in Par¬ 
lamento per chiarire il pen¬ 
siero del governo italiano. 

Più articolata Ja posizione 
di Bonn. Schmidt non ha fatto 
mistero del suo interesse 
verso le proposte sovietiche. 
Ancora domenica, in un’inter¬ 
vista alla televisione tedesca, 
ha detto: « No} siamo interes¬ 
sali ad un negoziato, anche 
nell ’ interesse dell ’ Alleanza 
atlantica. Io sono ottimista sul ' 
fatto che Breznev voglia sfrut¬ 
tare in questa maniera l’inter¬ 
vallo tra V80 e ì’83 (e cioè 
il tempo necessario alla co¬ 
struzione dei nuovi missili, 
n.d.r.). come lo sono sul fatto 
che Io voglia sfruttare la 
NATO ». 

Sfratti 

somma di 1000 miliardi per 
promuovere la proprietà del¬ 
la casa tra le categorie me¬ 
no abbienti. Il governo — han¬ 
no dichiarato i ministri Ni- 
colazzi e Moriino — provve- 
derà inoltre a mobilitare le 
risorse finanziarie delle so¬ 
cietà di assicurazione e degli 
enti previdenziali per l’acqui¬ 
sto di obbligazioni fondiarie 
indicizzate a basso tasso di 
interesse. Si tratta in sostan¬ 
za di investire società assi- 
curative ed enti previdenzia¬ 
li del compito di intervenire 
con nuovi mezzi sul mercato 
immobiliare. Il Cipe, hanno 
aggiunto i ministri, fisserà 
successivamente i limiti mi¬ 
nimi dei fondi disponibili da 
destinare all'acquisio di abi¬ 
tazioni. 

Entro la fine dell’anno (an¬ 
che questo provvedimento è 
stato predisposto nella sedu¬ 
ta di ieri) il ministro dei La¬ 
vori pubblici provvederà alla 
assegnazione alle Regioni dei 
fondi previsti per il secondo 
biennio del piano decennale 
dell’edilizia. La somma previ¬ 
sta è di 2000 miliardi per la 
edilizia sovvenzionata e di 140 
miliardi per quella convenzio- 
nata-agevolala. 

| Nella mattina il Comitato in- 

j terministeriale per il coordi¬ 
namento della politica indu¬ 
striale (CIPI). riunitosi sotto 
la presidenza del ministro del 
bilancio Andreatta, ha esami¬ 
nato la crisi dei cantieri na¬ 
vali rinviando ai consiglio dei 
ministri la decisione. Ha in¬ 
vece autorizzato la Fiat ad 
ampliare il suo stabilimento 
di Piedimonte San Germano 
in provincia di Frasinone e 
ha infine autorizzato il com¬ 
missario" straordinario del 
gruppo Maraldi a chiedere fi¬ 
nanziamenti (circa 15 miliar¬ 
di) per l’attività del gruppo, 
in attesa nel piano di risa¬ 
namento delle società control¬ 
late. 

Trentin 

tin, i problemi che si ma¬ 
nifestano fuori, si riper¬ 
cuotono anche dentro la 
grande fabbrica. Non esi¬ 
ste una scissione netta tra 
i protetti e gli emarginati. 
Il rapporto tra fabbrica, 
precariato, scuola, è molto 
complesso e i vari momen¬ 
ti si intrecciano. 

Ormai siamo a un bivio: 


o tentare una restaurazio¬ 
ne dei vecchi rapporti di ( 
potere colpendo il sinda- * 
cato che, in questi anni, è 
stato il principale veicolo 
di aggregazione collettiva e 
di mediazione (ma in tal 
caso bisogna scontare esplo¬ 
sioni « selvagge » di questa 
crisi del lavoro), oppure 
cercare i mezzi per ricom¬ 
porre l’odierna frantuma¬ 
zione, puntando sulla parte¬ 
cipazione dei lavoratori. In 
altre parole, il sindacato • 
vuole dare una nuova mo¬ 
tivazione al lavoro, cam¬ 
biando il modo di lavorare 
e il modo di decidere. « Og¬ 
gi — spiega Trentin — 
ho» è più disgiungibile il 
tentativo . di incidere sul 
come produrre, da quello 
sul perchè produrre ». 

Vie praticabili esistono. 
Certo, siamo agli inizi, si 
tratta ancora di sentieri 
tortuosi lungo i quali il 
passo si muove impacciato; 
si va avanti per prove d’er¬ 
rore, ma una direzione di 
marcia è già individuata 
e, in parte, è emersa nelle 
lotte di questo decennio: 
si tratta, in sostanza, di 
riaccorpare funzioni esecu¬ 
tive e di controllo e, a cer¬ 
ti livelli, anche di proget¬ 
tazione; di recuperare un 
intervento attivo dell’ope¬ 
raio sulla macchina, sui 
suoi programmi; di rico¬ 
struire una nuova profes¬ 
sionalità, più ricca, più 
« colta », non solo indivi¬ 
duale, ma collettiva. Tren¬ 
tin insiste: la catena di 
montaggio oggi si può con¬ 
cretamente superare muo¬ 
vendosi con più coraggio 
verso la produzione a isole. 
Ma è molto costosa; non re¬ 
munera immediatamente il 
capitale investito. Allora, 
perchè non far diventare 
oggetto di politica economi¬ 
ca anche il cambiamento 
della qualità del lavoro? 
Perchè non incentivare 
quelle aziende che preve¬ 
dono mutamenti sostanzia¬ 
li in tal senso? Perchè non 
creare un fondo nazionale 
per finanziare le innova¬ 
zioni? 

E’ una delle proposte che 
la CGIL avanza nel suo 
complesso e ambizioso pro¬ 
getto di democrazia indu¬ 
striale. « Il nostro sforzo — 
aggiunge Trentin — è par¬ 
tire dalla coscienza della 
unità dei problemi (piti oc¬ 
cupazione c un lavoro di¬ 
verso). Vogliamo recupera¬ 
re il terreno della nuova 
organizzazione del lavoro, 
puntando su una rivaluta¬ 
zione non solo monetaria, 
ma reale della professiona¬ 
lità. E contemporaneamen¬ 
te sviluppare una battaglia 
per cambiare le strutture 
del mercato del lavoro (ri¬ 
forma e controllo del col¬ 
locamento. della formazio¬ 
ne professionale, una poli¬ 
tica attiva dell’avviamento 
al lavoro). Ciò richiede di 
ampliare gli spazi di pote¬ 
re in azienda e , soprattutto, 
di conquistarne fuori, dan¬ 
do alle strutture territoria¬ 
li del sindacato la facoltà 
di contrattare con padrona¬ 
to e istituzioni pubbliche. 
Spingendoci su questo ter¬ 
reno, arriviamo subito a 
porre il tema di quale svi¬ 
luppo, come governato, co¬ 
me programmato ». 

Fabbrica, territorio, mer¬ 
cato del lavoro, istituzio¬ 
ni statali, programmazione. 
Come può il sindacato ab¬ 
bracciare in modo unitario, 
anche se distinto, ciascuno 
di questi livelli? 

« Il tentativo della CGIL 
c proprio questo — rispon- 
de Trentin —. Altro clic 
ritorno indietro, altro che 
chiusura nelle roccaforti 
del nord, come qualcuno 
ha voluto far credere. Ci 
stiamo ponendo il proble¬ 
ma di un salto di qualità 
nello stesso impegno per il 
Mezzogiorno, che resta la 
nostra priorità, ma non fa 
un passo avanti se non sia¬ 
mo capaci di cogliere nella 
sua complessità quest’insie¬ 
me di aspetti. Prendiamo 
il discorso sulla democra¬ 
zia industriale. La CGIL ri¬ 
fiuta un livello di parteci¬ 
pazione che resti rinchiuso 
nell’impresa, più o meno 
grande e sia fondato solo 
sugli interessi immediati 
delle maestranze. Noi vo¬ 
gliamo che il punto di ri¬ 
ferimento resti il sindacato, 
nella sua qualità di rappre¬ 
sentante dell’insieme dei 
lavoratori, occupati e disoc¬ 
cupati. del nord e del sud. 
Se passasse l’ipotesi della 
CF.F.. non solo verrebbe ta¬ 
gliato fuori il.sindacato (si 
prevede, tra Paltro, la rap- 
presenlanza di un terzo dei 
dipendenti deli’azicnda nei 
consigli di sorveglianza, con 
un grande passo indietro 
anche rispetto al modello 
tedesco, n.d.r.). ma pensa 
che grande colpo sarebbe 
al Mezzogiorno,. all’nnità 
della classe operaia, al suo 
impegno prioritario per lo 
sviluppo e l’occupazione ». 

A questo punto, però, bi¬ 
sogna chiarire meglio qua¬ 
li sono le proposte della 
CGTL. Il piano d’impresa, 
per esempio? 

« E f solo uno dei quattro 
filoni sui quali noi voglia¬ 
mo muoverci — precisa 
Trentin —. Comunque, si 
tratta, in sostanza, dell’ob- 
bligo a presentare un ” pia¬ 
no" sia al sindacato sia agli 
organi della programmazio¬ 


ne, in modo da offrire pa¬ 
rametri certi e criteri più 
omogenei di valutazione 
delle scelte strategiche del¬ 
l’impresa. Ciò non regola- 
menta la contrattazione, né 
la chiude in fabbrica; ma 
porta il confronto ad un 
livello i>olitico più alto e 
consente anche di verifica- 
re la coerenza tra derisioni 
dell'impresa ed esigenze 
della collettività. 

« Il secondo filone riguar¬ 
da proprio l'organizzazione 
del lavoro. C'è tutta una te¬ 
matica rivendicativa che va 
resa oggetto di decisioni po¬ 
litiche. La programmazione 
nazionale deve prevedere 
forme di finanziamento del¬ 
le innovazioni che mutino 
il modo di fuuorure, assu¬ 
mendo così, questo grande 
problema in tutta la sua 
reale dimensione. 

« In terzo luogo, l'otti- 
tività contrattuale del sin¬ 
dacato si deve spostare nel 
territorio sui temi che ab¬ 
biamo già detto. 

* Infine, occorre ridefini 
re il rapporto tra sindaca¬ 
to e istituzioni, come condi¬ 
zione per poter garantire la 
partecipazione senza rica¬ 
dere in logiche corporative 
e offrendo, così, uno sboc¬ 
co ai diritti di informazione 
conquistati nei contratti. 
Occorre una riforma legi 
slatina per dare omogenei¬ 
tà alle norme clic regola¬ 
mentano il rapporto, certo 
consultivo, ma preventivo, 
tra sindacato c organismi 
della programmazione. Il 
governo, il Parlamento, le 
altre assemblee elettive 
debbono essere coinvolte di¬ 
rettamente nella stessa con¬ 
trattazione sindacale, sta 
per sostenere le intese tra 
le parti, sia per operare le 
correzioni eventuali dei lo¬ 
ro effetti. Non si può conti¬ 
nuare a muoversi su piani 
che ilon si intersecano, e li¬ 
mitare il rapporto a qual¬ 
che incontro-fiume tra i ver¬ 
tici sindacali e l’esecutivo ». 

Per concludere, potrem¬ 
mo dire elle la CGIL vuol 
risalire dall’impresa alla 
programmazione, preveden¬ 
do un pieno coinvoglimen- 
to del sindacato, senza mu¬ 
tarne la sua funzione tipi¬ 
camente contrattuale. Alla 
crisi del lavoro, di questo 
tipo di lavoro, alle tensioni 
crescenti che si manifestano 
tra gli operai, tra i giovani, 
tra le masse meridionali, la 
CGIL rispondo, insomma, 
lanciando una grande pro¬ 
posta di partecipazione. Par¬ 
tecipazione a quel che si fa 
ogni giorno, ogni momento, 
in fabbrica o in ufficio: ma 
anche alle scelte di fondo 
sia della singola impresa 
sia della collettività nazio¬ 
nale. Chi ha scritto che sta¬ 
va leccandosi le ferite? 

Fiat 

to") >: o accusati di non vo¬ 
ler combattere il terrorismo, 
o rinunciare al conflitto in 
fabbrica, diventare « un sin¬ 
dacato addomesticato ». A- 
gnelli ci fa l’occhiolino — so¬ 
stiene Benvenuto — come a 
dire: liberiamoci insieme de¬ 
gli operai scomodi. « No — 
conclude Lama — in questa 
sala oggi, c’è l’intero mondo 
del lavoro, il movimento sin¬ 
dacale, compresi quelli che 
dissentono ». « Non passerà — 
aggiunge Galli — Tintenziole 
di imporre una svolta nelle 
relazioni industriali ». 

Ma la Fiat si è mossa con 
astuzia su una realtà com¬ 
plessa che non si può rimuo¬ 
vere. Ed è qui che all'as¬ 
semblea h confronto si è fat¬ 
to quasi tumultuoso. Un'as¬ 
semblea composta da delegati 
molto € selezionali » (insam¬ 
ma, nessun estraneo ai sin¬ 
dacato) come attraversata da 
umori politici diversi, con 
dentro il peso del dibattito j 
sa questi ultimi tre anni, il ' 
peso delle polemiche, sull'Eur, j 
soprattutto delle sue deforma- i 
zioni. ; 

« L’Eur è stato applicata j 
solo nel dare e non nell'ace- ! 
re » ha detto fra grandi ap- j 
plausi l’operaio di Mirafiori I 
a nome dei consigli. Un * ter- j 
mometro » questi applausi * 
fragorosi ad esempio per il 1 
sindaco Diego Novelli, appar- j 
so alla tribuna come se por- , 
tasse impresso nella voce e j 
nel viso, le sofferenze dram- | 
matiche di questa città nell’ ' 
occhio del ciclone, colpita da ! 
< guasti profondi ». Un € te'- ! 
mometro », j fischi, diretti al- j 
la DC e — guarda un po’ j 
— a radicali e repubblicani. ; 
Ed è proprio su questo aspel- ! 
to che è cominciato il vero j 
e proprio « dialogo » tra gli j 
oratori e la folla che assie j 
paca la platea e le tribune, i 
€ Abbiamo bisogno di costruì- 1 
re consensi », ha ricordato po¬ 
lemico Benvenuto. « L’intolle¬ 
ranza — ha ribaldo Camiti — 
è un errore politico »: da qui 
può nascere la violenza. 

Ecco, la violenza, il terro¬ 
rismo. Questi sono i temi 
che hanno finito col domi¬ 
nare. Esplicita la condanna 
del terrorismo. Anche uno dei 
61 licenziati, Mario Caforìo è 
stato netto: « siamo separa¬ 
li da un abisso dagli atti di 
violenza terroristica: un abis¬ 
so morale, pratico e politi¬ 
co ». E’ stato un intervento 
molto applaudito e, bisogna 
dirlo, frutto anche di un non 
facile confronto col sindacalo 
(non tutti, tra i 61 licenziati 
parevano essere rT accordo sul 
testo da leggere). 


j No al terrorismo, principa- 
! le nemico degli operai. No 
all’equidistanza con stalo e 
terrorismo. « E’ Almirante — 
ha osservato Camiti — che 
vuole la seconda repubblica ». 
« Non sempre però — ha di¬ 
chiarato Galli — il nostro 
atteggiamento è stato rìgnro 
so vii efficace ». E' una af¬ 
fermazione grave. E allora 
j non basta dire, come ha fatto 
| il licenziato Calorio « molti di 
j noi tengono dall'autunno cal¬ 
do, l'accusa è alle forme di 
lotta di questi anni » .Certo, 
la Fiat può volere questo: 
sjM’zare vìa il simlaiYito dei 
consigli. Ma non è questo il 
discorso per il sindacato. Lo 
sanno tutti alla Fiat: esisto 
no anche i teppisti. Non a 
caso attorno alle ultime vi¬ 
cende Fiat si è creato un 
movimento d'opinione favore¬ 
vole al padrone, l'inizio di un 
« blocco d'ordine ». E « i\>h- 
biamo essere noi, non Agnelli, 
ad isolare j teppisti », ha e- 
sclamato Benvenuto. « Cer¬ 
io ». ha detto Lama. « la lot¬ 
ta di classe non è un ballet¬ 
to per .signorine». I picchetti 
non sono una specie di gioco 
da salotto (« prego, passi pri¬ 
ma lei »). Ma la forza del 
sindacato sta nella capacità 
di convinzione, non nella vio¬ 
lenza. « La violenza — ha ri¬ 
cordato Lama — l’abbiamo 
subita noi, a suo tempo ». E 
nella grande sala del palaz- 
zetto sono ristornali i nomi 
di prestigiosi compagni: Saii- 
tliià. Salotto, Pugno, licenzia 
ti per rappresaglia dalla Fiat, 
ma non per aver commesso 
violenza, (tnon avevano nes¬ 
suna imputazione ») bensì 
« per aver tenuto la schie¬ 
na diritta ». Di fronte alle im¬ 
posizioni di Valletta. E la ri¬ 
flessione di massa al palaz- 
zetto. a questo punto, trova il 
suo sbocco nella discussione 
che dicevamo all’inizio, sui 
« capì ». E’ Serafino a pro¬ 
porre iniziative concrete di 
collegamento e confronto; è 
Camiti a sostenere che non 
servono i licenziamenti per 
ridare tratiquillilà ai capi. Oc¬ 
corre capire come sostituire 
un modello gerarchico-aulo- 
ritario ormai in crisi. E’ un 
problema complesso, investe 
quello della professionalità: 
« le nostre piattaforme ». rim¬ 
provera l.ama, spesso taccio¬ 
no su questo aspetto della 
strategia sindacale. 

Che fare dunque, che lezio¬ 
ne trarre da questa assem¬ 
blea tormentata, inizio di un 
dibattito in profondità? E’ 
Galli ad accennare ai pro¬ 
blemi della democrazia. Qual¬ 
cosa ha scricchiolalo in que¬ 
sti anni, anche nel sindacato. 
La democrazia operaia, il rap¬ 
porto tra delegali, lavoratori, 
organizzazioni si è inceppa¬ 
to: la strategia rivendicativa 
ha guardalo in alto. Ma trop¬ 
po spesso ha abbandonato la 
fabbrica: è da questi varchi, 
anche, che è passata la vio¬ 
lenza. la sfiducia, la dispe¬ 
razione. le forme individuali 
di aggressività. Non a caso, 
proprio in questi giorni, la 
Cali ha proposto a Cisl e 
UH un progetto di riunì fica- 
zinne del movimento, coinvol¬ 
gendo i giovani soprattutto, 
con un raccordo tra fabbri¬ 
ca. oraanizzazinne del lavoro 
e piano, occupazione. Mezzo¬ 
giorno. 

E l'assemblea di Torino ha 
lanciato per questo un mes¬ 
saggio di fiducia. Tjì ha sotto 
lineato proprio Diego Novel¬ 
li. dopo aver illustrato la di¬ 
sgregazione. i « guasti » che 
certo, a toccano anche la clas¬ 
se operaia » e in cui si cala 
il terrorismo. Eppure « ci so¬ 
no le forze per cambiare». 
Anche il dialonn di ieri in di 
mostra, un dialogo non tra 
vìnti, ma fra uomini e don¬ 
ne che sì ormrestano a com¬ 
battere meglio. 


Questa sera in TV 
(Rete 1, ore 21,35) 
trasmissione PCI 
sulle tariffe SIP 

ROMA — Questa sera, al¬ 
le 21.35 circa, sulla Rete 1, 
nel quadro della trasmis¬ 
sione « Tribuna flash ». il 
compagno sen. Lucio Li¬ 
bertini. farà a nome del 
PCI una dichiarazione «ul 
problema delle tariffe te 
Jefoniche. 


Il compagno Fabio 
MUSSI, membro del Co¬ 
mitato Centrale, è stato 
nominato vice responsa¬ 
bile della Sezione Stampa 
e Propaganda. 

Il compagno Rodolfo 
MECHINI. membro della 
Commissione Centrale di 
Controllo, è stato nomi¬ 
nato vice responsabile 
della Sezione Esteri. 
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Seduta fiume al consiglio straordinario sollecitato dalla minoranza 


Un'altra drammatica seduta al processo al « nucleo storico » delle BR 


«In agonia» a Firenze solo 
un vecchio modo di governo 

La puntuale replica del sindaco Gabbu ggiani - Le novità introdotte dalla giun¬ 
ta di sinistra - Interventi nel dibattito - Il problema del traffico e della scuola 


Curdo e i brigatisti promettono piombo 
lanciano proclami e parlano di guerra 

La flemma del presidente Cassano sconcerta i terroristi - Gli avvocati sono stati invitati a « la¬ 
sciare perdere » - Un documento che fa dettagliato racconto della rivolta nel carcere delFAsinara 


FIRENZE — Come si preve¬ 
deva il consiglio comunale 
straordinario convocato ieri 
pomeriggio a Palazzo Vecchio 
si è trasformato in una vera 
e propria seduta fiume. E in 
modo altrettanto prevedibile 
le forze della minoranza non 
hanno potuto nascondere il 
carattere scopertamente stru¬ 
mentale della richiesta e del¬ 
le loro intenzioni. Già nei 
giorni scorsi avevamo espres¬ 
so valutazioni sull’iniziativa, 
che ha visto le forze politiche 
di minoranza unite solo su 
un testo che chiamava m 
causa l'operato dell’ammini- 
strazlone comunale e in par- 
ticolar modo nei settori del 
traffico e della Pubblica Istru¬ 
zione, ma non accomunate 
completamente negli obiettivi. 

Gli stessi giudizi sono stati 
ripetuti dal sindaco e dal ca¬ 
pogruppo del PCI Peruzzi in 
un breve intervento iniziale. 
La seduta, abbastanza tesa, 
si era protratta fino a tarda 
notte. Al momento in cui scri¬ 
viamo sono ancora molti gli 
iscritti a parlare, e solo l'as¬ 
sessore al Traffico Sbordoni 
ha preso la parola tra i rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za. Sono molto attesi gli in¬ 
terventi del capogruppo so¬ 
cialista Colzi e del compagno 
Ventura, di cui riferiamo nel¬ 
l’edizione di domani. Sempre 
molto tardi la DC, il PRI e 
il PSDI hanno consegnato 
alla stampa un ordine del 
giorno in cui si invita la 
giunta ad « un’efficace azio¬ 
ne che ripari alia crisi in 
cui si trova Firenze » e si 
propone di avviare una ve¬ 
rifica del lavoro amministra¬ 
tivo che sarà svolto dalla 
giunta «nel gennaio-febbraio 
1980 per una valutazione più 
puntuale dei bisogni di Fi¬ 
renze ». 

In apertura di seduta è 
toccato al sindaco introdurre 
il dibattito, con una relazio¬ 
ne approfondita nei partico¬ 
lari e nella documentazione. 
Firenze, ha affermato Gab- 
buggiani, secondo una re¬ 
cente espressione del capo¬ 
gruppo democristiano Gianni 
Conti sarebbe una città « in 
agonia ». Al contrario, ha af¬ 
fermato Gabbuggiani, tutto 
dimostra come sia una città 
con tendenza alia crescita, 
sul piano culturale, produtti¬ 
vo. dei servizi: tutto indica 
come questa giunta abbia in¬ 
trodotto un metodo nuovo di 
lavoro. Anche in passato di 
fronte alla crisi e al vuoto 
di potere le forze popolari, 1 
ceti economici ed intellettua¬ 
li hanno operato con dina¬ 
mismo per arrestare 11 decli¬ 
no della città 

Credo di potere dire — ha 
continuato Gabbuggiani — 
che questa amministrazione. « 
che si fonda sull’intesa dei 
partiti della sinistra, è in 
gran parte espressione di 
quel dinamismo politico e so¬ 
ciale cui mi riferivo, di quel¬ 
la volontà di cambiamento e 
di rinnovamento che si è e- 
spressa nella società fiorenti¬ 
na e che dopo molti anni ha 
portato i partiti dei lavora¬ 
tori e dei ceti operai, a farsi 
carico del governo e dello svi¬ 
luppo della città e del terri¬ 
torio. Gabbuggiani ha poi af¬ 
frontato i problemi riguardan¬ 
ti il traffico e la Pubblica 
istruzione ricordando inoltre 
una serie di realizzazioni di 
questi ultimi anni. Ma di que¬ 
sti problemi — ha continua¬ 
to — tratteremo nei prossimi 
dibattiti, anche al momento 
dello presentazione del bilan¬ 
cio del 1980. 


Ricordando lo schema pro¬ 
gettuale presentato dalla 
giunta di sinistra fin dal 
suo insediamento, Gabbuggia¬ 
ni ha aggiunto come si sia 
saputo offrire alla città una 
ipotesi ed un programma di 
sviluppo, messo in atto larga¬ 
mente, come è dimostrato 
dai 190 miliardi finalizzati a 
precisi investimenti, a fronte 
dei 155 miliardi che nel '75 
si prevedeva di spendere nel¬ 
l’ambito del quinquennio. Vo¬ 
glio dire — ha concluso — 
che questa amministrazione, 
e le forze che la sostengono, 
non hanno assicurato soltanto 
stabilità e correttezza ammi¬ 
nistrativa, ma hanno dato 
alla città un governo che 
propone e sceglie. 

E’ stato proprio il com¬ 
plesso di questi argomenti a 
togliere al consigliere demo- 
cristiano Pallanti prima in¬ 
tervenuto la possibilità di at¬ 
tingere ad argomenti critici 
non fondati sulla pura e sem¬ 
plice strumentalità. Il tono 
del suo intervento, pesante¬ 
mente polemico e a tratti di 
bassissimo contenuto cultu¬ 
rale e politico. 

Chiarissime le « avances » 
del repubblicano Landò Conti 
ai socialisti, che a suo parere 
dovrebbero decidersi a dare 
prospettive ai già espressi «di¬ 
stinguo» nei confronti dei co¬ 
munisti. Infine 1 ' assessore 
Sbordoni. Il responsabile del 
settore traffico ha invitato 
tutto il consiglio a riflettere 
sui problemi strutturali della 
viabilità in città, non limitan¬ 
dosi a un’ottica di pura con¬ 
tingenza. 



Autoferrotranvieri 
in sciopero 

Nella giornata di ieri finterò trasporto su gomma è stato 
bloccato in tutta la Toscana per il massiccio sciopero dei 
lavoratori autoferrotranvieri, che si battono per il rinnovo 
del contratto nazionale e per chiudere le vertenze locali 
sugli accordi integrativi. Un corteo, composto da centinaia 
di lavoratori provenienti da numerosi centri della regione, 
si è mosso da piazza Vittorio Veneto, raggiungendo il Palazzo 
del Congressi, dove si è conclusa la manifestazione. 

Nel corso dello sciopero di ieri, i ferrotranvieri si sono 
astenuti dalle 9 alle 14, mentre i dipendenti delle autolinee 
hanno effettuato la loro protesta sindacale dalle 8 alle 17. 


Ancora sospesi i lavori per Milano 


Impressionante la lentezza 
del ministero per Peretola 

Un telegramma del sindaco Elio Gabbuggiani per sollecitare 
uno sblocco immediato della situazione ormai intollerabile 


Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al ministro dei 
trasporti onorevole Luigi Pre¬ 
ti e al direttore generale del¬ 
l’aviazione civile dottor Col¬ 
lini un telegramma per sol¬ 
lecitare ancora una volta Io 
sblocco del traffico aereo nel¬ 
lo scalo di Peretola. 

Nelle ultime settimane, a 
causa delle mancate autoriz¬ 
zazioni da parte del ministe¬ 
ro. la situazione del traffico 
nell’aeroporto fiorentino è di¬ 
venuta insostenibile. Da ieri 
sono sospesi i voli con Mi¬ 
lano. L’Avio ligure infatti non 
ha ancora ottenuto il cosidet¬ 
to « disciplinare » di voto ne¬ 
cessario per poter far decol¬ 
lare l’apparecchio Yak 40. 

Questo il testo del telegram¬ 
ma inviato dal sindaco: « tutti 
i voli dall’aeroporto di Firen- 
ze-PeretoIa sono sospesi a 
causa del mancato rinnovo, 
da parte del ministero dei 
Trasporti della licenza per lo 
aereo Yak 40. benché la do¬ 
cumentazione sia da tempo 
all’esame degli uffici compe¬ 
tenti, anche l’autorizzazione 
per il nuovo aereo Fokker 
27 M 600 non è stata ancora 
concessa benché il registro 
aeronautico italiano abbia ri¬ 


lasciato il certificato di ido¬ 
neità tecnica. 

Lo stesso disciplinare'della 
società Avlo ligure non è sta¬ 
to rinnovato nonostante la di¬ 
rezione dell’aviazione civile 
sia in possesso di tutta la do¬ 
cumentazione dal giugno 
scorso. 

Tùli inadempienze sono la 
conseguenza del blocco della 
operatività dello scalo di Pe¬ 
retola con evidenti ripercus¬ 
sioni negative sulla città e 
sulle attività turistiche ed eco¬ 


nomiche. I ripetuti interven¬ 
ti telegrafici e telefonici di 
questa amministrazione sono 
rimasti senza risposta. 

Si sollecitano urgenti deci¬ 
sioni riservandoci iniziative 
da parte delle forze politiche, 
sociali e delle istituzioni cit¬ 
tadine ». 

Lo stesso telegramma è sta¬ 
to inviato al presidente della 
commissione trasporti della 
camera e al vice presidente 
della commissione trasporti, 
del Senato Bausi. 


I sindacati chiedono 
un incontro a Canale 48 

La direzione delie emittenti televisive private « Canale 
48» e « Teietoscanauno » non ha ripreso, a tutt’oggi il con¬ 
fronto con le organizzazioni sindacali sulle questioni degli 
organici, della qualificazione dei programmi e deli’organiz- 
zazicne del lavoro. I sindacati, in una loro nota, respingono 
11 « tentativo strumentale » della direzione di far apparire 
queste richieste come immotivate ed irrilevanti e di addos¬ 
sare ai lavoratori la responsabilità della frattura. 

I lavoratori pertanto chiedono un confronto con la pre¬ 
sidenza, la direzione, i rappresentanti sindacali di sede e 
quelli provinciali. 


l 



Agenti armati davanti al tribunale 


Una sceneggiatura cruda e 
violenta. I terroristi che mi¬ 
nacciano, promettono piom¬ 
bo, i comunicati di guerra e 
di rivoluzione sullo scontro 
all’Asinara dal titolo «la bat¬ 
taglia del 2 ottobre», quasi 
la trama di un film di fattu¬ 
ra hollywoodiana. E allora 
raccontiamola questa seconda 
giornata processuale, nuova 
per Firenze, quieta e tran¬ 
quilla. 

Il solito grande schiera¬ 
mento di polizia e carabinie 
ri, le sirene che lacerano l’a¬ 
ria quando i terroristi sono 
portati dal carcere al palazzo 
di giustizia, la gente che si 
ferma, sospesa fra curiosità e 
inquietudine. In aula c’è il 
presidente Pietro Cassano 
che con la sua flemma ha 
sconcertato Renato Curcio e 
gli altri brigatisti. 

Gli imputati che debbono 
alzarsi in piedi, invece ri¬ 
mangono seduti, leggono i 
giornali, parlottano fra loro 
come se si trovassero in un 
salotto. L’avvocato Fortini, 
difensore di ufficio si avvici¬ 
na alla gabbia per parlare 
con Curcio. Fatica sprecata. 
Curcio lo redarguisce, lo in¬ 
vita ad abbandonare la sua 
difesa («ci difendiamo da 
noi, se vuQle fare un’istanza 
né faccia una di libertà 
provvisoria per il presiden¬ 
te»), Sprezzanti gli imputati 
non vogliono essere disturba¬ 
ti durante le loro letture. 
Anche l’avvocato Franco Pec¬ 
chi, nominato difensore di 
ufficio di Semeria, viene invi¬ 
tata dall'imputato a lasciar 
perdere. 

Il copione prevede però 
anche una scena patetica, af¬ 
fettuosa fra Curcio e Nadia 
Mantovani. Il «capo» regala 
a Nadia un braccialetto cine¬ 
se con perle colorate. Sorrisi, 
sguardi affettuosi, bacetti. 
Sono le 9,25, il presidente 
apre la seduta. Annuncia che 
al comandante della scorta, 
maresciallo Donati, i brigati¬ 
sti hanno consegnato un do¬ 
cumento, quattro pagine 
scritte a mano fitte fitte. 

«Se ne discuterà più tardi 
— dice il presidente —, ora 
dobbiamo prendere in esame 
l’istanza dell’avvocato Spazza¬ 
li. difensore di fiducia dei 
brigatisti ricusato all’apertura 
del processo». 

L’avvocato Spazzali ha in¬ 
vocato la nullità del decreto 
di citazione in quanto secon¬ 
do il difensore non è stato 
recapitato agii imputati al 
momento del deposito della 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Gli avvocati di ufficio dichia¬ 
rano di non aver nulla da 
dire perché gli imputati so¬ 
stengono che «assumendo la 
loro difesa si compie violenza 
alla loro volontà». 

Il pubblico ministero è la¬ 
pidario: «E’ da respingere 
l'istanza dell’avvocato Spazza¬ 
li». La corte si ritira. Alle 
10,50, i giudici escono con 
l’ordinanza con la quale si 
respinge la richiesta di nulli¬ 
tà. In aula c’è molta attesa 
per conoscere il testo del 
comunicato brigatista. Il 
pubblico ministero Fleury in¬ 
terviene, sottolinea l’impor¬ 
tanza del documento che fa 
un dettagliato racconto di 
quanto è accaduto all’Asina- 
ra. 

E’ un bollettino di guerra. 
Inizia cosi: «L’attacco è scat¬ 
tato alle 19,10 del 2 ottobre... 
La cattura di ostaggi tra gli 
agenti di custodia aveva lo 
scopo di minimizzare la vio¬ 
lenza dello scontro tra le due 
parti e consentirci l’obiettivo 
politico centrale — distruzio¬ 
ne del campo — contenendo 
la prevedibile reazione». 

«Alle ore 15, con un ingen¬ 
te fuoco di copertura, un 


manipolo di guardie è pene¬ 
trato armato nel corridoio 
della sezione tentando di 
sfondare le porte di due cel¬ 
le. Il lancio di una bomba al 
plastico in funzione deterren¬ 
te — confezionata in modo 
da non produrre vittime — ci 
ha consentito di respingere 
l’assalto» . 

Questa specie di gigantesco 
scontro armato come vorreb¬ 
bero far credere i brigatisti 


Scioperano 
i bambini 
per un compagno 
handicappato 

La scuoia elementare « Gri- 
feo » ha scioperato; continua¬ 
no l’agitazione nella terza 
classe, dove i genitori non 
mandano a scuola i figli. Tut¬ 
to per un ragazzo che non è 
messo in condizioni di poter 
studiare come i suoi compa¬ 
gni. Un ragazzo handicappato, 
che ha fatto con buon esito 
già la prima e la seconda 
classe, inserito fin dalla ma¬ 
terna in un gruppo di coeta¬ 
nei. Quest'anno, oerò, il prov¬ 
veditorato non ha inviato alla 
scuola un’insegnante di ap¬ 
poggio ed il ragazzo,’ perciò, 
incontra quei gravi ostacoli 
che rischiano di portare alla 
emarginazione. 

Il bambino dimostra segni 
di regressione, insofferenza e 
disagio. I genitori dei suoi 
compagni di scuola non han¬ 
no accettato questa situazio¬ 
ne, ed hanno deciso che i lo¬ 
ro bambini dovevano scende¬ 
re in sciopero, sperano che 
in questo modo la situazione 
si sblocchi. 


in realtà si è concluso con 
qualche contuso. Nessuno 
degli imputati presenta lesio¬ 
ni gravi come farebbe, inve¬ 
ce, pensare il loro bollettino 
di guerra. Anzi tutti appaiono 
scattanti e in piena forma. 

I difensori di ufficio chie¬ 
dono, con varie motivazioni, 
la lettura del documento. Ma 
prima die il presidente 
prenda una qualsiasi decisio- 


Per ora sono solo una tren¬ 
tina di studenti di 13 scuole 
del centro e dei comuni del¬ 
l’area fiorentina, ma il loro 
numero è destinato ad au¬ 
mentare velocemente nei 
prossimi giorni: sono il 
gruppo promotore per le di¬ 
missioni degli organi di ge¬ 
stione delia scuola. L’iniziati¬ 
va anche qui a Firenze, sul¬ 
l’onda del movimento lanc.a- 
to a Napoli e poi raccolto da 
Roma e Milano, parte dalle 
organizzazioni di sinistra: i 
giovani comunisti » socialisti, 
il partito di unità proletaria 
e il movimento lavoratori per 
il socialismo. 

Ma a loro forse si uniranno 
altre associazioni di diversa 
tendenza; c’è già qualche 
segnale in questa direzione: 
al Quarto liceo si dimette¬ 
ranno anche i rappresentanti 
eletti nelle liste cattoliche, al 
Michelangelo è aperta una 
discussiori tra professori e 
genitori eletti, può darsi che 
anche loro arrivino alla con¬ 
clusione di abbandonare gli 
organismi di partecipazione 
scolastica. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi per far prendere 
quota all ’ iniziativa oppure 
per farla rovinosamente 
naufragare tra i tentativi 
magari buoni ma incapaci di 
trovare seguito concreto nelle 


ne, nella gabbia degli impu¬ 
tati si alza Giuliano Isa: «Al¬ 
lora lo leggo io». Salta fuori 
cosi una seconda copia del 
bolletrino che risulterà scrit¬ 
to con una grafia diversa da 
quella che ha redatto il co¬ 
municato consegnato alla 
scorta. Isa inizia a leggere il 
lungo documento. Il presi¬ 
dente ordina che Isa venga 
allontanato. L’atmosfera è te¬ 
sa, i brigatisti sono tutti in 


scuole. Negli ultimi anni la 
cronaca del movimento degli 
studenti a Firenze è contras- 
segnata appunto anche da e- 
pisodi di questo tipo. Questa 
volta però l'iniziativa sembra 
prendere fin dall'Inizio una 
piega diversa : la decisione ha 
prodotto l’effetto del sa=so 
nello stagno già a Napoli e 
nelle altre città dove è stata 
presa, non si vede perché 
proprio qui a Firenze debba 
abortire. Il problema è di 
quelli che da anni trovano 
udienza tra gii studenti che. 
passata la fase « eroica » de¬ 
gli organi collegiali, oramai 
si sentono traditi da orga¬ 
nismi di partecipazione ridot¬ 
ti aH’ombra di sé stessi. 

Fino ad ora sfiducia e 
scontentezza non erano an¬ 
dati più in là del livello assai 
modesto del mugugno. Ora si 
tenta di incanalarli in un 
progetto preciso che si pone 
tra l'altro obiettivi più alti. 
Può darsi che stia proprio 
qui la forza della proposta 
che ieri all’SMS di Rifredi i 
trenta studenti di sinistra del 
« gruppo promotore » hanno 
lanciato alia scuola fiorenti¬ 
na. Ora si apre il dibattito 
con tutti gli studenti e in 
particolare con quelli che tra 
l'immobilismo e l'impegno 
nelle forme di partecipazione 
istituzionalizzata hanno scelto 


piedi. Ferrari urla: «La bat¬ 
taglia dell’Asinara l’abbiamo 
vinta, ne vinceremo altre». 
Prima che la scorta possa al¬ 
lontanare Isa, Bertolazzi lan¬ 
cia verso il banco della 
stampa il messaggio che vie-, 
ne subito raccolto. I brigati¬ 
sti abbandonano tutti l’aula 
seguendo isa. La corte si ri¬ 
tira ;esce alle 12,35 con una 
ordinanza: il documento non 
ha attinenza con il processo 

Pochi minuti sono suffi¬ 
cienti per dare lettura de¬ 
gli interrogatori resi a Torino 
dai brigatisti, che ad eccezio¬ 
ne di Isa nessuno ha voluto 
rispondere. Le dichiarazioni 
di Isa sono un concentrato di 
frasi deliranti. Rapida anche 
la lettura dei certificati pena¬ 
li degli imputati da cui risul¬ 
ta che Lintrami è stato con¬ 
dannato per frode in com¬ 
mercio e poi riabilitato. 
Prende quindi la parola il 
PM Francesco Fleury. 

Non concede nulla alla co¬ 
siddetta platea. Esamina le 
carte, le dichiarazioni degli 
imputati, i comunicati e noi 
definisce di stampo mafioso 
le minacce dei brigatisti. 
«Sono dei mistificatori 
quando affermano che sono 
di fronte ad un tribunale 
speciale: non c’è la dittatura 
ma un sistema democratico 
che garantisce all’imputato 
tutti i diritti», conclude il 
PM con la richiesta di com¬ 
plessivi 94 anni di reclusione. 

g. s. 


la via dell’aggregazione in 
collettivi su problemi specifi¬ 
ci della condizione giovanile. 

Nessuno, neppure il 
«gruppo promotore» ha un 
ruolino di marcia preconfe¬ 
zionato e una linea già di¬ 
segnata d* sottoporre al¬ 
l’approvazione o al rigetto, si 
vuole una discussione non pi¬ 
lotata — ha detto Andrea 
Barducci, rappresentante dei 
giovani comunisti. — Non si 
va alla cieca però. Ci seno 
alcune idee guida anche se, 
cantato l'inno funebre agli 
organi collegiali è necessario 
individuare un nuovo terreno 
d’azione. Non si parte da ze¬ 
ro. si lavora su esperienze 
già tentate in questi anni e si 
punta sopratutto a una sue 
rimentazione scolastica che 
non sia solo sulla carta e che 
introduca subito elementi 
concreti nel modo di orga¬ 
nizzare lo studio che prefigu¬ 
rino i contenuti della futura 
riforma. 

Si paria anche di spazi 
sempre più ampi per gli stai- 
denti, per l’autogestione e 
l'apertura delie scuole anche 
nel pomeriggio. E ci sono 
scadenze di mobilitazione su 
problemi specifici come quel¬ 
lo della draga: venerdì 1# gli 
studenti si ritrovano in santo 
spirito per una giornata di 
lotta contro l’eroina. 


Gli studenti della FGCI, FGSI, PDUP e MLS 

Si dimettono in mnssn 
dagli organi collegiali 

I giovani fiorentini hanno raccolto l’appello già lanciato nelle scuole di Na¬ 
poli e di altre città italiane - Le delusioni di questi anni - Una nuova lotta 


In regalo una raccolta di libri 


Dall’ambasciata 
romena un dono 
all’università 


Una mostra storica sulla 
Romania è aperta da ieri 
nelle sale del centro didat¬ 
tico nazionale in via Buo¬ 
narroti. Negli stessi locali si 
può ammirare la mostra dei 
libri donata dall’ambasciata 
della Romania all’università 
di Firenze. Ieri mattina pri¬ 
ma dell’inaugurazione uffi¬ 
ciale, si è svolta in Palazzo 
Vecchio una manifestazione 
durante la quale è stato pre¬ 
sentato il nono volume delle 
opere complete del presiden¬ 
te della Repubblica socialista 
romena, Nicolai Ceausescu. 

Hanno parlato il srtdaco 
Elio Gabbuggiani, il rettore 
dell’università Enzo Ferroni 
e l’ambasciatore della Roma¬ 
nia Ion Margineanu. 

Nel rivolgere un saluto al¬ 
l’ambasciatore il sindaco ha 
messo in risalto gli antichi 
legami culturali e linguistici 
esistenti tra la Romania e 
l’Italia e come non sia oc¬ 
casionale che la cerimonia 
si svolga a Firenze da sempre 
centro preminente della cul¬ 
tura e della lingua del nostro 
paese. 

Questo incontro ha detto 
Gabbuggiani si qualifica so¬ 
prattutto in quanto realizza 
ino scambio culturale e ci¬ 
vile tra Romania e Italia che, 
come disse a suo tempo Ceau¬ 
sescu a proposito dell’amici¬ 
zia del nostro paese, «può 
costituire un importante fat¬ 
tore nel superamento degli 
atatl di tensione, nella rea¬ 


lizzazione di una politica di 
parità e di collaborazione tra 
tutti gli stati del mondo ». 

Gabbuggiani ha anche sot¬ 
tolineato come dagli scritti 
di Ceausescu tutti riferiti a 
un periodo recentissimo e 
cruciale della storia contem¬ 
poranea, risulti evidente la 
linea politica e di civiltà che 
ha ispirato il presidente ro¬ 
meno nella ricerca della col¬ 
laborazione e della compren¬ 
sione tra uomini e popoli. 

Il rettore dell’università, 
prof. Ferroni, ha ringraziato 
per la cospicua donazione di 
libri in favore dell’università 
da parte della Romania sot¬ 
tolineando al contempo l’im¬ 
pegno culturale e i fini di 
collaborazione scientifica che 
sottintendono ah'iniziativa. 
L’ambasciatore Margineanu 
ha confermato i tradizionali 
legami di amicizia fra 1 nostri 
due paesi, marcando il va¬ 
lore e 11 significato di questa 
iniziativa alla quale si au¬ 
gura possa seguire presto un 
ulteriore sviluppo dei rap¬ 
porti culturali fra università 
di Firenze e gli atenei ro¬ 
meni. 


CULLA 

La casa dei compagni Mo¬ 
rena e Marco Giunti è stata 
allietata dalia nascila di una 
bambina. A Morena, Marco 
ed alla piccola Elisa gli au¬ 
guri più fervidi deU’« Unità ». 


Fino al 28 ottobre si svolgerà la « Settimana ungherese » 


Per 9 giorni l’Ungheria a Firenze 

L'iniziativa è stata organizzata da alcuni circoli ricreativi e con l'adesione degli enti locali 


Per nove giorni — dal 20 
al 28 ottobre — i cittadini 
di Firenze potranno conosce¬ 
re da vicino alcuni fra i più 
significatili esempi dell’arte, 
la cultura, la storia, il cine¬ 
ma, il folklore e la gastrono¬ 
mia del popolo magiaro. Sa¬ 
bato prossimo, infatti, nel sa¬ 
lone dei Dugento di Palazzo 
Vecchio, alle ore 17 si inau¬ 
gura la «settimana ungherese 
a Firenze ». L'iniziativa è sta¬ 
ta promossa dal CRE (circolo 
ricreativo ENEL) dal DLF 
(dopolavoro ferroviario Firen¬ 
ze) e dalla FLOG (fondazio¬ 
ne lavoratori officine Gali¬ 
leo) con l'adesione del Comu¬ 
ne di Firenze. la Regione To¬ 
scana, Tamministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze, l’azienda 
autonoma per il turismo, l’en¬ 
te provinciale per il turismo 
e con il patrocinio dell'amba- 
basciata della repubblica po¬ 
polare ungherese, dell’accade¬ 
mia dUn^ieria in Roma, dei 
centro culturale itak> unghere¬ 
se, e del Coopturistit di Bu¬ 
dapest e della Toscana so- 
cialturist. 

Non è un caso — come ha 
affermato anche l’assessore 
alla cultura Franco Camarlin¬ 
ghi, nel corso di una conferen¬ 
za stampa — che l’iniziativa 
sìa partita da tre circoli azien¬ 


dali. I « canali » culturali del¬ 
la città di Firenze infatti, 
non sono solo quelli tradizio¬ 
nali delle Università e delle 
istituzioni preposti alla cui- < 
tura, ma si estendono anche 
alle organizzazioni popolari, 
a conferma che Firenze è an¬ 
che una città operaia hi cui i 
lavoratori hanno un ruolo spe¬ 
cifico di elaborazione e pro¬ 
duzione culturale. 

Alla conferenza stampa, ol¬ 
tre ai rappresentanti degli en¬ 
ti organizzatori della manife¬ 
stazione. era presente anche 
l’addetto stampa dell’amba¬ 
sciata ungherese, Imre Kor- 
pos il quale ha auspicato che 
i’iniziativa serva a sviluppa¬ 
re ulteriormente non solo la 
conoscenza dell’Ungheria ma 
anche a rinsaldare i rappor¬ 
ti fra il popolo italiano e quel¬ 
lo magiaro, i quali hanno in 
comune numerose affinità cul¬ 
turali. le cui radici affonda¬ 
no nella storia. 

Nel corso della c settima¬ 
na » sarà inaugurata la mo¬ 
stra di «arte figurativa con¬ 
temporanea ungherese * che 
si svolgerà nel salone bru- 
nelleschiano di piazza Santìs¬ 
sima Annunziata (la mostra 
si protrarrà fino aH’ll no¬ 
vembre, dove saranno espone 
40 pitture e 30 sculture del I 


museo nazionale di Szekefeke- 
svar). 

Di notevole interesse anche 
le mostre di grafica, di ar- 
i chitettura e di fotografie. Il 
cinema — uno dei pezzi più 
« forti » della cultura unghere¬ 
se — sarà presente con una 
mostra di 40 quadri fotografi¬ 
ci e con una serie di proie¬ 
zioni al cinema « Spaziouno ». 

Anche la cucina ungherese 
giustamente famosa in tutta 
Europa, sarà presente alla 
rassegna: nel ristorante «La 
Nandma » in borgo Santissi¬ 
mi Apostoli dal 20 a] 28 otto¬ 
bre due cuochi ungheresi cu¬ 
cineranno le più autenti- 


Arresiato 
assicuratore 
per appropriazione 
indebita 

L’assicuratore Silvano Igne- 
stì, agente di ima società 
con uffici hi via dei Fossi 13, 
ricercato per appropriazione 
indebita aggravata, si è co¬ 
stituito Ieri al sostituto pro¬ 
curatore Guttaduro che con¬ 
duce l’inchiesta. L’Ignesti se¬ 
condo le prime indagini ave¬ 
va stipulato numerose po¬ 
lizze incassando il denaro 
I senza però farle registrare 


che specialità gastronomiche 
del loro paese. 

E siccome anche l’occhio... 
e l’orecchio vogliono la loro 
parte, nel locale — come in 
un qualsiasi ristorante unghe¬ 
rese che si rispetti — si esi¬ 
birà un complesso di suona¬ 
tori tzigani. 

Anche il folklore avrà un 
pdlto preminente nelle varie 
manifestazioni: in occasione 
dell'apertura, sabato alle 18 
si formerà un corteo a cui 
parteciperanno alcuni gruppi 
folklorisUci nei costumi tra¬ 
dizionali. Uno di questi grup¬ 
pi, il Mav Torekeves, si esi¬ 
birà domenica, ore 16 alle 
logge del porcellino e duran¬ 
te tutta la settimana in al¬ 
tri locali. Fra i dibattiti ri¬ 
cordiamo quello che si svol¬ 
gerà mercoledì 14, alle ore 
17 nella sala di Luca Giorda¬ 
no di Palazzo Medici Riccar¬ 
di. sul tema « La cultura ita¬ 
liana in Ungheria negli ulti¬ 
mi decenni », e quello che si 
svolgerà martedì 23 ottobre 
alle 17 nella palazzina delle 
ferrovie dello stato sul tema 
< Dalla rovina nazionale al¬ 
la rinascita. L'evoluzione po¬ 
litico-sociale in Ungheria ». 
Numerosi e di notevole inte¬ 
resse anche i conce.’ti e gli 
spettacoli musicali. 



Manifestano i lavoratori 
delle case di cura private 

Hanno manifestato ieri pomeriggio 1 dipendenti delie 
case di cura fiorentine. Si sono ritrovati in piazza della Li¬ 
bertà con cartelli e striscioni ed hanno effettuato un pic¬ 
chetto alia sede dell’AIOP (Associazione italiana ospedalità 
privata). 

I motivi dell’agitazione seno da ricercarsi nella mancata 
attuazione dell’accordo sulla trimestralizzazione degli scat¬ 
ti di contingenza. C’è stata una intesa a livello regionale, 
ma poi le case di cura sì sono tirate indietro, allineandosi 
alle posizioni nazionali. 

Proprio ieri le delegazioni regionali dell’associazione si 
sono incontrate a Roma per discutere il problema della tri¬ 
mestralizzazione ed, in coincidenza, 1 lavoratori hanno scio¬ 
perato. 


Manifestano 
i lavoratori 
delFOTE 
e Galileo 


Manifestazione dei lavorato¬ 
ri delle officine Galileo e del¬ 
la Ote Montede. ien matti¬ 
na in piazza Dalmazia. Con le 
due ore di sciopero i lavora¬ 
tori hanno voluto protestare 
contro il ventilato tentativo 
di vendita delle due aziende 
da parte della Mor.tedison. 
Quest’ultima avrebbe già av¬ 
viato le trattative di cessio¬ 
ne con l’EFIM e la Bastogi. 
Sulla vendita in se non c’è 
alcuna pregiudiziale da par¬ 
te dei consigli di fabbrica e 
delI’FLM. 

Sono le prospettive della 
vendita che preoccupano le 
forze sindacali. Soprattutto 
per quanto riguarda l’even¬ 
tuale acquisto da parte della 
Bastogi ci sono poche garan¬ 
zie. La finanziana mirerebbe 
a trasferire il settore mecca¬ 
no-tessile ad Arezzo dove sta 
già gestendo in maniera qua¬ 
si fallimentare la Sacfem con 
i conseguenti riflessi sull'oc¬ 
cupazione. 

Più positivamente viene in¬ 
vece espresso dalle organizza¬ 
zioni sindacali l'acquisto da 
•parte delI’EF’IM. I lavoratori 
della Galileo e della Ote ol 
tengono a precisarlo che la 
Montedison gestendo denaro 
pubblico dovrebbe rispondere 
dei propri movimenti. Si con¬ 
testa soprattutto la vendita 
ad un privato, peraltro con 
una parte di capitale stranie¬ 
ro, di due aziende finora fi¬ 
nora finanziate con 1 Mftfll 
pubblici. 
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Il ruolo della sinistra a Livorno 


Stanziati dal consiglio regionale 


Mentre si profilano soluzioni pasticciate 


Sull’accordo 

tra PCI e PSI 
possibili intese 


Aree da urbanizzare : 
4 miliardi ai Comuni 


Perché per il gruppo Marciteci 
non arriva nessuna decisione? 


e collaborazioni 


La cifra dallo stanziamento della Regione e della CEE - I fon¬ 
di provincia per provincia - Recupero del patrimonio edilizio 


Lettera aperta delle Federazioni comuniste di Pisa e di Lucca al presidente del 
comitato per la difesa delFoccupazione del gruppo - A chi servono i ritardi? 


Il nuovo accordo PCI-PSI 
ha già stimolato un confron¬ 
to tra i partiti e nella stampa. 
Ma per ora non c'è niente 
di nuovo sotto il sole: i rap¬ 
porti tra i partiti abbassati a 
puro |K?ttegolezzo; giudizi 
sommari sulla realtà cittadi¬ 
na e nazionale, false valuta¬ 
zioni sul ruolo del comune in 
questo quinquennio. 

A noi -ombra, perciò che 
sia opportuno tentar eli por¬ 
tare il dibattito sulle questio¬ 
ni vere clic sono state alla 
base del nuovo accordo tra il 
PCI e PSI. 

Siamo partiti, innanzitutto, 
dalla gravità e drammatici¬ 
tà della crisi mondiale e na¬ 
zionale. Non è possibile colti¬ 
vare il proprio orticello; i 
partiti clic vogliono pensare 
agli interessi della città han¬ 
no il {laverò di guardare in 
grande allungando lo sguar¬ 
do verso i tumultuosi sconvol¬ 
gimenti internazionali e na¬ 
zionali. E’ richiesta una 
'.muova cultura» una capaci¬ 
tà di rinnovare strumenti in¬ 
terpretativi non più utilizza¬ 
bili. 

Quelli dal ’75 ad oggi sono 
stati anni terribili: il paese 
è stato duramente colpito nel¬ 
la propria economia, nei rap¬ 
porti sociali, nella conviven¬ 
za civile, corroso da spinte 
corporative e particolaristi¬ 
che, ferito dal terrorismo nel 
suo tessuto democratico. 

La crisi intemazionale, i cui 
ritmi si sono Tatti più incal¬ 
zanti e sconvolgenti negli ul¬ 
timi giorni, ha già ulterior 
mente aggravato tutti 
gli aspetti della crisi italia¬ 
na. 

Bene: come ha resistilo la 
città a questa tempesta mon¬ 
diale nazionale? Qui deve es¬ 
sere espresso un giudizio 
netto. 

Livorno non ha conosciuo 
la drammattieità di altre si¬ 
tuazioni. Merito delle grandi 
lotte operaie e popolari del 
passato, quando la città e la 
sinistra hanno difeso, per 
esempio, il carattere pubblico 
del porto contro chi voleva 
«l'autonomia funzionale > o 
quando ci si è sempre battuti 
per una politica di rinnova¬ 
mento Tecnologico nelle fab¬ 
briche. pubbliche e private. 

In quegli anni i partiti della 
sinistra, salvaguardando le 
proprie peculiarità, seppero 
realizzare una politica dei ser¬ 
vizi sociali e l’affermazione 
dei consumi collettivi, raffor¬ 
zando il tessuto sociale e ci¬ 
vile di Livorno. 

Ma cosa sarebbe oggi della 
città se avessimo ascoltato i 
critici dell’epoca, soprattutto 
la DC? Merito anche di ciò 
che si è fatto in questi 5 an¬ 
ni. lungo una linea di conti¬ 
nuità politica e amministra¬ 
tiva. 


Sviluppo 

squilibrato 

L’amministrazione dice Ma- 
gnozzi, è « fiacca e non brilla 
per dinamismo e prontezza 
di fronte ai problemi ». Ba¬ 
sta intenderci: il Comune è 
stato non lento ma rapidissi¬ 
mo nel negare via libera alla 
speculazione edilizia, ad uno 
sviluppo squilibrato e distorto 
delle attività produttive. Nel 
respingere tutte le spinte cor¬ 
porative o demagogiche. 

Dal ’75 ad oggi si sono avu¬ 
te molte sollecitazioni in que¬ 
sto senso, e tutte sostenute, 
ovviamente, per il « bene di 
Livorno ». Ma il Comune si è 
mosso in altra direzione. 

Non solo esso, come si leg¬ 
ge nell’accordo PCI-PSI. è 
stato al centro di grandi bat¬ 
taglie, realizzando gli impe¬ 
gni programmatici assunti di 
fronte al « corpo elettorale ». 
ma. pur portando innanzi una 
opera di risanamento del bi¬ 
lancio. è riuscito: 1) a difen¬ 
dere i ceti più poveri e col¬ 
piti dalla crisi (tariffe, casa, 
ece.): 2) ad estendere i ser¬ 
vizi sociali: 3) ad avviare una 
politica di programmazione 
(PRO, traffico porto, insedia¬ 
menti industriali ecc.) 4) a co¬ 


struire nuove realtà istituzio¬ 
nali (Circoscrizioni consorzi, 
ecc.). 

Sono tutte scelte che non so¬ 
lo qualificano la vita di una 
amministrazione, ma ipoteca¬ 
no per un lungo periodo il fu¬ 
turo della città. Se non si è 
d'accordo conviene ncn na¬ 
scondersi dietro le cosidette 
« lentezze » ma scendere in 
campo aperto con proposte e 
idee con contributi positivi, 
clic mai seno stati e saranno 
rifiutati. 

Non è una 
isola felice 

Sappiamo, forse meglio di 
altri, che Livorno non è «una 
isola felice». La crisi si fa 
sentire anche nella nostra cit¬ 
tà. Nella difficoltà di alcu¬ 
ne aziende, nel problema del¬ 
la occupazione giovanile e 
femminile, in alcune situazio¬ 
ni drammatiche (casa, droga 
ecc.) in un certo allentamen¬ 
to del tessuto sociale, civile 
o culturale. 

Emergono problemi e situa¬ 
zioni nuove. Si richiede, da 
parte di tutti, un modo nuo¬ 
vo di fare politica, alzando 
il livello dell’intervento e del 
confronto. 

Eppure c’è chi continua a 
non guardare oltre Antignano 
o Stagno, nel momento in cui 
sappiamo che la crisi sì ag¬ 
graverà anche a Livorno se 
non interverranno indirizzi e 
scelte nuove a livello nazio¬ 
nale. nella politica mediterra¬ 
nea ed europea del MEO. 

La vìcnda della CMF, le 
questioni del porto, del can¬ 
tiere, della chimica, delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, non potranno, in nessun 
modo, essere risolte o cono¬ 
scere ulteriori sviluppi al di 
fuori di una programmazione 
nazionale e di una nuova di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro. 

Da qui nasce l’importanza 
del nuovo accordo PCI-PSI: 
la sinistra si vuol portare al¬ 
l'altezza dei compiti nuovi, 
senza ritorni frontisti, nel pie¬ 
no rispetto della autonomia 
dei due partiti. 

Non stupiscono le reazioni 
all’accordo della DC livorne¬ 
se. sempre più stizzosa, scom¬ 
posta e culturalmente spiaz¬ 
zata e arretrata; sono invece 
curiose le reazioni dei partiti 
intermedi. 

Comprendiamo che siamo 
già in clima elettorale. Ma 
anche sotto questo profilo il 
PRI e il PSDI vogliono torna¬ 
re sotto l’ombrello protetti¬ 
vo della DC o comunque fare 
il gioco della DC? 

Certo, le posizioni espresse 
dagli amici Paggini e Ma- 
gnozzi seno assai diverse, ma 
entrambi chiedono che a Li¬ 
vorno il PCI scenda al disot¬ 
to del 50 per cento «dei voti. 
E’ proprio questo il proble¬ 
ma? TI 3 giugno il PCI ha 
diminuito la propria forza e i 
partiti intermedi sono cresciu¬ 
ti. Si è fatto un assordante 
clamore: sembrava che tutto 
fosse risolto. Conclusione: ci 
avete dato il governo Cossi- 
ga, con un aggravamento di 
tutta la situazione politica. Si 
vuole, anche a Livorno lo stes¬ 
so risultato? • 

A noi pare che il PCI deb¬ 
ba ulteriormente rafforzarsi, 
per dare stabilità alla dire¬ 
zione politico amministrativa ' 
della città, per una unità più 
salda della sinistra, per apri¬ 
re un rapporto nuovo con i 
partiti intermedi e la stes¬ 
sa DC. 

Ma già fin da ora. parten¬ 
do dal nuovo accordo PCI-PSI 
è possibile costruire sui con¬ 
tenuti intese e collaborazioni. 
L’accordo è aperto al confron¬ 
to di tutti. Non abbiamo avu¬ 
to la pretesa di dire tutto, 
nè tutto bene. Abbiamo vo¬ 
luto rendere più forte, unita 
e salda la città, sollecitando 
il contributo di tutti ner una 
poetica di rinnovamento cit¬ 
tadino. regionale e na 7 jonale. 

Luciano Bassotti 

Segretario deMa Federazione 
comunista di Livorno 


Seno stati ripartiti Ieri al 
Comuni dal consiglio regio¬ 
nale l fondi, previsti dal bi¬ 
lancio ’70, per l’acquisizione 
delle uree comprese nei pia¬ 
ni di zona della 167. La cifra 
complessiva è di 4 miliardi 
e 320 milioni del .quali 1 mi¬ 
liardo e mezzo proviene dal 
bilancio regionale dell’anno 
In corso e 2 miliardi e 826 
milioni dalla legge 457 del 
1978 (provenienti dalla CEE). 

Questa cifra verrà cosi ri¬ 
partita tra lo varie provinole: 
Arezzo (361.400.000), Firenze 
(1.109.950.000), Grosseto (258 
milioni), Livorno (442.600.000), 
Lucca (600.750.000), Massa 
(302.000.000), Pisa (494.600.000), 
(392.000.000), Pisa (494.900.000), 
(392.600.000). 

La delibera è stata appro¬ 
vata con il voto favorevole 
del consiglieri comunisti, so¬ 
cialisti, demoproletarl e de¬ 
mocristiani e con l’astensio¬ 
ne del missini. Per quanto ri¬ 
guarda i criteri informatori 
del provvedimento, ha spie¬ 
gato il relatore, 11 comunista 
Menotti Galeotti, si concre¬ 
tizzano negli Interventi fi¬ 
nanziari verso 1 Comuni be¬ 
neficiari di localizzazioni edi¬ 
lizie della legge 457 del 1978 


La Darsena Toscana, nel 
porto di Livorno è stato il 
tema affrontato dall’assessore 
Raugi in una specifica e det¬ 
tagliata relazione svolta ieri 
nell’aula di Palazzo Pancia- 
tichi. Per la «Darsena» ci 
sono ora alcune proposte che 
l’Ufficio del Genio Civile di 
Livorno ha inviato, con ri¬ 
chiesta di parere, alla Regio¬ 
ne. Queste preposte riguar¬ 
dano la sistemazione e l’ulti¬ 
mazione dei piazzali a ser¬ 
vizio della banchina ovest del¬ 
la Darsena Toscana. 

«Ciò in vista — ha detto 
Raugi — dell'utilizzazione di 
cinque miliardi e mezzo nel 
*79 per la realizzazione di 
199 metri di banchina, per la 
pavimentazione di un modulo 
retrostante un accosto, l’ini¬ 
zio della scogliera e del riem¬ 
pimento per la costruzione di 
piazzali. 

Il progetto riguarda essen¬ 
zialmente la specializzazione 
degli accosti: 3 destinati a 
navi da 35 mila tonnellate 
portacontainers, 2 per navi 
da 20 mila tonnellate e 2 
per navi di stazza minore, 
adibite al trasporto di merci 
varie. In corrispondenza de¬ 
gli accosti la banchina risulta 
suddivisa in 3 aree per con¬ 
ta iners e In 2 per merci va¬ 
rie nelle quali sono previsti 
i magazzini, la centrale per 
contamela refrigerati, l’edifi- 
cìo della Capitaneria di Por¬ 
to. della Direzione, Ammini¬ 
strazione e servizi del pesto 
di polizia e della dogana. 

La Darsena sarà collegata 
con la viabilità esistente con 
uno svincolo a piani sfasati. 
Questo collegamento compor¬ 
ta anche l’attraversamento 


e che non sono mal stati In¬ 
seriti In alcun programma 
organico di ripartizione del 
finanziamenti 

Questi 31 Comuni, se prov¬ 
visti di plani per l’edilizia 
economica e popolare, proce¬ 
deranno alla Individuazione 
delle aree necessarie. Sono 
previsti anche Interventi per 
1 Comuni beneficiari di loca¬ 
lizzazioni edilizie della legge 
457 del ’78 per la realizzazio¬ 
ne di opere di urbanizzazio¬ 
ne primaria e già inseriti in 
precedenti programmi finan¬ 
ziari. 

• Infine il provvedimento ri¬ 
guarda anche quel Comuni 
dove sono stati localizzati In¬ 
terventi finanziari di risana¬ 
mento e di lecuporo del pa¬ 
trimonio edilizio esistente e 
non Inclusi nella precedente 
ripartizione. Ai 13 Comuni 
interessati a questa « voce » 
(Stia, Montemignaio, Besti¬ 
no, San Piero a Sleve, Por- 
toferraio, Sassetta, Chlannl, 
Cutigllano, San Marcello Pi¬ 
stoiese, Massa e Cozzile, 
Montalcino, Pienza e Monte¬ 
pulciano), ncn essendo stato 
possibile calcolare il fabbl- 
| sogno per le opere di urba¬ 
nizzazione, è stato assegnato 


del Canale dei Navicelli con 
un nuovo ponte mobile. 11 col- 
legamento della Darsena con 
la ferrovia dovrebbe avvenire 
con un raccordo attraversan¬ 
te il Canale dei Navicelli in 
corrispondenza del ponte a 
servizio dell’area della Saicil. 

Altre strutture, come la ca¬ 
bina di trasformazione dell’ 
alta tensione e le torri faro, 
completano queste previsioni. 

La giunta regionale, ad un 
primo esame di queste propo¬ 
ste, Jia rilevato che alcune o- 
pere concordano con concetti 
già espressi dalla Regione e 
dagli enti locali mentre altri 
aspetti vengono ipotizzate so¬ 
luzioni che la giunta non ri¬ 
tiene molto valide e che ri¬ 
guardano, raccordo con la 
viabilità esterna (non si tiene 
conto del Piano Regolatore di 
Livorno), la distribuzione de¬ 
gli uffici per magazzini, uffici 
e centrale frigorifera. 

Quest’ultima soluzione non 
appare alla giunta come la 


un contributo. I Comuni non 
si trovano tutti nelle mede¬ 
sime condizioni di fronte agli 
interventi di acquisizione del¬ 
le aree e di urbanizzazione. 

Per questo, dichiarando 11 
voto favorevole a questo 
provvedimento, hu chiesto 
che per il futuro siano de¬ 
terminati parametri che ten¬ 
gano cento delle differenti 
disponibilità dei Comuni. 

Rilevata la tempestività 
dell’intervento l’assessore 
Maccheroni lui affermato che 
gli interventi non coprono 
l’Intero fabbisogno del Co¬ 
muni e che quindi nelle pros¬ 
sime ripartizioni si tenga 
conto del Comuni in maggio¬ 
re difficoltà finanziario. L’as¬ 
sessore ha poi rilevato l’at- 
tenzlcne che questa delibe¬ 
razione rivolge ul recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente. E’ un fatto questo 
che segna una nuova ten¬ 
denza, nonostante che lo 
stanziamento per 1 tredici 
comuni sia ancora inade¬ 
guato. 

I criteri della ripartizione 
Infine, sempre secondo l’as¬ 
sessore Maccheroni, tendono 
ad evitare la formazione dei 
residui passivi. 


più razionale in quanto sem¬ 
bra precludere la via ad ogni 
esigenza di ampliamento. 

Non appare nemmeno ac¬ 
cettabile, alla giunta regiona¬ 
le, il collegamento ferroviario 
attraverso un ponte unico, su¬ 
scettibile di danneggiamento 
da parte dei natanti fluviali, 
con possibili interruzioni di 
transito mentre nel progetto 
non appare previsto il ban¬ 
chinamento della parte est 
della Darsena. Se non realiz¬ 
zato per tempo questo potreb¬ 
be rendere Inutilizzabile tutta 
l’estesa della banchina lato 
ovest. 

Su questo progetto si è svol 
ta anche, nei giorni scorsi, 
una riunione a Livorno al 
termine della quale sono sta¬ 
te avanzate allo stesso consi¬ 
glio tutta una serie di misure 
che l’assessore Raugi ha rie¬ 
pilogato in a - la. Nel dibattito 
di ieri sono intervenuti i con¬ 
siglieri de Angelini e Querci 
ai quali ha replicato Raugi. 


Per la vertenza Melini 
incontro alla Regione 

Presso il consiglio regionale della Toscana si è svolta 
una riunione centrata sui problemi della cantina « Chianti 
Melini » di Pontassieve. Da parte dei lavoratori sono state 
evidenziate le preoccupazioni sullo stato delia vertenza 
che, come si ricorderà, comporta un disegno di ridimensio¬ 
namento della attività produttiva e occupazionale dello 
stabilimento di Pontassieve. 

Il presidente è stato inoltre informato che la trattativa 
attraverso varie difficoltà, continua In sede di Ufficio del 
Lavoro: in tal senso è stato richiesto l’apporto della giunta 
regionale qualora lo stato della trattativa non abbia sbocchi 
posltivL 


Comunicazione dell'assessore Raugi 

Il parere della Regione 
sulla «Darsena Toscana» 

La risposta della giunta regionale alle proposte del genio civile di Livorno 
Una spesa di 5 miliardi e mezzo nel 79 - Il problema dei collegamenti 



Il porlo di Livorno 


LIVORNO - Tra i nomi Italo Jalongo consulente del mafioso Frank Coppola 


Otto comunicazioni per presunti abusi edilizi 


LIVORNO — Il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Livorno 
ha emesso otto comunicazio¬ 
ni giudiziarie. Tra i nomi 
degli interessati ve ne sono 
alcuni molto conosciuti in cit¬ 
tà. Quello del vlceslndaco di 
Livorno e assessore alla Ur¬ 
banistica Gianfranco Magon¬ 
zi, socialista; dell’architetto 
romano Italo Insolera, redat¬ 
tore del piano regolatore ge¬ 
nerale della città di Livor¬ 
no (il piano da alcuni mesi 
aspetta di essere approvato 
dalla regione) ; l’architetto 
Roberto Rossomnnno, livor¬ 
nese, responsabile della com¬ 
missione urbanistica della fe¬ 


derazione provinciale del PSI; 
e di Umberto, Annibale, Ca¬ 
terina e Giulia Paolieri, pro¬ 
prietari dello stabilimento bal¬ 
neare di Quercianella e di al¬ 
cuni terreni. 

Oltre a questi c’è un nome 
che suscita interrogativi e 
preoccupazione, quello di un 
personaggio che più volte si 
è trovato al centro di scan¬ 
dali per appalti puhblici, pro- 
j cessi e truffe per estorsione, 
i Si tratta del commercialista 
1 romano Italo Jalongo, di cui 
si è Interessata in diverse oc¬ 
casioni la commissione par¬ 
lamentare antimafia. Jalon¬ 
go, consulente del mafioso si¬ 


ciliano Frank Coppola, si è 
reoccupato, alcuni anni fa, 
i raccomandare al de Gero¬ 
lamo Mechelli. presidente del¬ 
la regione Lazio, una perso¬ 
na di sua fiducia: Natale Ri¬ 
mi, il viceragioniere capo di 
Alcamo che chiedeva di es¬ 
sere distaccato alla regione 
Lazio. Il trasferimento fu ot¬ 
tenuto. 

E* proprio da Roma che ha 
preso avvio la vicenda venu¬ 
ta alla luce in questi giorni. 
Circa due anni fa, nel corso 
di un procedimento a carico 
dt Natale Rimi (figlio di Vin¬ 
cenzo « il boss di Alcamo »), 
la procura della repubblica di 


Firenze ordina una perquisi¬ 
zione nella casa romana di 
Jalongo. 

In questi giorni sono state 
inviate le comunicazioni che 
appena ricevute dagli interes- 
sati segnano l’inizio di un'in¬ 
chiesta (e non un’incrimina- 
zkme). Ancora comunque l’in¬ 
chiesta non è stata avviata 
perchè l’architetto Insolera 
non ha ricevuto la comunica¬ 
zione. L’istruttoria dovrà chia¬ 
rire la destinazione d’uso di 
aree della cooperativa Uni¬ 
verso già proprietà del Pao¬ 
lieri. 

Magonzi in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata alla stampa ieri 


ha detto: « Ignoro di che si 
tratti e perchè si ritenga che 
io possa essere coinvolto. Non 
conosco (escluso Rossoman- 
no) e non ho avuto alcuna re¬ 
lazione con le persone di cui 
oggi si parla, fornirò al più 
presto ai giudice istruttore l 
chiarimenti che saranno ri¬ 
chiesti ». 

Anche la giunta municipa¬ 
le si è espressa sulla vicen¬ 
da augurandosi che la magi¬ 
stratura chiarisca la situa¬ 
zione al più presto. La giun¬ 
ta ha assicurato la propria 
collaborazione 

Stefania Fraddanni 


Le federazioni del PCI 
di Lucca e di Pisa han¬ 
no inviato al presidente 
del comitato per la dife- 
su e l’occupazione del 
gruppo Marcucct questa 
lettela aperta nella qua¬ 
le si affrontano t delicati 
problemi che da mesi 
pesano sulieconomia 
delle due piovmce, e in 
cui si chiariscono i ter¬ 
mini della complessa vi¬ 
cenda che rischia di 
sboccare in situazioni 
pasticciate e inaccettabili 
per i lavoratori. 

Noi comunisti abbiamo 
manifestato più volte negli 
ultimi mesi, in tutte le sedi, 
la più viva preoccupazione e 
insoddisfnzione per lo svilup¬ 
parsi della crisi del gruppo 
Marcucci. 

Gli esempi elle potrebbero 
essere fatti sono numerosi: 
dal tentativo, finora riuscito, 
da parte del Marcucci di 
tenere fuori da qualsinsi 
controllo pubblico determina¬ 
ti settori delle aziende del 
gruppo, alle manovre poco 
chiare per arrivare alla ces¬ 
sione di pezzi di aziende e 
alle conseguenti trattative al 
di fuori di ogni rapporto con 


il comitato, all’altalena di di¬ 
chiarazioni e di smentite sui 
nodi decisivi della crisi. 

Il tutto nel rifiuto più as¬ 
soluto di rispondere alla ri¬ 
chiesta di chiarezza, di tra¬ 
sparenza sulla reale situazio¬ 
ne del gruppo, come solleci¬ 
tato da tutte le forze politi¬ 
che presenti nel comitato, 
che la considerano la condi¬ 
zione pregiudizlule per ogni 
possibile sbocco positivo del¬ 
ia vertenza. Sappiamo d’altra 
parte che tutto ciò non av¬ 
viene per caso. La linea della 
soluzione complessiva della 
crisi del gruppo, della garan¬ 
zia occupazionale, passava e 
possa attraverso un profondo 
processo di risanamento. 

Noi comunisti ci siamo 
espressi con la massima 
chiarezza in questo senso, lo 
abbiamo fatto più volte e 
pubblicamente. Abbiamo 
sempre dato il nostro contri¬ 
buto nel comitato perchè ve¬ 
nissero definite tutte le Ini¬ 
ziative e le proposte coerenti 
con questi obbiettivi. 

A chi servono i ritardi del 
governo che fin dall’aprile 
scorso si era impegnato a 
muovere in questa direzione? 
Vorremmo,essere smentiti dai 


fatti, ma i silenzi e i rinvìi 
che abbiamo visto in questi 
mesi confermano l’impressio¬ 
ne di trovarsi di fronte ad 
un grave tentativo di coper¬ 
tura di manovre e di opera¬ 
zioni che vanno in senso op¬ 
posto alFeslgenza di risana¬ 
mento produttivo e di salva- 
guardia dell’occupazione che 
tutti a parole affermano. 

Dietro la copertura dei ri¬ 
tardi del governo. Marcucci 
intreccia trattative dirette 
con privati e società pubbli- 
clic e mentre tutti continua¬ 
no a ripetere che bisogna ri¬ 
costituire il consorzio banca¬ 
rio vengono diffuse voci se¬ 
condo cui « forse » la legge 
stessa non sarebbe applicabi¬ 
le. Noi comunisti compren¬ 
diamo perfettamente te 
preoccupazioni diffuse tra i 
lavoratori e nella opinione 
pubblica ed i rischi sempre 
più forti per il diffondersi 
della sfiducia nelle possibilità 
di una soluzione positi! a e 
rinnovatrice dell i crisi del 
gruppo Marcucci. 

Nella sua ultima riunione 
il comitato ha deciso di ri¬ 
chiedere di nuovo con urgen 
za un incontro al ministero 
dell'Industria, perchè il go 


verno fornisca in quella sede 
lo risposte che da sei mesi si 
rifiuta di dare. Noi comunisti 
ribadiamo che 11 prossimo 
incontro con il governo non 
dovrà essere ancora una vol¬ 
ta semplicemente mterlocuto 
rio 

1) lì governo deve presen¬ 
tare al comitato rappresenta¬ 
to da tutte le sue componenti 
politiche, sociali, istituzlonull. 
Iti reale situazione finanziaria 
e patrimoniale dell’Intero 
gruppo Marcucci, comprese 
le società finanziarie e la 
BIT. 

2) Il governo deve essere 
in guido di sciogliere ogni 
nodo tecnico giuridico sul 
rapplicabilità della legge 787 
al gruppo Marcucci. e in ca 

| so che ciò sia possibile se 
esiste o meno un orientamen¬ 
to delle banche favorevole n 
( {istituire in consorzio per 
sostituire Marcucci 

3) Se questa soluzione non 
è possibile, il governo deve 
essere in grado di impegnami 
per avviare le procedure per 
giungere nel più breve tempo 
possibile alla nomina di un 

1 commissario governativo che 
. assuma la gestione del grup 
I po. 


i 

Dal 18 al 20 ottobre avrà luogo la conferenza cittadina 


Il PCI a Siena alla conquista 
di nuovi traguardi e consensi 

Il rapporto tra il partito e le nuove generazioni - Come raggiungere una nuova egemonia 
sulla vita culturale e civile di una cittadina che sta cambiando - Necessarie nuove esperienze 


SIENA — La conferenza di 
organizzazione cittadina del 
PCI di Siena si terrà nei 
giorni 18, 19 e 20 ottobre e 
sarà un momento essenziale 
di confronto per ripercorrere 
ed approfondire il dibattito 
sul temi di partito nella cit¬ 
tà. Il dibattito si muoverà 
nel quadro di riferimento già 
chiaramente delineato dalle 
proposte della segreteria e 
che si è venuto arricchendo 
negli incontri nelle sezioni. 

Siena, il suo comune, la 
sua provincia: un territorio 
dove la forza del partito co¬ 
munista ha radici storiche 
consolidate e profonde; lo 
hanno dimostrato nnche le e- 
lezioni politiche del 3 giugno 
e più in particolare le ammi¬ 
nistrative che hanno visto i 
comunisti aumentare di un 
seggio la loro presenza in 
consiglio comunale. 

Ma un partito, la sua intel¬ 
ligenza, la sua sensibilità, fat¬ 
ta di legami e derivante da 
questi legami, possono avver¬ 
tire segni di difficoltà mag¬ 
giori di quanto mostrino i ri¬ 
sultati elettorali. 

Una tenuta, ad esempio de¬ 
terminata dal consenso otte¬ 
nuto dall’elettorato tradizio¬ 
nale a cui non si è aggiunto 
il consenso delle giovani ge¬ 
nerazioni, indispensabile ter¬ 
reno dt conquista di ogni fi¬ 
nalismo politico, fa riflettere 
il partito sull’ipotesi di un 
arresto della propria conti¬ 
nuità storica. 

Ed è quello che probabil¬ 
mente è successo a Siena 
nelle ultime elezioni. Ma il 
partito comunista in tutti i 
luoghi dove è presente con la 
sua forza organizzata ha una 
sensibilità e una dimensione 
politica che partono dalle 
condizioni spedifiche per ap¬ 
prodare all'ambito nazionale. 

Dunque, anche se in Siena 
il partito ha tenuto, per la 
sua organizzazione e per I 
suoi legami, non deve sfuggi¬ 
re che anche questa città non 
è esente dai riflessi provocati 
dalla perdita del 4 per cento 
a livello nazionale. 

Ed una flessione di tale en¬ 
tità non configura una caren¬ 
za semplicemente organizza¬ 
tiva e settoriale per un parti¬ 
to, ma qualcosa di ben diver¬ 
so che investe il suo modo di 
essere, la sua cultura, i suoi 
fini e, non ultimo, il suo co¬ 
stume politico di cui la 
struttura organizzativa è un 
riflesso tangibile o. se si vuo¬ 
le una vera e propria risul¬ 
tante. 

Di fronte a questi problemi 
la discussione dei principi 
che guidano la vita interna di 
partito è l’unico ambito rea¬ 
listico politicamente e cultu¬ 
ralmente corretto nel quale 
collocare le singole riflessioni 
locali ed operare singoli in¬ 
terventi concreti sulle strut¬ 
ture. 

La presenza dei comunisti 
nei luoghi di lavoro, nuovi 
confini delle sezioni in base 
ai territori circoscrizionali, 
quali strutture per essere tra 
la gente, fra i giovani, come 
stabilire un contatto conti¬ 
nuativo con la città. 

Insomma come raggiungere 
una nuova egemonia sulla vi¬ 
ta culturale e civile di una 
realtà cittadina che sta cam¬ 
biando nei suol bisogni ma 
che non è ancora orientata 
su una prospettiva di svilup¬ 
po. 

La struttura del partito a 
Siena risale a 30 anni fa e 
molte cose sono mutate, non 
solo negli spazi territoriali, 
anche la città è mutata, fe¬ 
nomeni nuovi la percorrono, 
la somiglianza con una crisi 
più generale ormai la segna 
chiaramente, già si fanno 
strada quelle manifestazioni 
che qualche tempo fa si no¬ 
tavano soltanto nelle grandi 
città. 


Le nuove generazioni ad e- 
sempio, possono dirsi soltan¬ 
to relativamente senesi, e già 
si assimilano alla fisionomia 
di un’intera generazione che 
in tutto 11 paese ha delle co¬ 
stanti fisse ed inquietanti. Il 
Partito comunista deve ade¬ 
guarsi, capire quali sono i 
nuovi confini ideali entro i 
quali agire e collocare il 
proprio finalismo politico. 

Quale partito per questa 
realtà? E’ da questa doman¬ 
da che procede Fimpostazio- 
ne della conferenza dt orga¬ 
nizzazione tenendo un occhio 
sulla città e l’altro sulla 
struttura del partito a Siena. 
Quali devono essere i rappor¬ 
ti fra base o organismi diri¬ 
genti? Come si formano le 
decisioni politiche? Quali pa¬ 
role d’ordine per rilanciare 
l’attivismo facendo tesoro di 
una grande esperienza passa¬ 
ta senza che questa assuma 
il senso di una regressione? 
E’ di questo che si è discus¬ 
so nelle sezioni, è a quesste 
domande che occorre rispon¬ 
dere. 

La solidarietà e la fiducia 
attorno ad una grande forza 
politica costituiscono la sua 
vera forza in un momento di 
difficoltà. Come possono es¬ 


sere conquistate? E’ un’altra 
domanda che i comunisti de¬ 
vono porsi; perchè il primo 
passo riguarda non tanto le 
risposte da dare quanto le 
domande da farsi, e l’intelli¬ 
genza del partito comunista 
sta nella capacità di formu¬ 
larle in maniera comprensìbi¬ 
le e chiara a se stesso e agli 
altri. 

Cè poi una realtà sociale, 
culturale che ogni giorno po¬ 
ne a sua volta interrogativi, 
spesso confusi, repentini, in¬ 
sospettati: e sempre più dif¬ 
ficile quindi risulta estrarre i 
dati e le cifre che servono a 
fare politica. 

Come portare questo patri¬ 
monio che la crisi rende sem¬ 
pre più folto, contraddittorio e 
arduo da decifrare, alla chia¬ 
rezza della sintesi politica? Il 
discorso si sposta inevitabil¬ 
mente sull’organismo interno 
dirigente cittadino, sulla sua 
capacità di raccordo con le 
22 sezioni dove centinaia di 
compagni fanno politica e 
sono a diretto contatto con 
la gente, con la realtà, con i 
problemi. 

Quanto di ciò che si regi¬ 
stra rimane impigliato .nelle 
strutture o assente nelle de¬ 
cisioni finali? E’ un'altra 


domanda che i comunisti de 
vono porsi inevitabilmente: 
con coscienza ma necessa¬ 
ria ment e. 

| La volontà di discutere non 
I manca: certamente quando si 
I affrontano discussioni ri- 
I guardanti i principi organlz- 
j zativi e di costume politico 
' del partito occorre una gran- 
! de serenità: perchè certe 
I domande e certi giudizi dc- 
! vono tenere conto di quasi 60 
| anni di storia con la com¬ 
plessità politica, culturale e 
umana che un cosi lungo pe¬ 
riodo comporta. 

Generazioni diverse hanno 
costruito questo partito a 
| Siena come altrove, ognuna 
con i suoi costumi, con i 
suoi punti di riferimento che 
ne hanno costituito la for¬ 
mazione politica e le perso¬ 
nalità culturali. 

Grandi esperienze e grandi 
convizieni sulle quali biso- 
, gna oggi innestare altre 
esperienze ed altre convin- 
j zioni che si propongano gli 
stessi scopi in altri "tempi e 
! luoghi: perchè l’immagine del 
! partito si sbiadisca e la sua 
continuità non cessi, a Siena 
come altrove. 

Enzo Nassi 


Nelle campagne dell'Aretino 


In cinquanta all’ospedale 
per aver sbagliato fungo 


AJIEZZO — Sono arrivati 
alla spicciolata: coperta 
sulle spalle, volto pallido e 
le mani sullo stomaco. 
Lavanda gastrica al pron¬ 
to soccorso e immediato 
ricovero nel reparto ma¬ 
lattie infettive dell’ospeda¬ 
le di Arezzo per un con¬ 
trollo. A fare questa trafi¬ 
la sono state una cin¬ 
quantina di persone intos¬ 
sicate da funghi. I) respon¬ 
sabile questa volta pare 
che sia l’ordinello. 

O meglio un fungo vele¬ 
noso che queste cinquan¬ 
ta hanno scambiato per 1’ 


ordinello. dimenticandosi 
che questo, come dicono 
gli esperti nasce soltanto 
a primavera. Una dimen¬ 
ticanza che è costata ca¬ 
ra. Le loro condizioni a- 
desso sono buone, nessu¬ 
no di loro prasenta com¬ 
plicazioni. Difficile spie¬ 
gare questo « boom > di in¬ 
tossicati. Probabilmente il 
fine settimana passato a 
cercare funghi ha avuto 
un primo epilogo a tavola 
e un secondo, definitivo, 
nel lettino del pronto soc¬ 
corso. 

Altri casi di intossica¬ 


zioni da funghi si sono 
registrati a San Giovanni 
Valdarno dove sette per¬ 
sone sono ricoverate nel 
locale ospedale. Anche le 
loro condizioni sono or¬ 
mai buone. 


LUTTO 

E* morto il compagno Al¬ 
fredo Maggi. 

Con profondo dolore !• fa¬ 
miglia Io ricorda a quanti 
lo hanno amato e stimato. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 muovendo dalla 
Cappella del commiato di 
Careggi. 


I cinema in Toscana 


Pistoia 

Lux: Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra e mollo terrestre 

Globo: Immsg ni di un convento 

Lucca 

Mignon (supersexy movics): Den¬ 
tro di me 

Pantera: Il corpo della ragassa 

Astra: Ratataplan 

Moderno; Moonraker operazione 
spazio 

Centrale: La sparatoria 

Pisa 

Odeon: La rivoluzione sessuale In 
America 

Astra: Ratataplan 

Italia: Assassini su commissione 

Nuovo: Emily sweet Emily 

Mignon (supersexy movies): Ero- 
tika, esotika, psicotika 

Carrara 

Marconi: La polizia non può spa¬ 
rar! 


Livorno 

Sorgenti: Future animai* 

Grande; La Luna 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra a molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Ratataplan 

Lazzari (supersexy movies): Vedo¬ 
va di giorno, «mente di notte 

Viareggio 

Odeon: Ogro 



COACORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48-215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


Eden: Il corpo della ragassa 
Eolo: Ratatap'an 

Filinoli 

La perla; riposo 

Cristallo: Unico ind : zTo un anodo 
d fumo 

Excclsion Alcss’a 

Montecatini 

Teatro Kursaal: La principessa «Ari¬ 
la Curda 

I txealsion Poliziotto o cana ri la 
t Adriano: Sexy boom 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta la sera compreso 
Sibilo a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'gliorl complessi. 

Sabato sera • domenica Ari- 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 
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Deliberato gesto di un giovane fiorentino di 19 anni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Si uccide co 


overdose 


Il suo cadavere è stato trovato in un'auto parcheggiata al piazzale Michelangelo • In una lettera sconvolgente 
spiega i motivi del suo gesto - Non era conosciuto come un tossicodipendente - E' stata sequestrata la siringa 


La testa reclinato, il corpo 
disteso lungo il sedile, il lac¬ 
cio emostatico stretto ancora 
al braccio, sul tappetino dell’ 
auto la siringa, la carta sta¬ 
gnola e una lettera. Cosi è 
stato trovato senza vita il gio¬ 
vane Antonio Domenico Ran- 
tuzzo, 19 anni, abitante in via 
Crocetta 25, che si è ammaz¬ 
zato con una « overdose » di 
eroina come ha scritto di suo 
pugno nella lettera. 

Un’altra vittima della dro¬ 
ga anche se sconosciuto alla 
squadra narcotici della que¬ 
stura. L’autopsia dovrà sta¬ 
bilire se il giovane era un 
tossicodipendente. 

Dal documento, una lettera 
drammatica, disperata, sem¬ 
brerebbe che Antonio Dome¬ 
nico Randazzo si è tolto la 
vita perché ormai non poteva 
fare a meno della « roba ». 
Un’altra giovane vita stron¬ 
cata. la quarta nella nostra 
regione dal primo dell’anno, 
dal flagello c’i?lla droga. 

La tragica e macabra sco¬ 
perta è avvenuta nel pome¬ 
riggio di ieri intorno alle 14. 
A dare l’allarme è stato un 
passante che lin avvertito la 
Misericordia: « Un giovane 
sta male, fate presto ». E’ 
stata avvertita anche la que¬ 
stura e una pattuglia della 
volante è accorsa al piazzale 
Michelangelo, dove era stata 
segnalata l’auto con il giova¬ 
ne a bordo. Purtroppo quan¬ 
do sono giunti i fratelli della 
Misericordia per il. giovanot¬ 
to non c’era più niente da 
fare. La morte doveva risa¬ 
lire a qualche ora. Antonio 
Domenico Randazzo è stato 
trovato al posto di guida 

Non c’è voluto molto a ren¬ 


dersi conto che la morte del 
giovane identificato attraver¬ 
so il passaporto e la patente 
di "ulda era stata provocata 
della droga. Al braccio ave¬ 
va ancora legato il laccio e- 
mostatico, sul tappetino dell’ 
auto c’era la siringa e la 
carta stagnola che aveva 
contenuto la dose di eroina. 

C’era, come abbiamo detto, 
anche una lettera in cui il 
giovane spiegava le ragioni 
del suo gesto. Un documento 
sconvolgente. Ne riportiamo 
alcuni brani. «Sto scrivendo 
nel pieno possesso delle mie 
facoltà mentali anche se qual¬ 
cuno non ci crederà. Scrivo 
queste parole ma non per 
fare testamento. Stroncato 
dalla droga, un’altra vittima 
ma la mia morte non deve 
essere causa di rimorso per 
qualcuno...». 

La lettera così prosegue: 
«Mi sono rotto i... di questa 
valle di lacrime. Mi dispiace 
per quanti piangeranno me, 
spero pochi. Sono stufo, ad¬ 
dio». 

La lettera reca la data del 
17 ottobre, evidentemente il 
giovane quando ha scritto il 
drammatico messaggio ha 
sbagliato giorno. 

Dopo gli accertamenti di 
legge il corpo del Randazzo è 
stato trasportato all’istituto di 
medicina legale a disposizio¬ 
ne dell’autorità giudiziaria. Il 
magistrato di turno ha ordi- 
nato l’autopsia per stabilire 
le cause del decesso e accer¬ 
tare se il giovane era assue¬ 
fatto alla droga. Come ab¬ 
biamo detto alla squadra nar¬ 
cotici della questura era sco¬ 
nosciuto. 

g. s. 


In risposta alla Berec 


Assemblea aperta 
domani 
alla Superpila 

La direzione afferma di non essere in grado 
di fare i programmi - Tre ore di sciopero 


Domani, alle ore 14, si ter¬ 
rà l’assemblea aperta. allo 
stabilimento Superpila pre¬ 
senti le forze politiche, sinda¬ 
cali e le istituzioni. L’inizia¬ 
tiva vuole mettere in luce le 
manovre esistenti attorno al¬ 
l'azienda. 

Per esplicita ammissione 
della direzione, vi è l’impos¬ 
sibilità a fornire qualsiasi in¬ 
dicazione e scelte di merito 
alle prospettive industriali: 
queste spettano solo alla mul¬ 
tinazionale inglese Berec, 
Quindi non vi è più spazio di 
manovra neppure per la dire¬ 
zione aziendale, che pure in 
passato l’aveva rivendicata e 
attuata. 

Quello che più preoccupa 
ora le organizzazioni sindaca¬ 
li è l’interpretazione che si 
tende a dare del dettame con¬ 
trattuale sui diritti di infor¬ 
mazione. relegato ad una 
semplice consegna di carteg¬ 
gi dall’azienda al sindacato. 
Ciò rende molto critico — di¬ 
ce la FLM — il rapporto 
con la stessa Associazione In¬ 
dustriali (che ha \ina identità 
di vedute con l’azienda) a 
partire proprio dalla vicenda 
Superpila. 

àia i lavoratori devono at¬ 
tendere gli effetti finali del 
piano Berec, come «irrespon¬ 
sabilmente» intende fare la 
direzione, ma svilupperanno 
tutte le iniziative per giunge¬ 
re ad un incontro con la mul¬ 
tinazionale per conoscere e 
condizionare le scelte. 

Per questo, oltre all’assem- 
blea aperta in questa setti¬ 


mana alla Superpila sono pre¬ 
viste tre ore di sciopero. 

« AVTOMEC » — La fede¬ 
razione unitaria di categoria 
iia espresso piena solidarie¬ 
tà ai lavoratori deU'Automec, 
criticando l’azione corporati¬ 
va di un gruppo di dipendenti 
che tenta una manovra di di¬ 
visione. La lotta deU’Automec 
è diretta contro cinque licen¬ 
ziamenti in tronco e più in 
generale per impedire l’at¬ 
tacco al sindacato. 

FLM — La segreteria pro¬ 
vinciale della FLM ha chia¬ 
mato tutti i lavoratori alla 
mobilitazione per modificare 
l'orientamento del governo 
s'ulle questioni delle pensioni, 
degli assegni familiari, fisco 
e tariffe. Sino al 30 ottobre 
si terranno iniziative che 
coinvolgeranno i lavoratori, 
i pensionati, la popolazione. 

Sempre la FLM provinciale 
ha avuto un incontro con il 
SÙNIA ed una delegazione di 
sfrattati. 

La FLM si è dichiarata di¬ 
sponibile ad un impegno po¬ 
litico serio sul problema del¬ 
la casa, che veda coinvolte 
unitariamente le organizza¬ 
zioni sindacali e quelle degli 
inquilini. 

CGIL-CISL-UIL — Il se- 
! minario sulla ipotesi di piat- 
! taforma comprensoriale — in¬ 
detto dalla Federazione Uni¬ 
taria CGIL. CISL, UIL, che 
avrebbe dovuto svolgersi il 
17 e 18 ottobre — è rinviato 
all’8 e 9 novembre alla SMS 
di Rifredi. 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


leggete 

Rinascita 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (OS 71 ) «HI 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


Con una grande retrospettiva e un convegno di studi 

Un omaggio a Jean Renoir 
del nuovo « Alfieri d’essai » 


Con i canti de « La Marsillaise » è iniziata 
a Firenze inaugurando il nuovo cinema d’es¬ 
sai « Alfieri » la retrospettiva dedicata a 
Jean Renoir, il grande regista francese scom¬ 
parso il 22 febbraio scorso. Organizzata dal 
festival del popoli la retrospettiva per la pri¬ 
ma volta In Italia permetterà di vedere l’in¬ 
tera opera di Jean Renoir 38 film girati dal 
1024 al 1969 da «Catherine» (1924) a «Le 
petit theatre» (1969). 

Nel corso della rassegna che durerà fino 
al 27 ottobre si terrà sempre al cinema Al-. 
fieri il convegno internazionale di studi al 
quale parteciperanno i principali specialisti 
dell'opera dei regista scomparso. Saranno 
presenti anche alcuni collaboratori del regi¬ 
sta ancora viventi e un folto gruppo di at¬ 
tori e attrici prediletti da Renoir. Da Simo* 
ne Simon, indimenticabile protagonista de 
!*« Angelo del male » a Francoise Arneul, da 
Catherine Rouvel a Leslie Caron (per la qua¬ 
le Renoir scrisse la sua prima piece teatra¬ 
le « Orvet »), da Jean Carmet a Robert 
Chandeau. Sarà presente anche Pierre 
Braunberger, il primo produttore a sostene¬ 
re l’opera di Renoir ed ancor oggi tra i pro¬ 
tagonisti del nuovo cinema francese. 

Queste precise testimonianze cui si aggiun¬ 
geranno alcuni filmati inediti su Jean Re¬ 
noir, curati da Francois Truffaut, Jacques 
Rlvette e Janine Bazin, integreranno 11 di¬ 
scorso critico aggiornato dallo studioso fran¬ 
cese Claude Beylie 

OGGI: Pomeriggio ore 16 « Tire au flanc » 
(1929): « Le caporal Eplngle » (1962). Sera ore 
21: «Le crime de M. Lange » (1636); «Le 
vie est a nous » (1036). 

GIOVEDÌ: pomeriggio ore 16: «The ri- 


ver» (1950); «Le dejeuner sur l’herbe»; se¬ 
ra ore 21: «La grande illusion » (1937). 

VENERDÌ’: mattina ore 10; pomeriggio ore 
16:-lavori del seminario; sera ore 2! «La 
liete humaine » (1038). 

SABATO: mattina ore 10; pomeriggio ore 
16: lavori del seminario: sera ore 21 «La 
niut du carrefour » (1932). 

DOMENICA: mattina ore 10; pomeriggio 
ore 16, lavori del seminario; sera ore 21 « La 
petite marchande d’allumets » ( 1028) ; « Les- 
bas-fonds » (1038). 

LUNEDI’ 22 ottobre: pomeriggio ore 16: 
« La fille de l’eau » (1924); « Le bled » (1029); 
sera ore 21: «Le tournoi » (1928); «Mada¬ 
me Bovary» (1033). 

■ MARTEDÌ’ 23 ottobre: pomeriggio ore 16: 
«The southemer» (1945); « Swamp water» 
(1941); sera ore 21: « Boudu Sauve des 

eaux» (1932); «Le testament du docteur ». 

MERCOLEDÌ’ 24 ottobre: pomeriggio ore 
16: « Chotard et eie » (1932); « On purge be¬ 
bé» (1031); sera ore 21: «The woman on 
thè beach » (1946), « Theary of a Chamber- 
main » (1946). 

GIOVEDÌ’ 25 ottobre: pomeriggio ore 16: 
«Toni» (1934), «Parile de campagne» 
(1936); sera ore 21: «La chienne » (1931), 
«Nana» (1920). 

VENERDÌ’ 26 ottobre: pomeriggio ore 16: 
«Salute to France »; sera ore 21: « French 
cancan» (1954), «Elena et les hommes » 
( 1656). 

SABATO 27 ottobre: pomeriggio ore 16: 
«Grand Ecran»: Truffaut commenta «La 
regie du jeu » (1972); «La regie du jeu » 
(1939); sera ore 21: «Le carosse d’or» (1952), 
«Le petit theatre par Jean Renoir» (I960). 


Stanziati dal consiglio regionale 


Aree da urbanizzare: 
4 miliardi ai Comuni 

La cifra dallo stanziamento della Regione e della CEE - I fon¬ 
di provincia per provincia - Recupero del patrimonio edilizio 


Sono stati ripartiti Ieri ai 
Comuni dal consiglio regio¬ 
nale i fondi, previsti dal bi¬ 
lancio ’79, per l’acquisizione 
delle aree comprese nei pia¬ 
ni di zona della 167. La cifra 
complessiva è di 4 miliardi 
e 326 milioni dei quali 1 mi¬ 
liardo e mezzo proviene dal 
bilancio regionale dell’anno 
in corso e 2 miliardi e 826 
milioni dalla legge 457 del 
1978 (provenienti dalla CEE). 

Questa cifra verrà cosi ri¬ 
partita tra le varie proviocie: 
Arezzo (361.400.000), Firenze 
(1.189.950.000), Grosseto (258 
milioni). Livorno (442.600.000), 
Lucca (600.750.000), Massa 
(392.000.000), Pisa (494.600.000), 
(392.000.000), Pisa (494.900.000), 
(392.500.000). 

La delibera è stata appro¬ 
vata con il voto favorevole 
dei consiglieri comunisti, so¬ 
cialisti, demoproletari e de¬ 
mocristiani e con l’astensio¬ 
ne dei missini. Per quanto ri¬ 


guarda I criteri Informatori 
del provyedimentp,. .ha spie¬ 
gato 1! relatore, Il comunista 
Menotti Galeotti,’ si concre¬ 
tizzano negli interventi fi¬ 
nanziari Verso i Comuni be¬ 
neficiari di localizzazioni edi¬ 
lizie della legge 457 del 1978 
e che non sono mai stati in¬ 
seriti in alcun programma 
organico di ripartizione dei 
finanziamenti 

Questi 31 Comuni, se prov¬ 
visti di piani per l’edilizia 
economica e popolare, proce¬ 
deranno alla individuazione 
delle aree necessarie. Sono 
previsti anche interventi per 
i Comuni beneficiari di loca¬ 
lizzazioni edilizie della legge 
457 del '78 per la realizzazio¬ 
ne di opere di urbanizzazio¬ 
ne primaria e già inseriti in 
precedenti programmi finan¬ 
ziari. 

Infine il provvedimento ri¬ 
guarda anche quei Comuni 
dove sono stati localizzati in- 


Respinge il rapinatore 
con una spranga di ferro 

PRATO — Drammatico tentativo di rapina, ieri sera, in 
una oreficeria nella centrale piazza del Duomo a Prato. 
Il tentativo è fallito per la pronta reazione del proprietario, 
che ha così sventato 11 colpo. Erano circa le ore 20 quando 
due giovani, a bordo di una vespa, si sono avvicinati alla 
gioielleria. Entrambi erano con il volto coperto da un 
passamontagna. 

Uno dei due malviventi è sceso, mentre l’altro è rimasto 
a bordo della vespa con il motore acceso in modo da favorire 
la fuga dopo la rapina. Suonato ii campanello della gioiel¬ 
leria per farsi aprire la porta. Il bandito ha estratto la 
pistola e dopo essersi tolto il passamontagna ha Intimato 
al presenti di stare fermi. II gioielliere ha improvvisamente 
tirato fuori una spranga di ferro e l’ha gettata in volto 
al bandito il quale è fuggito sanguinante, sparando due 
colpi di pistola andati a conficcarsi nel muro. 

La polizia più tardi ha rinvenuto l’arma. 


terventi finanziari di risana¬ 
mento e di recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente e 
non inclusi nella precedente 
ripartizione. Ai 13 Comuni 
interessali a questa «voce» 
(Stia, Montemlgnaio, Besti¬ 
no, San Piero a Sieve, Por- 
toferralo, Sassetta, Chjanni, 
Cutigllano, San Marcello Pi¬ 
stoiese, Massa e Cozzile, 
Montalcino, Pienza e Monte¬ 
pulciano), non essendo stato 
possibile calcolare il fabbi¬ 
sogno per le opere di urba¬ 
nizzazione, è stato assegnato 
un contributo. I Comuni non 
si trovano tutti nelle mede¬ 
sime condizioni di fronte agli 
interventi di acquisizione del¬ 
le aree e di urbanizzazione. 

Per questo, dichiarando il 
voto favorevole a questo 
provvedimento, ha chiesto 
che per il futuro siano de¬ 
terminati parametri che ten¬ 
gano conto delle differenti 
disponibilità dei Comuni. 

Rilevata la tempestività 
dell’intervento l’assessore 
Maccheroni ha affermato che 
gli interventi non coprono 
l’intero fabbisogno dei Co¬ 
muni e che quindi nelle pros¬ 
sime ripartizioni si tenga 
conto dei Comuni in maggio¬ 
re difficoltà finanziaria. L’as¬ 
sessore ha poi rilevato l’at- 
tenzicne che questa delibe¬ 
razione rivolge al recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente. E’ un fatto questo 
che segna una nuova ten¬ 
denza, nonostante che lo 
stanziamento per i tredici 
comuni sia ancora inade¬ 
guato, 

I criteri della ripartizione 
infine, sempre secondo l’as¬ 
sessore Maccheroni, tendono 
ad evitare la formazione dei 
residui passivi. 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta la (ara comprato 
ubato • domenica par» tritolo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
miglior) complessi. 

Sabato (era e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONOIZIONATA 



l /\f|\ ) La nostra Azienda, concessionaria 
V/t-zLLA/ per la pubblicità di numerosi • qua- 
. Ns -- S liticati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E’ previsto l’inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Vie Martelli, 2 
e telefonare per oppuntomento el 249.770 Firenze 


ROSSO ROSSO LINEA ROSSA SUPER ROVENTE 
SEXY CINEMA EROTIC HARD CORE FILM 


OGGI 

PRIMA al 


SUPERCINEMA 


Per la prima volta sullo schermo la nuova 
sexy simbol americana in una 
conturbante e morbosa interpretazione 



* 


CINEMA 

ARISTON , 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Moonreker (Operuione apulo), di Un Fle¬ 
ming, dirotto do Lowia Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Michoel 
Lonsdelo e Corinne Clery 

(15,35. 18, 20,20. 22,45)_ 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) , . u , 

Film erotico: Vieni emore mio... vieni, techni¬ 
color, con Cleudlne Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s.: 22,40) 

Ingreieo L. 3.000 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il tllm più Importante di quiete Magione cjne- 
matogreflca II coraggio, le (fide, le esperien¬ 
ze, le gioie, te bettegtle Rocky II (La sto¬ 
rie continue), colori, con Sylvtster Stallone, 
Talfa 5h!re 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

Lire 3.000 
Rld AG1S 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.887 
Vizio In bocce, In technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratataplin, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, in technicolor, con Enrico Merla Sa¬ 
lerno. LillI Caroti e Renzo Montagnanl. 
(VM 14) 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fioiguerra ♦ Tel. 270.117 

(Ap. 15,30) 

Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Gat- 
teau, Daniel Troger, Martine Senio. ■ 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20, 21, 22,50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, 
con Gian Marta Volontà, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Lawrence d’Arabie, di David Lean, In Pano- 

vision. Technicolor, con Peter O’Toole, Alee 

Guinness, Anthony Quinn, Omar Sharitt. 

Per tuttil (Ried.). 

(15, 18,30, 22) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni¬ 
color. con Yves Montand, Romy Schnalder. 
Per tutti! 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via de» Bassetti - Tel. 214.068 
Un tllm di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomes Mllten, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15, 17.40. 20.05. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con etfetti speciali in Futursound, in 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Tlmoti 
Bottons. Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Linea rossa. Film rovente: Amanti miei, a 
colori, con CIndy Leadbetter le conturbante 
ragazza copertina di PlBymen.. (VM 18) 

L." * 3":000-'- ■ -<•’ i **• - ‘ '• - 

(15,45, 17,45, 19,15, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 200.242 
Il nuovo spettacolare auspence dell’anno! Un 
giallo fantastico atuptndamente interpretato: 
Assassinio su commisfione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason, Genevieve Buyold. Donald Sufflè* 1 - 
land, Christopher Piummer. 

(15.45. 18, 20,30. 22,45) 

Lire 3.000 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 * Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Marco Ferreri presenta il giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con 1. Pisano. 

(Rigorosamente vietato minori 18 inni) 

L. 1.300 - (U.s.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Rema gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
in technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30. 19,20, 20.55, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 110.007 

Uno sceriito extraterrestre_ poco extra e 

molto terrestre, in technicolor, con Bud Spen¬ 
cer. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r * Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 

I porno amori di Èva, a colori, con Guja Laura 
Filzi, Eleonora Gtean. (VM 18) 

(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Un fortissimo thrilling, eastmsncolor: La gran, 
de paura, con Deborah Walley, Paul Carr. 
(VM 18) 

(15.30, 17,30. 19,15, 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 31 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther. 
Colori, con Jean Paul Beimondo e Maria La¬ 
tore!. Per tutti! 

Rid. AGIS 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse a colori: Alessia un vulcano sotto 
la pelle, con Karina Velier, R. Ghìrjrdim 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via delia Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Il dormiglione (Dormi ancora, Mike), a co¬ 
lori, con Woody Alien e Diane Kcaton. 

(U.s.: 22,45) 

EOLO 

Borgo B. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Hard core (rigorosamente VM 18) 

Esperienze erotiche di femmine in calore, 
technicolor, con Agata Lis e Marisa Porcel, 
(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente film di Salvatore Samperi: Liqui¬ 
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Il film del 5 Oscar: Il cacciatore, a colori, 
con Robert De Niro. Regia di Michael Cimino. 
(VM 14) 

(15,30, 19, 22) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

Domani: La carica delle patate 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Vincitore di 5 Premi Oscar: Il cacciatore, » 
Colori, con Robert De Niro. (VM 14) 

(15,30, 18,45, 22) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

I giorni contati, diretto de Paolo Pietrongell, 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian¬ 
gela Meleto. (VM 14) 

Pietea L. 1.700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAf L. 1.200 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.700 
(Ap. 15,30) 

Un dramma borghese, d| Florestano VancinI, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila Di Lazzaro 
e Lare Wendell. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La clinica dcll’emore, in technicolor, con Ria 
De Slmone, Mario Colli. 

(Vietatissimo minori 18 anni) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.803 

(Ap. 15.30) 

Attimo per attimo, In technicolor, con John 
Travolte, Llly Tomlyn. Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55. 22.45) 

MARCONI 

Via Gtennottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di ciasse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Le emozionanti avventure di un commandos 
di mercenari: Scorticatoli vivi, a colori, con 
Anthony Freeman, Karin Well. (VM 14) 
(15.45. 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel. 212.320 

Attimo per attimo, in technicolor, con John 

Travolta e Llly Tomlyn. Per tutti! 

(15,30, 17.20, 19,10, 20.55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Un film di Milos Forman: Hair, in technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

Rid. AGIS . , 

PUCCINI 

PiàzzaLPiicctoi b dTrt, 362.067, 

(Ap. 16) 

Bruce Lee In: L'ultimo combattimento di Chcn, 
scopecolori, con Kaream Abdul Jabbar. 

(VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

5pettacolare avventura in technicolor: Il cor¬ 
saro deU’isola verde, con Buri Lancaster. 
Per tutti! - (Ried.) 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Omaggio a Joseph Losey, Bellissimo, Glenda 
Jackson è: Una romantica donna Inglese, con 
Michael Calne e Helmute Berger. A colori. 
L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

(Ap. 15.30) 

II prato, dì Paolo • Vittorio Tavlenl. Colori, 
con Michele Placido. Saverlo Marconi, Isabel¬ 
la Rosseilinl. 

(15,50. 18.10, 20.30, 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel, 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

L’esorcista, di 5illiam Firiedkin, con Linda 
Blair, Jason Miller e Lee J. Cobb. Techni¬ 
color. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 20.45) 

Blue porno college, a colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vilìamagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 101 - Tel. 225.057 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in eglish: Harptr. by Jack Sm'ght witb 
Paul Newman, Pamela Tiffin. 

Shows 8.15 - 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 


ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi' riposo 

FARO D-E8SAI 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 

Domani: Bruce Lee II maestro 

ROMITO 

Via de: Romito 

Domani: Anche gli angeli mangiano fagioli. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Asslsi - Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

Oggi riposo 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Riapertura II 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spolt. ore 20,30 - 22,30) 

Il film comico: Totò il medico del pazzi. 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

L'avvocato della mala, a colori, con Ray Lova- 
lock, Lilli Carati. 

(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Telef. 442.203 (Bus 28) 

Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulictano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Caschino Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 * Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

Queste sera Dlle ore 20,30: concerto sinfo¬ 
nico diretto da Juri Temirkanov. Violinine 
Carlo Chiarappa. Musiche di Prokoiiev, Rlmiklj 
Korsekov. Orchestra del Maggio Musicele Fio¬ 
rentino (Abbonamento « MC »). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via deila Pergola. 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15 (Abb. turno « B ») 

Valeria Moriconi nella novità ossoluta di D- 
Fabbri: a L’hci mai vista in icona? ». Ragia 
di Franco Enriquez. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tulle le riduzioni) 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
NICCOLINI 

Via Rtcasoli - Tei. 213.282 

Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 

teatrale 1979-30. presso la biglietierio del 

teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato. 73 - TeJ. 318,820 * 

'Tutti i venerdì e ‘sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alte ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquinl presente: La mi’ nonna 
in minigonna,, tre atti comicissimi di Igino Ceg- 
gsse. Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì «o- 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Ore 21,15 il Teatro regionale toscano pre¬ 
senta: m Molly cara », da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deirOriuolo, 31 - Tel. 210.556 
Venerdì 19 ottobre alle ore 21,15. Inaugu¬ 
razione della stagione teatrale 1979-80. La 
Compagnia di prosa « Città di Firenze » Coo¬ 
perativa Oriuolo presenta: La congiura de* 
pazzi di Vittorio Alfieri. Regia di Sandro 
Bandecchi. 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli. 104 - Tel. 225057 
Domani alle ore 21,15 la compagnia di jolly 
d retta da Biancamaria Gatti presenta: « L’ago- 
,nie di Schizzo », 3 atti fiorentini di Setti e 
Fazzini. Vend : ta posti numerati allo biglietteria 
del locale, giovedì e sabato dalle 15,30 in 
poi e venerdì dalle 13 in poi. 

METASTASI© (Prato) 

Super stagione teatrale 1979-’80 
Aperta la campagna abbonamenti prenotazioni 
e vendita: biglietteria teatro (telef. 0574/ 
26.202). agenzia Arno Firenze (telef. 055/ 
295.251). Prezzi immutati rispetto alla sta¬ 
gione passata. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 - Tei. 215.543 
Oggi ore 16,15 « Psicodramma e drammatiz¬ 
zazione per attori », conduce Antonella Parenti. 
Ore 19 alla palestra Sempre Avanti Juventus 
il maestro Giannini introduce le tecniche del¬ 
la lotta greco romana nello studio dell’attore. 
Ancora aperte te iscrizioni 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE 

(Incontri con la musica AIDEM) 

Ore 21,15 concerto del duo Bennlci Barsotti 
(v : oIa e pianoforte) c della contralto Ada 
Finelli, ir. programma mus'che di Gentilucci, 
Serio. Sciarrano. Mederna^ Brahms, Schubert. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 

Venerdì 19 ottobre ore 21, Radio Cento Fior: 
95.96 . 4 FM propone: concerto con gti 
« Whisky Trai! ». 

Ingresso L. 2.000 posto un'co 
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MIISICUS C0NCINTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
de! Comune • della Provincia di Firenze) 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

CICLO DI 16 LEZIONI 
Giovedì 18 ottobre — Ore 21 

Prima lezione / Il suono. Modi di organizzazione 
dell'esperienza acustica. I 
Francesco Degrada, Roberto Leydi, Piero Santi 

CARMINE - SALONE VANNI 

INGRESSO UBERO 
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Crisi energetica: i 
riscaldare 
senza disperdere 
energia 
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L’inverno è alle porte. Pre- 
sto il freddo, già avvertito 
nelle città del nord, calerà 
anche nella nostra regione e, 
quest’anno, si farà sentire 
più che in passato. Recenti 
provvedimenti per arginare la 
crisi energetica limitando 1 
consumi di combustibile im¬ 
pongono restrizioni all’uso 
del riscaldamento per abita¬ 
zioni che, forse, porteranno 
ad un’inversione di tendenza 
nelle nostre abitudini dome¬ 
stiche. Torneremo ad indos¬ 
sare anche in casa il pullo¬ 
ver, sui nostri letti rifaranno 
la comparsa le imbottite. 

A questo punto dunque è 
necessario, e passibile, attua¬ 
re alcuni accorgimenti che ci 
consentano in ugual misura 
di risparmiare energia e 
mantenere il più possibile al- 
rinternò dei locali il calore. 

Ma vediamo prima cosa è 
previsto dalla legge. Il primo 
provvedimento in materia è 
la «373» del 30 aprile 1979. 
che ha fissato in 20 gradi il 
colore massimo nelle abita¬ 
zioni civili e negli uffici 
pubblici e privati. Inoltre la 
« 373 » impone un limite alla 
fornitura di acqua calda per 
gi impianti centralizzati: non 
può superare 1 48 gradi. 

La legge stabilisce inoltre 
che devono essere installate 
apparecchiature capaci di re¬ 
golare automaticamente la 
temperatura, che gli impianti 
devono essere sottoposti pe¬ 
riodicamente a controlli te 
cnici, che le nuove abitazioni 
devono essere realizzate ri¬ 
spettando alcune norme che 
consentono di non disperdere 
eccessivamente l’energia 
(buona coibentazione, ecc.). 

La « 373 », pur non essendo 
applicata da tutti, ha ottenu¬ 
to un discreto successo 
quantificato nel risparmio del 
7 per cento del consumo to¬ 
tale del gasolio rispetto al 
consumo dell’anno preceden¬ 
te. 

La legge del ’7G però non è 
stata, a detta degli esperti 


ministeriali, sufficiente e 
quindi, a seguito anche di 
una ulteriore crisi di approv¬ 
vigionamento del gasolio, il 
14 settembre scorso il gover¬ 
no ha emanato un nuovo 
decreto legge contenente 
nuove limitazioni al riscal¬ 
damento domestico. 

Il territorio italiano è stato 
diviso in sei zone climatiche, 
a seconda dell’intensità del 
freddo. Nella zona meno 
fredda (zona A) i giorni di 
riscaldamento non dovranno 
essere più di 106 e le ore di 
accensione non più di sei al 
giorno per un totale annuo 
di 572 ore: nella zona B 1 
giorni saranno 122; le ore 
giornaliere 8, le annuali 904; 
per zona C i giorni saranno 
138; le ore giornaliere 10, le 
annuali 1290; nella zona D i 
giorni saranno 167; le ore 
giornaliere 12, le annuali 
1896; nella zona E i giorni 
saranno 183, le ore giornalie¬ 
re 14, lo annuali 2436. 

Per la sesta zona climatica, 
la più fredda, non sono state 
fissate limitazioni. 

Il controllo della riduzione 
delle fasce orarie di accen¬ 
sione degli impianti di ri¬ 
scaldamento non è stato affi¬ 
dato ai comuni o agli Enti 
locali, è affidato invece ad un 
apposito ispettorato costituito 
con personale in massima 
parte dell’associazione nazio¬ 
nale per il controllo della 
combustione che stava per 
essere disciolta. 

Ancora una volta il prov¬ 
vedimento del governo ha 
scatenato una serie di criti¬ 
che; «si tratta di provvedi¬ 
menti di dubbio risultato — 
hanno detto gli esperti del 
riscaldamento in un congres¬ 
so svoltosi a Venezia — e di 
difficile attuazione. A meno 
di denunce degli stessi inqui¬ 
lini dello stabile come è pas¬ 
sibile scoprire chi non segue 
le disposizioni?». 

Al di là comunque delle 
disposizioni governative, c’è 


Dj: «Linea Casa 1» 



LUF, grazie alla sua speciale componi* 
?ione ed al ino contenulo In ammonia¬ 
ca, è tin detergente di lorprcndcnfe ef¬ 
ficacia e di rapido impiego. Una dell* 
cala nota di profumo completa le ecce* 
zinnali finalità di questo prodotto» 
LUF rende ogni cosa tersa e brillanto 
eliminando ogni traccia ili sporco. 


DUO CERA è un lavapavlmentl eh* 

riderne e lucida contemporaneamente 
e con un colo patteggio. Modo di Im¬ 
piego: Dittemlere DEÒ CEKA tul pa¬ 
timento e pattare con un panno ba¬ 
gnalo. Uopo pochi minuti la superficie 
tara perfettamente pulita ed asciutta. 
Si proceda allora con la lucidatrice e 
più templicemenle con un panno. 


SETA E LANA - Detergente speciale 
per il fataggin di indumenti di lana e- 
di fibre testili delicate. Non provoca 
ingiallimenti né Infeltrimenti di sorta, 
esaltando la Selleria del calori origi¬ 
nili. Si uta con acqua calda o tiepide 
secondo la qualità degli Indumenti (co* 
Ione, lana. tela, ntlon, terital ecc...). 


rem formio e un moderno deodo* 
ranfe capace di eliminare rapida men¬ 
te gli odori sgr&desoli. Grazie alta per* 
fetta combinazione del suoi compo¬ 
nenti. FEDI FORMO conferisce un 
immediato profumo di bosco e di fre¬ 
schezza esplicando nel contempo, fra-, 
zie al suo contenuto In formaldeide* 
una energica azione disinfettante. 


Prodotti e imbottigliati dalla 


:rn 


INDUSTRIA 

CHIMICA 


Dr. LUIGI FEDI 

Via sS. Luigi 47-51 - LIVORNO 
Tel. 0586/22038 


qualcosa che ognuno di noi 
può fare per cercare di 
«conservare» il calore.! 

Gli interventi .possono esse¬ 
re in due direzioni: uno per 
rendere più funzionale possi¬ 
bile rimpianto di riscalda¬ 
mento, l’altro di tipo più 
domestico. 

Vediamo 11 primo caso. U- 
na caldaia nuova ha un ren¬ 
dimento superiore del 25-30 
per cento rispetto ad una 
vecchia. A conti fatti quindi 
si vede che sostituendo una 
nuova caldaia alla vecchia il 
costo si ammortizza in due o 
tre anni con il solo risparmio 
di gasolio. 

Altri provvedimenti possono 
essere l’applicazione di una 
sonda che regoli la tempera¬ 
tura interna in relazione a 
quella esterna. E ancora; bi¬ 
sognerebbe isolare i piani 
terra e gli ultimi piani e i 
sottetto, applicare i doppi 
vetri alle finestre, avvolgere 
con coibenti i tubi della cal¬ 
daia. Si tratta ovviamente di 
provvedimenti costosi ma in 
compenso permanenti e ca¬ 
paci di un risparmio intorno 
al 25 per cento. 

Analogo risparmio è otte¬ 
nibile anche intervenendo di¬ 
rettamente nelle abitazioni. 
Un buon accorgimento è an¬ 
cora costituito dal vecchio 
sistema di isolare le fessure 
delle finestre e delle porte 
con striscioline adesive di 
feltro o spugna. E poi fare 
attenzione a non lasciare a- 
perte per lungo tempo le fi¬ 
nestre. Per il cambio dell’aria 
è consigliabile aprire tutte le 
finestre per pochi istanti e 
non una finestra per lunghi 
periodi. 

Altri accorgimenti non 
dispendiosi sono ad esempio 
il chiudere le persiane o av¬ 
volgibili nelle ore notturne 
(il legno o la plastica isola 
molto più del vetro), isolare 
11 cassone delle tapparelle. 
Per il termosifone. spesso 
appoggiato in prossimità di 
fqiestr^, sarebbe opportuno 
ìiblare il muro retrostante 
con un foglio di materiale 
coibente. Infine è indispensa¬ 
bile che la caldaia venga 
mantenuta sempre pulita. Le 
impurità infatti creano depo¬ 
siti che ostacolano notevol¬ 
mente la trasmissione del ca¬ 
lore aumentando notevolmen¬ 
te la perdita di energia. 


Viareggio: un ufficio 
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In momenti così incerti 
è difficile anche per noi 
« pubblicizzare » un bene 
cosi essenziale come la 
casa, essenziale e indi¬ 
spensabile per la qualità 
della vita di noi tutti. E 
di ciò ce ne rendiamo 
conto anche scrivendo 
questa breve nota reda¬ 
zionale. 

Crediamo che ciò sia 
difficile per due motivi; 
1) perché ogni giorno, in 
modo sempre più indiffe¬ 
renziato e insensato, in 
ogni luogo e in ogni si¬ 
tuazione, siamo come som¬ 
mersi, inghiottiti da un 
"battage” pubblicitario or¬ 
inai davvero senza limiti 
in quantità ed in qualità, 
tanto da farci spesso con¬ 
fondere ciò che è vera¬ 
mente indispensabile per 
la vita dell’uomo, per una 
vita migliore di tutti gli 
uomini, con ciò che è, in- 
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vece, sinceramente super¬ 
fluo e artificioso; 

2) perché in presenza di 
una stretta economico-fi- 
nanziaria di notevole por¬ 
tata, in presenza di ima 
ripresa inflazionistica così 
minacciosa per le basi 
stesse di un possibile ri¬ 
lancio produttivo anche e 
soprattutto nel settore 
edilizio, in presenza dì 
tutto ciò anche « l’offer¬ 
ta » di un bene essenziale 
come la casa può appa¬ 
rire, paradossalmente, un 
vagheggiare o ima velleità 
consumistica. 

Ebbene, il nostro ulfi- 
cio, pur consapevole di 
questa difficoltà, è con¬ 
vinto che anche nella no¬ 
stra bella Versilia è pos¬ 
sibile e necessario rilan¬ 
ciare in grande stile la 
scommessa-casa. 

E’ possibile perché, per 
parte nostra, crediamo di 


poter sostenere, in presen¬ 
za di una richiesta sem¬ 
pre più pressante e sem¬ 
pre più giusta, resistenza 
di forze sane anche im¬ 
prenditoriali, in grado di 
promuovere un rilancio 
edilizio all’altezza della 
Versilia; è necessario per¬ 
ché ormai, ancor più di 
qualche decennio fa, la ri¬ 
chiesta di un’abitazione 
dignitosa è ormai una 
grande richiesta collettiva 
difficilmente eludibile. 

Il nostro ufficio inten¬ 
de mettere a disposizione 
dei cittadini e della Ver¬ 
silia ogni sua capacità ed 
ogni suo sforzo per con¬ 
tribuire a migliorare la 
qualità della vita di ognu¬ 
no anche in questa nostra 
splendida terra di Versi¬ 
lia. 

A. Immobiliare 
TOSI VIRGINIA 


ITALPARATI 

per tutto il mese di ottobre 
ancora moquettes 
a prezzi eccezionali 

da L. 2.000 - 4.000 - 5.000 - 6.000 il mq. 

UN'OCCASIONE UNICA 
PER RIVESTIRE LA TUA CASA 


ITALPARATI 

Via Marina Vecchia, 2 
complesso nuova Standa 

Tel. 0585/41.721 MASSA 


una 

soluzione 
a volte 
preziosa 

Uno del problemi più ri¬ 
correnti nelle case moder¬ 
ne è la necessità di sfrut¬ 
tare al massimo gli spazi 
disponibili. A volte una 
soluzione ottimale può es¬ 
sere rappresentata dalla 
realizzazione di un soppal¬ 
co. Cioè una divisione in 
orlzzoritale di un ambiente 
che, oltre a essere utile, 
spesso rende gradevole e 
interessante un locale. 

La realizzazione del sop¬ 
palco richiede un’analisi 
precisa della situazione 
strutturale della stanza 
ove vuol essere allestito. 
Bisogna accertarsi in pri¬ 
mo luogo del tipo di mate¬ 
riale dei muri, del pavi¬ 
mento, della presenza di 
eventuali pilastri e travi 
quindi, in base a questi 
dati, è possìbile stabilire 
forma e materiale della 
nuova struttura. 

Fra i vari materiali il 
più usato è il legno che se 
ha ì difetti di un notevo¬ 
le peso e di scricchiolare 
durante l’uso, ha il van¬ 
taggio di rendere estrema- 
mente piacevole l’am¬ 
biente. 

Assai più leggero e più 
economico il soppalco in 
acciaio che presenta però 
due problemi: richiede una 
progettazione accurata sia 
per far si che il soppalco 
si inserisca senza proble¬ 
mi nell’arredo che per evi¬ 
tare problemi con gli in¬ 
castri dell’acciaio nei 
muri. 


AL CAPANNONE 

DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 

RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI TUA CASA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 310 (Darsena) VIAREGGIO 
Tel. 48.481 


MOBILIFICIO 


GIANOTTI 

DELFO 


Mostra permanente 
Prezzi di fabbrica 


Via Aquileia n. 9 - GROSSETO 
Tel. 24213 


Consorzio 

Regionale 

Etruria 


- prefabbricato industriale 
e civile 

- lavori stradali 

- edilizia civile 

- acquedotti e fognature 

- opere speciali in c.a. 


UFFICI 

EMPOLI - Via Cavour, 43 - Tel. 0571/70.922 
FOLLONICA - Via Palermo, 59 - Tel. 0566/40.232 
VIAREGGIO - Via A. Vespucci, 289 • Tel. 0584/46.159 
CASTELNUOVO Garfagnana - Via Testi, 13 - T. 0583/62.977 

DIVISIONE PREFABBRICATI 

Stabilimento edilizia abitativa 

S.S. Aurelio km. 209 Gavorrano (GR) - Tel. 0566/81.630 

Stabilimento edilizia industriale e scolastica 
Via Traversagna - Pisa - Tel. 050/868.346 
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speciale casa / toscana 


«Porta per II mini 

porta» appartamento 

alla ricerca una scelta 

di una casa possibile 
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CERAMICHE E ARREDAMENTI BAGNO 


Arredare 

classico 


in una casa 
moderna 


Lui si chiama Francesco, 
ha ventisei anni. Lei Gabriel¬ 
la, ne hi compiuti 23 vocili 
giorni fa. Sono una coppia co¬ 
me tante altre: hanno deciso 
dt sposarsi. Inizia la lunga li¬ 
tania, il pellegrinaggio alle 
agenzie immobiliari. Già, per 
vivere insieme una casa è 
indispensabile, non sempre in¬ 
fatti è possibile scegliere il 
compromesso c dividere in 
due un appartamento per abi¬ 
tare con i genitori, d volte 
questa soluzione c impensa¬ 
bile perchè In casa dei « vec¬ 
chi » è troppo piccola, al¬ 
tre volte sono gli urti inevita¬ 
bili tra modi diversi di pen¬ 
sare. le incomprensioni tra ge¬ 
nerazioni clic Hanno vissuto 
esperienze troppo diverse. 

Iniziu dunque la ricerca c, 
logicamente, il primo terreno 
da sondare c alle agenzie 
immobiliari. Tutto però è inu¬ 
tile. Spesso non si riesce nean¬ 
che a parlare con i dirigenti 
delle agenzie. Grossi cartelli 
avvertono: « Si prega chi è 
alla ricerca di un apparta¬ 
mento m affitto di rivolgersi 
altrove, noi abbiamo a dispo- 
stzione solo ottimi alloggi in 
vendita a condizioni eccezio¬ 
nali ». 

Di cartelli che sostanzial¬ 
mente ricalcano quello citato 
se ne trovano a decine ; nelle 
agenzie dove i proprietari so¬ 
no più ben disposti verso la 
clientela il curtello è sostitui¬ 
to da parole di circostanza 
e una cordiale, quanto imi¬ 
tile, stretta di mano: « Mi 
spiacc, non abbiamo niente 
per il momento: lasciatemi il 
vostro numero di telefono, se 
dovesse capitarmi qualche ap¬ 
partamento vi farò una tele¬ 
fonata ». E' inutile comunque 
farsi delle illusioni, il telefo¬ 
no non squillerà mai. 

Fallito quindi il tentativo 


con le agenzie immobiliari si 
ricorre alla cosidetta ricerca 
« porta per porta ». Si sceglie 
dapprima un quailierc che 
sembra promettere bene e poi 
si da inizio all'indagine. Si in¬ 
terrogano decine e decine di 
persone, la domanda è sem¬ 
ine la medesima: « Scusi, sa 
mica se per caso ci sia qual¬ 
che appartamento vuoto che i 
proprietari hanno intenzione 
di affittare? ». Anche con que¬ 
sto sistema capillare però i 
risultati positivi sono diffici¬ 
li: ogni tanto nc esce sola¬ 
mente qualche appartamento ! 
ammobiliato che c. possibile J 
ottenere a cifre da capogiro. 

La ricerca di un alloggio c 
dunque spesso drammatica e 
non so lo per i aiovam che in- I 
tendono iniziare una vita in¬ 
sieme, anche ed uncora più 
per chi ha già in mano la no¬ 
tifica di sfratto e prima o poi, 
nonostante le proroghe, do¬ 
vrà abbandonare la casa. 

Senza volere in questo ca¬ 
so addentrarci nell'analisi po¬ 
litica della situazione è in¬ 
discusso clic il problema de¬ 
ve essere affrontato seria¬ 
mente cd urgentemente. 

Di fronte ad una crisi cosi 
grave delle abitazioni, può 
sembrare assurdo parlare dif¬ 
fusamente di arredamento, 
oggetti per la casa, riscalda¬ 
mento, elettrodomestici eie. 
Di effetti, però è logico dedi¬ 
care spazio anche a chi, più 
fortunato di altri, ha già la 
disponibilità di un apparta¬ 
mento. In queste pagine che. 
se otterranno il successo spe¬ 
rato, diventeranno periodiche, 
abbiamo quindi cercato di for¬ 
nire un quadro di notizie uti¬ 
li per indirizzare le scelte cd 
aiutarvi nel risolvere anche i 
piccoli problemi che, quasi 
giornalmente si presentano in 
ogni casa. 
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Un problema che spesso si presenta è come Integrare un arre¬ 
damento di tipo « classico » In una casa moderna. Molti infatti, 
che sarebbero anche ben disposti verso il mobile moderno de¬ 
cidono poi per la casa « vecchio stile » trovandola più calda, 
magari, anzi certamente, meno funzionale ma indubbiamente 
più accogliente. In primo luogo è necessario chiarire che un 

arredamento « classico » si 
,____ basa essenzialmente sui sin¬ 

goli oggetti al contrario del 
« moderno » che cerca di 
creare una coerenza d'insie- 


TELLINI 


P.zza Barfelloni (S. Marco) - LIVORNO - Tel. 40.99.46 

Ristrutturiamo l’Azienda - Abbiamo aggiunto 
molti articoli nuovi per la tua casa 


Inoltre se cerchi /' occasione: 

RIVESTIMENTI 15x15 1 a scelta 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno decorati 20x20 1 a scelta 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno 25x25 se. Comm.le 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno e Cucina 20x20 se. Comm.le 

RIVESIIMENTI Cucina decorati 20x20 1 a scelta 

PAVIMENTI Decorati 25x25 1 a scelta 

PAVIMENTI 25x25 se. Comm.le 

PAVIMENTI 20x20 1 a scelta 

PREZZI ESCLUSA I.V.A. 


L. 2.900 
L. 4.550 
L. 4.600 
L. 3.750 
L. 4.500 
L. 4.950 
L. 4.250 
l. 4.500 


fi 


I,a carenza di case ha 
dato spazio, specialmente 
nelle grandi città, agli ap¬ 
partamenti costituiti da 
pochissimi metri quadrati 
con una, due stanze al 
massimo e gli indispensa¬ 
bili servizi. 

Si tratta dei cosiddetti 
« minilocali», un tempo ri¬ 
servati, in massima parte, 
agli studenti, agli scapoli, 
ad artisti che decidevano 
per un modello di vita un 
po’ « bohemien ». 

Oggi il mini-appartamen- 
to è diventato la scelta di 
molti: giovani coppie che 
impostano la loro vita 
prevedendo di non aumen¬ 
tare subito il nucleo fami¬ 
liare, professionisti co¬ 
stretti ad un lavoro lonta¬ 
no dalla città, di origine, 
anziane coppie rimaste so¬ 
le dopo la « sistemazione > 
dei figli. 

Anche 1 minl-apparta- 


Landucci 


arre¬ 

damenti 


menti, come ogni altra co¬ 
sa, hanno il loro segreto. 
E' l'uovo di Colombo: più 
lo spazio è piccolo, più oc¬ 
corre eliminare e non, 
come potrebbe sembrare, 
aggiungere divisioni. Quin¬ 
di il primo consiglio è di 
evitare tramezzi che sepa¬ 
rino i vari ambienti cer¬ 
cando nel contempo solu¬ 
zioni al massimo * integra¬ 
te». -La realizzazione di 
muri divisori o tramezze, 
in una superficie disponi¬ 
bile estremamente limita¬ 
ta. come appunto nel caso 
delle mini-case, può creare 
in chi vi abita un senso di 
claustrofobia e confusione 
mentre un’aperta integra¬ 
zione tra i diversi ambien¬ 
ti (cucina, salotto, camera 
da letto) può, se attuata 
attentamente, creare nel 
complesso un ambiente 
funzionale e moderno nel 
quale si può tranquilla¬ 
mente vivere. 



VIAREGGIO LOCALITÀ’ Ml- 
GLIARINA: costruendi appar¬ 
tamenti di 3 camere, scia, due 
bagni, ripostiglio in cantina. 
L. 60.000.000. Di due camere, 
sala, cucina, bagno, ripost'g’io 
in cantina. L. 50.000,000. 
Tutti pronti per il marzo-opri- 
le 1980. 

VIAREGGIO ZONA RESIDEN¬ 
ZIALE: costruendi appartamen¬ 
ti di 75 mq. Ingresso, soggior¬ 
no, cucina, bagno, 2 camere, 
mansarda, terrazze. 

L. 48 000.000 
VIAREGGIO VIA GIOBERTI: 
a 50 m. dalla pineta. Mini-ap¬ 
partamento indipendente al p. I 
in piccolo blocco. Prossima con¬ 
segna. L. 40.500.000 

VIAREGGIO ZONA M. POLO: 
appartamento III p., ingresso, 
sala, cucina, camera, cameret¬ 
ta. bagno, balconi. Posto mac¬ 
china aperto. R scaldamento a 

metano. L. 50.000.000 

VIAREGGIO ZONA LEVANTE: 
appartamento p. t. piccolo bloc¬ 
co line costruzione: camera, ca¬ 
meretta, sala, cucina, bagno. 

Riscaldamento indipendente. 

L. 42.000.000 
VIAREGGIO PIAZZA STA¬ 
ZIONE: costruendi appartamen¬ 
ti, diversi prezzi e misure. 
ZONA MIGLIARINA VIAREG¬ 
GIO: app. p. t. mdipendente 
con gierdino su 2 Iati. Ingres¬ 
so. soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno. 

L. 45.000.000 
VIAREGGIO TORRE DEL LA¬ 
GO: villette bifamil'ari e a 
sch'era. Soggiorno, cucina, ca¬ 
mera, ccmeretta, bagno, porti¬ 
cato macchina. 

Da L. 40.000.000 in poi 
VIAREGGIO VIA A. FRATTI, 
fronte pineta: I p. in piccolo 
blocco nuova costruzione, in¬ 
gresso, seta, cucina, 2 camere, 
bagno, stanza in mansarda, bal¬ 
cone. Ciro» 85 mq. 

L. 70.000.000 
VIAREGGIO PRESSI PINETA 
PONENTE: ampia casa aita via- 
regg’na completamente ristrut¬ 
turata c rifinita con materiata 
di I quel.là. Ingresso, soggior¬ 
no, cucino fine.Io, 2 camere. 
1 cameretta, bagno, corte sul 
retro con ripostiglio. 

L. 85.000.000 


Vi* Fr*ttL 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


FAI DA TE 

I tasselli 1 


La tappezzeria 


Capita spessissimo di avere la 
necessità di fissare alle pareti o 
et soliitto qualche oggetto, una 
mensola, un quadro etc. Quando 
vili e chiodi non sono sufficien¬ 
ti si deve ricorrere ai ganci ad 
espansione che sono facilmente ap¬ 
plicabili con il colo ausìlio del 
trapano elettrico. 

Oggi il mercato offre una gran¬ 
de serie di questi tasselli: ne esi¬ 
stono in fibra, plastica, plastica 
estrusa, plastica a fusione e poi 
anche in acciaio, gomma, o a 
scalto. 

Mentre per l'applicazione di 'as¬ 
setti alle pareti non esistono gros¬ 
si problemi e la scelta del tas¬ 
sello adatto può essere fatta con 
Il consiglio del rivenditore, più 
difficoltà esistono per fissare un 
oggetto al soffitto. In questo caso 
la scelta del tassello dipende dal¬ 
le caratteristiche del soliitto. Se 
questo è realizzato con mattoni 
forati sarà conveniente l'utilizzo di 
tasselli d’acciaio o meglio ancora 
a scatto. Se invece il soffitto è 
di materiale compatto, cemento o 
calcestruzzo, sarà necessario un tas¬ 
sello metallico del tipo a a gran¬ 
de espansione * studialo per reg¬ 
gere anche forti carichi. 

Per la sistemazione del tassel¬ 
lo, come dicevamo, non esìstono 
grossi problemi, l'unica attenzio¬ 
ne è di forare il muro con una 
. punta da trapano dello stesso dia¬ 
metro del tassello in modo tate 
da non creare l'oscillazione delio 
stesso tassello. 


Uno dei lavori che si possono tranquillamcnlc alfrontarc senza 
dover ricorrere agli specialisti è tappezzare. In primo luogo il pro¬ 
blema che si presenta è scegliere il tipo di tappezzeria più adatto 
all’ambiente. 

In secondo luogo è necessario calcolarne la quantità necessaria. 
Per questa operazione è necessario calcolare l'arca delle pareti da 
rivestire, detrarre porte e finestre e aggiungere per eventuali spre¬ 
chi un rotolo in più di carta da parato. 

Prima di iniziare i lavori è poi indispensabile avere m dispo¬ 
sizione gli attrezzi adatti: una pennellessa, una colla adatta, una 
squadra di metallo, una taglierina, un filo a piombo, una spazzola 
di ferro e un piano d'appoggio di almeno duo metri. 

Un’allra operazione preliminare consiste nel preparare le pareti. 
Se sui muri c‘c già la tappezzeria è conveniente levarla bagnandola 
con una spugna e staccandola con una spatola; se invece i muri 
sono dipinti ad olio bisogna lavarli con acqua e sapone. Le vernici 
a tempera e te idropitture vanno via invece semplicemente con 
acqua. Sistemare infine le pareti tappando buchi o crepe con stucco 
c lisciando successivamente con carta vetrata e staccare le even¬ 
tuali prese o interruttori di corrente. Concluse queste operazioni 
possiamo dare inizio al lavoro vero e proprio di tappezzeria. 

In primo luogo bisogna misurare l'altezza delle pareti. Quindi 
si stende la carta sul piano d’appoggio e si tagliano tutti i teli 
occorrenti avendo l'accortezza di lasciare tre centimetri in più per 
il margine superiore. 

A questo punto si stende, naturalmente sul rovescio della carta, 
un velo di colla. Si attende qualche minuto e si inizia ad applicare 
la carta iniziando dai lati delle finestre. Prima di applicare i teli 
è opportuno verificare con il filo a piombo che i bordi siano per¬ 
fettamente verticali. Una volta applicato il telo, prima di passaro 
ad un altro foglio, bisogna avere la cura di eliminare le sbava¬ 
ture di colla che potrebbero pregiudicare il buon risultato del lavoro. 

Concluso il lavoro di incollaggio, si rifila il bordo supcriore 
con le forbici o la taglierina c si applica un bordino di legno che 
serve a mascherare le imperfezioni. Infine, a conclusione dei lavori, 
si rimettono in ordine gli interruttori, c (e placche delta spine che 
erano state svitate all'Inizio dei lavori. 

Un lavoro dunque che, se eseguito con attenzione e cura, è alla 
portata di tulli e consente, evitando l'intervento degli specialisti, 
un notevole risparmio. Un'ullima avvertenza ancora sulla sedia delta 
tinte c dei disegni: è necessario sempre scegliere tenendo sempre 
in considerazione il tipo di ambiente e la mobilia cha si ha a 
disposizione. 


E’ una azienda leader nel 
settore dcU’arredaniento 
in Versilia in particolare 
«1 in Toscana in generale. 
La vivacità, la rapidità 
della sua crescita è frut¬ 
to di concreta collabora¬ 
zione di industrie mobi¬ 
liere, che hanno esposto 
i loro prodotti sul 15,000 
mq. della azienda ed an¬ 
che della bravura com¬ 
merciali del titolare coiti- 
mendator Luciano. Il tut¬ 
to, inserito in un conte¬ 
sto di cortesia, serenità, 
capacità degli arredatori, 
fa della ditta Landucci 
un sicuro punto di appro¬ 
do per la affezionata e 
numerosissima clientela. 

L’intera organizzazione, 
duramente toccata dopo 
l'incendio di febbraio 1968 
nel quale il complesso e- 
spositivo di Ripa dì Versi¬ 
lia andò completamente 
distrutto, ha dato prova 
di risorse eccezionali ri¬ 
proponendo, solo dopo po¬ 
chi mesi, un nuovo com¬ 
plesso espositivo situato 
su una superficie di 5.000 
mq., a Ripa di Versilia, 
ancora migliore del pre¬ 
cedente. 

Sull’arteria principale 
che collega Forte dei Mar¬ 
mi con la retrostante zo¬ 
na montana, ricca di em¬ 
brioni culturali, il nuovo 
centro di arredamenti se¬ 
lettivi rese palese la vo¬ 
lontà di presentare un 
prodotto qualitativamen¬ 
te più raffinato ed au¬ 
mentare quel livello che 
contraddistingue la ditta 
stessa sin dal lontano 1938. 

Soprattutto al giorno d* 
oggi, a differenza dei tem¬ 
pi passati, l’evolversi del 
gusto, del costume ha mu¬ 
tato la fisionomia deli’ 
habitat e ha impresso una 
funzione più adatta alle 
nuove esigenze. Oggi, il 
modo di arredare è più 
vario perché varia è la 
dimensione dello spazio 
che ci circonda ed esso 
si adatta mirabilmente ai 
nuovi ambienti, magari 
molto ridotti, perché la 
tecnica concorre a que¬ 
sta insufficienza con una 
architettura del tipo mo¬ 
dulare polivalente, sia che 
si sviluppi in forma longi¬ 
tudinale o in altezza o 
ruotando attorno ad un 
suo spazio sistemando ed 
armonizzando angoli e pa¬ 
reti. 

Ecco, per mantenere con 
risposte progettuali tali 
basilari princìpi del viver 
moderno si è resa neces¬ 
saria l’installazione del 
nuovo centro espositivo, 
tutto in evoluzione, « Mo - 
bìlmarket arredamenti ra¬ 
zionali », nelle vicinanze 
di Forte dei Marmi, in 
località Ponte di Tavole. 

Concludiamo con lo slo¬ 
gan della ditta: 

« Se non vuoi avere 
crucci scegli sempre da 
Landucci ». 


Visto c considerato che so¬ 
no i singoli oggetti i <i prota¬ 
gonisti » di un arredamento 
in stile, sarà bene non tiare 
airinvolucro (pareti, porte, 
soffitti) una caratterizzazione 
troppo forte lasciando cosi 
agli oggetti la possibilità di 
avere il giusto risalto. 

Seconda quanto mai impor¬ 
tante regola è di non ingol¬ 
fare » gli ambienti. Più ogget¬ 
ti sono presenti c meno risal¬ 
tano. E’ quindi certamente 
preferibile avere pochi mobi¬ 
li, ma accuratamente scelti 
in modo tale clic ne siano 
valorizzati la linea, la dispo¬ 
sizione. E‘ poi opportuno elio 
i vari pezzi siano abbastanza 
omogenei e intonati sia tra 
loro sia con le tappezzerie, il 
colore delle pareti, dei ten¬ 
daggi. 

E’ possibile derogare a que¬ 
ste regole solamente con 
pezzi» di gran classe: un 
quadro, una pendola, un mo¬ 
bile d'arte. In mancanza di 
questi « pezzi » rari è conve¬ 
niente adeguarsi e creare un 
insieme molto intonato. 

Un altro elemento impor¬ 
tante in un arredamento 
« classico » è la presenza di 
soprammobili, oggettini, nin¬ 
noli, die sono praticamente 
indispensaili in questo tipo di 
arredamento. Anche per que¬ 
sti oggettini comunque è ne¬ 
cessario fare molta attenzio¬ 
ne alla disposizione. E’ consi¬ 
gliato riunirli in piccoli grup¬ 
pi omogenei in modo tale da 
non creare confusione all’in¬ 
sieme della stanza. Lo stesso 
vale per i quadri. 

Infine affrontiamo il pro¬ 
blema economico. Un arreda¬ 
mento « classico » è estrema- 
mente più caro di uno mo¬ 
derno. Tutto l'erfetto di una 
casa arredata in stile è dato 
dall’eccellenza di linea e di 
esecuzione dei pezzi. Cioè, più 
semplicemente, se i pezzi so¬ 
no scadenti il risultato è cata¬ 
strofico. Inoltre l’arredamen¬ 
to classico è anche più rigi¬ 
do di uno analogo moderno, 
un’alterazione anche minima 
può compromettere lutto l’in¬ 
sieme e, inoltre, la maggior 
difficoltà nelle operazioni di 
pulizia. 

Queste in pratica sono le 
controindicazioni. Di positivo 
invece c’è la maggior durata 
nel tempo dei mobili, la j)os- 
sibilità di sostituire un pezzo 
senza compromettere l'insie¬ 
me e infine la maggior sod¬ 
disfazione psicologica in quan¬ 
to queste case esprimono 
quasi sempre, il personale gu¬ 
sto di chi vi abita. 


letti in ottone 
e d’epoca 


antonio 

nesti 


ANNA NORA 
LIPPARINI - RIVA 


VIA MICHELANGELO, 21 
Telefono 701424 - CASCINA (PI) 


NUOVI 

MODELLI 


SCAFFALATURE 


PRONTA CONSEGNA 


PIAZZA 

VOLTURNO 

BÀDII 


Tel. 20008 - GROSSETO 



cario 

bandini 

Via G. C. Abba, 9 

(Arena Garibaldi - Lato Sud) 

Tel. 24570 - 56100 PISA 

ONESTA’ - ESPERIENZA 


Non facciamo miracoli, ma 
possiamo aiutarvi a trasfor¬ 
mare il bagno in una sala da 
bagno. 

- Porcellane di quali iù 

- Rubinetterie garantite 

- Arredamento in legno 
e in cristallo 

- Mobiletti per ogni soluzione 


OLIO e CAFFÈ' 
TONNO e LATTE 


il resto da chi vuoi 

il magazzinetto del D1NELL1 
punto di risparmio in via Volta 31a 


VIAREGGIO » TEL. 31.412 


200 mt. a morite dalla Staziona Ferroviaria. 


NEGOZIO PARTECIPANTE Al «TOUR DEGLI SPOSI » 

Organizzato da Radio Belvedere 
Milioni di premi acquisto in palio 



RISPARMIO E QUALITÀ’ 

ARREDAMENTI 


^ 1 M; IT 





ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIE - PREZI051 
CRISTALLI - PORCELLANE 


BOMBONIERE 
CESTINI DI FIORI 
LISTE DI NOZZE 








lave radere r'rr-'a 
paratami 
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Corso MafeotS, 40 
CASCINA 


di Marinai Roberto 

Piazza I. D'Appiano, 42 • Tel. 32.319 - S6038 PONSACCO (Pisa) 


CAMERE IN FRASSINO CON ARMADI A PERSIANINE 

CUCINE IN FRASSINO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

DI CAMERE, CUCINE, SALE, SALOTTI- 

VIA DELLA MADONNA, 3 - Tel. 39394 - LIVORNO 



In VERSILIA 2 centri di arredamento - Organizzazione LANDUCCI 



mobilmarket 

rredamenli 


RAZIONALI 


FORTE DEI MARMI (L«x Pont* d■ Tavole) Tel. 0S84 769 690 
RIPA DI VERSILIA Tel 0584 769 255 6 


OFFERTE ECCEZIONALI : 

Divano letto matrimoniale . ... 

Divano Ietto singolo. . 

Salotto completo.. 

Tessuti a scolla 


L. 295.000 
L. 190.000 
L. 295.000 



SALOTTO COMPLETO l 370 000 



Salotto 52&000 370.000 
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Ieri altri due arresti e numerose cariche per blocchi stradali, 


Ancifap: Scotti non interviene 

Ancora tensione tra i corsisti 

\ 

Il ministro continua a non fissare l’incontro per trovare una soluzione al problema-L’agitazione è 
durata tutta la giornata - Interpellanza parlamentare dei compagni Alinovi, Sandomenico e Vignola 


Otto blocchi .stradali nel 
la mattina, altri due nel 
pomeriggio, numerose ca¬ 
riche della polizia e dei 
carabinieri, decine di fer¬ 
mi, due arresti e una de¬ 
nuncia a piede libero. Non 
ci vuole mclto a capirlo: 
la situazione, su] fronte 
del lavoro, sta diventando 
esplosiva. E come potreb- 
be essere altrimenti, visto 
come stanno andando le 
cose? 

Tra i corsisti deH’Anci- 
fap. i -1000 ex disoccupati 
elle a partire dal 20 no 
vembre termineranno il 
periodo di formazione prò 
fessionalc. la tensione è 
ormai altissima. Anche 
ieri, come scriviamo in al 
tra parte del giornale, sono 
tornati a protestare con¬ 
tro gli intollerabili ritardi 
del governo. 

In mattinata, quasi con¬ 
temporaneamente. è stato 
bloccato il traffico al cor¬ 
so Secondigliano. in piazza 
Carlo III, in via Nuova 
Poggioreale, a Materdei. 
in via Santa Teresa degli 
Scalzi, in piazza S. Era¬ 
smo, in via Gianturco e 
aU’imbocco del tunnell * -1 
Giornate ». La polizia è 
più volte intervenuta ed 
ha arrestato due corsisti: 
Alberto Zizzolfi, di 22 an¬ 
ni e Pasquale Malachia, 
di 25. L'agitazione è poi 
proseguita, con uguale in¬ 
sistenza. nel pomeriggio. 
Due pullman sono stati 
messi di traverso a S. Era¬ 
smo e in via Poggioreale. 
Qui c’è stata una carica 
dei carabinieri che si è 
conclusa con il fermo di 
un altro corsista — di cui 
non si conosce ancora il 
nome — poi denunciato a 
piede libero. Tutti sono 
accusati di partecipazione 
ad adunata sediziosa. 


Perché tutto questo? per¬ 
chè tanta esasperazione? 
La risposta a queste do 
monde va ricercata unica¬ 
mente nelle pesanti respon¬ 
sabilità del governo. Quan¬ 
do si diede il via ai corsi — 
alla fine dello scorso anno 
— il governo si impegnò 
anche ad accelerare subi¬ 
to le procedure per la rea¬ 
lizzazione di tutta una se¬ 
rie di oliere pubbliche già 
finanziate. Solo cosi, infat 
ti. si sarebbero creati suf¬ 
ficienti sbocchi occupazio 
nati por garantire un la¬ 
voro stabile alla fine dei 
corsi di formazione. Ali 
cora oggi, invece, questo 
lavoro non è stato fatto. 
Non solo: il ministro Scot¬ 
ti si era impegnato a scio¬ 
gliere questo nodo nel cor 
so di una riunione che si 
annunciava dunque decisi 
va. Doveva tenersi all'ini¬ 
zio del mese, poi è stata 
rinviata infinite volte e so¬ 
lo dopo le continue solleci¬ 
tazioni della Amministra¬ 
zione comunale (ben tre 
« telex » sono stati inviati 
a Roma). Scotti 1’ ha an¬ 
nunciata per l'inizio di que¬ 
sta settimana. A tutt'oggi 
però la data precisa non 
è stata ancora comunica¬ 
ta. Da qui la protesta di 
ieri. Perchè questi conti¬ 
nui rinvii. perchè que¬ 
sta ingiustificata lentezza? 
Nessuna spiegazione è fi¬ 
nora venuta. 

E' davvero strano, inol¬ 
tre. che ,i contatti tra Ro¬ 
ma e Napoli sul problema 
Ancifap, che in una pri¬ 
ma fase si erano rivelati 
abbastanza continui, ora — 
e proprio nel momento 
cruciale — si siano di col¬ 
po allentati. Evidentemen¬ 
te c'è chi mira ad esa¬ 
sperare gli animi. Tutto 
questo, infatti, avviene no¬ 
nostante il ministro Scot¬ 


ti abbia nominato un suo 
delegato di fiducia — il 
de Vito, consigliere co¬ 
munale — nei comitato di 
coordinamento per ravvia¬ 
mento al lavoro dei cor¬ 
sisti. Un uomo di fiducia 
per fare cosa? Se doveva 
servire a creare un « filo 
diretto» col ministro, por¬ 
che non adempie al suo 
compito? E se non lo fa 
— come la cronaca di qui* 
sti giorni conferma — per¬ 
ché mantenerlo al suo po 
sto? Evidentemente ben 
altre sono le funzioni che 
gli sono state attribuite. 
L'impressione è che intor¬ 
no a questo problema si 
voglia imbastire una en¬ 
nesima manovra clientela¬ 
re. E per questo è indi¬ 
spensabile la vigilanza di 
massa. Sempre sulla que¬ 
stione Ancifap, intanto, è 
stata presentata, ieri, una 
interpellanza parlamenta¬ 
re dai compagni Alinovi, 
Sandomenico e Vignola. 
E' stata rivolta al presi¬ 
dente del Consiglio e ai 
ministri per il Lavoro, le 
Partecipazioni statali e gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno « per conosce¬ 
re le ragioni per le quali 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno non sono stati man¬ 
tenuti ». 

« I sottoscritti — si leg¬ 
ge nella interpellanza — 
chiedono al governo di 
conoscere in quale modo 
intenda affrontare il pro¬ 
blema del coordinamento 
operativo all’interno delle 
amministrazioni dello Sta¬ 
to e dei rapporti con la 
regione Campania, dalla 
cui soluzione non solo di¬ 
pende l'efficienza dell'ap¬ 
parato statale, ma anche 
la fiducia nelle istituzioni 
da parte dei cittadini di 
una delle più dolenti zone 
del Mezzogiorno ». 
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Assicurati criteri limpidi e rigorosi per le circa 2000 assunzioni 


Concorsi moralizzati nonostante la DC 

I falsi del « Roma » — Duro scontro tra le correnti democristiane — Una dichiarazione della compagna Emma 
Maida, capogruppo del PCI — Una risposta concreta — Per la prima volta garantiti anche i diritti delle minoranze 


«La prima grossa operazione uf¬ 
ficiale di lottizzazione politica e di 
clientelismo programmato scientifi¬ 
camente è stata varata stanotte... ». 

Cosi iniziava, ieri, il resoconto del 
Consiglio comunale apparso su il 
« Roma ». Sono affermazioni pesan¬ 
tissime e del tutto gratuite. Pure 
« invenzioni ». insomma, tese unica¬ 
mente a nascondere 1 giochi e le 
manovre della DC buttando discre¬ 
dito su tutto e tutti. 

Ecco, infatti, come sono andate le 
cose: all'ordine del giorno c'è l'ele¬ 
zione dei componenti le commissioni 
esaminatrici per 29 concorsi banditi 
dal Comune. Per la prima volta si 
procede alle assunzioni con questo 
metodo e non con quello delle chia¬ 
mate clientelari. E per la prima volta 
si assicura la presenza nelle com¬ 
missioni anche alle minoranze. Di 
fronte a questo sforzo per garantire 
che tutto si svolga nel pieno rispetto 
delie regole democratiche. c*è — co¬ 
me abbiamo scritto anche ieri — la 
sortita di alcuni consiglieri de 1 
quali denunciano pubblicamente che 


all'interno del loro partito — solo 
nella DC. dunque — c’è stata una 
lottizzazione tra le correnti per le 
attribuzioni delle nomine. E dietro 
tutto questo non è difficile « legge¬ 
re » gli interessi clientelar! che in 
questo partito si coltivano. La DC, 
comunque, non ha carta bianca e 
se spera di speculare sulla pelle delle 
migliaia e migliaia di disoccupati 
che aspirano ad un posto comunale, 
ha fatto male i suoi conti. I comu¬ 
nisti, dentro e fuori il Consiglio co¬ 
munale. non consentiranno simili 
manovre. 

Sulla seduta dell’altra sera regi¬ 
striamo anche una dichiarazione 
della compagna Emma Maida, capo¬ 
gruppo PCI in Consiglio comunale. 
«Le delibere approvate l'altra notte 
dal Consiglio comunale di Napoli — 
afferma la compagna Maida — co¬ 
stituiscono una tappa importante 
nell’attuazione degli accordi pro¬ 
grammatici che hanno dato vita a 
questa amministrazione. Si tratta di 
atti di importanza fondamentale per¬ 
chè ! concorsi arricchiranno anche 


con personale qualificato l’organico 
dell'azienda comunale, potenziando 
settori come la nettezza urbana e la 
igiene-sanità, che sono da sempre 
al centro dell'attenzione e delle ri¬ 
chieste della città. I concorsi con¬ 
sentono soprattutto di dare una ri¬ 
sposta concreta alla domanda di mo¬ 
derne ed efficaci strutture sanitarie, 
permettendo di dare finalmente vita 
a servizi quali i consultori, gli asili 
nido, i centri socio-sanitari. Di fron¬ 
te al fatto veramente nuovo che ha 
visto pienamente garantite tutte le 
minoranze, nel rispetto della legge (11 
contratto nazionale di lavoro degli 
Enti locali) e della democrazia. — 
continua il capogruppo comunista — 
è da respingere qualsiasi interpreta¬ 
zione che getti indiscriminatamente 
discredito su tutte le forze politiche. 

E’ assurdo che il contrasto che si 
è manifestato tra alcuni consiglieri 
di un solo partito, la DC. venga 
usato per vedere « lottizzazioni » e 
« manovre clientelari » dove è cosi 
evidente che non ce ne sono affatto, 
né nel meccanismo del voto, per la 


verità assai complesso, né nella com¬ 
posizione delle commissioni, che de¬ 
ve peraltro essere ancora completata 
dai presidenti, dagli esperti e dai 
rappresentanti sindacali. 

Il gruppo comunista ritiene che, 
dove è possibile — data l’enorme af¬ 
fluenza di candidati ad alcuni con¬ 
corsi — le commisisoni sapranno la¬ 
vorare speditamente e concludere i 
lavori in tempi brevi. Il gruppo PCI 
solleciterà inoltre l’Amministrazione 
perchè si vada ad una rapida defini¬ 
zione dei provvedimenti già annun¬ 
ciati che riguardano il preavviamen¬ 
to al lavoro la prevenzione della 
drogo, rallestimento di spazi e strut¬ 
ture per le attività giovanili. 

Il gruppo — conclude Emma Mai¬ 
da — presenterà inoltre a breve sca¬ 
denza una richiesta perchè entro la 
fine di ottobre si concluda in Con¬ 
siglio la discussione sui provvedi¬ 
menti per la casa: piani di recupero, 
asse viario e 167 di Ponticelli, ac¬ 
quisto di immobili per i senzatetto, 
interventi nel centro storico». 


Al Cardarelli dopo una lenta agonia 

E’ morto il milite 
ferito dal «killer» 

Tentò di fermare nonostante fosse disarmato, Enrico Gay dopo l’omicidio 
delia Vesuviana - La salma è stata composta in una camera ardente 
allestita presso la Compagnia del Vomero - Le esequie muoveranno alle 15 



E‘ spirato ieri mattina nel 
reparto di rianimazione del 
Cardarelli l'appuntato dei ca¬ 
rabinieri Raffaele Russo di 
37 anni che tentò di ferma¬ 
re. nonostante fosse iti licen¬ 
za, In borghese e disarmato, 
il geometra killer. Enrico 
Gny dopo che quest'ultimo 
aveva ucciso su « commissio¬ 
ne» l’autista della circum¬ 
vesuviana, Filometio Napo¬ 
litano. 

Il milite, come si ricorda, 
venne colpito da un proiet¬ 
tile alla gola. La Terlta In un 
primo tempo sembrò di pace 
conto, ma man mano che 
passavano le ore la sua gra¬ 
vità emerse in tutta la sua 
crudezza. L’appuntato Rus¬ 
so è stato operato per boi 
due volte in questi giorni ma 
le sue condizioni sono an¬ 
date via via peggiorando fi¬ 
no al decesso. La salma del 
coraggioso appuntato è sta¬ 
ta esposta ieri in una came¬ 
ra ardente allestita nella 
compagnia del carabinieri del 
Vomero. dove rimarrà fino 
alle 13 di oggi, quando sarà 
rraslata al Duomo per le so¬ 
lenni esequie che si svolge¬ 
ranno alle 15. Il rito funebre 
sarà officiato dal cardinale 
Ursi. 

Hanno reso ieri estremo 
omaggio all’appuntato Russo 
autorità civili e militari, tra 
gli altri il generale Felicia- 
ni, il colonnello Arciola. il 
tenente colonnello Lanzilli, 
Il prefetto Biondi. Il questo¬ 
re Colombo. La salma verrà 
tumulata nel cimitero di Fuo¬ 
ri grotta. 

* 4 • 

Nella compagnia dei cara¬ 
binieri di S. Maria Capila 
Vetere dove prestava sema- 
zio Raffaele Russo, l’appun¬ 
tato quarantenne, deceduto 
per il micidiale colpo al col¬ 
lo sparatogli dal geometra- 
killer. Enrico Gay. sono ri¬ 
masti la pochi. E questa so¬ 
litudine rende più pesante 
la cappa di tristezza che rav¬ 
volge: insomma anche sfor¬ 
zandosi nessuno riesce a ti¬ 
rarsi su. Il comandante — il 
capitano Esposito — appena 
saputa la notizia si è recato 
immediatamente a Napoli e. 
con lui numerosi altri uomi¬ 
ni. À S. Maria sono rimasti 
soltanto quelli necessari al 
assicurare il servizio. Dai lo 
ro volti e dal tono delle loro 
voci non ci vuole molto a 
capire lo sgomento, il dolore 
per la scomparsa del colle¬ 
ga — fino all’ultimo si è spe¬ 
rato riuscisse a vincere la 
sua battaglia con la morte — 
e ccn questo dolore si intrec¬ 
ciano riflessioni più ampie 
che riguardano la condizio¬ 
ne drammatica di chi oggi è 
in « trincea » nella guerra 
contro la criminalità e il ter¬ 
rorismo. 

Oggi ti sparano addosso 
per un nonnulla — commen¬ 
ta desolato il maresciallo Ali- 
cantri da cui l’appuntato uc¬ 
ciso dipendeva e nel cui uf¬ 
ficio svolgeva le funzioni di 
scrivano — ma ciò per cui 
non riesco a darmi pace è 
la cattiva sorte, la sfortuna 
che ha colpito il povero Rus¬ 
so: un solo colpo difatti ha 
fatto centro e lo ha ucciso. 
Dalle parole del suo - supe¬ 
riore e dei suoi colleghi esce 
il ritratto di Raffaele Russo: 
mite, aperto alla discussione, 
al dialogo, ma anche attac¬ 
cato al suo lavoro come te¬ 
stimonia la coraggiosa con¬ 
dotta nella tragica vicenda 
che gli è costata la vita. 
Tornava da Castellammare 
di Stabia dove — di questi 
tempi — si recava per effet¬ 
tuare la cura delle acque: di 
fronte a quell’uomo che ar¬ 


mi in pugno seminava il ter¬ 
rore, non ha esitato nel cer¬ 
care di bloccarlo. Ora del¬ 
l’appuntato Russo è rimasta 
la sua scarna biografia; quel¬ 
la eli un « nomade », come de¬ 
finiscono la loro condizione 
i militi. 

Raffaele Russo si arruolò 
nel gennaio del '60 e seguì 
il corso di allievo carabinie¬ 


re a Torino. Nel maggio di 
quell’anao venne trasferito a 
Roma dove vi rimase per 4 
anni prima di essere trasfe¬ 
rito alla Legione di Napoli 
prima e, nel '68, a quoila di 
Firenze. Qui rimase fino al 
’74 quando venne inviato alla 
compagnia di S. Maria C. V. 
dove prestava servizio tut* 
t’ora. Lascia la moglie e due 


bambini uno di 7 e l’altro 
di 4 anni. 

Mario Bologna 


Ai familiari dell’appuntato 
scomparso, al nipote Vitalia¬ 
no Meliti, segretario della se¬ 
zione PCI di Fuorigrotta, 
giungano le condoglianze del¬ 
la redazione dell’Unità. 


Accordo raggiunto al Consorzio trasporti 


Revocato lo sciopero dei bus 
Assemblea alla Siria Viscosa 


E’ stato revocato lo scio¬ 
pero al Consorzio trasporti 
pubblici (ex TPN) previsto 
da oggi fino a sabato per 
due ore al giorno. 

ieri sera, infatti, i sinda¬ 
cati confederali di categoria 
e l’azienda hanno raggiunto 
un’intesa sul pagamento del¬ 
le cinque giornate di festi¬ 
vità contrattuali maturate 
nel corso del 1978. 

ZONA ORIENTALE — As¬ 
semblea dei delegati, que¬ 
st’oggi, di tutte le categorie 
presenti nella zona orienta¬ 
le industriale di Napoli. Lo 
appuntamento è per le ore 
15 presso il teatro della Snia- 
Viscosa. 

L’iniziativa è stata presa 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, C1SL. U1L in prepa¬ 
razione dello sciopero gene¬ 
rale della zona industriale di 
Nanoli. A S. Giovanni, Barra 
e Pcnticelli si contano ormai 
a decina le fabbriche chiuse, 
oppure in crisi e con le mae¬ 
stranze in cassa integra¬ 
zione. Due sono gli obiet¬ 


tivi del sindacato: 1) la ri¬ 
qualificazione delle fabbriche 
e del tessuto urbano attra¬ 
verso un risanamento com¬ 
plessivo della zena recupe¬ 
rando spazi per le aziende 
e inoltre 2) la conservazione 
della zona ad area industria¬ 
le ponendo fine alla fuga 
delle attività produttive. 

COLLOCAMENTO — La 
Segreteria provinciale della 
C1SL di Napoli, in una nota 
diffusa ieri, ha confermato 
il proprio orientamento ad 
abbandonare le commissioni 
di collocamento — come è 
già avvenuto a Napoli — in 
tutti i Comuni della pro¬ 
vincia, con un’intesa unitaria 
della Federazione CGIL 
CISL e UIL. 

A questa decisione la CISL 
è giunta in seguito agli epi¬ 
sodi di violenza (rivolti an¬ 
che contro il rappresentante 
locale della CGIL) di cui è 
rimasto vittima il proorio se¬ 
gretario di zona a Pozzuoli 
1TALCANTIER» 

Sui gravissimi orientamen¬ 


ti della direzione dellTtal- 
cantieri di Castellammare di 
Stallia, un’interrogazione ur¬ 
gente con risposta orale è 
stata presentata nella stessa 
serata di ieri al ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali dai 
compagni Abdon Alinovi, Giu¬ 
seppe Vignola e Ersilia Sal¬ 
vato. 

« Poiché un nuovo provve- 
dimento di messa in cassa 
integrazione susciterebbe cer¬ 
tamente gravi tensioni socia¬ 
li e turbamenti in una situa¬ 
zione già tanto provata come 
quella napoletana », gli In¬ 
terroganti sollecitano il mi¬ 
nistro a « prevenire una tale 
sciagurata prospettiva » e a 
dare piuttosto « rapida e 
scrupolosa esecuzione » alla 
risoluzione votata a larghis¬ 
sima maggioranza dalla Ca¬ 
mera meno di due settimane 
fa con la quale il governo 
si era impegnato ad impedi¬ 
re nuove sospensioni dal la¬ 
voro nei cantieri navali e 
anzi a far rientrare quelle 
già in corso. 


Macabra scoperta nelle campagne di Giugliano 


In una «124» il corpo 
bruciato di un 


Il colpo di un uomo com¬ 
pletamente carbonizzato è 
stato scoperto ieri pomerig¬ 
gio nell’interno di una « 124 » 
abbandonata nelle campagne 
di Giugliano, esattamente in 
una strada interpoderale tra 
Qualiano e Varcaturo. La 
macabra scoperta è stata 
compiuta verso le ore 15 
! dall’equipaggio di una radio¬ 
mobile dei carabinieri agli 
ordini del brigadiere D’Aniel¬ 
lo. 

I carabinieri erano in nor¬ 
male servizio di vigilanza nel¬ 
la zona e s'erano addentrati 
nella campagna percorrendo 
la strada interpoderale che 
passa accanto alla masseria 
«Cardinale», una costruzione 
da anni in rovina. La loro 
attenzione è stata richiamata 
da una « 124 » che era Pro¬ 
prio davanti ai ruderi della 
masseria. Appariva bruciata, 
j Hanno fermato la loro auto e 
i sono scesi per controllare. 

! Sul sedile anteriore destro 
(l’auto ho la guida a destra e 
ciò può costituire un elemen¬ 
to interessante per le indagi¬ 
ni in quanto la guida a de¬ 
stra non è molto diffusa e in 
genere auto c>: questo tipo 
vengono fomite su ordinazio¬ 
ne) c’erano j resti di un cor¬ 
po (probabilmente un uomo) 


completamente carbonizzato. 
Gli arti e la testa erano 
completamente calcificati, so¬ 
lo il tronco conservava tracce 
dei tessuti. Sul sedile sinistro 
c’erano due pistole con i 
numeri di matricola cancella¬ 
ti. Entrambe ie pistole, una 
Browning e una Beretta sono 
di calibro 7,65. 

Via radio i carabinieri si 
mettevano in contatto con la 
compagnia di Giugliano e po¬ 
co dopo venivano raggiunti 
dal comandante, capitano 
Conforti, e dal colonnello 
Calderaro che dirige il grup¬ 
po Napoli 2. Successivamente 
giungeva anche il pretore di 
Marano, dott. Enrico Marino. 
Dopo le constatazioni « leg¬ 
ge, i resti carbonizzati sono 
stati rimossi e inviati all’isti¬ 
tuto di medicina legale del 
secondo Policlinico 

I carabinieri hanno rilevato 
sugli sportelli della « 124 » 
numerosi fori di proiettili. E’ 
da presumersi, secondo gli 
investigatori, che probabil¬ 
mente l’uomo sia stato co¬ 
stretto a seguire i suoi assas¬ 
sini che lo hanno ucciso sul 
posto e poi hanno dato fuoco 
alla vettura. Secondo i primi 
rilievi si può orientativamen¬ 
te dire che il delitto risale a 
due, tre giorni fa. E’ comun- 


uomo 

que successivo a venerdì 
scorso — quando ha piovuto 
per l’intera giornata — in 
quanto la carrozzeria colla 
macchina non reca tracce di 
fango e ciò sarebbe stato 
impossibile se fosse accaduto 
venerdì o prima. 

I carabinieri ricordano che 
non è la prima volta che nel¬ 
la zona si verificano delitti di 
questo tipo. NeH’agosto del 
*78 fu trovato un altro corpo 
carbonizzato ed era quello di 
Gennaro D'Agostino e appena 
un mese dopo nel settembre 
anche il corpo di Gennaro 
Palma fu trovato carbonizza¬ 
to. In entrambi i casi furono 
anche arrestati gli assassini. 
Si spera anche stavolta di 
giungere alla soluzione. 

A tarda ora apprendiamo 
che probabilmente il corpo del 
carbonizzato può essere quel¬ 
lo di Giuseppe Cacciapuoti di 
46 anni, abitante a Giugliano 
in via Martiri D’Ungheria. La 
sorella. Maria Pia di 39 anni, 
ne ha denunciato la scompar¬ 
sa alla PS dicendo che dome¬ 
nica s’era allontanato da ca¬ 
sa a bordo di una « 124 » di 
colore verde con la guida a 
destra. L’auto era del fratel¬ 
lo. Armando, noto boss della 
zona, custode del cimitero di 
Villaricca, ucciso nel ’74). 


Gravissimo episodio 


di violenza al Rione Alto 


Si è svolto ieri un affollato convegno-dibattito 


Due vigili urbani percuotono a sangue 
un ragazzo che non si ferma all’alt! 

Il giovane è ricoverato in ospedale con trauma cranico — Sono stati medicati anche i due vigili 
nei cui confronti ha reagito la gente indignata per quanta stava accadendo sotto i loro occhi 


LA GIUNTA REGIONALE 
APPROVA IL 
PIANO STRALCIO 
PER LA CASA 

La giunta regionale ha ap¬ 
provato ieri sera il piano 
stralcio relativo al primo 
biennio del piano decennale 
per la casa. E 1 stato compiu¬ 
to, quindi, un primo passo 
per colmare i ritardi che so¬ 
no stati accumulati negli an¬ 
ni in questo importante set¬ 
tore. Ora il piano passa alla 
discussione in consiglio per 
la definitiva approvazione. 

Nella stessa seduta è stato 
adottato il disegno di legge 
che regola il contratto collet¬ 
tivo di lavoro per i dipen¬ 
denti regionali. 


—■————“™—« 

leggete 

Rinascita 


Un ragazzo di sedici anni 
che non si sarebbe fermato 
ail'alt! intimatogli d? una pat¬ 
tuglia di vigili urbani moto¬ 
ciclisti. è stato inseguito, bloc¬ 
cato e duramente percosso 
dai due. Il giovane è ricove¬ 
rato all’ospedale Cardarelli 
per contusioni all’o-ichio de¬ 
stro, allo zigomo dello stesso 
lato, al cranio. Insomma le 
lesioni tipiclie di un pestageio 
in piena regola. Allo stesso 
ospedale sì sono fatti medi¬ 
care i due vigili urbani «Gio¬ 
vanni Ruocco di 31 anni e 
Giuseppe Fiorio di 30) contro 
i quali si sono rivolti nume¬ 
rosi cittadini disgustati e indi¬ 
gnati dalla scena di violenza. 

Il grave episodio, sul quale 
meniamo si debba indagare 
a fondo per chiarirlo in tutti 
i suoi aspetti con la conse¬ 
guente esemplare punizione t 
! nel caso di accertare respon 
( sahihtà è accaduto nel pome¬ 
riggio di ieri alle ore 15 al¬ 
l'altezza dell'istituto «Pasca- 
j le» in via Cappella dei Can- 
I giani e ripropóne ancora una 
j volta il problema dei rappor 
ti tra cittadini e tutori del- 
I l'ordine ai quali certamente 


non può essere attribuita al¬ 
cuna «licenza di pestaggio». 

Un giovane aggredito. Mar¬ 
co Di Santo di 16 anni, stu¬ 
dente, domiciliato alla Tra¬ 
versa II Nuova Camaldoli. 
percorreva via Cappella dei 
Cangiani a borgo della pro¬ 
pria «vespa 50» acquistata 
dieci giorni fa, ed era prece- 
duto da una «vespa 125» con 
due persone a bordo. I vigili 
urbani fermavano Quest’ulti¬ 
mo motoveicolo e il Di Santo 
ritenendo che solo i due ve¬ 
spisti erano stati fermati pro¬ 
seguiva nella sua corsa. I vi¬ 
gili urbani salivano sulle loro 
grosse moto e si linciavano 
all’inseguimento del ragazzo. 
Uno dei vigili nella foga ca¬ 
deva anche dalla moto. L’al¬ 
tro raggiungeva 11 giovane. 
Io stringeva costringendolo a 
fermarsi e quindi le percuo¬ 
teva avendo man forte dal 
collega che nel frattempo li 
aveva raggiunti. 

La scena è stala seguita 
da decine e decine di persone, 
anche dai balconi e dalle fi¬ 
nestre dei palazzi della zona, 
che a un certo punto non 
hanno trattenuto il loro sde 
gno per quanto stava acca¬ 


dendo e hanno sottratto lo 
sventurato ragazzo ai suoi ag¬ 
gressori che hanno rischiato 
grosso cavandosela solo con 
poche contusioni. 

Come dicevamo si tratta di 
un fatto di estrema gravità. 
Non è tollerabile che un ra¬ 
gazzo venga picchiato so¬ 
lo perchè non si sarebbe fer- 


CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONE ~ 

A Stadera, ore 18, riunione 
del comitato direttivo sui 
Consigli di circoscrizione con 
Tu belli e Seria 

ASSEMBLEA 

PENSIONI 

AlilNA-Casa di Secondi- 
gliano, ore 17,30, assemblea 
sulle pensioni con D’Auria. 
SEZIONI 
DI FABBRICA 

In Federazione, ore 18. riu¬ 
nione cellule e sezioni di fab¬ 
brica eoo Formica. 


mato all’intimazione dei vìgi¬ 
li. Ci sono decine di testima 
ni (e alcuni sono venuti a de¬ 
nunciare di persona l’accadu¬ 
to In redazione) pronti a rife¬ 
rire su! comportamento dei 
vigili urbani. Lo ripetiamo: 
occorre chiarire subito le cir¬ 
costanze dell’accaduto e adot¬ 
tare 1 provvedimenti del caso. 


ZONA ORIENTALE 

Nella sede deU’ARCI di 
Barra, ore 18,30, riunione dei 
comitati direttivi e dei con¬ 
siglieri di quartiere della za 
na orientale con Berardo 
Impegno. 

ATTIVO 

SEGRETARI SEZIONE 

Venerdì alle ore 18 in Fe¬ 
derazione attivo provinciale 
dei segretari di sezione. 

FGCI 

Domani, alle ore 17, in Fe¬ 
derazione attivo provinciale 
delle ragazze comuniste con 
Ferrlone. 


IL PARTITO 


Lo FLM: « non 
la diffusione 


Si è tenuto ieri mattina nel 
salone della Camera del lavo¬ 
ro « Napoli, un convegno-di¬ 
battito, promosso dalla FLM, 
sul problema della tassìco-di- 
pendenza e sul ruolo che in 
questa battaglia possono c 
devono svolgere sempre di 
più la classe operaia e in ge¬ 
nerale i lavoratori occupati. 

C'è stata in ogni caso una 
sottovalutazione nel sindacato 
del • drammatico espandersi 
della piaga degli stupefacenti 
— iia sostenuto nellintrodur- 
re i lavori Nino Galante del- 
l’FLM — oggi si tratta di re¬ 
cuperare il terreno perduto, 
tenendo presente che l'equa¬ 
zione droga-emarginazione è 
un luogo comune che va am¬ 
piamente rivisto: oggi, la mi¬ 
naccia òella tossicodipenden¬ 
za insidia e in qualche caso 
ha colpito anche alcuni setto¬ 
ri della stessa classe operaia, 
soprattutto di quella più gio¬ 
vane e ancora priva di una 
forte tradizione alle spalle ». 

LTLM, in particolare, di¬ 
chiara la sua disponibilità a 
sastenere un progetto per la 
somministrazione controllata | 
dell’eroina, teso a spezzare la ; 
morsa e il ricatto esercitato 
oggi sulla pelle dei tassìcodi- 
pendenti dai grandi mercanti 
della droga. Una sommini¬ 
strazione controllata, da ef¬ 
fettuare attraverso le stesse 
strutture pubbliche previste 
sul territorio dalla riforma 


sottovalutiamo 
dell'eroina » 


sanitaria, che dia una rispo¬ 
sta al eiramma dell'emergen¬ 
za. In prospettiva, occorre, 
evidentemente, realizzare tut¬ 
ta quella rete di assistenza e 
di recupero dei tossicodipen¬ 
denti. finalizzata al loro au¬ 
spicabile reinscrimento nella 
società civile. 

Un interessante contributo 
al dibattito, oltre che da r.u 
merosi operatori sanitari e 
lavoratori intervenuti, è stato 
fornito dalle testimonianze di 
alcuni tossicodipendenti che 
praticano la terapia a base di 
morfina, assistiti da un 
gruppo di medici democrati¬ 
ci. 

ET questa, infatti, un’ipotesi 
curativa che sembra rispon¬ 
dere più che cVscretamente ai 
problemi deH'emergenza. 
mettendo perlomeno al ripa¬ 
ro i tassicodipendenti dalla 
incombente minaccia delle 
crisi di astinenza. Ed è im¬ 
mediatamente praticabile, 
perchè la somministrazione 
di una « sostanza » a 6copi 
terapeutici e già prevista dal¬ 
la legge. 

Il gruppo di sanitari de¬ 
mocratici che effettuano tale 
esperienza ha, infatti, in 
programa di promuovere, 
chiedendo in questo l’appog¬ 
gio degli stessi Enti locali, 
una campagna cV sensìbiliz- ! 
zaziaie e di diffusione di tale | 
pratica terapeutica, , i 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 17 ottobre 
1979. Onomastico: Edvige 
(domani: Luca). 

LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Vincenzo Altamura. Ai fami 
Iiari tutti giungano le con¬ 
doglianze dei comunisti na¬ 
poletani. 

TESSERA SMARRITA 

Il compagno Armando No- 
bler ha smarrito la tessera 
del PCI n. 0228183 rilasciata 
dalla sezione del PCI d. 
Chiaia Posillipo. 

CONFERENZA 

SULL’ALLATTAMENTO 

MATERNO 

Venerdì 19 ottobre alle ore 
15.30 nell’antisala dei ba r ooi 
al Maschio Angioino — orga¬ 
nizzata dall’assessorato alla 
sanità del comune di Napoli 
e dalla lega intemazionale 
del latte — si terrà una con¬ 
ferenza della signora Marion 
Tompson (presidente della 
lega) sul tema: «II successo 
deH’allattamento materno si 
decide nei primi giorni di 
vita ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carducci 21; 
Riviera di Chiaia 77; vii Mergellina 
143. S. Giuseppe-S, Ferdinando- 
Montecalvario; v a Roma 348. Mer¬ 
cato-Pendino: picrre Garioaldi 11. 
Avvocati: piana Dante 71. Vicaria: 
v.-a Ccrbonara 83. S. Lorenzo; sta*, 
centrale c.so Lucci 5. P©«ioreale: 
p.zta Nazionae 76; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 77; 
corso Garibaldi 218. Cotti Aminei: 
Colli Amine! 249 Vomero - Are- 
nella: v.a M. Pisciceli! 138; via 


L. G ordano 144: via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via S'.mone 
Marlin! 80. Fuorigrotta: p.zzs Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomco 154. Pozzuoli, corso Um¬ 
berto 47. Miano * Secondigliano: 
c.so Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: Campi 
Fiegrei. Pianura: vip Duca d’Aosta 
13. Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola; corso Napoli 25 (Mar : ane!l3). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

5. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chia.a, 76 (telefono 
421428, 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tal. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5. Giovanni Mag- 
g.ore. 12 (te*. 206813); STELLA- 
S. CARLO: via 5. Agost.no degli 
Scazi. 61 (tei 34 2160.340043); 
S. LOREtIZO-VIC ARI A: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA; via G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010): FUORIGROTTA: 
via B. Carlteo. 51 (tei. 616321. 
624801): BAGNOLI: via Enea, 20 
(lei 7602568); POSILLIPO; v*> 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO; via Lazio, 85 (telefono 
7541025: 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
g'oreeie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De torio, tei. 75.62.082- 
SECONDIGLIANO: p.zzn Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544933; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO; p.zza G 
Gtierino. 3 (tei 73821S1); SOC¬ 
CAVO: piazza G'ovanm XXIIl («e- 
lef. 7332451): PIANURA: p az- 
7264240); CHIAIANO. na Njpo- 
za Municipio. 6 (tei 7261961; 
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SALERNO - Scandalosa sentenza per Antonio Forte, ' titolare di una ditta edile 


Dichiarazioni dei compagni Venditto e D'Ambrosio 


Assolto il padrone che sparò sui lavoratori 
Secondo i giudici è stata legittima difesa 


Il PM aveva chiesto una condanna a due anni e nove mesi - Durante i fatti accaduti nel cantiere rimase ferito 
il segretario provinciale della CGIL - Un verdetto sconcertante in un momento già di per se carico di tensione 


Reazioni e commenti 
al voto nei 6 comuni 
della nostra regione 

Un risultato che pone problemi di analisi della società * Riconoscere le 
forze interessate al cambiamento per costruire un blocco alternativo 


SALERNO — Ci si aspetta¬ 
va, visto come si erano me-, 
se le cose e come era stata 
condotta la vicenda proce.s 
suale. ciré Antonio Forte - - 
proprietario della omonima 
impresa edile insiline al fra 
tello Gerardo — .sarebbe sta 
tu condannato ad una pena 
detentiva che consentisse la 
so pensione condizionale (Ivi 
provvedimento: ma ieri in au¬ 
la, al tribunale di Salerno, 
è accaduto di peggio. Anto 
«no Forte, che era stato ao 
toro insieme al 1 rateilo dopo 
a\er esploso contro gli ope¬ 
rai un colpo di pistola, (lei 
l'aggressione al compagno 
Gennaro Giordano segretario 
provinciale della CGIL, è sta 
to assolto da ogni reato pel¬ 
ai or esercitato la propria 
i legittima difesa ». 

L'atmosfera tesa che aveva 
accompagnato anche la pre¬ 
cedente seduta del dibattimeli 
to processuale tenutosi con 
il rito direttissimo, si e fat 
ta ancora più pesante quan¬ 
do è stata Ietta la sentenza 
mentre un applauso di evi¬ 
dente significato ironico ha 
rotto il silenzio nell’aula. Di 
fronte al giudice Lamini (giu¬ 
dice a leterv erano il dottor 
D'Alessio e il dottor Spaduz- 
zi) l'istruttoria aveva già por¬ 
tato uno solo dei due fratel¬ 
li, appunto Antonio Forte; per 
Gerardo. infatti. colpevole 
della aggressione ai danni del 
compagno Giordano e non del¬ 
lo sparo, si era deciso lo 
stralcio del processo della par¬ 
te appunto relativa all'aggres 
siane. La versione resa da 
Antonio Forte in aula, da¬ 
vanti ai giudici, è da raccon¬ 
tare. 

L'imprenditore ha giustifica 
to il porto delle armi afier- 
mando die entrambi si era¬ 
no trovati a passare davanti 
al cantiere al momento in cui 
1 lavoiatori si erano riuniti 
in assemblea perché è da li 


— davanti al cantiere — che 
dovevano passare per recar¬ 
si in banca a ritirare i soldi 
per il pagamento degli ope¬ 
rai. Del tenore di questa giu 
stificazirne. resa opinabile da 
una serie di circostanze die 
secondo indiscrezioni lascia¬ 
no credere elu* i fratelli For¬ 
te fossero in tutt'altro luogo, 
è stato tutto il dibattimento 
processuale. Ieri, alla Uno, 
dopo che erano stati ascoltati 
anche il compagno Gennaro 
Giordano e il maresciallo di 
PS Nicoletti che aveva disar 
mato Antonio Ferie. Il PM 
dottor Michelangelo Russo ha 
chiesto la condanna dell'im 
pittato a due anni e nove me 
si di reclusione. 

■( Incredibile e scandalosa 
ha affermato il compagno 
Paolo Nicchia segretario prò 
ciuciale del PCI — è questa 
assoluzione del tribunale di 
Salerno. Si tratta di una de 
cisione che viene in un mo¬ 
mento difficile, di grande ten¬ 
sione. in cui più duro si fa 
l'attacco padronale ai livelli 
di democrazia e di potere in 
fabbrica conquistati dai lavo 
ratori con anni di lotta. Si 
tratta di una scelta che obiet¬ 
tivamente restringe gli spazi 
di intervento politico e sin¬ 
dacale. E' tale la assurdità 
e la gravità di questa t\nden- 
za — lia continuato Nicchia — 
che essa sembra un atto di 
altra epoca, in contraddizio 
no con gli stessi elementari 
principi della convivenza ci¬ 
vile. 

Rispetto a questa sentenza, 
gli aspetti preoccupanti che 
può scatenare è necessaria 
una ferma presa di coscienza 
delle forze sindacali e demo¬ 
cratiche. E' necessario soprat¬ 
tutto — ha concluso il com¬ 
pagno Nicchia — che cresca 
la mobilitazione, la lotta e 
la vigilanza operaia ». 

Fabrizio Feo 



I lavoratori della « Feger » davanti allo stabilimento 


Manifestazione ad Angri 
contro la mafia e per lo sviluppo 

Oggi sciopero generale 
nel Nocerino-Sarnese 

Si fermano anche I lavoratori conservieri di tutta la 
provincia di Salerno - Ieri assemblee e volantinaggio 

Oggi si fermano tutti i lavoratori dell’Agro Noverino 
Sarnese. Assieme a loro saranno in piazza a manifestare 
contro la violenza maliosa — die in questi ultimi giorni è 
ternata a farsi pesantemen'c sentire — e per lo svilupno 
della zona e la crescita deH’occupazione. i lavoratori dì tutte 
le industrie conserviere della provincia di Salerno. 

Ci sarà una manifestazione: il concenti-amento è previsto 
per le 9.30 ad Angri davanti al Municipio. Dopo il corteo, 
che sfilerà per le strade cittadine, avrà luogo un comizio. 

La incredibile serie di intimidazioni maliose (le più ecla¬ 
tanti delle quali sono state i colpi di arma da fuoco esplosi 
in un cantiere di Salerno da padroni e mafiosi contro i lavo¬ 
ratori in assemblea ed il ferimento del compagno Gennaro 
Giordano; le minacce, armi alla mano, di guappi e camor¬ 
risti a sette sindacalisti che stavano distribuendo volantini 
fuori alla « Feger » di Angri; i 60 licénziamenti. infine, effet¬ 
tuati dalla stessa azienda ai danni di lavoratori tutti iscritti al 
sindacato, susseguitesi in questi giorni rendevano necessaria 
una immediata risposta da parte dei lavoratori. Ma uguale 
fermezza dovrebbe caratterizzare anche l'azione di polizia e 
magistratura: la sconcertante assoluzione di Antonio Forte (il 
padrone che a Salerno ha sparato contro i lavoratori in as¬ 
semblea) non rappresenta certo un segnale rassicurante in tal 
senso. 

Giudizi come quello espresso proprio ieri dai giudici del 
tribunale di Salerno (« il Forte è innocente ed ha sparato 
|H?r legittima difesa ») non fanno clic sollevare nuovi dubbi e 
ancora più gravi perplessità stiiropcrato della magistratura. 

Ieri mattina davanti alla « Feger * (il padrone è Gerardo 
Ferraioli, un consigliere comunale de di Angri) cd alla « Do¬ 
na ». due tra le più grandi aziende conserviere della zona, si 
è svolto un grande volantinaggio. Fuori ai cancelli delle due 
fabbriche si sono ritorniti dirigenti sindacali, esponenti del 
PCI. operai venuti da tutta la zona. Altre assemblee in prepa¬ 
razione dello sciopero si sono svolte in quasi tutte le aziende 
della zona. 

Alla manifestazione di stamane ha dato la propria adesione 
anche la Confcoltivatori regionale. 


I familiari delle dodici vittime chiedono il recupero del relitto 


In fondo al mare la verità sullo «Stabia I» 


« Faremo lo sciopero della 
fame, se ci costringeranno. 
Questa volta non ce ne tor¬ 
neremo a casa a mani vuote. 
Siamo stufi di fare la spola 
da un palazzo all'altro ». Rab¬ 
bia e amarezza nelle parole 
dei familiari dell’equipaggio 
dello «Stabia I »: dodici vite 
stroncate da una sciagura che 
ancora oggi, a distanza di più 
di nove mesi, presenta inquie¬ 
tanti interrogativi. 

Stamane i familiari delle 
vittime, che nel frattempo si 
,iono organizzati in comitato, 
s; recheranno a Roma, al mi¬ 
nistero della Manna Mercan¬ 
tile. Chiedono un incontro 
col ministro Franco Evange¬ 
listi. Vogliono parlargli di 
persona, dirgli che bisogna 
accertare tutta la verità sul 
la sciagura. Ma per saperne 


di più è necessario innanzi¬ 
tutto recuperare il relitto del¬ 
la nave, poggiato ad una de¬ 
cina di metri di profondità 
all'iniboccatura de! porto di 
Salerno. Soltanto riportando 
a secco il relitto, infatti, si 
potrà dare una risposta ai 
troppi dubbi. 

Uno e più pressante di tut¬ 
ti- lo « Stallia I » era in pos¬ 
sesso di tutti i macchinari e 
dispositivi atti r-!!a navigazio 
ne in condizioni di sicurezza? 

Nello scaro sono ancora im¬ 
prigionati i corpi di tre ma¬ 
rinai; i parenti vorrebbero il 
recupero dei resti per dagli 
finalmente sepoltura. 

« Denunceremo per omissio¬ 
ne di atti d'ufficio la capita¬ 
nerà di porto di Salerno » 
annuncia il comitato dei Ta- 
miliari. Il motivo? La capi¬ 


taneria è sotto acclusa per 
non aver rispettato una sua 
stessa ordinanza con la qua 
le. riconoscendo la pencolo 
sita della permanenza sul 
fondo del porto del relitto 
dello « Stabia I ». ne preve¬ 
deva l’immediata rimozione. 
Sono passate settimane. Io 
scafo è ancora li. 

Una sorda vicenda, questa 
dello « Stabia I » la nave, 
una vecchia carretta come 
tante altre in navigazione sui 
mari di tutto il mondo, si 
inabissò la sera del 4 gen¬ 
naio di quest’anno, nel porto 
di Salerno, davanti agli occhi 
di centinaia di spettatori im¬ 
potenti. Unico superstite il di 
rettore di macchina, Vincen¬ 
zo Scotto di Fasano su cui 
però pesa un grave sospetto: 
i'ufficiale non sarebbe stato 


a bordo nel momento del di¬ 
sastro e solo successi va mente 
si sarebbe lanciato in mare 
da una banchina del porto 
simulando il naufragio. 

Polemiche e accuse si in¬ 
trecciarono violentissime. Il 
giudice istruttore. Luigi San- 
taniello. emise anche un av¬ 
viso di reato nei confronti di 
Tommaso Viola, amministra¬ 
tore delegato della società ar 
matrice dello « Stabia I ». e 
di Antonio Di Salvo, coman 
dante della capitaneria d: 
porto. 

I reati contestati erano gra¬ 
vissimi: naufragio colposo e 
omicidio plurimo colposo. A 
distanza di mesi. pero, l'in¬ 
chiesta giudiziaria ncn sem¬ 
bra aver fatto significativi 
passi in avanti. La stessa 
perìzia tecnica, stilata per 


conto del magistrato inqui¬ 
rente dai professori Roberto 
Balestrieri e Aurelio Guida, 
è giunta a conclusioni scon¬ 
certanti; nelia relazione si 
legge, tra l’altro, che « i co¬ 
mandi e gli strumenti idi 
macchina, di propulsione e 
di governo, ndr) risultavano 
m parte non in sito, altri 
asportati o manomessi •> e j 
quindi durante le ispezioni , 
subacquee non è stato pos- j 
sibile effettuare rilievi prò- [ 
banti ai fini delle indagini. 

Ma i familiari dei dodici | 
membri dell'equipaggio non j 
hanno dubbi: « Altro" che di¬ 
sgrazia, è stato un omicidio ». 
In tutti questi mesi hanno 
avuto vari incontri al mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile e a quello della difesa: 
dall’una e dall'altra parte si 


è assistito ad un vergognoso 
scaricabarile. L’unico interes¬ 
samento più concreto è ve¬ 
nuto dalla presidenza della 
Repubblica. In seguito cd un 
incontro con Pertini, al qua¬ 
le fu consegnata una petizio¬ 
ne popolare, il segretario ge¬ 
nerale Antonio Maccanico co¬ 
municò ai familiari che era 
allo studio un progetto di 
legge per ii recupero dello 
scafo. 

Ora iì comitato dei parenti 
chiede che l'iter della legge 
venga reso il più celere pos¬ 
sibile. A tutti i parlamentari 
si chiede un impegno in que¬ 
sta direzione. Per questo oggi 
manifesteranno di nuovo, con 
civiltà, nelia capitale. Il loto 
bisogno di eiustizia non può 
es-ere ulteriormente mortifi¬ 
cato. 


Primi commenti il voto di 
domenica e lunedì scorsi 
quando in 6 comuni (Mad-'a- 
loni, Macianise, Villa Li¬ 
terno e Giano Vetusto, m pro¬ 
vincia di Caserta. Cervinara. 
in provincia di Avellino, e Gi¬ 
nestra degli Schiavoni. un pie 
colo comune della provincia 
di Benevento) i cittadini so 
no stati chiamati alle urne 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali. 

Sui risultati ottenuti dii 
nostro partito riportiamo 
due d'chiarazioni dei rompa 
gni Giuseppe Venditto. se¬ 
gretario della federa'ione di 
Caserta, e Michele D’Amhro 
sio. secret s rio della federa 
/ione di Avellino. 

« E’ calata la percentuale 
dei votinti — dice il com¬ 
pagno Venditto nonostante 
la tradizionale vivacità della 
competizione amministrati¬ 
va: è un segnale che confer¬ 
ma i fenomeni di distacca 
dalla politira e dalle isti¬ 
tuzioni. A Caserta, c’è stato 
per ! 1 PCt un risultato arti¬ 
colato ma. nel complesso, 
fortemente negativo e omo 
geneo altresì ni dato nazio 
naie. All’e.spansfonc della no 
stra forza a Marcianise e 
Villa Interno — dice anco 
ra Venditto — si contrapno- 
ne il clamoroso arretramen¬ 
to di Maddaloni: 7 per cen¬ 
to in meno e tre consiglie¬ 
ri persi. E* un risultato che 
ci pone comnlessi problemi 
di analisi della società no¬ 
stra. la necessità di un ag¬ 
giornamento dell’ iniziativa 
politica e di massa, l’urc.en- 
za di avviare una profonda 
opera di rinnovamento del 
partito della sua vita inter¬ 
na. del suo « far politica » 
oggi. Non si tratta ''iltanto 
— continua Giuseppe Ven¬ 
duto — di superare le lace¬ 
razioni tra il vecchio e il 
nuovo, facce div -rse con cui 
si esprime la trasformazione 
intervenuta dentro il Mezzo 
giorno, ma d> riconoscere ori¬ 
la società le forze sociali in¬ 
teressate al cambiamento e 
alla lotta attorno a cui rico¬ 
struire un blocco sociale al 
ternativo. Per gli altri, per 
la DC in primo luogo, un 
risultato che supera i livelli 
del 3 giugno e che in città 
decisive come Marcianrse e 
Maddaloni — segnate dallo 
sviluppo indotto dal vecchio 
e dal nuovo meridionalismo 
governativo e da complessi 
fenomeni di trasformazioni 
sociali — al pari di tutte le 
città della provincia ne Ta 
una forza dominante e di¬ 
spotica. ombrello protettore 
per masse su cui la crisi sca¬ 
va nel profondo e lascia 
smarrimento e disorienta¬ 
mento ». 

« Anche questi risultati — 
dice il compagno Michele D’ 
Ambrosio — confermano che 
è in atto nella società italia¬ 
na. e particolarmente qui da 
noi. un pericoloso ripiegamen¬ 
to moderato, uno spostamento 
I reale di masse verso antiche 
1 forme di protezione e di pote- 
i re e che permangono pesanti 
I difficoltà del partito a far 
i fronte con la necessaria com 
hattività a questa situazione. 
Sarebbe perciò ingiusto — con¬ 
tinua il compagno D'Ambro¬ 
sio — caricare il risultato di 
Cervinara soltanto sulle spal¬ 
le dei compagni della sezio¬ 
ne. poiché esso ci riguarda 
tutti ed è un mon : to che tut¬ 
ti dobbiamo raccogliere, ad 
ogni liveilo. 
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Continuano oggi le ricerche 
del corpo del bambino seviziato 

Continueranno stamattina le ricerche — come scri¬ 
viamo anche in altra parte del giornale — del corpo 
di Antonio Santillo. il bambino di 7 anni ucciso e sevi¬ 
ziato da tre giovani (arrestati e rei confessi) domenica 
pomeriggio a S. Arpino. 

11 pretore di Aversa, dottor Carlo Cozzella, od il mag¬ 
giore Domenico Cagnazzo, che conducono le indagini sul¬ 
l’intricato caso, hanno deciso, infatti, di continuare sta¬ 
mattina le ricerche del corpo che ì due fratelli Natale 
ed il metronotte Cinquegrana (conosciuto eco il sopran¬ 
nome di « Salvatore ’o zuzzuse ») affermano di aver get¬ 
tato in un alveo che da S. Arpino sfocia in una vasca 
dopo un corso di qualche chilometro. Le ricerche effet¬ 
tuate ieri, infatti, non hanno dato esito anche se i cara¬ 
binieri sommozzatori hanno scandagliato metro per me¬ 
tro il fondo melmoso dell’alveo. 

I tre arrestati, intanto, sono stati accusati dal pretore 
Cozz.ella di omicidio pluriaggravato, occultamento di ca¬ 
davere. atti osceni ed atti a fine di libidine violenta e 
trasferiti nelle carceri di S. Maria Capua Vetere. 

Vista l’inutilità delle ricerche a tarda sera gli inqui¬ 
renti hanno deciso di effettuare un nuovo interrogatorio 
dei tre rei confessi per far precisare meglio il luogo 
dove e stato gettato il corpo del bambino. Trovarne il 
corpo è importante anche perché solo con l’autopsia si 
potrà accertare ccn sicurezza se Antonio Santillo è stato 
ucciso prima di esser gettato nell’alveo oppure se nelle 
acque » stato buttato ancora in vita. 

NELL! FOTO: due dei tre arrestati, il ventiduenne An¬ 
ton. o Nocera ed il metronotte Salvatore Cioquegrana 
di 2(5 anni. 


! Comincia oggi la discussione delia parte civile 

Si avvia a conclusione 
il processo Italsider 


Comincia oggi la discussio¬ 
ne finale al processo per l’in¬ 
quinamento Italsider. nel 
quale i dirigenti Gian Gior¬ 
gio Parodi ed Emmanuele 
Giovannelli sono imputati di 
contravvenzioni « per non 
aver evitato che gli impian¬ 
ti dello stabilimento emet¬ 
tessero fumi, gas e vapori 
atti ad arrecare molestia ed 
imbrattare le persone. 

Il tormentato processo, co¬ 
minciato il 4 aprile scorso, si 
avvia quindi alla fine dopo 
un dibattimento che ha visto 
scontri vivacissimi fra le par¬ 
ti civili ed i difensori. Testi¬ 
monianze di eccezione, infi¬ 
ne. col sindaco di Napoli, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. assessori ed altri grossi 
personaggi. 

Gli « accusatori » sostengo¬ 
no che l’Italsider è un ele¬ 
mento « inquinante » di quel- 
I la zona di Napoli e quindi 
J vanno presi drastici provvedi- 
i menti; alcuni « oltranzisti » 


arrivano addirittura a soste¬ 
nere clic Io spazio dell’Ital- 
sider deve essere destinato 

— come prevede il piano re¬ 
golatore che tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali hanno ri¬ 
tenuto assurdo — ad im¬ 
pianti turistici. 

La difesa sostiene die si è 
fatto il possibile per il disin¬ 
quinamento della zona. I ri¬ 
lievi effettuati hanno prova¬ 
to che la zona di Bagnoli è 
una delle meno inquinate, ri¬ 
spetto a quelle che ospitano 
impianti analogni. 

Precisa anche la posizione 
degli organismi sindacali, — 
alcuni esponenti di questi 
hanno testimoniato anch’essi 

— che ritengono si debba fa¬ 
re tutto il possibile per ri¬ 
durre l’inquinamento, come si 
sta facendo, ma sia da esclu¬ 
dersi ogni manovra che ten¬ 
da ad eliminare o ridurre 
l’Italsider di Bagnoli. 

m. c. 


Erano stati scarcerati un mese fa anche se accusati di truffa 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Villa di Briano: sospesi sindaco e alcuni consiglieri 


Furono messi in libertà perché erano state acquisite prove certe sulla loro colpevolezza — Il prov¬ 
vedimento sollecitato dal PCI che aveva pure denunciato gli imbrogli degli amministratori 


Domani e venerdì al Circolo della stampa 


Due giorni a convegno su 
contraccezione e aborto 


Interverranno studiosi e docenti provenienti da 
varie università italiane - Esperienze a confronto 


«Pianificazione familiare, contraccezione e aborto». E’ 
quello il tema di un interessante convegno che si svolgerà 
domani »ore 17 1 e venerdì «ore 9 , 30 ) al Circolo della Stampa, 
in Viffa Comuoa.e. organizzato dalla scuola di specializza 
zi'ne in fi-.iopato.ogia dei.a riproduzione umana ed educa- 
7.n.e demografica de! secondo Pol.clinico e dalla società 
prodotti antibiotici - Milano. 

Per due giorni, quindi, esperti c docenti della materia 
iberneranno di aborto e dei più moderni mezzi di caitrac- 
czione: due argomenti importanti, due temi che non pos¬ 
sono essere disgiunti, che vanno affrontati e studiati paral¬ 
lelamente. Nel corso dei lavori i relatori informeranno sul 
loro più recenti studi: saranno messe a confronto le espe¬ 
rienze delle cliniche ostetriche delle università di Modena. 
Catania e del II Policlinico di Napoli in relazione agli 
aspetti .-ocio psicologici dell'aborto volontario; si farà il 
punto sullo stato di attuazione dei consultori. Sarà anche 
una occasione per discutere della legge sull'aborto che. ad 
oltre un anno dalla sua approvazione, resta ancora cosi 
disattesa; 6.000 aborti praticati nelle strutture pubbliche della 
Campania contro ì 90 000 clandestini nello stesso periodo; 
100 000 in tutta Italia, contro il milione e mezzo realmente 
effettuati secondo una stima molto vicina alla realtà della 
organizzazione mondiale della sanità, sono dati che si com¬ 
mentano da soli. 

Anche da essi scaturisce la necessità, non più rinviabile, 
della più ampia diffusione in Italia dei consultori familiari 
c dei mezzi contraccettivi. 


CASERTA — Se pure con non 
poche incertezze e incongruen¬ 
ze e con alcuni mesi di ritar¬ 
do. la magistratura sammari 
tana — sotto l’onda di un prò 
fondo moto di condanna da 
parte dell'opinione pubblica — 
è giunta ad un * appuntamen¬ 
to » che fallire sarebbe stato 
danno-*» per la collettività in¬ 
tera. Il giudice istruttore Al¬ 
berto Urbano ha sospeso dalla 
carica di consiglieri comuna¬ 
li il sindaco di Villa di Bria¬ 
no. socialdemocratico, gii am¬ 
ministratori e alcuni consi¬ 
glieri comunali, finiti in ga¬ 
lera alcuni mesi fa per avere 
incassato alcuni milioni a mo’ 
di tangente su alcuni appalti. 
Tutti erano stati scarcerati 
poco più di un mese- fa. 

All'epoca il provvedimento 
destò meraviglia appunto per 
che non accompagnato dalla 
.sospensione di costoro dagli 
incarichi amministrativi rico 
porti. E non si può dire che 
una simile aspettativa fosse 
campata in aria. Difatti prò 
prio tra le motivazioni a ba¬ 
se della concessione della li¬ 
bertà provvisoria il magistra 
to comprendeva il fatto che 
ormai erano stati raccolti ele¬ 
menti certi circa la colpevo¬ 
lezza degli imputati. Per cui 
non si correvano rischi rela¬ 
tivamente all'inquinamento 
dello prove: da qui la libertà. 
Ma non sospendendoli, però, 


«i mettevano quo Mi stessi am 
ministratori in grado di per 
sevcrare nei reati. Cera sta 
to. an/.i. chi a tal proposito 
non aveva perso teni|K>; il vi 
cesindaco scarcerato « per 
gravi motivi di salute ». do 
po pochi giorni, aveva corno 
cato i « superstiti » rapprese» 
tanti rieU’Amministrazione de 
liberando — senza passare 
per il consiglio comunale e 
adduce»do inesistenti motivi 
di urgenza — !a liquidazione 
degli appaiti proprio a quel 
le ditte corruttrici. Si era pas¬ 
sato il segno del rispetto delle 
più elementari norme di mora 
lità pubblica. 

I comunisti — non solo la 
sezione, questa volta, ma an 
che la Federazione — presen 
tavano ricorso a] comitato di 
controllo per ottenere l’annul¬ 
lamento della delibera. Non 
mancava l'estremo e farsesco 
tentativo da parte di costoro 
di salvare capra-e cavoli sub- 
bodorando il fatto che al tri¬ 
bunale di S. Maria non spi¬ 
rava un’aria favorevole per 
loro, sindaco e amministrato 
ri si dimettevano dagli inca 
richi di giunta guardandosi 
bene dal fare altrettanto per 
la carica di consigliere. 

Alla fine la decisione del 
magistrato ha tagliato la tc 
sta al toro. 

m. b. 


CORTEO 
E COMIZIO 
DELLE DONNE 
CONTRO IL CAROVITA 

Nel quadro delle inizia¬ 
tive della settimana di lot 
ta per i servizi sociali e 
centro il carovita, ques’o 
pomeriggio le donne co¬ 
muniste daranno vita a 
un corteo che partirà alle 
17 da via Divisione Siena 
e raggiungerà via Gabrie¬ 
le Rossetti, dove alle 18 
avrà luogo una mande 
stazione pubblica sul caro¬ 
vita coi l'intervento del¬ 
la compagna Bianca Brac 
ritorsi e del compagno 
Berardo Impegno. 

E' prevista per domani 
alle ore 17 al Maschio Ar. 
gioino, un incontro d*.»* 
dame con gli amministra¬ 
tori del Comune di N- 
poii. deila Provincia e del¬ 
ia Regione. Interverranno 
il sindaco Maurizio Valen¬ 
za, l’assessore all'assis r ,en 
za del Comune di Napoli 
Berardo Impegno, la com 
pagri a Emma Maida. capo¬ 
gruppo consiliare del PCI. 
la deputata Ersilia Salva¬ 
to e il presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale 
Giuseppe Balzano. 


VI SEGNALIAMO 

• < Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Spot) 

• « Forza Italia » (Ritz) 

‘ • « La luna » (Ambasciatori) 

1 
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TEATRI . 

I CENTRO REICH Salita S. Filippo ; 
! (Riviera di Chiaia) 

Osi 1 a. 31 ottobre: Seminarlo 
j di stud o delle possibilità espres- 

| Sire dei corpo per n teatro. 

I Turno A dalle 9 alle 13. turno 

. 8 delie 17 a.te 21. Per mlor- 

| msz on. e prenotazioni nvot- 

i g-rs a centro fotografico * Me 
j min? ». Via San B.ag.o dei Li- ‘ 

I b-3i 39 Tet 228 SS9 II cor- 

I so oet 60 ore costa L 60 000. 

) DIANA 

Domani ore 21.15: ■ Sogno di 
' una notte di mezza estate » 

; POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) / 

j Alte ore 2!,tS Walter Chiari 

| presenta: « Hai mai provato nel¬ 

l'acqua calda? » 

j SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
Ore 21 Laura Costa in: • C'è 
una donna in mezzo al mare ». i 
SAN CARLO (Via Vittorio Em» t 
nuele III • Tei. 418.266) 

(Chiuso per restzur ) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500). 

; Ore 21.15 Aldo G.utfrè presen¬ 
ta «Aguapparia ». 

| TEATRO Ol CORTE 
I Riposo 

! CINEMA PRIME VISIONI 

I ARAOIR (Via Paisiello Claudio - 
! Tel. 377.0S7) 

Poliziotto o canaglia, con i.P. 
Beimondo - G 
ACALIA (Tel. 370.871) 

Un amico da salvare, con P. 
Falk • G 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - 
Tel. 418.680) 

Marito In prova, con G. iockton 
SA 


AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 • ! 
Tet. 683.128) J 

La luna, con i. Ciayburgh - i 
OR (VM 18) 

ARISTON (Td. 377.352) 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M Brando DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao- i 
sta Tel. 415.361) ! 

Sbirro la tua legge e lenta la ! 
mia no j 

CORSO (Corso Meridionale - Te- | 
le tono 339.911) i 

La supplente va in città 1 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • ! 
Td. 418.134) { 

Attimo per attimo, con J, Tra¬ 
volta - S 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocfcy II, con 5. Stai one - DR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Bersaglio uomo, con L. Meren¬ 
da - A (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il mistero delta signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 . 
Td. 310.483) 

Tre sotto il lenzuolo 

METROPOLITAN (Via Ch.aia - 
Tel. 418.880) 

Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 » 
Td. 667.360) 

Sbirro la tua legge è lenta 

ROXY (Tel. 343.149) 

La poliziotta del buon costu¬ 
me, con E. Fenech • C (VM 
14) 

SANTA LUCIA (Vìa S. Locia. 69 
Tal. 415.572) 

Ratalaplan, con M. Nichdti • C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Satisiaction love 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Td. 616.303) 

Avevamo 16 anni c ballavamo 
il rock'n roti, con R. Laurent - S 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

F-'oiixiotto o canaglia, con J.P. 
Bt'mondo - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Td. 377.503) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Un mercoledì da Leone, con J. 
M V.ncent - DR 
ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele¬ 
fono 224764) 

Vieni amore mio vieni 
Slaner S (VM ]8> 

AVION (Viale degii Astronauti - 
TeL 7419.264) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Gu da C (VM 14) 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Inferno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 

The porno story Ol Christine - G 
R poso 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Hair, d: M Forman M 
DIANA (Via L, Giordano - Tele- 
tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Quella pomoerolica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Come una cagna in calore 
GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Il cacciatore, con R. De Kiro - 
DR (VM 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Dove vai se il vixidto non ce 
l'hai, con R. Montagnanì - c 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz » 
Td. 324.893) 

Vieni amore mio vieni 
PLAZA (Via Kerbakar, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Ha!r, di M. Forman • M 
TITANUS (Corso Novara, 37 * Te¬ 
lefono 268.122) 


Paris scandalo, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Td. 680.266) 

Obiettivo Brass, con 5. Lo- 
ren - G 

ASTRA - Tel. 206.470 

Dove vai se il vizietlo non ce 
Sexy simphony, con 5. Sandcrs 
- 5 (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Bruce Lee esce il drago entra la 
tigre 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16- 
Tel. 341.222) 

Paris scandalo, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 

ITALIiAPOLI (Tel. 685.444) 

Il dottor Slranamorc, con P. 
Seilers - SA 

LA PERLA - Td. 760.17.12 

La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Seilers - SA 
MODERNISSIMO (Td. 310.062) 
Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
livi - SA 

PIERROT (Via A. C. Da Mais, 56 
Td. 756.78.02) 

Sex boat 

POSILLLPO (Via Posillipo . Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Bruce Lee il maestro 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
9 eri Tot. 616.92S) 

Commissario di ferro 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 . 
Td. 377.937) 

Stianti 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 15 
Tel. 377046) 

Lo specchio, di A. Tarkovski - 
DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

lonas. di A. Tanner • DR 
MICRO D’ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Woodstok M 

NO (Via Santa Caterina da Sie¬ 
na - Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazione 
dall'alt. vii* 

RITZ (Via Pessina, 55 - Teleto¬ 
no 218.510) 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuol • SA 

















r Unità / mercoledì 17 ottobre 1979 


PAG. io/le regioni 


I primi risultati di un'indagine della Provincia di Nuoro 

Dopo dieci anni in Sardegna 
uguali problemi e criminalità 

Confermate le analisi e le proposte della commissione parlamentare sul banditismo e 
di quella regionale « di rinascita » — Due mozioni comuniste e « vuoto » governativo 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « ...il banditismo 
in Sardegna ha avuto anda¬ 
mento ciclico in rapporto con 
le crisi più acute della socie¬ 
tà isolana ed ha conservato 
inalterate alcune delle sue ca¬ 
ratteristiche e cioè l’alto nu¬ 
mero di latitanti, la frequen¬ 
te impunità dei colpevoli, la 
sede territoriale dei crimini 
che coincide con l’area pasto¬ 
rale »: così la commissione 
parlamentare di inchiesta sui 
fenomeni di criminalità in 
Sardegna apriva la relazio¬ 
ne conclusiva su un lavoro 
di indagine durato 3 anni, 
1969-1972. Quanto e clic cosa 
è cambiato da questa analisi? 
E che cosa si sta facendo 
nell’isola per verificare ciò? 
La Commissione fu istituita 
con legge nazionale 27 otto¬ 
bre I960 numero 753: una scel¬ 
ta dettata dalla drammatica 
esplosione di criminalità de¬ 
gli anni immediatamente pre¬ 
cedenti e che trovò nel se¬ 
questro di persona la forma di 
criminalità « privilegiata ». 

Il « via » a un fenomeno che 
catalizzò l’attenzione dell'in- 


tero Paese su ciò che acca¬ 
deva in « questo angolo re¬ 
moto d’Italia » (Saragat, pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Nuoro, maggio 1967, funerali 
di un agente ucciso in un 
conflitto a fuoco con i malvi¬ 
venti) Io diede il sequestro 
dell’ingegner Palazzini: era 
il 5 maggio 1966. Un balzo 
inarrestabile, nonostante uno 
spiegamento eccezionale di in¬ 
terventi di natura poliziesca: 
in tre anni i sequestri saliro¬ 
no a 33. una media di 11 se¬ 
questri l'anno. Dieci ottobre 
1979, esattamente 10 anni do¬ 
po l’istituzione della Commis¬ 
sione parlamentare, i comuni¬ 
sti al Consiglio regionale del¬ 
la Sardegna presentano una 
mozione in cui si chiede un 
impegno preciso agli organi di 
governo regionali, la convo¬ 
cazione di una conferenza 
Stato-Regione. 

Obiettivo: e Una puntuale 
verifica dello stato di attua¬ 
zione della legge 268 (secon¬ 
do piano di rinascita della 
Sardegna) e degli altri in¬ 
terventi proposto dal Parla¬ 
mento a conclusione della in¬ 


chiesta sulla criminalità ». Di¬ 
ciotto sequestri daH’iiiizio di 
quest’anno, soltanto nel mese 
di agosto, in meno di una set¬ 
timana dal 20 al 26, ben 7 
persone sequestrate, cifre che 
hanno stracciato ogni altro 
precedente « primato ». A par¬ 
te il moltiplicarsi dei «verti¬ 
ci » sull’ordine pubblico nel- 
l’isola. le visite di ministri e 
capi della polizia, qualche 
rafforzamento nei contingen¬ 
ti di polizia e carabinieri, l'in¬ 
tervento di parte « governa¬ 
tiva » è tutto qui. 

Sul terreno « corposo » del¬ 
la conoscenza e della analisi 
dei fatti, della ricerca delle 
costanti e delle novità, se ce 
ne sono, sul fenomeno crimi¬ 
noso c'è solo Hni/iativa del 
consiglio provinciale di Nuo¬ 
ro, oltre le due mozioni co¬ 
muniste. quest’ultima in con¬ 
siglio regionale e quella di 
un mese fa in Parlamento. 
L’unica cosa « viva v. quasi 
ossessivamente presente, nei 
tragici mesi di questa estate 
sarda, oltre il moltiplicarsi 
geometrico dei fenomeni cri- 


Sciopero al 
provveditorato 
per una 
sede funzionale 
degli uffici 

REGGIO CALABRIA — Il 
personale del provveditorato 
agli studi ha scioperato — a- 
derendo all'invito dei sinda¬ 
cati unitari Cgil, Cisl, Uit — 
per sostenere, con una nuova 
azione sindacale, la richiesta 
aU'amministrazione provincia¬ 
le della costruzio.it di una 
sede definitiva e funzionale 
degli uffici. Si tratta di una 
vertenza aperta da oltre un 
anno che non ha trovato, fi¬ 
nora, la giunta provinciale 
di centrosinistra disponibile 
ad un confronto aperto con i 
sindacati ed i dipendenti del 
provveditorato costretti a la¬ 
vorare in locali assolutamen¬ 
te insufficienti e del tutto 
inidonei. Eppure, l’ammini- ! 
strazione provinciale, da mol- | 
tt anni, paga circa 30 milioni 
di lire all’anno mentre — 
come rilevano i sindacati uni¬ 
tari — con quella « cifra » si 
potrebbe benissimo confutare 
un mutuo ed acquisire un be- j 
ne alla collettività». 

Ancora un esempio di mal¬ 
costume amministrativo e di 
dispersione del denaro pub¬ 
blico. Nonostante la nuova 
manifestazione di lotta il pre¬ 
sidente dell'amminist razione 
provinciale, lannapollo. è sta¬ 
to assai evasivo nell'incontro 
avuto con i rappresentanti 
sindacali. Stamane si terrà 
un nuovo incontro con il pre¬ 
sidente ed alcuni assessori 
provinciali per superare « le 
solite assicurazioni » cd il 
formale « impegno di portare 
in giunta tutta la problemati¬ 
ca ». Per le organizzazioni sin¬ 
dacali. per i dipendenti del 
provveditorato agli studi, bi¬ 
sogna superare, con passi con¬ 
creti. ogni dichiarazione di 
« presunta buona volontà ». 


E tra poco 
ci sarà 
il lingotto di pane 

Sino a qualche tempo fa i festeggiamenti per importanti 
avvenimenti erano affidati al « filetto », la parte più pregiata 
del manzo. Per fare bella figura, per stupire, ci si affidava 
a questa squisitezza. Oggi, al passo con un mondo dai rapidi 
ed imprevedibili cambiamenti, pare che il filetto non sia più 
di moda. No, oggi chi vuole dare un segno della propria 
« potenza » si affida ad altro, al pane per esempio. Non lo 
si sceglie tanto per il suo sapore, quanto per il suo prezzo: 
più costa e meglio è. La gente « comune » ne è tagliata fuori. 
Un genere veramente esclusivo. 

All’Aquila per esempio è accaduto questo. L'altro ieri sera 
gran parte della popolazione (donne, vecchi, bambini) è an¬ 
data a dormire con alcune certezze di non poco conto. Una 
cosa si sapeva: che i destini dell’uomo stanno rapidamente 
cambiando, ma che il prezzo del pane il giorno dopo sarebbe 
rimasto uguale a quello del giorno trascorso e cioè 500 lire 
il classico « sf datino ». S00 lire la « rosetta » cd il pane al¬ 
l'olio, e 1.200 lire la pizza all’nlio. Tutte banali illusioni. 

« Pania rei ». lutto scorre, tutto cambia diceva un grande filo¬ 
sofo dell'antica Grecia. 

Il giorno dopo (cioè ieri) tutti coloro che si sono recati 
alle panetterie hanno trovato i seguenti prezzi: 650 lire lo 
« sfilatina », 900 lire la « rosetta* ed il pane all'olio e 1.500 
lire al chilo la pizza all’olio per un aumento in percentuale 
del 39%. Che cosa è successo? Evidentemente quando il go¬ 
verno ha deciso di liberalizzare il prezzo del pane, affidandosi 
alla bontà dei prìncipi del « libero mercato ». non si è ricor¬ 
dato che tali principi sono un tantino incecchiati (Adam 
Smith ne ha parlato oltre due secoli fa). 

Forse ad alcuni produttori non è parso vero che si potes¬ 
sero fare i prezzi a proprio piacimento. Scomparsa ogni trac¬ 
cia di calmiere siamo tornati alla legge della jungla, quella * 
che dice che il più forte prevale sul più debole. Ed è vero, 
perché non c’è dubbio che le cose, anche questa volta, andran¬ 
no esattamente in questo modo. « Quanto siete noiosi voi comu¬ 
nisti. Sempre con queste prediche a favore dei meno abbien¬ 
ti! ». Ci sono sempre, per un verso o per l'altro, le * voci del 
dissenso ». Va bene, prendiamo atto del fastidio che diamo e 
cambiamo genere. Facciamo un indovinello: « Secondo voi, 
chi sarà ancora una volta a rimetterci con questo aumento del 
pane? ». Riflettete bene, avete trenta secondi di tempo per 
rispondere. Se ci mettete di più siete dei reazionari! 


minosi è stato il moltiplicar 
si aneli'esso a dismisura di 
interventi e analisi sulla 
stampa locale e nazionale. Un 
vuoto quindi rii presenza « isti¬ 
tuzionale » die si commenta 
da sé e clic si scarica, ma 
non potrebbe essere diversa- 
mente, sullo stato d’animo 
della gente, delle popolazioni. 

Ed è uno dei dati clic in 
qualche modo sta emergendo 
(sul quale non si può non ri¬ 
flettere) daH’indaginc che il 
consiglio provinciale di Nuo¬ 
ro sta svolgendo da un mese 
a questa parte: una prima fu¬ 
se di confronto con le ammi¬ 
nistrazioni locali della pro¬ 
vincia, con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa, che si conclude 
stasera proprio ad Orgosolo, 
il paese che negli anni caldi 
del decennio scorso fu defi¬ 
nito « maledetto ». Sei conve¬ 
gni di zona nei punti focali 
della provincia in prepara¬ 
zione del convegno regionale 
che si terrà a dicembre a 
Nuoro e nel quale interver¬ 
ranno gli ex membri della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. 

Che cosa emerge da questa 
prima consultazione, che ri¬ 
pete, anche se in misura ne¬ 
cessariamente « ridotta » la 
esperienza fatta 10 anni fa 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare e, appena tre anni pri¬ 
ma, dalla Commissione re¬ 
gionale « di rinascita »? In¬ 
tanto i] dato sostanziale: una 
conferma di massima «delle 
analisi e dei rimedi •» propo¬ 
sti dalla commissione di in¬ 
chiesta. E quindi un rifiuto ge¬ 
neralizzato delle strumenta¬ 
lizzazioni tentate, nei mesi 
scorsi, spesso in modo mal¬ 
destro, a vedere nel fenomeno 
odierno solo delle novità, ad 
individuare un « banditismo 
di tipo internazionale ». che 
ad altro non servirebbe se 
non a mascherare le cause 
reali e di fondo. E poi alcu¬ 
ne acquisizioni, che saranno 
utili in sede di esame con¬ 
clusivo: la « vanificazione » 
delle ' indicazioni prioritarie 
della commissione. 

Lo sviluppo industriale c'ò 
stato ma ha camminato su 
binari distorti e si è risolto 
in un fallimento; il rifinanzia¬ 
mento del piano di rinascita 
c’è stato ma di fatto è rima¬ 
sto inoperante. E questo sul¬ 
la base di cifre concrete alla 
mano. Ne basti una: degli 84 
miliardi previsti per le tra¬ 
sformazioni agro-pastorali, al 
dicembre del 78 non era sta¬ 
ta spesa una lira. E queste so¬ 
no responsabilità spiccata- 
mente regionali. Ma ci sono 
anche quelle nazionali, per 
esempio l'Inesistente interven¬ 
to delle finanziarie statali 
nell’isola. Anche questo face¬ 
va parte degli impegni «di 
rinascita *. Una somma di 
responsabilità sulle quali r.i 
dovrà rendere conto anche al 
convegno di dicembre. 

Carmina Conte 


Esplode ancora la protesta dopo i fatti di venti giorni fa 

Giornata di tensione a Mazara 
Blocchi stradali e ferroviari 

Sotto accusa l'assenza di iniziative da parte del governo - Sono 
tornati in città i familiari dei lavoratori arrestati a Tripoli 


Dopo la Croce astile di Nicola Gallucci è stata la volta di tele e preziosi 

Ripulite (ma delle opere d’arte) 
sette chiese abruzzesi in un mese 

Ladri, teppisti e vandali devastano un patrimonio inestimabile lasciato senza alcun controllo - Sparito persi¬ 
no un armadio che custodiva dei paramenti sacri - Un elenco già lungo che rischia di diventare interminabile 



Particolare delia croce processionate dello scultore e orafo 
Nicola Gatluccl di Guardiagrele. La croce è sfata trafugata 
qualche mese addietro 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Sette furti 
in altrettante chiese in me¬ 
no di un mese, ben sci ne¬ 
gli ultimi quattro giorni, 
è il bilancio di un vero 
« giro » (non proprio turi¬ 
stico e tanto meno di pel¬ 
legrinaggio) che ha avuto 
come meta l’Abruzzo, ter¬ 
ra ricca di « ricordi » del 
passato, opere d’arte o 
memoria più semplici, cu¬ 
stoditi nelle tante chiese 
grandi e picccole delle sue 
città e paesi. 

Neanche un mese fa ci fu 
il furto della « Croce asti¬ 
le > di Nicola Gallucci (o 
rafo del 400) e dei Corali 
miniali nella bella chiesa 
di Santa Maria Maggiore 
a Guardiagrele. Quattro 
giorni fa a Rapino, un co¬ 
mune vicino Guardiagrele 
e con una antichissima 
tradizione nel’arte della 
ceramica, è toccato alle 
due chiesette che sì tro¬ 
vano proprio al centro del 
paese, quella di San Gio¬ 
vanni e quella parrocchia¬ 
le di San Lorenzo. Dalla 
seconda è sparito il pezzo 
più pregiato, la « Madon¬ 
na di Carpineto » del 1700 
e di notevole valore. Dal¬ 
la prima invece non man¬ 
ca niente semplicemente 


perché non c’era niente di 
« particolarmente » pre¬ 
zioso. 

Dalla provincia dì Ghie 
ti a quella dell'Aquila, do 
ve è toccato per prima al 
la chiesa di San Tomtna 
so Apostolo a Bar rea, dal 
la quale sono sparili i sei 
« Angioletti » in legno dal 
le statue della Madonna e 
di Sant Emidio. Da qui c 
sparita anche la stallia 
della « Madonna delle 
Grazie*, in legno intar¬ 
siato e completamente ri¬ 
coperta di oro zecchino, al¬ 
ta quasi un metro e mez¬ 
zo. Sempre in questa chie¬ 
sa è sparito perfino un 
grosso armadio con tutti 
gli antichi paramenti e 
oggetti sacri li custoditi 
(per questa « operazione » 
deve essere servita addirit¬ 
tura una gru). 

E l’elenco continua: 
sempre in provincia dell’A¬ 
quila è stata « visitata » la 
chiesa di San Benedetto di 
Caporciano, uno dei gioiel- 
! li di tutta la ricca tradi¬ 
zione di architettura reli¬ 
giosa dell’Aquilano, in cui 
è conservato un vero teso¬ 
ro artistico. Da questa 
chiesa è stato asportato 


un « ritratto di sacra fa 
miglia » del 17. secolo 
« scelto » fra tutte le al¬ 
tre numerose e anche uiù 
preziose opere là conser¬ 
vate. La stessa notte a Ci- 
vituretenga, pochi chilo¬ 
metri di distanza, sempre 
da una chiesa sono scom¬ 
parsi 16 candelieri in le¬ 
gno e finemente incisi. 
Un particolare, evidente¬ 
mente però sconosciuto a- 
gli autori di quest’ultima 
impresa, quei candelieri 
sono solo delle copie, gli 
autentici erano già stali 
rubati un anno fa. 

E non è ancora finita, 
l’ultimo furto in ordine di 
tempo riguarda la « Ma 
donna nera )» di Monte 
Tranquillo. Questa è una 
statua in legno del 12. se¬ 
colo alta poco più di un 
metro, rappresenta la Ma¬ 
donna col bambino in brac 
ciò c il nome le viene dal 
colore della faccia, infat¬ 
ti c una madonna negra. 
i La « Madonna nera » si 
trovava nel santuario di 
Monte Tranquillo, presso 
Pescasseroll a quasi 1.700 
metri di altitudine. 


l 


Sandro Marinacci 


La lotta degli studenti di Lamezia Terme contro l'arroganza, la clientela, l'incultura 

Più aule, ma anche una città più umana 

In molti quartieri del centro storico mancano persino i servizi primari, come l’acqua e le fogne 
Un pacchetto di problemi da affrontare insieme alla «questione scuola» - L’iniziativa dei comunisti 


PALERMO — Un'altra gior¬ 
nata di acuta tensione a 
Mazara del Vallo (Trapa¬ 
ni). la capitale italiana 
della pesca, abbandonata 
daìla politica del governo 
nazionale nella bufera del¬ 
la * guerra del pesce » con 
ì paesi nordafricani. Un 
gruppo di qualche centi¬ 
naio di pescatori ha insce¬ 
nato una nuova manifesta¬ 
zione. bloccando il traffi¬ 
co stradale in uno dei pun¬ 
ti nevralgici della città. 
alFincrocio tra via Vitto¬ 
rio Veneto e via Giangia- 
como Andria. Poi i mani¬ 
festanti si sono spostati 
sulla strada ferrata, sdra¬ 
iandosi sulle rotaie, e bloc¬ 
cando per alcune ore i tre¬ 
ni in direzione Trapani. 
I marittimi hanno rilan¬ 
ciato così la loro prote¬ 
sta. già espressa in forme 
ancor più drammatiche il 
25 settembre scorso. 

Il bollettino della lunga 
e aggrovigliata vicenda 
mazarese registra una so¬ 
la notizia relativamente 
buona: l’assicurazione ri¬ 
cevuta dalle dodici mogli 
dei pescatori imprigionati 


in Libia per gli sconfina¬ 
menti. che le autorità di 
Tripoli si riprometterebbe¬ 
ro di graziarli a fine mese, 
permettendo loro di tor¬ 
nare a casa. I familiari dei 
pescatori, dopo il lungo 
! presidio a Roma a piazza 
| Montecitorio, sono casi tor- 
I nati in città. L'impegno a 
! risolvere la situazione dei 
i dodici pescatori, mandati 
allo sbaraglio da una mio 
pe politica armatoriale e 
governativa nel Canale di 
Sicilia, è venuto dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

Ma tutti i nodi di fondo 
rimangono aggrovigliati: 
venerdì scorso, dopo una 
serie di incontri, promossi 
dagli armatori senza con¬ 
vocare i sindacati, le varie 
categorie interessate all’ 
industria della pesca han¬ 
no finalmente potuto co¬ 
noscere con una riunione 
a Roma, al ministero del¬ 
la Marina Mercantile, il 
punto attuale delle tratta¬ 
tive con Tunisi per 11 rin¬ 
novo dell’accordo che fi 
nora aveva permesso ad 
una parte della flottiglia 
di pescare nei banchi che 


ricadono nelle acque ter¬ 
ritoriali tunisine. 

Si è al nulla di fatto, 
perchè il governo italiano, 
che aveva sbandierato — 
anche con una intervista 
radiofonica del ministro E- 
vangelisti — una soluzione 
già pronta, si è ancora pre¬ 
sentato con un pugno di 
mosche in mano alle trat¬ 
tative col governo africa¬ 
no. che intende invece in¬ 
serire in un sistema di 
reciproche contropartite 
(scambi scientifici e tecno¬ 
logici. società miste) la 
questione dell'accordo. An¬ 
che per questo motivo la 
marineria mazarese ha de¬ 
ciso di proseguire ad ol¬ 
tranza il blocco della flot¬ 
ta nel porto-canale. Un pic¬ 
chetto di pescatori niaza- 
resi ha cercato di impe¬ 
dire l’altro giorno ad al¬ 
cuni grossi pescherecci — 
1 il « Giulio * e il « Domeni¬ 
co Giordano > — di ap 
provvigionarsi di gasolio 
nel porto di Marsala, dove 
le due imbarcazioni erano 
state mandate dagli arma¬ 
tori per aggirare il « bloc 
co ». 



Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Le lot¬ 
te che gli studenti di Lame- 
zia hanno da tempo intrapre¬ 
so a seguito della cronica ca¬ 
renza delle strutture scolasti¬ 
che tolgono, ancora una vol¬ 
ta, il velo ad un aspetto de¬ 
teriore della città e fanno e- 
mergere il modo feudale in 
cui nel suo territorio si sono 
esercitate l'arroganza, la 
clientela e l’incuria di una 
classe dirigente die ha usato 
la cosa pubblica come puro e 
semplice strumento di potere. 
Lamezia Terme è ormai di¬ 
ventata città dove è sempre 
più difficile vivere: anche al- 
l’osservatore più distratto 
balzano agli occhi l'uso di¬ 
storto del territorio, la spe¬ 
culazione urbanistica, l'as¬ 
surdo rigonfiamento del 
centro urbano, l’abbandono 
quasi totale dei quartieri pe¬ 
riferici e dette zone montane, 
la distruzione degli spazi 
verdi, l'assenz-i totale di spa¬ 
zi pubblici attrezzati. 

In molti quartieri del cen¬ 
tro storico mancano persino 
i servizi primari come reti 
fognanti ed idriche. In que¬ 
sto senso l’indignazione e la 
lotta degli studenti che chie¬ 
dono aule e strutture adegua¬ 
te per poter studiare trovano 
un riscontro nelle ripetute 
proteste delle varie delega¬ 
zioni dei quartieri che do¬ 
mandano alla Giunta di cen¬ 
tro-sinistra opere di civiltà 
che rendano passibile il vive¬ 
re quotidiano. 

Il movimento degli studen¬ 
ti. in lotta dal primo ottobre, 
ha posto al centro delle sue 
rivendicazioni il problema 
delia carenza e non funziona¬ 
lità dei locali scolastici: 
problemi ormai diventati 
cronici, soprattutto per l’in- 
sensibilità delle giunte comu¬ 
nali. provinciali e regionali 
riguardo ai problemi della 
scuola. Il movimento degli 
studenti non si è chiuso co 
munque neU’ambito del solo 
tema dell’edilizia. che ha pur 
posto in tutte le sue articola¬ 
zioni e soluzioni immediate e 
di prospettive, ma ha saputo 
inserire questo problema nel 
dibattito più complesso e ge¬ 
nerale che si viene svolgendo 
fra le forze politiche e cultu¬ 
rali intorno alia «questione 
scuola ». 

Ciò che si è chiesto :n 
questi giorni di lotta, con 
maggiore consapevolezza di 
altre volte e che è venuto 
fuori in mille modi dalie as¬ 
semblee. dai dibattiti, dai 
gruppi di studio, è ur. modo 
nuovo di stare a scuola, di 
fare scuola: l’esigenza di una 
nuova qualità del lavoro e 
della cultura. Certo, è una e- 
sigenza che non investe tutti 
gli studenti che scioperano o 
lottano ma si pone finalmen¬ 
te il problema di legare stu¬ 
dio e lavoro alla necessità 
del cambiamento, del rinno¬ 
vamento, al tema cioè deila 
riforma della scuola. Ed è 
molto più delia semplice 
«voglia di studiare», sopra; 
tutto poi se quella voglia di 
studiare è il solo modo con 
cui si risponde alla caduta di 
speranze ideali, un ultimo 
approdo dopo il naufragio di 
una « rivoluzione » che non è 
più a portata di mano. 

Proprio per questa nuova 
coscienza, dimostrala dal 
Movimento, il PCI di Lame 
zia ha rinvenuto in es^o una 
lorza capace di dare un 


contributo rilevante in esso 
una forza capace di dare un 
contributo rilevante alla so¬ 
luzione dei problemi della 
scuola. Ma, a questo punto, 
in evidente contrasto con la 
maturità del Movimento vie¬ 
ne fuori l’incapacità o la non 
volontà della Giunta provin¬ 
ciale DC-PSI di rispondere in 
modo adeguato alle richieste 
fatte dagli studenti; anzi, 
negli incontri di questi gior¬ 
ni, di fronte ad una vasta, 
attenta e responsabile platea 
di giovani il comportamento 
della Giunta ha sfiorato la 
provocazione sia per l’incre¬ 
dibile ignoranza (vera o fin¬ 
ta) con cui si è preteso di 
argomentare sui problemi 
posti, sia per l’evidente mala¬ 
fede con cui si è tentato di 
sfuggire a precise responsabi¬ 
lità scaricandole soprattutto 
sulla giunta regionale. 

La convinzione e la fermez¬ 
za con cui sì è mosso il mo¬ 
vimento di lotta sono valse a 
strappare qualche risultato 
positivo: la giunta provinciale 
è dovuta «scendere» a La¬ 
mezia, si è dovuto convocare 
i> consiglio comunale in se¬ 
duta straordinaria per discu¬ 
tere insieme ai problemi del¬ 
l'occupazione quello dell’edi¬ 
lizia scolastica. Ma l'irre¬ 
sponsabilità dell’accoppiata 
DC-PSI alla Provincia e al 
Comune pare non abbia limi¬ 
ti: la giunta provinciale con 
la mancanza di serietà che la 
distingue, ha disertato il se¬ 
condo incontro in program¬ 
ma con i consigli di Istituto 
del tecnico e dello scientifi¬ 
co; al Comune i due paniti 
di maggioranza con la solita 
insensibilità hanno rinviato la 
discussione sui tema dell'edi¬ 
lizia scolastica, ciò che ha 
indotto, per protesta, i grup¬ 
pi del PCI e del PDUP a 
occupare la sala consiliare. 

Di fronte all'importanza 
della questione scuola, di 
fronte al malessere e al disa 
gio di tanti alunni e di tante 
famiglie, il PCI di Lamezia 
ritiene che si deve porre fio? 
alla politica dei rinvìi, del¬ 
l'abbandono. della clientela e 
dell'arroganza. Pone l'accento 
sulla necessità di una reale 
programmazione sul territo¬ 
rio in tema di edilizia scola¬ 
stica. del coordinamento di 
tutti gli interventi in materia 
come proposto dal gruppo 
consiliare comunista alla Re¬ 
gione. Pone soprattutto l'esi¬ 
genza di una politica scola 
stica e culturale che affronti 
in modo nuovo il nesso cul¬ 
tura-professionalità e quindi 
il rapporto studio-lavoro. 
D'altra parte, non si può 
nemmeno delegare l'iniziativa 
politica alle varie giunte di. 
centrasinistra ed ai partiti 
che le compongono. 

Occorre un vasto e fori e 
movimento unitario a cui 
facciano capo tutte le forze 
realmente democratiche e 
progressiste, che assuma la 
questione scuola come essen¬ 
ziale nel'a battaglia per il 
rinnovamento della cultura e 
della società, che sappia col¬ 
lega re Ir richiesta di una 
scuola nuova ad un diverso 
modo ai amministrare e di 
fare politica, e he ponga la 
sua f<*rza per la soluzione 
degli aitn gravi problemi che 
affliggono Lamezia. 

Pasquale Porchia 


Una scuola 
di studi 
storici 
e politici 
all’Ateneo 
di Teramo 

TERAMO — Il Consorzio 
Universitario di Teramo. 
neH'nmbito delle sue atti¬ 
vità istituzionali, tendenti 
a dotare ie strutture a- 
bruzzesi in particolare e 
centro meridionali in ge 
nere di adeguati supporti 
culturali, ha realizzato, 
con decisione unanime 
dell'assemblea, la scuoia 
di perfezionamento in stu¬ 
di storico-politici. 

La scuola funziona come 
corsi biennali di studi sto¬ 
rico-politici. per la prepa¬ 
razione scientifica e la 
formazione didattica di 
quanti intendono dedicar¬ 
si alla ricerca e di quanti 
aitri aspirano a dedicarsi 
all’insegnamento. 

Alla scuola possono iscri¬ 
versi i laureati in scienze 
politiche, giurisprudenza, 
lettere e filosofia, storia e. 
su parere del Consiglio del¬ 
la scuola, anche i laureati 
di altre facoltà. 

La scuola si articola nei 
seguenti insegnamenti fon¬ 
damentali. per i corsi di 
perfezionamento e di for 
inazione didattica: Primo 
anno: Storia dell'età mo¬ 
derna e contemporanea: 
Storia economica moderna 
e contemporanca: Storia 
del pensiero politico mo¬ 
derno e contemporaneo: 
Metodologia della ricerca 
storica. Secondo anno: 
Storia dei partiti e dei 
movimenti politici: Storia 
delle relazioni intemazio¬ 
nali: due insegnamenti 
caratterizzanti l'insegna- 
mento prescelto: a> per 
l'indirizzo di perfeziona¬ 
mento di studi storico-po¬ 
litici: Scienza delia poli¬ 
tica e Sociologia della po¬ 
litica: b> per l'indirizzo di 
didattica della storia: 
Geografia storica e Storia 
socioeconomica degl; A 
bruzzi. 

Vi sono po: cinquanta 
discipline complementari, 
tra le quali io studente de¬ 
ve scegliere tre, ritenute 
più idonee per il compie 
lamento della sua prepa¬ 
razione. 

Direttore delia scuola è 
il prof. Francesco Leoni, 
che insegna Storia dei par¬ 
titi e dei movimenti poli¬ 
tici nella Facoltà di scien¬ 
ze politiche deH’Università 
degli studi «G. D'Annun¬ 
zio » di Teramo. 

I corsi avranno iniz.o 
con l'anno accademico 
1979 1980. 

Gli iscritti non fruiran¬ 
no di punteggi o qualifi¬ 
che preferenziali. La scuo¬ 
la rilascerà a coloro che 
hanno superato tutti gli 
esami e quello finale, un 
attestato. 


A Vasto la 
DC chiude 
il Comune e 
le sinistre 
discutono 
sulle scale 

VASTO — Si è dovuta te¬ 
nere sulla scalinata di ac¬ 
cesso del Municipio la 
conferenza stampa dei ca¬ 
pigruppo del PCI e del 
PSI sui problemi deìl’am- 
ministrazione comunale a 
Vasto: l'incredibile .uro- 
ganza della giunta de è 
arrivata al punto di vie¬ 
tare l'uso (formalmente 
richiesto) non solo dell* 
aula consiliare, ma anche 
della sala riservata alle 
opposizioni e di quella 
della stampa. 

Quando alle ore 17 di 
lunedi, come prestabilito, 
i consiglieri comunisti e 
socialisti e i rappresentan¬ 
ti della stampa locale si 
sono recati in Comune, 
hanno trovato le porte 
sbarrate e a nulla sono 
valse le proteste, anche 
dei numerosi cittadini 
nel frattempo affluiti, per 
ottenere l’accesso ai lo¬ 
cali. 

Contro questo assurdo 
comportamento i capigrup¬ 
po del PCI e del PSI han¬ 
no annunciato di sporgere 
denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria per abuso di po¬ 
tere ed altri eventuali rea¬ 
ti che si dovessero con¬ 
figurare anche in relazio¬ 
ne ad atti specifici della 
giunta. 

La conferenza stampa, 
nonostante la precarietà 
delle condizioni in cui si 
è svolta, ha avuto nimo 
successo. Sono stati toc¬ 
cati tutti ; temi su cui era 
stata indetta e che. in 
sostanza (non potendo 
riassumerli tutti), conver¬ 
gono nella denuncia del 
modo speculativo c antt 
democratico in cui il grup¬ 
po de. raccolto intomo al 
sindaco, sta gestendo il 
Comune. 

Il Ctosielio comunale e 
stato convocato per no- 
mani solo dopo pressanti 
richieste di comuni.-:i c 
socialisti c a distanza di 
sei mesi dal precedente. 
I punti all'ordine del gior¬ 
no sono ben 226. di cu: 
alcuni di estrema impor¬ 
tanza. in quanto inve¬ 
stono il futuro assetto 
della città c la stessa qua¬ 
lità della vita. 

Gli argomenti indicati 
dalle minoranze (compre¬ 
se interrogazioni e inter¬ 
pellanze) sono stati, co¬ 
me al solito, messi in co¬ 
da, c come se non bastas¬ 
se. fino a ieri gran parie 
del fascicoli era comple¬ 
tamente priva di docu¬ 
mentazione, per cui i con¬ 
siglieri sia di opposizione 
che di maggioranza, sen¬ 
za né vedere né sentire, 
si dovrebbero rassegnare 
aU'umiliante pratica del¬ 
ie ratifiche per alzata di 
mano. 


Eletti 

(finalmente) 
i delegati 
abruzzesi 
nel Parco 
nazionale 

L’AQUILA — La DC. do¬ 
po una serie di rinvii, è 
riuscita finalmente a scio- 
giiere i suoi nodi interni, 
e il Consiglio regionale 
ha potuto eleggere, sta- 
mane, i rappresentanti 
della Regione nel consi¬ 
glio di amministrazione 
del Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo. Seno risultati e- 
letti per il PCI 11 compa¬ 
gno Paimiro Costrini, sin¬ 
daco di Pescasseroli; Per 
la DC Nicola Vitale e Vin¬ 
cenzo D'Amico. 

L'atto compiuto oggi dal 
Consiglio regionale inter¬ 
viene, sia pure con note¬ 
vole ritardo a causa dei 
defaticanti patteggiamen¬ 
ti tra le correnti della DC, 
a. completare le nomine 
nell' organismo ammini¬ 
strativo del Parco in quan¬ 
to la Regione Lazio e la 
Regione Molise da tempo 
avevano assolto il compi¬ 
to di loro spettanza. 

Il compagno Cospini, a 
proposito della sua elezio¬ 
ne, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 
« Debbo innanzitutto rin¬ 
graziare quanti, proponen¬ 
do il mio nome, hanno 
inteso compiere un attq 
di fiducia nell’impegno 
che mi deriva quale com 
ponente del consiglio di 
amministrazione del Par 
co nazionale d’Abruzzo » 

« E" certo che il mio ìm 
premo nel consiglio di am 
mmi.st razione del Parco 
nazionale dovrò svolgerlo 
mantenendo stretti rap 
porti con le altre ammini¬ 
strazioni comunali, con le 
espressioni organizzate 
che rappresentano gli in 
teressi delle comunità lo¬ 
cali. con i cittadini, e ciò 
perché le scelte di indi¬ 
rizzo e 1 momenti opera¬ 
tivi si caratterizzino come 
fatti effettivamente de¬ 
mocratici ». 

Nel corso de! lavori. 11 
eruppe comunista ha sol¬ 
lecitato l'apertura del dì 
battito sulla propria in¬ 
terpellanza inerente l’a< u- 
ta situazione esistente 
nella Fiat di Sulmona, la 
netta chiusura da parte 
della DC non ha consen¬ 
tilo al massimo consesso 
regionale di definire una 
posizione in merito. 

Si è avuto, invece, un 
confronto tra i gruppi su 
una mozione a firma de; 
compagni D’Alonzo, Mas¬ 
sarotti. Cicerone e Vaien¬ 
te per sollecitare inizia¬ 
tive della giunta regiona¬ 
le la quale — d'attesa con 
gli enti locali. le organiz¬ 
zazioni sindacali, le asso- 
nazioni eccnomiche c so 
ciali — definisca i modi 
e i tempi di interventi ai 
fine di bloccare la p.o 
gressiva lievitazione delle 
tariffe e dei prezzi. 
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La giornata di lotta indetta dalla Federazione unitaria lucana 


Domani si ferma la Basilicata 


Per edili, metalmeccanici, braccianti 
e pensionati 4 manifestazioni di zona 

I concentramenti a Matera, Potenza, Brienza e Melfi — Come respingere l'attacco padronale all'occupazione e 
al potere di acquisto dei salari - Debbono essere salvati gli stabilimenti Liquichimica di Tito e Ferrandina 


Ancora non 
si conosce 
il piano 
d’emergenza 
per i 
cantieri 
navali 
del Sud 



PALERMO -- Ancora tensione nei gran 
di cantieri navali doU’Acquasanta a Pa 
lermo. Una assemblea dei 4 mila ean 
tieristi. riunita dentro la fabbrica, ha 
fatto il punto ieri della grave situa 
/ione di stallo, determinata dalla prò 
roga della cassa integrazione e dalla 
continuazione delle manovre sotterranee 
di ridimensionamento dell'attività 
L'altro giorno, dopo l'imponente ma 
nife.s.azione di piazza per le vie del 


centro, gli operai del cantiere avevano 
chiesto al presidente della Regione. Mal- 
tarella. una conferma dell'incontro con 
il governo nazionale per affrontare la 
questione della principale fabbrica pa 
lermitana. Da ormai due anni tutte le 
maestranze del cantiere, a turno, sono 
state poste in cassa integrazione. 

S’ò svolto solo lavoro di riparazione 
dei natanti, ma da troppo tempo non 
si varano nuove unità. 11 Parlamento ha 


recentemente approvato un ordine del 
giorno unitario che si oppone allo sman¬ 
tellamento dell’attività di costruzione nei 
due più grossi carnieri meridionali, a 
Palermo e a Castellammare di Stallia, 
ma non si conosce ancora il * piano di 
emergenza * che il governo avrebbe pre¬ 
disposto. 

Nella foto: un'assemblea di cantieristl 
all'interno dello stabilimento di Palermo 


Nella sala mensa vivace assemblea con le forze politiche 

«L’agonia dell’Imer e una mappa 
di errori, sprechi e clientele» 

In pericolo quattrocentocinquanta posti di lavoro - Denunciate le responsabi¬ 
lità del governo regionale - Domani la giornata di sciopero indetta dai sindacati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Vedi — dice 
il compagno Mortillaro, ope¬ 
raio riell’IMER. consigliere co¬ 
munale di Palermo — al mat¬ 
tino. appena metto piede qui 
m fabbrica, è quasi un calva¬ 
rio. Non mi tiro indietro, in¬ 
tendiamoci. Ma i drammi quo 
tidiam, dell’azienda che non 
"tira", del carovita, delle bo¬ 
nifiche ogni giorno una pro¬ 
cessione. E i comunisti de¬ 
vono essere sempre pronti a 
dare a tutti una risposta ». 
Nella grande mensa della 
IMER. azienda regionale del 
gruppo ESPI, l’assemblea ope¬ 
raia. presenti esponenti dei 
partiti (per il PCI i compa¬ 
gni Barcellona, deputato re¬ 
gionale e Tr.pi. della Segrete 
ria provinciale» e dirigenti 
sindacali, discute su un docu¬ 
mento gravido di minacce. E 
quello, recentissimo, elaborato 
rial direttore generate dei 
i’ESPI. di cui TIMER è una 
società collegata. 

La minaccia, per la vita 
atessa dello stabilimento e per 
l'occupazione, è reale. Il suc¬ 
co è questo: il gruppo ESPI 
è allo sfascio, un'azione di rl- 
.-anamento appare difficile. 
p°r cui il destino finale delle 
singole az:ende (IMER com¬ 
presa» è assolutamente incer¬ 
to L'ESPI ha 7 mila dipen 
denti sparsi negli stabilimenti 
rii Paiermo e delia Sicilia: al 
TIMER, che si occupa della 
costruzione di carrozze ferro 
viarie -su commesse delle Fer 
rovie dello Stato, tra operai 
e imo.esrati lavorano all’incir 
ca 450 persone. 

Ma. almeno, questa non è 
un'attività che offre serie prò 
spetti ve? Il mercato ferrovia¬ 
rio non ha forse sbocchi conti 
imi? E le ferrovie mica chiù 
riera n no « Onesto è i! punto 
rii scontro ri. questi giorni - 
aggiunge Mortillaro — stabi 
'. re ceè se avviare un Diano 
di risanamento e di rilancio 
produttivo o S' oieearsi al 
ci .segro graviss'mo dell'ESPI 
e del governo regionale che. 
dono aver Trasrinato Oliasi nel 
r-arateo :! ce* tare delie parte 
cinazion' r-'g ena!:. adesso ~e 
no vogliono sbarazzare » E 
n 'polire tanto semmessamen 
•e e anche a tonhat vl 

ri» 'rirrare incred ; h ; lme ,lt e 
-’i"’- la resoonsah :,, ta 

eri fa” mento di una ooVti- 
cs ndustnalc della Ragione 

Al nvcrofono. in fondo alia 
sa a. Oaetaoo Cureuruto e 
-nm’nle de”a Federazione 
s nrìaca'" unitaria grida: e Se 

ne vocvono sbarazzare? Ma 
dovranno fare i conti con i 
iavo-atnr' E prima di ogni 
cesa. : Peare i loro errori, 

i guasti che hanno portato a 
questa s ; t«i»7Tone » Int<*rv ; e 
ne Mario Barcellona: • ET ba 
stato un breve giro oni d^n 
!*-o ; renarti rv>r ved-re 1 .se 
err le fe—te di una gestione 
***t v> . 

Capannoni che radono a 
p.’77i, un nr-'er-sso di lavora 
7*one anriri'bie ano le att r »z 
z^tn-e 'nsirifmiepti: il Qua 

riro 7- onesto e gli a^gett-v» 
seno sun a rfhd. V*ene da eh : e 
ders’* ma e»te padrone è oue 
sta Re^-onea rii'e anni fa fu 
reno stanziati 2 mU'ardl r 
r,-»o77o po' costruire il nuevo 

i 5|ih'l : nv-"»'i iv»r ’l rnator a’o 

rotabile. E qui, nel cuore di 


Palermo, nel quartiere della 
Zioa. assediato dai palazzi sor¬ 
ti tutti intorno, il vecchia sta¬ 
bilimento non può continua¬ 
re a vivere. 

Ebbene, come è finita? Ec¬ 
co un altro capitolo gravis 
simo. Nella zona industriale 
di Carini, comune limitrofo a 
Palermo, sul versante occiden¬ 
tale. non è sorto proprio nien 
te. Ma c’è di più: l’impresa 
che era stata incaricata di 
compiere i lavori preliminari 
(sbancamento e sistemazione 
del terreno) si trova in una 
pesante situazione finanzia¬ 
ria. E’ la società del costrut¬ 
tore Maniglia, una volta forte 
di potenti appoggi. Il più im¬ 
portante quello dell'andreot- 
tiano on. Salvo Lima, che 
adesso lia chiesto al tribuna¬ 


le Tamministrazione control¬ 
lata. Da oltre un mese la dit¬ 
ta ha lasciato il campo. Sono 
queste le scelte industriali del 
governo regionale? 

A1TIMER una conclusione 
si può ricavare: questa non 
è affatto un'azienda decotta. 
Ci sono. si. problemi gravi. 
Ma le prospettive esistono. Si 
tratta solo di avere un pro¬ 
gramma. Ma l'ESPI certa¬ 
mente non ce l’ha. Il governo 
tace e tutti i lavoratori del 
gruppo domani si ritroveran¬ 
no a Palermo per una mani¬ 
festazione regionale di lotta 
indetta dai sindacati unitari. 
Al governo di centro sinistra 
dell’or. Mattarella si chiede 
una parola chiara e una ri¬ 
sposta precisa: come affron 
tare nei fatti la crisi del- 


l'ESPI. Questa è la battaglia 
sostenuta dai comunisti, dai 
socialisti ì quali, pur stando 
al governo, ieri tramite il se¬ 
gretario provinciale Laverde 
hanno dichiarato di sastener¬ 
la. E gli altri partiti? La DC 
non ha mandato nessuno al¬ 
l'assemblea. 

I repubblicani hanno invece 
spedito Ton. Pullara, capo¬ 
gruppo all'ARS. Ha detto, 
non si sa se per demagogia 
o per altro: « Denunzieremo 
con nomi e cognomi le perso¬ 
ne responsabili dello sfascio 
dell’ESPI ». Onorevole, il suo 
partito è anche ne! governo 
della Regione: coraggio, fuo 
ri i nomi. 

Sergio Sergi 


Smobilita il Laterificio di Crocetta nel Sangro 

Fabbrica svendesi 
(e sono quattro) 


Nostro servizio 

LANCIANO - Questo è 
pioiirio un anno nero per 
la valle del Sangro. I fal¬ 
limenti delle fabbriche si 
susseguono a catena. Tre 
ne erano già avvenuti, il 
quarto è di pochi giorni fa 
e se ne ha ora notizia con 
un comunicato delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. L' 
ultimo in ordine di tempo 
riguarda i! Laterificio di 
Crocetta, a Castelfrenta- 
no. che è stato messo in 
liquidazione da una riunio¬ 
ne del consiglio di ammi- 
ni-trazione della società 
tenutosi il 6 ottobre. Al¬ 
tri TI lavoratori vanno 
dunque a far compagnia 
nella disoccupaz.ione ai 50 
licenziati dalla ISVEA Sud 
ai 60 della Prefabbricati 
Abruzzesi e ai 40 della Co¬ 
vila Stampi, per parlare 
solo dei fallimenti di que¬ 
st'anno. I quali, purtrop 
po. non sono i primi e 
— allo stato delle case — 
nessuno può giurare che 
siano gli ultimi. 

Si continua, così, a rac¬ 
cogliere i frutti, per casi 
dire, di una industrializ¬ 
zazione che nella valle del 
Sangro ha visto spesso riu¬ 
nirsi. per un tragico ca 
priccio del destino, molti 
degli aspetti negativi clic 
di solito frenano lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Da 
una parte c’è una classe 
dirigente, un personale po 


litico quasi totalmente de¬ 
mocristiano che. attraver¬ 
so mille canali che parto 
no da Roma ed arrivano 
nelle più sperdute realtà, 
ha per lustri sperperato 
soldi assegnando contribu¬ 
ti al di fuori di ogni cri¬ 
terio di programmazione e 
senza chiedere all'impresa 
nessuna garanzia che non 
fosse quella della « fedel¬ 
tà » politica allo scuiio- 
croeiato. 

Dall’altra parte un ce¬ 
to imprenditoriale che. fat¬ 
te le dovute eccezioni, non 
è stato spesso all’altezza 
della situazione, quando 
non è stato costituito da 
veri c propri avventurie¬ 
ri che hanno deliberata¬ 
mente speculato con ì sol¬ 
di della collettività sulla 
pelle dei lavoratori. Il ri¬ 
sultato è oggi, perciò, che 
il Sangro registra una 
economia in molti aspetti 
fragile e tartassata e. in 
ogni caso, molto al di sol 
to delle sue possibilità 
produttive e delle sue ri¬ 
sorsa naturali. 

Per tornare al Laterifi¬ 
cio di Crocetta, la sua 
chiusura, sostiene un do¬ 
cumento della CGIL di I.an 
ciano, testimonia anche 
< quanto sia profonda la 
crisi del settore dell’edili 
zia, per la mancanza di 
una seria politica di pro¬ 
grammazione e di inter¬ 
vento nel settore, le cui 
resnonsabilità ricadono in 


primo luogo sul governo 
centrale e su quello regio 
naie ». Accanto a queste 
difficoltà che sono il por 
tato di problemi generali, 
vanno però rilevate le re¬ 
sponsabilità particolari del 
l’azienda che si è segna¬ 
lata per la totale sordità 
con la qu.-iìe ha accolto 
reiterate richieste di ri¬ 
strutturazione e di animo- 
dernamento della fornace 
che i sindacati e i lavo 
ratori hanno fatto nel cor¬ 
so di anni. 

Se queste richieste fas 
sero state accolte ben di 
versa sarebbe oggi la si¬ 
tuazione dell'ormai definì 
to Laterificio. Potendo es 
so contare su una elevata 
qualità del proprio prodot¬ 
to. che è stato sempre ben 
valutato nel mercato, sa¬ 
rebbe stato passibile an 
clie superare o contrastare 
le difficoltà generali del 
settore dell’edilizia. Ma co 
si non è stato. Ed oggi 
ai lavoratori non resta che 
condurre fino in fondo la 
propria lotta. La fabbrica 
' — è una scena che ormai 
si ripete con troppa fre¬ 
quenza nel Sangro — è 
presidiata già da tempo 
I lavoratori e i sindacati 
non escludono neanche ini 
ziative legali per la dife 
sa dei posti di lavoro e ner 
la tutela dei diritti già ma¬ 
turati. 

Nando Cianci 


| Dal nostro corrispondente 

| POTENZA — Giornata di 
i lotta domani in Basilicata 
i per edili, metalmeccanici, 
braccianti e pensionati con 
quattro manifestazioni di 
zona: a Potenza parlerà 
Renato Degli Esposti, se 
! gretario generale del sin 
j ducato pensionati; a Mai e 
, ra Riccardi segretario n » 

I zinnale degli edili e altre 
j due mannestazioni ri t-.*i 
. ranno a Brienza per la zo¬ 
na del Marmo Malandrò ».* 
a Melfi per il Vulture. Lo 
sciopero che segna la ri¬ 
presa dell'iniziativa snida 
cale ed il rilancio della 
vertenza Basilicata vuole 
essere un segnale impoz- 
; tante unitario e positivo 
j da lanciare al govern » na- 
i zionale e alla giunta regio 
: naie perchè adottino misti 
: re necessarie a fronteggia 
! re la difficile situazione e 
conomica e sociale. 

La federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL UIL 
di Basilicata insieme alle 
segreterie regionali dei la 
voratori agricoli, delle 
costruzioni e del metal¬ 
meccanici rileva che lo 
stato della disoccupazione 
si fa ogni giorno piu 
drammatico e che gli in¬ 
terlocutori e controparti 
del sindacato non sempre 
hanno svolto un ruolo a- 
deguato a soddisfare le 
aspettative dei lavoratori, 
aggravando troppe volte la 
situazione con incompren¬ 
sibili ritardi, se non addi¬ 
rittura, disinteresse per 
cui i lavori pubblici, i 
problemi dell'agricoltura, 1 
rapporti tra industria e 
agricoltura non hanno tro 
vato la giusta soluzione. 

In particolare per i la¬ 
voratori agricoli esiste già 
una vertenza aperta dalle 
categorie sulla politica del 
lavoro specie per quanto 
riguarda le aree Interne 
per le quali è stato chiesto 
comune per comune una 
carta per la forestazione e 
il prato-pascolo, il consoli¬ 
damento del suolo e la 
raccolta delle acque con la 
definizione di costi e tem¬ 
pi di attuazione dei pro¬ 
getti di miglioramento, il 
recepimento del contratto 
dei lavoratori forestali e la 
partecipazione della giunta 
alle trattative per la defi¬ 
nizione del nuovo contrat¬ 
to integrativo. 

Necessita — a giudizio 
deila federazione CU1L- 
-CISL-UIL di Basilicata — 
una veritica dello schema 
di piano attuativo della 984 
e della 188 e che gli obiet¬ 
tivi devono essere forniti 
per zone, con indicazione 
dei tempi di assunzione e 
quantilicazione dei livelli 
occupazionali per l’intera 
(ase di realizzazione e 
completamento del piano. 
Per i lavoratori delle co 
! struzioni le rivendicazioni 
, contenute nella piattafor¬ 
ma riguardano l’immediato 
1 avvio del piano decennale. 
< l’acceleramento del com- 
I pletamento del piano irri- 
' guo. la rapida definizione 
delle questioni relative al 
completamento della rete 
viaria prospettata e finan- 
! ziata. 

Per il settore metalmec- 
1 canico la federazione uni- 
. taria in particolare riven- 
’ dica nei confronti del go- 
| verno regionale oltre ad 
! interventi atti a risolvere i 
I punti di massima crisi del 
i settore — quali l'OREB. 

1 Sant’Angelo e Metalmecca 
! nica Lucana, impegni pre 
| cisi rispetto alla vertenza 
j agro meccanica che oltre a 
. conseguire nuove iniziative 
; in Basilicata tende a di- 
1 fendere e consolidare le si- 
j tuazioni produttive ed oc- 
! cupazionali di aziende già 
esistenti (VICAP. Italtra- 
j ctor. Sider Polenza. Ma¬ 
gneti marelli. Ponteggi 
j Dalminp). 

! La giornata di lotta di 
: domani tenJe oltre alla 
I realizzazione degli obiettivi 
j della piattaforma, a re 
! spingere anche gli attacchi 
che si stanno portando al 
la scala mobile, al rifiuto 
! deU’aumento continuo e 
i incontrollato del costo del- 
! la vita, per l’equità fiscale, 
i La federazione unitaria 
; poiché gli obiettivi della 
• piattaforma costituiscono 
, sostanziale parte di quella 
, interregionale Basilicata- 
, Puglia e Piemonte, ritie- 
; ne necessario ed urgente 
j la ripresa degli incontri e 
I delle trattative con gli enti 
! interessati e con la giunta 
| regionale per avere rispo- 
l ste precise per una rapida 
definizione dei problemi. 

La giornata di lotta di 
domani sarà inoltre una 
; risposta ai tentativi di te- 
I ner fuori dal provvedimen 
! ti di salvataggio gli stabi- 
! limenti Liquichimica di 
I Tito e Ferrandina. 

I a. gì. 
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Sgradita alla direzione, iscritta al sindacato, mamma «irregolare» 



in quattro e quattr’otto 
mi hanno licenziata» 

* ' t * < ’ « 


Una lettera all'Unità di Ignazia . Mertoli, l'impiegata trasferita e poi licenziata alla 
Saras Chimica di Cagliari — La solidarietà dei compagni di lavoro e delle donne 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ignazia 
Mortoli, l’impiegata deila 
SARAS Chimica licenzia¬ 
ta dal direttore per essersi 
opposta al trasferimento 
ohe « degradava » la sua 
qualifica professionale, lui 
mandato una lettera a 
l'Unità. 

« Lavorare in fubbriaci 
al Sud — scrive Ignazia — 
non è facile. Non lo è 
quando si è lavoratrici 
madri. Lo è ancora meno 
quando si è madri "non 
regolarmente" sposate. ! 

« Lavoro da D anni alla I 
.S’.4/MS Chimica di Sor- 
roch, società dell'ANIC 
legata al gruppo EMI. e 
quindi pubblica. Ciò lusce- 
icbbe supporre che le di¬ 
scriminazioni nei confron¬ 
ti delle donne siano ine¬ 
sistenti « retaggio di un 
passalo non troppo Ionia- l 
m>. Ma le e ose non stanno 
cosi ». 

Ignazia Mortoli in tutti 
questi anni ha avuto all’in¬ 
terno dell’azienda un inca¬ 
rico altamente qualifica¬ 
ta: è stata infatti segre¬ 
taria del direttore del por- , 
sonale. Nessuno finora ha ; 
contestato le sue indubbie i 
capacità di lavoro. E’ un- j 
che un’attivista del sinda- | 
cato dentro e fuori la fab- i 
brica. ! 

Da qualche tempo la gio¬ 
vane donna si trova in 
una condizione familiare 
da alcuni definita « irre¬ 
golare»: evidentemente 

per la azienda pubblica 
non andava più bene. 

« Dopo 8 anni e mezzo 
con l'incarico di segretaria 
del direttore — ci scrive 
la lavoratrice — sono sta¬ 
ta assente dal lavoro per 
alcuni mesi. Aspettavo una 
bimba. Al rientro, contra¬ 
riamente a quanto promes¬ 


somi dallo stesso dirigente 
della SARAS, non vengo 
inserita nella mansione 
originaria ». 

Che casa è successo, qua¬ 
li le ragioni dell’odioso 
provvedimento? 

Ignazia Mertoli si rivol¬ 
ge al consiglio dì fabbrica. 

I lavoratori chiedono un 
incontro col capo del per¬ 
sonale. Il dirigente sprez¬ 
zantemente rifiuta. 

In un colloquio a due 
cade il velo. « Il dirigente 
mi contesta la condizione ! 
di ragazza-madre e la mìa j 
fede politica non allineata i 
con le esigenze aziendali, j 
Sono militante della Cgtl 
e simpatizzante del PCÌ ». 

Cosa è successo nel fa¬ 
moso colloquio col diret 
loro della SARAS? E’ ve¬ 
ro che si è I rat tato di un 
incontro burrascoso? 

La giovane donna spie¬ 
ga ora la sua posizione di¬ 
rettamente al YUnilà. Que 
sto aveva chiesto nella let¬ 
tera e così siamo andati a 
trovarla nella sede del sin¬ 
dacato. Appare calma, I 
tranquilla. Nessuna emo- | 
zione rivela il suo perio- , 
dare piano. « Certo, sono 
preoccupata, ma non è giu- > 
sto pieaarsi di fronte ad \ 
un sopruso, ad una palese I 
ingiustizia. Del resto, c’è j 
tanta solidarietà intorno | 
a me. 1 compagni, la gen- \ 
te. le donne soprattutto 1 
mi invitano a resistere. Ed I 
io sono qui, pronta a coni- I 
battere, per una questione 
che è anche di principio 
ed ha un valore generate, 
collettivo ». 

« Non può essere accet¬ 
tata In mentalità di certi 
manager, soprattutto in 
uno società come VANIC 
continua Ignazia —. 
che è statate, pubblica. 
Essi non diriaono, voglio¬ 
no spadroneggiare». 


li dirigente, baluardo 
del « buon costume » e del¬ 
la «tranquillila» politica 
dentro la iabbnea, ha of¬ 
ferto a Ignazia Mertoli un 
posto di semplice dattilo¬ 
grafa. 

« Non accetto. Per me è 
dequalificante. Significhe¬ 
rebbe ricominciare tutto 
da capo ». 

« Di fronte alta mia pro¬ 
testa per il trasferimento, 
il dirigente ha risposto che 
ogni contestazione sarebbe 
stata inutile. Anzi, potevo 
considerarmi fortunata 
perché riuscivo a mante¬ 
nere il posto. Insamma, 
dovevo ringraziarlo per la 
concessione ». 

A questo punto è inizia¬ 
to il braccio di ierro. Su 
indicazione del consìglio 
di fabbrica, per una setti¬ 
mana Ignazia Mertoli si 
presenta ogni giorno pun¬ 
tualmente al suo ufficio. 
L’azienda la saspende dal 
lavoro e dallo stipendio. 
Le maestranze della SA¬ 
RAS proclamano uno 
sciopero di due ore, e si 
riuniscono in assemblea 
per discutere il caso. Vie¬ 
ne deciso di aprire una 
vertenza con l'azienda. 
« Ogni spostamento inter¬ 
no deve essere preventiva¬ 
mente concordato con il 
consiglio di fabbrica: av¬ 
vertono i lavoratori ». 

Ignazia Mertoli non è 
sola. Lavoratori e lavora¬ 
trici, e non solo della SA¬ 
RAS. le stanno a fianco. 
« La mattina successiva 
mi presento di nuovo in 
ufficio. Chi mi sostituisce 
è "gradito" alla SARAS. 
Si tratta, infatti, del nipo¬ 
te del sottosegretario scu¬ 
docrociato Del Rio. Riven¬ 
dico i miei diritti. La ri¬ 
sposta del dirigente è arro¬ 
gante. Vengo in- 'tata pe¬ 
santemente. Sono tacciata 


di essere una donna poro 
scria. E conclude che devo 
ringraziare se ancora sono 
una dipendente dell'azien¬ 
da ». 

Ignazia Mertoli è Indub¬ 
biamente rimasta vittima 
■ di una provocazione inau¬ 
dita. La sua dignità di 
donna è stata offesa. Co¬ 
me poteva rimanere zitta 
davanti alla prepotenza 
del direttore? 

« Il giorno dopo — conti¬ 
nua la ragazza — mi viene 
recapitata una lettera rac¬ 
comandata della SARAS. 
Apprendo di essere stata 
I licenziata in tronco per 

1 aver ”ingiuriato" ring. Ga- 

1 spanni (così si chiama il 

j capo de! personale dello 

i stabilimento chimico»). 

Un’ora dopo la fabbrica 
; scende in sciopero Gli ope- 
| rai fermano gli impianti, 

e da venerdì scorso siedo¬ 
no in assemblea. Soltanto 
alcune squadre assicurano 
la sicurezza degli impian¬ 
ti. La piattaforma di lotta, 
decisa in assemblea, ehie- 
de il rientro del licenzia¬ 
mento di Ignazia Mertoli, 
oltre ad una trattativa 
globale sulla ristruttura¬ 
zione della organizzazione 
del lavoro. 

« Il trasferimento ad al¬ 
tra mansione della compa¬ 
gna Mertoli, ed il suo suc¬ 
cessivo licenziamento — 
sostengono gli operai — 
costituiscono il preludio 
di una riorganizzazione 
selvaggia, fuori dal con¬ 
tratto di lavoro. L’azien¬ 
da si rifugia nel silenzio. 
E’ abbastanza chiaro che 
la SARAS vuole lo scon¬ 
tro frontale. Il direttore 
poteva rispondere alla de¬ 
nuncia per diffamazione. 
Non l'ha fatto, ha avuto 
paura della verità ». 

Antonio Martis 


Manovre clientelar! ad Avola? 


Più di 1500 giovani coinvolti 


Senzatetto dopo 
l'alluvione 

(ma nessun sussidio) 


Al limite di guardia 
anche a Reggio 
il «fenomeno droga» 


AVOLA — L’acqua, calata a 
precipizio dalla collina, ha 
diroccato il muro di cinta 
deTabitazione. ha sfondato 
la porta d’ingresso e attra¬ 
versato tutta la casa. Si è 
quindi riversata nel cortile 
interno portandosi dietro mo¬ 
bili e suppellettili. I danni 
sono sotto gli occhi di tutti 
ma non una lira di risarci¬ 
mento è stata data. Si tratta 
di una coppia di anziani del 
quartiere Piano di Renzo de! 
comune di Avola messo a 
soqquadro dal nubifragio ab¬ 
battutosi sul paese (tre mor¬ 
ti. decine di abitazioni se¬ 
riamente danneggiate, centi¬ 
naia di macchine distrutte). 

E’ solo una delle 200 fami¬ 
glie colpite dalla alluvione ! 
escluse inspiegabilmente dal¬ 
le prime provvidenze: 50 mi¬ 
lioni dati aH’amministrazio- 
ne comunale di Avola dalla 
Prefettura di Siracusa. 

Il compagno senatore Sal¬ 
vatore Corallo, criticando e- 
nergicamente l’atteggiamen¬ 
to del sindaco e del vice- 
sindaco — rispettivamente il 
de Magro e il socialista De¬ 
naro — per il modo perso¬ 
nale con cui hanno affron¬ 
tato il dopo alluvione, ha 
chiesto la pubblicizzazione 
della graduatoria in base 
alla quale sono stati distri¬ 
buiti i fondi. Una delegazio 
ne di alluvionati, guidata 
dal compagno Paolo Dell'Ar¬ 
te. capogruppo consiliare, si 
reciierà per questo motivo 
dal sindaco. 


E’ questa la prima inizia¬ 
tiva concreta a distanza di 
oltre 20 giorni dall’alluvio¬ 
ne. A promuoverla è stato 
il nastro partito con una 
assemblea pubblica cui han¬ 
no partecipato centinaia di 
persone dopo aver preso atto 
del silenzio delie altre forze 
politiche e soprattutto della 
inerzia dell'amministrazione 
comunale che in tutti questi 
giorni non ho sentito nean¬ 
che l'elementare dovere di 
convocare — . come ripetuta- 
mente richiesto dalla sezione 
comunista di Avola — il con¬ 
siglio comunale per concor¬ 
dare le case da fare. Delle 
misure da prendere si è di¬ 
scusso anche in Prefettura 
! nel corso di un incontro cui 
hanno partecipato il mini 
stro Scalia e i parlamentari 
della provincia di Siracusa 
i quali nei prassimi giorni 
presenteranno a Cossiga un 
organico piano di interventi. 

« La prima casa da fare — 
ha detto il compagno Anto¬ 
nino Tusa deputato regiona¬ 
le — è il risarcimento per 
via amministrativa e quindi 
senza dover attendere un ap 
posito provvedimento legisla- 
! tivo dei danni subiti dalla 
popolazione ». Una legge è 
invece ritenuta necessaria per 
la sistemazione idrogeologica 
delia zona (costruzione di 
un canale di gronda, opere 
di rimboschimento eccetera) 
per finanziare il rilancio del¬ 
l’agricoltura e per ripristina¬ 
re le strade de! centro abi¬ 
tato e interpoderali. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Ad i 
niziativa dell’assessorato ser¬ 
vizi sociali si è tenuto un 
incontro tra amministratori 
comunali, magistrati, opera¬ 
tori sanitari e sociali, funzio 
nari comunali e regionali per 
esamina < e il preoccupante 
stato di diffusione della dro¬ 
ga nella città di Reggio Ca¬ 
labria. Secondo stime, ap¬ 
prossimative solo per difetto, 
più di 1.500 giovani e ragazzi 
di ogni ceto sociale fanno ri¬ 
corso continuo a droghe 
sempre più pesanti: in questi 
mesi essi hanno eletto a luo¬ 
go di ritrovo e appuntamento 
la via Marina all'altezza del 
cinema « Orchidea » nei cui 
paraggi le squadre di vigilan¬ 
za hanno più volte arrestato 
alcuni spacciatori. 

Sconfortante è l’inerzia, 
l’impreparazione, la mancan¬ 
za assoluta di strutture e 
servizi per prevenire la dirfu 
sione, a macchia d’olio, del 
fenomeno della droga, per 
disintossicare, riabilitare e 
reinserire i drogati nella so¬ 
cietà: oggi in città, ma anche 
nei maggiori centri della 
provincia l'uso di droghe leg¬ 
gere è abbastanza diffuso 
nelle scuole medie. E’ man¬ 
cato. per assurde e sciocche 
prevenzioni, qualsiasi apprez¬ 
zabile iniziativa della pubbli- 
ca amministrazione (regione, 
provincia, comuni, scuole) e 
delle stesse famiglie per aiu- 
j tare i tossicodipendenti a li- 
j bararsi delTuso delia droga. 

perfino dal condurre una 
! vasta azione informativa e di 


recupero sui danni derivanti 
dall'uso continuo e a dosi 
sempre più forti della droga, 
facilitata nella sua diffusione 
dal pesante intervento specu¬ 
lativo della mafia calabrese. 

Siamo — ha detto Giuliano 
Gaeta, procuratore della Re¬ 
pubblica per i minorenni — 
ad un livello allarmante: « Si 
droga il pariolino. il ragazzo 
di borgata, la suora, il ragaz¬ 
zo di 14 anni. Non è lontano 
il giorno in cui. guardando il 
nastro bambino, ci accorge- 
remo che si droga ». Bisogna, 
perciò, correre ai ripari su¬ 
perando oziose discussioni 
pseudoscientifiche ed agire 
subito e concretamente, 
« creando delle strutture va¬ 
lide per affrontare il proble¬ 
ma in termini pratici e ur 
genti ». 

! Non è mancata qualche vo 
' ce difforme e. tuttora, ancora 
i ta a visioni conservatrici e di- 
| storte: parlare di droga signi¬ 
fica creare morbasità ed in 
teresse tra quanti non ne 
! fanno uso? 

! Oggi, più che informare 
occorre intervenire, evitare 
| che i giovani lasciati a se 
I stessi passino all'uso di dro 
| ghe pesanti ed improprie, 
creare le strutture di cura. e. 
soprattutto, determinare nella 
società situazioni di reinse 
rimento dei giovani disinlos 
sicari. Qual è la realtà in Ca¬ 
labria? Gli aspedali non sono 
i attrezzati, non esistono centri 
specializzati. l'informazione 
didattico.scientifica a livello 
scolastico è del tutto insuffi¬ 
ciente ed inadeguata quando 
— nella stragrande maggio 
ranza di casi — addirittura 
inesistente. 


Iniziativa della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

E’ ora di perequare le tariffe 
dei trasporti per la Sardegna 


Dalla nostra redazione I 

CAGLIARI — Si intensifi¬ 
cano e si moltiplicano le ini¬ 
ziative per una soluzione po¬ 
sitiva della « vertenza tra- i 
sporti ». Dopo il convegno i 
i regionale organizzato a Ca- ' 
glia ri dal PCI. durante il 
quale sono state illustrate, 

; tra l’altro, le linee fonda- 
mentali della proposta di leg¬ 
ge presentata dal gruppo co¬ 
munista alla Camera dei de¬ 
putati. è ora la Federazione 
sindacale sarda CGIL-CISL- 
UIL a promuovere un incon¬ 
tro tra le forze politiche de 
mocrattche per ricercare una 
strategia unitaria. I partiti e 
le organizzazioni sindacali si 
incontreranno oggi 17 nella 
sede della CTSL. 

! In una lettera inviata alle 
segreterie regionali delia DC, 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PSd’A. del PLI. 
del PR e del PDUP. 1 sincri- < 
cati esprimono il loro punto I 


di vista su problemi solle¬ 
vati dalla « vertenza traspor¬ 
ti ». 

« Le forze politiche, socia¬ 
li. sindacali, economiche — 
si legge nella lettera — ncn 
possono accettare oltre una 
situazione di palese mferio 
rilà e di discriminazione che 
determina una condizione 
strutturale di diseconomia 
permanente per lo sviluppo 
dell’isola, per la condizione 
dei suoi abitanti ». 

L’indifferenza del gover¬ 
nanti (nazionali e regionali) 
verso il problema dei traspor¬ 
ti ha raggiunto il culmine 
quando sono state lasciate 
cadere nel vuoto le indica¬ 
zioni e le proposte scaturite 
dalia conferenza nazionale 
dei trasporti, svoltasi a Ro¬ 
ma l’anno passato. 

I sindacati ricordano quale 
fu la risposta a tante inadem¬ 
pienze e ritardi: la giornata 
di lotta regionale per 1 tra¬ 
sporti, con un incontro a Ca¬ 


gliari tra le forze sociali, po j 
litiche, sindacali e la giunta I 

Già in quella occasione la • 
Federazione sindacale unita ! 
ria sollecitò una iniziativa ie- ! 
gislativa unitaria del Censi 
glio regimale per una prò 
posta di legge nazionale che 
sancisse il diritto di parità 
d.el sistema delle tariffe d“i 
viaggiatori e le merci da e 
per la Sardegna. 

« Proprio per dare seguito 
all'indicazione dello scorso 
anno — conclude la lettera 
dei sindacati — chiediamo 
formalmente alle forze poli¬ 
tiche che si facciano inter¬ 
preti e promotrici di una 
proposta di legge in mate 
ria ». 

Intanto, nel quadro delle 
azioni di protesta program¬ 
mate dal sindacati per sol¬ 
lecitare il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, i | 
servizi di trasporto pubblico 
rimangono bloccati oggi per 
tutta la giornata. * 


Anche in questo campo, la 
regione Calabria ha accumu 
Iato notevoli ritardi: si è co 
stituito un comitato che non 
si è mai riunito, c’è un di¬ 
segno di legge regionale per 
la creazione di centri per 
tassicodiprndenti. ammin: 
strati c gestiti dalle amm: 
nistrazioni provinciali. In 
realtà, dunque. « l’intervento 
pubblico, ancorché indispen¬ 
sabile. c latitante »: di qui la 
richiesta unanime — che ha 
concluso l’incontro. — di un 
intervento diretto deH'amm: 
nistrazione comunale per Ti¬ 
si it azione a Reggio Calabria 
di un centro di assistenza 
medico-sociale e di un pronto 
soccorso per il drogato sotto 
la direzione di un tossicolo 
EO 

In tal senso, il viresindaco 
socialista Paiamara, ha viva 
cemento protestato contro il 
disegno di legge della giunta 
regionale che vorrebbe rele¬ 
gare ia gestione e eli esercizi 
dei centri ad istituzioni di 
verse da quelle previste dalla 
legge: la regione — ha detto 
Paiamara — « è un ente 
programmatore e di propul 
sione, non di gestione. Su ta¬ 
le questione di prineipio non 
è più consentito derogare ed 
11 comune di Reggio non ri- 
nuncerà alle prerogative rhe 
gli derivano dalla legge ». 

Enzo Lacaria 
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Al Comune di Ancona 


Una mappa 
degli 

alloggi sfitti 

Approvata una mozione unitaria per il problema 
della casa • Al governo: più potere agli enti locali 


ANCONA — Con l'approvazione di un lungo ordine del giorno 
unitario (astenuto il missino, contrario il radicale), si 4 con¬ 
clusa lunedi scorso a larda sera la discussione in Consiglio 

comunale sulla grave situazione degli sfratti. La mozione, 


frutto di un paziente lavoro 
proposte della maggioranza 


Cupramontana 

Ha vinto 
la 

politica 

unitaria 

ANCONA — Tutto come pri¬ 
ma a Cupramontana, dopo la 
consultazione anticipata di 
domenica e lunedì scorsi per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale? Si potrebbe rispon¬ 
dere affermativamente solo 
con un’analisi superficiale. 
Ma il campione è talmente 
limitato ed i fatti emersi so¬ 
no cosi chiari che si possono 
presentare alcune certezze: a 
parte il caso MSI ( conquista 
due seggi), che nasce da 
condizioni locali particolari, i 
cittadini hanno dato una indi¬ 
cazione precisa: la DC perde 
un consigliere mentre la si¬ 
nistra nel suo insieme (PCI 7 
e PSI 3), mantiene intatta la 
sua forza. 

Anche il PRI che aveva 
svolto una campagna eletto¬ 
rale equilibrata, all'insegna 
della ricerca della massima 
stabilità e l’incontro con le 
a>ire forze politicne, confer¬ 
ma la sua forza con due con¬ 
siglieri. Scompare il PSDI. 

Dunque, perche, come co¬ 
minciano già a fare alcuni 
organi di stampa locali, si 
lanciano appelli per la for¬ 
mazione di un centro sinistra 
(morto e sepolto a Cupra¬ 
montana sin dal lontano 
1975), in base al principio 
astratto che la situazione sa¬ 
rebbe difficile? 

Oggi, una giunta sicura¬ 
mente stabile ci sarebbe: 
potrebbe far perno su di una 
alleanza PCI-PSI-PRI, aperta 
e senza pregiudiziali verso la 
stessa DC. Un governo aperto 
e senza pregiudiziali, il con¬ 
trario esatto cioè di quanto 
va proponendo il segretario 
provinciale democristiano 
Ranci. 

Le dichiarazioni del giorno 
dopo — a parte quelle de — 
sembrano ■ aver compreso i 
contenuti del voto. Ha affer¬ 
mato Filippo Giulioli, segre¬ 
tario provinciale repubblica¬ 
no: «Il risultato evidenzia 
che tutte le forze democrati¬ 
che presenti in consiglio, 
responsabilmente esaminino 
la possibilità di dare vita ad 
una adeguata maggioranza 
che senza preclusioni dia una 
risposta adeguata ai difficili 
problemi dèll’amministrazìo- 
ne». 

Anche Tommaso Mancia, 
segretario provinciale dei 
PSI, ha anticipato la dispo¬ 
nibilità del suo partito e par¬ 
la di «giunta ampia e rappre¬ 
sentativa». 

«Dato essenziale del voto è 
la riconferma della forza del¬ 
la sinistra — ci ha dichiarato 
il compagno Nino Lucantoni. 
responsabile degli Enti locali 
per il Comitato regionale — 
malgrado un quadro generale 
che ha visto una rilevante 
diminuzione della partecipa¬ 
zione al voto ed una espres¬ 
sione del malcontento verso 
la destra. 

Dal voto — ha concluso il 
compagno Lucantoni — esce 
confermata la forza del PRI 
e noi ci auguriamo che que¬ 
sto partito voglia dare un 
contributo di collegamento 
tra le forze politiche, come è 
avvenuto in altri Comuni*. 


di ricucitura fra due distinte 
dell'opposizione de, contiene 
iinnanzi tutto un appello al 
governo affinché recepisca le 
indicazioni recentemente for¬ 
nite dali’ANCI nazionale per 
maggiori poteri da conferire 
agli enti locali, tali « da po¬ 
ter evitare rimboscamento 
degli alloggi e al tempo stes¬ 
so garantire il reperimiento 
di appartamenti sfitti e da 
assegnare agli sfrattati, sul¬ 
la base delia legge dell'equo 
canone ». 

L’ordine del giorno valuta 
positivamente le scelte nazio- 
nai tendenti ad una rapida 
attuazione del piano decenna¬ 
le per la casa, e chiede che 
la Regione Marche avvii al 
più presto le relative proce¬ 
dure di competenza. Si au¬ 
spica però die anche Ancona, 
che conta già 120 sfratti ese¬ 
cutivi su una popolazione di 
appena 100 mila abitanti, 
venga inserita nel novero del¬ 
le città che potranno usufrui¬ 
re dei 400 miliardi per l’ac¬ 
quisto di case, a prezzi di 
mercato, da assegnare ai 
bisognosi. 

Sarà anche compilata una 
mappa degli alloggi sfitti, ed 
una apposita commissione 
consiliare, formata da un 
rappresentante per gruppo, 
verrà costituita con lo scopo 
precipuo di snellire (anche 
con la collaborazione dell’as¬ 
sociazione degli inquilini e 
dei proprietàri) le procedure 

Il documento votato fa an¬ 
che accenno alla necessità di 
alleggerire le procedure del 
centro storico, per il quale il 
consiglio torna a ribadire la 
non prorogabilità di un rifi¬ 
nanziamento della legge spe¬ 
ciale per la ricostruzione. Nel 
corso del dibattito le varie 
forze politiche avevano già 
respinto la proposta radicale 
(concretizzata in una mozio¬ 
ne) di procedere a massicce 
aenuisizioni di alloggi sfitti: 
l’ente locale — aveva precisa¬ 
to anche il sindaco — non 
vive condizioni di urgenza ta¬ 
li da poter ledere il diritto di 
proprietà dei singoli cittadini 
cosi come è garantito dalla 
Costituzione: le sentenze di 
Roma e di altre gorsse città 
italiane, che pure avevano 
tentato questa strada, hanno 
eliminato definitivamente 
questa ipotesi. 

Nei corso dell’affollata se¬ 
duta tutti gli intervenuti ave¬ 
vano sottolineato le gravi 
responsabilità dell’esecutivo 
nazionale, per una politica e- 
dilizia debole mal diretta: il 
piano decennale per la casa 
non riesce ancora ad avviarsi 
mentre la grande speculazio¬ 
ne continua a trovare larghi 
spazi di manovra. 

E’ uscita comunque confer¬ 
mata la necessità di un ruo¬ 
lo preminente del settore 
pubblico, e l’ordine del gior¬ 
no approvato parla proprio 
dell’importanza che l’immi¬ 
nente proroga degli sfratti 
rappresenti una soluzio¬ 
ne-tampone: accompagnata 

invece «ad una energica poli¬ 
tica di interventi in grado di 
rilanciare l’edilizia: in parti¬ 
colare quella economica e 
popolare, che è l’unica in 
grado di garantire una casa 
ai ceti meno abbieni et quin¬ 
di capace di soddisfare un 
bisogno primario di ogni cit¬ 
tadino». 


Dibattito al comune di Pesaro 

Strumentale 
l’allarme 
per l’acqua 

Le risposte della maggioranza all’assurda cam¬ 
pagna scandalistica (nonostante le analisi) 


Spostata a novembre la data dell’elezione del rettore di Ancona 

« Colpo di mano » all'università 



PESARO — Acqua e acque¬ 
dotto, qualità e quantità. Su 
questo argomento è ruotata 
l’intera lunga seduta del con¬ 
siglio comunale di Pesaro 
dell’aitra sera. Le « argomen¬ 
tazioni » su cui si era basata 
la recentissima campagna di 
alcuni gruppi della opposi¬ 
zione consiliare sul problema 
idrico, sono diventate bisbi¬ 
gli, balbettìi impacciati, ne! 
confronto con la maggioran¬ 
za. Mistificazioni, falsi, forza¬ 
ture polemiche, toni spesso 
irresponsabili, sono rientrati 
di fronte alle argomentazioni 
sostenute da fatti e dati pre¬ 
cisi. 

Chi ha agitato la bandiera 
dell’allarmismo per fini di 
propaganda è uscito male dal 
confronto; ma la considera¬ 
zione più preoccupante è 
quella legata al metodo con 
cui l’opposizione ha condotto 
tutta la « campagna ». 

Il problema dell’acqua esi¬ 
ste a Pesaro (certo, in misu¬ 
ra minore rispetto a tantis¬ 
sime città e maggiore rispet¬ 
to ad altre), ma se tutta l’a¬ 
gitazione « sull’acqua che 
procura mali terribili -> aves¬ 
se almeno presentato un 
qualche (almeno uno) elemen¬ 
to di propasta e di costrutti- 
vita, la stessa minoranza 
consiliare avrebbe potuto 
mettere in attivo se non altro 
il modo corretto di fare op¬ 
posizione. In questo è man¬ 
cata clamorosamente. 

SI pensi solo alle incredibi¬ 
li argomentazioni del capo- 


FERMO — La notizia dei tre 
giovani di Fermo arrestati 
domenica scorsa in Grecia 
per traffico di droga, ha fat¬ 
to il giro della città In poche 
ore, provocando commenti 
tra i più disparati, alcuni 
impostati sulla commisera¬ 
zione ed altri su un ambiguo 
senso di soddisfazione. Pio 
Carosi, Giorgio e Gianfranco 
Cifani sono stati fermati alla 
frontiera greca di Kastania; 
le guardie di confine hanno 
ispezionato nei minimi cot¬ 
tagli la loro caravan e in un 
doppio fondo hanno rinvenu¬ 
to 94 chili dj hashish, acqui¬ 
stato in Turchia, da cui pro¬ 
venivano. 

Sono stati arrestati e tra¬ 
sferiti alle carceri di Ales- 
sandropoli, dove saranno 
processati. La legge greca 
non scherza con i corrieri 
della droga e si parla di pos¬ 
sibili condanne a 20 arali di 
detenzione: non si può nep¬ 
pure dimenticare, però, che 
se la scoperta del grosso 
quantitativo fosse stata fatta 
dalle guardie turche, per ì 
tre giovani fermani le pro¬ 
spettive sarebbero state ben 
peggiori (non è difficile col¬ 
legarsi alla recente storia col 
giovane di Perugia condanna¬ 
to a 36 anni per un solo etto 
e mezzo di hashish trovatogli 
addosso!). 

La notizia dell’arresto del 
Cifani e di Carosi non è an¬ 
cora arrivata ufficialmente, 
perché, spiegano in questura, 
la comunicazione attraverso 
l’Interpol arriverà prima al 
ministero degli Interni e 
quindi sarà passata alla 
questura: si prevede, comun- 


gruppo della DC: « Io posso 
sostenere che l’acqua di Pe¬ 
saro può far male, perchè 
voi non mi dimostrate 11 
contrario ». 

L'assessore al lavori pub 
blicl Bartoli, il consigliere del 
PCI Amati, il vicesindaco Fa- 
zi e il sindaco Tornati, in 
sede di conclusione, hanno 
spiegato e illustrato la situa¬ 
zione con il sostegno inop¬ 
pugnabile dei documenti. 

L’acqua fa male? Ci sono le 
analisi biologiche e chimiche 
di laboratorio che dicono di 
no. L’acquedotto è in ritar¬ 
do? Del ritardo sono respon¬ 
sabili i governi che hanno 
respinto tre progetti realizza¬ 
bili. per mancanza di un pia¬ 
no generale, facendo perdere 
12 anni e svariati miliardi al 
Comune. 

Negligenze? Omissioni? 
Responsabilità degli ammi¬ 
nistratori? Nessuna contesta¬ 
zione precisa. Disponibilità di 
finanziamenti regionali non 
utilizzata? Nessun finanzia¬ 
mento stanziato: alla richie¬ 
sta del Comune avanzata nel 
1978, si è risposto qualche 
settimana fa con una pro¬ 
messa 

Infine, una notizia sul ver¬ 
sante del lavori per il nuovo 
acquedotto: i ricercatori del¬ 
l’istituto superiore di sanità 
consegneranno entro questo 
mese le risultanze delle ana¬ 
lisi delle acque che dovranno 
alimentare la città. 

Sarà casi possibile appalta¬ 
re, finanziamenti 


que, che entro la nottata il 
cablogramma sarà arrivato a 
Fermo, consentendo alle stes¬ 
se famiglie di avere riferi¬ 
menti un po' più precisi per 
mettersi in contatto con i fi¬ 
gli. 

I tre, infatti, sono tutti ab¬ 
bastanza giovani, studenti di 
tecnica e di microbiologia, 
anche se la loro passione per 
gli studi non è mai risultata 
pari a quella per lo smercio 
di stupefacenti. Pio Carosi è 
l’unico dei tre ad essere an¬ 
che tossicodipendente, men¬ 
tre i Cifani vanno catalogati 
tra la manovalanza locale 
che, dopo aver constatato 
sulla loro stessa pelle la 
produttività dello spaccio si 
sono messi in proprio, an¬ 
dane*) personalmente ad ap¬ 
provvigionarsi nei luoghi di 
coltivazione 

Dei tre, tra l’altro, si parla 
anche a proposito di un paio 
di viaggi compiuti due anni 
fa e lo scorso anno In E- 
stremo Oriente, e questa vol¬ 
ta. certamente, non alla ri¬ 
cerca di semplice hashish. 
Questo nuovo ruolo di «pic¬ 
coli mercanti» della droga, li 
aveva posti ben presto in una 
situazione di emareinazione 
da parte degli stessi loro a- 
mici; ed infatti, di recente, 
avevano cominciato a risiede¬ 
re per lo più fuori Fermo. 

Con questa storia è la se¬ 
conda volta in pochi giorni 
che l'ambiente fermano entra 
nella cronaca per fatti di 
droga: risale infatti ad appe¬ 
na una settimana fa, la mor¬ 
te in Bolivia di un giovane di 
Porto San Giorgio, in seeu’to 
ad una overdose dì cocaina. 


I soliti baroni 
sperano 
in questo modo 
di rimescolare 
le carte 
Gli elettori 
saranno ridotti 
a 20 (su 28) 

Le « voci » 
indicano manovre 
che sposterebbero 
d’incarico i tre 
uomini che ora 
governano 
l’ateneo 

ANCONA — E* accaduto ciò 
che Enti locali, sindacati, stu¬ 
denti e una parte consistente 
del corpo docente paventava¬ 
no: con un colpo di mano 
scorretto, troppo vicino al¬ 
l’abuso di autorità, è stata 
posposta di oltre dieci giorni 
(9 novembre) la data di con¬ 
vocazione dei professori di 
molo elle, dovranno eleggere 
il nuovo rettore deU’ateneo 
dorico. 

Sordo ai richiami delle tre 
confederazioni, del Comune, 
incurante della sollecitazione 
che ben 15 docenti aventi di¬ 
ritto al voto hanno rivolto 
qualche giorno fa con una 
lettera, il decano dell’ateneo 


Consultorio 
nella Comunità 
del Catria 
e Nerone 

PESARO — Il consiglio della 
Comunità montana del Ca¬ 
tria e del Nerone ha appro¬ 
vato regolamento e program¬ 
ma dell'istituendo consulto¬ 
rio familiare. Si tratta di un 
importante passo avanti che 
consentirà ora la istituzione 
di un servizio per il quale 
tante lotte, soprattutto dal 
movimento femminile, sono 
state compiute. 

Il programma e il regola¬ 
mento del consultorio sono 
stati approvati con il voto 
dei gruppi che danno vita 
alla giunta della Comunità 
(PCI, PSI. PSDI, PRI) do¬ 
po un lungo e animato dibat¬ 
tito seguito da un pubblico 
attento e numeroso. 

Assai grave Patteggiamen¬ 
to del gruppo de che ha ten¬ 
tato di trasformare la discus¬ 
sione in una disputa dì carat¬ 
tere ideologico, incurante del 
fatto che la comunità mon¬ 
tana era chiamata a dare 
pratica attuazione a leggi na¬ 
zionali e regionali. Dopodiché, 
i consiglieri de hanno abban¬ 
donato l'aula. 


prof. Mattioli ha deciso a suo 
piacimento, per andare in¬ 
contro agli interessi di un 
ristrettissimo grupi>o di acca¬ 
demici potenti (leggi, tra gli 
altri, il prof. Santagata at¬ 
tuale rettore). 

A termine di legge, il man¬ 
dato scadeva il 27 ottobre, 
ma il ritardo forzato delia 
elezione della massima carica 
accademica era occasione 
troppo appetitosa, da non la¬ 
sciarsi sfuggire: inlatti si 
spazzano via cosi, come d’in¬ 
canto. ben otto voti scomodi. 

Si tratta di otto docenti (4 
di medicina. 4 di ingegneria) 
trasferiti ad altre università, 
obbligati ad esercitare il loro 


Incontro alla 
Regione dei 
lavoratori 
dei cantieri 


ANCONA — Una delegazione 
sindacale di operai dei cantie¬ 
ri navali si è incontrata con 
l'assessore regionale all’indu¬ 
stria Carlo Alberto De- Ma¬ 
stro per discutere la situazio¬ 
ne attuale dello scalo. Nel 
corso dell’incontro la delega¬ 
zione ha espresso preoccupa¬ 
zione in ordire alle decisioni 
che il comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
industriale (CIPI) dovrebbe 
assumere circa il piano stral¬ 
cio di sviluppo della cantieri¬ 
stica nazionale, decisioni che 
potrebbero penalizzare 1 can¬ 
tieri navali anconetani rispet¬ 
to a quelli meridionali che si 
vedrebbero attribuire la qua¬ 
si totalità delle commesse. 

La delegazione ha espresso 
l’esigenza che Ancona non 
venga esclusa, o quanto meno 
non venga pregiudicata l’ulti¬ 
mazione degli investimenti 
già concordati nel 1974 in fa¬ 
vore del cantieri navali del 
capoluogo marchigiano. 

L’assessore Del Mastro si è 
impegnato ad intervenire 
presso il CIPI con iniziative 
sollecite e concrete perché 
non vengano deluse le giuste 
aspettative della cantieristica 
anconitana. 


diritto dovere di elettori ap¬ 
punto nella loro nuova sede, 
in più, sembra che si faci¬ 
litino oltre misura alcune im- 
l>ortanti dislocazioni interne. 
Altro che confronto democra¬ 
tico e dibattito allerto sui pro¬ 
grammi. secondo quanto ave¬ 
vano chiesto il Comune e i 
sindacati: si è giocata aper¬ 
tamente la carta dell’arro¬ 
ganza, pur di non perdere il 
potere, pur di preconfeziona¬ 
re maggioranze a proprio uso 
e consumo. 

Tra gii studenti si dà or¬ 
mai per scontato lo scontro: 
la mossa clamorosa arriva 
giusto prima della riunione 
del consiglio di amministra- 


ANCONA — La segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori telefonici ha espres¬ 
so la sua netta opposizione 
aU'aumento indiscriminato del¬ 
le tariffe del telefono ed ha 
chiesto alla SIP di far cono¬ 
scere le motivazioni, la di¬ 
mensione e la qualità delle 
sue proposte di aumento (fa¬ 
sce sociali), come, quando e 
da chi sia stato accertato il 
bilancio in rosso dell’azien¬ 
da. la finalizzazione degli au¬ 
menti richiesti (occupazione, 
investimenti nel Mezzogiorno, 
miglioramento del servizio). 

La presa di pascione dei 
lavoratori telefonici anconeta¬ 
ni viene proprio nel momen¬ 
to in cui nel paese il dibat¬ 
tito su questo problema si è 
fatto più vivo: specie dopo 
la presentazione al Senato 
del bilancio SIP — dal quale 
l'azienda risulterebbe in de¬ 
ficit per centinaia di miliar¬ 
di — ila parte del ministro 
delle poste e telecomunicazio¬ 
ni Vittorino Colombo e la 
dimostrazione della infonda 
tezza delle richieste fornita 
dal compagno Lucio Libertini. 

L’aumento indiscriminato 
denota, secondo i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori «un at¬ 
teggiamento a dir poco di¬ 
sinvolto delia SIP. e comun¬ 
que inaccettabile, per il di¬ 
sprezzo verso l'opinione pub¬ 
blica. l’utenza, le forze poli¬ 
tiche e sociali, ma soprat¬ 
tutto verso il Parlamento, u- 


zione che dovrà votare 1 il bi¬ 
lancio. Se c’era qualche pos¬ 
sibilità di trovare una media¬ 
zione, per modificare le scel¬ 
te di bilancio, ora — dopo la 
decisione di posporre la ele¬ 
zione del rettore — si giun¬ 
gerà sicuramente ai ferri 
corti. 

1 primi commenti sono mol¬ 
to duri. Elezione il 9 novem¬ 
bre vuol dire non solo disin¬ 
teresse completo per chi chie¬ 
deva un confronto preventivo, 
ma anche un passar sopra a 
cuor leggero alla stessa cir¬ 
colare ministeriale, che po¬ 
ne la scadenza « entro il pri¬ 
mo semestre dell’anno e. co¬ 
munque, non oltre la prima 


tiico organo in grado di mo¬ 
dificare le tariffe ». 

Perciò la FLT ribadisce il 
pieno eliritto dei cittadini ad 
una informazione esatta e 
puntuale su bilanci e su in¬ 
vestimenti, la necessità di 
una gestione corretta da par¬ 
te della SIP del servizio pub¬ 
blico in questione, l’utilizza¬ 
zione del personale per un 
miglior soddisfacimento del¬ 
le richieste elegli utenti, un 
diverso impiego dei capitali. 

La SIP — continua la no¬ 
ta — e tutti coloro ohe fa¬ 
voriscono la sua strategia 
intendono tirare diritti come 
se nulla fosse avvenuto in 
questi anni, come se gli in¬ 
terventi della magistratura, 
le inchieste e le interroga¬ 
zioni parlamentari, le prese 
di posizioni del sindacato, dei 
tecnici e degli esperti non 
lasserò mai esistite o riguar¬ 
dassero elementi marginali del 
problema delle telecomunica¬ 
zioni. 

Siamo perfettamente co¬ 
scienti — conclude il docu¬ 
mento sindacale*— della sem¬ 
pre maggiore importanza del 
settore per la vita democra¬ 
tica del nostro paese e delle 
crescenti esigenze imprendi¬ 
toriali. ed è per questo che 
ci assumiamo l’onere della 
critica e il dovere di porre 
delle pregiudiziali che deb¬ 
bono essere rigorosamente ri¬ 
spettate, prima di ritoccare 
le tariffe telefoniche. 


quindicina del mese di ot 
tobre *. 

Con un corpo elettorale ri 
dotto drasticamente da 28 
membri (15 di medicina, 13 
di ingegneria) a 20. si spera 
in un successo delle compli¬ 
cate manovre 1 interne. Attual¬ 
mente le cariche sono cosi 
divise: Santagata rettore: Ma- 
riuzzi prorettore; Occhipinti 
preside di Medicina (carica 
chiave nella divisione del po¬ 
tere ddlateneo). 

11 « tourn-over » che qual 
cuno vorrebbe realizzare, sen¬ 
za tante noie da parte del 
potere pubblico e delle com¬ 
ponenti democratiche della 
università, varia tra due mo¬ 
duli (rotazione di cariche, 
stesse persone) : il primo pre 
vede Occhipinti rettore una 
seconda volta (dal momento 
che l’attuale preside ha già 
avuto in mano la massima ca 
rica accademica). Santagata 
rettore, Mariuzzi preside di 
medicina. 

In questo caso, visto che 
Occhipinti lia un gran da fa¬ 
re essendo primario all’ospe¬ 
dale. al prof. Santagata reste¬ 
rebbe gran parte del potere 
attuale. Seconda soluzione: 
Mariuzzi rettore: Santagata 
pro rettore: Occhipinti presi¬ 
de. In questo caso, si tratte¬ 
rebbe di una ricucitura inter¬ 
na. poiché il prof. Mariuzzi 
sembra molto adatto ai lavori 
di naziente mediazione. 

Il mandato del preside di 
medicina scade il 31 ottobre. 
Ma è possibile, viste le pre¬ 
messe, che anche questa sca¬ 
denza venga dilazionata (ab¬ 
biamo visto quanto può servi¬ 
re all’insieme degli organi- 
grammi, lasciare in gioco an¬ 
che la questione della presi 
denza di medicina). 

Di nuovo insomma, il no 
me del rettore uscirà dal cap¬ 
pello del prestigiatore, vince 
rà di stretta misura (uno o 
due voti)? Le avvisaglie sono 
talmente gravi, che non si 
nutrono soverchie speranze. 
Un improvviso rimescolameli 
to delle carte non sembra pos¬ 
sibile. a meno che gli stessi 
docenti elettori non si ribel 
lino a questo incredibile stato 
di cose. 

Dati i rigidi meccanismi di 
legge, per il momento soltan 
to a loro ci si può affidare. 
Altri nomi sono circolati m 
queste settimane. Ma atten¬ 
ti: c’è chi. come sempre, 
mette in giro nomi, perché 
vengano bruciati anzitempo. 
E’ un metodo antico, che evi¬ 
dentemente si spera continui a 
dare frutti. 

Insomma a noi pare daw«* 
ro incredibile che un impe¬ 
gno importante come la no¬ 
mina del nuovo rettore sia 
così bassamente immeschini- 
to. L’antica pratica dd con¬ 
ciliabolo è ormai inammissibi¬ 
le. Lo alevano detto — prò 
testando vivacemente — i sin¬ 
dacati. 

Il Comune di Ancona si era 
pronunciato autorevolmente: 
« La elezione della massima 
carica dell’ateneo — aveva 
detto la giunta — non può 
essere frutto solo di un ri¬ 
strettissimo dibattito interno, 
ma espressione della più va¬ 
sta rappresentanza possibile, 
sia dell’università che della 
stessa città... La elezione de¬ 
ve essere momento di chiara 
partecipazione e di dibattito 
complessivo con la città, ba¬ 
sato sulla proposizione di chia¬ 
ri programmi e di altrettanto 
esplicite candidature ». 

Nulla di tutto ciò. Ancora 
una volta c’c chi considera la 
università proprietà privata di 
una casta 

I. ma. 


Rientravano in Italia dopo essersi riforniti in Turchia 

Arrestati in Grecia 3 giovani di Fermo 
con un quintale di hashisc nell'auto 

Pio Carosi, Giorgio e Gianfranco Cifani, dopo essere stati « corrieri », forse 
si erano messi in proprio - Da tempo abitavano a Fermo solo saltuariamente 


Documento sindacale ad Ancona 

Contro l’aumento 
delle tariffe 
i telefonici SIP 

Chiedono all’azienda di far conoscere i motivi 


PESARO - Due componenti del consiglio di gestione rispondono al « Resto del Carlino » 


«Un consultorio inutile? Venite a vedere» 



PESARO — * Dove è finito il 
consultorio familiare? ». Con 
questo titolo giorni fa <11 
Resto del Carlino ■ riportava 
in cronaca di Pesaro una in¬ 
terrogazione rivolta al sinda¬ 
co dal rappresentante social¬ 
democratico In Consiglio co¬ 
munale. Questi citava ura 
lettera attraverso la quale il 
presidente del comitato di 
gestione del consultorio cri¬ 
ticava l’amministrazione per 
Il ritardo della pubblicazione 
di un foglio informativo sul¬ 
l’importante servizio social?. 

Si è davvero < smarrito » .1 
consultorio della nostra cit¬ 
tà? Le compagne Guya Can¬ 
toni • Giovanna Falconieri, 
che fanno parte del comitato 
di gestione, rispondono al 

curioso Interrogativo. 

• • • 

n consultorio c’è e lai'ora. 
Lo sanno quanti portano a- 
vanti nel territorio, negli or¬ 
gani istituzionali, nella sede 
pesarese di via Ni Iti. una at¬ 
tività che è nuova, difficile e 
articolata. E lo sanno soprat¬ 
tutto le centinaia di cittadini 
che al consultorio ricorrono. 

Le statistiche rivelano che 
non solo il numero degli au¬ 
lenti» è cresciuto, ma che si 
sono dilatate le fasce sociali 


i e di età: oggi vengono al 
j consultorio studentesse, casa¬ 
linghe. impiegate, insegnanti, 
singoli e coppie, giovanissimi 
e adulti, uomini e donne. 

Le prestazioni richieste so¬ 
no varie• contraccezione, col¬ 
loqui per l’interruzione della 
gravidanza, adozioni, visite 
prematrimoniali, consulenze 
psicologiche e legali... 

Nel momento in cui gli or¬ 
ganismi di base vivono una 
vita difficile, sono sorti in 
tutte le circoscrizioni i collet¬ 
tivi di lavoro, che, in tempi 
diversi e con ritmi e capacità 
di lavoro differenziati, hanno 
promosso la partecipazione e 
programmato l’attività sul 
territorio, mettendo a con¬ 
fronto le rispettive esperien¬ 
ze. 

Anche l’attività culturale, 
che rappresenta assieme a 
quella ambulatoriale Faspetto 
qualificante della vita del 
consultorio, ha avuto una 
larga diffusione nella citta. 
In sei circoscrizioni si sono 
realizzali cicli di dibattiti 
preparati dai gruppi di lavo¬ 
ro. Gli argomenti trattati so¬ 
no numerosi; dal diritto di 
famiglia alla contraccezione, 
alla sessualità, alla alimenta¬ 
zione e igiene della prima in¬ 


fanzia, al parto e alla gravi¬ 
danza. 

Agli incontri hanno parte¬ 
cipato oltre agli operatori del 
consultorio anche alcuni av¬ 
vocati pesaresi che hanno re¬ 
cato il contributo della loro 
professionalità all’attività cul¬ 
turale. Gli avvocati hanno 
anche, partecipato, assieme 
agli operatori di via Nitti, od 
un ciclo di trasmissioni dif¬ 
fuse dalle radio e televisioni 
locali. 

Questa mole di lavoro si è 
realizzata grazie alla attività 


dei gruppi di base, del comi¬ 
tato di gestione, deU’UDl e 
dei collettivi femministi, ma 
è stata resa possibile anche 
— occorre dirlo — per Firn- 
pegno profuso dall’ammini¬ 
strazione comunale e dalle 
forze di sinistra che gover¬ 
nano la città. Certo, non solo 
da queste. 

Il ritardo verificatosi nella 
pubblicazione di un docu¬ 
mento del comitato di ge¬ 
stione, denunciato dalla pre¬ 
sidente del comitato e ripre¬ 
so poi dal consigliere social¬ 


democratico. non può cancel¬ 
lare quanto è stato fatto, a 
meno che non si sia accecati 
dalla faziosità o da altri mo¬ 
tivi. 

t problemi naturalmente e- 
sistono. e non potrebbe esse¬ 
re altrimenti. Ma bisogna te¬ 
nere conto di alcuni elemen¬ 
ti. L'obiettivo che il consulta 
rio si è dato a Pesaro è quel¬ 
lo di costruire una struttura 
sociale, sanitaria e culturale 
che deve coinvolgere cittadini 
e oneratoli nella creazione di 
nuove domande e di nuove 


risposte intorno ai problemi 
della donna, della coppia e 
della famiglia. 

Si tratta di un processo nè 
facile, nè breve. E inoltre 
mancano ancora al consulto¬ 
rio il supporto ed il comple¬ 
tamento che devono venire 
dalla realizzazione della ri¬ 
forma sanitaria. 

E ci sono altri problemi: 
come rispondere ai collettivi 
studenteschi che chiedono 
corsi di informazione sessua¬ 
le? Come fare che anche le 
operaie, che oggi sono la ca¬ 
tegoria sociale meno presente 
tra le utenti del consultorio, 
lo conoscano e lo utilizzino? 

Sono questioni legate al 
fatto che il consultorio c’è e 
cresce, ma per risolverli — 
afferma il gruppo consigliare 
del PCI — occorre non l’ar¬ 
ma facile del sarcasmo o la 
vocazione a vedere comunque 
fratture nelle forze di sini¬ 
stra che governano la città, 
ma il lavoro paziente, intelli¬ 
gente e consapevole, che par¬ 
te dclTanallsi attenta della 
realtà e si pone l’obiettivo di 
cambiarla. 

Guya Cantoni 
Giovanna Falconieri 


Emigrato in Argentina da 30 anni 

« Avessi potuto votare anch'io 
per la giunta di sinistra... » 


ANCONA — Si dice « emigra¬ 
ti » e si pensa al Belgio, alla 
Germania o alla Svizzera; li 
è la gran parte delle colonie 
marchigiane dell’emigrazione. 
Ma a La Piata e in provincia 
di Buenos Aires, ci sono due 
mila anconetani e quasi 300 
mila marchigiani. Uno di loro 
è venuto ad Ancona, dopo 
sedici anni di assenza. 

Presa diretta con una città 
profondamente modificata; 
come In un film girato al 
contrario, tornano i visi e gli 
affetti di un tempo. Riccardo 
Cingolani ora ha 51 anni. Pe^ 
l’Argentina era partito nel 
’49. e 21 anni. Qui la casa era 
in pezzi per colpa della guei 
ra. Il lavoro non si trovava, 
solo attività saltuarie 

« Sono andato, sollecitato 
anche da parenti e amici rhc 
erano già là. Speri in un aiu 
to. ma presto ti accorgi eh* 
la vita è nelle tue mani, che 
nessuno si fa in quattro più 
di tanto ». Un anconetano che 
non parla bene l’italiano, ma 
che infila qua e là quanche 
eco vernacolare, insieme ai 
suoni dolci della sua lingua 
di adozione. 

Ma l’Argentina com’è? E 
Ancona, dopo tanti anni? E 
la vostra vita laggiù? Troppe 


i domande. Ma Riccardo si or¬ 
ganizza le idee e risponde a 
; tutto. Racconta, seguendo un 
suo regionamento:« Siamo 
tanto lontani, che qu^si vi 
scordate di noi. Ci vogliono 
quasi due milioni di lire, 470 
milioni di pesos per viaggiare 
in due fino in Italia. Dieci 
dollari, sono 1500 pesos... Ve¬ 
di un po’ che inflazione? Le 
cose che si fanno per gli e- 
migrati. i provvedimenti e le 
agevolazioni si fermano ai 
confini deH’Europa, non vali¬ 
cano l’Atlantico. Siamo stan¬ 
chi di tutto ciò». 

Riccardo chiama in causa 
il governo, ma anche la Re¬ 
gione, il comune di Ancona. 
Chiede un interessamento ed 
un aiuto (a La Piata stanno 
costruendo una Casa dellTta* 
liano, un centro di incontro, 
ma non possono finire i la¬ 
vori perchè mancano i soldi). 

Resta nella sua città fino al 
22 novembre. Dovrà fare 
molti giri. Ogni italiano che 
parte da Buenos Aires porta 
con sé una decina di lettere 
e messaggi, regali degli e- 
migranti per le loro famiglie. 

L’America è lontana, ci si 
perde di vista per lunghi an¬ 
ni. Si lavora tanto — dice 
Riccardo — e non si ha nep¬ 


pure la soddisfazione di te¬ 
nere ì collegamenti con il 
proprio paese; in questo non 
abbiamo molti aiuti neppure 
dal Consolato. 

Il discorso scivola sulla 
condizione dei lavoratori ita¬ 
liani in Argentina. Lavoro ce 
n'è, anche un certo benesse¬ 
re. ma il regime è rigoroso 
sulla politica. « Quando è il 
25 aprile però gli emigrati 
non danno fastidio e non ne 
ricevono. Siamo ospiti ormai 
integrati nei paese. I comu¬ 
nisti però le loro idee non le 
possono sbandierare, i fasci¬ 
sti purtroppo lo possono fa 
re ». 

Riccardo lavora non meno 
di dodici ore al giorno. Ha 
una officina meccanica che 
ha subito prima un incendio, 
poi un furto. « Ho molti de- 
biti. ma piano piano mi sto 
riprendendo». Non ha rice¬ 
vuto nessuna assistenza — o 
quasi — per le due vicissitu¬ 
dini. Di questo si rammarico 
molto. L'ambasciatore italia¬ 
no a Buenos Aires è andato 
una volta a La Piata (300 mi¬ 
la abitanti). La gente chiede¬ 
va. sollecitava interventi. E 
l'ambasciatore: «Siete tanti. 
I miracoli non si possono fa¬ 
re ». 

E Ancona? « E* più moder¬ 
na — dice Riccardo — mi ha 
colpito. La gente è sempre la 
stessa, buon cuore e simpati- 
ca. Mi sembra che vogliano 
bene ai nuovi amministratori. 
Sai che mi è dispiaciuto di 
non essere venuto a votare? 
Potevo dire almeno di aver 
contribuito anch’io a fare la 
giunta con le sinistre». 
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La giunta umbra replica alle pretestuose polemiche 

Anche una fabbrica che chiude 
può servire alla CISL 
per attaccare la Regione 

Prese di posizione che vanno al di là di un costruttivo e sti¬ 
molante esercizio della critica — Manovre elettoralistiche? 


Lo stabilimento di Neramontoro fa parte del gruppo ANIC 

Alla itres minaccia di licenziamenti 

La notizia rimbalzata durante la riunione del consiglio provinciale sull’economia ternana - La direzione per ora 
parla di «discreto ridimensionamento» - La situazione denunciata dal compagno Bartolini - Una gestione in¬ 
capace - Interrogativi sullo stato dell’apparato industriale nell’80 - I colpi della crisi sulle piccole aziende 


PERUGIA -- Prima con un i Giunta regionale 


maidicolo, poi 1 alt io ieri con 
una nota, u cxaL. na ape» io 
le ostilità contro la giunta 
regionale tassc.-^orato un m 
ciurma in primis) sulla vi¬ 
cenda dona tamilica Av 1 LA 
di C.ttà di Castello. In sintesi 
ci saielibe stato un coip.\o»e 
ritardo eia parte della regione 
dcll'Uinbna -- questa la po¬ 
sizione della CISL — nel cer¬ 
care una soluzione pei 1 a- 
/tenda dopo la sua ctmisiua. 
Se e di per se stiano erte 
una oiganizzazione sindacale 
non se la prenua coi p ni u 
nato e chiama in causa chi 
come la Keg.one ha ceieato 
di trovare comunque sobt'io 
ni dopo la cnnis'.i.a (una 
zienda, ancor più grave e che 
ciò accana piuma» i|ii.i>'on 
da Cala di Castello giungono 
itovi tu. 

Alla CISL ha ì i.-^po.-to ieri 
coiaunenie la /min.» i.gtouii 
le con una nota che pubbli 


| «K‘ singolaìe — è detto 

j ancora nella nota — il fatto 
I che, come mostra anche il 
iecente attacco all’azione 
! svolta dalla Regione per al¬ 
cuni problemi nel settore in 
uustriaie, la CISL scarichi 
sulla Giunta regionale ogni 
responsabilità evitando quii 
stasi accenno alle Inadem 
pien/e del governo 
«Va ribadito ancora una 
volta - pioggia* la p * ut 
posizione — clic la Regione 
pur pr.va di comnetenze ivi 
settore industriale ha svolto 
un‘tenone tei» ad attenuale l 
maggiori con tra colpi della 
I crisi /enei vie del P iei(\ K’ 
un dato di fatto, piaccia o 
: non piaccia alla CISL, che. 

I grazie alla stabilità pol’tka 
i delle m vìgio’-.mze .ti miiM a. 
i allo sforzo di progiamma/io 
i ne domaci ai tea, all'azione 
i volta a valorizza'e e mobili- 
i taie tutte le oneigie crono 


citiamo (u seguilo, a ai e <tt i imo'ic e sociali, alla contimi t 


li onte a pre.-c di po.ii/.ioni — j 
ce sentiti nella noia cibila 
giunta regionale - cne v«nno 
oen al di la ut un cosi.-ut li >o 
e stimolante eserciz.o della 
critica per tradursi, al um 
trailo, in un’autentica (“.un 
paglia dtnig, atomi dea azione 
«ella Regione. La CISL tenta 
di accuditale presso l'opi¬ 
nione pubblica una immagine , 
distolta (iena giunta itgioiia- 
le, spacciando tutto ciò per | 
una piesunta (Illesa degli ni | 
teresìi dei lavoratori; ma, m i 
realta, mettendo in mosti a ! 
coincidenze preoccupanti per , 
una istanza come il mori * 
mento sindacale, autonoma 
dai partiti politici, con itila.- 
chi e polemiche che comin¬ 
ciano ad emergere con mag 
gior forza nel clima pieeiet i 
torale, diretti contro la ginn- j 
ta regionale, espressione del j 
la maggioranza di sinistra e 
quindi degli interessi della ' 
classe opeiaia e delle masse | 
«Non e comunque nostra j 
intenzione — continua la no | 
ta -- accettare il terreno de! j 
la contrapposizione e dello 
scontro proposio da chi | 
sembra puntare alla rottura j 
de] rapporto positivo e p.ivi i 
legiato tra la giunta regionale [ 
clell’Umbria e il movimento > 
sindacale, e chi punta molti e > 
a respingere le istituzioni 
democratiche in una posi/io ! 
ne di chiusura nei confronti ! 
del vivo tessuto delle forze , 
sociali. Non basteranno certo , 

■ meschine operazioni di chili- , 
ra marca elettoralistica a 
mettere in discussione una i 
linea politica che li Regione | 
dell’Umbria sta perseguendo I 
sin dall’atto della sua costi I 
tuzàone. Di fronte alla rei?; • 
del Paese e ai gravi nodi ir¬ 
risolti della politica naz.iona- * 
le, di fronte alle grandi o v- j 
stioni della crisi energetica. ; 
dell'inflazione, dei orezzi, del- ! 
le pensioni. dtU'aUacco al 
tenore di vita delle ni’i-e 
popolari e alle strutture poi 
tanti dell'econoniia e dell'oc¬ 
cupazione; di fronte a! qua- i 
dro dei ritardi e alle un- , 
dempienze del governo cen- ; 
frale che cond zionam» pesali- 1 
temente lo sforzo me j so in | 
atto nelle nostra regione ner • 
la ripresa e lo sviluppo eco ■ 
nemico: di fronte uMr ina j 
dempienze, alla crisi, al | 
clientelismo di strutturo : 
pubbliche, emanazione de! | 
governo cept~>le. ben ; 

ti anche in Umbria: la CISL 1 

*•» '*h p I h* t | 

la strada del discredito della 1 


ini nativa di pressione aP'iin 


meni di crisi che colpiscono !- 

il tessuto industriale ragiona- 1 
le e i ritardi del governo 
centrale nell’attuazione delle 
leggi e dei plani per fiumi- 
stria che contribuiscono ad 
acuire eh aggravare la situa¬ 
zione nel settore. E' per ; 
questo, tra l’altro, che da [ 
tempo stiamo sollecitando il ' 
governo pei che vengano ap [ 
provale le 332 pratiche pie i 
tentate (laici Industrie umbre 
sulla 103 e che riguardano 18 
mila lavoratori. La Regione 
ha posto concretamente al ‘ 
governo il problema di que 
sto centinaia di imprese, hj 
queste nughaui di lavoratoli 
e più in generale del prò 
grammi elio omple.isivamen 
le ini ei essa no HO nula lavora 
tori umbri con la legge 183 e 
la 675 e il piano energetico 
«Tutto ciò .significa per ì 
dirigenti della CISL e-sere 
dalla patte del pidrone 9 L» 
realtà e loini* che i (biiamu 
della CISL non vogliono di 
sturbare il cove no Oggi a' 


pegno piotuso ni questi anni i contrario rio costitu.sce il 
si e ieali//atu in Umbr a una • punto confale La Giunta io 
eie.-, ita civile ed economica. [ gioitale conclude la no'a 
«i/ueMo non signilica che I ~~ ha tatto Imo ni tondo il 
m Umbria non enstano prò ' proprio dovere; adesso tocca 
Sdemr da tempo al confi’-’o 1 agli ahr» assumersi le prò 
abbiamo denunciato i Uno- 1 prie responsabilità». 


La linea del decentra¬ 
mento. adottata por far 
fronte al problema del 
saviaffollaiiH «ito (li stu 
denti stranieri a Perugia, 
sta andando avanti: prò 
pi-io ieri a Foligno il sin 
dai» Giorgio Raggi ha 
coniocato presso il intuii 
cipio l'Knte del turismo e 
1‘Associa/.ione degli alhcr 
gator: per fare insieme un 
rapido calcolo delle dispo 
nihilità di alloggi nella 
città In linea (li massi 
ma Foligno e chiaramente 
orient ita ad accogliere 
quale he centinaia di gioia 
ni che per d momento d<»r 
mono a Perugia, accatasta 
li nei fondi e nei maga/, 
/un del centro storico. 

Altre località umbre do 
irebbero muoversi in que 
sta direzione, la posizione 
più ambigua a proposito è 


Per gli universitari 
reperiti un centinaio 
di alloggi a Foligno 
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stata presa dal sindaco di 
Assisi. Kn/o Boccacci, che 
prima di accettate l’arri¬ 
vo degli studenti stranie¬ 
ri ha parlato addirittura 
(Iella eventualità di un ve 
io e proprio referendum 
Frattanto sempre all.-’ 
u-iiiersità. (mesta volta a 
quella italiana, (ontimiano 
ad esplodere le conti-addi 
/ioni: ieri mattina nume 
rosi giovani recatisi pros 
so le segreterie dell'ale 
neo perugino non hanno 
aiuto la possibilità di .sbri¬ 
gare !e pratiche per l'iscr: 
/.ione. 1 precari infatti 


hanno occupato gli uffici 
amministrativi in segno 
di protesta contro il mini 
stero. 1 contrattisti chic 
dono, e non hanno certo 
torto, di vedere finalili.n 
te definita la loro posizio¬ 
ne e di smetterla col mi 
novo anno per anno del 
loro rapporto di lavoro. A 
questo pro-iosito sii que¬ 
sta linea, hanno conventi 
•o circa un centinaio di 
precari riunitisi proprio 
l'altro ieri in assemblea 
proso l'aula 7 di Ila sode 
Centrale deiruniversitn di 
Perugia. 
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LE COMPAGNIE PETROLIFERE HANNO FATTO MANCARE I RIFORNIMENTI NECESSARI 


TERNI — Per la ITRES di Neramontoro, si prospella « un discreto ridimensionamento della 
forza lavoro, soprattutto per quanto si riferisce al settore impiegatizio ». E' questo il giro di 
parole che circola negli ambienti ANIC, gruppo del quale lo stabilimento fa parte e che può 

essere sostituito con una sola parola: licenziamenti. La notizia è rimbalzata sui banchi del 
consiglio provinciale, lunedì pomeriggio, mentre era in corso la discussione sullo stato del 
l'economia ternana. A riferirla è stato il compagno Mario Bartolini, membro della commis¬ 
sione bilancio e partecipazioni 

____ statali della Camera durante strie pubbliche. Da qui anche 

il suu intervento. Quali ini- critiche al modo come esse 

meri sono dietro quel « discre- sono gestite. Nco è stato te 

T NEl F.KSÀRT t“ ridimensionamento » non e ner0 nemmeno il consigliere 

LI IN IzV/ lAlOOil IVI dato sapere. E certo invece ( , c Tarquini chc ha dctto 

s * a un P ,ano v* l isti ut- pHmhi:irp la filosofia 







Da domani niente bombole dei gas 
La Liquigas smette la produzione 

Ancora una volta le conseguenze della crisi energetica ricadono sulle masse 
popolari — Nessuna decisione del governo per garantire il rifornimento 

PERUGIA — L'Umbria rischia di restare nel prossimi giorni senza bombole del gas per uso domestico. Quasi a dimo¬ 
strazione che la crisi energetica non è un fantasma agitato da qualcuno per ragioni propagandistiche, i centri operativi 
di Perugia, Ponte Valleceppi, e Terni il gruppo Liquigas ita Nana hanno comunicato di aver disposto negli impianti di im¬ 
bottigliamento del gas in bombole la sospensione a tempo indeterminato della lavorazione. Da domani insomina migliaia 
di massaie avranno le loro serie difficoltà in cucina. Non occorre aspettare l’inverno per sentire i primi effetti della 
carenza di carburante, piuttosto c’è da dire che con l’arrivo della stagione fredda la situazione tenderà ad aggravarsi: 
le bombole i ifaiti vengono 


ut'liz/.ate anche per il riscal¬ 
damento. Il provvedimento col¬ 
pisce pesantemente le zone 
più marginali della regione: 
frazioni e quartieri perife¬ 
rici. 

Ancora una volta in linea 
di massima a pagare per pri¬ 
mi lo scotto della elisi sarai) 
no i settori nella società più 
poveri. Dal canto suo il grup¬ 
po Spa Liquigas Italiana giu¬ 
stifica la scelta fatta soste¬ 
nendo elle k- ditte Tornitrici 
hanno cessato l’invio delia 
materia prima. Da qui la ne 
ees.iità di interrompere il la 
voro di imbottigliamento e 
quindi di consegna delle bom- 


Nelle scuole materne 
ed elementari 

niente più doppi turni , h . hh . 

*■ m. M. no bur.ni, abbiamo scuole ma¬ 

terne in tutte le circoscrizio- 

i .... . r.i. anche se ci sono delle zo- 

Importanti risultati deli amministrazione comunale 1 ne c i, e occorre servire me¬ 
di Terni - E' stato ridotto il numero delle pluriclassi i g }'° Dtd resto gh obiettivi 

j che in futuro occorrerà pre- 


turazione che prevede un ta- I 
glio degli organici 

Lo ha confermato anche il I 
consigliere de Tafani, che ha , 
esordito dicendosi bene in¬ 
formato e che ha preannun 
ciato lo spostamento di un 
certo numero di persone alla 
Iganto. industria in espansio 
ne che si trova a pochi metri 
di distanza, per il 50 per cen- ! 
to del pacchetto azionario | 
dello stesso gruppo e per j 
l’altra metà di proprietà 
giapponese. Ta Talli non ha 
nemmeno perso l'occasione , 
per ricordare che l'azienda ( 
perde fi miliardi l’anno, 
guardandoli però dal'o spie- ( 
gare perchè una azienda, i- j 
naugurata da cosi poco tem- | 
po sia già diventata «ob-olo- ! 
ta- 

«Nella gestione dell'azienda 1 
— Ila detto Bartolini — ci . 
sono state incapacità patirò- ( 
se#, chiamando tutte le forze j 
politiche ad un impegno co- , 


strie pubbliche. Da qui anche 
critiche al modo come esse 
sono gestite. Nco è stato te 
nero nemmeno il consigliere 
de Tarquini che ha detto 
«occore cambiare la filosofia 
clic sottosta il sistema del 
rindustria di stato», carattc 
rizzata da «ignavia, statali¬ 
smo. burocrati;, ismo». 

Quello delle partecipazioni 
statali non è il solo nodo da 
sciogliere. Il compagno Bar¬ 
tolini ha ricordato come in 
Umbria vi siano 332 richieste 
i di finanziamenti sulla base 
j della legge per la riennver- 
! siine industriale, [ler coni 
| plessi vi 12f» miliardi, alle qua- 
| li sono interessati IH mila la- 
! voratori e che comportercb- 
1 beni un aumento di 1300 po 
1 sti di lavoro. Nessuna delle 
■ domande è però slata esami 
i nata e il governo non sembra 
j eccessivamente preoccupato 
di questa pesante responsabt- 
’ lità. 

! Quali sono le luci alle quali 
, si faceva riferimento? Il pie 
1 sidente della giunta. Domem- 
j co Dominici, nella ponderosa 
relazione introduttiva ha e- 


niunc a sostegno dei 250 di- ì leticato una serie di industrie 


TERNI — In nessuna delle 


bole. La manovra è chiara ed i scucie ternane viene tatto il 


per 90 bambini, mentre gli 
alunni delia scuola elementa- 


figgersi sono proorio questi: 
riequilibrare i servizi in tutta 
l’area comunale e Intervenire 


| ha ragione l’assessore regio- \ doppio tuiuo, il 70 per cento • re saranno trasferiti in v:a [ laddove le scuole sono ubica- 
! naie Alberto Provantini a di- ‘ dei bambini dai tre a sei anni XX Settembre, dove sono in ' te hi edifici non idonei. Per 

. . ^ ft-A/iltm^fonn lo COI inlo innlnr onren 1 o i-o ri n ro «1 1 fiIT f TOTA I P Jì I ì f* P 'ì lF* 117 P Hpl ■ 


i di tara re: * Ci troviamo di 
I fronte ad un nuovo grave at 
| to delle- compagnie petrolife 
S re. I! governo, frattanto, in 
I qui sto caso come altri, brilla 
! per la sua assenza: non esi- 
I ste alcuna decisione né sfor- 
! zo |K*r assicurare i] rifornì 


frequentano la scuola mater¬ 
na, mentre ormai ridottissi¬ 
mo è il numero delle pluri- ! 
cìa.isi: sono risultati di per .-è ' 
significativi, che poche altre ’ 
città (• Rafia possono vanta- ' 
re. La situazione è destinata j 
a migliorare ulteriormente ( 
grazie ad alcuni interventi che : 


XX Settembre, dove sono in i 
corso lavori per completare il ; 
complesso scolastico. Entro il : 
mese di gennaio si spera <V ' 
poter consegnare altre dieci j 
aule della scuola inediH di 
Borgo Rivo. i 

Per dare l'idea dello sfor- l 
zo .lostenuto dall Am ninistra- , 


pendenti della ITRES. 

Va detto che della ITRES 
si c parlato soltanto margi¬ 
nalmente nel corso del dibat¬ 
tito in Consiglio provinciale. 
Ic domande alle quali si è 
cercato di dare una risposta 
avevano un maggiore spesso¬ 
re: dove va l'economia terna- 
previsioni a più lunga scarion- 
na? Il lf)30. senza azzardare 
za sarà un anno di sviluppo op¬ 
pure di regresso? Si è cerca¬ 
to insomma di diagnosticare 


clic marciano bone e per le 
quali si aprono delle prospet¬ 
tivo di sviluppo: la Elettro* 
carbonium. la SIT SIE¬ 
MENS. la SIT stampaggio, la 
Terninoss c anche una serie 
di aziende collegato all’agri- 
colturn. tome la Federici di 
Amelia, anche se qui tornano 
a rispuntare le ombro, visto 
che altre, come la GIRA c la 
BIGI, c-onconlratc in partico¬ 
lare nell’Orvictnno. continua¬ 
no a navigare in cattive ac 


te in edifici non idonei. Per I " osi ione ( ■ ”, 

far fronte alle esigenze del- | s,; ùo di salute dell annera- ! Ù 110 - bulle piccole aziende la 
l’immediato, siamo stati spes- ! to produttivo de’la provincia. I frisi sembra avere infarto 

se volte costretti a prendere ! corcando anche di indicare le | (mini assai duri. Valga per 

in affitto locali che non of- possibili tornine. P quadro I tutte, come c stato ripetuto 

frono i nei ossari requ.siti. piw» no è liscilo non si nnò ! (hi piu parti, il caso tCcli* 


possibili terapie. P quadro I 
chc no è uscito nnp si può i 


tutte, come è stato ripetuto 
da più parti, il caso «Celi* 


«Occorre adesso interveni- ì dire sia dominato dalle tin*c ' fhe era l’azienda che appari 


re - .-.piega ancora Mazzi!- j 
li — per dotare tutte le seno 


Sui patti agrari incontro tra 
Confcoltivatori e parlamentari 

Riforma dei patti agrari. | e-ncre visto a sé stante ma fa ! ci. intona so>tan/iata dal voto 


mento di tutti i prodotti ener ! l’omm, .dstrazione comunale 
. ! ha già realizzato o che sa- 


| gotici necessari ». 

; t La latitanza — continua il to futuro, 
i comunicato del dipartimento Proprio in questi giorni è 
I irsiona.e per Io sviluppo eco stata ultimata la scuola ma- 
nomico — è tanto più -grave j terna di Borgo Rivo, che è 

in quanto, nel bel mezzo di già funzionante, composta da 

una pericolosa crisi energeti- j due sezioni e in grado di 

ca. non sono stati presi in I ospitare 60 bambini. Stanno 

tempo utile i necessari prov- | pe , r consegnate cinque 

* * olilo Hrtllo con ni o a omor»t n rn 


i aiTini •lisirazione comuna-. - re della pubblica istru^io- 
ha già realizzalo o che sa- ‘ ne basta dire che in cinque 
ra.tno realizzati nell immedia- j anni sono state realizzate 12 
to futuro. J scuole materne. Adesso, tra 

Proprio in questi giorni è I comunali e statali, vi sono a 


zione comunale nel setto ! ,e di sedi adeguate. Lo scor¬ 
re della pubblica istruzio- , anno c’erano tre aule nel- 
ne basta dire che in cinque •'■cuoia elementare di via 
anni sono state realizzate 12 1 Battisti che tacevano il dop- 
scuolc materne. Adesso, tra j P>° turno, quest’anno abbia- 
comunali e statali, vi sono a ! mo risolto il problema. CI so- 


Terni 27 scuole materne per no soltanto due classi che van- 


complessivi 51 sezioni. 

Siamo tra le città d'Ita¬ 
lia — sostiene l'assessore 


no a scuola di pomeriggio a 
Campomicriolo. perchè i geni¬ 
tori non sono stati d'accordo 


alla Pubblica Istruzione Wal- ; sulla nostra proposta dì in.se- 


pr« bikini Ui-LAiiti (itila agri patto di problemi generati ì 
coltura nazionale c regionale. . deiragricoltura. Sulla legge ' 


provvedimenti impclUnti che 
debbono esit-re assunti seno 
itati disellili lunedi presso la 
Confi dcrazicne italiana colti 
valori, side regionale, tra u 
na delegazione di mezzadri e 
alcuni deputati e senatori e 
letti in Umbria. Erano prc 
lenti aH'incontro i sonatori 
Ottaviani. Marav.ille. Airk-rli 
n t- Vincigroni c i deputati 
Bartolini. Manca. Scaramucci. 

Il pre>nl( ilo regionale del 
la Confcoltivatori Paolo Ba 
rafani. :ntr(KÌuci/ido la di 
al usiamo ha giudicato gravi 
o (e-, iv cullante l'asit-n/a dei 
parlamentari de (kTi’Lmbria. 
p:oprai mi moniviiti in cui 
si '«ìitiirr che 1'agrieoìtura 
deve « —a re la coinpoiirute 
f« ndamrota’o ikt una politi 
<a di ne* nv erur.m- i di 
p:rgranino.zinne democratica. 
Barafani ha jjoì affrontato il 
t< ma specifico dei patti agra 
r. sottolineando che non può 


ix-r ralKilì/ione dei pa*ti a 
erari c’era stata un'intesa fra 


di approv a/.one della com 
misiif.iie agricoltura delia 
Camera. 

Neirincontro è stata ribadi 


vedimenti c tutto è stato ab 
bandonato all'arbitrio delle 
compagnie petrolifere ». 

Come a! solito, insomma. il 


i maggiori partiti democrali ! ta la necessità eh.- la legge ! diretto è di programmazione j menta re. DaU'nnno prossimo 

• " 1 i . ! * i * _I WiiftzMzv t-orro tru'/vn on i. 


Umbria TV 

Ore 13.40: Capitan Fa- 
thom. 

Ore 14.10: UTV notizie 
prima edizione. 

Ore 14.30: dopodomeni- 
ca: telecronaca di Peru¬ 
gia Milan (replica). 

Ore 1B.4S: Capitan Fa- 
thom. 

Ore 19: UTV notizie se¬ 
conda edizione. 

Ore 19.40: film (primo 
tempo). 

Ore 20.30: UTV notizie 
(terza edizione). 

Ore 21: film (secondo 
tempo). 

Ore 21.45: film. 

Ore 23,15: UTV notte. 


venga approvata prima pos¬ 
sibile partendo da quel testo 
concordato. I parlamentari 
presenti hanno riaffermalo il 
loro impegno e quello dei 
rispettivi partiti politici af 
finché in tempi brevi la legge j 
venga approvata silurando le ì 
difficoltà create da altri 
gruppi politici. 

Concludendo rincontro Ba 
rafani ha preso otto del ri 
confermato impegno da parte 
dei parlamentari presenti e 
ha ricordato clic la Confcol 
tivatori ha in programma i 
niziative di ma-sa in alcuni 
comprensori della regione. La 
prima avverrà il 26 ottobre a 
Nami e altre iniziative a li¬ 
vello regionale con ai centro 
la richiesta della approvazio 
ne della leggi sui patti agrari 
seguiranno 


e si lascia cosi spazio allo 
strapotere dello multinaziona 
li del settore. Per far fronte 
comunque ai gravò disagi clic 
da domani colpiranno nume¬ 
rose famiglie l'assessore al- 
* l’industria Alberto Provanti 
| ni ha chiesto l'intervento im¬ 
mediato del ministero compe¬ 
tente (quello deU’industria) 
ed ha sollecitata l'Agip a 
provvedere ad in rapido ri 
fornimento degli -.tabilimenli 
umbri. 

Ma il problema della crisi 
energetica non finisce qui: 
tra breve non mancheranno 
soio le bombole, ma tutti i 
prodotti da riscaldamento de 
rivati dal petrolio. E' stato 


per e.s.iere consegnate cinque . ter Mazzilli — che può vanta- j rirli nella scuola a tempo pie 

aule della scuola elementare ■ re tra le più alte percentuali 1 n o del Matteotti Per queste 

di quartiere Le Grazie Nel j di bambini dai tre a sei an ; ragione abbiamo già program 

la scuola di via Marzabotto. . ni che frequentano la scuola , 5 j„u., 

sono .state sistemate attuai- , materna. Tra il 1930 e il 1931 1 *™? ' ampliamento delle 

mente sei classi di scuola eie ; entreranno :n funzione oltre ! elementare di Campo 

mentore. Dall'onno prossimo ! dieci sezioni di scuoia ma- ! tmrciolo Abbiamo infine que 

l’edificio verrà invece adì- ] terna per 300 bambini. Per j sfanno sospeso altre tre p'.u 

bit o a scuola materna Visa , quanto riguarda la distribuzio- ' riclassi, a Miranda. Palmet 
ranno realizzate tre sezioni * ne sul territorio i risultati so- 1 ta e Piedimccite ». 


rirli nella scuola a tempo pie¬ 
no del Matteotti. Per questa 
ragione abbiamo già program¬ 
mato 'l'ampliamento detta 
scuola elementare di Campo- 
mirciolo Abbiamo infine que 


scuro. Ci sono luci e ombre j 
che si mescolano, anche se. I 
come del resto è comorensi j 
Irle, l'atten/ieno si è cen j 
centrata laddove si presenta- I 
no. pome nel caso della I ì 
TRES. difficoltà. Quando si j 
parla della economia ternana, j 
necessariamente il discorso J 
di allargare il quadro ri; rTe I 
rimento diventa quello nazin ; 
naie. 

E lo stesso Enrico Malizia, 
che oltre a essere consigliere 
provinciale è anche segreta¬ 
rio provinciale del PSI. ha t 
snMoiineato come, diversa j 
mente da quanto avviene nel ! 
le province vicine, a Terni si j 
ha una prevalenza di indo 1 


va dcitinata a migliori fortu¬ 
ne c elle è ini ree andata fai 
lita. 

Giulio C. Proietti 


Rapina in banca 
a Casacastabla 

PERUGIA — Tre individui 
armati c mascherati hanno 
fatto irruzione ieri verso le 
13 presso la filiale di Casa- 
castalda della Banca Peno 
lare (Casarastalda si trova a 
pochi chilometri da Gualdo 
Tadino). Sull'entità del hot 
tino preso dai rap : na*ori non 
si ha notizie precise. 


A Terni assemblee contro la circolare ministeriale 

Protesta degli studenti per i nuovi orari scolastici 

Stamane riunione generale per stabilire una comune piattaforma di lotta - Vaste perplessità sulla 
effettiva realizzazione della circolare espresse anche dai presidi, consigli d’istituto e Provveditorato 


sempre Provantini ieri a lan- . , - , , „ . 

eiare in segnale di allarme ' ThRM “ ,l<inno ^operato ! piazza del Popolo servirà a 

ambe s U questa questione- ant,K ‘ ,tn g5 ‘ dclk? i pree.sare la piattaforma poli 

iS giunge q Sa - hTìn scuote meaiv superior, terna j fio. del movòmento prima 


Peru3Ìo: pronto il piano 
per la rete fognante 

PERUGIA — La Giunta municipale di Pc 
ru/.a ii-» «plorato a p.-ograinma di attua¬ 
zione nella re-e lo inani e renano dall:* ri 
paiii/ione lavori pubblici. Taie piano sa.a 
.lOtiopGsio all'appre*azione del consiglio «o- 
inutiale e .-.ucce.i.sivamente aioltrato alla Re 
zione Umana per l'inclusione nei pregiam¬ 
ola di risaiiamento regionale delle acqu: - 
individua i necessari sviluppi (ielle reti fo 
manti, la localizzazione degli impianti di 
depurazione e l'individuazione degli scarichi 
fognali, al tuie di raggiungere un razionale 
sodaistacimcnto delle esigenze igieniche, sa¬ 
nitarie e ambientali del territorio comunale. 
Per la re ni *-iz.one del piano si spenderai 


Mostro dell'associazione 
subacquea « Orsa minore » 


ci.-a li moia.di c 613 m.ìum di bri. * ilazicne. 


PERUGIA — A Perugia opera da anni l’as- { 
sedazione ,-iUbaequea « Orsa minore » che ha 
svolto una serie di intervenu. soprattutto 
nel sottosuolo storico, nel pozzi e nelle ci¬ 
sterne della parte medioevale della cu:à. 
interventi che si sono rivelati particolar¬ 
mente utili. 

I componenti dell’Associazirne hanno prò- i 
posto di organizsare una mostra compren¬ 
dente grafici, foto, diapositive e filmati ri¬ 
guardanti gli Interventi piu significativi ef¬ 
fettuati negl, ultimi tempi. L’ammmistrazin¬ 
ne comunale di Perugia ha assicurato il pa¬ 
trocinio c r.mpegno della propria collabo- 
razione per la buona riuscita della mamfe 


fatti dichiarato l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico — che , .. . 

numerose aste indette da pie- tanca. Allo sciopero c ieguita . tembre dove si riuniranno gli 

coli comuni per gb approwi- ! un’asse umica, svoltasi noi io J esecutivi e i comitati di base > 

eimamenti di carburante so- caIi dcl soc,a,e di via dl ^ decidere 

no state disertate dalle <wn • Amioaie. dove i giovani han- le iniziativ’e di lotta da pren- 

pagnie netrolifere ». n° discusso, oltre cIk- dei dere nei prossimi giorni. 

il rischio insomma che tra problemi dcllorario anche Sempre più improbabile 

la mancanza di bombole e della riforma della scuola ri sembra, comi.vquc. 1 applica 

{ quella più in generale di nro- tenuta sempre più necessaria i zione della circolare ministe 

j dotti per il riscaldamento Fin- per adeguare le istituzioni ai J riale del 22 settembre, quella 

verno sia particolarmente problemi delia società. Dopo ; riguardante il rispetto dell’o 

duro per parecchi abitanti l'assemblea gli studenti si rario di 60 minuti di lezione j 

della nostra regione. Di qui s °no divisi in gruppi di lavo j che è all’origine della prole j 

l’immediata richiesta del ro - scuola per scuola, per j sta. Anche nell’incontro di | 

compagno Provantini all’Acip J discutere i problemi specifici ! lunedì al quale hanno preso j 

di rifornire almeno quanto <h ogni istituto. Dal dibattito J parte il vice provveditore agli t 

prima gli ospedali, le scuole è scaturita la proposta di or i studi, i presidi, i rappresen 

e tutta una serie di servizi ganizzare per questa mattina * tanti dei consigli di istituto e 


ne, dando vita ancora una | dell’incontro che ci sarà nel 
volta ad una pmtc.ila spoii 1 pomeriggio, alla sala XX Set- 


reiidere effettivo il provve- * sa. nel torio ricll in*.mitro, la 
dimento ministeriale. ; formazione di una commi.-* 

L'azienda trasporti consor- j sione di studio chc cercliera 
tile. le Ferrovie dello Stato e , di risolvere il problema ner 


sa. nel corni rivirili*, ontro. la i ni inculi io a iiilupivirc anche 
formazione di una toinm..-* j rolla provine.a di Perugia. 


tembre dove si riuniranno gli 
esecutivi e i comitati di baie 
di ogni istituto per decidere 
le iniziative di lotta da pren¬ 
dere nei prossimi giorni. 


di rifornire almeno quanto «i °K f1 ' ìstuuio. izai aioauuo 
prima gli ospedali, le scuole ** scaturita la proposta di or- 
c tutta una serie di servizi | ganizzare per questa mattina 
fondamentali. Anche su que- | un'assemblea generale degli 
sto argomento ixii rimane il : studenti ternani. 


prVil'-m.i di u u-i programma 
zi M-.* goveiv.ativ.i 


L'asst mblea. che si dovrà 
teiuiv nella >ala Farmi o a 


studi, i presidi, i rappresen¬ 
tanti dei consigli di istituto e 
alcuni rappresentanti delie a- 
zicnde di trasporto interessa¬ 
te. sono state rilevate pcr- 
pk-siità circa la possibilità di 


i rappresentanti della MUA I 
hanno ribadito rimpo.isibihtà i 
a f»r fronte alle nchieste, ! 
modificando gli orari dei ' 
mezzi di trasporto pubblici. I j 
presidi intervenuti hanno ; 
preso atto della situazione di | 
oggettività nella quale si tro¬ 
vano le aziende e hanno 
chiesto al vic( provveditore, 
prof. D’Ara!rea. di far presen¬ 
te l'eventualità di rimand-.rp 
al prossimo anno l'applica¬ 
zione della circolare. 

Di fatto anche il vice prov¬ 
veditore ha dichiarato di 
rendersi conto delle difficoltà 
sopraggiunte ma non ha au¬ 
torizzato ufficialmente nessu¬ 
no dei presidi presenti a non 
applicare le nuove norme sul¬ 
l'orario. E’ stata anche deci¬ 


di risolvere il problema per ì 
il prò,simo anno scolastico. 

Nei confronti della vicenda 
c'è anclìe da registrare una 
presa di posizione degli stu 
denti dell'istituto tecnico 
commerciale di Nami. « Ri 
teniamo — è detto — che la 
circolare del ministro Vali 
tutti \iolj il nostro diritto al 
lo studio. Non som) state 
neppure pre.ie in considera 
zione le difficoltà oggettive 
che gli studenti pendolari m j 
contrerebbero nel caso della 1 
sua applicazione. Ira circolare ! 
è inadeguata e per questo noi 
studenti ci rifiutiamo di ac 
celiare tui provvedimento che 
rimette in discussione i dirit¬ 
ti acquisiti con le lotte dcl 
’ 68 ». 

Disagi c agitazioni si co- 


doic il prov uditore sta in; 
ziando solo ora ad affrontare 
il problema. E' cerio che Va 
gita/ione studentesca, nata m 
seguito alla imolare suil’o 
rano. sta acquietando r.empre 
maggior vigore. Sono gli 
stessi studenti che avvertono 
la necessità di allargare i 
temi della discussione, di 
approfondirli e adeguarli alle 
reali esigenze della società. 

Ira scuola deve cambiare, 
questa è la richiesta clic sca 
turisce dall'agitazione di 
questi giorni. Ira assembler 
di oggi dovranno fare il pun 
to della situazione, decidere 
le prossime iniziative di lotta 
indirizzare il dibattito verso i 
fini clic gli studenti ternani 
si sono propasti 
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